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LIBRO   QUINTO. 

VJiACE  Boston  nel  mezzo  della  provìncia  di    1775. 
Massacciusset  sh  d'  un  tratto  di  terra  ,  il  quale  Positura  dì 

-*'  Boston^ 

congiunto  essendo  col  Continenjte  per  mezzo  di 
una  strettissima  lingua ,  che  chiamano  Y  istmo , 
si  allarga  per  dar  luogo  ,  e  ricevere  tutta  F  am- 
piezza, della  città.  Questo  tratto  ha  una  figura 
irregolare ,  ritirandosi  in  dentro  qua ,  e  là ,  per 
formare  seni  di  mare ,  o  sporgendo  in  fuori  per 
fare  prompntorj.  In  sii  d'  uno  di  questi  seni 
volto  ad  oriente  si  trova  il  porto  per  ogni  sorta 
di  navi  sì  da  guerra  ,  che  da  commercio  molto 
opportuno.  Verso  tramontana  la  terra  si  divide 
in  due  parti  a  guisa  quasi  di  due  coma ,  delle 
quali  quell#,  che  guarda  verso  greco  chiamano 
punta  di  Hudson ,  e  quella ,  che  è  volta  a  maes-* 
tro  punta  di  Barton.  A  dirimpetto  di  queste 
due  punte  osset;v£^si  un'  altra  penisola ,  che  da 
una  grossa  terra ,  la  quale  vi  si  trova  in  quella 
parte  ,  che  guarda  verso  Boston  »  piglia  il  no-^ 
T.  2.  "  I 
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1775.    me  di  Charlestown ,  e  sì  congiungè  col  Conti- 
nente per  mezzo  di  un  istmo  molto  stretto ,  che 
chiamano  pure  col  nome  di  Charlestown.  Tra  le 
due  punte  di  Hudson  ^  e  di  Barton ,  e  tra  quella 
di  Charlestown  s' insinua  il  mare  formando  uno 
stretto  braccio  circa  un  mezzo  miglio  largo  ^.  e 
va  a  dilatarsi  ^  e  fasciare  dall'  altra  parte  tutta 
la  costa  occidentale  della  penisola  di  Boston. 
In  questa  cala  mettono  varie  riviere ,  delle  quali 
le  principali  sono  la  Muddjr ,  la  Carlo ,  e  la  ri- 
viera Mistica  ,  ossia  riviera  di  Medfofd.  Poca 
lungi  dair  istmo  di  Boston  il  Continente  sporge 
in  fuori ,  e  forma  un  lungo  promontorio ,  che 
si  distende  per  la  dritta  verso  levante ,  e  forma 
quasi  un'  altra  penisola ,  abbenchè  si  congiunga 
al  Continente  con  un  istmo  molto  più  largo  di 
iqueUi  di  Boston ,  e  di  Charlestown.  Lo  chia- 
mano r  istmo ,  ed  il  promontorio  di  Dorches- 
ter.  Tanto  la  penisola  di  Charlestovui ,  quanto 
quella  di  Dorchcster  sono  cosà  vicine  a  quella , 
sulla  quale  i  situato  Boston  ,  che  sta  in  mezzo 
air  una  ,  ed  all'  altra  ,   che  le   batterìe  poste 
su  quelle  possono  coi  tiri  loro  arrivare  alla  città. 
La  quale  cosa  tanto  più  facilmente  ^i  può  fare , 
ih  quanto  che  vi  sono  nelle  due  mentovate  peni- 
sole monticelli  molto  a  quest'  uopo  convene- 
voli. Imperciocché  uno  ve  ne  ha  su  quello  di 
Chariestown ,  il  quale  chiamano  Breed's-hill , 
che  sta  a  sopracapo  del  borgo  di  Charlestown , 
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e  guarda  molto  da  vicino  la  città  di  Boston;  ^ll^* 
ed  un'  altro  si  ritrova  più  indietro  verso  Y  ist- 
mo ,  e  perciò  da  Boston  più  lontano ,  che  ha 
il  nome  di  Bunker's -hill.  E  medesimamente 
su  quello  di  Dorchester  vi  sono  le  alture  ,  che 
partano  questo  stesso  nome ,  ed  un'  altra',  che 
chiamano  Nook's-hillj  la  quale  è  posta  sopra 
uno  sprone  ,  che  la  penisola  forma  verso  Bos- 
ton. 11  seno  poi  di  mare,  pel  quak  si  va  al  porto, 
è  cosperso  di  molte  isolette,  delle  quali  le  più 
principali  sono  quelle  di  Noddles  ,  di  Thomp- 
son^ del  Governatore,  Y  Isola  Lunga,  e  quella 
del  Castello.  A  ponente  della  città  di  Boston 
sulla  riviera  di  Carlo  è  situato  il  grosso  borgo 
di  Cambridge  ,  ed  a  ostro  in  rimpetto  dell'  ist-*  ^  . 

mo  quello  di  Roxbuiy.  Adunque  l' esercito  ame^  Sj 

ricano  coli'  ala  sua  sinistra  teneva,  la  riviera 
Mistica ,  ed  impediva  il  passo  per  1'  istmo  di 
Charlestown  ;  il  grosso  aveva  i  suoi  alloggia- 
menti a  Cambridge ,  e  1'  ala  diritta  ,  che  stan- 
ziava a  Roi^bury ,  teneva  in  rispetto  il  presidio 
dalla  parte  dell'  istmo  di  Boston  ,  acciò  per 
questo ,  ch'ara  fortificato  assai ,  non  isboccasse , 
e  facesse  coHerìe  nel  paese. 

In  questa  situazione  rispettivamente  si  tro- 
vavano i  due  eserciti  nemici  ;  ma  la  condizione 
loro  era  molto  l' una  dall'  altra  diversa  pel  nume- 
ro ,  eia  qualità  dei  combattenti,  perle  opinioni , 
per  la  perìzia  nei  fatti  di  guerra^  per  le  armi,  per  1« 
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1775.  munizioni ,  e  per  le  vettovaglie.  Erano  gli  Ame- 
ricani molto  superiori  di  numero  ;  ma  questo 
numero  era  a  continua  variazione  soggetto  j  im- 
perciocché non  essendosi  ancora  quella  severità 
di  disciplina  presso  di  loro  introdotta ,  che  tanto 
è  necessaria  al  buon'  ordine  ,  ed  alla  stabilità 
degli  eserciti^,  i  soldati  andavano ,  e  venivano 
come  loro  pareva  meglio  ;  e  nuova  gente  ognidì 
sottentrava  a  quella,  che  lasciava  l!oste.  Abbon- 
davan  nel  campo  loro  ogni  sorta  di  vettovaglie , 
e  specialmente  i  vegetabili  cotanto  necessarj 
alla  sanità  dei  soldati.  Ma  scarsissime  erano  le 
armi ,  avendo  in  tutto  sedici  pezzi  d'  artiglierìe 
da  campo ,  delle  quali  a  mala  pena  sei  potevano 
convenientemente  adoperarsi.  Quelle  di  bron- 
zo, eh'  eran  poche,  eran  di  piccola  portata. 
Ne  avevano  però  alcune  grosse  di  ferro  con  tre, 
o  quattro  boipbarde,  e  obici  con  qualche  scar- 
sa provvisione  di  palle  ,  e  di  bombe.  Ma  di 
polvere  difettavano  assai ,  essendo  che  ,  fatta  la 
veduta  nei  fondachi  pubblici ,  se  ne  trovarono 

soltanto  ottanta  due  mezzi  barili  ,  abbenchè 

* 

una  certa  quantità  si  poteva  dalle  vicine  terre 
ottenere  j  ma  questa  anche  sì  poca  J%he  sarebbe 
stata  di  breve  logorata.  Di  archibusi  abbonda- 
vano ,  ma  non  di  comune  calibro ,  ciascuno 
avendo  portato  il  suo.  Gli  maneggiavano  con 
maravigliosa  destrezza ,  e  perciò  erano  attissimi 
a  far  1'  uffizio  di  soldati  leggieri ,  e  di  stracorri- 
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dori^  ma  nelle  battaglie  giuste  avrebbero  fatto  iy;5. 
cattiva  pruova.  Abiti  comuni  non  avevano  ,  ne 
riposte  per  le  vettovaglie ,  e*vivevano  di  giorno 
al  (fì ,  come  Dio  la  mandava.  Ma  in  su  quei 
primi  calori  ogni  cosa  abbondava  ,  portandone 
le  genti  all'  intomo  molto  sollecitamente.  Mo- 
neta non  avevano  ,  se  non  poca  ;  ma  sì  biglietti 
di  credito ,  che  in  quel  tempo  valevan  tant'  oro. 
Gli  uffiziali  erano  mal  pratichi ,  eccettuati  quei 
pochi ,  i  quali  avevan  le  guerre  anteriori  ve- 
dute. Eran  essi  eziandìo  dai  proprj  soldati  mal 
conosciuti ,  non  essendo  ancora  le  compagnie 
ben  ferme  ,  e  andando  soggette  a  continuo 
cambiamento.  Gli  ordini  male  si  osservavano; 
ognuno  voleva  comandare  ,  e.  far  a  modo  suo  ; 
pochi  obbedire.  In  somma ,  se  si  salvano  alcuni 
pochi  reggimenti ,  che  in  certe  provincie  erano 
stati  da  Capitani  esperti  ammaestrati ,  il  rima- 
nente era  un'  esercito  tumultuario.  Ma  a  tutte 
queste  cose  sopperiva  la  pertinacia  delle  menti 
loro ,  il  calor  delle  parti ,  1'  opinione ,  che  tutti 
avevano  grandissima ,  della  giustizia  della  causa 
loro  ,  i  conforti  dei  Capi ,  e  dei  Ministri  della 
Religione ,  i  quali  in  ciò  non  mancavano  air 
uffizio  loro ,  esortando  giornalmente  quelle  genti 
già  molto  di  per  se  stesse  inclinate  all'  entu- 
siasmo ,  ed  alle  cose  religiose  ,  di  persistere  >  di 
star  forti  in  una  impresa  ,  che  a  Dio  piaceva , 
ed  a  tutti  gli  uomini  diritti,  e  dabbene.  Con 
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•77^'  questi  deboli  apparati ,  e  con  questo  grand'  ani- 
mo incominciarono  gli  Americani  una  guerra , 
che  ogni  cosa  annunziava  dover  riuscire  aspra, 
lunga  ,  ed  ostinata.  E  si  poteva  ben  prevedere , 
che  ove  fossero  costanti  stati ,  quantunque  aves- 
sero ad  esser  perdenti  in  sui  principj ,  dovevano 
tuttavìa  alla  fine  vincer  la  pruova  ;  impercioc- 
ché conservando  quel  coraggio  ,  ed  acquistando 
la  disciplina ,  e  la  scienza  della  guerra  ,  non  era 
dà  dubitare  ,  non  i  soldati  loro  diventassero 
finalmente  in  ogni  parte  uguali  ad  altri  qual- 
si  volessero. 

Dair  altro  canto  agV  Inglesi  abbondavano  tutte 
quelle  provvisioni ,  che  all'  esercizio  della  guerra 
si  appartengono.  Perciocché  di  cannoni,  e  di 
ogni:  altra  sorta  d'  artiglierie  ,  di  archibusi  ec- 
cellenti ,  di  polveri ,  e  di  ogni  maniera  d'  armi 
avevano  non  che  abbondanza  ,  dovizia.  Eran 
tutti  soldati  espertissimi ,  usi  alle  fatiche ,  ed  ai 
pericoli  ;  serbavan  gli  ordini ,  ed  avevano  im- 
Jmrato  da  lunga  tempo  1'  arte  diffìcile  ,  e  si  ne- 
cessaria nella  guerra ,  di  obbedire.  Si  ricorda- 
vano delle  segnalate  pmove  fatte  altre  volte  in 
servigio  della  patria  loro ,  pugnando  contro  le 
più  agguerrite*  nazioni  del  mondo.  £  quello, 
chjB  molto  accresceva  di  fermezza  a  quell'  eser- 
cito ,  ciò  era,  che  combattevano  sotto  le  insegne 
del  Re  ;  dal  che  suole  più  nscalde^rsi  la'  opinion 
dell'  onor  militare  j  ed  avevano  ad  iiicontrare  un 
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nemico ,  il  quale  tenuto  era  ribelle  ;  \1  che  isuol  ^1l^.*- 
dare  oltre  il  coraggio  una  cèrta  concitazione 
d'  animo  più  forte  del  coraggio  stesso.  ;  Voler 
vano  dell'  affronto  di  Lexington  yendicaxsii,  è 
non  potevano  recarsi  nelF  animo ,  che  potas- 
sero questi  Americani  resister  loro ,  ne  àjbbanr» 
donare  V  opinion  concetta  della  codardìa^  di 
quelli ,  attribuendo  il  successo  di  LexingtonaJi 
luoghi  difficili ,  ed  alla  moltitu^e  dei  nemici.. 
Credevano  ,  che  quando  venuto  si  fosse  ad  nn 
bel  fatto  ,  ad  una  battaglia  giusta  ,  non  st  ardi-» 
rebbono  di  mostrare  il  viso.  Ma  però  prima x:hq 
arrivassero  gli  ajuti ,  che  si  aspettavano  :  dall' 
Inghilterra,  era  gioco  forza  si  contenessero. y 
essendo  a  paragone  si  pochi  »  che  non  ^  arriva-» 
vano  ad  un  terzo  dei  loro  nemici.  Incomincia-^ 
vano  intanto  a  difettar  grandemente  di  cìiimag-' 
gio  y  ed  di  ogni  specie  di  camangiare ,  usando 
gli  Americani  grandissima  diligenza  -j  perchè 
dai  vicini  luoghi  non  ne  fossero  portal:i  ^dentro 
la  città.  £  sebbene  avessero  gì'  Inglesi. il  mare 
libero  ,  e  molti  navilj  soitili ,  dalle  terre  delift 
!Nuova  Inghilterra  non  potevano  alcuna  cosa 
procacciarsi ,  avendo  eli  abitatori  sgombrati  i 
bestiami  alle  parti  interna  ideila  provincia ,  e 
dall'  altre  colonie  potevano  poco  ,  e  nulla  otte^ 
nere  di  buon  grado  ,  né  volevano  usar  ia  forza , 
per  non  essere  quelle  ancora  chiarite  ribelli: 
Perciò  si  viveva  in  Boston  ioùgrandissime  an-^ 
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'77^*  gustie  5  essendo  le  carni  salate  divenute  V  unico 
cibo  sì  del  presidio ,  che  dei  cittadini;, perciò  gF 
Inglesi  ardevano  di  desiderio ,  che  arrivassero  i 
rinforzi  d'  Inghilterra  per  poter  fare  qualche  ri- 
levata pruova ,  e  sbrigarsi  dalle  difficoltà ,  nelle 
quali  si  ritrovavano. 

:  Siccome  i  Bostoniani  privi  di  vettovaglie  pro- 
prie non  avevano  donde  trarre  gli  alimenti  loro , 
sé  non  se  dai  magazzini  del  Re  ,  così  gli  asse- 
diami anche  per  quest'  effetto  usavano  ogni  più 
attenta  opera ,  perchè  di  fuori  non  ne  fossero 
portate  ^  operando ,  che  il  difetto  delle  vettova- 
glie indurrebbe  finalmente  il  Governatore  ad 
acconsentire,  che  quelli  uscissero  dalla  città,  o 
che  almeno  le  bocche  disutili ,  donne  ,  e  fan- 
ciulli; iavrebbero  ottenuto  la  licenza  di  partir- 
sene.- La  qual  cosa  i  Provinciali  parecchie  volte, 
e  con  molta  instanza  richiesta  avevano.  Ma  il 
Governatore  malgrado  gli  stretti  termini ,  in 
cui  si  trovava  rispetto  alla  difficoltà  di  pascere 
r  esercito  ,  stava  molto  alla  dura  ,  considerando 
gli  abitanti,  come  altrettanti  statichi  per  assicu- 
rare la  città ,  ed  il  presidio  ,  temendosi ,  che  i 
Provinciali  volessero  dar  la  battaglia  ,  e  di 
quella  impadronirsi  a  stormo .  Della  qual  cosa 
però  non  vi  era  pericolo  nissuno,  nonostante 
che  ne  facessero  correr  la  voce  a  bello  studio. 
Imperciocché  i  Capi  loro  consideravan  molto 
bene.3  quali  pecuiziosi  effetti  prodotti  avrebbe 
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neir  opinione^  generale  ,  •  e  di  cjuanto  si  sareb-  17 Tu- 
bero gli  animi  raffreddi,  se  V  assalto  si  fosse  ten- 
tato infelicemente  in  quel  primo  periodo  della 
guerra.  E  che  avesse  a  riuscir  a  buon  fine,  si 
aveva  poca  speranza ,  stantechc  le  fortificazioni 
suir  istmo  erano  molto  formidabili ,  e  dall'  altre 
parti  si  poteva  poco  frutto  aspettare,  essendo 
gF  Inglesi  padroni  del  mare  ,  ed  avendo  in 
pfonto  un  numeroso  naviglio.  Ma  finalmente  il 
Generale  Gage ,  stretto  dalja  necessità ,  e  vo- 
lendo anche  cavar  le  armi  dalle  mani  dei  citta- 
dini ,  sul  conto  dei  quali  non  istava  senza  molta 
apprensione  ,  dopo  una  lunga  pratica  tenuta 
col  Consiglio  della  città  consenti  ad  un  accordo, 
col  quale  si  stabilì ,  che  rendendo  le  armi ,  e  de- 
ponendole a  Faheuil-Hall ,  od  iu  altro  luogo' 
pubblico  avrebbero  coloro ,  che  volessero  ,  la' 
facoltà  di  andarsene ,  dove  meglio  piacesse  lorof 
con  tutte  le  robe  loro  j  intendendosi  però  ,  che 
le  armi  fossero  restituite  in  tempo  opportuno. 
Si  accordò  ancóra ,  che  trenta  carri  avrebber  la 
facoltà  di  entrar  in  Boston  per  prendervi  le  cose 
appartenenti  ai  fuorusciti ,  e  che  a  questo  me- 
desimo fine  fornirebbe  T Ammiraglio  le  navi  ne- 
cessarie. In  sulle  prime  V  accordo*  si  osservò  dar 
**  una  parte  ,  e  dall'  altra  fedelmente.  Gli  abitanti 
deposero  le  armi,  e  Gage  concedeva  le  licenze. 
Ma  poco  dopo  0. eh'  egli  non.  volesse  piì/varsi 
del  tutto  degli  suiitichi,  oche  temesse,  siccóme^ 
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1775.  si  divulgò ,  che  i  nemici  covassero  il  disegno  di 
metter  fuoco  alla  città  ,  tostochè  le  persone  a 
loro  fedeli  abbandonata  1'  avessero ,  o  qualuur 
que  altra  cagione  ,  che  il  movesse ,  trovato  il 
pretesto ,  che  a  quei ,  che  andavan  fuori  pei  bi- 
sogni degli  affezionati  alla  causa  reale ,  erano 
fatte  soperchierle ,  incominciò  a  non  voler  più 
permettere  V  uscite.  Del  che  si  levò  fra  i  Bos- 
toniani ,  ed  i  Provinciali ,  che  stavano  all'  in- 
torno ,  un  romore  grandissimo.  Ciò  nonostante 
il  Governatore  persisteva  nella  sua  risoluzione. 
Finalmente ,  come  per  bella  forza  concèdeva  di 
nuovo  la  uscita  ad  alcuni  con  condizione  però  , 
lasciassero  dietro  di  se  le  masserìzie  ;  il  che  riuscì 
ad  essi  di  non  poco  danno ,  e  scomodo.  Molti 
di  coloro  ,  eh'  erano  stati  soliti  a  vivere  con 
tutti  gli  agj  della  vita  ,  ora  si  trovavan  ridotti 
per  causa  di  questo  rigor  nuovo  del  Generale 
nella  mancanza  di  tutte  le  cose.  Si  disse  ancora, 
e  ciò  par  molto  probabile»  eh'  egli  per  certa 
crudeltà,  che  non  può  a  patto  nissuno  scusar- 
si ,  nel  concedere  i  passaporti  usasse  a  bella 
posta  di  sceverare  le  famìglie  ,  separando  le 
mogli  dai  mariti ,  i  padri  dai  figliuoli ,  i  fratelli 
dai  fratelli ,  dei  quali  alcuni  ottenevan  la  fa» 
colta  di  andarsene.,  ed  altri  costretti  erano  a 
rimanere.  I  poveri ,  e  gì'  infermi  furon  tutti  las- 
ciati sortire.  Ma  anche  qui  successe  una  cosa 
barbara ,  la  quale  se  non  fu  fatta  a  bello  studio  » 
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doveva  almeno  a  bello  studio  impedirsi  j  e  ques-  1775. 
ta  fu  j  che  fra  gU  ammalati  furon  lasciati  uscire 
quelli,  eh'  erano  presi  dal  va j nolo,  malattia 
mortalissima  in  America  ,  ed  in  altrettanto  or- 
rore tenuta ,  in  quanto  la  peste  stessa  nelle  re- 
gioni deir  Asia ,  e  dell'  Europa.  Questo  malanno 
si  appiccò  tosto ,  e  fece  un  danno  incredibile  fra 
i  Provinciali. 

Mentre  queste  cose  si  facevano  intomo  ,  é 
dentro  la  città  di  Boston ,  le  altre  provincie  si 
apparecchiavano  con  grande  sfòrzo  alla  guerra. 
La  città  medesima  della  Nuova  Jórcl^,  nella  quale 
abbondavano  più  ,  che  in  qualunque  altra  gli 
amici  dell'  Inghilterra ,  e  che  fitì  allora  av«va  si 
modestamente  proceduto  ^  udite  le  novelle  del 
fatto  di  Lexington ,  si  commosse  grandemente , 
e  fece  la  determinazione  di  accostarsi  alle  altre 
colonie.  Deliberarono  i  Jorchesi  di  abbracciare  le 
risoluzioni  fatte  dal  Congresso  generale  ,  ed  iil 

Snelle  persistere,  finché  non  fossero  nei  termini 
eir  anticd  costituzione  ritornati.  Scrìssero  una 
lettera  molto  risoluta  al  gran  Consiglio  della 
città  di  Londra ',  la  quale  si  er|i  mostrata  favo- 
revole alla  parte  delle  colonie ,  mandandogli  i 
che  tutte  le  calamità  ,  che  la  guerra  (civile  ac- 
compagnavano ,•  non  avrebbero  potuto  sforzare 
gli  Americani  ad  acconsentire  alle~ voglie  della 
Gran  Brettagna,  e  che  quesl'  era  là  dìsposi^f 
sione  degli  animi ,  che  si  o$servava  dalla  JNuovJt 
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1775.  Scozia  sino  alla  Giorgia.  Aggiungevano  ,  faces- 
sero i  Londinati  gli  estremi  §forzi  per  ristorar 
la  pace  fra  le  due  parti  dell'  Impero  f  ma  che 
in  quanto  ad  essi  non  avrebber  mai  potuto  la 
tirannide  ministeriale  sopportare.  Gli  abitanti 
si  preparavano  tutti  alle  armi  con  grandissima 
contenzione ,  i  Libertini  per  constrastarcf  alle 
mire  inglesi;  i  Leali,  che  non  eran  pochi,  o  per 
non  ardirsi  di  andar  contro  il  temporale ,  o  per 
impedire  i  disordini ,  o  per  poter  pigliare ,  stan- 
do in  sulF  armi ,  le  prime  occasioni,  per  mos-r 
trarsi.  Ma  siccome  la  città  di  Nuova  Jorck  è 
tutta  esposta  dalla  parte  del  mare,  e  che  non  si 
poteva  molta  speranza  avere  di  difenderla  con- 
tro gli  assalti  di  un'  armata  inglese ,  così  deter- 
minarono di  anticipare  il  tempo ,  ed  insignorirsi 
delle  munizioni ,  e  delle  armi  9  che  nei  magaz- 
zini reali  si  ritrovavano.  Si  allontanarono  an- 
che le  donae ,  ed  i  fanciulli  dal  luogo  del  peri- 
colo. Il  che  fatto  si  preparavano  alle  difese ,  e 
nel  caso ,  eh'  essi  non  avessero  potuto  resistere 
alle  forze  nemiche ,  stabilirono ,  cosa  orribile  a 
dirsi ,  ma  nelle  guerre  civili  non  rara ,  d' incen- 
(liar  la  città. 

Nella  Carolina  meridionale  si  sperava  uni- 
versalmente ,  che  il  perseverare. nelle  risoluzioni 
contro  il  commercio  inglese  avrebbe  piegato  il 
Governo  a  risoluzioni  meno  rigorose.  Ma  si  eb- 
béro  nel  medesimo  giorno  le  novelle  degli  aspri 
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Statuti  del  Parlamento,  in  cui  sì  combattè  la  1775, 
battaglia  di  Lexington ,  della  quale  yi  si  ebbe 
avviso  pochi  dì  appresso.  Rimasero  i  Caroli-  . 
niani  attoniti,  e  paurosi,  conoscendo  benissimo, 
a  quanto  pericolo  si  méttessero  a  voler  fare 
guerra  contro  la  Gran  Brettagna  così  potente 
sugli  apparati  navali  ,  essendo  le  coste  loro 
per  tutta  la  lunghezza  di  dugento  miglia  acces- 
sibili a  cótali  armi ,  e  non  avendo  in  pronto  nis- 
sune ,  o  poche  armi ,  o  munizioni  da  guerra ,  o 
abiti  da  soldato ,  o  navi ,  o  danaro ,  o  uffiziali 
pratichi  dell'  arte  della  milizia.  Non  erano 
eziandìo  senza  molta  apprensione  in  riguardo  ai 
Neri ,  che  abbondavano  nella  condizione  servile 
in  quella  provincia.  Questi  si  potevano  coi  do- 
ni ,  e  colle  promesse  corrompere ,  ed  indurre  a 
por  le  mani  addosso ,  ed  uccidere  i  padroni  loro 
in  quelle  ore,  in  cui  meno  se  lo  aspettassero.  La 
provincia  medesima  non  era  stata  compresa 
nella  proscrizione  parlamentare ,  e  non  poteva 
senza  una  nota  di  evidente  tradigione  sponta- 
neamente entrar  a  parte  della  ribellione ,  e  della 
guerra.  Tuttavìa  non  si  perdettero  d'  animo ,  e 
fecero  animosamente  quelle  risoluzioni  ,  che 
credettero  del  caso.  La  notte ,  che  seguì  Y  av- 
viso delle  ostilità  di  Lexington  ,  corsero  alF 
arsenale  ^  e  s'  impadronirono  di  tutt»  le  armi , 
^  e  munizioni ,  che  dentro  vi  si  trovavano ,  e  quelle 
sortirono  tra  i  jsoldati  condotti  a  pubblici  sti- 
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17^5.  péndj.  Si  COAVOGÒ  uà  Congresso  provinciale  ^  Il 
quale  sottoscrìsse  una  lega  st  £sLtta  ;  che  i  Caroli* 
ulani  si  unissero  tra  di  loro  con  tutti  i  vincoli 
dell'  onore,  e  della  Religione  per -difendere  il 
paese  loro  contro  qualsivoglia  nemico  ^  si  tenes^ 
sero  pronti  a  marciare  quandunque ,  e  dovun* 
qua  i  Congressi  ,  o  geiiérale  ,  o  provinciale 
avessero  credi*to  necessarìo  ;  le  vite ,  e  facoltà 
loiìo  sacrificassero  per  mantenére  la  pubblica  si- 
curezza, e  la  libertà^  avessero  per  inimici  tutti 
coloro ,  che  ricusassero  di  sottoscrìvere  la  lega , 
la  quale  avesse  a  dorare ,  finche  una  rìconcir 
liazione  conforme  agli  ordini  della  costituzione 
si  fosse  tra  la  Gran  Brettagna ,  e  l' America  ope- 
rata. Risolvettero  inoltre  di  levare  due  reggi- 
menti di  fanti  y  ed  uno  di  cavalleggierì  eh'  essi 
chiamano  Rangers.  E  tale  era  1'  ardore  dei  pò» 
poli,  che  più  idfiziali  si  appresentavano ,  che 
non  bisognava ,  e  molti  di  questi  fira  le  famiglie 
le  più  ricche ,  e  le  più  riputate  del  paese.  Si 
fece  parimente  una  gittata  di  biglietti  di  cre- 
dito ,  i  quali  in  quei  tempi  erano  da  tutti  con 
grandissima  prontezza  accettati. 
•  Neilla  Nuova  Cesarea  il  popolo  ,  ricevute  le 
nuove  di  Lexington  s' impadronì  del  tesoro  prò* 
vinciale;  ed.  una  parte  ne  destinò  per  dar  le 
paghe  ai  «oldati  ^  che  si  levavano  /  al  medesimo 
tempo  nella  colonia. 
-    A  Baltimoce  di  Marìlandia.^li  abitanti  pone^ 
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vano  le  mani  addosso  alle  munizioni  da  guerra,  17*75. 
che  nel  pubblico  fondaco  si  ritrovavano ,  e  tra 
}e  altre  cose  recarono  in  potesti  loro  quindici 
ccntinaja  di  archibusi.  Si  decretò  ancora  pubbli- 
camente ,  si  arrestasse  ogni  trasporto  di  derrate 
alle  isole  ,  dove  si  fanno  le  pescagioni ,  ed  all' 
^ercito ,  ed  armata  inglesi ,  che  stanziavan  a 
Boston.  1 

La  medesima  delib^azione  pigliarono  i  Fila* 
delfiesi ,  i  qnali  anch'  essi  in  ogni  modo  si  ap- 
parecchiarono a  difendere  eolle  armi  in  mano 
là  causa  ,  che  intrapresa  avevano.  Gli  stessi 
Quaccheri ,  nonostanti  le  credenze  loro  tanto 
pacifiche ,  vennero  a  parte  del  calore ,  col  quale 
gli  altri  cittadini  concorrevano  a  novità. 

Ma  nella  Virgìnia ,  colonia  tanto  principale  ,  sospetti  m 
ed  avversa  alle  prerogative  inglesi  pervennero  le  SJ^SmàiSlB'I 
novelle  del  fatto  d'  armi  in  tempo ,  in  cui  ella  •w"p?oX*^ 
era  già  tutta  commossa  a'subuglio  da  una  causa      *^*' 
leggiera  in  se  stessa  ^9  ma ,  avuto  riguardo  ai 
tempi ,  di  sommo  rilievo.  Il  Congresso  provm*- 
ciale ,  il  quale  sedeva  nel  mese  di  marzo ,  aveva    . 
stanziato ,  che  si  levassero  in  ciascuna  Contea 
compagnie  di  volontarj ,  affine  di  meglio  difen« 
dere  la  contrada.  Il  Governatore ,  eh'  era  il  Lord 
Dunmore ,  al  nome  delle  compagnie  di  volon^ 
tarj  si  alterò  grandemente  ,  ed  entrò  in   sos- 
petto di  qualche  pemizioso  disegno  ;  e  dubi-* 
tando ,  volessero  impadronirsi  di  un^  pubblico 
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i7;5.  magazzino ,  che  si  trovava  nella  città  dì  Wil* 
liamsburgo,  fé  trasportare  di  notte  tempo  le 
polveri  d'arti^ierìe  dal  magazzino  a  bordo  di 
una  nave  da  guerra ,  che  aveva  gittate  le  ancore 
in  quella  riviera  ,  eh'  essi  chiamano  di  James: 
All'indomani ,  accortisi  gli  abitanti  del  fatto  ,  si 
alterarono  maravigliosamente  ,  corsero  all'  ar- 
mi,  e  si  assembrarono  a  calca  ,  facendo  segni 
di  volere  ,  od'  amore  ,  o  di  forza  ,  fosser  loro 
restituite  le  polveri.  Si  aspettava  qualche  gran 
male.  Ma  il  Consilio  della  città  s' interpose,  e 
frenando  il. tumulto,  chiese  per  lettere  pubbli- 
che al  Governatore  la  restituzione.  Si  querela- 
rono con  parole  gravi  della  ricevuta  ingiurìa ,  e 
dimostrarono  ì  pericoli,  che  soprastavano  da  una 
ribellagione  dei  Neri,  della  quale  se  ne  avevano 
avuti  poco  prima  ,  e  parecchie  volte  non  dubbj 
ìndizj.  Rispose  il  Governatore  ,  che  le  polveri 
erano  state  levate,  perchè  si  era  udito  di  una 
imminente  sedizione  nella  contrada.  ;  eh'  esse 
s' erano  trasportate  di  notte  tempo  per  non  sol- 
levar gli  animi  j  che  si  maravigliava  bene ,  che 
si  fosser  levati  in  armi^  che  in  questo  stato  di 
cose  non  credeva  prudente  consiglio  di  umetterà 
in  mano  loro  le  polveri.  Affermò  finalmente  , 
che  nel  caso  di  una  ribellione  dal  canto  dei 
Neri  ,  sarebbero  restituite.  Le  cose  si  queta- 
rono.  Solo  essendosi  la  sera  sparsa  la  voce,  che 
i  soldati  della  nave  da  guerra  si  accostavano 

armati 
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armati  alla  città  ,  di  nuovo  trasse  il  popolo  in    1775. 
arme ,  e  stette  attento  tutta  la  notte ,  come  se 
aspettasse  l'assalto. 

Il  Governatore  non  sapendo ,  o  non  volendo 
accomodarsi  alla  condizione  de'  tempi  si  mostrò 
oltre  modo  alterato  a  queste  popolori  sommosse. 
Ei  si  lasciava  uscir  di  bocca  certe  minaccie,  che 
sarebbe  stato  molto  più  opportuno  il  tacere. 
Accennava  ,  che  avrebbe  inalberata  la  bandiera 
reale  ,  francati  i  Neri ,  ed  armati  contro  i  pa- 
j.  droni  loro  ;  cosa  egualmente  imprudente ,  che 
F  barbara  ,  e  lontana  da  ogni  specie  di  civiltà; 
che  avrebbe  distrutta  la  città ,  e  vendicato  ad 
ogni  modo  Y  onore  suo  ,  e  quello  della  Corona. 
Queste  parole  non  solo  sollevarono  a  gran  sos- 
petto tutta  la  colonia  ,  ma  eziandìo  ingenera- 
rono grande  abbonimento  cóntro  il  Governo. 
In  tal  modo  ogni  accidente  anche  di  poco  mo- 
mento 5  e  perfino  la  mala  tempera ,  e  gli  animi 
incomposti ,  e  rotti  degli  uffiziali ,  che  l'  Inghil- 
terra aveva  preposti  alle  faccende  dello  stato  in 
America ,  contribuivano  ad  accelerar  il  corso 
delle  cose  a  quel  fatai  termine,  al  quale  già  ten-< 
devano  pur  troppo  di  per  se  stesse. 

Intanto  molte  adunate  popolari  si  andavano 
facendo  in  tutte  le  Contee  della  provincia ,  nelle 
quali  si  condannavano  aspramente  la  presura 
delle  polveri ,  e  le  minaccie  del  Governatore. 
Ma  quei  della  Contea  di  Hannover ,  e  di  alcune 

T.  2.  3/ 
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J775.    altxe  circonvicine  contrade  non  istettero  con-- 
tenti  alle  parole.  Pigliate  le  armi  ,  avendo  per 
condottiere  Y  Enrico ,  uno  dei  Deputati  al  Con- 
gresso generale  ,  marciarono  contro  la  città  di 
Williamsburgo  a  fine ,  come  pubblicavano,  non 
solo  di  ottenere  la  restituzione  delle  polveri ,  ma 
ancora  per  sicurare  il  pubblico  tesoro  contro  i  ten- 
tativi del  Governatore.  Cento  cinquanta  de'  più 
spediti  erano  già  arrivati  presso  la  città ,  quando 
-si  appiccò  una  pratica ,  la  quale  si  terminò  in 
concordia  ;  ma  gli  animi  erano  ingrossati ,  e  si  ^ 
temeva  ad  ogni  tratto  un  altra  sommossa.  Tutta-    ' 
vìa  i  contadini  se  ne  tornarono  quietamente  alle 
•  case  loro. 

Il  Governatore  afFortificò  nel  miglior  modo  , 
che  seppe,  il  suo  palazzo,  circondandola  di  arti- 
glierìe, e  mettendovi  dentro  un  presidio  di  sol- 
dati di  marina.  Mandò  un  bando,  col  quale 
chiarì  ribelli  V  Enrico  ,  ed  i  suoi  seguaci.  Attri- 
buì con  aspf e  parole  (  cosa  troppo  imprudente , 
ed  indegna  di  colobo ,  che  tengono  i  Magistrati , 
i  quali  non  debbono  nell'  esercizio  deli'  uffizio 
loro  lasciarsi  alU  ira  trasportare  )  le  presenti 
commozioni  alla  disafFezione  dei  popoli ,  ed  al 
desiderio  loro  di  far  rivoltar  lo  stato.  La  qual 
cosa  accrebbe  gli  sdegni ,  e  troncò  le  speranze 


d'  ogni  bene. 


In  mezzo  a  questi*  disgusti  tra  i  popoli  di  Vir- 
ginia ,  ed  il  Governatore  successe  un  accidente , 
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elle  gV  incitò  maggiormente  ,  il  quale  fu,  che  1775. 
siccome  il  Dottor  Francklin  quelle  dell'  Hut- 
chinson  ,  cosi  qualche  altra  persona  quelle  let-^ 
fere  del  Dunmore  scritte  intomo  agli  affari  spet- 
tanti al  suo  uffizio,  troYÒ  modo  di  sottrarre  dalle 
scritture  del  Ministro ,  al  quale  erano  in  Lon^ 
dra  commesse  le  cose  dell'  America ,  e  le  aveva 
ai  dapi  virginiani  inviate.  Venute  a  notizia  del 
pubblico  ,  si  levò  un  romore  incredibile  contro 
il  Governatore  ,  siccome  quegli  ,  che  avesse 
scritto  cose  false, «ed ingiujiose  alla  provincia. 
Cosi  ogni  mutua  confidenza  era  perduta;  cosi 
ogni  bruscolo  ,  che  passava ,  era  creduto  un 
gran  che  ;  le  cose  indifferenti  si  trasformavano 
in  cattive ,  e  le  cattive  si  avvelenavano  per  la 
vicendevole  nimistà. 

In  mezzo  a  tutti  questi  travaglj ,  i  quali  se  non 
che  davano  animo  ai  popoli ,  e  contro  il  Governo 
gli  aizzavano ,  non  importavano  però  molto  per 
se  stesse  alla  somma  delle  cose ,  una  rilevata 
-  impresa  fu  tentata  dagli  uomini  del  Connecticut. 
dLa  strada,  che  conduce  dalle  colonie  inglesi  nel 
Canada ,  è  quasi  tutta  posta  sui  fiumi ,  e  laghi , 
che  tra  queste  due  contrade  s' incontrano ,  an- 
dando per  la  diritta  da  ostro  a  tramontana. 
Quei,  che  intraprendono  un  tale  viaggio,  inco- 
minciano a  montar  a  ritroso  il  fiume  del  Non 
sino  al  forte  Edoardo ,  donde ,  o  pigliando  la 
4estra  via  arrivano  a  SkeenesJ^orough ,  forte  si- 
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4T]5.  tuato  presso  le  sorgenti  del  Wood-Creek  ;  o 
voltaimosi  alla  stanca  pervengono  al  forte  Gior- 
gio ,  posto  air  orìgine  del  lago ,  che  si  distingue 
collo  stesso  nome.  Gli  uni ,  e  gli  altri  montati 
sulle  navi ,  i  priijii  pel  Wood-Creek ,  i  secondi 
pel  lago  Giorgio  si  conducono  a  Ticonderoga  , 
nel  qual  luogo  questi  due  laghi  si  congiungono 
insieme  per  formare  il  lago  Champlain,  così  chia- 
mato dal  nome  di  un  Governatore  francese^  che. 
vi  affogò  dentro.  Pel  lago  Champlain ,  e  quindi 
per  la  riviera  Sorel ,  che  nasce  da  quello ,  e 
che  ne  è  V  emissarìo ,  si  arrìva  nel  gran  fiume 
San  Lorenzo ,  e  per  questo  a  seconda  nella  città 
di  Quebec.  E  posta  adunque  Ticonderoga  presso 
il  congiungimento  di  queste  acque  tra  il  lago 
Giorgio,  e  quello  di  Champlain.  Essa  è  perciò  uà 
luogo  molto  importante,  per  esser  posto  nelle 
fauci ,  e  quasi  nel  liminare  stesso  del  Canada ,  e 
chi  ne  è  padrone  può  impedir  il  passo  dal  Ca- 
nada alle  colonie,  o  da  queste  a  quella  provin- 
cia. Quindi  è  ,  eh'  era  stata  con  molta  diligenza 
fortificata  dai  Francesi ,  dimodoché  gì'  Inglesi 
durarono  a'  tempi  della  precedente  guerra  non 
poca  fatica  per  impadronirsene ,  e  nella  contesa 
fu  versato  molto  sangue  da  ambe  le  parti.  Con- 
siderarono adunque  i  Capi  di  questa  fazione,  che 
furono  ì  due  Colonnelli  Easton ,  e  Alien ,  di 
quanta  importanza  fosse  il  preoccupare  questa 
chiave  di  entrata ,  e  d' uscita ,  prìmachè  vi  fos- 
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sero  fatte  dagV  Inglesi  le  difese,  o  vi  avessero    X775- 
mandato  un  conveniente  presidio.  Coticiossia- 
chè  a  que'  tempi  di  pace ,  avendosi  nissun  sos- 
petto di  lontana ,  non  che  di  vicina  guerra ,  i 
Governatori  del  Canada  non  avevano  fatte  prov- 
visioni a  Ticonderoga  ,    dimodoché  rimaneva 
con  debolissimo  presidio.  Egli  era  evidente, 
che  volendo  il  Governo  inglese  proseguir  la 
guerra  contro  le  sue  colonie  avrebbe  mandati 
eserciti  nel  Canada  per  inviargli  poscia  per  la 
via  di  Ticonderoga  a  ridosso  di-<juelle.  Si  sapeva 
inoltre ,  che  questa  fortezza ,  e  quella  di  Qrown- 
Point ,  che  giace  un  pò  più- sotto  sul  medesimo 
Lago  di  Champlain  ^  erano  munitissime  di  arti- 
glierìe,  delle  quali  gli  Americani  stavano  in 
grandissimo  bisogno.  Oltre  a  ciò  era  una  cosa 
di  non  poca  importanza ,  che  in  ^ù  quelle  prime 
mosse  si  facesse  qualche  segnalata  pruova  per 
dar  maggior  animo  ai  popoli  tumultuanti.  Fu 
dunque  quest'  impresa  molto  bene  considerata 
nel  principio ,  e  con  molta  prudenza  condotta 
nei  mezzi,  ed  ebbe  quel  fine,  che  si  doveva 
aspettare.  Mirava  il  consiglio  loro  principal- 
mente ad   assalire  il  nemico  sprovveduto  ,  e 
perciò  determinarono  di  procedere  con  molta 
segretezza  :  poiché  se  i  CómaAdanti  di  Ticonde-  pw«  di  tì- 
roga ,  e  di  Crown-Point  avessero  avuto  qualche 
sentore  della  cosa  ;  avrebbero  tosto  dalla  vicina 
fortezza  di  San  Gioanni  fatti  venire  i  presidj^ 
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1775.  L' istesso  Congresso  generale,  che  a  quei  dì  si 
assembrava  in  Filadelfia ,  non  ne  ebbe  avviso , 
temendo  i  congiurati  in  tanto  numero  dei  mem* 
bri  di  quello  ,  che  quakheduno  noli  tenesse 
credenza .  Per  sovvenire  ai  bisogni  dell'  impresa 
r  assemblea  di  Connecticut  fece  un  accatto  di 
diciotto  centinaja  di  Dollari ,  (egli  è  un  Dollaro 
cinque  franchi ,  e  qualche  soldo  più  ) .  Prowe- 
devansi  segretamente  polvere ,  e  palle ,  e  tutti 
gli  arnesi  da  involar  la  terra  ;  si  faceva  con  gran 
prestezza  la  mossa  delle  genti  a  Casteltown  , 
terra  posta  sulle  rive  del  Wood-Creek  per  a 
Ticbn deroga.  Erano  la  maggior  parte  abitatori 
delle  Montagne  Verdi ,  e  perciò  chiamati  nella 
lingua  loro  i  Jigliuoli  delle  verdi  montagne  ; 
tutta  gente  animosa ,  arrisicata ,  ed  «sa  ai  peri- 
coli. I  condottieri  erano  oltre  T  Alien,  e  V  Easton 
i  Colonnelli  Brow^n ,  e  Warner ,  ed  il  Capitano 
Dickinson.  A  questi  si  era  accozzato  a  Castel- 
town  il  Colonnello  Arnold ,  che  veniva  dalF 
oste  di  Boston.  Costui  nato  con  un  ingegnò 
smisurato,  con  una  mente  inquieta,  e  di  una 
intrepidezza  pitittosto  maravigliosa ,  che  rara , 
aveva  di  per  se  stesso  fatto  il  medesimo  pen- 
siero. Tanta  era  la  convenienza  dell'  impresa , 
e  r  ardire  di  quei  Capi  americani.  Si  era  a 
questo  fine  indettato  colla  congregazione  di  sicu- 
rezza di  Massacciusset ,  la  quale  lo  aveva  chia- 
mato Colonnello  coU'siutorità  di  levar  soldati,  e 
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con  questi  di  far  V  impresa  di  Ticotideroga.     i^^S. 
Arrivò  egli  in  questo  me:izo  a  Casteltown.  Gli 
parve  cosa  nuova  1'  esser  preoccupato.  Ma  sic- 
come non  era  uomo  da  rimanersi  per  un  pò  di 
stizza  'y  e  che  nissuna  cosa  più  grata  gli  poteva 
accadere  ,  che  V  occasion  ^  menar  le  mani ,  si 
acconciò  cogli  altri ,  ed  acconsentì ,  quantunque 
cosa  molto  ostica  gli  paresse,  a  porsi  sotto  ì 
comandi  dell'  Alien.  Ponevano  le  scolte  in  su 
tutte  le  vie  per  impedire ,  non  trapelasse  qual- 
che fumo  della  loro  venuta  a  Ticonderoga.  Ar- 
rivavano di  notte  sulla  riva  del  lago  Champlaiu 
opposta  a  Ticonderoga.  E  siccome  la  principale 
speranza  di  fornire  quest'  impresa  era  riposta 
nella  prestezza ,  superate  tosto  le  difficoltà  del 
tragitto ,  Alien ,  e  Arnold  pigliavan  terra  dall' 
altra  parte  vicino  al  forte.  Si  spìnsero  avanti 
1'  uno ,   e  r  altro ,  ed  in  sul  far  dell'  alba  vi 
entrarono.  Procedendo  per  la  strada  coperta , 
arrivarono  sulla  spianata.  Quivi  gridarono  ad 
alta  voce  gli  evviva  loro ,  e  menarono  gran  gaz- 
zarra. 11  presidio  che  dormiva ,  risvegliatosi  y 
trasse.  Ne  segui  una  baruffa  coi  calcj  degli  ar- 
ehibusi,  e  colle  bajonette.  Esci  fuori  il  Coman- 
dante del  forte ,  ed  Easton  avendogli  detto ,  eh' 
egli  era  prigioniero  dell'  America,  non  la  sapeva 
capire ,  e  andava  dicendo  :  che  vuol  dir  questo  ? 
Deposero  le  iarmi ,  e  tutto  f ù  posto  in  potestà 
dei  vincitori.  Si  trovarono  in  Ticonderoga  da 


^4  DELLA    GUEKHA    AMERICANA. 

'77^-  I20  pezzi  d'  artiglierie  di  bronzo  da  sei  a  ven- 
tiquattro libbre  di  palla ,  parecchj  obici ,  e  bom- 
barde ,  palle  ,  e  bombe  di  ogni  maniera ,  ed 
ogni  sorta  di  munizioni.  Essendo  poscia  le 
genti ,  eh'  erano  rimaste  sulF  altra  riva ,  traghet- 
tate ,  e  congiuntesi  colle  prime ,  se  ne  mandò 
tosto  una  parte  alla  volta  di  Crown-Point ,  per- 
chè se  ne  impadronissero ,  dove  vi  era  un  pre- 
sidio di  pochi  soldati.  La  cosa  riusci  facilmente. 
Vi  si  trovarono  meglio ,  che  cento  bocche  di 
artiglierìe. 

Ma  r  impresa  degli  Americani  non  sarebbe 
stata  compita ,  se  non  ottenevano  essi  soli  il 
dominio  del  lago.  La  qgial  cosa  non  potevano 
sperare ,  fintantoché  non  si  fossero  impadroniti 
di  una  corvetta  da  guerra ,  che  gF  Inglesi  tene- 
vano presso  il  forte  di  San  Gioanni.  Determi- 
narono di  a/mare  un  grosso  giunco,  al  quale 
essi  danno  il  nome  di  Schooner^  di  cui  avrebbe 
avuto  il  comando  Arnold,  mentrechè  Alien 
avrebbjfc  condotta  la  gente  sulle  piatte ,  che  ser- 
vono iid  uso  di  navigare  su  quei  laghi.  Soffiando 
il  vento  da  ostro  la  nave  di  Arnold  lasciò  dietro 
di  se  le  piatte  ,  e  sopragiungendo  all'  improviso 
sulla  corvetta  ,  il  Comandante  della  quale  a 
tutt'  altro  pensava ,  fuori  che  a  questo ,  Arnold 
se^  ne  fece  padrone.  E  come  se  il  cielo  volesse 
con  un  evidente  segno  dar  favore  a  queste 
prìnie  fazioni  degli  Americani  y  il  vento  »  che 
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poco  prima  spirava  dall'  ostro ,  trapassò  repen-    ^11^- 
iinamente  a  tramontana ,  ed  in  men ,  che  non 
fa  un'  ora  se  ne  tornava  Arnold  sano ,  e  salvo 
colla  corvetta  predata ,  e  col  suo  giunco  a  Ticon- 
deroga. 

Lo  stesso  evento  sortirono  le  cose  degli  Ame^ 
rìcani  a  Skeenesborough  ,  essendosi  insignoriti 
di  questa  fortezza ,  ed  avendo  acquistato  molte 
minute  artiglierie ,  che  si  trovavan  dentro ,  e 
fatto  prigioniero  il  presidio.  Alien  essendosegli 
in  tal  modo  arrese  le  fortezze  vi  pose  presidio 
di  soldati,  e  vi  deputò  per  Castellano  Arnold. 
Ei  se  ne  tornò  nel  Connecticut.  Questo  esito 
ebbe  la  prima  impresa  tentata  .dagli  Americani 
sui  confini  loro  settentrionali.  Essa  è  stata  di 
somma  importanza,  e  sarebbe  anche  stata  in 
progresso  di  maggiore  per  la  somma  di  tutta  la 
guerra  ,  se  queste  foltezze ,  che  sono  lo  scudo , 
e  r  antemurale  delle  colonie ,  fossero  state  ne' 
tempi ,  che  seguirono ,  con  eguale  prudenza  ,  e 
valore  difes)^,  coi  quali  stat'  erano  acquistate. 

Ma  presso  a  Boston  le  cose  andavano  molto  Assedio  di 
strette.  Gli  Americani  ponevano  ogni  industria, 
per  impedir  le  vettovaglie  agi'  Inglesi ,  e  questi 
ogni  sforzo  facevano  per  procacciarsene.  Il  che 
dava  luogo  a  frequenti  abboccamenti  tra  V  una 
parte ,  e  1'  altra.  Uno  di  questi ,  che  fì^  uno  dei 
più  grossi ,  successe  intomo  le  isole  di  Noddes, 
e  di  Hog,  poste  tutte  a  due  nella  cala  di  Boston 


Bostou. 
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17-5.     a  greco  di  questa  città  ,  la  prima  rimpetto  a 
Winnesimick ,  e  la  seconda  rimpetto,  e  "vicino 
a  Chelsea.  Essendo  queste  due  isole  abbondami 
di  strame ,  e  di  bestiami  erano  di  moka  utilità 
agi'  Inglesi ,  i  quali  vi  andavano  spesso  a  forag- 
giare. 1  Provinciali  determinarono  d' impedirgli, 
portando  via  i  bestiami ,  e  distruggendo  quanto 
strame  potessero.  La  qual  cosa  miapdarono  ad 
effetto,  mon  però  senza  gran  contrasto  dalla 
parte  dei  Regj.  I  Provinciali  vennero  di  nuovo 
sopra  r  isola  di  Noddes  ,  e  predarono  molto 
bestiame  si  grosso,  che  minuto.  L' istesso  ope- 
rarono alcuni  giorni  dopo  in  sii  quelle  di  Petlick 
e  di  Deer.  In  tutti  questi  fatti  dimostrarono  gli 
Americani  grandissimo  ardire,  ed  in  maggior 
confidenza  .entrarono  di  se  stessi.    La  guerni- 
gione  di  Boston ,  che  già  pativa  di  viveri ,  ne 
pruovò  un  incommodo ,  ed  un  danno  gravissimo. 
Queste  fazioni  furono  annunziatrici  di   un' 
altra  di  troppo  maggior  momento,  che  segui 
pochi  giorni  dopo.  Erano  arrivatila  Boston  gli 
ajuti  dair  Inghilterra ,  i  quali  col  presidio  for- 
mavano in  circa  un  esercito  di  dieci  in  dodici 
mila  soidaM  ,    tutta    buona ,   e   fiorita  gente. 
Eranvi  medesimamente  giunti  tre  Generali  di 
buon  nome  ,  e  questi  erano  Rowè ,  Clinton  , 
*  e  Burgoyne.  La  contenzione  degli  animi ,  e 
l'aspettazione   erano  grandissime  da  ambe-  le 
parti.  Gr  Inglesi  ardevano  di  desiderio  di  levarsi 
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dal  riso  la  macchia  di  Lexington ,  non  potendo  ^11^* 
tollerare  nelle  menti  loro,  che  gli  Americani 
avessero  le  spalle  loro  vedute.  Non  potevano 
pensare  senza  sdegno ,  che  i  soldati  del  Re  bri-* 
tannico ,  i  quali  avevano  dato  tatiti  esempj  di 
valore  ,  fossero  ora  dentro  le  mura  di  una  città 
strettamente  assediati.  Volevano  ad  ogni  modo 
con  qualche  bel  tratto  mostrare  la  superiorità 
loro  sopra  le  bande  raunatiecie  degli  Americani 
non  essere  una  vana  credenza.  Bramavano  so- 
pratutto di  pjr  fine  con  una  rilevata  impresa  à 
quésta  vituperosa  guerra ,  soddisfacendo  ad  un 
tempo  alla  gloria  loro ,  all'  aspettài^ion  della 
patria ,  agli  ordini ,  ai  desiderj ,  ed  alle  promesse 
dei  Ministri.  Del  che  sovrastava  loro  anche  utìa 
stretta  necessità  pel  difetto  delle  Vettovaglie, 
che  ogni  dì  diventava  maggiore  ,  e  sarebbe  fra 
poco  tempo  divenuto  intollerabile.  E  se  puro 
dovevano  nell'  impresa  lasciar  là  vita  ,  amaVanò 
meglio  morire  di  ferro ,  che  di  fame.  Da  uii  # 
altro  canto  non  erano  gli  Americani  meno  cti-^ 
pidi  di  venirne  ad  un  giusto  cimento ,  sperando 
dalle  già  fatte  cose ,  e  dalla  fidanzat  nuòva ,  che 
presa  avevano  ,  di  vincere  la  pruova.  Staùdò  le 
cose  in  questo  àtàto  i  Capitani  inglesi  no»  si 
restavano  di  andar  considerando ,  'qiial  fòsse. il 
il  miglior  consiglio  per  istrigarsl  dalle  difficoltà 
loro  ,  e  per  uscire  alla  campagna.  Due  erano  ìt  ^ 
vie  da  poter  saltar  fuori.  Una  di  far  Impeto  da\Y 
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^77^'  istmo  di  Boston  ,  assaltare  i  nemici  allbrtificati 
a  Roxbury ,  e ,  superatigli ,  correre  il  paese  dalle 
parti  della  Contea  di  Suffolk.  L'altra  era,  traghet- 
tato il  braccio  di  Charlestown ,  ed  attraversata 
la  penisola  di  questo  nome,  sboccare  per  l'istmo, 
e  cacciando  i  nemici ,  che  occupavano  le  alture 
tra  Willis-Creek,  e  la  riviera  mistica,  disten- 
dersi dalle  parti  di  Worcester.  H  General  Gage 
aveva  da  qualche  tempo  avuto  il  pensiero  di 
tentare  la  prìma  di  queste  imprese ,  avendo  per 
le  fortificazioni  dell'  istmo  di  JBoston  in  caso  di 
mal  successo  la  ritirata  libera  aUe  spalle.  Gli 
Americani  avendone  avuto  odore  il  dì  medesimo, 
che  si  doveva  mandare  ad  effetto  ,  stettero 
Inolto  avvisati.  Ossia  questa ,  ovvero  altra  più 
vera  cagione ,  che  svolgesse  il  Generale  inglese 
della  sua  risoluzione ,  fatto  è ,  che  né  quel  giorno, 
né  i  seguenti  non  uscì.  T  Provinciali  si  valsero 
dell'  indugio ,  ed  afFortificarono  molto  il  luogo 
con  palancate  ,  e  terrapieni.  Vi  posero  anche 
l'artiglierìe ,  ed  ingrossarono  assai  quella  parte 
dell'  esercito  con  farvi  marciare  tutte  le  milizie 
delle  terre  circonvicine.  Queste  cose  esegui- 
rono con  tanta  sollecitudine ,  jf^e  il  dar  la  bat- 
terìa da  questa  parte  sarebbe-riilàcita  agi'  Inglesi 
opera  non  solo  malagevole',  ma  piena  di  molto 
pericolo.  Perciò  ne  abbandonarono  il  pensiero , 
e  si  risolvettero  a  volgersi  versò  la  penisola ,  e 
l'istmo  di  Charlestown.   I  Capi  americani  ne 
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ebbero  tosto  avviso  ,  e  si  determinarono  a  vo-    ^n^* 
lev  usare  ogni   sforzò   per  attraversare  questo 
nuovo  disegno  del  nemico.  Perciò  fare  il  miglior 
partito  si  era  di  affortificar  gagliardamente  le 
alture  di  Bunker's-hill ,  le  quali  signoreggiano 
l'entrata,  e  l'uscita  della  penisola  di  Charles- 
town.   Fu  ordinato  al  Colonnello  Guglielma 
Prcscott,  occupasse  quelle  con  una  banda  di 
mila  soldati  ,   e  vi   facesse    sollecitamente  le 
trincee.  Ma  qui  seguì  un  errore  ,  che  arrecò  un 
presentissimo  pericolo  alla  guemigione  di  Bos- 
ton ;  e  che  pose  le  due  parti  nella  necessità  di 
venirne  subitamente  alle  mani.  Conciossiachè» 
o  sia  per  la  somiglianza  del  nome ,  ovvero  per 
qualche  altra  meno  nota  cagione  i  Provinciali 
invece  di  recarsi  ad  occupare  le  alture  di  Bun- 
ker's-hill ,  e  quivi  afFortificarsi ,    si  portarono 
'  più  avanti  nella  penisola  ,  occuparono ,  ed  in- 
cominciarono ad  afibrtificare  Breed's-hill ,  altro 
monticello ,  che  sta  a  sopracapo  a  Charlestown , 
ed  è  situato  verso  l'estremità  della  penisola  piit 
vicina  a  Boston.    Ivi  con  tanta  prontezza  lavo- 
rarono, che  quando  incominciava  l'alba   del 
seguente  giorno  ad  apparire  ,  avevan   di    già 
construtto  un  ridotto  quadrato,  che  poteva  offerir 
loro  una  qualche  difesa  contro  le  artiglierìe  del 
nemico.  E  tanto  fu  il  silenzio ,  che  osservarono 
in  quest'  opera ,  che  gì'  Inglesi  non  ne  ebbero 
nissun  sospetto;  finché  alle  quattro  della  mattina       "^ 
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^ll^r  il  Capitano  di  una  nave  da  guerra  non  senza 
grandissima  sua  maraviglia  se  n'  accorse  ,  ed 
incominciò  a  trarre  colle  artiglierìe.  Il  rimbombo 
fé  correre  la  gente  a  rimirare  la  novità  del  fatto. 
Ma  più  di  tutti  i  Generali  inglesi  non  ne  pote- 
vano restare  capaci.  La  cosa  era  di  troppa 
importane  9  perchè  non  cercassero  cacciar  di 
1^  i  Provinciali ,  od  almeno  impedire  ,  che  tiras- 
sero a  perfezione  le  incominciate  fortificazioni. 
Imperciocché  stando  1'  altura  di  Breed's-hill  a 
sopracapo  di  Boston ,  questa  città  non  si  sarebbe 
jiù  potuta  tenere  ,  se  gli  Americani  avessero 
fatto  ta  batterìa  su  quel  luogo  eminente.  Laonde 
ordinarono ,  che  si  desse  fuoco  a  tutte  le  arti- 
glierie si  della  città  ^  che  delle  navi  da  guerra , 
e  delle  batterle  galleggianti  ,  che  stavano  at- 
torno alla  penisola  di  Boston.  Ne  seguì  un 
fracasso  ,  ed  una  tempesta  di  palle,  e  bombe, 
che  ^i  scagliavano  contro  le  opere  degli  Ame- 
ricani. Dava  loro  speciabiaente  gran  noja  una 
batterìa  piantata  sii  d'  una  ^minenea  chiamata 
Cop's-hill ,  che  situata  dentro  la  città  medesima 
di  Boston  le  sta  a  cavaliero  ed  a  rimpetto  di 
Breed's-hill.  Ma  ciò  fu  tutto  invano .  Seguitarono 
gli  Americani  a  lavorare  con  grandissima  cos- 
tanza tutto  il  giorno ,  e  verso  sera  avevano  già 
mirata  a  buon  termine  una  trincea  ,  che  dal  ri- 
•dotto  discendeva  sino  alle  falde  del  monte, 
anzi  quasi  sino  alla  riva  della  riviera  Mistica  ^ 
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quantunque  non  V  avessero  potuta  perfezionare  1775. 
per  la  furia  delle  artiglierìe  nemiche.  In  questo 
frangente  non  era  rimasta  altra  speranza  ai  Ge- 
nerali inglesi  fuori  di  quella  ài»  dare  l'assalto , 
.€  snidiar  di  viva  forza  gli  Americani  da  quella 
forte  positura.  Ad  un  tal  partito  non  tardarono 
ad  appigliarsi ,  e  ne  seguì  il  diciasette  giugno 
il  fatto  d'armi  di  Breed's-hill ,  che  molti  chia-  Battaglia  di 
mano  di  Bunker's-hill ,  molto  notabile  per  la 
intrepidezza ,  per  non  dir  V  ostinazione  delle  due 
parti ,  pel  numero  dei  morti ,  e  dei  ieriti ,  e 
peir  effètto ,  eh'  ei  produsse  suU'  opinione  delle 
genti  in  riguardo  al  valore  degli  Americani ,  ed 
all'  esito  probabile  di  tutta  la  guerra.  Avevano 
gli  Americani  V  ala  dritta  protetta  dalle  case  di 
Clharlestown ,  la  qual  terra  essi  occupavano  , 
«  quella  parte  dell'  ala  medesima ,  che  si  con- 
ginngeva  al  corpo  della  battaglia,  era  difesa  dal 
ridotto  praticato  sull'alture  di  Breed's-hill.  Il 
corpo  di  battaglia  poi ,  e  l' ala  sinistra  si  ripa- 
ravano dietro  la  trincea,  che  scendendo  dal 
jnonte  si  distendeva ,  senza  però  raggiungerla , 
verso  la  riviera  Mistica.  Ma  gli  ufhziali  ame- 
ricani ,  avendo  fatto  considerazione  ,  che  la 
parte  più  debole  alle  difese  si  era  appunto 
quella  estremità  dell'  ala  sinistra  5  perciocché 
in  questo  luogo  la  trincea  non  arrivando  fino 
alla  riviera ,  ed  essendo  in  questo  luogo  il 
terreno  facile,  e  piano,  vi  era  pericolo,  il  ne- 
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77^-  mico  vi  penetrasse,  e  gli  assalisse  alle  spalle , 
immaginarono  di  far  chi^(le^  qnelF  adito  con 
due  stecconati  parallelli^  riempiendo  di  erbe 
rintervallo  tra  uno  stecconato  y  e  V  altro.  I  Mas- 
sacciuttesi  occupavano  Charlestown.,  ilraddotto, 
ed  una  parte  della  trincea  ;  quei  del  CpniMCti-» 
cut  retti  dal  Capitano  Nolten ,  e  quei  del  Nuovo 
Hampshire  capitanati  dal  Colonnello  Stark  il 
rimanente  della  trincea  medesima.  Pochi  mo- 
menti ,  prima  che  si  venisse  alle  mani ,  arrivò 
con  alcuni  ajuti  il  Dottor  Warren ,  eh'  era  stato 
nominato  Generale ,  personaggio  di  molta  au- 
torità, ed  uno  dei  più  ardenti  difensori  della 
causa  americana.  Giunse  con  lui  anche  il  Gene- 
rale Pomeroi.  Si  accostò  il  primo  a  suoi  Mas- 
sacciuttesi  ,  ed  il  secondo  a  quei  del  Con- 
necticut. Il  General  Putnam  sopravvedeva  il 
tutto  ,  e  si  tenera  pronto  a  correre  là ,  dove  il 
bisogno  il  richiedesse.  I  Provinciali  non  avevano 
cavalli ,  non  essendo  ancor  giunti  quei ,  che  si 
aspettavano  dalle  provincie  meridionali.  Di  arti- 
glierìe erano  forniti,  se  non  abbondantemente  , 
almeno  sufficientemente.  Di  archibusinon  man- 
cavano ,  ma  per  altro  tutti  ordinar)  ;  perciocché 
de'  rigati ,  che  hanno  maggior  gittata ,  non  ne 
avevano ,  la  maggior  parte  però  senza  bajonette. 
Ma  per  maneggiargli  con  destrezza,  e  saper 
trarre  a  mira  ferma  avanzavano  gli  Americani 
ogni  altro.  Con  questi  mezzi,  con  non  poca 
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^petanta,  ed  accesi  di  desiderio  di  icombatiere  l'j'/S* 
aspettavano  la  vicinn  battaglia.  Fra  mezzo  dì , 
e  tin'  ora,  essendo  il  cddó'  graiide,  tutto  era  in 
moto  nel  campo  britanùico*  Una  moltitudine  di 
barche ,  e  di  battelli  pieni  di  soldati  partivano 
dalle  rive  di  Boston,  e  si  accostavano  a  Charies- 
toWn.  Sbarcavano  a Moreton's-point ,  non  incon- 
trata nissnna  resistenza  ;  perciocché  le  navi  da 
guerra ,  ed  altri  legni  armati  colle  artiglierie  te- 
nevano nel  momento  dello  sbarcare  i  nemici  lon- 
tani ,  sforzandogli  a  rinianere  nei  ripari.  Erano 
dieci  compagnie  di  granatieri ,  altrettante  di  fanti 
leggieri,  con  un  proporzionato  numero  di  arti- 
glieri, tutti  condotti  dal  Maggior  Generale 
Howe,  e  dal  Brigadiere  Generale  Pigot.  Appena 
sbarcate  le  genti  spiegavano  gli  ordini  loro,  i 
fanti  leggieri  sulla  diritta  ,  i  granatieri  «ulla 
sinistra.  Ma  osservata  la  fortezza  del  luogo,  e 
r  ardimento  ,  che  gli  Americani  mostravano  , 
Howe  fé  fermar  le  ordinanze  ,  e  mandò  a  chie- 
dere un  rinforzo.  Si  attelarono  in  due  file.  11 
disegno  loro  era ,  che  mentre  Y  ala  sinistra  gui- 
data da  Pigot  assaliva  i  ribelli  dentro  Charles- 
town  ,  il  corpo  di  battaglia  assaltasse  il  raddotto, 
e  r  ala  destra  composta  di  fanti  leggieri  dovesse 
forzare  il  passo  presso  la  riviera  Mistica,  e  ferire 
in  tal  modo  gli  Americani  da'  fianchi ,  e  dalle 
spalle  ;  il  che  avrebbe  dato  agF  Inglesi  la 
vittoria  certa.   Egli  pare  ancora,    che   Gage 
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17^5.    abbia  avuto  in  animo,  sloggiati  i  nemici  da 
Charlestown ,  di  metter  fuoco  alla  terra ,  accioc- 
ché le  fiamme ,  ed  il  fumo  ingombrando  l' aria 
le  genti,  che  doveva»  assaltar  il  raddotto ,  potes- 
sero essere  meno  nojate  dai  Provinciali.  Adun- 
que ,  ogni  cosa  essendo  in  pronto,  gì'  Inglesi  si 
muovevano  per  andare  all'assalto.  1  Provinciali, 
che  dovevano  difendere  Charlestovsm,  temendo, 
che  i  nemici  penetrassero  tra  il  borgo ,  ed   il 
raddotto ,  il  che  gli  avrebbe  tagliati  fuori  del 
rimanente  dell' esercito ,  si  ritirarono.  GÌ'  Ingle- 
si entrarono  nella  terra ,  e  vi  appiccarono  il  fuoco. 
In  un  istante ,  essendo  le  case  di  legno  ,  tutto 
fu  in  fiamme.  Intanto  marciavano  a  passo  lento 
contro  il  raddotto ,  e  la  trincea ,  facendo  alto 
di  quando  in  quando  per  dar  tempo  alle   arti- 
glierìe di  seguitare,  e  di  fare  qualche  effetto  , 
prima,  che  arrivassero.   Il  fumo,  e  le  fiamme 
di  Charlestown  non  offrivano  loro  alcuna  como- 
dità ,  essendo  dal  vento  volte  alla  contraria  parte. 
Il  proceder  loro  lento ,  e  la  chiarezza  dell'  aria 
facevano  sì  ,  che  gli  Americani  potevano  meglio 
drizzar  la  mira    degli   archibusi.   Aspettavano 
questi  taciti  l'assalto ,  e  non  traevano ,  volendo 
prima  lasciar  approssimare  il  nemico.  Ora  non 
si  potrebbe  con  parole  meritevolmente  descri- 
vere la  terribilità  di  quella  circostanza.   Una 
grossa  terra  tutta  avviluppata  dalle  fiamme ,  le 
quali  si  elevavano  ad  una  altezza  maravigliosa , 
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c  ad  ogni  momento  crescevano,  spirando  un  vento  1 3  •;  5 , 
fresco.  La  gente  traeva  da  ogni  parte  per  vedere 
l'inusitato  spettacolo  ,  ed  una  contesa  piena  di 
tanto  paricolo,  e  di  tanti  presagj.  I  Bostoniani, 
«di  soldati  del  presidio  ,  che  non  avevano  uf- 
fizj,  erano  montati  sui  campanili,  sui  tetti,  e 
sulle  alture.  Le colline,ed  i  campi  circonvicini, 
dai  quali  si .  poteva  sicuramente  prospettare  la 
spaventevole  scena  ^  erano  ingombri  dalla  gente 
affollata  di  ogni  sesso,  di  ogni  classe,  e  di  ogni  età; 
ognuno  stava  colF  animo  dubbio ,  secondo  che 
a  questa,  od  .a  quella  parte  era  inclinato.  Giunti 
gì'  Inglesi  a  tiro  ,  gli  Americani  lanciarono  loro 
addosso  an  nugolo  <U  palle.  Furono  sì  frequenti, 
sì  numerosi,  si  bene  aggiustati  i  tiri,  che  gli 
ordini  degV  Inglesi  ne  furono  scompigliati,  a 
si  ritirarono  disordinati  fino  al  luogo  dello  sbar- 
co. Alcuni  si  gettarono  a  scavezzacollo  alle  navi. 
Molti  restarono  morti  sul  campQ  di  battaglia* 
Ora  si  vedevano  gli  uffiziali  fare  ogni  sforzo , 
parte  con  promesse ,  parte  con  esortazioni ,  e 
parte  con  minaccie  per  inanimare  i  soldati ,  e 
coudurgli  ad  un  altro  assalto.  Finalmente  dopo 
molte  fatiche ,  e  non  senza  grande  ripugnanza 
pigliarono  di  nuovo  gli  ordini,  ed  ivaao  alla 
batterìa.  Gli  Americani  gli  aspettarono ,  come 
la  prima  volta  a  gittata,  ed  allora  scaricaron 
contro  un'  altra  simil  furia  di  aicchibusate.  GÌ' 
Inglesi  perduti  molti  dei  loro ,  e  rotti  gli  ordini , 
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j^'jS.    si  ritirarono  a  riva.  In  questo  periglioso  mo- 
mento della  battaglia  Howe ,    morti ,  o  feriti 
tutti  gli  uffiziali ,  che  gli  stavano  alF  intomo  ^ 
rimase  per  alcun  tempo  solo  sul  campo.  In  tal 
frangente  ,    dal  qual  dipendeva   l'esito  totale 
della  giornata ,  dicesi ,  che  il  Generale  Clinton , 
che  stava  a  mirar  Y  evento  della  battaglia  dal 
Cop's-hill ,  veduta  la  distruzione  de'  suoi ,  ve- 
nisse in  soccorso  loro  ,  e  da  queir  esperto  Capi- 
tano ,  eh'  egli   era  ,   con  un   opportunissima 
mossasi  riformasse  gli  ordini ,  e  conducesse  ,  se- 
condato anche  dagli  altri  uffiziali ,  che  prevede- 
vano benissimo  di  quanta  importanza  fosse  all' 
onor  inglese ,  ed  alla  somma  delje  cose  la  per- 
dita ,  o  la  vittoria ,  per  la  terza  volta  i  soldati 
allo  sbaraglio.  Si  die  adunque  la  batterìa  da  tre 
parti  al  raddotto.  Le  artiglerìe  delle  navi  non 
solamente  proibivano  ogni  sorta  di  rinforzo, 
che  potesse  agli  Americani  venire  per  la  via 
dell'istmo  di  Charlestovsm ;  ma  eziandìo  scopri- 
vano^ e  strisciavano  all'indentro  la  trincea.  Le 
artiglierìe  da  fronte  fulminavano  anch'  essej 
agli  Americani  venivan  meno  le  munizioni ,  e 
nuove  non  ne  poteviano  sperare.  Per  la  qual 
cosa  i  tiri  loro  si  rallentavano.  In  tale  stato  di 
cose  gì'  Inglesi  spintisi  avanti  arrivarono  sul 
raddotto.  I  Provinciali  privi  di  bajonette  fecero 
pur  anche  una  ostinata  difesa  coi  cale]  degli 
archibusi.  Finalmente  essendo  già  pieno  il  rad- 
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dotto  di  nemici,  il  Generale  americano,  suo-    1775. 
nato  a  raccolta ,  fé  ritirare  i  suoi. 

Mentre  così  si  travagliava  sul  lato  sinistro ,  e 
sul  centro  dell'  esercito  inglese ,  i  fanti  leggieri 
avevano  assalito  con  molta  furia  la  bastila  im- 
perfettamente fatta  dai  Provinciali  a  riva  la 
riviera  Mistica.  Dall'  un  canto  ,  e  dall'  altro  si 
combattè  ostinatamente  ;  e  se  gagliardo  fu  l' as- 
salto ,  non  fu  debole  la  resistenza.  Nonostante 
tutti  gli  sforzi  delle,  genti  reali ,  i  Provinciali 
mantenevano  ancora  in  questa  parte  la  battaglia, 
ed  allora  solamente  pensarono  a  ritirarsi  ^  quan- 
do ebber  vleduto ,  che  il,  raddotto ,  e  la  parte 
superiore  della  trincea,  erano  venuti  in  mano  dei 
nemici.  Eseguirono  la  ritirata  con  tant'  ordine, 
che  difficilmente  si  sarebbe  potuto  sperare  da 
soldati,  come  questi  erano,  nuovi,  e  coUettizj. 
Questa  pertinace  resistenza  dell'  ala  sinistra 
dell'  esercito  americano  fii  al  tutto  la  salute  del 
rimanente  9  poiché ,  se  essi  avessero  dato  luogo 
un  poco  prima  ,  i  fanti  leggieri  del  nemico 
avrebbero  latto  impeto ,  e  corso  alle  spalle  della 
.battaglia ,  e  dell'  ala  diritta  ,  si  sarebbero  queste 
trovate  in  grandissimo  pericolo.  Ma  i  Provin- 
ciali non  erano  ancora  arrivati  al  fine  dei  trava- 
glj  loro.  La  sola  via  di  potersi  ritirare ,  eh'  era 
lasciata ,  si  era  per  l'  istmo  della  penisola  di 
Charlestown ,  e  gì'  Inglesi  avevano  collocato 
una  n^ye  djei  guerra ,  e  due  batterìe  galleggianti , 
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j'j'jS.  dimodoché  le  palle  lo  rasentavano  da  una  parte 
air  altra.  Tuttavìa  riuscirono  gli  Americani 
fuori  della  penisola  senza  molto  danno.  Si  fìi  al 
tempo  della  ritirata  ,  che  il  Dottor  Warren 
ricevè  la  morte.  Trovandosi  i  suoi ,  che  piegava^ 
no ,  perseguitati  aspramente  dai  vincitori ,  sprez- 
zato ogni  pericolo ,  si  femiò  solo  avanti  le  file , 
sforzandosi  di  raccoglier  le  genti  y  e  d' incorarle 
col  proprio  esempio.  Ei  gridava  loro  ,  si  ricor- 
dassero del  motto  scrìtto  stille  insegne.  Avevan 
esse  da  una  parte  queste  parole  appello  al  cielo; 
e  dall'  altra  :  qui  transtulit  y  sustinet.  Il  che 
vpleva  significare ,  che  quella  Provvidenza  ,  la 
quale  av^va  i  loro  antenati  condotti  in  mezzo  a 
tanti  pericoli  in  luogo  di  salvazione  ,  quella 
stessa  avrebbe  eziandìo  dato  favore  ai  discen^ 
denti  loro.  Un  ufiiziàlè  del  Re  ,  vedutolo ,  e 
conosciutolo ,  fattosi  dare  un  archibuso  da  uno 
de'  suoi ,  pose  la  niira  al  Warren,  e  lo  ferì  tal- 
ipente ,  chi  scrive  nella  tèsta ,  e  chi  nel  petto  » 
eh'  ei  cadde  morto  sul  campò.  Temettero  gli 
Americani  ^  che  gì'  Inglési ,  usando  la  vittoria  , 
usciissero  dalla  penisola ,  ed  assaltassero  il  prii^ 
cipal  alloggiamento,  che  si  trovava  in  Cam- 
bridge. Ma  si  contentarono  di  pigliar  possesso 
di  Bunker's-hilì  ^  dove  si  fortificarono  a  fine  di 
guardare  1'  entrata  dell'  istmo  contro  qualche 
nuovo  tentativo  del  nemico.  Avendo  i  Provin- 
ciali il  medesimo  sospetto ,  ajBbrtificaronò  Pros- 
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pect-hill,  che  sta  alla  bocca  dell'  istmo  dalla  1775, 
parte  della  terra  férma.  Ma  ne  gli  uìii ,  ne  gli 
altri  osarono  tentare  alcuna  novità ,  i  primi  per 
la  perdita  di  tanti  soldati ,  gli  altri  per  quella 
del  campo  di  battaglia ,  e  della  penisola.  Per- 
dettero i  Provinciali  cinque  pezzi  d'  artiglieria  , 
con  molti  istromenti  da  fortificare ,  e  non 
pochi  arnesi  da  campo. 

Fìi  biasimato  assai  da  alcuni  il  Generale  Howe 
per  aver  voluto  assalir  gli  Americani ,  dando  la 
batterìa  di  fronte  alle  fortificazioni  ,  eh'  erano 
state  fatte  sul  Breed's-hill ,  ed  alla  trincea ,  che 
si  distendeva  verso  il  mare  dalla  parte  della  ri- 
viera Mistica.  Portarono  opinione ,  che  se  avesse 
fatto  sbarcare  un  buon  polso  di  gente  suU'  ist* 
mo  di  Charlestown ,  il  che  gli  poteva  agevol- 
mente venir  fatto  coli'  ajuto  delle  navi  da  guer-- 
ra  ,  e  delle  batterìe  gallégianti ,  avrebbe  obbli- 
gato ,  senza  che  bisogno  fosse  di  venirne  ad  un 
sanguinoso  combattimento ,  i  Provinciali  a  riti- 
rarsi dalla  penisola.  Imperciocché  in  questo 
modo  avrebbe  loro  mozzata  la  comunicazione 
col  campo  t  che  stava  fuori  della  penisola  3  e 
per  la  parte  del  mare  non  potevano  sperare  di 
trovare  rifugio ,  per  esser  questo  signoreggiato 
dagl'  Inglesi.  Così  si  sarebbe  ottenuto  l' intento 
di  piano  ,  e  senza  sangue.  Dicesi ,  che  Clinton 
ne  abbia  mosso  il  partito;  ma  non  si  ottenne.. 
Tanto  era.  il  fondamento ,  che  si  faceva  sul  va- 
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1*7*75,  ^ore  j  e  la  disciplina  dei  soldati  inglesi ,  e  sulla 
codardìa  degli  Americani  ^  delle  quali  cose ,  se 
la  prima  non  era  senza  ragione ,  la  seconda  era 
del  tutto  vana,  e  più  acciecamento  di  niente  di- 
notava ncgl'  Inglesi ,  che  prudenza ,  o  sperienza 
de'  tempi.  Da  questo  primo  errore  ne  fu  grande- 
mente confermato  1'  ardire  degli  Americani ,  de- 
bilitato r  esercito  inglese ,  abbattuti  gli  animi 
dei  soldati ,  e  nacque  forse  la  perdita  finale  dell' 
impresa. 

La  possessione  della  penisola  di  Charlestow^n 
non  giovò  tanto  al  Reali ,  che  loro  non  nuocesse 
molto  più.  U  esercito  loro  non  era  tanto  abbon- 
dante di  genti,  che  potesse  senza  molto  disa- 
gio metter  le  poste  neir  istesso  tempo  ,  e  guar- 
dar la  città  di  Boston  ,  e  quella  penisola.  Le 
fatiche  dei  soldati  si  moltiplicarono  a  gran  pezza. 
Dal  che  ne  nacquero ,  essendo  anche  assai  calda 
la  stagione ,  moltissime ,  e  gravi  malattìe,  le  quali 
ed  impedivano  grandemente ,  e  per  le  frequenti 
morti  assottigliarono  Y  esercito.  Alche  si  debba 
aggiungere ,  che  fra  i  feriti  gran  numero  pass£b- 
vano  di  questa  vita  per  causa  de  gì'  insoliti  ca- 
lori di  quel  clima,  e  della  carestìa  dei  viveri.  Così, 
cavatone  V  onore  di  aver  acquistato  il  campo  di 
battaglia ,  nissun  frutto  raccolsero  i  vincitori  da 
questo  fatto ,  che  importasse  alla  somma  della 
guerra;  che  anzi  fu  esso ,  e  nella  opinione  dei  po- 
poli ,  e  nella  propria ,  siqcomc  pure  pelU  fona 
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deir  esercito  ,  di  molto  detrimento.  Per  lo  con-  1775. 
trario  neir  oste  americana ,  abbondando  i  viveri 
di  ogni  sorta,  ed  essendovi  la  gente  avvezza  al  cli- 
ma ,  la  più  parte  dei  feriti  erano  a  guarigione  con- 
dotti, e  s'infiammarono  viemaggiormente  gli  ani- 
mi nel  desiderio  della  vendetta ,  essendo  ,  cpme 
suole  avvenire,  riscaldati  i  sangui  dalla  sparsione. 
Al  che  contribuì  anche  non  poco  V  incendio  di 
Chariestown,  che  da  una  terra  fiorente,  e  frequen- 
tissima di  commercio  ,  era  un  ammassamento 
di  ceneri ,  e  di  rovine  diventata.  Non  potevano 
gli  Americani  riguardarla  senza  un  grave  disdeg- 
no ,  e  non  senza  esecrare  i  soldati  europei. 

Ma  una  perdita  luttuosa  dal  canto  loro  fu  cjuella  Mone,  ed  éo^ 
del  Generale  Warren.  Egli  era  uno  di  quegli  uo-  ISt  warr^n." 
mini,  che  più  affezionati  sono  alla  libertà,  che  alla 
vita  ;  ed  altrettanto  nemico  dell'  ambizione  ,  e 
della  rapacità ,  quanto  amico  alla  libertà.  Era  di 
buona  mente ,  e  di  felice  ingegno  dotato ,  e  bel- 
lissimo favellatore ,  sicché  nelle  consulte  pri- 
vate era  riputato  di  ottimo  giudizio,  e  nelle 
pubbliche  aveva  grande  autorità  presso  i  circos- 
tanti* Gli  amici ,  ed  i  nemici  egualmente  ,  co- 
nosciutolo fedele ,  e  dabbene  in  ogni  cosa ,  gli 
avevano  grandissima  credenza.  Avverso  ai  mal- 
vagj  senza  sdegno  ,  propenso  ai  buoni  senza 
adulazione;  affabile,  cortese,  ed  all^  mano  con 
ognuno ,  fu  da  tutfT,  ed  amato  santamente ,  e 
riverito  senza  invidia .  Quantunque  anzi  scarso, 
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1775.  che  nò  della  persona ,  era  però  di  gratlssimo  as- 
petto. La  donna  sua ,  che  con  isviscerato  amore 
amav^ ,  e  la  quale  con  eguale  affetto  lo  riconos- 
ceva ,  r  aveva,  poco  tempo  prima  da  questa 
vita  dipartendosi,  lasciato  vedovo,  e  sconso-^ 
latQ;  ed  egli  venendo  meno  in  sì  memoraÌ)iI 
giorno ,  ed  in^  sì  grand'  uopo  alla  patria  sua  , 
lasciò  orfani  pàrecchj  figliuoli  ancora  in  età  fan- 
ciullesca constituili ,  dei  quali  però  la  ricorde- 
voi  patria  prese  amorevole  ,  e  diligente  cura. 
Così  mancò  alla  patria  ,  ed  alla  famiglia  sua  ia 
sì  grave  frangente  ,  e  nella  sua  ancor  verde  età 
quest'  uomo  in  pace ,  ed  in  guerra  eccellente  $ 
e  noi  per  quanto  ciò  fosse  in  facoltà  nostra  ,  se- 
guendo r  instituto  della  storia,  distributrice  delle 
lodi  ai  buoni ,  e  del  biasimo  ai  tristi ,  non  ab- 
biam  voluto  questo  altrettanto  buono ,  che  va- 
loroso Americano  defraudare  di  queir  onorata 
ricordanza  presso  i  posteri ,  che  è  alle  sue  virtù 
meritevolmente  dovuta. 

L'  impresa  tentata  dagl'  Inglesi  nel  voler  cac- 
ciar gli  Americani  della  penisola  di  Chartestcrwn 
die  sospetto  a  questi ,  che  volessero  dar  la  bat-* 
terìa  a  Roxbury ,  ed ,  insignoritisi  di  quel  luogo, 
aprirsi  la  vìa  alla  campagna.  Indotti  da  questo 
timore  i  Provinciali-  con  opera  incessante  ,  e 
molto  studio  vi  si  afFórtificarono  vieppiù ,  con 
far  nuovi  puntoni  qua,  e  là  alle  trincee  loro, 
e  fornendogli  copiosamente  di  artiglierìe  ,  le 
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quali  di  fresco  erano  state  condotte  al  campo.  .1775. 
11  presidio  abbondava  in  munizioni  da  guerra , 
e  tentava  con  ispessi  colpi  d'artiglierìa,  massime 
con  bombe  d' impedir  gli  Americani  dall'  opera 
loro.  Questi  ebbero  alcuni onorti ,  e*  feriti.  Pa»- 
recchie  case  arsero  in  Roxbury.  Ciò  nonostante 
continuarono  a  lavorare  con  una  costanza  ma* 
ravigliosa.  Non  si  ristettero ,  finche  le  fortifica*- 
zioni  non  furono  condotte  a  quella  perfezione  , 
che  desideravano ,  e  che  poteva  di  sufficiente  di- 
fesa servire  contro  gli  assalti  del  nemico. 

I  Bostoniani ,  veduti  scacciati  i  loro  non  solo 
da  Breed's-hill ,  ma  eziandio  da  tutta  la  peni- 
sola, e  temendo  gì'  incomodi  di  un  assedio,  che 
ogni  cosa  presagiva  dover  riuscir  lungo,  si  ac- 
cesero di  nuovo  desiderio  di  uscire  dalla  città , 
e  di  ritirarsi  a  luoghi  addentro  della  provincia. 
Per  la  qual  cosa  gli  uomini  eletti  della  città 
furono  dal  Generale  Gage,. pregandolo, permet- 
tesse le  uscite ,  ed  affermando ,  che  giusta  T  ac- 
cordo fatto  tutte  le  armi  erano  state  dai  cittadini 
portate  ,  e  deposte  in  palazzo.  Ma  egli ,  volen- 
-do  tutt'  ora  ritenergli  ,  mandò  un  bando  due 
giorni  dopo  il  fatto  di  Brced's-hili  ,  col  quale 
dichiarò  ,  che  per  molte  ,  e  chiare  pruove  ei 
sapeva,  che  numerose  armi  s'  erano  nascoste  ne* 
luoghi  più  segreti  doUe  case  con  sinistro  disegno 
degli  abitanti.  Cosi  gli  rapportavano  la  cosa  i 
Leali,  che,  considerati  il  valore,  elarabbia  dimos« 
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in ^5.  trati  dai  Libertmi  in  quella  battaglia ,  temevano 
di  qualche  accidente  ,  e  non  volevano  lasciarsi 
uscir  di  mano  gli  ostaggj .  Ma  il  vero  si  fu ,  che 
i  più  avevan  portate ,  e  deposte  le  anni ,  quan- 
tunque alcuni  serbate  avessero  in  casa  le  mi- 
gliori ,  e  le  più  care.  Ma  il  Generale  inglese 
voleva  bene  ,  che  gli  altri  serbassero  la  fede , 
ma  non  la  voleva  già  serbar  egli.  Perciò  rifiutò 
lungo  spazio  le  permissioni  d'  uscita.  Ma  final- 
mente ,  crescendo  dall'  un  canto  la  scarsità  delle 
vettovaglie ,  e  dall'  altro  scemando  la  speranza 
di  poter  rompere  V  assedio  ,  fu  costretto  a  viva 
forza ,  per  isgravarsi  di  molte  bocche  disutili', 
concederle  ;  abbenchè  si  fosse  di  bel  nuovo  os- 
tinato ,  a  non  voler  permettere  Y  uscita  agli  ar- 
nesi ,  e  masserizie  di  coloro ,  che  se  n'  anda- 
vano. Cosi  spinto  da  una  necessità  concedeva 
quello  ,  che  non  poteva  impedire  ,  ed  una  con- 
dizione dura  vi  aggiungeva ,  altrettanto  più  da 
biasimarsi ,  quanto  eh'  era  del  tutto  inutile  ,  e 
nissun  fine  ,  che  cattivo  non  fosse  ^  partorir 
potesse.  In  tal  guisa  quegli  uomini ,  che  della 
temperanza  ,  e  moderazione  dell'  animo  si  dis^ 
pogliano  ,  e  che  dandosi  in  preda  alle  incom- 
poste  passioni  dispettano ,  e  s'  adirano  ,  piglia- 
no spesso  di  quei  partiti ,  i  quali  non  che  gli 
avvicinino ,  gli  allontanano  vieppiù  dal  fine ,  che 
proposti  si  sono. 

La  strettezza  dei  viveri,  alla  quale  si  trovava 
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ridotta  la  guernigione  di  Boston ,  faceva  si ,  eh'    t^T]^* 
ella  tentasse  in  ogni  modo ,  andando  alla  bifsca 
qua ,  e  là  sulle  propinque  marine  ,  di  procac- 
ciarsene. Quindi  è  ,  che  succedevano  trai  Y  una 
parte ,  e  V  altra  frequenti  avvisaglie ,  nelle  quali 
gli  Americani  acquistavano  é  maggior  animo , 
e  maggiore  sperienza  ;  e  gì'  Inglesi  più  rabbia , 
e  maraviglia  all'  ardimento  di  quelli.  I  priini 
però  avendo  maggior  perizia  de'  luoghi  >  e  sa-^ 
pendo  bene  usar  le  occasioni ,  ne  andavano  per 
r  ordinario  colla  migliore ,  ora  portando  via  i 
bestiami ,  che  rimanevano  ,  ora  abbruciando  lo 
strame ,  ora  incendiando  le  case ,  che  potevano 
ai  nemici  servire  di  ricovero.  Invano  era ,  che 
stessero  gì'  Inglesi  vigilanti  col  numeroso  navi- 
lio  loro  ^  che  i  Provinciali  trapelavano  ora  in 
questa  isola,  ora  in  quella,  e  con  improvvise  fa- 
zioni gli  opprimevano.  Sulle  coste  parimente  si 
&cevano  frequenti  abboccamenti ,  andandovi  gli 
uni  per  predare ,  e  gli  altri,  cercando  d' impedir- 
gli.  Questa,  che  riusciva  meglio  una  ladro- 
naja ,  che  una  guerra  ,  non  conduceva  ad  alcun 
fine ,  che  potesse  le  cose  inclinare  più  a  questa 
parte ,  che  a  quella.  Solo  servi  ad  inasprir  gli 
animi  degli  uomini ,  ed  a  fargli  diventare  da  par- 
ziali ,  eh'  erano  ,  inviperiti  ,  ed  irreconciliabili 
nemici. 

Mentre  in  tale  guisa  si  travagliava  intorno ,  e  nuoto  con. 
4etitro  di  Boston  erasi  il  nuovo  Congresso  nel    i»deifi«» 
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»  7  75 .  mese  di  maggio  raunato  in  Filadelfia .  Se  il  primo 
aveva  incominciato  un'  opera  difficile,  questo 
r  aveva  a  continuare.  Nel  che  maggiori  diffi- 
coltà doveva  incontrare.  In  tempo  di  quello  si 
temeva  la  guerra  \  ora  essa  era  incominciata ,  ^ 
bisognava  con  ogni  più  grande  sforzo  esercitarla . 
Allora  ,  siccome  suol  addivenire  nel  principio 
delle  cose .  erano  riscaldati  gli  animi ,  e  corre- 
vano con  un  certo  naturale  empito  di  per  se 
stessi  alla  meta  \  ora  quantunque  fossero  nei 
medesimi  pensieri  infiammatissimi ,  tuttavìa  vi 
era  pericolo ,  non  si  rafiBreddassero  ,  essendo  a 
sì  fatta  vicenda  soggetti  i  moti  popolari ,  che 
sono  più  facili  ad  eccitarsi ,  che  a  mantenersi. 
Molti  fra  i  Leali ,  credendo  ^  che  non  si  sarebbe 
venuto  agli  estremi  casi ,  e  che  o  le  petizioni 
inviate  in  Inghilterra  avrebbero  piegato  il  Go* 
verno  al  volere  de^li  Americani ,  o  che  si  sareb- 
bero col  tempo  raffreddati  gli  animi  loro ,  si  era- 
no sin  qui  contenuti  nella  quiete;  ma  era  da 
temersi  ,  che  adesso ,  eh'  era  spenta  ogni  spe- 
ranza di  concordia ,  e  che  già  non  che  immi- 
nente fosse  ,.era  rotta  la  guerra  contro  quel  Ré , 
al  quale  volevan  essi  rimaner  fedeli ,  tumultuas- 
sero ,  e  si  congiungessero  colle  forze  reali  contro 
gli  autori  della  sedizione.  Era  medesimamente 
da  dubitarsi ,  che  molti  fra  i  Libertini ,  i  quali 
avevano  molta  speranza  nelle  petizioni  colloca- 
ta ,  ora  vedendo  i  vicini  danni ,  e  gì'  inevitabili 
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pericoli ,  non  si  rimanessero.'  Tutto  annunziava ,  1 7  y  5. 
che  la  contesa  doveva  esser  lunga  v  è  perigliosa. 
Poco  si  poteva  sperare ,  che  una  popolazione 
fino  allora  pacifica  stata ,  ed  occupata  nelle  arti 
deir  agricoltura  ,  le  del  commercio ,  potesse  ora 
imparare  ad  un:  tratto  quelle  della  guerra,  ed. 
in  queste  persistere  lungo  tempo.  Si  doveva  te- 
mere ,  clic  ove  fosse  sbollito  quel  primo  fervo- 
re ,  ricorrendo  nelle  menti  loro  le  immagini 
della  passata  vita  ,  si  disLandassero  ,  e  fossero 
ridotti  alla  necessità  di  chiedere  i  patti.  Perciò 
non  era  impresa  senza  molte ,  e  gravi  difii colta 
al  Congresso^  quella  di  fare  provvisioni,  e  di  crea- 
re ordini ,  che  bastanti  fossero  a  mantener  vivo  il 
presente  fervore ,  e  fare,  chedaquestinascessero 
gli  effetti ,  che  sulle  prime  dalla  pubblica,  opi-^ 
nione  nascevano.  Mssuno  non  vede,  quanti  im- 
pedimenti si  dovessero  superare  per  ridurre  una 
moltitudine  tumultuaria,  e  raunaticcia  alla  forma 
di  un  giusto  j  e  bene  ordinato  esercito  ,•  senza 
del  quale  invano  si  sarebbe  sperato  di  pervenir 
a  buon  fine.  JNè  facil'  opera  era  quella  d' impe^ 
dire ,  che  nei  casi  della  futura  guerra  iion  ripul- 
luUassero  quelle  gelosie,  che  correvano  tra  una 
colonia  ,  e  V  altra  ,  e  servissero  di  causa ,  o  di 
pretesto^  perchè  alcune  di  esse  calassero  agli 
accordi ,  e  la  impresa  comune  abbandonassero. 
Denaro ,  che  potesse  bastare  agli  usi  della  guer»- 
^a ,  non  si  aveva  in  pronto  a  gran  pezza  ;  ed  al 
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fj^S,    difetto  di  questo  princiipale  nervo  nbn  si  poterà 
sperare  di  rimediar  per  V  avvenire.  Che  anzi  si 
doveva  più  ragionevolmente  credere ,  che  avesse 
a  crescere  per  motivo  dell'  interrompimento , 
anzi  della  totale  cessazione  del  commercio  dal 
Parlamento  britannico  introdotta.  Ma  grandis- 
sima era  poi  la  mancanza  dell'  armi ,  e  delle 
munizioni  da  guerra  ;  non  che  non  se  ne  aves- 
sero di  nissuna  sorta  in  pronto  ,  àia  quelle ,  che 
si  avevano,  non  erano  di  gran  lunga  a  sì  grand' 
uopo  sufficienti.   Si  deve  anche  far  considera- 
zione j  che  è  cosa  molto  dubbia ,  se  i  Capi  ame^ 
ricani  sperassero  di  poter  di  per  se  stessi  re- 
sistere coir  armi  in  mano  all'  Inghilterra ,   e 
r  impresa  a  quel  fine  condurre ,  al  quale  tende- 
vano. Si  debb'  anzi  credere,  che  molto  fonda- 
mento facessero  sugli  ajuti  esterni ,  i  quali  però 
non  potevano  aspettare  ,  se  non  dai  Principi 
dell'  Europa ,  i  quali ,  se  propensi  erano  agli 
effetti  della  querela  americana ,  non  potevano 
non  essere  avversi  alle  cagioni  sue ,  ed  alle  mas- 
sime ,  sulle  quali  da  parte  dell'  America  ella 
era  fondata.  Era  pur  anche  cosa  molto  evidente, 
che  i  Principi  non  si  sarebbero  discoperti  in 
favor  degli  Americani ,  ed  i  soccorsi  concessi 
non  avrebbero  ,  se  non  quando  essi  mostrati 
si  fossero  gagliardi  in  suU'  armi;  che  anzi  non 
avessero  con  ^qualche  bel  fatto  ,  che  importasse 
alla  sommia  della  guerra ,  dato  segni  di  valore., 

pruove 
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{>ruov^  diicostanza ,  speranza  di  riuscita.  Si  ac-    ^7;^* 
sorgevano  benissimo  gli  Amedcani ,  che  indar- 
no a^elkbero  ,  sperato  di  txarre  sul  bel  prin«- 
:  cipio  a  ?p«rte  della  guerra  i  Principi  europei  9 
e  che  i  primi  sforzi  dovevano  da  se  stessi  uni- 
camente procedere ,  i  quali ,  se  infelici  fossero 
stati ,    ogni  speranza   di  soccorso  esterno  sa- 
rebbe diventai^  vana,  l^a  felicità  dell'  impresa 
era  per  r  appiinto  meno  probabile ,  quando  era 
più  necessaria ,  ncni  potendosi  in  poco  corso 
di  tempo  fare  tutte^e  provvisioni  necessarie  alla 
guerra.  .Da  tutto  questo  si  vede ,  quanto  incerta 
dovesse  riuscire  la  speranza  dei  soccorsi  estemi, 
.11  che  doveva  quegli  ardenti  spiriti  dei  Capi 
americani  rintuzzare ,  ed  una  certa  titùbazioné 
indittr#nfìc€Qnsiglj  loro.  Un  oggetto  finalmente 
di  sommo  rilievo ,  che  doveva  la  mente  del  Con- 
gresso occupare,  quello  si  era  della  condotta,  che 
le*  vicine  nazioni  indiane  fossero  nella  presente 
querela  pfer  tenere.  Che  queste  stessero  di  mez- 
zo ,  ovvero  che.  seguissero  questa  ,    o   queir 
altra  parte  era  l' importanza  ,  e  qu^si  il  funda- 
mento  di  tutta  Y  impresa.  Ma  dovevano  temere 
gli  Americani ,  che  gì'  Inglesi  maggior  autorità 
esercitassero  presso  quelle  nazioni.  Impercioc- 
ché esse  coi  doni ,  e  colla  speranza  della  preda 
solo  si  possano  tentare.  Nelle  quali  cose  gì'  In-» 
glesi  molto  gli  avversar]  loro  avanzava'uo.   Il 
predare  poi  potevano  meglio  sperare  dal  canto 
T.  2.  4 
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1335.    degl'  Inglesi,  presso  i  quali  si  riconosceva  ìp 
quei  prìncipj  stare  al  tutto  la  probabilità  della 
vittoria ,  e  dovendosi  la  ^guerra  esercitare  sul 
territorio  americano.    Era  anche  agi'   Inglesi 
aperta  la  via  per  mezzo  del  Canada  per  comu- 
nicare cogl'  Indiani,  i  quali  abitavano  per  lo 
pili  a  riva  i  laghi  a  ridosso  delle  colonie,  ed  a 
fronte  di  quella  provi^cia  inglese.  Importava 
anche  moltissimo  agli  Americani  ^  che  proc^ 
dessero  giustificatamente ,  e  sopratutto  presso  i 
popoli  della  Gfan  Brettagna ,  e  presso  quei  dell' 
America  stessa  ,   eh'  erano  o  avversi ,  o  titu- 
banti ,  o  tiepidi ,  i  quali  non  potevano  hon  es- 
ser grandemente  alterati  alle  ostilità  commesse. 
La  qual  giustificazione  ,  se  potevano  non  senza 
molta  difficoltà  intraprendere  in  lispétto  alla 
battaglia  di  Lexington ,  ed  a  quella  <U  BreedV 
hill ,  nelle  quali  combattettero  in^i^tia  difesa 
contro  una  soldatesca  ,  che  gli  assalitava ,  rius^ 
ci  va  però  assai  malagevole  in  rispettò  alle  cose 
fatte  sui  confini  del  Canada  contro  le  fortezze 
di  Ticonderoga ,  e  di  Crown-pòint,  nelle  quali 
essi  furono  gli  assalitori.  Non  che  questi  ostili 
procedimenti  non  potessero  escusazion  trovare 
presso  gli  uomini  intendenti  degli  affari  di  sta- 
to, stantechè,  poiché  la  guerra  era  rotta,  era 
ben  ragione,  che  gli  Americani  si  sforzassero  di 
nuocere  piucchè  potessero  al  nemico ,  e  da  suoi 
assalti  preservarsi.  Ma  presso  V  jmiversale  df  i 
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{>opoli  era  questa  una  cosa ,  che  aveva  in  s^  molta    1 77^1 
disagevolezza.  Eppure  V  evidenza  dell'  onestà 
della  ca^i^,  che  difendevano^  era  di  grandis- 
simo momento.    Imperciocché  la   forza   lorO| 
tutta,  coesisteva  nell'  opinione ,  e  le  armi  stesse 
da  qujcsta  dipendevano  ^   n^entrechè  presso  i 
Governi  dalia  diuturnità  del  tempo  confermati , 
e  negli  ordini  loro  bene  constituiti ,  ragione ,  o 
nò y  ch^  si. abbia ,  i  soldati  prezzolati  corrouQ 
alle  battaglie-,  i  popoli  pagano  le  gravezze  ,  le 
armi  I  le  munizioni ,  le  yettovaglie ,  %  tutti  gli 
apparati  della  -guerra  sono  in  pronto  ,  o  si  pro- 
cacciano con  facilità .  e  ton  abbondanza.  Ma  il 
più  grand'  ostacolo ,  che  avesse  a  superare  il 
Congresso,  era  quello  della  gelosìa  delle  Assemr- 
blee  provinciali.  Siccome  tutte  le  provincie  era- 
no entriate  nella  lega  ,  e  nella  guerra  ,  cos)i 
questa  ^ì  doveva  con  comuni  consiglj  amminisr 
trare ,  e  tutte  le  mozioni  del  còrpo  politico  dell' 
America  dovevano  ad  un  solo  scopo  inviarsi^ 
Quest'  era  stata  l'  orìgine  del  Congresso  gene^ 
rale.  Msl  non  poteva  questi  recarsi  in  mano  il 
Goveni^o  di  tutte  le  parti  della  lega  senz'  assu- 
mere ujqia  parte  di  quell'  autorità  ,  che  alle  As- 
semblee provinciali  si  apparteneva  ^  come  sa- 
rebbe a  dire^quella  di  &Lr  le  leve ,  di  ordinar 
r  esèrcito ,  di  eleggere  i  Generali ,  che  avessero 
in  nome  dell'  America  ad  amministrare  la  guer- 
ci; quelle  ancora  d' impor  gravezze ,  e  di  crear 
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*?75.  biglietti  di  credito.  Era  da  temersi ,  che  se  si 
conservava  troppa  autorità  nelle  Assemblee  pro- 
vinciali ,  si  amministrassero  gli  affari  della  lega 
Con  parziali  consiglj;  il  che  sarebbe  stato  dì 
gravissimi  danni  cagione.  Da  un'  altro  canto  si 
tiveva  gran  sospetto,  che  le  medesime  Assem- 
blee acconsentir  non  volessero  al  concedere 
1'  autorità  necessaria  al  Congresso  ,  spoglian- 
dosi di  una  parte  della  loro^  e  che  perciò,  o  si 
opponessero  alle  sue  deliberazioni ,  ovvero  con 
quella  puntualità  non  le  secondassero ,  ed  ese- 
guissero ,  eh'  erano  alla  gravità  del  caso ,  ed  al 
finale  evento  della  guerra  cotanto  necessarie. 
Dalle  cose  sin  qui  dette  si  conosce ,  quanto  fos- 
sero diflScultose  le  circostanze ,  in  cui  si  trovava 
il  Congresso  ',  ed  altri  forse  ,  i  quali  stati  fossero 
o  di  minor  ardire ,  e  di  maggior  prudenza  dota- 
ti ,  se  ne  sarebbero  sgomentati.  Ma  quegli 
animi  nuovi ,  ed  invasati ,  o  non  vedevano  i 
pericoli ,  o  non  coivoscevano  le  probabilità  degli 
eventi ,  o  gli  uni ,  e  le  altre  disprezzavano.  Cer- 
to è,  che  poche  imprese  furono  incominciate  da 
uomini  audaci ,  che  più  di  questa  fossero  dub- 
bie neir  evento,  e  pericolose  nel  fine.  Ma  il 
dado  era  gettato ,  e  non  che  altro ,  la  necessità , 
nella  quale  si  trovavano  ,  o  credevan  di  ritro- 
varsi, non  gli  lasciava  titubare.  E  per  anticipare 
gli  accidenti  ,  non  volendo  aspettare  ,  che  i 
tempi  venissero  loro  addosso  ^  o  che  la  necessità 
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gli  strignesse  »  deliberarono  di  por  mano  già    l^^^ 
fin  d'  allora  ai  più  pronti ,  ed  ai  più  efficaci 
rimedj. 

I  primi  pensieri  del  Congresso  dovevano  es-  Risohwiom 
sere  rivolti  alF  esercito ,  che  osteggiava  Boston ,  congresso. 
acciocché  non  vi  mancassero ,  né  le  armi ,  né  le 
munizioni ,  né  i  soldati ,  nò  i  buoni  ordini ,  né 
Generali  esperti ,  e  valorosi.  E  siccome  in  ris- 
petto a'qiiest'.  ultimi  quelli ,  che  allora  erano  in 
offizio  ,  avevano  V  autorità  loro  ricevuta  dalle 
Assemblee  colonàrie ,  cosi  non  potevanq  gover- 
nar r  esercito  in  nome  di  tutta  la  lega.  £  se  pure 
si  eran  tutti  sottomessi  ai  comandamenti  del 
Generale  Putnam  »  ciò  era  a  causa  della  sua 
anzianità;  -e  quest'  autorità  sua  era  piuttosto 
una  specie  di  dittatura  estemporanea  conferi- 
tagli dalla  libera  volontà  dell'  esercito  »  che  un 
uffizio  derivato  dal  generale  Governo.  Il  nuovo 
stato  delle  còse  richiedeva  un  nuovo  modo  di 
reggimento  militare ,  e  le  genti  confederate  do- 
vevano necessariamenjte  aver  un  Capo  eletto  da 
quel  Governo ,  il  quale  tutta  la  confederazione 
rappresentava.  L'  elezione  di  un  Generale  di 
tutta  la  lega  era  una  cosa  di  sommo  momento. 
Da  questo  solo  poteva  dipendere  il  buon  suc- 
cesso ,  o  la  rovina  di  tutta .  l'  impresa.  Fra  gli 
uomini  di  guerra^  che  allora  si  trovavano  in 
America ,  e  che  si  dimostravano  non  che  favo^ 
revoli  ^  ardenti ,  quei ,.  eh'  erano  in  maggioro 
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1775.  Stima ,  erano  Gates ,  e  Lee,  il  primo  per  la  siift 
esperienza-  y  ed  il  secondo  per  la  esperienza  ,  ^ 
per  r  eccellenza  del  suo  ingegno.  Ma  erano 
r  uno ,  e  r  altro  nati  in  Inghilterra  j  e  qualunque 
fossero  le  opinioni  loro ,  e  1'  ardore  col  quale  la 
impresa  dei  coloni  abbracciata  averano ,  e  qua- 
lunque anche  fosse  la  fiiianza ,  che  in  elli  avesse 
pigliata  il  Congresso ,  stimava  egli  cosa  poco 
sicura  il  commettersi  alla  fedo  d'  uomini  inglesi 
in  titi  affare  di  così  somma ,  anzi  di  totale  im- 
portanza. Ed  anche*  nei  casi  d' infòttuiiio  non  si 
sarebbe  potuto  persuader  alla  moltitudine ,  eh' 
eglino  non  avessero  fatl^  tradimento ,  ovvero 
almeno  non  avessero  diligententente  fatto  il 
debito  loro.  La  qual  cosà  aEvrebbe  pessimi  effetti 
partoriti  in  sa  di  un  esercitò  »  che  tutto  stava 
suir  opinióne.  IriOfltre  em  Lee  uomo  rotto ,  ed 
arabico^  ed  odiava  fórse  più  la  tirannide,  che 
amasse  la  libertà.  Quegli  uotnini  riguardosi^ 
e  sospettosissimi  tendevano  di  taluno ,  che  po- 
tesse volere ,  secondo  l' opinione  loro ,  dopo  che 
gli  avesse  alla  tirannide  inglese  sottratti ,  la 
libertà  luto  occupare.  Aggiungevasi  a  ciò ,  che  i 
sé  si  fosse^  una  volta  piòdta  la  somma  delle  cosò 
in  balìa  di  un  uomo  inglese  non  rimaneva  se 
questi  altta  elezione ,  che  quella  ^  a  di  sogget-t 
targli  di  miovo  onninaitfente  con  iiiudito  tradi- 
mento alla  potestà  assòluta  dell'  Inghilterra  ,. 
ovvero  air  intiera  ìndependenza  condirgli.  Ed 
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i  Capi  americani ,  se  la  prima  di  queste  condi*  1 7  7^< 
zioai  abborrivanó ,  non  volevano  però,  che  si 
togliesse  via  la  coperta  della  seconda.  Quest' 
istessa  cagione  fh  quella  y  che  fece  sì ,  che  il 
Congresso  non  volle  risolversi  ad  eleggere  uno 
dei  Grenerali  delle  provincie  della  Nuova  Inghil- 
terra ,  Come  per  esempio  Putnam ,  o  Ward ,  i 
quali  allora  ^comandavano  all'  esercito  dell'  as* 
sedio ,  t  i  ch^  avevano  di  re6ente  tanto  valor 
mostrato ,  e  nòil  poca  perizia  in  tutte  le  fazioni  » 
che  si  erano  fatte  nelle  vicinanze  di  Boston.. 
Questi  si  erano  troppo  vivi  dimostrati  in  favore 
dell'  independenza;  la  quale  si  voleva  bene,  ma 
però  in  tempo  opportuno  procurare.  Ne  si  àejp 
tralasciar  di  dire ,  che  i  Massacciuttesi  avevano 
un'  opinione  addosso ,  di  Voler  esser  troppo 
nomini  del  paese  loro  9  Massacciuttesi  più,  che 
Americani  mostrandosi.  Le  provincie  del  mi«^ 
luogo ,  e  le  meridionali  erano  insospettite  ^  ed 
avrebbero  veduto  di  mal  occhio ,  che  la  causa 
jÙì  tutta  r  America  si  commettesse  a  taluno ,  che 
potesse  lasciarsi  muover  da  certe  parzialità  di 
luoghi  in  Un  tempo ,  in  cui  tutti  i  desider},  e  tutti 
gì'  interessi  dovevano  esser  comuni.  Fecero 
«nche ,  ed  a  ben  giusto  titolo  considerazione  ^ 
che  l'uffizio  del  Generalato  americano  doveva: 
concedersi  ad  una  persona ,  la  quale  nell'  am?- 
piezza  delle  sue  facoltà  una  sufficiente  guaren- 
«tizia  offerisse  della  fede  sua ,  sia  nel  proseguii^ 


56  DELLA    GUERRA    AMERIO AlV A. 

1775.  r  impresa  secondo  la  ménte  del  Congresso ,  sia 
per  astenersi  dal  piglio  5  e  dal  sacco  delle  pro- 
prietà cittadine.  Imperciocché  ei  sapevano  be* 
.  nissimo,  che  questi  uomini  militari,  qnando 
non  sono  da  una  gentile  educazione  temperati , 
si  fanno  lecito  ogni  libito ,  e  pongon  mano  molto 
volontieri  non  solo  nelle  robe  dei  nemici ,  ma 
sì  pure  in  quelle  degli  amici ,  e  dei  proprj  con- 
cittadini. La  qual  cosa  è  sempre  stata  la  peste  j 
e  spesso  la  rovina  degli  eserciti.  Adunque  il 
Congresso ,  avendo ,  secondo  V  importanza  del 
caso,  molto  bene  considerate,  e  ponderate  tutte 
queste  cose  addi  quindici  di  giugno  procedette 
allo  squittinio  per  la  elezion  del  €ren^^le  ame- 
ricano; e  raccolto  il  partito ,  si  ritrovarono  tutti 
w  ^^'ton  dci^  voti  in  favore  di  Giorgio  Washington ,  uno  dei 
lo  Capitano  Deputati  del  Congresso  per  la  provincia  di  Vir- 

degli  eserciti     ,   a  •  •  i>  -i 

americani,  gmla.  I  Massacciuttcsi  uon  1  avrebbero  voluto 
vincere  j  perciocché  ivano  alla  volta  d*  uno  dei 
loro  ;  ma  vedendosi  in  voce  si  accostarono  agH 
altri ,  e  rendettero  il  partito  fiavorevole.  Conos- 
ciuta la  cosa  ,  Washington ,  eh'  era  presente  , 
alzatosi  disse  :  che  rendeva  egli  grazie  imn»or- 
tali  al  Congresso  per  V  onore ,  che  conferito  gli 
aveva.  Ma  che  dubitava  bene  di  non  aver  forze 
sufficienti  a  poter  reggere  ad  un  tanto  peso;  che 
però  non  voleva  venir  meno  delF  opera  sua  iik 
cosi  gran  bisogno  alla  patria,  giacche  questa 
aveva  contro  Y  aspettazione  sua ,  ed  olire  le  sue 
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fkcoltà  tanta  fede  in  lui  collocata ,-  solo  pregava  j  '  77^" 
che  allorquando  un  qualche  sinistro  caso  arri* 
vasse  alla  sua  riputazione  poco  favorevole ,  vo- 
lessero ricordarsi,  eh'  egli  aveva  sincerissima- 
mente dichiarato  in  quel  dì ,  che  non  si  riputava 
abile  a  sostener  quel  grado ,  del  quale  veniva 
allora  onorato.  Assicurava  il  Congresso  ,  che 
siccome  nissuna  speranza  di  emolumenti  l'aveva 
indotto  ad  abbandonar  la  domestica  quiete,  e 
felicità ,  per  entrar  in  queir  ardua  carriera ,  così 
ei  non  voleva  ricavarne  alcun  prò  ;  che  stipen- 
dio non  voleva  di  sorta  alcuna.  Aveva  il  Colon- 
nello Washington ,  che  tal'  era  il  suo  grado , 
prima  che  fosse  eletto  a  Grenerale ,  acquistato  il 
nome  di  atiimoso ,  e  prudente  Capitano  nelle 
ultìiAe  guerre  contro  gV  Indiani ,  e  contro  i  Fran- 
cesi. Ma  fermata  la  pace  del  1763  si  era  alla 
vita  domestica  ritratto ,  e  più  non  ^i  era  nell' 
"armi  travagliato.  Si  poteva  pertanto  da  molti 
dubitare ,  eh'  ei  fosse  abile  a  sostener  il  peso  di 
tanta  guerra.  Ma  però  avendosi  generalmente 
grandissima  fède  nelF  ingegno ,'  e  neir  animo 
suo ,  non  esitarono  punto'  gli  Americani  ad  in- 
nalzarlo a  quel  grado.  E^i  era  non  solamente 
nato ,  ed  allevato  in  America ,  ma  vi  aveva  an- 
cora continuamente  dimorato.  Era  modesto, 
ed  assegnato ,  e  sempre  mostratosi  molto  lon- 
tano dair  ambizione;  cosa  ,  che  più  di  tutte 
osservavano  quei  popoli  sospettosi,  ed  insoS- 
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1775.  pettiti.  Era  piuttosto  ricco ,  che  di  medioerì  fa 
colta  fornito  ,  e  presso  di  tutti  in  voce  d'  uomo 
dabbene ,  e  costumato.  Era  sopratutto  riputato 
prudente,  e  di  mente  gagliarda,  ed  invitta. Creder 
rasi  generalmente ,  non  mirasse  all'  ihdépenden* 
za;  ma  che  desiderasse  un'  onorevole  accordo  coir 
Inghilterra.  Questa  sua  opinione  molto  quadrava 
coir  intenzione  dei  Capi  americani ,  i  qoàìi  vole- 
vano bene  procedere  verso  l' independenza ,  ma 
ancora  non  volevano  discoprirsi.  Speravano  bene 
di  poter  col  maneggio  delle  cose  ■  far  di  modo , 
che  un  di  l' independenza  diventasse  una  neces* 
sita  3  e  che  Washington  stesso ,  quando  proce* 
duto  fosse  già  molt'  oltre  nella  carriera ,  si  sa- 
rebbe facilmente  lasciato  indurre ,  o  dall'  onof 
jdel  grado ,  o  dalla  necessità  delle  cirGostan,3(e  » 
o  dalle  lusinghe  della  gloria  a  continuare  nelV 
intrapresa  via ,  quand'  anche  allo  scopo. di  otte*- 
nere  1'  annullazione  delle  leggi  fosse  sostituita 
quello  della  totale  iifdependenza.  Così  nell^r 
persona  di  questo  Capitano  9.  eh'  era  allora  nelV 
,età  di  quaranta  quattro  anni ,  e  perciò  già  lon^ 
tano  dall'  auìbizione  giovenile ,  tutte  quelle 
doti  si  riunivano»  che  desideravano  coloro,  jl 
quali  avevano  in  Amerìoa  la  somma  delle  cose 
in  mano.  Onde  non  è  da  far  maraviglia ,  se  la 
elezione  di  lui  non  dispiacque  a  nissuno ,  e  se 
anzi  i  piala  commendarono  sommamente. 
•   Eletto  il  capo  di  tutta  V  impresa,  volendo  il 
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Congresso  dimostrare ,  quanto  si  promettessero  i  *?  7^' 
della  sua 'fede ,  "  e  Tirtù ,  stanziò  ,  che  gli  avrébr- 
bero*  plrestato  ajuto  ,  tìd  a  lui  aderito  colle  vite , 
e  facoltà  loro  per  preservare,  e  mantenere  V  ame- 
ricana r  libertà  «'Poscia  volendo  dar  alV  esercito 
altri  Capì  sperimentati ,  i  quali  potessero  secon- 
dar Washington,  elessero  Artemo  Ward'jfrimo 
Maggior  Generale ,  Carlo  Lee  secóndo  Maggior 
<ìenerèié,.  e  Filippo  Schiiyler  tcrxo  Maggior 
^merftte  ;  Orazio  Graf es  fu  nomiirato  Ajutante 
Generale.  Pochi  giorni  dopo  crearono  sette  Bri- 
gadieri Generali ,  che  furono  i  seguenti  :  Sèto 
-Pomeròy  di  Massacciusset ,  Riccardo  Mont- 
gómniery  di' Nuòva  Jorck  ,•  Davidde  Wooster  Ai 
Connecticut,  Guglielmo  Heath  dì  Massaccius- 
set, Giuseppe  Spencer  di  Copanecticut ,  Gioanni 
Thomas  di  Massacciusset,  Gioanni  Sullivandel 
Pfuovo-Hampshire ,  e  Nataniele  Greene  dell'  iso- 
la dì  'Rodi.  Se  qmatlche  cosa  dimostrò  la  buona 
tnenté  del  Congresso ,  questa  certamente  sì  fa 
dèlia  prima  elezione  dei  Generali  ;  stantechè 
lutti  si  adoperarono  nel  cot* so  della  guèrra ,  come 
soldati  coraggiosi  ^  e  custodi  fedéli  della;  libertà 
d' Ameri(*a.^ 

-  Comoiprima  prese  Washington  :  ia  dignità  s* 
condusse  al  c&mpo  dì-  Bostoa  in  compagnia  di 
Lee.  Ei  fa  iminque  passava  ricevuto  a  grand^ 
onoranza  ,  e.  molti  gentiluomini  ordinatisi  in 
^mpagnie  gli  fecero  l' accompagnatura.  ICour^ 
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1775,  gressi  massaccinttese ,  e  jorchese  furoBO  «  com* 
plire  con  esso  lui ,  testimoniando  Y  allegrezza , 
che  provata  avevano  alla  sua  elezione.  Rispose 
gratamente ,  e  modestamente  ;  fossero  p|lr  siciv 
ri,  che  tutti  i  pensieri,  tutti  gli  sforti  suoi, 
siccome  pure  quelli  de'  suoi  compagni  riirolti 
sarebbero  a  ridurre  le  cose  a  condizioni  oneste 
tra  le  colonie,  e  la  comune  madre ;^che  in 
quanto  all'  esercizio  delle  fatali  ostilità ,  ves- 
tendo essi  la  jpersona  del  guerriero,  non  si  sa- 
rebbero dispogliati  di  quella  dì  cittadini  ;  e  che 
allora  sarebbero  stati  contenti,  e  rallegratisi  son^ 
mamente  dentro  se  stessi ,  quando,  sicurata  essen- 
do r  americana  libertà ,  sarebbe  loro  fatto  fa- 
coltà di  ritornarsene  alla  privata  condizione  in 
mezzo  ad  una  libera  ,  pacifica ,  e  felice  patria. 

Il  Generale,  fattala  rassegna  dell'  esercito  , 
trovò,  oltre  una  moltitudine  pressoché  inutile , 
solamente  1 49  5^0  uomini  atti  al  combattere  ^  i 
quali  avevano  a  difendere  uno  spazio  di  più  di 
dodici  migliiai.  Arrivarono  in  vero  in  buon  puntò 
i  nuovi  Generali  al  campo.  Imperciocché  già 
la  disciplina  dell'  esercito  essendo  trascorsa  in 
corruttela  aveva  gran  bisogno  di  essere  rifor-r 
mata.  Gli  uffiziali  emulazione  alcuna  non  ave- 
vano ;  i  soldati  eran  poco  osservanti  degli  ordini  ^ 
e  non  curanti  della  mundizia  ;  e  siccome  quelli^ 
eh'  erano  i  più  uomini  della  Nuova  Inghilterra  > 
ritrosi ,  e  di  ogni  soggezione  impazienti.    A 
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^esto  rimediarono ,  non  senza  fatica ,  :i  Gene-  1775. 
ralì  del  Congresso.  Nella  qual  bisogna  Gates  » 
siccome  qaelio ,  che  peritissimo  era  delle  cose 
militari,  prestò  un'  opera  eccellente.^  I  soldati 
appoco  appoco  sì  avvezzarono  all'  obbedienza, 
gli  ordini  furon  distinti ,  le  regole  della  disci- 
plina osservate ,  e  ciascuno  v^nne  a  conoscere 
il  debito  suo;  sicché  1'  oste,  deposta  la  sem^ 
bianza  di  una  moltitudine  tumultuaria ,  acquistò 
quella  di  un  esercito  giusto ,  e  bene  ordmato. 
£i  fu  diviso  in  tre  schiere.  La  dritta  sotto  i 
comandi  dì  Ward  occupava  Roxbury  ;  la  sinistra 
Capitanata  da  Lee  difendeva  Prospect-hill ,  e 
quella  di  mezzo ,  che  obbediva  agli  ordini ,  dì 
Washington ,  nella  quale  si:  comprendeva  ezian- 
dio una  banda  dì  gente  scelta  per  servire  alle 
riscosse,  stanziava  a  Cambridge.  La  circonval- 
lazione poi  fu  con  si  frequenti  ridotti  affortifi- 
cata  >  e  di  si  numerose  artiglierie  munita ,  che 
i'  assaltar  Cambridge ,  e  penetrar  nella  campa- 
gna era  cosa  affatto  impossibile  diventata  agli 
assediati.  Si  credeva  eziandio  y  che.  quésti  aves- 
sero fatto  gmve  perdita  di  gente,  noverando 
gli  uccisi  in  battaglia ,  ed  ì  morti  di  ferite,  o  di 
malattie. 

Ma .  una  mancanza  di  grandissimo  momento 
quella  si  era  della  polvere  d'  artiglierìe,  la  quale 
era  grandissima.  Fatta  la  veduta  dei  fondachi 
^pubblici  appartenenti  all'  esercito  dì  Roxbury , 
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1775.  Cambridge,  ed  altri  vicini  luoghi,  non  se  nB 
trovarono  più  di  novanta  barili.  Si  sapeva  ezian-r 
dìo  i  che  non  6e  ne  avevano  più  di  trentasei  nei 
magazzini  di  Massacciusset  ;  alla  •qiual' quantità.» 
aggiunta  quella ,  che  si  aveva  in  pronto  nel 
IVuovo-Hampshire ,  nell'  isola  di  Rodi  j  e  liel 
Connecticut  appena ,  che  se  n^  avessero  dieci  . 
mila  libbre.  11  che  non  poteva  somministrai^ 
più  di  nove  tiri  per  soldato.  In  tale  scarsità,  e 
perìcolo  si  rimase  V  esercito  per  ben  quindici 
giorni;  e  se  gV  Inglesi  avessero  dato  dentro :in 
questo  tempo  avrebbero  facilmente  rotto  il  camt 
pò ,  ed  aperto  V  assèdio.  In  ultimo  per  opera 
della  congregazione  della  Nuova  Cesarea  se  n^ 
mandarono  al  campo  alcune  botti  ,  le  quali 
supplirono  tanfo  y  o  quanto  al  difetto ,  ed  allonr 
tanarono  i  mali ,  che  si  temevano. 

Mancavano  eziandio  gli  ibnerìcani  di  soldini 
corridori ,  i  quali  eran  per  altro  molto  necessarj 
per  le /improvvise,  e  subite. '&zioQÌ ,  per  maur 
tener  la  disciplina  nel  campo ,  e  per  protegger^ 
r  arrivo  dei  soldati ,  delle  munizioni ,  e  delle 
vettovaglie.  Seppi  là  guerra  ^  come  si  credeva^ 
arrivati  dall'  Inghilterra  i  riqfonsi  al  nemico ,  si 
fosse  condotta  in  suU'  aperta  campagna ,  questt 
maniera  di  soldati  leggieri  ;in  una  contrada , 
come  r  America  è  ^  frequente  di  acque,  di  fossa» 
di  selve  ^  di  siepaje  ^  di  mónti ,  e  di  passi  stretti , 
e  diffieìli^  era  al  tutto  indispen^abU^t  Keiciò  ti 
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Congresso  aveva  decretato  ,  si  descrivessero  -i;?^* 
senza  indugio  alcuno  buon  numero  di  corridori 
nella  Pen^ilvania ,  e  nella  Virginia ,  che  doves- 
sero marciare ,  tostochè  le  compagnie  riempite 
fossero, 'al campo  presso  di  boston,  de^efossero 
obbligati  à  far  le  veci  di  fanti  leggieri.  Ricevute 
poi  le  novelle  della  battagli^  di  Breed's-hill ,  il 
G)ngres30  ne  aggiunse  alle  compagnie  della 
Pensilvania.  altre  due  da  levarsi  pure  nella  me- 
-desima  Provincia  ^  le  quali  tutte  fossero  riunite 
in  un  sol  battaglione  da  esser  capitanato  da 
4piegli  uffiftiali ,  che  V  Assemblea ,  od  il  Con- 
gresso provinciale  eleggessero.  Queste  compa- 
gnie di  corridori  arrivarono  al  campo  sul  co-^ 
•minciare  d'  agosto.  Erano  circa  quattordici 
centinaja  di  soldati  vestiti  scioltamente  ,  ed 
armati ,  i  più  d'  archibusi  rigati ,  die  avevano 
gran  gittata. 

Mentre  in  tal  modo  1'  esercito  ameHcano, 
che  assediava  la  città  di  Boston ,  a'  ingrossava 
ogni  di ,  e  si  forniva  di  tutte  le  cose  alla  guerra 
^Decessane,  ilCpngresso  s'  adoperava  con  mol- 
tissima diligenza  a  fere  quei  provvedimenti ,  eh' 
ei  credeva ,  fossero  del  caso  p^r  mantenere  in  pvè 
r  esercito  ^à  TacGolto ,  e  per  farlo  anche  più 
grosso  y  e  me^o  fornito ,  quando  il  bisogno  né 
sarebbe  venuto.  Vinse  perciò  un  partito,  che 
tutte  le  colonie  avessero  a  mettersi  in  istato  di 
4jlfesa  y  e  quel- maggior  numxsro 4'  «lomini^ 
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^77^*  mi,  e  di  munizioni  apprestassero ,  che  meglio 
fosse  in  potestà  loro  ;  che  si  facesse  dappertutto 
ricerca ,  e  riposta  di  nitro ,  e  zolfo.  Per  questo 
.fine  si  andavano  diligentemente  ri vilicando  gli 
avelli ,  ed  i  camaj  per  fare  procaccio  di  queste 
materie  tanto  preziose  nell'  esercizio  delle  guerre 
moderne  ;  ed  in  ogni  canto  si  moltiplicavano  le 
manifatture  della  polvere ,  e  gli  ordini  per  gettar 
le  artiglierie.  In  ogni  parte  risuonavano  gran- 
dissimi apparati  di  guen*a.  In  questo  le  Assemi- 
blee ,  ed  i  conventi  provinciali  secondavano 
maravigliosamente  le  operazioni  del  Congresso , 
e  gli  uomini  obbedivano  con  incredibile  pron- 
tezza ai  decreti  dell'  uno ,  e  delle  altre. 

Essendosi  il  Congresso  accorto ,  che  lo  zelo 
verso  le  libertà  dell'  America  aveva  prevalso 
alle  gare  parziali ,  '  ed  alla  gelosìa  dell'  autorità 
nelle  Assemblee  provinciali ,  prese  maggior^ 
animo,  e  si  risolvette  a  mandl^r^  ad  effetto  un' 
'ordinanza  generale,  la  quale  dovesse  servir. di 
norma  a  tutte  le  leve,  che  in  ciascuna  Provin- 
cia si  andavano  facendo.  £i  sapeva  molto  bene , 
quanto  1'  uniformità  sia  utile  :n^lle  cose  della 
guerra ,  perchè  con  animi  uniti  si  concorra  al 
medesimo  fine ,  e  quanto  efficace  per  prevenire 
le  dissensioni.  Vinse  adunque  un  partito,  col 
quale  si  raccomandò  (  e  le  sue  icaccomanda- 
zioni  erano  in  quel  tempo  come  altrettante  leggi 
ricevute  ^  e  mandate  ad  eiletto ,)  >  che  tutti  gli 
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uommi  atti  a  portar  le  armi  in  ciascuna  colonia 
dai  sedici  fino  ai  cinqnant'  anni  si  ordinassero 
in  regolari  compagnie^  che  si  fornissero  di  armi , 
ed  in  quelle  si  esercitassero  ;  che  le  compagnie 
fossero  ordinate  in  battaglioni^  che  si  tenessero 
pronte  alle  difese,-  che  la  quarta  parte  della 
milizia  di  ciascuna  colonia  fosse  trascelta  per 
servire  ad  uso  di  minuti  uomini  sempre  appa- 
recchiati a  marciare ,  dove  J'  opera  loro  fosse 
richiesta.  Si  esortarono  coloro,  i  quali  impediti 
erano  dal  portare  le  armi  dalle  opinioni  reli- 
giose, venissero  con  tutti  quegli  altri  più  efficaci 
mezzi ,  che  leciti  riputassero ,  in  soccorso  dell' 
afllitta  patria.  *  Stabiliron  le  paghe  ai  soldati  , 
che  furono  venti  dollari  per  ciascun  mese  ai 
capitani ,  'tredici  ai  luogotenenti ,  ed  ai  bande- 
raj ,  otto  ai  sergenti ,  e  caporali ,  e  sei  ai  gre- 
garj.  Raccomandarono  ancora,  che  in  ciascuna 
colonia  sì  creasse  un  Maestrato ,  che  chiama- 
rono Comitato  ,  ossia  congregazione  di  sicu- 
rezza per  soprawedere ,  e  diriggere  tutte  quelle 
cose ,  che  alla  salute  pubblica  importassero , 
duranti  le  vacanze  delle  Assemblee ,  o.  dei  con- 
venti; e  che  quei  provvedimenti  si  facessero , 
che  creduti  sarebbero  necessarj  per  armar  navi, 
o  altrimenti ,  a  fine  di  proteggere  le  coste ,  e  la 
navigazione  da  ogni  insulto  delle  navi  nemiche. 
Questi  intendimenti  del  Congresso  furono 
mandati  ad  effetto  in  ogni  parte  della  lega  con 
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«775.    grandissima  prontezza;  ma  in  nissuna  provin- 
cia più  bramosamente ,  e  più  pienamente ,  che 
nella  Pcnsilvania ,  e  sopratutto  nella  città  stessa 
di  Filadelfia.  La  milizia  di  questa  città  fu  par- 
tita  in    tre   battaglioni   di   quindici  centinaia 
d'  uomini  ciascheduno  con  una  compagnia  di 
cencinquant'  artiglieri ,  e  sei  bocche  da  fuoco  , 
e  finalmente  una  banda  di  cavalleggieri ,  parec- 
chie compagnie  di  fanti  spediti ,  di  corridori ,  e 
di  guastatori.  Si  riunivano  tutti  sovente ,  e  fa- 
cendo sembianze  di  battaglie  si  esercitavano 
nelle  mosse  militari  alla  presenza  del  Congresso , 
e  dei  popoli,  che  vi  concorrevano  da  ogni  parte. 
Ciò  eseguivan  essi  con   tanta  destrezza  ,   che 
ognuno  se  ne  maravigliava;  e  tutti  ne  sentivano 
un  piacere  incredibile.  Erano  almeno  otto  mila 
soldati ,  molto  buona  gente ,  nella  quale  erano 
entrati  molti  gentiluomini ,  e  persone  d'  onorata 
condizione.  Le  istesse  cose  si  facevano  nel  con- 
tado della  Pensilvania.  Ei  pare ,  che  sottratto  il 
conto  di  tutti  coloro ,  che  in  essa  avevano  pi- 
gliate le  armi ,  e  dentro  vi  si  esercitavano,  som- 
massero a  meglio  di  settanta  mila  soldati.  Tanta 
era  V  affezione ,  che  in  questo  anno  portavano 
quei  popoli  alla  causa  loro  ,   che  molti  fra  i 
Quaccheri  stessi ,  cui  le  opinioni  religiose  proi- 
biscono dal  pigliar  le  armi ,   e  di  spargere  il 
sangue  umano,  quantunque  tutta  la  credenza 
loro  sia  di  pazienza,  e  di  sopportazione ,  si  las-r 
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clarono  trasportar  al  fervore  universale  ,  en-  i77^- 
trando  anch'  essi  nelle  compagnie  dei  Filadel- 
fiesi.  Affermavano ,  che  sebbene  la  religion  loro 
gli  proibisse  dal  portar  le  armi  in  favore  di  una 
causa  ,  il  fine  di  cui  sia  o  Y  ambizione ,  o  la  cupi- 
digia ,  o  la  vendetta ,  potevano  essi  però  intra- 
prendere la  difesa  dei  nazionali  diritti ,  e  della 
libertà.  Così  non  havvi  opinione,  per  gagliarda , 
eh'  essa  sia ,  la  quale  non  trovi  le  scappate  ;  né 
animo  awengadiochè  pacifico ,  che  non  s'  ac- 
cenda nelle  commozioni  dei  popoli. 

Ma  una  cosa  in  Filadelfia  trasse  a  se  gli  occhi 
di  ognuno  ;  o  fosse  verità ,  o  mostra  accordata 
per  incitare.  Quei  Tedeschi  fuorusciti ,  che 
questa  città  abitavano ,  ed  erano  già  molt'  oltre 
cogli  anùi ,  e  che  per  la  maggior  parte  vedute 
avevano  le  guerre  d' Europa ,  al  nome  di  libertà 
si  risentirono  anch'  essi^  cosa,  che  poco  si  do- 
veva aspettare ,  massimamente  in  quell'  età  da 
quegli  uomini  trauzeschi,  e  si  unirono  in  una 
compagnia  ,  che  fu  denominata  ,  la  compagnia 
dei  vecchj.  Ripigliate  le  armi ,  1'  uso  delle  quali 
intermesso  avevano  già  da  si  lungo  tempo ,  vol- 
lero entrar  a  parte  della  comune  difesa.  Il  più 
vecchio  di  tutti  fu  eletto  Capitano ,  ed  era  coli' 
età  molto  vicino  ai  cent'  anni.  Portavano  invece 
d'  insegna  un  crespone  nero  per  significare  il 
cordoglio ,  che  provavano  all'  infelice  caso ,  che 
in  quella  cadente  età  gli  obbligava  a  riassumere 
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inr5.  le  armi  per  difendere  la  libertà  di  quella  con- 
trada ,  che  aveva  servito  loro  non  solo  d' asilo , 
ma  anche  di  nuova  patria ,  quando  cacciati  dalla 
propria  furono  costretti  ad  andar  cercando  ven- 
tura in  longinque  ,  e  strane  regioni. 

Le  donne  stesse  vollero  dimostrare  lo  zelo 
loro  in  difesa  della  patria.  Nella  Contea  di  Bris- 
tol determinarono  di  levare  un  reggimento  a 
proprie  spese ,  somministrando  ogni  cosa  neces- 
saria ,  e  perfino  le  armi  a  coloro ,  che  di  per  se 
non  le  potevano  procacciare.  Lavorarono  colle 
proprie  mani  le  bandiere  con  motti  opportuni. 
Quella ,  che  presentò  la  bandiera  al  reggimento , 
orò  molto  acconciamente  sulle  faccende  comu- 
ni ,  ed  esortò  con  accomodate  parole  i  soldati 
ad  esser  fedeli ,  ed  a  non  disertar  le  bandiere 
delle  donne  americane. 

Queste  cose ,  quantunque  in  se  stesse  di  poca 
importanza,  servivano  però  maravigliosamente 
ad  accender  gli  animi ,  ed  a  vieppiù  rendergli 
ostinati.  Al  qual  fine  i  diarj  pubblici  non  cessa- 
vano di  concorrere  con  ogni  maniera  di  con- 
cioni ,  di  esempj ,  e  di  novelle.  Le  battaglie  di 
Lexington ,  e  di  Breed's-hill  erano  i  soggetti , 
sui  quali  si  esercitavano  gV  ingegni  americani. 
Ogni  accidente ,  ogni  più  particolare  minuzia 
di  quei  fatti  erano  convenevolmente  descritti  ;  ^ 
coloro  che  vi  avevano  lasciata  la  vita ,  con  som- 
missime  lodi  commemorati.  II  Dottor  Warren 
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sopratutti  era  con  mirabili  parole  inalzato  fino  l 'j'jS. 
al  cielo.  Lo  chiamavano  lo  Hamden  della  età 
loro;  e  come  un  modello  lo  proponevano  da 
imitarsi  a  tutti  coloro  ^  ai  quali  la  patria  era 
cara.  Pubblicarono  nelle  gazzette  di  Filadelfia 
un  elogio  di  lui  molto  patetico ,  ed  accomodato 
a  concitar  gli  animi  della  moltitudine. 

«  Che  nobile  spettacolo  è  quello  mai ,  dicet^ano ,  Elogio  d«i 
»  di  un  eroe  ,  il  quale  ha  dato  la  sua  vita  per  la  ren. 
»  salute  della  patria  !  Venite  qui ,  o  crudeli  Ministri , 
))  e  mirate  i  frutti  dei  vostri  sanguigni  editti.  Qual 
))  ristoro  potrete  dar  voi  a'  suoi  figliuoli  per  la  perdita 
»  di  un  tanto  padre ,  p  al  Re  per  quella  di  un  isi  buon 
))  suddito ,  od  alla  patria  per  quella  di  un  sì  buon 
»  cittadino  ?  Mandate  qui  i  vostri  satelliti ,  venite  a 
»  saziar  le  brame  della  tirannide.  Perciocché  il  suo 
))  più  implacabile  nemico  è  morto.  Solo  vi  preghiamo 
))  di  rispettare  queste  onorate  reliquie  del  còrpo  suo. 
»  Abbiate  compassione  al  dolore  della  sua  antica ,  e 
»  sconsolata  madre.  Di  lui  non  vi  è  più  cosa ,  di  che 
»  temer  possiate.  La  sua  eloquenza  è  spenta,  le  sue 
»  armi  abbandonate.  Mettete  pur  giù  le  spade;  che 
)>  più  vi  resta  a  compiere  infami  ,  che  siete?  Ma 
»  finche  sarà  vivo  il  nome  delV  americana  libertà  , 
»  quello  di  Warren  infiammerà  i  nostri  cuori,  darà 
))  forza  alle  nostre  mani  contro  V  esecrabil  peste  degli 
»  eserciti  stanziali. 

»  Venite  qua ,  o  voi  Senatori  dell'  America ,  venite 
))  a  consultar  qui  intorno  la  libertà  delle  colbnie 
))  unite.  Sentite ,  eh'  ei  vi  parla,  eh'  ei  vi  esorta,  e  vi 
j)  prega  a  non  contaminare  la  presente  sua  felicità 
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7^5.     »  col  dubbio,  che  possa  egli  aver  la  sua  vita  spesa 
i>  per  un  popolo  di  schiavi. 

»  Venite  qua ,  o  voi  soldati ,  o  voi  campioni  dell' 
})  americana  libertà ,  e  rimirate  uno  spettacolo ,  che 
»  deve,  ne'  vostri  generosi  petti  nuove  scintille  di 
»  coraggio,  e  di  gloria  riaccendere.  Ricordatevi,  che 
))  r  ombra  sua  erra  invendicata  fra  di  noi.  Dieci 
)»  mila  soldati  ministeriali  non  sarebbero  egual  ris- 
Y\  toro  alla  sua  morte.  Che  Y  antica  congiunzione 
»  vostra  con  essi  non  vi  rattenga.  I  nemici  della 
))  libertà  non  sòn  più  oltre  i  fratelli  degli  uomini 
i>  liberi.  Aguzzate  le  vostre  armi,  e  non  le  depo- 
})  niate  ,  finché  non  sia  la  tirannide  dall'  impero 
))  britannico  sbandita  ;  od  almeno  T  America  sia  ifatta 
j)  al  tutto  la  terra  della  libertà ,  e  della  felicità. 

))  Venite  qua  finalmente  voi ,  o  americani  padri , 
3>  o  americane  madri ,  a  contemplar  le  primizie  delta 
»  tirannide.  Vedete  il  vostro  amico  ,  il  guardiano 
Hi  della  vostra  libertà,  Tenore,  la  speranza  della  vostra 
»  patria.  Osservate  questo  illustre  eroe  trafitto  dalle 
))  ferite ,  bagnato  dal  proprio  sangue.  Ma  che  noa 
3>  sia  senza  frutto  il  vostro  dolore ,  né  oziose  le  la- 
3>  grime.  Andate,  correte  alle  vostre  case;  raccon- 
»  tate  a  vostri  figliuoli  il  tristissimo  caso.  Che 
))  gì'  incontaminati  petti  loro  si  agghiadino,  e  si  rac- 
»  cappriccino  ,  sentendo  ricordare  le  crudeltà  dei  ti- 
»  ranni,  e  gli  orrori  della  servitù.  Fornitegli,  arma* 
))  tegli,  mandategli  al  campo.  Pregate  dal  cielo  pros- 
»  perita  alle  armi  loro ,  e  pigliando  da  essi  T  ultimo 
»  addìo ,  ammonitegli  di  vincere ,  o  di  morire ,  come 
))  Warren  ,  nelle  braccia  della  libertà,  e  della  gloria. 

))  U  voi  posteri,  voi  guarderete  spesso  indietro  a 
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sonnontafe,  dovessero  nelF  appartinenze  stan-  1775. 
2Ìare  cinque  mila  fanti  3  e  antivedendo  i  bi- 
sogni ,  ai  quali  i  soldati  loro  sarebbero  stati 
soggetti ,  siccome  pure  le  malattìe ,  e  le  ferite , 
volle ,  che  ài  ordinasse  un'  ospedale  atto  a  rice- 
vere i  malati  di  un  esercito  di  venti  mila  uomi- 
ni/Fu  eletto  a  direttore ,  e  medico  principale  il 
Dottor  Beniamino  Church. 

•  Considerato  ancora  di  quanta  importanza 
fosse  r  aver  gli  spaccj  delle  lettere  prontissimi , 
e  V  esser  l'uffizio  delle  poste  commesso  a  uomini 
zelanti ,  e  fedeli ,  elessero  a  direttore  generale 
sulle  poste  il  Dottor  Beniamino  Francklin  ,  il 
<][uale  r  istesso  luogo  aveva  occupato  in  Inghil- 
tierra  per  le  lettere  d'  America ,  ed  erane  stato 
dismesso  per  1'  amor  suo  verso  le  libertà  delle 
colonie.  Stabilirono  regolari  procaccj ,  facendo 
principio  da  Falmouth  nella  Nuova  Inghilterra 
sino  alla  città  di  Savanna  nella  Giorgia. 

Ma  siccome  il  principale  nervo  della  guerra 
consiste  nella  pecunia,  cosi  il  Congresso  non 
tardò  a  rivolgere  i  suoi  pensieri  versò  di  quest' 
oggetto  j  il  quale  in  un  cogli  uòmini ,  e  V  armi , 
è  il  più  importante,  anzi  il  più  necessario  di 
tutti,  massimamente  nei  casi  della  guerra  difen-» 
si  va ,  coinè  per  la  natura  stessa  delle  dose  do- 
veva quella  essere ,  che  si  esercitava  dagli  Ame- 
ricani. Nelle  guerre  offensive  ,  nelle  quali  si  va 
'  ad  assaltar  1'  inimico  correndo  ,  e  guastando  il 
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<j^5.  SUO  paese  ,  gli  uomini ,  e  1'  armi  possono  nells 
prosperità  della  vittoria  trovar  la  pecunia.  Ma 
nei  casi  di  guerra  difensiva  la  pecunia  è  quella  y 
che  deve  gli  uomiiii ,  e  le  armi  procurare.  Quest' 
afiare  però  aveva  in  se  grandissima  difficoltà. 
La  pecunia  non  si  poteva  riscuotere,  se  noa 
per  via  di  accatti ,  o  per  via  di  balzelli.  L'  una^ 
e  r  altra  erano  non  che  malagevoli ,  quasi  im- 
possibili ;  essendovi  da  molti  anni  addietro  ,  e 
per  causa  dei  dispareri  nati  coli'  Inghilterra  as- 
sottigliata di  troppo  la  quantità  del  conio  ,  che 
girava  nelle  colonie.  Le  provincie  della  Nuova 
Inghilterra  ne  erano  sempre  state  anzi  scarse  , 
che  nò ,  e  gli  atti  proibitivi  del  Parlamento  da 
dieci  anni  addietro  avevano  ancora  questa  sottil 
massa  attenuata.  Nelle  provincie  meridionali 
poi ,  quantunque  più  ricche  per  la  fertilità  delle 
terre  ,  la  scarsità  della  moneta  era  andata  cres- 
cendo ,  non  solo  per  la  sovradetta  cagione  ,  ma 
eziandìo  per  la  numerosa  introduzione  dei  Ne- 
ri ,  la  quale  in  quégli  ultimi  tempi  aveva  avuta 
luogo.  Laonde  il  trar  danaro  da  quei  popoli  per 
via  d'  accatti ,  o  di  balzelli  sarebbe  stata  cosa 
imprudente ,  dannosa ,  e  forse ,  od  anche  senza 
.  forse  impossibile ,  almeno  in  quella  quantità  y 
che  i  bisogni  dello  stato  richiedevano.  Aggiun- 
gasi in  rispetto  agli  accatti ,  che  sia ,  che  i  ric- 
chi avessero  la  pecunia  loro*  a  fornire ,  o  nò , 
avrebbero  però  sempre  potuto  prestare  il  ere- 
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tllto,  ed  il  far  uso  di  questo  secondo  mezzo     i7';5. 
meglio  che  del  primo  era  conveniente.  Iiiaper- 
ciocché  se  essi  o  V  una ,  o  Y  altra  cosa ,  od 
ambedue  potevano  somministrare,  gli  uomini 
dotati  •  di  mediocri  ,  o    di  tenui    facoltà  non 
r  avrebbero  potuto  del  pari.  Eppure  gli  accatti 
parziali  di  moneta  non  si  sarebbero  potuti  ab- 
bracciare ,  quando  che  all'  incontro  un  accatto 
parziale  di  credito  si  poteva  eleggere ,  il  quale 
Sarebbe  stato  in  nome  comprensivamente  verso 
di  tutti,  ma  in  fatti  parzialmente  sopportato 
neir  opinione  generale  dalle  larghe  facoltà  dei 
ricchi.  In  rispetto  poi  ai  balzelli ,  non  sarebbe 
stato  il  porgli  ,   se  non  cattivo  eleggimento  ; 
perciocché  essendo  poco  usi  quei  popoli  alle 
gravezze  ,  il  recarsi  di  punto  in  biìanco  ,  ed  in 
sul  bel  principio  in  sul  toccare  le  borse  dei 
cittadini ,  avrebbe  suU'  opinione  dell'  univer-, 
sale  i  più  pemiziosi  effetti  partorito.  I  popoli;  \ 
infiammati  in  una  impresa  comune  fanno  più 
volontieri   giattura  della  vita,  che  non  della 
pecunia  5  perciocché  a  quella  sta  annessa  più 
gloria  ,  che  a  questa  ,  e  Y  onor  dei  bravi  é  più 
firequentc ,  che  Y  onor  dei  facoltosi.  Per  la  qual 
cosa  il  Congresso  aveva  in  ciò   un'   impresa 
molto  malagevole  alle  mani.  Ci  accorgeremo 
eziandìo ,  dover  esser  cresciute  vieppiù  le  diffi- 
coltà ,  se  farem  considerazione  ,  che  il  Con- 
gresso aveva  btìdsì  la  facoltà  di  raccomandare, 
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17 75.  ma  non  già  quella  di  comandare^  e  che  la  obbe-' 
dienza  dei  popoli  era  più  volontaria  ,  che  cos- 
tretta ;  ed  era  da  temersi ,  eh'  essi  ricusassero  ^ 
se  si  fossero  toccate  le  borse.  Era  anche  molto 
da  apprendersi ,  che  le  Assemblee  provinciali 
gelosissime  del  dritto  d' impor  le  gravezze  pub- 
bliche ,  non  avrebbero  di  buon  grado  ,  ed  in 
niun  modo  acconsentito  a  questo ,  che  il  Con- 
gresso assumesse  la  facoltà  di  tassare.  Poi  come 
questi  avrebbe  potuto  sperare  di  porre  un  bal- 
zello giusto  ,  e  ben  temperato  in  rispetto  a  cias- 
cuna colonia ,  se ,  stantechè  le  ricchezze  loro 
erano  in  gran  parte  fondate  sul  commercio  ,  ed 
erano  state  Y  una ,  e  V  altra  in  varie  maniere 
dalle  presenti  turbolenze  impressionate  ,  e  per- 
ciò molto  soggette  a  variazione ,  non  si  conos- 
cevano a  puntino  le  facoltà  di  ciascuna  di  esse  ? 
Nissuna  evidenza  della  conveniente  rata  si  sa- 
rebbe potuta  avere  ,  e  molto  meno  dimostrare  ; 
e  la  sembianza  di  parzialità  ,  o  vera  fosse ,  od 
apparente ,  o  soltanto  creduta  ,-  avrebbe  guasta 
tutta  r  opera  ,  e  prodotto  clamori ,  e  dissen- 
sioni pregiudiziali.  Questi  erano  gli  scoglj ,  che 
il  Congresso  incontrava  in  rispetto  ai  modi  ditrar 
pecunia  pei  bisogni  dello  stato  ,  e  della  guerra. 
Perciò  si  risolvette  a  schivargli ,  ed  a  volersi  ac- 
costare agli  accatti  del  credito  col  gittar  biglietti, 
che  avessero  la  mallevadorìa  della  fede  delle 
colonie  unite.  Nella  quale  cosa  si  sperava ,  che 
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r  abbondanza  delle  derrate  ,  V  ardore ,  e  Y  una-  1775* 
nimità  del  popolo ,  e  massimamente  dei  ricchi  ^ 
i  quali ,  ipiù ,  erano  alle  cose  nuove  favorevoli , 
avrebbero  esso  credito  mantenuto  vivo ,  ed  im- 
pedito ,  che  i  biglietti  non  cadessero  in  bas- 
sanza.  Abbenchè  quello  ,  eh'  era  già  accaduto 
nelle  provincie  settentrionali ,  in  cui  i  biglietti, 
che  allora  esistevano ,  scapitavano ,  avrebbe  do- 
vuto tenergli  avvisati  del  pericolo.  Oltreaciò 
gli  uomini  prudenti  prevedevano  benissimo, 
che  per  la  facilità  della  cosa ,  e  pei  bisogni ,  che 
si  sarebbero  ad  ogni  ora  moltiplicati,  si  sarebbe 
gittata  una  si  gran  quantità  di  biglietti ,  che  sa- 
rebbe diventata  del  tutto  soprabbondante ,  e  gli 
avrebbe  fatti  scapitare.  Aggiungasi  ,  che  il  Con- 
gresso non  era  solo  a  far  gittate  di  biglietti, 
ma  che  anche  le  Assemblee  provinciali  avevano , 
ed  usavano  V  istessa  facoltà  j  il  che  doveva  pro- 
durre di  breve  la  soprabbondanza.  Quest'  era 
un  male ,  che  fin  da  principio  doveva  far  te- 
mere i  più  pregiudiziali  effetti.  Né  si  deve  pas- 
sar sotto  silenzio ,  che  ,  siccome  sono  sempre 
incerti  i  casi  della  guerra,  potevano  le  armi 
inglesi  andarne  colla  migliore,  e  correre  vitto- 
riosamente il  paese.  Dal  che  ne  sarebbe  nata  di 
necessità  la  totale  rovina  del  credito ,  ed  i  bi- 
glietti sarebbersi  forse  anco  ridotti  al  niente. 
Si  sa  per  pruova  ,  che  in  cotesti  affari  la  sfi- 
danza dei  popoli  non  ha  rimedio.  Questi  erano 
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775.  i  pericoli,  questi  i  timori ,  che  non  senza  gran 
cagione  tenevano  sospesi  gli  animi  dei  prudenti 
neir  afiàre  del  gittar  fuori  i  biglietti.  Ma  non 
era  luogo  ad  elezione  ;  ed  il  Congresso  era  in  tali 
termini  constituito,  che  gli  abbisognava,  come  si 
suol  dire  ,  o  bere ,  o  affogare.  Perciò  non  esita- 
rono punto  a  por  mano  a  quel  compenso,  il 
quale,  se  non  era  buono ,  era  al  certo  necessario. 
Adunque  il  Congresso  nel  mese  di  giugno  deli- 
berò ,  si  git tasserò  due  milioni  di  dollari  di  Spa- 
gna in  altrettanti  biglietti  di  credito  ,  e  che  la 
fede  delle  colonie  unite  dovesse  stare  per  la  re- 
denzion  loro.  Qualche  tempo  dopo  fece  un' altra 
gittata  di  biglietti  sino  ad  un  milione  di  dollari 
pure  di  Spagna  ,  dei  quali  biglietti  ciascuno 
avesse  ad  esser  di  trenta  dollari.  Questi  furono 
ricevuti  su  quei  primi  principj  con  consenso 
universale  dei  popoli. 

Avendo  il  Congresso  procurati  gli  uomini , 
le  armi ,  e  la  pecunia  applicò  V  animo  ad  assi- 
curarsi alle  spajle  con  guadagnarsi  le  nazioni 
indiane ,  sulla  mente  delle  quali  non  si  stava 
senza  qualche  timore.  Sapeva ,  che  il  Generale 
Gage  aveva  spedito  da  Boston  un  suo  messo  per 
nome  Gioanni  Stuart  presso  la  nazione  dei  Che- 
rokee ,  che  abitava  le  regioni  prossimane  alla 
Carolina  meridionale  ;  e  che  il  Generale  Carle- 
ton ,  Governatore  del  Canada ,  aveva  mandalo 
il  Colonnello   Johnson  presso    gì'  Indiani  di 

San 
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S^n  Francesco ,  ed  altri  pertinenti  alle  sei  tribù ,    1 7  jS. 
che  più  erano  vicine  a  quella  provincia.  Il  fine 
loro  era  di  adescar  quelle  nazioni  con  promes* 
se,  con  danari,  e  con  presenti  per  indurie  a 
pigliar  le  armi  contro  i  coloni  ;  la  qual  cosa ,  se 
per  avventura  si  sarebbe  potuta  tollerare ,  quan* 
do  perduta  ogn'  altra  speranza ,  e  forza  Y  Inghil- 
terra fosse  stata  ridotta  alla  necessità  o  di  ado- 
perar gì'  Indiani,  o  di  dar  vinta  la  causa  agli 
Americani ,  certamente  non  potrà  non  condan- 
narsi ^  e  come  orribile  non  biasimarsi ,  allor- 
quando altre  armi,  altri  soldati  si  avevano  in 
pronto  per  esercitar  con  prosperità  di  fortuna  la 
guerra  contro  le  colonie.  La  posterità  non  po- 
trà non  detestare  i  consig) j  di  coloro  ,  i  qualt 
da  nissuna  necessità  spinti  hanno  anteposto  gli 
sfrenati ,  e  crudeli  Indiani  ai  soldati  discipli- 
nati dell'  Inghilterra.  Quest'  è  stato  un  partito 
non  solo  di  barbara  ferità  notato  ,  ma  che  riuscì 
anche  in  ultimo  ai  suoi  proprj  autori  esiziale.  Ma 
la  mente  dell'  uomo  è  cieca ,  l' animo  suo  spesso 
'crudele ,  e  le  ire  civili  non  placabili .  Pensò  adun- 
que il  Congresso  ad  opporsi  con  efficaci  mezzi 
a  questi  tentativi  inglesi  ;  e  perchè  la  cosa  pro- 
cedesse con  più  ordine  determinò ,  che  le  tribù 
indiane  divise  fossero  secondo  la  mente  sua  in 
altrettanti  distretti  ^  a  ciascuno  dei  quali  fosse 
destinato  un'  uomo  a  posta ,  il  quale  essendo 
pratico  della  lingua ,  dei  costumi ,  e  dei  luoghi 
T.   2.  6 
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j'j']5.    loro,  ad  essi  corrispondesse  ,  spiasse  gli  anda^ 
menti  loro  ,  soddisfacesse    alle    domande    in 
ciò  ,  che  fossero  ragionevoli ,  ed  ai  bisogni ,  e 
necessità  loro  provvedesse.  In  somma  non  do- 
vevano questi  mandatari  nissun  mezzo  lasciar 
intentato   per   cattivarsi  la  benevolenza   degU 
Indiani ,  acciò  non  dessero  ajuto  all'  armi  reali , 
e  tenessero  la  via  neutrale.  Credono  alcuni , 
che  gli  uomini  del  Congresso  avessero  anche  il 
mandato  dì  far  in  modo  ,  che  gì'  Indiani  entrasi 
sero  a  parte  della   guerra ,    accostandosi  agli 
Americani  contro  gli  eserciti  inglesi.  Il  che  non 
ci  pare ,  abbia  la  sembianza  della  probabilità  , 
stantechè  chiara  cosa  ella  era ,  che  la  guerra  si 
doveva  in  grandissima  parte  esercitare  sul  ter- 
ritorio americano  ;  e  che  quest'  Indiani  erano 
soliti  a  mettere  a  sacco ,  ed  a  morte  cosi  gli 
amici,  come  i  nemici.  Inoltre  non  è  da  cre- 
dersi ,  che  gli  Americani  potessero  avere  in  anir 
mo  di  macchiare  con  una  nota  di  barbarie  sul 
bel  princìpio  una   causa,   eh'  essi  volevano  , 
fosse  da  tutti  riputata  e  giusta ,  e  santa.  Tut-* 
tavia  non  vogliamo  tralasciar  di  dire,   che  in 
Filadelfia  si  credeva ,  e  si  annunziava  ,  come 
un  caso  prospero,  che  gì'  Indiani  Moacchi,  e 
quelli  di  Stockbridge ,  avendo  i  primi  mandato 
la  ciarpa  ai  secondi,  il  che  presso  di  quelle 
nazioni  era  im  segno  di  leanza ,  si  eran  con- 
federati j  e  stavan  pronti  ad  unirsi  ai  coloni , 
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is|essamente  nel  Massacciusset ,  che  i  Sbieca , 
atìtra.  nazione  indiana  fossero  apparecchiati  a  far 
lo  stesso.  Okre  a  ciò  un  Capo  indiano ,  per  nome 
Swashan ,  con  altri  quattro  Capi  della  tribù  di 
San  Francesco  arrivarono  nel  mese  di  agosto 
al  can^o  di  Cambridge  guidati  da  un  Reuben- 
Colbum.  Venivano  ad  offerirsi  pronti  ad  intra- 
prendere la  difesa  deir  americana  libertà.  Furo- 
no fatte  loro  le  grate  accoglienze ,  e  condotti  al 
soldo.  Swashan  si  vantava ,  che  avrebbe  all' 
nppo  condotta  molta  gente ,  aggiungendo  ezian- 
dìo ,  che  gì'  Indiani  del  Canada ,  e  perfino  i 
Francesi  erano  a  favore  degli  Am:ericani  volti , 
e  pronti  a  collegarsi  con  loro.  Queste  cose  si 
dicevano ,  e  si  credevano  universalmente.  Ma 
fossero  qualsivogliano  i  desiderj  del  popolo ,  il 
Congresso  si  contentava  di  avergli  neutrali ,  ed 
a  questo  fine  solo  s' avviavano  i  suoi  maneggi. 
Ciò  peraltro  non  potè  impedire ,  che  gì'  Inglesi 
non  si  prevalessero  (U  queste  prime  dimostra- 
zioni ,  affermando  aver  essi  tratto  alla  parte  loro, 
ed  usati  gF  Indiani ,  perchè  gli  Americani  i  pri- 
mi avevan  voluto  adoperargli. 

Speditosi  il  Congresso  dalla  bisogna  degV 
Indiani ,  la  quale  lo  aveva  grandemente  tenuto 
sospeso ,  si  livolse  ,  fatto  piùi  ardito  dalld  gior^ 
nate  di  Lexington ,  e  di  Breed's-hill  ad  ones- 
tar la  causa  sua^  e  la  presa  dell'  armi  nel  cos- 
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r^.j5.  petto  di  tutte  le  nazioni  del  mondo;  e  ciò 
facendo  usò  lo  stile  delle  nazioni  independeitfì. 
Mandarono  un  bando,  ossia  dichiarazione,  nella 
quale  con  molto  gravi  parole  ricordarono  le 
fatiche ,  i  disagj ,  ed  i  pericoli  dagli  antenati 
loro  sopportati  nell'  andar  a  piantare  le  colonie 
in  quelle  strane ,  e  rimote  regioni  ;  le  cure  loro 
nel  farle  crescere ,  e  prosperare  ;  i  patti  fermati 
colla  Corona ,  e  V  utilità  ,  e  le  ricchezze ,  che  ne 
erano  all'  Inghilterra  derivate.  Rammentarono 
la  lunga  fedeltà ,  e  la  lodata  prontezza  a  venir  in 
soccorso  della  comune  madre.  Quindi  trapassa- 
rono a  parlare  dei  nuovi  consiglj  presi  dai  Ministri 
sul  finire  dell'  ultima  guerra ,  e  fecero  una  dili- 
gente enumerazione  delle  lamentate  leggi.  Nar- 
rarono acconciamente  le  lunghe,  e  vane  querele, 
le  decennali ,  ed  inutili  supplicazioni.  Accen- 
narono le  inique  condizioni  per  la  pace  proposte 
nel  Parlamento  ,  (  intendendo  di  parlare  della 
proposta  d' accordo  del  Lord  North  )  escogitate 
a  bella  posta  per  dividergli ,  per  metter  le  tasse 
all'  incanto ,  al  quale  una  colonia  concorrerebbe 
contro  r  altra ,  non  sapendo  ambedue  qual  prez- 
zo sia  a  redimer  le  vite  loro  bastevole.  Descrisse- 
ro la  possessione  nimichevolmente  presa  della 
città  di  Boston  dalla  soldatesca  armata  sotto  i 
.comandamenti  del  Generale  Gage  ;  le  ostilità  di 
Lexington  incominciate  dai  soldati  reali ,  e  le 
crudeltà  commesse  in  quel  fatto  ;  la  rotta  fede 
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di  quel  Generale  pel  rifiutò  delle  permissioni  di  l'J??'- 
uscita ,  e  le  più  peggiori  permissioni  concesse., 
per  avere  con  barbara  inumanità  separato  i 
mariti  dalle  mogli ,  i  figliuoli  dai  genitori ,  gli 
amici  dagli  amici  ^  i  vecchj ,  e  gV  infermi  dai 
pietosi ,  dai  forti ,  e  dai  sani ,  i  padroni  dalle 
robe,  e  masserizie  loro.  Rammentarono  la  bec- 
cherìa di  Breed's  -  bill ,  l'incendio  di  Charles- 
town  ,  l'arsione  delle  navi ,  il  guasto  delle  vet- 
tovaglie, la  minacciala  rovina,  e  distruzione 
di  tutte  le  cose.  Favellarono  delle  tente  fatte 
dal  Governatore  del  Canada  per  ispingere  a  dan- 
ni loro  gì'  Indiani ,  gente  fera ,  e  bestiale  ;  ed  i 
disegni  ministeriali  notarono  di  voler  accumu- 
lare sulle  infelici  ,  ed  innocenti  colonie  tutti  i 
flagelli  del  fuoco  r  del  ferro  ,  e  della  fame. 

«  Siamo ,  esclamarono  essi ,  al  bivio  ridotti  ,  o  di  Manifesto  d«i^ 
»  sottometterci  intieramente  alla  tirannide  d' irritati  °°^"*'' 
»  Ministri  f  o  di  resistere  colla  forza.  Abbiam  ragguaT 
»•  gliati  i  danni  da  una  parte ,  e  dall'  altra ,  e  trovato 
»  abbiamo ,  che  nulla  è  più  da  temersi-,  che  la  volonr 
»  tana  schiavitù.  L'onore,  la  giustizia,  l'umanità  ci 
i>  vietano  di  abbandonar  vilmente  quella  libeiptà,  che 
rr  abbiamo  dai  nostri  valorosi  antenati  ricevuta  ;  lè  che 
I)  la  nosfra-  innocente  posterità  ha  dirìito  di  ricevere 
»  da  noi.  Non  possiam  portar- Finfamik  di  dar  in 
j>  in  preda  b-  future  generazióni  a  quella  mi^n^bilità , 
»  che  sovrasta  loro  inevitabilmente,  se  noi  con  inu- 
9  lUta  viltà  lasciam  loro  per  eredità  la  servitù.  La 
A  nostra  causa  è  giusta,  riinione  perfetta.^  le  facoltà 
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i^^5.  »  grandi;  e  non  mancheranno  all'  uopo  ì  soccorsi 
))  estemi.  Noi  ringraziamo  grande ,  e  gratamente  la 
»  divina  Provvidenza,  che  a  questo  terribil  cimento 
»  non  ci  abbia  tratti,  se  non  quando  erano  già  le 
»  nostre  forze  al  presente  grado  cresciute,  ed  avevamo 
»  nelle  precedenti  guerre  imparato  V  uso  deH*  armi  , 
»  ed  acquistato  i  mezzi  di  difesa.  Con  i  cuori  con- 
»  fortati  da  questi  pensieri  noi  solennemente  avanti 
»  Dio,  ed  avanti  gli  uomini  dichiariamo  ,  che  noi 
1)  giusta  nostra  estrema  possa  quelle  armi ,  che  il 
»  benefico  Creatore  ha  nelle  nostre  mani  poste ,  ed 
»  alle  quali  i  nostri  nemici  ci  hanno  sforzati  di  ricor* 
»  rere  ,  ad  onta  di  ogni  perìcolo  con  animi  invitti  , 
»  ed  ìnsuperabil  costanza  adopreremo  in  difesa  delle 
»  nostre  libertà ,  essendo  tutti,  ed  al  tutto  risoluti  a 
»  morir  liberi ,  piuttosto ,  che  a  vivere  schiavi.  Che 
3f>  le  menti  dei  nostri  amici,  e  concittadini  non  si 
»  sollevino  a  queste  nostre  determinazioni.  Noi  non 
»  intendiamo  a  niun  modo  queir  unione  disciogliere, 
»  la  quale  da  si  lungo  tempo  dura  fra  di  noi ,  e  che 
»  con  ogni  sincerità  desideriamo  di  veder  ristorata. 
»  La  neées^tà  non  ci  ha  peranco  spinti  a  questo  dis* 
»  perato  consiglio ,  né  alcun'  altra  nazione  abbiam 
»  contro  di  essi  alla  guerra  provocata.  Noi  non  levia- 
]»  mo  gli  eserciti  coli'  ambizioso  disegno  di  separarci 
»  dalla  Gran  Brettagna,  e  diventar  stati,  indepen— 
»  denti.  Noi  non  combattiamo  né  per  la  gloria,  nb 
»  per  le  conquiste.  Noi  offeriamo  al  mondo  lo  spet- 
»  tacolo  di  un  popolo  assaltato  da  un  nemico  non 
»  provocato ,  senza  niuna  imputazione,  o  sospetto 
»  di  offesa.  Vantan  essi  i  privilegi ,  e  la  civiltà  bro. 
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»  Eppure  altre  coadizioni  non  oflFrono,  chela  servitù ,     1775. 
»  o  la  morte. 

»  Nella  nostra  propria  contrada,  in  difesa  di  quella 
»  libertà,  che  abbiamo,  nascendo,  eredata  ,  che 
»  abbiam  goduta  dai  tempi  della  rivoluzione  in  poi , 
»  per  la  protezione  delle  nostre  proprietà  solo  acquis- 
))  tate  per  la  onesta  industria  de'  nostri  antenati ,  e 
»  nostra ,  e  contro  la  violenza  testé  usafa,  noi  abbiamo 
»  le  armi  pigliate.  Queste  porremo  noi  giù  ,  ma  non 
»  prima ,  allorquando  gli  assalitori  avran  cessato  le 
»  ostilità ,  ed  ogni  perìcolo ,  che  ricominciar  possano, 
»  sarà  allontanato.  Posta  umilmente  ogni  nostra  can* 
»  fidenza ,  e  speranza  nella  mercè  del  supremo  ,  ed 
»  indifferente  Giudice  ,  e  Governatore  di  tutte  le 
))  cose  ,  noi  divotamente  supplichiamo  la  sua  divina 
n  bontà  di  prote^erci  in  questo  gran  conflitto ,  ed  a 
»  felice  fine  condurci ,  di  piegare  il  cuore  de'  nostri 
»  avversar)  alla  concordia ,  di  fargli  a  ragionevoli 
»  terinini  consentire,  ed  in  tal  guisa  T  impero  pre* 
»  servare  dalle  calamità  della  cittadina  guerra.  » 

Questo  manifesto  ,  il  quale  fii  uiollo  Jodato^ 
a  quei  tempi ,  fii  sottoscritto  da  Gioanni  Uan^ 
cock,  il  quale  era  ili  iscambio  del  Rutledge 
stato  eletto  Preskiente  del  Congresso  >  e  dal  Se- 
gretario Cario  Thompson. 

Il  Congresso  non  tralasciò  anche  in  questa 
circostanza  di  usare  il  mezz^  della  religione^  li 
manifesto  fìi  niandato  in  ogni  parte  del  Con- 
tinente ,  e  Ietto  sii  pel  pulpiti  dai  Ministri  colle^ 
opportune  esortazioni.   Nel  campo  bostoniano 
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1775.    fii  letto  con  preparata  solennità.   Il  Maggior 
Generale  Putnam  assembrò  quella  parte  dell' 
esercito ,  che  obbediva  a'  suoi  coniandamenti  in 
sul  Prospect-hill ,  e  quivi  con  insolita  pompa 
fu  letto  ai  soldati.  Terminata  la  lettura  si  fé  un' 
accomodata  preghiera.  Dato  il  segno  dal  Ge- 
nerale tutto  r  esercito  gridò  tre  volte  amen ,  ed 
in  quel  mentre  si  sentì  lo  scoppio  delF  arti- 
glierìa ,  che  tirò  dal  forte.  Drappellavano  nell' 
istesso  tempo  colF  insegna  mandata  recente- 
mente al  Putnam  col  solito  motto  di  appello  al 
Cielo  ,  e  con  queir  altro  :  qui  transtulit  j  sus^ 
tinet.  Le  istesse  solennità  osservate  furono  tra 
le  altre  schiere.  Tutti  erano  contenti ,  e  con- 
citati. A  Cambridge  poi ,  essendovi  concorsi  1 
principali  uomini  della  provincia  di  Massaccius- 
set ,  la  lettura  fu  fatta  in  presenza  loro  ,  e  di . 
molto  popolo  con  grande  apparato.  Il  che  con- 
tribuì non  poco  ad  indur  negli  animi  con  una 
ardenza ,  e  zelo  religiosi  una  grandissima  osti- 
nazione: Queste  cose  si  facevano  ad  imitazione 
di  quelle,  che  stat'  erano  praticate  dai  Libertini 
ai  tempi  di  Carlo  primo ,  sicché  pareva ,  fosse 
queir  istessa  guerra  rinnovata ,  nella  quale   la 
religione  protestante  serviva  di  movitivo ,  o  di 
pretesto  agli  autori  della  libertà  ,  od  ai  fautori 
dell'  anarchìa  -,  e  la  religione  cattolica  serviva  di 
titolo ,  o  di  coperta  ai  diferiditori  della  temperata 
Realtà ,  od  agli  stabilitori  del  dispotismo.  Tanta 
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è  la.forza  della  Teligione  nei  cuori  umani!  E  ^11^^ 
tanta  è  sempre  stata  la  propensione  dei  reggi- 
tori delle  nazioni  a  profittarne .  !  Dal  che  la  re- 
ligione stessa  ricevè  gran  danno  ;  ed  è  nata  in 
gran  parte  quella  freddezza  ,  che  in  proposito  di 
lei  fii  osservata  in  certi  tempi ,  e  che  fu  si  me- 
ritevolmente lamentata  dagli  uomini  prudenti. 
Imperciocché  Y  universale  dei  popoli  si  accorse, 
xhe  gli  uomini  astuti  della  religione  si  servivano , 
come  di  un  istromento  per  arrivare  ai  fini  mon- 
dani loro*  E  siccome  Y  uomo  è  pur  troppo  sfi'e- 
•nato  «  e  ne'  desiderj  suoi  molto  intemperàiite  , 
sicché  non  contento  di  rìipAnex^i .  ai  limiti  del 
bene  non  precipiti  spe9sa  nel  suo  contrario , 
così  la  religioni,  che  dovrebh'  esser  sempre 
santa ,  ed  intemerata  ,  die  talvolta  favore  a  bia- 
simevoli imprese  con  grave  scandalo  dei  popoli , 
«  con  molta  diminuzione  della  propria  autorità, 
che  riusci  assai  damnosa  alla  rettitudine,  ed  al 
buon  costume.  Coinuncpe: ciò  sia,  ella  è  cosa 
certa,  dhe  ^esta  sembianza  religiósa,  colla 
qnale  vollero  gli  Americani  colorite  l'impresa 
loro ,  se  produsse  fra  di  essi  maggior  consenso^ 
ed  ostinazione ,  fu  causa  eziandìo  della  pertina- 
cia del  Governo  inglese ,  del  rigore ,  e  della 
severità  i  coi  quali  esercitò  egli  la  presente 
guerra.  Oltre  la  ragion  di.  stato  si  tramescolava 
nella  mente  sua  la  ricordanza  dei  passati  casi 
dei  britannici  Re  ;  il  che  doveva  con  un  certo 
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.17 '55.  Temeva  eziandio  ,  che  gli  uomini  di  quelUi 
nazione  avessero  mal'  animo  contro  i  coloni  per 
causa  delle  leghe  contro  il  commercio ,  dalle 
<|uali  avevano  ricevuto  molto  danno.  Ne  non 
sapeva ,  che  anche  gì!  Irlandesi  erano  per  molte 
ragioni  scontenti  del  Governo  inglese  ;  e  quan- 
tunque si  fossero  ultimamente  fatte  loro  con- 
cessioni ,  tuttavìa  rimaneva  ancora  molto  dis- 
gusto negli  animi  loro.  Questa  mala  contentezza 
intendeva  di.  usare  il  Congresso ,  e  d' invelenir 
quelle  piaghe,  che  già  andavano  serpendo  nei 
cuori  irlandesi.  La  qual  cosa  come  potesse  con- 
sistere colla  fedeltà  ,  nissuno  non  potrà  non 
giudicare.  Ma  la  guerra  era  rotta,  e  già  molto 
avanti  trascorsa ,  e  gli  Americani  volevano  con 
tutti  i  mezzi  esercitarla  ;  tra  i  quali  secondo  il 
solito  quello  si  è  di  aver  la  sembianza  di  desi-« 
derar  la  pace,  e  queir  altro  ancora  di  sollevare^' 
ed  inasprice^li  animi  dei  sudditi  del  nemico 
Gòntjpd  r  autorità  dello  stato.  A  questo  fine  il 
Coifigresso  scrisse  una  molto  accoihodata  let- 
tera., la  qualje  inviò  al  popolo  irlandese.  Afferà 
marono,  che  siccome  ingiuriati ,  ed  innocenti^ 
così  desideravano  di  goder  il  favore  dei  virtuosi  ,' 
ed  umani  uomini  ;  che  comunque  incredibile 
dovesse  parere ,  che  in  quel  secolo  tanto  chiard 
per  la  civiltà ,  e  per  le  dottrine  i  reggitori  di 
una  nazione ,  la  iquale  in  ogni  tempo  aveva  per 
la  libertà  combàttuto ,  e  la  memoria  degli  amici 
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ili  quella  con  perpetua  onoranza  '  proseguiti ,  t 
tentassero  di  stabilire  tin?  Arbitraria  potestà 
sulle  vite ,  le  libertà ,  e  le  proprietà  dei  concit- 
tadini loro  delV  America ,  ciò  era  non  di  meno 
una  altrettanto  deplorabile ,  che  incontrasta- 
bile verità.  Parlavano  ancora  delle  battaglie  di 
Lexington  e  di'Breed's-hill,  dell'  incendio  di 
-Charlestown  y  e  delle  prigioni  di  Boston.  Con- 
tinuarono dicendo ,  che  nìssurio  gli  poteva  bia- 
simare di  aver  voluto  colla  forza  arrestar  il  corso 
ài  tanta  desolazione  ;  di  ributtare  gli  assalti  delle 
feroci  schiere  j  che  speravano  bene  coli'  ajuto  di 
IDie^-poter  resistere  alle  usurpazioni  ministe- 
lìali,  e  che  già  anticipavano*  nella  mente  loro 
queir  età  d'  oro ,  in  cui  la  libertà  con  tutte  le 
gentili  arti  della  pace ,  e  dell'  umanità  avrebbe 
il  suo  dolce  dominio  in  quel  moiido  occidentale 
isitabilito,  e  rizzati  monumenti  etemali  a  quei 
virtuosi  amici,  £  martiri  della  libertà,  i  quali 
avevano  combattuto  per  la  cau^a  Bua ,  e  ripor- 
tatone ferite,  patimenti,  o  morte;  che  ringra- 
ziavano grandissimamente  gì'  Irlandesi  del  buon 
animo  loro  verso  1'  America  j  che  sapevano ,  che 
non  istavan  essi  nemmeno  senz'  aggravj  ;  che 
molto  si  condolevano  alle  strettezze  loro  ;  e  che 
il  rallegravano  j  che  il  disegno  dei  Ministri  di 
voler  soggiogar  le  colònie  gli  avesse  indotti  a 
graziar  1'  Irlanda  di  alcuni  benefizj  ;  che  per 
fino  la  mercè  del  Governò  era  stata  crudele 
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1775.    Yetso  gli  Irlandesi ,  e  che  nei  grassi  pascoli  dell* 
Irlanda  molti  ajQTamati  parricidi  avevano  tre-* 
vato  e  cibo ,  e  forze  per  macchinare  la  distni- 
zion  sua;  che  speravano,  che  la  pazienza  dei 
modesti  uomini  non  sarebbe  sempre  lasciata  in 
dimenticanza  ,  e  che  Iddio  permetterebbe ,  che 
fosser  guasti ,  e  rotti  i  disegni  dì  coloro ,  i  cpiali 
volevano  spegnere  la  libertà  nel  britannico  im- 
pero }  che  avevan  essi  pigliato  le  armi  per  difen. 
derla ,  e  con  essa  la  vita  ,  la  roba  ,  Tonore ,  e 
tutto  quello ,  <?he  V  uomo  ha  più  caro  quaggiù  ; 
che  per  ottenere  un  prospero  fine  all'  impreda 
loro   molto  confidavano   nei   buoni  uffizj    dei 
compagni  loro  al  di  là  dell'  Atlantico ,  giacché 
questi  altro  destino  sperar  non  potevano  ctal 
comune  nemico ,  se  non  quello  di  esser  gli  ul- 
timi artigliati. 
Lettera  del       Insistendo  nel  medesimo  pensiero  scrìsse  il 
aUa  città  dì  Congresso  una  lettera  alla  città  di  Londra  per 
ringraziarla  della  parte ,  che  aveva  presa  in  fa* 
vor  deir  America;  il  quale  procedere ,  dicevano^ 
molto  bene  si  conveniva  alla  prima  città  del 
mondo ,  a  quella ,  che  in  ogni  tempo  era  stata 
la   difenditrice  della  libertà  ,    e  di  un   giusto 
governo  contro  la  tirannide. 

Ma  il  Congresso  stimava  importare  assai  al 
buon  fine  del  suo  negozio  tenersi  gli  animi  dei 
Canadesi  benevoli,  sicché  odagli  Americani  si 
accostassero  ,  od  almeno  tenessero  la  via  di 
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mezzo.  Sapevano ,  che  la  prima  lettera  non  era  ^l'j^^ 
riuscita  senza  effetto  ,  e  questo  intendevano  di 
confermare  con  una  nuova.  Del  che  avevano 
grandissima  speranza;  conciossiachè  l'atto  di 
Quebec  avesse  in  quella  provincia  effetti  parto- 
rito del  tutto  contrarj  a  quelli,  che  gli  autori 
suoi  si  erano  proposti.  La  maggior  parte  degli 
abitatori  del  Canada  1'  avevano  ricevuto ,  eccet- 
tuati i  nobili ,  con  evidenti  segni  di  disgusto ,  e 
generalmente  lo  riputavano  tirannico ,  e  teur 
dente  all'  oppressione.  E  quantunque  non  si  po- 
tesse aspettare ,  che  i  Canadesi  ^  siccome  quelli , 
che  per  lungo  tempo  sotto  il  Governo  francese 
erano ,  stati  avvezzi  ad  un  più  dura  freno ,  fosr 
sero  altrettanto  inclinati  alla  resistenza ,  che  i 
coloni  inglesi  usi  a  vivere  sotto  le  leggi  di  un 
Governo  più  largo ,  tuttavia  non  si  stava  senza 
speranza,  che  pel  tedio  della  signorìa  degl' 
Inglesi  entrassero  anch'  essi  a  parte  della  que- 
rela ,  e  con  quelle  dei  vicini  le  armi  loro  con- 
giungessero. Non  ignoravano  eziandio,  che  al- 
cuni fra  1  Canade3Ì ,  e  massimamente  quelli  di 
Monreale ,  e  di  altri  luoghi  più  vicini  alle  Colo- 
nie si  erano  gravemente  risentiti  all'  occupa- 
zione fatta  dai  coloni  deUe  fortezze  di  Ticoade- 
roga ,  e  di  Crown-point ,  ed  alla  signorìa  da 
essi  presa  dei  laghi ,  pei  quali  si  ha  la  via  dalle 
colonie  al  Canada.  Questi  sospetti,  e  queste 
gelosie  volevano  gli-  Americani  purgare.    Ma 
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1775.  guello  eh'  era  più  degno  di  considerazione  ,  si 
era ,  che  si  avevano  certe  notizie  de'  sforzi ,  che 
non  cessava  il  Governo  inglese  di  fare  per  in- 
durre i  Canadesi  a  pigliar  le  armi ,  e  coi  soldati 
britannici  accozzail^i.  Gli  agenti  del  Re  né  ad 
oro  risparmiavano  ,  ne  a  lusinghe ,  ne  a  pro- 
messe per  ottener  il  fine  loro.  Il  Generale  Carle- 
ton ,  che  n'  era  Governatore ,  sebbene  molto  di 
propria  natura  severo,  faceva  in  questo  però 
molto  frutto  coli'  autorità,  che  aveva  grandis* 
sima  presso  quei  popoli ,  e  coli'  opinione ,  in 
cui  era,  e  molto  meritamente  tenuto  di  buon 
guerriero ,  di  uomo  umano ,  e  d'  integerrimo 
cittadino.  Era  noto,  eh'  egli  era  arrivato  nella 
provincia  con  un  mandato  amplissimo.  Poteva 
giusta  suo  piacere  eleggere  tutti  i  membri  del 
Consiglio,  o  congedargli;  obbligare  quanti  vo- 
lesse dei  sudditi  del  Canada  contro  qualsivoglia 
nemico ,  eh'  ei  credesse  di  dover  combattere  j 
piantar  fortezze ,  o  disfarle ,  e  tutte  quelle  prov- 
visioni fare ,  che  alla  sicurezza  della  provincia 
riputasse  necessarie.  Egli  poi  non  era  uomo  da 
non  saper  usar  bene  1'  autorità  ,  che  gli  era 
stata  conferita.  Aveva  già  posto  mano  all'  opera 
avendo  pubblicato ,  che  si  sarebbero  volentieri 
ricevuti  i  Canadési  agli  stipendj  del  Re ,  ed 
ordinati  in  un  reggimento.  Avevano  inoltre -gli. 
Americani  avuto  lingua ,  che  il  Groverno  aveva 
deliberato  di  spedire  alla  volta  del  Canada  quin* 

dici 
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dici   mila  archibusi  per  mettergli  in  mano  ai    i7'j5*' 
cattolici  romani  di  questa  provincia.  Tutto  an^ 
nunziava ,  che  si  voleva  fare  ui^a  testa  grossa  per 
assalir  alle  spalle  le  colonie ,  e  cooperar  di  là 
coir  esercito  del  Generale  Gage.  L'istesso  Lord 
North  favellando  in  Parlamento  si  era  lasciato 
intendere ,  c\\e  quest'  era  il  disegno  del  Governo. 
Le  cose  erano  molto  strette ,  e  se  non  si  poneva 
un  pronto  rimedio,  gli  animi  dei  Canadesi  si 
sarebbero  di  breve  rivohi  a  cose  nuove  contro 
la  sicurezza  delle  colonie.  Per  la  qual  cosa  si 
risolvette  il  Congresso  di  scrivere  una  lettera  a 
quei  popoli,  intitolandola:  affli  oppressi  abita^  inciterà  d«! 
tori  del  Canada  y  la  quale  riempirono  di  pen-   canAdeù. 
sieri  opportuni  coloriti  con  istile  elegante,  e 
molto  concitato.  Recavan  essi  in  mente  dei  Ca- 
nadesi ,  che  già  avvisati  gli  avevano  dei  pemi- 
;  ziosi  disegni ,  che  si  covavano  contro  gli  uni ,  e 
gli  altri  j  che  ora  avevan  bene  di  che  condolersi , 
che  questi  disegni  si  volessero  mandar  ad  effetto; 
che  anzi  i  medesimi  per  la  nuova  forma  di  go^- 
vemo  data  alla  provincia  del  Canada  si  erano 
già  introdotti;  che  per  questa  gli  abitatori  suoi , 
le  donne ,  t  figliuoli  erano  fatti  schiavi  ;  che  più 
non  avevan  cosa,   che  loro  propria  potessero 
estimare  ;  che  tutti  i  frutti  delle  fatiche ,  e  della 
industria  loro  potevano  esser  involati ,  quandun- 
que un  avaro  Governo ,  un  rapace  Consiglio  il 
volessero  j  che  potevano  in  lontane  contrade 
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^^7^'     trasportati  essere ,  per  combattervi  le  battaglie  y 
nelle  quali  non  avrebbero  niun  interesse;  che  il 
godersi  la  religione  loro  stessa  dipendeva  da  una 
potestà  legislativa  ,  della  quale  non  eran  parte- 
cipi ;   che  i  sacerdoti  loro  sarebber  cacciati  , 
banditi ,  spogliati ,  quantunque  volte  le  ricchezze 
loro.,  e  possessioni  avessero  sufficienti  cagioni 
di  tentazione  offerite;  che  non  potevan  esser 
sicuri ,  che  un  buon  Re  sempre  occupasse  il 
trono ,  e  se  un  cattivo ,  o  non  curante  Principe 
concorresse  con  malvagj  Ministri  nel  cavar  de- 
naro per  impoverire ,  ed  infievolire  la  provincia , 
non  si  poteva  prevedere ,  a  quali  estremità  sotto 
le  presenti  leggi  avessero  i  Canadesi  ad  esser 
ridotti;   che  sapevano  molto  bene  gli  Ameri- 
cani, che  si  faceva  ogni  sforzo,  che  si  usava 
ogni  ingegno  per  far  correre  i  fratelli  del  Canada 
ai  danni  loro  ;  ma  che  s'  eglino  consentissero  a 
ciò  fare  ,  si  ricordassero  ,   che  ,    nascendo   la  ' 
guerra  colla  Francia ,   sarebbero  i  tesori  loro 
spesi ,   i  figliuoli  mandati  nelle  spedizioni  con- 
tro le  isole  francesi  dell'  Indie  occidentali  ;  che 
in  quanto  ai  coloni  si  erano  essi  determinati  a 
viver  liberi ,  od  a  morire  ;  eh'  erant)  amici ,  e 
non  nemici  ai  Canadesi;  che  la  occupazione 
delle  fortezze ,  e  delle  navi  sui  laghi  era  stato 
r  effetto  della  necessità;  ma  che  stessero  pur 
sicuri,  che  altri  modi  non   avrebbero  tenuti 
fuori  di  quelli,  che  1'  amicizia,  e  1'  interesse 
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coratme  dei  due  popoli  avrebbero  consentito  ;     ^772* 
che  speravano  finalmente ,  ^i  sarebbero  i  Cana- 
desi ai  colòni  congiunti  per  difendere  la  comune     « 
libertà. 

Fatta  la  lettera  la  msmdarono  alla  volta  del 
Canada^  La  cosa  ebbe  V  effetto ,  che  desidera- 
vano ,  per  quanto  si  voleva  ,  che  i  Canadesi 
tenessero  la  via  neutrale.  Risposero  questi  alle 
ìnstanze  del  Governatore,  che  stavano  sotto  il 
Gorirerno  inglese  molto  volentièri ,  e  sempre  si 
sarebbero  pacificamente  ^  e  lealmente  compor- 
tati. Ma  eh'  erano  affatto  stranieri,  e  non  pote- 
vano ,  e  non  dovevano  esser  giudici  delle  con- , 
troversic  Hate  trai  il  Governo ,  e  le  sue  colonie  ; 
che  ili  nissùn'  modo  conveniva  loro ,  che  diven- 
tassero parte  in  questa  contesa  ;  che  se  il  Gover- 
natore volesse  levar  le  milizie  della  provincia 
per  difenderla  nel  caso ,  in  cui  venisse  assaltata , 
ciò  farebbono  di  buonissima  Voglia;  ma  al  mar- 
ciare oltre  i  confini ,  ed  assaltare  i  popoli  vicini , 
iion  potevan  acconsentire.  Da  questo  buon  ani- 
ino  dei  Canadési  ne  ricevettero  le  cose  del  Con- 
gresso verso  tramontana  maggior  sicurtà. 

Trovata  Carleton  nei  Canadesi  tanta  durezza  viceiuie  wi 
5i  rivoltò  all'  autorità  della  religione ,  e  prego  il 
signor  Brand,  Vescovo  di  Quebec,  acciò  volesse 
pubblicare  un  mandamento ,  il  quale  dovesse 
esser  letto  dai  parrochi  in  sui  pulpiti  nelle 
chiese  à  tempo  dei  divini  uffizj.  Intendeva,  ch^ 


100     DELLA  GUERRA  AMERICANA. 

i^jS.    il  Vescovo  esortasse  quei  popoli  a  pigliar  le 
armi ,  ed  a  secondare  i  soldati  del  Re  nelF  im- 
presa loro  coutro  i  coloni.  Il  Vescovo  con  memo- 
rabile esempio  di  pietà  ,  e  temperanza  religiosa 
ricusò  di  metter  mano  in  quest*  opera,  dicendo , 
eh'  ella  era  troppo  indegna  della  persona  del 
pastore  ,    e  troppo  contraria   ai  canoni   della 
phiesa  romana.  Tuttavìa  alcuni  ecclesiastici,  sic- 
come in  tutti  gli  ordini  si  trovan  di  quelli ,  che , 
antepongono  V  interesse  al  dovere,  e  V  utile 
air    onesto  ,    si    adoperavano   caldamente   in 
questa  bisogna.  Ma  ciò  fu  tutto  invano.  I  Cana- 
desi persistettero  nella  determinazione  loro  a 
volersene  stare  di  mezzo.  La  nobiltà,  siccome 
quella ,  che  aveva   tanto  favore  ricevuto  dall' 
atto  di  Quebec ,  credette ,  fosse  della  gratitudine 
sua  di  secondare  in   questo  le  intenzioni  del 
Governatore ,  e  vi  si  esercitò  con  molto  fervore. 
Ma  i  suoi  sforzi  a  far  correr  la  gente  pacifica  alle 
risse ,  ed  al  sangue  riuscirono ,  come  quei  del 
Governatore,  del  tutto  vani.  Forsechè  nel  con- 
fermar gli  animi  degli  abitanti  di  questa  provin- 
cia a  non  uscire  dalla  neutralità ,  oltre  le  esorta- 
zioni del  Congresso ,   contribuì   non  poco    la 
speranza ,  che  il  pacifico  proceder  loro  in  una 
occorrenza  piena  di  tanto  pericolo ,  e  nella  quale 
la  congiunzione  loro  coi  coloni  sarebbe  stata  di 
tanto  danno  cagione  agi'  interessi  britannici  ^ 
avrebbe  .piegato  il  Governo  ad  usur  con  essi  più 
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mansuetudine,  ed  a  conceder  loro  favori,  che  i??^^ 
senza  di  ciò  non  avrebbono  potuto  conseguire. 
Accorgendosi  Carleton ,  che  non  poteva  spe- 
rare di  poter  formar  reggimenti  Canadesi ,  *  è 
conoscendo  ,  che  ciò  nonostante  esistevano 
nells^  provincia  alcuni  Leali ,  4  cjuali  non  sareb- 
bero stati  lontani  dal  pigliar  le  armi ,  ed  altri 
ancora ,  che  per  amor  del  guadagno  sarebbero 
venuti  volentieri  al  soldo ,  si  voltò  ad  un'  altra 
via ,  e  fé  dar  ne'  tamburi  in  Quebec  per  eccitar  * 
la  gente^ad  arruolarsi  sotto  le  insegne  d*  un  reg- 
gimento ,  che  chiamò  dei  Reali  montanari  fuo- 
rusciti. Propose  favorevolissime  condizioni  ; 
dovessero  condursi  solamente  duranti  le  turbo- 
lenze ;  cigscun  soldato  ottenesse  dugento  acri 
di  terra  in  quella  provincia  dell'  America  setten- 
trionale, che  più  gli  venisse  a  grado  ^  il  Re  pa-  . 
gherebbe  esso  tutte  le  gabelle  solite  a  pagarsi 
neir  acquisto  delle  terre  ^  per  venti  anni  avve- 
nire non  avcissero  a  pagar  censi  alla  Corona^ 
ciascun  soldato  ammogliato  ottenesse  cinquanta 
acri  per  conto  della  moglie,  e  cinquant'  altre 
per  conto  di  ciascun  figliuolo ,  le  une ,  e  le  altre 
colle  medesime  esenzioni,  e  privilegi ,  e  di  piti 
una  guinea  di  caposoldo  nel  pigliar  la  condotta . 
In  questo  modo  riuscì  Carleton  a  raggranellare 
alcuni  pochi  soldati  ;  ma  questa  fu  cosa  di  poco 
momento.  Ben  più  importante  si  fu  quella  delle 
qxos^e  degl'  Indiani.  Il  Governatore ,  e  gli  agenti 
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^Té^'    del  Re  presso  di  queste  selvaggie  nazioni  ave- 
vano tanto  detto ,  e  tanto  fatto ,  che  finalmenter 
riuscirono  in  una  parte  dell'  intento  loro ,  aven- 
do persuaso  ad  alcune  di  pigliar  le  armi  in  favor 
della  parte  inglese  ,  nonostante   che   avessero 
con  tanti  giuramQnti  asseverato  di  volersene  star 
dall'  un  de'  lati  senza  impacciarsi  più  in  questa 
parte  5  cKe  in  quella.  Ma  non  sono  già  le  nazioni 
barbare  tneglio  mantenitrici  della  fede,  che  le 
civili  y  e  grand'  incentivo  è  l' oro ,  V  amor  della 
preda ,  e  la  sete  del  sangue.  Adunque  in  sul  finir 
di  luglio  arrivò  in  Monreale  il  Colonello  Guido 
Johnson,  Soprantendente  generale  del  Re  sugli 
affari  indiani,  accompagnato  da  un  gran  numero 
di  Capi,  e  di  guerrieri  delle  sei  tribù.  Vi  si  fece 
una  solenne  adunata ,  alla  quale  essi  interven- 
nero ,  siccome  pure  i  Capi ,  ed  i  guerrieri  degl' 
Indiani  confederati.  Erano  una  grossa  banda* 
Giurarono ,  seguendo  il  costume  loro ,  ed  in  cos- 
petto del  Generale  Carleton  di  sopportar  la  causa 
del  Re .  Questo  fu  il  primo  principio  della  guerra 
indiana.  Questi  furono  quei  barbari ,  che  accoz- 
zatisi colle  genti  del  Generale  Burgoyne  fecero  ^ 
due  anni  dopo  tanti  guasti ,  ed  usarono  tante 
crudeltà ,  come  apertamente  potrà  vedere  colui  ^ 
che  sarà  vago  di  leggere  il  progresso  di  queste 
Storie. 

tnpo5tn  afla      lutauto  ttou  poteva  il  Congresso  non  mani- 
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a'  accordo,  lestare  qual  fosse  la  opinion  sua  intorno  la  prov-^ 
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Tisione  d'  accordo  del  Lord  North.  Il  passarla  1775^ 
sotto  silenzio  avrebbe  dimostrata  troppa  capar- 
bietà ,  e  si  sarebbero  discoperti  gli  Americani  a 
non  voler  ascoltar  alcun  temperamento.  Ciò  non 
pertanto  il  Congresso  non  volle  troppo  affret- 
tare questa  risoluzione,  ed  aspettò  ben  due  mesi 
prima ,  eh'  ei  venisse  ad  un  pentito  terminativo. 
Voleva  con  Y  indugio  mostrare  maturità  di  con- 
siglio ^  ovvero  noncuranza  verso  la  provvisione. 
Ma  la  più  principal  cagione  si  fu  questa ,  che  y 
essendo  incominciata  la  guerra ,  voleva  aspettare 
r  esito  delle  prime  battaglie.  Imperciocché  altra 
doveva  esser  la  risposta ,  se  le  armi  inclinavano 
a  suo  favore ,  ed  altra ,  se  la  fortuna  si  dimos- 
trasse favorevole  agV  Inglesi.  E  quantunque  , 
quando  si  ricevette  la  provvisione,  che  fu  ai 
trenta  di  maggio,  si  fosse  già  combattuta  la 
battaglia  di  Lexington ,  nella  quale  gli  Ameri- 
cani avevano^ acquistato  la  lode  di  gente  valo- 
rosa ,  e  forte ,  era  però  questa  stata  piuttosto 
un'  affrontata  di  una  moltitudine  collettizia 
contro  pochi  soldati  d'  ordinanza  ,  che  una 
giusta  battaglia ,  dalla  quale  si  potesse  qualche 
probabile  augurio  pigliare  intomo  Y  esito  finale 
della  guerra.  Vedevano  benissimo ,  che  sarebbe 
sempre  stato  tempo  di  calare  agli  accordi,  e 
volevan  serbarsi  nel  caso  di  qualche  sinistro 
evento  una  via  apèrta  a  poter  queir  appunta- 
iaento  accettare  y  che  F  Inghilterra  stessa  aveva 
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^775.    del  diritto  di  tassar  le  colonie  altrettanto  dovevA 
durare ,  e  non  più ,  quanto  duravan  le  conces- 
sioni,  così  potrebbero  queste  ad  arbitrio  del 
Parlamento   diventar  perpetue  ;   la  qual   cosft 
sarebbe  molto  pericolosa  alla  pubblica  libertà  ; 
ed  il  Parlamento  stesso  era  solito  a  non  conceder 
la  pecunia ,  se  non  per  lo  spazio  di  un  anno  , 
rinnovando  ciascun  anno  la  concessione.  Che 
quand'  anche  si  volesse  credere ,  che  le  condi- 
zioni altrettanto  fosser  giuste ,  e  ragionevoli  ^ 
quanto  sono  ingiuste  ,  ed  insidiose ,  il  risaonar 
d'  ogni  parte  romori  sì  grandi  d'  armi ,  gli  eser- 
citi ,  e  le  flotte ,  che  Y  America  infestavano ,  e 
circondavano ,  dovrebbero  soli  renderle  odiose  ^^ 
e  non  accettabili.  Che  si  credeva,  che  V  impresa  ' 
di  volere  colla  forza  trarre  dalle  mani  loro  le 
contribuzioni  per  la  comune  difesa  era  del  tutto 
inutile ,  stantechè  di  buoij  grado  avevano  sem- 
pre contribuito;  eh'  essi  soli  erano  i   giudici 
competenti  delle  provvisioni  a  ciò  necessarie ,  e 
che  non  volevano ,  che  i  popoli  d' America  fos- 
sero gravati  per  procurar  pensioni  agli  oziosi  , 
ed  ai  malva^  sotta  colóre  di  fornire  la  Camera 
reale  ;  che  se  il  Parlamento  ordinava  nei  limiti 
della  sua  giurisdizione  il  civil  governo ,  come 
gli  pareva  meglio ,  e  piaceva ,  cosi  anche  spera- 
van  essi  di  poter  ordinar  il  loro  senza  molestia  f 
che  la  provvisione  non  gli  poteva  soddisfare, 
sia  perchè  importava  solamente  sospensione ,  e 
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non  rìnunziazione  del  dritto  di  tassate,  sia  per-    ^ll^* 
che  non  annullava  gli  odiosi  atti  del  Parlamento; 
che  il  Ministro  voleva  far  credere ,  che  di  nuir 
altro  si  disputasse ,  che  del  modo  di  riscuotere 
le  tasse,  quandoché  in  vero  pretendeva  di  aver 
il  dritto  di  tassar  le  colonie  ad  arbitrio  suo,  e 
per  quelle  somme  ^  eh'  ei  voleva.  Che  inoltre  il 
Governo  inglese  pretendeva,  di  aver  la  facoltà 
di  alterar  i  diplomi ,   e  le  patenti  delle  costi* 
tuzioni  delle  colonie  ;  che  finalmente  ,  se  si  farà 
considerazione  alle  tante  ingiurie ,  ia  quali  alle 
colonie  fatte  si  erano  da  undici  annHn  poi ,  alle 
pacifiche ,  e  rispettose  supplicazioni  loro ,  o  tra- 
sandate ,  o  con  nuovi  insulti  ricevute  ;  se  si  porrà 
mente,  a  quel ,  che  disse  il  Ministro ,  che  non 
avrebbe  consentito  ad  entrare  in  nissuna  pra- 
tica d' accordo ,  se  non  quando  sarebbe  V  Ame- 
rica prostrata  a'  suoi  pie ,  ed  al  motto  di  quelF 
altro ,  il  quale  parlando  dell'  America  ebbe  a 
dire,  che  si  spegnesse  Cartagine  ;  ìì  che  nis- 
suno  dei  Senatori  britannici  imprese  a. contrad- 
direi se  si  attenderanno  le  armi,  colle  quali 
^tate  sono  le  colonie  assalite  ,  e  le  crudeltà  5^  che 
le  accompagnarono  ,   nissuno  potrà  credere  , 
esser  gli  Americani  (  cosi  conchiudevano  )  dis- 
costi dalla  ragione i  che  anzi  ognuno  si  persua- 
derà ,  che  ninna  cosa  fuori  dei  proprj   sforzi 
poteva  rompere  i  ministeriali  disegni  di  eccidio^ 
e.  di  servitù. 
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7^-  Queste  furono  le  risoluzioni  del  Congresso 
rispetto  alla  provvisione  d'  accordo  del  Lord 
North,  le  quali  fece  pubblicare,  e  mandare  in 
ogni  luogo.  Nissuno  non  vi  potrà  osservare  lo 
stile  acerbo,  e  le  nuove  pretensioni  degli  Ame- 
ricani ,  che  evidentemente  dimostrarono ,  quanto 
fossero  lontani  dalla  concordia.  Tuttavìa  volendo' 
purgar  il  pregiudizio ,  che  alla  causa  loro  arre- 
cava la  opinione,  in  cui  si  era  generalmente-, 
che  mirassero  già  fin  d'  allora  all'  independenza , 
e  desiderando  di  lavarsi  da  quel  biasimo ,  che 
loro  si  dava  di  non  aver  mai  voluto  in  tutto  il 
tempo  della  contesa  mettere  in  mezzo  veruna 
proposizione  d' accordo ,  ed  intendendo  forse  di 
tenersi  una  via  aperta  verso  il  vincitore  nel  caso  , 
in  cui  le  cose  della  guerra  sinistrassero ,  e  forse 
anche,  per  preoccupare  V  adito  alle  proposizioni 
del  Lord  North ,  che  non  avevano  in  animo  di 
accettare ,  il  Congresso  aveva  deliberato  di  offe- 
rire le  seguenti  condizioni  ;  avessero  le  colonie 
non  solamente  a  continuare  a  concedere  gli 
straordinarj  sussidj  a  tempi  di  guerra,  ma  di 
più ,  se  loro  fosse  concessa  la  libertà  del  com- 
mercio ,  a  pagare  nella  cassa  di  redenzione  tale 
somma  annualmente  per  lo  spazio  di  cento  anni 
avvenire ,  la  quale  sarebbe  in  tfd  tempo  stata 
sufficiente,  quando  fosse  fedelmente  impiegata  , 
ad  estinguere  il  presente-debito  della  (iran  Bret- 
tagna. E  nel  caso ,  che  questa  condizione  noi^ 
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fosse  accettata,  offerivano,  che  avrebbero  con-  ^775. 
sentito  a  far  un  accordo  colla  Gran  Brettagna , 
in  virtù  del  quale  fosse  concessa  alla  medesima 
la  facoltà  per  lo  spazio  eziandio  di  cento  anni , 
di  fare  tutte  quelle  provvisioni ,  che  avrebbe 
creduto  necessarie  per  regolar  il  commercio ,  e 
verso  r  utile  generale  dell'  impero  indiriggerlo  ; 
ma  che  in  tal  caso  niun'  altra  somma  di  pecu- 
nia potesse  loro  venir  richiesta.  La  quaV  offerta , 
come  ognun  ve'de,  alcuna  nuova  concessione 
non  conteneva  ;  che  anzi  era  questo  veramente 
il  soggetto  proprio  della  controversia.  Alcuni 
credettero  ancora ,  che  proponessero  ,  il  Parla- 
mento ponesse  una^  tassa  generale  su  tutto 
r  impero ,  intendendosi  dell'  Inghilterra ,  della 
Scozia ,  e  delle  colonie  americane ,  della  quale 
ciascuna  delle  parti  dovesse  sopportare  la  rata 
sua  air  avvenente  delle  sue  facoltà.  Speravano 
in  tal  modo ,  che  il  Parlamento  sarebbe  andato 
a  rilento  nel  por  tasse  suU'  America ,  stantechè , 
fatto  questo  accordo ,  non  poteva  pome  su  di 
questa ,  senza  gravare  nel  medesimo  tempo ,  ed 
in  egual  proporzione  Y  Inghilterra.  Ma  il  fatto 
di  Breed's-hill ,  lo  stretto  assedio  di  Boston  , 
r  ardore  dei  popoli ,  e  forse  già  qualche  più  pro- 
babile speranza  di  soccorsi  estemi  fecero  sì , 
che  queste  pr^tposte  f uron  messe  in  disparte ,  e 
gli  animi  siWoltaron  del  tutto  ai  pensieri  di 
guerra. 


/» 
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^77^'         Fatte  tutte  queste  cose,  le  quali  rìguarda- 
Ariicoii  della  vauo ,  od  alle  prov\'isloni  della  guerra ,  od  a 

lega  proposti  .  r  .    .    .      ,  .    .      ^  .        . 

Jai       consen'^arsi  nell  amicizia  le  vicine  nazioni ,  ov- 
vero  a  dar  favore  alla  causa  loro  presso  gli  abi- 
tanti della  Gran  Brettagna  ,  e  dell'  Irlanda ,  il 
Congresso  applicò  Y  animo  a  determinare ,  qual 
fosse  r  autorità  sua ,  ed  i  termini ,  sino  a  quali 
essa  si  doveva  distendere  ,  siccome  i  rispetti, 
che  doveva  avere  coli'  autorità  delle  Assem- 
blee provinciali.   La  qual  cosa  era  di  somma 
necessità  non  senza  ragione  tenuta.  Impercioc- 
ché fin'  allora  il  suo  operare  era  meglio  fondato 
suir  opinione  favorevole  dei  popoli ,  che  su  sta- 
tuti, i  quali  fossero  da  questi,  o  dalle  Assemblee , 
che  gli  rappresentavano ,  approvati.  Si  obbediva 
al  Congresso ,  perchè  tal'  era  l' inclinazione  delle 
genti,  ma  non  già ,  perchè  così  fosse  dagli  ordini 
pubblici  statuito.  Si  desiderava  eziandio ,    che 
siccome  si  voleva  condurre  1'  America  allo  stato 
di  una  nazione  independente ,  la  quale  avesse  un 
Governo  proprio  ,  ed  un  solo  Maestrato  su- 
premo ,  così  si  cominciassero  appoco  appoco^a 
questo  fine  indirizzare  le  cose ,  e  la  somma  di 
esse  ritraendo  dalla  potestà  dei  Maestrali  locali , 
in  una  sola,  e  generale  si  concentrassero.  Quest* 
era  anche  un  mezzo  efficace  per  ottenere ,  che 
nissuna  provincia  si  ardisse  da  se  sola  scostarsi 
dalla  lega;  perchè  in  tal  caso  non  solo  sarebbe 
diventata  infedele  alle  altre,  ma  ancora  ribelle 
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al  governo  generale  dell' America.  Con  tutto  ciò  ^11^* 
non  si  poteva  questa  bisogna  senza  molta  disa- 
gevolezza maneggiare  per  causa  delle  gelosie 
delle  Assemblee  provinciali ,  le  quali  difficil- 
mente avrebbero  consentito  a  rinunziare  ad  una 
parte  dell'  antica  autorità  loro  per  investirne  un 
Maestrato  insolito ,  e  nuovo.  E  se  non  fosse  stata 
la  propensione  dei  popoli,  e  la  necessità  di 
continuare  nella  carriera ,  nella  quale  si  era  di 
già  camminato  sì  gran  tratto,  forse  che  tutta 
r  impresa  si  sarebbe  guasta  per  causa  di  queste 
ambizioni  parziali.  Ma  le  sorti  eran  tratte,  e 
bisognava ,  o  andar  avanti  più ,  che  non  si  sa- 
rebbe voluto ,  o  ritornar  indietro  più ,  che  non 
si  sarebbe  temuto.  Adunque  tra  di  queste  spe- 
ranze ,  e  queste  necessità  il  Congresso  divisò , 
e  pubblicò. gli  articoli  della  confederazione,  coi 
quali  veniva  a  stabilire ,  ed  a  dichiarar  V  auto- 
rità sua  non  più  fondata  suU'  impeto  momen- 
taneo dei  popoli  ,  ma  sugli  ordini  pubblici  ^ 
approvati,  e  consentiti  da  tutti.  Si  obbligassero 
i  coloni ,  e  la  posterità  loro  per  la  comune  difesa 
contro  i  nemici ,  per  la  sicurezza  delle  libertà ,  e 
proprietà  loro ,  siccome  delle  persone ,  e  della 
prosperità  dell'  America  ;  ritenesse  ciascheduna 
colonia  r  intiera  sua  giurisdizione  dentro  i  suoi 
limiti ,  e  quella  ancóra  di  far  leggi  di  amminis- 
trazione interna,  ed  una independente  sovranità 
in  tutti  i  suoi  domestici  affari;   si  eleggessero 
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i7;5.  pel  più  conveniente  maneg^o  delle  faccende 
generali  da  ciascuna  colonia  delegati  da  dovci^i 
rinnir  in  Congresso  a  tali  tempo,  e  luogo,  che 
dal  precedente  Congresso  sarebbero  determi- 
nati, e  che  nei  casi  ordinar]  s'  intendesse,  che 
la  sede  del  Congresso  dovesse  andar  a  volta  da 
questa  colonia  a  quella ,  sinché  in  tutte  suc- 
cessivamente assembrato  si  fosse  ;  il  che  fatto  si 
dovesse  ricominciar  la  vicenda  ^  la  potestà  del 
Congresso  fosse  di  far  la  guerra ,  o  la  pace  ,  di 
conirar  leanze,  di  comporre  le  controversie  tra 
una  colonia ,  e  V  altra  ,  e  di  piantarne  nuove  là  , 
dove  fosse  creduto  necessario  ;  dovesse  il  Con- 
gresso ,  e  far  potesse  quelle  generali  provvisioni , 
che  air  utilità  generale  delle  colonie  fossero  sti- 
mate necessaire ,  e  per  le  quali  non  fossero  le 
Assemblee  provinciali  competenti,  come  sa- 
rebbe a  dire  ordinar  le  forze  della  lega,  e  le 
faccende  appartenenti  al  commercio ,  od  al  co- 
nio ;  dovesse  nominare  tutti  gli  uflSziali ,  tanto 
civili ,  che  militari  della  lega ,  come  sarebbero 
Generali,  Ammiraglj ,  Ambasciadori,  e  simili; 
dovessero  le  gravezze  della  guerra ,  ed  altre 
spese  della  lega  pagarsi  dal  comun  tesoro ,  il 
quale  dovesse  da  ciascuna  colonia  riempirsi  in 
proporzione  del  numero  dei  maschj  dell'  età  dai 
sedici  infino  ai  sessant'  anni;  il  numero  dei  dele- 
gati per  colonia  al  Congresso  fosse  scalato  se- 
condo  il  numero  degli  abitanti  masch]  nella 

medesima , 
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medesima,  dimodoché  un  delegato  vi  fosse  per    ^11^' 
ogni  numero  di  cinque  mila  abitanti  maschj  ;  le 
provvisioni  nel  Congresso  si  dovesSCTO  vincere 
colla  metà  dei  suffragj ,  e  che  si  potesse  anche 
render  suffragio  per  procurazione  ;  vi  fosse  un 
donsiglio  esecutivo  composto  di  dodici  persone 
elette  fuori  del  Congresso ,  quattro  delle  quali 
dovessero  aver  gli  scambj  ogni  anno  ;  dovesse 
questo  Consiglio  a  tempi  delle  va^an^e  del  Con- 
gresso mandar  ad  esecuzione  tutte  le  provvisioni 
da  questo  fatte ,  e  che  i  partiti  vi  si  dovessero 
vincere  con  due  terzi  delle  voci  ;  avesse  il  mede- 
simo Consiglio  il  maneggio  disile  faccende  gene- 
rali tanto  interne ,  quanto  esterne  ;  ricevesse  gli 
uffizj  presentati  da  parte  dei  Principi ,  e  Governi     - 
forestieri;  preparasse  la  materia  da  sottomet- 
tersi alla  considerazione  del  prossimo  Congres- 
so; riempisse  nelle  vacanze  di  questo  tutti  i 
Maestrati ,  che  vacassero  ;  ed  avesse  inoltre  la 
facoltà  di  estrar  la  pecunia  dal  pubblico  erario. 
Si  stabili  ancora ,  che  nissunà  colonia  potesse 
offender  con    guerra  alcuna   nazione   indiana 
senza  il  consentimento  del  Congresso;  che  i 
confini ,  e  le  terre  di  ogni  nazione  indiana  do- 
vessero esser  riconosciute  loro ,  ed  assicurate; 
che  si  trattenessero  agenti  da  parte  del  Con- 
gresso tra  le  nazioni  indiane  nei  distretti  a  ciò 
appropriati ,  il  cui  debito  fosse  di  prevenir  le 
fraudi ,  e  le  soperchieriè  nel  traffico  con  quelle  ; 
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1775.    che  questa  general  lega  dovesse  bastare,  fincUe 
i  termini  di  composizione  proposti  nella  peti- 
zione del  varcato  Congresso  al  Re  fossero  accet- 
tati dall'  Inghilterra,  e  gli  atti  proibitivi  del 
commercio  americano  annullati,  ed  un  com- 
penso fosse  dato  per  la  chiusura  del  porto  di 
Boston ,  per  V  incendio  di  Charlestown,  e  per  le 
spese  fatte  nella  guerra ,  e  finché  ancora  le  genti 
britanniche  non  avessero   votato  intieramente 
il  territorio  dell'  America.  Aggiunsero  in  ultimo , 
che  quando  le  sopradette  condizioni  avesse  il 
Governo  inglese  adempite ,  sarebbero  le  colonie 
air  antica  congiunzione ,  ed  amicizia  colla  Gran. 
Brettagna  ritornate.  Ma  che  diversamente  do- 
vesse la  confederazione  esser  perpetua.  Fu  las- 
ciato luogo  ad  entrar  nella  lega  alle  provincia  di 
Quebec,  di  San  Gioanni,  della  Nuova  Scozia, 
delle  due  Floride,  ed  alle  Bermude.  Questi  fu- 
rono i  fondamenti  gettati  dal  Congresso  alla 
grandezza  dell'  America. 

Ma  le  colonie  nell'  accettar  questi  articoli 
fluttuarono.  La  Carolina  settentrionale  aperta- 
mente gli  ricusò.  Le  cose  non  erano  ancora  a 
tal  maturità  pervenute  ,  che  già  si  potesse  ve- 
nire allo  stabilimento  della  lega.  1  popoli  si 
lasciano  troppo  spesso  condurre  ,  o  da  vani  ti- 
mori ,  o  da  vane  speranze.  Ed  a  quel  tempo 
r  universale  dei  coloni  andavasi  tuttavia  lusin- 
gando di  poter  ritornare  j  quando  che  fosse , 
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con  onorati  termini  all'  antica  unione  colla  Gran  i  nn5^ 
Brettagna.  Si  vedeva  in  vero ,  a  qual  fine  mirasse 
il  Congresso:  Ei  considerava  la  riconciliazione 
come  se  fosse ,  se  non  affatto  impossibile  j  alme- 
no molto  improbabile.  E  se  vi  fosse  stata  tutta^ 
vìa  qualche  speranza  di  componimento ,  questi 
stessi  capitoli  (  e  perciò  forse  il  Congresso  gli 
aveva  messi  avanti)  l'avrebbero  molto  attenuata, 
per  non  dir  del.  tutto  spenta.  Imperciocché, 
passando  anche  sotto  silenzio  le  acerbe ,  e  mi- 
iaccievoli  parole ,  e  gli  stabiliti  ordini  pubblici 
affatto  lontani  dall^  costituzione  inglese ,  e  dal 
tenore  dei  diplomi ,  solo  questa  nuova  preten- 
sione dei  compensi  sarebbe  stata  sufficiente  per 
rompere  ogni  pratica  d' accordo;  poiché  nissuna 
speranza  si  poteva  avere ,  che  il  Governo  bri- 
tannico fosse  per  calare  a  si  vituperevoli  con^- 
dizioni.  Laonde  essa  era  una  cosa  molto  mani- 
festa ,  che  nel  mentre  che  le  due  parti  protes- 
tavano di  volersi  appuntar  l'una ,  e  l'altra ,  face* 
vano  ogni  sforzo  per  disgiungersi ,  e  vieppiù 
discostarsi.  Da  questo  si  vede  ancora ,  che  quan- 
do nel  Parlamento  si  proponevano  dagli  awer- 
3arj  dei  Ministri  concessioni ,  e  condizioni  d'ap- 
puntamento ,  molto  a  ragione  gli  ridarguivano  i 
Ministri ,  dicendo ,  eh'  esse  concessioni ,  e  con- 
dizioni non  solo  sarebbero  inutili  state,  ma 
eziandìo  dannose ,  perciocché  avrebbero  dato 
animo  ai  coloni  a  tirarsi  sii  maggiormente  colle 
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T]5.  dimande.  E  se  i  Ministri  stessi  poi  proposero  » 
e  vinsero  una  provvisione  d'accordo,  ciò  fu  per 
colorire ,  e  per  dividere  ,  è  non  per  accordare. 
Avevan  adunqne  i  Ministri  la  ragione ,  quando 
volevano  ad  ogni  modo  continuare  la  guerra  ; 
e]>bero  bensì  il  torto  a  non  averla  esercitata 
coir  armi  sufficienti. 

Io  non  so  quello,  che  taluno  sarà  per  dire, 
leggendo  queste  Storie, considerando, che  mentre 
i  popoli  in  tutte  1^  colonie  correvano  all'  armi , 
pervertivano ,  o  annullavano  le  leggi  pubbliche , 
ed  ogni  sorta  di  dimostrazione  ostile  facevano 
contro  l'autorità  del  Re  ,  i  Governatori ,  i  quali 
questo  rappresentavano  ,  si  stessero  ,  per  cosi 
dire ,  colle  mani  alla  cintola ,  e  nissuna  di  quelle 
determinazioni  pigliassero ,  che  fossero  atte  a 
ristorare  l'antica  obbedienza  ,  e  divozione.  Se 
'  qualcuno  avesse  preso  maraviglia  ,  che  nessuno 
dei  Governatori  abbia  fatto  sforzi  eguali  alla 
gravità  delle  circostanze ,  ei  ponga  mente  ,  che 
in  nissuna  provincia  si  avevano  in  pronto  eser- 
citi stanziali  per  costringere  gli  abitatori  all' 
obbedienza.  La  sola  forza ,  alla  quale  solevano 
i  Governatori  ricorrere  per  mantenere  la  pub- 
blica quiete,  e  far  eseguir  le  leggi,  eran  le 
bande  paesane,  le  quali  essendo  parte  del  popolo 
sollevato  ,  ed  alle  voglie  di  questo  del  tutto  fa- 
vorevoli, nissuna  forza  rimaneva  per  proteggere 
efficacemente  V  autorità  loro.  Koa  era  quivi  il 
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caso,  che  si  osserva  ne'  regni  europei,  nei  '^yS. 
quali  una  milizia  ,  che  non  è  più  parte  del 
popolo  ,  ma  sibbene  questo  signoreggia ,  e  , 
perpetuamente  armata  essendo ,  è  sempre  appa-  ♦ 
recchiata  a  mandar  ad  effetto*  le  leggi ,  ed  i  co* 
mandamenti  del  Principe.  Per  lo  contrario  nelle 
colonie  inglesi  la  milizia  non  era  altra,  ma  si 
la  stessa  col  popolo ,  e ,  mancata  questa  ,  man* 
cava  dì  necessità  ogni  nervo  del  Governo .  Tut- 
tavia i  Governatori  si  adoperarono  più ,  o  meno 
efficacemente  secondo  la  natura ,  e  circostanze 
loro  nel  voler  mantenere  Y  autorità  del  Re^  dal 
che  ne  nacquero  memorabili  effetti,  siccome 
in  appresso  si  vedrà,  e  V  cstinzion  totale  del 
Governf)  regio. 

Abbiamo  già  notato  i  disgusti ,  che  correvano  vicenrfe  im 
tra  Lord  Dunmore  ,  e  l'Assemblea ,  e  generale- 
mente  tutti  i  popoli  della  provincia  di  Virgi- 
nia. Nuovi  umori  si  mossero  ,  tostochè  arriva- 
rono dall'  Inghilterra  le  novelle  della  provvi- 
sione d'  accordo  del  Lord  North ,  e  si  può 
dire ,  che  un  mezzo  ,  che  portava  in  titolo  la 
pace ,  e  la  concordia  sia  stato  la  cagione^  non 
solo  di  discordia ,  ma  di  aperta  guerra .  11  Go- 
vernatore pose  innanzi  gli  occhj  dell'  Assemblea, 
che  fu  a  quest'  uopo  convocata ,  la  provvisione , 
dicendo  molte  cose  della  bontà  del  Parlamento. 
Ei  si  lasciò  anche  intendere ,  che  il  frutto  della 
condiscendenza  loro  sarebbe  stato  1'  annulla- 
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1775.  zìone  delle  lamentate  leggi.  Ma  le  dolci  parole 
poco  profittavano  negli  animi  esacerbati ,  e  nelle 
menti  insospettite  dei  Virginiani.  L'Assemblea, 
che  voleva  la  gara ,  in  vece  di  entrare  nella  dis- 
quisizione della  proposta  venne  tosto  in  sulla 
querela  del  magazzino,  e  voleva,  che  si  ristorasse. 
Ma  non  potendo  ciò  fare  senza  il  consenso  del 
Governatore ,  mandarongli  dicendo ,  fosse  con- 
tento, vi  potessero  entrare.  Qui  nacquero  le  alter- 
cazioni ,  e  mentre  tra  il  sì ,  ed  il  nò  si  tenzonava^ 
ecco ,  che  il  popolo  a  calca  vi  fé  impeto  dentro, 
e  ne  portò  via  le  armi.  Ma  se  prima  erano  alte- 
rati ,  ora ,  veduto  lo  stato ,  in  cui  si  trovava  , 
entrarono  in  grandissimo  furore  ;  la  polvere 
guasta  ;  i  focili  tolti  dagli  archibusi  ;  ogni  cosa 
mancante ,  artiglierie  piantate ,  ed  eflfetti  predati 
tieir  ultime  turbolenze. 

11  Governatore ,  veduta  la  mala  parata  ,  si 
ritirò  colla  sua  donna ,  ed  i  figliuoli  a  bordo  di 
una  nave  da  guerra ,  eh'  era  sorta  in  sulF  ancore 
presso  Jork-Town  nella  riviera  di  questo  nome. 
Prima  di  partire  lasciò  un  messaggio  indiritto 
air  Assemblea ,  col  quale  dopo  di  aver  narrato , 
che  in  rispetto  al  pericolo ,  eh'  egli ,  e  la  sua 
famiglia  correvano  per  causa  della  infuriata  mol- 
titudine ,  aveva  cosa  prudente  stimato  di  ritrarsi 
ad  un  luogo  di  sicurezza  ;  annunziava ,  eh'  ci 
desiderava  ,  continuassero  le  bisogne  loro;  che 
dal  canto  suo  avrebbe  continuato  ad  esercitare 
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r  uffizio;  e  mandassero 9  secondo  che  mesticro    ly^S. 
ne  sarebbe ,  alcuni  de'  membri  loro  a  conferir 
con  lui  a  bordo  della  nave  sugli  affari ,  che  cor- 
revano. 

Rispose  r  Assemblea  ,  che  non  potevano  re- 
carsi a  credere ,  che  alcuno  vi  fosse  in  mezzo  ai 
Virginiani  d' animo  così  scelerato ,  che  fosse 
capace  di  trascorrere  alF  eccesso  ,  del  quale  il 
Governatore  apprendeva.  Si  lamentavano,  eh'  ei 
non  gli  avesse  fatti  consapevoli  de'  suoi  timori 
prima  di  abbandonar  la  sede  del  Governo  ;  che 
avrebbero  volonterosamente  tutti  quei  partiti 
abbracciati ,  eh'  egli  stesso  avesse  saputo  pro- 
porre per  la  sicurezza  sua ,  e  della  sua  famiglia  ; 
che  in  quel  luogo  così  sconcio  non  era  possibile 
di  seguir  il  corso  degli  affari  con  quella  con- 
venevolezza, e  celerità,  che  richiedevano.  Lo 
pregavano  perciò ,  ritornasse,  soddisfacesse  all' 
impazienza  dei  popoli ,  e  gii  disponesse  con 
questa  pruova  di  confidenza  alla  quiete  ,  ed  alla 
concordia. 

11  Governatore  rescrìsse  molto  acerbamente , 
perchè  questi  moti  popolari  troppo  più ,  che 
non  si  conveniva  gli  perturbavano  l'animo.  Ri- 
toniò  però  in  fine  sulla  provvisiòn  dell'  accordo, 
conchiudendo ,  che  sarebbesi  recato  a  felicita 
sua ,  se  avesse  potuto  esser  1'  istromento  della 
concordia  tra  le  disgiunte  parti  dell'  Impero 
britannico. 
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^77^*  La  mansuetudine  del  fine  non  era  valevole  a 
mitigare  V  acerbità  concetta  negli  animi  per  le 
male  parole  del  principio  della  lettera ►  E  se  ques- 
ta fu  aspra ,  nissun  dubiti  ,  che  la  risposta  deir 
Assemblea  non  lo  sia  stata  molto  più.  In  rispetta 
poi  alla  provvisione  d'  accordo  risposero ,.  eh' 
essa  era  vana,  ed  insidiosa.  Conchiusero,  che 
cambiava  bene  il  modo  dell'  oppressione ,  ma 
non  la  levava  ;  perciò  non  la  volevand  accettare. 
Stando  in  tal  tempera  gli  animi  da  ambe  le 
parti  le  altercazioni  eran  senza  fine.  Finalmente 
avendo  l'Assemblea  fatte  le  provvisioni,  mandò 
dicendo  al  Governatore  >  fosse  contento  di  ve- 
nire nella  città  di  Williamsbui^o  per  dar  la 
ferma  alle  medesime.  Rispose  Dunmore^chenon 
voleva  la  sua  persona  arrisicare  in  mezzo  ad  un 
popolo  impazzato  ;  mandassergli  le  provvisioni  ; 
le  avrebbe  esaminate.  Venisse  anche  1'  Assem- 
blea per  fermar  gli  atti,  che  avesse  approvati. 
Qui  fu  fatto  fine  ad  ogni  pubblica  corrispon- 
denza tra  il  Governatore ,  e  la  colonia  di  Vir- 
ginia. Se  il  Governatore  non  voleva  fidar  se 
stesso  ai  Virginiani ,  questi  non  vollero  di  van- 
taggio fidarsi  in  lui.  Senza  di  che  pareva  anche 
una  strana  cosa ,  che  in  mezzo  a  tanti  sospetti 
gli  uomini  principali  di  tutta  una  provincia 
andassero  a  mettersi  a  bordo  di  una  nave  da 
guerra  affatto  in  balia  di  una  persona  ,  che  cre- 
devano avversa ,  e  che  avrebbe  in  tal  modo 
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potuto  ritenergli,  come  statichi  a  suoi  ulteriori    17 7 5; 
disegni. 

Ricevuta  questa  risposta  V  Assemblea  vinse 
un  partito  ,  cól  quale  dichiarò  ,  che  sì  ave- 
vano sospetti  ,  che  qualche  sinistro  disegno 
si  tramasse  contro  il  popolo  di  quella  colo- 
nia. Perciò  si  avvertivano  gli  abitatori  di  star 
avvisati,  e  pronti  a  difendere  le  proprietà,  e 
gì'  inestimabili  diritti  loro.  Fatte  poscia  pro-^ 
testazioni  di  lealtà  al  Re  ,  e  di  amore  verso 
r  antica  patria  si  risolvettero  ,  aggiornandosi  al 
mese  di  ottobre.  Cosi  verso  la  metà  di  luglio 
cessò  affatto  il  governo  reale  in  Virginia ,  dopo 
eh'  esso  aveva  bastato  per  ben  dugento  anni  con 
universale  soddisfazione  dei  popoli ,  e  felicità 
di  tutti. 

Ma  soprastava  grave  travaglio ,  e  pericolo  alla 
provincia.  Si  temevano  sulle  coste,  e  sulle  rive 
dei  grossi ,  e  numerosi  fiumi ,  che  la  bagnano  , 
le  correrìe  del  nemico,  che  tanto  prevaleva  per 
le  forze  di  mare.  Ne  si  stava  senza  sospetto  suUi 
schiavi ,  che  in  essa  erano  numerosissimi ,  e  che 
Dunmore  aveva  dato  intenzione  di  voler  far  ri- 
voltare contro  i  padroni.  Questa  generazione 
d' uomini  crudele,  e  crudelmente  trattata,  se  si 
fosse  congiunta  con  alcuni  Leali  in  quei  primi 
momenti ,  in  cui  il  Governo  virginiano  era  tutta- 
vìa così  tenero,  avrebbe  potuto  operare  i  più 
pemiziosi  cflctti ,   e  forse,  lo  sterminio  totale 
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^-jS.  della  provincia.  Per  la  qual  cosa  fecero  i  Virgi- 
niani  un  convento ,  nel  quale  presero  grandis- 
sima confidenza.  Procedettero  senza  soprasta- 
mento  alcuno  ad  assoldar  genti ,  a  procacciar 
munizioni ,  a  far  provvisioni  di  pecunia ,  ed  a 
tutti  quei  partiti  pigliare,  che  credettero  poter 
partorire  qualche  benefizio  alle  cose  loro. 

Escluso  in  tal  modo  Dunmore  o  per  pro- 
pria caparbietà,  o  dalla  necessità  delle  cose  dal 
proprio  Governo  non  volle  per  altro ,  essendo 
egli  uomo  pratico  nelF  arte  della  guerra  ,  ab- 
bandonar la  speranza  di  ricuperar  V  autorità; 
al  qual  tentativo  Y  invitavano  oltre  V  animo  suo 
tenace ,  e  capace  di  ogni  più  grande  disegno  ; 
anche  il  desiderio,  che  aveva  grandissimo  di 
far  qualche  rilevata  pruova  in  servigio  del  suo 
Re ,  e  r  opinione ,  in  cui  egli  era ,  che  sarebbe 
nato  qualche  gran  moto  infra  gli  schiavi.  Cre- 
deva eziandìo ,  che  fosse  grande  il  numero  dei 
Leali ,  i  quali  non  avrebbero ,  come  ei  riputava , 
mancato  di  romoreggiare ,  quando  si  fosse  rap- 
presentato con  forti ,  e  numerose  navi  sulle 
coste ,  e  per  fino  nel  cuore  stesso  della  provin- 
cia. La  quale  speranza,  se  non  era  affatto  vana, 
non  aveva  però  in  se  certezza  alcuna;  ed  il  motto 
volgare ,  che  dice ,  che  chi  vive  nella  speranza 
muore  a  stento ,  in  nìssun  caso  pui  pienamente 
si  è  verificato ,  che  in  questo.  Ma  questo  sperare 
nelle  sette ,  e  divisioni  intestine  del  popoli  sol- 
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levati  è  stato  un  errore  comune  in  tutti  i  tempi ,     ^11^ 
ed  a  tutti  i  Capitani.  In  fatto  però  vennero  a 
congiungersi  col  Governatore  tutti  coloro,  che 
venuti  essendo  in  voce  di  popolo  non  potevan 
più  rimanere  sicuramente  nella  provincia ,  ed 
un  certo  numero  di  schiavi ,  gente  tutti  di  maF 
affare.  Con  questi,  e  colle  fregate  da  guerra, 
che  là  stanziavano ,  aveva  in  animo  di  poter  fare 
qualche  impressione  di  momento  nei  vicini  luo- 
ghi. £i  non  omise  nemmeno  nissuna  diligenza 
per 'accrescere  il  suo  navilio  ,  per  poter  raccor 
più  gente ,  e  maggiormente  alla  terra  avvicinarsi. 
JVel  che  avendo  ottenuto  il  suo  intento ,  poiché 
già  aveva  in  pronto  oltre  le  fregate  un  gran  nu- 
mero di  navi  minute,  si  mise  all'. opera,  mos- 
trandosi ora  in  questa  parte,  ora  in  quella.  Ma 
dì  per  se  non  era  abile  a  produrre  qualche  con- 
siderabil  effetto.  Sperava  bensì,  che  il  popolo 
avrebbe  fortuneggiato ,  e  pigliate  le  armi   in 
favore  del  Re.   Ma  questa  speranza  fu  vana*. 
Allora  stretto  dalla  necessità  incominciò  le  osti- 
lità ,  le  quali  riuscirono  piuttosto  una  ladronaja, 
che  una  buona,  e  giusta  guerra.  Cosa  in  vero 
brutta,  che  il  Governatore  corresse  con  ogni 
sforzo  a  danni  della  sua  provincia ,  e  fosse  cos- 
tretto ad  accattar -colla  forza  i  viveri,  dei  quali 
abbisognava .  E  che  dall'  altro  canto  coloro ,  che 
teste ,  e  per  lungo  tempo  obbedito  avevano  ai 
comandamenti  suoi,  s'  ingegnassero  diligente- 
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1775.  mente  a  ributtarlo.  Abbenchè  i  Virginiani  affer- 
mavano ,  eh'  era  loro  data  onesta  cagione  di 
così  far  dal  Governatore^  poiché  le  soldatesche 
regie  non  solala  conservazione  di  se ,  ma  di  più 
la  distruzione  del  paese  avevano  in  mira.  Si 
lamentavano,  che  rapissero  le  persone  a  loro 
moleste,  ed  in  sulle  navi  le  confinassero;  che 
guastassero  le  piantagioni ,  incendiassero  le  case , 
rubassero  i  Neri;  nella  quale  devastazione  segui- 
rono molte  ferite ,  e  morti.  I  Virginiani  fecero 
marciar  verso  i  fiumi ,  e  le  coste  alcune  bande 
di  fresco  assoldate  dal  convento  provinciale. 
Ne  seguiva  una  guerra  altrettanto  crudele  , 
quanto  era  inutile ,  ed  a  niun'  altro  fine  tendeva , 
che  a  vieppiù  accendere ,  ed  inasprire  gli  animi 
da  una  pane ,  e  dall'  altra. 

Il  Governatore  inserpentito  incendiò  la  terra 
di  Hampton ,  situata  sul  porto  di  questo  nome. 
Avrebbe  voluto  pigliar  ivi  le  stanze ,  e  farvi  un 
capo  grosso.  Ma  i  Virginiani  sopravenuti  a  calca 
il  rincacciarono. 

Lord  Dunmore  pubblicò  la  legge  marziale , 
perla  quale  ogni  ordine  civile  doveva  cessar  nella 
provincia  ;  si  esortarono  i  Leali  a  ripararsi  alle 
insegne  del  Re ,  a  ritener  presso  di  loro  i  censi 
dovuti  alla  Corona  ,  ed  altre  tasse ,  finche  la  pace 
fosse  ristorata.  Si  dichiararono  inoltre  i  servitori 
appartenenti  ai  ribelli ,  neri ,  o  bianchi ,  che  si 
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fossero,  del  tutto  liberi ,   purché,  pigliate  le    17  75. 
armi,  andassero  ad  unirsi  alle  soldatesche  reali. 

Questo  bando ,  e  massimamente  la  dichiara- 
zione di  liberar  gli  schiavi,  che  dimostrarono-, 
Dunmore  fosse  un  uomo  poco  prudente ,  e  poco 
temperato  neìY  animo ,  non  produssero  quegli 
effetti ,  eh'  egli  aveva  sperato.  Fu  essa  general- 
mente e  nelle  colonie ,  e  in  tutti  gli  altri  paesi 
biasimata ,  siccome  quella ,  che  tendesse  a  tur- 
bar fin  in  fondo  la  società ,  a  distruggere  la  do- 
mestica secuiità ,  ad  ingenerare  mortalissimi 
sospetti ,  e  ad  eccitare  una  gente  già  di  per  se 
stessa  crudele  all'  ire ,  ed  al  sangue.  In  fatti 
poi  questo  partito  del  Governatore  riuscì  non 
che  vano ,  dannoso,  Irritò  molti ,  e  non  sotto-* 
mise  nessuno. 

Tuttavìa  essendo  il  Governatore  venuto  a 
terra  prese  i  suoi  alloggiamenti  a  Norfolk ,  terra 
molto  grossa  posta  sulle  rive  del  fiume  Elisabet , 
nella  quale ,  e  nelle  vicinanze  abbondavano  i 
Leali.  Quivi  concorsero  a  lui  alcune  centinaja 
di  questi,  e  di  Neri,  dimodoché  diventò  in 
quella  parte  superiore  ai  nemici.  Alcune  milizie 
provinciali,  le  quali  avevano  fatto  le  viste  di 
opporsi ,  furon  di  leggieri  sconfitte.  Già  si  aveva 
concetta  nelF  animo  la  speranza  di  esser  in 
grado  di  ricuperare  la  provincia ,  ed  alla  divo- 
zione del  Re  tutta  ritornarla. 
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1775.        Queste  cose  ,  come  origine  di  più  importanti 
Patto  d»  annemoti ,  c  scmc  di  pili  gran  guerra  furono  grave- 

ponte.  mente  sentite  dai  Reggitori  dello  stato  di  Virgi- 
nia ;  onde  deliberarono  di  porvi  un  pronto  rime- 
dio. Mandarono  con  ogni  maggior  diligenza 
alla  volta  di  Norfolk  un  reggimento  di  soldati 
d'  ordinanza  ,  ed  una  mano  di  minuti  uomini 
sotto  i  comandi  del  Colonnello  Woodford.  Avuto 
il  Governatore  intenzione  di  questi  rinforzi  oc- 
cupò molto  prudentemente  un  forte  luogo  sulla 
sponda  settentrionale  della  riviera  Elisabetta  , 
chiamato  Great-Bridge y  ossia  Gran  Ponte,  dis- 
tante a  poche  miglia  da  Norfolk.  Questo  dove- 
vano traversare  i  Provinciali ,  se  volevano  arrivare 
alla  terra.  Quivi  construsse  tosto  un  puntone 
dalla  parte  di  Norfolk ,  che  affortificò  il  meglio , 
che  seppe ,  e  potè  per  la  brevità  del  tepapo  ,  e  lo 
fornì  copiosamente  d'  artiglierìe.  11  puntone  era 
da  ogni  parte  attorniato  d'  acque ,  e  da  paludi , 
I  e  solo  vi  si  aveva  il  passo  per  un  dicco ,  ossia 

argine  molto  lungo.  Le  forze  del  Governatore 
non  erano  di  gran  momento.  Aveva  da  due  centi- 
naja  di  stanziali ,  ed  una  banda  di  volontarj  nor- 
folchesi.  Il  resto  era  tra  gentame  di  bianchi ,  e 
servidorame  di  Neri  racimolati  in  fretta  una  mol- 
titudine disordinata.  I  Virginiani  pigliarono  gli 
alloggiamenti  a  fronte  degF  Inglesi  in  un  piccolo 
villaggio  a  gittata  di  cannone.  Avevano  avanti 
di  se  il  dicco  molto  stretto,  T  estremità  del 
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quale  afFortlficarono  anch'  essi  con  un  puntone.     i77^* 
Iw  questo  stato  stettero  molti  di  V  una  parte ,  e 
V  altra  $enza  far  moto  alcuno.  Finalmente  accor- 
tosi Dunmorc ,  che  l' indugio  era  pregiudiziale  a 
lui ,  ed  utile  agli  Americani ,  ai  quali  abbonda- 
vano le  vettovaglie ,  e  che  s' ingrossavano  ogni 
giorno ,  essendo  egli  stesso  d'animo  grande ,  ed 
avendo  forse  a  vile  i  soldati  del  nemico ,  deliberò 
di  dar  la  batterìa.  Sperava  in  questo  modo  di 
potersi  aprir  la  via  nelle  viscere  della  provincia. 
Adunque  la  mattina  dei  9  dicembre  prima  del  di 
ordinò  a  Fordyce ,  Capitano  di  una  compagnia  di 
granatieri ,  andasse  all'  assalto.  Marciarono  bal- 
danzosamente contro  il  puntone  degli  Ameri- 
cani. Fordyce  guidava  1'  antiguardo  ;  il  Luogo- 
tenente Bàiursti  fanti  perduti.  Il  Capitano  Leslie 
veniva  dopo  con  una  schiera  di  trecento  tra 
«ieri,  e  bianchi,  e  dugento  stanziali.  Si  risentir 
tosto  il  campo  americano ,  e  si  apparecchiò  alle 
difese.  Il  combattimento  durò  lunga  pezza  con 
un'  ostinazione  incredibile.  Finalmente  ,  morto 
Fordyce ,  che  meritò  in  questo  fatto  le  lodi  di 
animosissimo  soldato ,  a  pochi  passi  del  puntone , 
e  molti  de'  suoi,  le  genti  britanniche  si  ritira- 
rono al  ponte.  Gli  Americani  non  gli  seguita- 
rono,  impediti  dall'  artiglieria  del  forte.  I  Neri 
fecero  cattivissima  pruova  ,  e  si  salvarono  con  la 
fuga.  Trattarono  gli  Americani  dolcemente  gì' 
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1^7 5 4  Inglesi  venuti  in  mano  loro,  duramente  i  Lealì« 
Fu  questo  fatto  dal  canto  di  Dunmore  più  di 
temerario  Capitano  ,  che  di  animoso  soldato. 

Il  Governatore ,  perduta  ogni  speranza  di  far 
frutto  in  questa  parte ,  abbandonato  il  Gran 
Ponte  )  si  ritirò  a  Norfolk  ,  lasciando  in  poter 
dei  nemici  alcune  bocche  da  fuoco.  E  non  cre- 
dendosi sicuro  in  questa  terra ,  e  nelle  vicinanze , 
deliberò  di  montar  di  nuovo  sulle  navi ,  il  nume- 
ro delle  quali  si  era  molto  accresciuto  per  l'ag- 
giunta di  quelle ,  che  si  erano  trovate  nel  porto 
di  Norfolk.  11  che  gli  venne  fatto  in  un  gran 
bisogno  i  poiché  molti  fra  i  Leali ,  abbandonato 
il  paese ,  cercaron  rifugio  suU'  armata ,  portando 
seco  gli  arredi ,  e  suppellettili  più  preziosi.  I 
Provinciali  occuparono  Norfolk ,  il  quale  quasi 
deserto  trovarono  ,  avendo  i  più  sgombrato  alle 
navi  del,  Governatore.  % 

Congiura  di  Mcutrc  in  tal  modo  si  travagliava  sulle  coste 
conc  1.  ^g|]g^  Virginia  covava  un  disegno  di  grand'  im- 
portanza ,  e  questo  era  di  levare  in  armi  gli  abi- 
tatori delle  parti  diretane  delle  colonie  ,  ma  par- 
ticolarmente della  Virginia,  e  delle  due  Caroline , 
i  quali  si  sapeva  essere  bene  affetti  verso  la  causa 
reale.  Si  sperava  ancora^  che  gì'  Indiani  si  sa- 
rebbero accozzati ,  e  non  solamente  avrebbero 
molestato  alla  coda  i  Provinciali;  ma  inoltre 
crescendo  di  numero ,  e  di  forze ,  pervenuti  sa- 
rebbero a  traversare  le  provincie ,  e  congiungersi 
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sulle  coste  col  Lord  Dunmore.  Fu  creduto  is-  i7'j5, 
trumento  opportuno  a  questo  disegno  un  Gìoanni 
Concili ,  nato  nella  Contea  di  Lancastro  in  Pen- 
silvania ,  uomo  arrisicato ,  ed  audace  molto ,  il 
quale ,  trovatosi  con  Dunmore  aveva  da  lui  rice- 
vuto favorevoli  condizioni ,  ed  un  mandato 
amplissimo  per  poter  mettere  ad  esecuzione  il 
carico ,  che  gli  era  stato  dato.  Adunque  questo 
Concili ,  lasciato  Dunmore  ,  andò  a  tentare  gli 
animi  degl'  Indiani  dell'  Ojo ,  e  quelli  dei  Leali 
5ui  confini  delle  colonie.  Avendo  in  ciò  fatto  gran- 
dissimo frutto ,  se  ne  ritornava  al  Governatore.  Si 
era  appuntato,  che  le  guernigioni  vicine,  e  princi- 
palmente quelle  del  Detroit ,  e  del  forte  Gagà 
fra  gì'  lUinesi  gli  prestassero  assistenza  ,  e  si 
sperava  altresì,  che  gli  uffiziali  delle  guernigioni 
del  Canada  lo  avrebbero  secondato.  S' intendeva, 
che  tostochè  le  genti  sue  fossero  in  pronto ,  do- 
vesser  far  capo  grosso  a  Pittsburgo ,  e  quindi , 
valicate  le  montagne  Allegany ,  correre  la  Vir- 
ginia ,  e  traversatala  andarsi  a  congiungere  con 
Dunmore  nella  città  di  Alessandria ,  posta  sulle 
rive  del  fiume  Potamack.  La  fortuna  si  era  fa- 
vorevole dimostrata  a  questi  primi  principj.  Era 
già  Concili  andato  parecchie  volte  sano ,  e  salvo 
da  un  luogo  all'  altro  e  tenute  le  sue  pratiche 
cogl'  Indiani ,  e  coi  Leali  molto  segrete.  Già  si 
andava  avvicinando  a  Detroit  sulle  estreme  fron- 
tiere della  Marilaudia  presso  il  borgo  di  Tamar, 
T.  a,  9 
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i-j-jS.    seco  stesso  rallegrandosi  di  essere  oramai  uscito 
da  tutti  i  pericoli.  Ma  in  questo  luogo  fu  cono^-* 
ciuto ,  carcerato ,  e  le  scritture  ,  che  portava  , 
pubblicate  per  ordine  del  Congresso.  Così  questa 
secreta  trama,  che  Dunmore,  mancando  di  armi 
vive ,  aveva  ordito ,  riusci ,  come  parecchie  altre 
di  niun  efietto.  Solo  s' inasprirono  vieppiù  gli 
animi  dei  coloni ,  e  la  sua  autorità  andò  soggetta 
a  maggior  diminuzione. 
duifa^Sfur  di      ^^  questo  mentre  si  preparava  contro  Norfolk 
Norfolk,    un  evento  lagrimevole.  Quantunque  molti  fra 
i  Leali  di  Norfolk,  e  del  contado  vicino  avessero 
cercato   asilo  suU'  armata  del  Governatore  , 
molti  però  erano  rimasti,  ossia,  che  non  fosse 
bastato  loro  Y  animo  di  lasciar  le  pftoprie  terre, 
ossia  ,  che  temessero  i  disagj  del  mare ,  e  della 
fame ,  ossia  pure ,  che  sperassero  di  trovare  più 
mansuetudine  nei  concittadini  loro ,  i  quali  fa- 
\        cevano  professione  della  libertà  ,  eh'  essi  stessi 
non  avevano  fatto  provare  a  questi ,  quando 
erano  stati  superiori  in  quel  tratto  di  contrada. 
Certo  è ,  che  i  Libertini  diventati  superiora  essi , 
gli  aspreggiarono  fieramente  ,  e  sopra  di  loro 
tutte  quelle  più  gravi  nimicizie  esercitarono , 
che  tanto  sono  frequenti  nelle  guerre  civili  tra 
gli  uomini  di  diverse  sette.  11  Governatore  arrab- 
biato, e  commosso    alle  miserabili  grida  dei- 
Leali,  se  ne  volle  vendicare.  Questo  mal  talento 
si  accresceva  ogni  giorno  a  motivo  delle  avvi- 
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saglie ,  che  seguivano  frequentemente  tra  le  due  ^735, 
parti ,  sforzandosi  i  Provinciali  d'  in  sulla  spiag- 
gia d' impedire ,  che  i  Reali  non  isbarcassero  per 
andare  alla  busca  nel  paese ,  e  questi  per  ìù 
contrario  brigando  in  ogni  maniera  di  furar 
vettovaglie  ad  ogni  tratto.  Per  la  moltitudine 
delle  bocche  erano  stremi  di  ogni  cosa ,  e  non 
avevano  più  di  nissun  ben  vivente.  Final- 
mente essendo  arrivata  dall'  Inghilterra  nella 
cala  dì  Norfolk  una  nave  da  guerra ,  Dunmore 
mandò  a  terra  un  tamburino ,  intimando  ai  Pro^ 
vinciali ,  somministrassero  i  viveri ,  e  cessassero 
il  trarre  ;  altrimenti  avrebbe  fulminata  la  terra. 
I  Provinciali  risposero  del  nò.  Il  Governatore 
deliberò  di  cacciargli  colle  artiglierìe,  e  di  ardere 
le  case ,  che  stavano  in  sulla  riviera.  La  mattina 
mandò  a  dar  notizia  della  presa  risoluzione  , 
acciocché  le  donne,  i  fanciulli,  e  tutte  le  bocche 
innoceivti  potessero  ritirarsi  in  salvo.  Il  primo 
di  gennajo  la  fregata  il  Liverpool  ,  due  corvet- 
te ,  ed  il  giunco  armato  del  Governatore  traeva- 
no furiosamente  contro  la  città ,  e  nel  medesimo 
tempo  alcuni  uomini  delle  ciurme  sbarcavano , 
e  mettevano  fuoco  alle  case.  Tosto  le  jGamme 
si  apprendevano  ,  V  incendio  si  propagava. 
Tutta  la  terra  fu  consumata.  Arse  anche  tutto  il 
paese  all'  intorno  per  opera  dei  Provinciali  stessi , 
perchè  volevano  levare  al  nemico  qualunque 
comodità ,  e  tor  quel  nido  alle  genti  del  Re.  Tali 
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jij^S.  sono  gli  effetti  dell'ire  civili,  tali  i  risultameli  ti 
delle  umane  discordie.  Ma  V  uomo  è  troppo 
spesso  0  ambizioso,  o  ingannato^  e  se  non  man- 
cano in  ogni  età  gli  autori  delle  guerre ,  non 
manca  nemmeno  loro  V  ingegno  di  ricoprirne 
coi  soliti  inorpellamenti  le  cagioni  ,  sicché  i 
miseri  popoli  oppressi ,  e  soppozzati  in  fondo 
non  sappian  il  più  delle  volte ,  da  chi  ne  abbiano 
il  buon  prò.  In  questo  modo  fu  distrutta  ima 
delle  più  ricche ,  e  delle  più  fiorenti  città  della 
Virginia. 
Turbanoni       Karrato  lo  stato  della  provincia  di  Virginia , 

nella  Caroli-  j  v  •  •!     i^ 

na  mcridio-  dopo  cuc  VI  avcva  il  Governo  regio  cessato  , 
**  r  ordine  della  storia  ricerca ,  che  noi  ci  voltiamo 
a  raccontar  quelle  cose ,  che  a  questi  tempi  ac- 
caddero nelle  altre.  Già  abbiamo  detto  V  ardor 
dei  popoli ,  che  si  manifestò  nella  Carolina  me- 
ridionale al  tempo ,  in  cui  vi  si  ebbero  le  no- 
velle del  fatto  di  Lexington ,  e  come  vi  s-  facesse 
un  convento  provinciale,  si  sottoscrivesse  una 
lega,  e  vi  si  assoldassero  fanti,  e  cavalli  per 
difendere  la  colonia.  In  mezzo  a  questi  trava- 
glj  arrivava  il  Governatore  Campbell ,  al  quale 
nonostante  i  pubblici  romori  furon  fatte  le  grate 
accoglienze.  Ei  si  pensò  di  voler  usar  la  milizia 
per  ostare  ài  reggimenti  d'ordinanza,  che  stati 
erano  levati  dal  convento ,  o  Congresso  provin- 
ciale ,  ed  a  questo  medesimo  contrapporre  V  As- 
seulbleà  provinciale.  Sperava  in  tal  modo  col 
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dividere  i  popolani  diminuir  le  forze  loro,  ed  1775. 
interrompere  i  loro  disegni.  Perciò  di  propria 
autorità  spedì  i  ruotoli  agli  uffiziali  della  milizia , 
e  convocò  V  Assemblea  secondo  gli  ordini  anti- 
chi. Ma  r  uno ,  e  V  altro  disegno  riusci  Vano; 
le  milizie  stettero  ferme  nella  impresa  del  po- 
polo ,  e  r  Assemblea  sì  ostinatamente  resistette 
ad  ogni  sua  proposta,  cV  ei  fu  necessitato  a 
congedarla.  Parve  star  quieto  per  qualche  tempo. 
Ma  si  sapeva ,  che  teneva  pratiche  segrete  coi 
Leali ,  che  non  eran  pochi ,  e  massimamente  sui 
confini  verso  le  montagne ,  ed  i  laghi.  Per  is- 
calzarlo  i  Provinciali  operarono  di  modo,  che  uno 
Adamo  Macdoiiald,  Capitano  nei  reggimenti  pro^ 
vinciali ,.  uomo  in  molta  fede  pressa  i  Libertini , 
andò  a  visitare  il  Governatore  sotto  il  nome  di 
Dick  Willianas ,  qualificandosi  di  messo ,  che  i 
Leali  mandavano  per  professar  la  fede  loro ,  e 
ricevere  gli  ordini.  Il  Governatore ,  che  si  sentì 
solleticare ,  dove  gli  pizzicava ,  isi  discoperse ,  e 
disse  tutto  quel,  che  sapeva.  Macdonald,  scovato 
nel  modo,  che  si  è  detto  il  Governatore^  rapportò 
le  cose  al  Consiglio  generale.  Si  levò  un  romore 
grandissimo.  11  Consiglio  dJputò  al  Governatore 
alcuni  de'  suoi ,  fra  i  quali  lo  stesso  Macdonald 
per  chiedergli ,  mostrasse  loro  i  dispaccj  rice- 
vuti dair  Inghilterra.  Canvpbell  ricusò  risolu- 
tamente. Si  mosse  il  partito  di  farlo  arrestare , 
ina  non  si  ottenne.  Il  Governatore  ebbe  paura^ 
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i-j^S.  e  si  ritirò  a  bordo  di  una  corvetta ,  cV  era  sorta 
nel  porto.  Portò  seco  il  sigillo  della  provincia. 
H  Consiglio  mandò  a  pregare ,  ritornasse.  Non 
volle.  Così  cessò  affatto  il  Governo  reale  nella 
Carolina  meridionale,  e  tutta  V  autorità  pub- 
blica fu  trasferita  dagli  antichi  Maestrati  nel 
convento  provinciale  ,  nella  congregazione  di 
sicurezza ,  e  simili  maestrati  popolari  ,  alla  po- 
testà dei  quali  il  popolo  non  pose  alcun  limite , 
se  non  se,  guardassero,  la  Repubblica  non  rice- 
vesse danno. 

Ma  intanto  il  Governatore  CamJ)bell  non  is- 
tava  ozioso.  Sapeva,  che  i  Reali  erano  numerosi 
in  certe  parti  della  provincia,  e  sperava,  che 
incitandogli,  e  rizzando  un'  insegna,  intorno 
alla  quale  avessero  potuto  raunarsi,  avrebbe 
fatto  qualche  gran  frutto.  Nella  parte  posteriore 
della  provincia  abitava  una  generazione  d'  uo- 
mini chiamati  reg^ote^or/.  Eransi  questi  nel  1*770 
arrogato  il  diritto  di  eseguire  essi  stessi  le  leggi 
contro  i  malfattori.  Sì  oltre  procedettero ,  che 
di  propria  autorità  davan  le  pene  corporali  a 
questo  ,  ed  a  quello.  Per  ovviare  a  tanta  enor- 
mità fu  mandato  Lord  Montagne  ,  il  quale  , 
usando  molta  severità,  restituì  in  mezzo<^a  quella 
gente  trascorsa  V  autorità  delle  leggi.  Adunque 
questi  regolatori  ricordevoli  dello  scotto  avuto, 
per  causa  di  quelle  illegittime  assemblee ,  non 
fu  mai ,  che  avessero  voluto  consentire  ad  accos- 
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tarsi  al  Congresso ,  ed  agli  altri  Maestr^ti  popò-    1775- 
lari ,  che  egualmente ,  che  i  passati, ,  riputavano 
irregolari,  ed  illegali.  Ritrovavansi  nei  mede- 
simi luoghi  molti  Olandesi ,  ed  Irlandesi  ,   i 
quali ,  siccome  quelli ,  che  dalle  concessioni ,  e 
liberalità  del  Re  avevano  ricevuto  le  terre,  o 
per  debito  di  gratitudine ,  o  per  paura  di  perr 
derie,  se  si  fossero  congiunti  coi  Libertini,  si  con- 
servavano  fedeli ,  ed  ogni  opera  facevano  per 
contrastare  ai  nuovi  reggitori.  Ai  medesimi  ^ì 
congiunsero  alcuni  altri  Irlandesi ,  i  quali  veni- 
ticcj  per  paura  dalle  provincie  settentrionali  sì 
erano  in  questa  ritirati.  Perciò  determinò  Camp- 
bell di  usar  queste  genti  per  arrivare  ai  fini  suoi. 
Andò  seminando  fra  di  loro ,   che  le  colonie 
d'  America  erano  di  gran  lunga  troppo  deboli 
per  poter  resistere  alla  potenza  della  Gran  Bret- 
tagna ;  che  npu  si  trattava ,  che  di  una  piccola 
tassa  sul  tè ,  il  quaU  essi  non  erano  usi  di  logo-» 
rare  ;  che  gli  abitanti  delle  coste  eran  quelli , 
che  si  opponevano  a  questa  tass^,,  e  ciò  per 
averne  il  tè  franco ,  senza  prendersi  pensiero , 
che  questa  ostinazione  loro  avrebbe  pi+ivato  gli 
abitatori  delle  parti  interne  di  molti  c/ggetti  al 
vivere  necessarj  ;  che  la  sola  spesa  di  rtiantenere 
i  reggimenti  provinciali  oltrepasserebbe  d'assai 
quella ,  a  cui  sommavano  le  tasse  imposte  dal 
Parlamento.  Accrebbero  ilniar  animo  di  costoro 
le  violenze  dei  popolani ,  i  quali  si  sforzavano  , 
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1 7^5.  volessero,  o  nò,  di  far  loro  sottoscrivere  la  lega,' 
Dal  che  nacque ,  che  molti ,  che  rimasti  sareb- 
bero neutrali ,  si  gettavano  di  forza  nella  parte 
contraria.  In  nessuna  parte  della  provincia  erano 
i  Leali  altrettanto  numerosi ,  quanto  in  quel 
tratto  di  paese ,  che  giace  fra  i  due  fiumi  Broad , 
e  Saluda.  Ricusarono  di  secondare  le  risoluzioni 
del  Congresso,  di  sottoscrivere  la  lega,  e  di  far 
leve  di  soldati.  I  Libertini  desiderando  di  proce- 
dere pacificaniente ,  mandaron  in  que'  luoghi 
due  uomini  di  grandissima  autorità  Guglielmo 
Enrico  Drayton ,  e  Guglielmo  Tennent.  Questi 
molto  dissero  .  e  molto  fecero  per  sopire  i  sos- 
petti nati  fra  quei  popoli,  ma  con  ninno,  o  poco 
frutto.  Quindi  nacquero  gravi  gelosìe  tra  le  due 
parti.  Corsero  all'  armi ,  e  le  due  osti  presero 
il  campo  r  una  dirimpetto  air  altra.  S'  interpo- 
sero i  buoni  cittadini  per  evitar  il  sangue ,  e 
finalmente  dopo  alcuni  giorni  di  pratica  si  con- 
chiuse un  accordo ,  pel  quale  i  Leali  dettero  la 
fede  di  rimaner  neutrali.  Ma  ruppe  queste  prime 
speranze  di  qualche  riposo  un  Roberto  Cunnin- 
gham ,  persona  inquieta ,  ed  uno  dei  Capi  più 
vivi  dei  Reali ,  il  quale  non  cessava  di  sparger 
nuovi  semi  di  discordia.  Da  ogni  .parte  i  Reali 
correvano  all'  armi.  Il  Congresso,  volendo  porre 
il  pie  sii  di  quelle  prime  faville ,  ordinò  al  Mag- 
giore WìUiamson ,  comandante  la  milizia ,  di 
marciar  contro  i  sediziosi.  Ma  questi  in  maggior 
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laiumero  essendo  prevalevano.  I  tempi  correvano  1775, 
difficili ,  ed  il  Congresso  caroliniano  avendo  un 
esercito ,  ed  un'  armata,  inglese  a  fronte,  a  ri- 
dosso i  concittadini  sospetti ,  non  poteva  sperar 
di  ottenerne  la  vittoria.  I  Capi  provinciali  per 
opprimere  questi  tentativi  degli  avversar]  fecero 
marciare  alla  volta  dei  luoghi  sospetti  molte 
bande  di  milizie ,  e  di  soldati  d'  ordinanza  sotto 
gli  ordini  dei  Colonnelli  Bichardson ,  e  Thomp- 
son ,  ai  quali  si  accozzarono  di  vantaggio  i  Co- 
lonnelli Polk ,  e  Rutherford  ,  che  guidavano  i 
Caroliniani  settentrionali.  I  Reali,  dispersi ,  dis- 
cordi ,  e  privi  di  Capi  di  riputazione ,  trattando 
tutte  le  cose  con  timore ,  e  con  dubbioso  con-' 
siglio  ,  dovettero  ricevere  i  patti  dai  vincitori. 
A  questo  subito  «impeto  dei  Libertini  stettero 
per  lungo  tempo  quieti ,  e  non  fecero  più  nissuna 
dimostrazione ,  fino  a  che  le  armi  inglesi  non 
prevalsero  nelle  provincie  della  Giorgia ,  e  della  ^. 
Carolina  meridionale. 

I  Caroliniani  essendosi  al  tutto  risoluti  al  par- 
tito della  guerra ,  incominciarono  a  voltar  V  ani- 
mo a  tutti  que'  provvedimenti ,  che  potessero 
abilitargli  ad  esercitarla  con  frutto.  Pensarono 
sulle  prime  a  far  procaccio  di  polvere  d'  arti- 
glierìe ,  della  quale  avevano  grandissimo  difetto. 
Stava  suir  ancore  vicino  ài  rialto,  o  banco, 
.eh'  essi  chiamano  barra  di  Sant'  Agostino  nella 
Florida  orientale  una  nave  inglese,  che  aveva 
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ir ^5.  un  gran  carico  di  polvere.  Alcuni  popolani  au» 
daci ,  e  pratichi  del  mare  5Ì  recarono  con  gran- 
dissima celerità  sopra  la  nave  ,  1'  abbordarono , 
e  s' impadronirono  di  quindici  migliaja  di  libbre 
di  polvere ,  che  con  eguale  felicità  trasportarono 
in  Charlestown.  Questo  fìi  acquisto  utilissimo  in 
tanto  bisogno  loro ,  e  ne  fornirono  molto  oppor- 
tunamente i  Massacciuttesi,  siccome  pure  V  eser- 
cito ,  che  fece  poco  dopo  la  spedizione  del  Ca- 
nada. Ma  rimaneva  ancora  in  potestà  del  Re  il 
forte  Johnson  posto  suU'  isola  James ,  la  quale 
sta  a  rimpetto  della  Città.  Questo  forte  signo- 
reggiava il  porto  di  Charlestown.  -La  notte  il 
Colonnello  Motte  con  una  buona  smannata  di 
nuove  leve ,  sbarcato  sulla  isola  ,  entrò  dentro , 
essendosi  la  guemigione  ritirata ,  siccome  ina-* 
bile  a  resistere,  sopra  le  navi  da  guerra.  I  Capi 
del  popolo  ordinarono  ,  che  nissuno  stesse  a 
somministrare  acqua ,  o  vettovaglie  alle  navi  del 
Re ,  altro  che  del  giorno  al  dì.  GÌ'  Inglesi  bloc- 
eavano  il  porto ,  e  facevan  molte  prede  con  in- 
finito danno  della  città.  Perciò  il  Colonnello 
Moultrie  con  una  masnada  di  soldati  provinciali  ^ 
e  colle  artiglierìe  andò  ad  occupare  la  punta  di 
Huddrel ,  e  piantativi  alcuni  pezzi  ben  grossi 
obbligò  i  Capitani  inglesi  a  snidare  di  quei  luo- 
ghi, e  ad  allargarsi  in  alto  mare.  Così  la  città  si 
trovò  per  allora  libera  dal  travaglio  dell'  armi 
inglesi.  Ma  per  preservarsi  dai  futuri  assalti  de- 
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liberarono  di  far  fortificazioni  sulla  punta  di  1575. 
Huddrel ,  che  difende  l'entrata  alla  città  per  la 
via  del  canale  di  Hog-lsland,  e  di  accrescere 
quelle  del  forte  Jonhson  ,  il  quale  assicura  il 
porto  in  faccia  a  James's-Island.  Rizzarono 
eziandìo  «n  nuovo  forte  in  questa  medesima 
isola  a  ponente  del  forte  Jonhson ,  ed  un'  altro 
snìV  isola  di  Sullivan ,  il  quale  chiamarono  pos- 
cia col  nome  del  Colonnello  Moultrie.  Le  milizie 
provinciali  si  esercitavano ,  e  i  reggimenti  di  orr^ 
dinanza  s' ingrossavano  ogni  giorno.  In  somma 
in  tutte  le  parti  della  provincia  si  preparavano 
le  difese  contro  gli  assalti  del  nemico.  ' 

Ma  questo  zelo  dei  Carolinlani  a  difendere  la 
propria  provincia,  quantunque  vi  andassero 
molto  di  buone  gambe ,  era  anche  acceso  viep- 
più dalle  rìsolnzioni  del  Congsesso  generale. 
Aveva  questi  decretato  ,  che ,  se  si  avesse  a  di- 
fendere Charlestown  contro  i  tentativi  dei  ne- 
mici si  dovessero  mantenere  a  spese  della  lega 
nella  colonia  tre  reggimenti  di  fanti  ;  che  se  il 
convento,  o  la  congregazione  di  sicurezza  giu- 
dicassero spediente  di  arrestare,  o  distruggere 
qualsivoglia  nave,  che  si  fosse,  il  facessero,  ed 
avrebbe  il  Congresso  approvato.  Raccomandò 
eziandìo ,  si  piantassero  forti ,  e  batterìe  nei 
luoghi ,  che  più  opportuni  giudicassero. 

Né  erano   in  questo  tempo  state   del   tutto  ^""^  "«"« 

•    ^•i  1    M      r>         ^•  •  t  Carolina  set- 

qiuete  le  cose  della  Larohna  settentnonale ,  prò-  teatrionaie. 
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1775,  vincia^  nella  quale  i  Reali  abbondavano  forse 
più,  che  in  qualunque  altra,  cavatane  però 
quella  della  Nuova  Jorck.  Eravi  Governatore 
un  Martin ,  uomo  pronto ,  ed  operoso ,  il  quale 
si  studiava  continuamente  a  novità  per  accres- 
cere le  parti  del  Re.  I  Libertini  stavano  in  molta 
gelosìa  rispetto  massimamente  àgli  abitatori 
delle  contrade  superiori  della  colonia,  tutti  Scoz^ 
zesi ,  e  montanari  fuorusciti ,  coi  quali  si  sapeva , 
che  il  Governatore  teneva  pratiche  continue. 
Il  Congresso  non  aveva  tralasciato  di  preAdere 
risoluzioni ,  che  atte  fossero  a  rompere  questi 
disegni.  Aveva  raccomandato  ai  popolf  della 
colonia ,  amatori  della  libertà ,  si  collegassero  ^ 
ed  ordinassero  in  bande  di  milizia ,  e  nel  caso 
in  cui  F  Assemblea  ,  od  il  conventi  provinciale 
giudicato  avessero  necessario  di  far  genti ,  queste 
dovessero  esser  considerate  come  parte  delF 
esercito  generale ,  e  condotti  al  soldo  della  lega. 
La  quale  risoluzione  del  Congresso  fu  mandata 
ad  effetto ,  se  non  con  un  consenso  universale , 
certo  con  sufficiente  prontezza.  Si  fece  anche 
un  convento  provinciale ,  il  quale  assunse 
r  autorità  della  consueta  Assemblea  dei  Rap- 
presentanti. Si  arrosero  ,  secondo  il  solito  , 
le  congregazioni  di  sicurezza  ,  e  gK  altri  maes- 
trati  popolari.  Il  Governatore  s'  insospettiva  , 
ma  non  si  perdeva  d'  animo ,  ed  a  fine  di  poter 
sostenere  un  primo  impeto ,  finché  ad  un  graa 
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bisogno  fosser  venuti  in  suo  soccorso  i  Leali  1775. 
delle  parti  superiori ,  fece  affortificare  il  suo  pa- 
lazzo a  Newburn ,  «  munirlo  d'  artiglierie.  Il 
popolo  s' infuriò ,  corse  alle  artiglierìe  ,  se  ne 
impadioni  ,  e  ne  portò  via  sei  pezzi.  Il  Go- 
vernatore allora  si  rifuggì  precipitatamente  al 
forte  Johnson  sul  capo  della  Fear-river.  Te- 
mendo i  Provinciali  ,  che  quivi  si  afFortifi- 
casse  ,  e  facesse  qualche  capo  grosso  ,  siccoine 
pure ,  che  quel  luogo  servisse  come  di  porta , 
per  la  quale  entrar  potessero  quelle  forze  ,  che 
sarebbero  mandate  contro  la  colonia,  delibera- 
rono di  cacciarlo  da  quel  nido.  £i  pare  eziandìo , 
che  non  fossero  senza  sospetto ,  che  fosse  per 
bandire  la  libertà  degli  schiavi  a  fine  di  servirsi 
dell'  opera  loro  per  ristabilire  il  governo  del  Re. 
Desidera  vasi  un  pronto  rimedio.  Fecero  una 
massa  generale  a  Wilmington,  città  molto  prin- 
cipale della  provincia ,  ed  elessero  Condottiere 
il  Colonnello  Ashe,  il  quale  dagli  stipendj  del  Re 
si  era  condotto  a  quelli  del  popolo.  Corsero 
tosto  contro  il  forte  Johnson  j  ma  il  Governa- 
tore ,  il  quale  non  aveva  voluto  aspettare  tanta 
piena ,  si  era  ritirato  a  bordo  di  una  nave  del 
Re.  La  notte  che  seguì,  il  Colonnello  Ashe  entrò 
nel  forte,  e  vi  arse  ogni  cosa.  Guastò  poi  il  paese, 
acciocché  il  Governatore  non  se  ne  potesse  pre- 
valere. Chiarirono  il  Governatore  nemico  all' 
America ,  e  gì'  imputarono  di  aver  voluto  solle- 
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1775.    var  i  Neri  contro  i  padroni;  la  qiial.cosa  non 
gli  fu  apposta  falsamente.    Rispose  con  una 
lunghissima  scrittura  ,   che  fq  propagare  nella 
provincia.  Ma  il   Congresso  provinciale  chiari 
questo  bando  del  Governatore  libello  famoso  , 
e  lo  fece  ardere  pubblicamente  per  le  mani  dell' 
esecutor  della  giustizia.  Fecero  anche  a  questi 
di  una  lunga  lettera  agli  abitanti  della  Gran 
Brettagna  piena  delle  solite  protestazioni.  Queste 
cose  tutte  attizzavano  singolarmente  il  popolo. 
Ma  quello ,  che  die  nuova  ,  e  maggior  esca  a 
questo  fuoco  si  fu,  che  nel  giardino,  e  dentro 
le  volte  del  Governatore  furon  trovate  nascoste 
polvere ,  e  palle  con  altre  armi ,  e  munizioni. 
Intanto  aveva  il  convento  provinciale  decretjato , 
si  facesse  una  leva  di  mila  stanziali ,  ed  un'  altra 
di  tre  mila  di  minuti  uomini.  Creò  biglietti  di 
credito  pel  mantenimento  loro.   Il   Congresso 
generale  desiderando  di  viemmeglio  assicurare 
le  cose  sue,  e  conoscendo  di  quanta  importanza 
fosse  r  aver  favorevoli  i  Regolatori,  ed  i  Mon- 
tanari ,  che  abitavano  le  parti  superiori ,  mandò 
loro  due  Ministri  idei  Vangelo  per  fargli  capaci 
dellanatura  della  controversia,  che  correva  allora 
tra  la  Gran  Brettagna,  e  le  colonie.  Così  nissun 
mezzo  intentato  si  lasciava  dai  Capi  del  p(^olo 
per  arrivare  ai  fini  loro.  Le  armi ,  e  la  pecunia  si 
preparavano ,  i  soldati  si.  esercitavano  ,  e  gV 
inesperti  si  ammaestravano.  GF  indifferenti,  od 
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ì  tiepidi  si  riconfortavano.  I  Capi  popolari  in    1775. 
questa  colonia  per  V  abbondanza  degli  avversi 
si  mostraron  altrettanto  più  operativi ,  quanto 
più  difficir  era  la  condizione ,  nella  quale  si  ri* 
trovavano. 

Nella  Pensilvania  si  procedeva  temperata-  ^^ji^l," 
mente ,  o  fosse  Y  indole  più  quieta  degli  abi- 
tanti ,  o  la  prudenza  del  Governatore.  Tuttavìa , 
e  r  Assemblea  provinciale  ,  che  continuava  a 
risiedere  in  Filadelfia ,  e  tutti  gli  abitatóri  gene- 
ralmente non  si  dimostrarono  meno  costanti  nel 
procacciar  le  difese,  A  questo  fine  si  esercita- 
vano con  molta  efficacia  nell'  armi.  £  siccome 
per  la  vastità ,  e  la  profondità  dell'  acque  del 
fiume  Delawara  y  il  quale  corre  vicino  alle  mura 
della  città  di  Filadelfia ,  vi  era  perìcolo ,  che 
gì'  Inglesi  colle  navi  loro  vi  si  accostassero ,  la 
qual  cosa  sarebbe  stata  cagione  di  gravissimo 
danno  alla  provincia ,  e  universalmente  a  tutta 
la  lega ,  si  consigliarono  di  serrar  il  passo  con 
affondar  dentro  nel  filo  dell'  acqua  grosse,  e 
pesanti  travate ,  eh'  essi  chiamarono  cavalli  di 
f risia ,  e  che  noi  con  vocabolo  italiano  chiame- 
remo triboli.  <^uesti  trìboli  eran  così  fatti ,  che 
su  due  grosse  travi  poste  in  fondo  del  fiume  fra 
di  loro  parallelle ,  e  ad  una  convenevole  dis- 
tanza, e  congegnate  insieme  con  le  opportune 
correnti ,  ossia  travicelli  trasversali  si  elevavano 
all'  insù  ,  ed  inclinantemente  un  poco  verso  la 
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l'j'jS.    china  del  fiume  altre  due  grosse  travi  colle  teste 
broccate  di  ferro  capaci  di  forar  le  navi ,  che  si 
attentassero  di  andar  su  pel  fiume.  Tutte  queste 
macchine  gravi  per  se  stesse,  edaggravate  ancora 
da  grosse  pietra]  e  non  potevano  né  si  facilmente 
esser  rotte  ^  ne  arrovesciate ,  ne  rivoltate.  Furono 
esse ,  essendo  state  con  molto  ingegno  immagi- 
nate ,  e  con  ogni  maestria  costrutte  ,  di  non 
poca    utilità   negli   avvenimenti  della    guerra. 
Oltreacciò  i  Pensilvanesi  erano  diligentissimi 
nel  fornir  le  armi ,  e  le  munizioni.  Ù  Assem- 
blea provinciale  aveva  deputato  una  congrega- 
zione d'  uomini  eletti  per  sopravedere,   se  le 
armi  si  fabbricavano  con  quella  prontezza ,  che 
si  desiderava,  e  con  quella  perfezione  ,  eh'  era 
richiesta.  Questi  non  cessavanadi  andare  attorno 
per   istimolare  all'  opera  gli  archibusieri ,   ed 
altri  armajuoli.  E  perchè  non  venissero  meìio 
le  polveri ,  delle  quali  già  si  provava  grandissimo 
difetto,  pubblicarono  ,  che  si  sarebbe  datd'un 
premio  a  chiunque  avesse  portato  salnitro  ben 
condizionato.  Ordinava  1'  Assemblea ,  si  levas- 
sero parecchi  battaglioni ,  e  si  vestissero ,    ed 
armassero.    Grandissime  quantità  di  polvere  si 
fabbricavano  nelle  vicinanze  di  Filadelfia ,  e  da 
un  sol  molino  se  ne  avevano  cinquecento  libbre 
la  settimana.  In  somma  ogni  cosa  si  volgeva 
alla  guerra.  Il  Governatore  non  poteva^  opporsi 
ad  una  inclinazione  cotanto  universale  ,  non 

avendo 
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avendo  in  pronto  nella  colonia  soldatesche  prò-    1775. 
prie. 

La  provincia ,  e  principalmente  la  città  della  xurbnzioni 

1^-r  Ti**  *  1  *  nella  Nuova 

JXuova  Jorck  si  ritrovavano  m  grave  travaglio,      jorck. 
Erano  da  ogni  parte  esposte  alle  offese  delle  ar- 
mate britanniche,  ^  questa  aveva  un  presidia, 
sebbene  debole ,  di  soldati  reali  d' ordinanza. 
S' aspettavano  inoltre  dalla  Gran  Brettagna  nuovi 
rinforzi ,  e  si  sapeva ,  che  tutte  le  genti ,  che 
arrivavano  in  America  ,  sbarcavano ,  e  facevano 
capo  grosso  nella  Nuova  Jorck.  Fecero  dunque 
un  mandato  ai  deputati  loro  al  Congresso  gene- 
rale ,  perchè  movessero ,  acciochè  g^uesti  avvi- 
sasse ,  in  qual  maniera  dovessero  procedere  nel 
caso  5  in  cui  arrivassero  le  genti ,  le  quali  era 
noto,  fossero  già  partite  dall'  Irlanda  per  alla 
volta  dell'  America.  Rispose  il  Congresso ,  stes- 
serò sulle  difese ,  le  lasciassero  sbarcare ,  fossero 
permesse  di  rimanere  nelle  baracche,  purché 
pacificamente ,  e  quietamente  si  comportassero  ; 
non  potessero  però  rizzar  fortificazioni  per  inter- 
rompere la  communicazione  tra  la  città ,  ed  il 
contado;  se  usassero  la  forza,  si  resistesse  colla 
forza  ;  le  munizioni  da  guerra  si  sgomberassero 
ai  luoghi  intemi  della  provincia  ,•  si  dinotassero    • 
i  rifugj  per  le  donne ,  e  pei  fanciulli;  si  armas- 
sero ,  e  stessero  avvisati  gli  abitanti.  Ma  i  Jor- 
chesi  non  indugiarono  molto  ad  essere  liberati 
dalle  apprensioni,  in  cui  erano.  Le  genti  regie 
arrivarono;  ma  invece  di  sbarcare  alla  Nuova 
T«  2.  IO 
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^j^5.  Jorck  andarono  a  prender  terra  a  Sandy-Hook , 
donde  ,  trovati  gli  ordini  del  Generale  Gage ,  si 
rimbarcarono  per  alla  volta  di  Boston.  11  fatto 
di  BrQcd's-hill  aveva  assottigliato  il  presidio  di 
•  questa  città ,  e  nuovi  soldati  abbisognavano  per 
riempir  le  compagnie.  Quel]e  soldatesche  istesse, 
che  da  molto  tempo  avevano  gli  alloggiamenti 

^  nella  Nuova  Jorck ,  si  ripararono  a  bordo  di  una 
nave  da  guerra ,  eh'  era  sorta  nel  porto ,  dimo- 
doché la  città  liberata  affatto  dalla  presenza  delle 
soldatesche  reali  fu  intieramente  in  propria  balia 
riposta. 

in  questo  tempo  arrivò  da  Londra  a  Nuova 
Jorck  il  Governatore  Tryon ,  uomo  d'  ingegno 
molto  svegliato ,  d'  animo  pronto ,  e  di  molta 
autorità  nella  provincia.  Fìi  accolto  gratamente. 
Ei  non  si  ristava  nel  promuovere  la  causa  reale. 
Nel  che  faceva  gran  frutto.  Le  cose  passarono 
assai  quiete  per  un  tempo.  Poi  successe  una  ba- 
ruffa 5  in  cui  una  nave  regia  trasse  a  palla ,  ed  a 
scaglia  contro  la  città ,  perchè  i  cittadini  vollero 
allontanar  le  artiglierie  da  certi  luoghi.  Molti 
fuggendo  si  ritirarono  in  contado.  Il  Gover- 
natore ,  pregato  il  convento ,  la  congregazione 

•  di  sicurezza ,  e  gli  uffiziali  delle  milizie ,  lo  udis- 
sero, r  ottenne.  Disse ,  che  aveva  provato  gran- 
dissimo dolore  alla  presente  discordia;  pregò , 
usassero  prudentemente  la  potestà ,  che  avevano 
intiera  ;  osscrv  ò  ,  che  i  partiti  violenti  allarga- 
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vano  la  ferita ,  e  ponevano  la  terra  in  manifesto  177^ 
pericolo  di  esser  da  capo  in  fondo  distrutta.  Da 
questo  si  vede  chiaramente,  a  quali  termini  %sse 
condotta ,  ed  a  quanto  deboli  fundamenta  si 
appoggiasse  allora  Y  autorità  reale  in  America  ^ 
perciocché  nella  provincia  stessa  della  Nuova 
Jorck ,  in  cui  forse  più  ,  che  in  nissun'  altra 
abbondavano  i  Leali,  il  Governatore  era  a  tali 
strette  arrivato ,  che  invece  di  comandare  era 
obbligato  di  pregare.  Da  ciò  si  manifesta  ancora  , 
che  il  Tryon  era  stato  inviato  non  per  governare 
una  provincia ,  che  più  non  lo  voleva  obbedire  , 
ma  per  Lrigare  di  segreto ,  per  seminar  la  ziz- 
zania, per  corrompere  i  buoni,  e  per  istipendiar 
i  tristi.  La  qual  cosa  quanto  sia  lontana  dalla 
dignità  del  Governo  di  una  nazione  potente ,  e 
quanto  atta  sia  a  renderlo  agF  occhj  dell'  uni- 
versale contennendo ,  ognuno  sci  può  immagi- 
nare. Ei  sarebbe  stato  molto  migliore  partito  , 
se  il  Governatore,  conosciuta  la  condizione  delle 
cose ,  si  fosse  ritratto  altrove ,  lasciando  la  pro- 
vincia tutta  in  poter  dei  Libertini.  Imperciocché 
il  reggere  senza  comandare ,  ed  il  comandare 
senza  essere  obbedito  non  poteva  essere  se  non 
con  molta  diminuzione  della  dignità  sua  ,  e 
dell'  autorità  regia. 

Il  Congresso  generale  era  entrato  in  grandis- 
simo sospetto  alle  arti ,  che  il  Governatore  Tryon 
usava.  Temevano,  eh'  ei  vi  movesse  umori  peri- 
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i7p.  colosi,  i  quali  fliitltiando  avrebbono  facilmente 
sortito  qualche  fastidioso  termine.  Perciò  pensa- 
TOJ^  al  rimedio.  Deliberarono  ,  si  arrestassero , 
e  con  buona  guardia  si  custodissero  in  tutte  le 
Provincie  tutti  coloro,  siano,  chi  esser  si  vo- 
gliano ,  ed  avesser  nome ,  come  lor  paresse ,  i 
quali  per  le  opinioni  loro  dessero  qualche  sos- 
petto. Questa  fu  la  legge  dei  sospetti.  I  deputati 
Jorchesi  ne  mandarono  copia  nella  provincia 
loro.  Tryon ,  uditala  novella,  dubitando  di  qual- 
che strana  risoluzione ,  si  rifuggì  tosto  a  bordo 
di  una  saettia  inglese,  che  stava  in  porto.  Portò 
seco  il  sigillo  della  provincia.  In  sul  finire  dell' 
anno  poi ,  avendo  avuto  licenza  dal  Re ,  mandò 
un  bando  ai  Jorchesi ,  col  quale  notificò  loro 
questa  intenzione  del  Principe ,  ed  il  desiderio , 
eh'  egli  aveva  grandissimo ,  che  si  ritrovasse  tra 
luna  parte ,  e  l'altra  qualche  termine  di  onesta 
composizione.  Così  svanì  del  tutto  perfino  la 
sembianza  dell'  autorità  regia  nella  Nuova  Jorck , 
la  qual  autorità  però  era  cessata  già  da  molto 
tempo  prima.  Questo  fu  il  fine  delle  speranze  , 
che  i  Ministri  avevano  collocato  nelle  arti ,  e  nei 
maneggi  del  Governatore  Tryon ,  il  quale  ripu-* 
tato  avevano  istromento  molto  potente  a  trava- 
gliare le  cose  di  quella  provincia  tanto  principale. 
Intanto  aveya  il  Convento^  provinciale  divisa 
la  colonia  in  altrettanti  distretti,  dimodoché  cias- 
cuno fornir  dovesse  una  compagnia  di  soldati. 
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Nel  medesimo  tempo  aveva  ordinato,  quale  avesse     1775». 
ad>esser la  forma ,  e  l'ordine  delle  compagnie.  Ma 
erano  in  molti  piw  vane  dimostrazioni ,  che  vere 
prQtestazioni.  Imp.erciocchè  alcuni  membri  del 
Convento  provinciale  stesso  si  discoprirono  con 
dire,  che  i  biglietti  di  credito  non  avrebbero 
ricevuto ,  e  che  si  sarebbero  allo  stendardo  reale 
riparati  y  quando  fossero  arrivate  le  soldatésche 
inglesi.  I  soldati  jorchesi  stessi  disertavano  alla 
ricisa.  Tanto  era  stato  efficace  il  subbillare  di 
Tryon ,  o  si  grandi  erano  V  avarizia  ,  o  la  paura , 
o  la  fedeltà  degli  abitanti.  Delle  quali  cagiofti , 
quando  si  voglia  credere ,  che  1  •  ultima  sia  stata 
la  vera,  non  si  potranno  contuttociò  i  Jorchesi 
scusare  dalle  note  di  viltà ,  e  d' ipocrisìa  per  non 
aver  essi  avuto  ardire  di  seguitare  apertamente 
le  bandiere  reali ,  ed  aver  anzi  simulato  zelo  per 
la  causa ,  che  la  maggior  parte  dei  coloni  abbrac- 
ciata avevano*  Male  simulazioni ,  e  le  dissimular 
zioni  in  iiissun  tempo  sono  tanto  frequenti , 
quanto »nei  rivolgimenti  politici  delle  nazioni. 
Perciocché  quelli ,  che  teste  seguivano  i  Re,  dopo 
seguirono  le  Repubbliche,  e  quei,  che  teste  segui- 
vano le  Repubbliche,  appresso  parteggiarono  pei 
Re,  secondo  che  gli  guidava  o  Y  ambizione,  o  Y  ava- 
rizia, o  r  una,  o  r  altra  di  queste  due  pesti.  Tal'  è  la 
miserabil  condizione  dell'  umana  natura ,  eh'  ella 
non  è  mai  a  se  stessa  consentanea  ;  e  che  quando 
lascia  un  partito  per  correre  ad  un'  altro ,  questo 
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ir-jS.    fa  il  più  delle  volte  piuttosto  per  biasimevoli 
cagioni ,  che  per  lodevole  consiglio. 
^;  "*M*  °f"*      La  Marilandia  seguiva  V  esempio  delle  altre 
Provincie.  Anche  in  questa  Y  autorità  della  (y)n- 
sueta  Assemblea  fii  trasferita  in  un  convento, 
che  si  fece  nella  città  di  Annapoli ,  il  quale  pro- 
pose gli  articoli  di  una  lega  da  accettarsi  da  tutti 
i  suoi  membri ,  e  da  tutti  gli  uomini  liberi  della 
provincia.  Si  univano ,  e  la  lor fede  impegnavano 
r  uno  verso  dell'  altro  ,  e  tutti  ver^o  Y  America  di 
persistere  giusta  lor  possa  nella  opposi^tione ,  sia 
cf^r  armi ,   sia  colle  restrizioni  commerciali. 
Decretarono  ,    si   arruolassero   quaranta    com- 
pagnie di  minuti  uomini ,  e  che  tutti  gli  abitanti 
della  provincia  ,  uomini  liberi ,  dai  sedici  ai  cin- 
quanl'  anni,  eccettuati  solamente  gli  "ecclesias- 
tici ,  i  medici  esercenti  Y  arte  loro ,  i  serventi  del 
Governatore,  i  minuti  uomini ,  i  bombardieri,  e 
quelli ,  i  quali  le  opinioni  religiose  proibivano 
dal  portar  le  armi ,  si  facessero  descri\iere  iil  una 
qualche  compagnia  di  milizia.  Dal  ch4  si  può 
conoscere,  quanto  assegnati,  e  da  ogni  cieco 
impeto  lontani  fossero  quei  popoli ,  i  quali  stretti 
da  un  sì  grave  bisogno  essendo ,  esentarono  però 
dal  carico  della  milizia  quegli  uffiziali  del  pub- 
blico ,  che  più  credevano  all'  utilità  comuii^e 
necessari  ;  ed  in  quanto  rispetto  avessero  le  opi- 
nioni appartenenti  alla  Religione.  Determina- 
rono con  molta  accuratezza ,  quali  avessero  ad 
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essere  gli  ordini  di  questa  milizia,  e  quali  le  ^11^^ 
paghe  dei  soldati ,  e  degli  uffiziali.  Crearono 
ancora  una  congregazione  di  sicurezza  ,  che 
governar  dovesse  le  bisogne  spettanti  alla  mili- 
zia, ed  ai  minuti  uomini;  e  che  a  tempo  delle 
vacanze  del  convento  tutte  quelle  provvisioni 
facesse,  le  quali  alla  salute  della  provincia  si 
.appartenessero.  Ordinarono  congregazioni  per 
sopravedere  il  tutto ,  e  per  ricevere ,  e  mandare 
r  uno  air  altro  le  opportune  notizie.  Finalmente 
crearono  266,666  dollari  in  biglietti  di  credila 
per  sovvenire  ai  bisogni  della  milizia.  Intanto 
il  popolo  ave^a  già  fatto  impeto  nel  magazzino 
provinciale ,  «  ne  aveva  portate  via  le  armi ,  e 
le  munizioni,  eh'  erano  una  quantità  notabile. 

Nella  Nuova  Cesarea  continuava  Y  autorità  Endia 
regia  secondo  gli  ordini  consueti,  la  quale  però 
non  faceva  nissun'  efFetto ,  non  essendo  munita 
delle  necessarie  armi  y  e  di  già  era  sorta  Y  auto- 
rità popolare,  la  quale  avefidò  le  armi,  e  Y  opi- 
nione dell'  universale  volte  in  suo  favore  reg- 
geva ogni  cosa.  Vi  si  descrivevano ,  si  armavano , 
si  ordinavano*  e  si  esercitavano  le  milizie  a 
norma  dei  provvedimenti  fatti  da  im  Congresso 
provinciale.  Il  popolo  era  corso  al  tesoro  pro- 
vinciale ,  dove  si  contenevano  da  venti  in  trenta 
mila  lire  di  stcrlini ,  e  di  questi  s' impadronì  , 
riserbandogli  alle  paghe  della  milizia.  Intanto 
oltre  alle  milizie  provinciali  il  Congresso  gene- 
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1775.  rale  raccomandò,  che  il  convento  della  Nuova 
Cesarea  levasse  senza  soprastare  a  spese  della 
Camera  generale  due  battaglioni^  che  gli  Uffi- 
ziali  le  medesime  paghe  avessero  dei  compagni 
deir  esercito  della  lega;  e  che  i  soldati  si  con- 
ducessero per  un  anno.  In  questo  frattempo  il 
Governatore  Francklin  convocava  V  Assemblea 
provinciale  ,  alla  quale  favellando  parlò  con 
dolore  delle  presenti  turbolenze ,  ed  annunziò , 
che  i  Comandanti  delle  armate  britanniche  sulle 
coste  d'America  tenevano  ordini  di  procedere 
nimichcvolmente  contro  ogni  porto  ,  o  terra , 
nei  quali  o  stati  fossero  offesi  gli  iiffiziali  del  Re , 
o  fatte  genti,  o  piantate  fortezze,  o  messi  a 
ruba  i  pubblici  fondachi.  Parlò  ancora  del  desi- 
derio dell'  independenza ,  e  toccò  della  sicu- 
rezza della  sua  persona ,  aggiungendo ,  che  in 
questo  se  ne  voleva  del  tutto  rimettere  nella  fede 
loro.  Rispose  V  Assemblea ,  in  quanto  alla  inde- 
pendenza ,  negando  molto  asseverantemente  ; 
circa  la  sicurezza  del  Governatore ,  stesse  egli 
di  buon'  animo;  e  finalmente  in  rispetto  alle 
turbolenze ,  che  le  deploravano  èssi  bene  ;  ma 
che  non  potevan  far  altro ,  standone  la  causa 
nelle  deliberazioni  del  Parlamento. 
rasile  tamui-  Lc  duc  proviucic  del  Connecticut ,  e  dell' 
ii<"ut,  J^neU'  isola  di  Rodi  avendo  gli  uomini  loro  di  natura 
iwadiRodi. ^^1^^  inclinati  alla  libertà,  e  non  avendo  V  im- 
paccio di  un  Governatore  reale ,  imperciocché 
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giusta  gli  ordini  antichi,  esse  stesse  a  voce  di    ^11^* 
popolo  se  lo  eleggevano,,  avevano  molto  per 
tempo  fatto  provvedimenti  d' uomini ,  d'  armi,  e 
di   munizioni.   Del   che   stavan  essi   in   tanto 
maggior  bisogno  ,  quanto  che  la  vicinanza  delle 
genti  inglesi  da  Boston  dava  lor  sospetto ,  e  le 
navi  nemiche  andavano  corseggiando  per  le  coste 
a  fine  di  trarre  vettovaglie ,  non  solo  per  uso 
loro  ,   ma  eziandio   del  presidio  assediato   in 
quella  città.  Oltre  di  questo  il  Capitano  Wal- 
lace ,  comandante  di  una  nave  del  Re ,  con  al- 
cuni altri  legni  armati  in  guerra  nojava  gran- 
demente il  commercio  loro ,  predando  ora  ques- 
to, ora  queir  altro  legno  mercantile  apparte- 
nenti ai  Rodiani,   od  ai  Connecticuttesi.  Poi 
trasse  a  furia  contro  la  città  di  Bristol.  Le  case , 
i  fondachi ,  e  la  chiesa  ricevettero  gran  danno. 
La  sera  si  fece  un  accordo  ,  concedendo  gli  abi- 
tanti bestianjie  minuto  all'  infuriato  Capitano. 
Queste  ostilità  esercitate  dalle  navi  del  Re  contro 
una  città  disarmata  die  nuova  cagione  ai  già  trop- 
po gravi  disdegni  degli  Americani ,  i  quali  se  ne 
dolsero  nelle  numerose  scritture  pubbliche,  e 
private  molto  acerbamente. 

Ma  Wallace  non  era  tale,  che  si  lasciasse 
smuovere  facilmente  dal  suo  proposito ,  e  forse 
anche  la  necessità  lo  costringeva.  La  colpa  non 
era  sua ,  ma  sibbene  di  quei  Ministri ,  i  quali 
avevano  con  rigidissimi  decreti  provocata  la 
guerra ,  senza  aver  apprestate  le  necessarie  armi. 
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1775.  Perciò,  poiché  non  si  poteva  combattere  aper- 
tamente alla  campagna  per  vincere ,  bisognava 
predare  per  vivere.  Fece  adunque  una  molto 
aspra  correrìa  nella  isola  di  Conanicut ,  depre- 
dando quanto  gli  si  era  parato  davanti.  Per  dare 
ajuto  ai  Rodiani  arrivarono  dall'  esercito  massac- 
ciuttese  alcune  bande  di  soldati  sotto  i  coman- 
damenti del  Generale  Lee  ,  il  quale  da  queir 
uomQ  rotto ,  eh'  egli  era  ,  e  poco  curante  delle 
leggi ,  e  degli  ordini  pubblici ,  quando  si  trat- 
tava di  dar  favore  all'  americana  rivoluzione  , 
tosto  obbligò  i  Rodiani  a  prestar  im  molto  terri- 
bile giuramento  ,  di  non  tener  nissuna  pra- 
tica cogl'  istromenti ,  così  dicevan  le  parole 
del  giuramento  ,  della  tirannide  ministeriale  , 
chiamati  volgarmente  le  truppe ,  e  le  armate  del 
Re,  di  non  prestar  loro  soccorso  di  sorta  al- 
cuna ,  di  disvelar  ai  Maestra  ti  pubblici  i  ttaditori , 
e  di  pigliare  le  armi  in  difesa  della  libertà  dell* 
America ,  quandunque  il  Congresso  generale , 
ed  i  Maestrati  provinciali  il  richiedessero.  Questo 
procedere  di  Lee  fu  riprovato  dal  Congresso, 
Del  che  egli  poco  si  curò  ;  perciocché  chiamava 
timido  consiglio  la  risoluzione  di  voler  osservar 
le  leggi  civili  in  mezzo  all'  armi  j  e  credeva  po- 
tersi, e  doversi  a  tempi  delle  rivoluzioni  far 
d*  ogni  erba  fascio  per  arrivare  al  proposto  fine. 
Il  quale  metodo  però,  se  conduce  una  rivolu- 
zione alla  meta ,  lascia  da  un'  altro  canto,  come 


LIBRO      QUINTO»  l55 

ia  esperienza  dimostra,  Y  appicco,  eTadden-    i'3'J^* 
iellato  per  uh'  altra. 

L'Assemblèa  dell'  Isola  di  Rodi  decretò,  che 
coloro  fra  gli  abitanti  della  colonia  ,  i  quali 
tenessero  pratiche  coi  Ministri  della  Gran  Bret- 
tagna ,  o  cògli  agenti  loro ,  o  fornissero  gli  eser- 
citi ,  ed  armate  con  armi ,  e  munizioni  da  guerra, 
ò  da  mare,  o  servissero  di  piloti  alle  navi  inglesi, 
incorressero  la  pena  di  morte ,  e  la  confiscazione 
delle  terre ,  e  beni  loro.  Confiscò  ancora  i  beni 
di  alcuni ,  eh'  ella  chiarì  nemici  alle  libertà  dell' 
America.  Ordinò  venti  mila  lire  di  sterlini  in 
biglietti  di  credito.  Per  la  pteseniia  di  Lee  ,  e 
per  questi  provvedimenti  dei  popolani  le  cose 
dell'  Isola  di  Piodi  restarono  in  sicuro. 

Continuava  nel  nuovo  Hampshire  il  Gover-  Avvenimenti 
natore  Wentworth.  Ma  appoco  appoco  andavano  Hampshire ,  e 

1         J       1       /•  J    -    T  •!  •     •  j-       •         •         nella  Giorgia. 

prevalendo  le  torze  dei  Libertini ,  e  diminuiva     . 
a  proporzione  l'autorità  siia  in.  mezzo  a  quella 
popolazione.  Perciò,  temendo  di  qualche  sinistro 
caso  si  ritrasse  ad  abitar  nel  C£i$tello  denomi- 
nato Guglielmo  ,  e  Maria. 

I  maestra tr  popolari  si  erano  anche  introdotti 
nella  provincia  dèlia  Giorgia  ,  e  l'autorità  pub- 
blica tolta  ai  Mafestrati  consueti.  Tuttavia  pre- 
valevano i  parùgiajii  reg) ,  ed  il  Congresso  ge- 
nerale stando  in  gran  sospetto  ayeva  ordinato , 
vi  si  tenesse  un  battaglione  armato  a  spese  della 
lega.  Ma  innanzi  ch^  ei  vi  arrivasse  era  accaduta 


l56    DELLA  GUERRA  AMERICANA. 

1775.  nella  città  di  Savanna  una  feroce  miscliia  tra  i 
•  Libertini ,  che  tenevano  il  forte ,  ed  i  Regj ,  che 
lo  assaltavano.  Rimasero  questi  superiori.  I 
patti  furon  osservati ,  e  non  si  udirono  cru- 
deltà commesse  contro  i  vinti.  Tuttavia  nel 
rimanente  della  provincia  eran  più  potenti  i 
Libertini ,  e  si  preparavano  gagliardamente  a  dar 
r  assalto  per  insignorirsi  di  nuovo  del  forte  di 
Savanna.  Erano  essi,  e  meglio  armati,  e  più 
concordi  dei  nemici  loro ,  i  quali  mancavano  di 
munizioni,  e  si  trovavano  dispersi  in  differenti 
luoghi. 

In  tal  modo ,  siccome  raccontato  abbiamo  , 
cessò  l'autorità  reale  nelle  diverse  colonie  ,  la 
quale  fu  succeduta  appoco  appoco  da  quella 
del  popolo  per  mezzo  dei  Congressi ,  o  conventi 
slraordinarj  in  ciascuna  di  esse.  Ma  ciò  non 
bastava  a  quelli  ,  i  quali  diriggevano  i  consiglj 
americani.  Conciossiachè ,  siccome  il  fine  loro 
era  Y  independenza  ,  e  che  questo  stato  di  cose 
appunto ,  perdi'  egli  era  straordinario ,  e  perciò 
di  sua  propria  natura  temporale ,  fasciava  tutt* 
ora  la  via  aperta ,  per  la  quale  si  poteva  venire 
ad  un  accomodamento  coli'  Inghilterra  ,  con- 
servate 1'  unione  ,  e  la  dependenza  ,  cosi  desi- 
derarono ,  si  creassero  in  ciascuna  provincia 
ordini  tali,  che  avessero  la  sembianza  di  una 
costituzione  permanente ,  acciocché  s^'  indu- 
cesse l'opinione  nei  popoli ,  che  gli  Americani 
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«rano  di  per  se  stessi  abili  al  reggimento  loro  ,  i^^S* 
e  ad  essere  governati  alle  proprie  leggi.  Nel 
che  fare  i  Capi  popolari  non  èra  ,  che  non  in- 
contrassero qualche  difficoltà ,  malgrado  l'ardore 
che  si  manifestava  in  ogni  parte  nel  seguitare 
i  consiglj  loro.  I  più  lodavan  bene  la  resistenza , 
ma  detestavano  tuttavìa  Findependenza ,  o  al- 
meno al  disegno  di  questa  si  sgomentavano. 
Per  la  qual  cosa  coloro  ,  che  avevano  la  somma 
delle  cose  in  manq,  temendo ,  che ,  se  si  disco- 
prissero fuori  di  tempo, avrebbero  del  tutto  guasta 
r  opera  loro ,  si  determinarono  a  procedere  in 
questa  bisogna  con  molta  cautela ,  e  la  man- 
darono ad  eflfetto ,  accennando ,  eh'  ella  fosse 
volta  a  tutt'  altro  fine ,  che  a  quello  ,  che  inten- 
devano. Era  eziandìo  di  molta  importanza ,  che 
questo  disegno  s'  incominciasse  a  tentare  in 
quelle  provincie  ,  che  più  si  erano  mostrate 
avverse  all'  Inghilterra.  Si  sperava,  che  una 
volta ,  che  fosse  recato  ad  effetto  in  una ,  od 
vù.  più ,  le  altre  avrebbero  seguitato.  A  questo 
fine  nissuna  provincia  pareva  più  opportuna , 
che  quella  di  Massacciusset.  Adunque  il  Con- 
gresso provinciale  di  questa  colonia  mandò 
attorno  le  scritte  per  1'  elezione  dei  Rappresen- 
tanti, i  quali  avessero  a  statuire  la  forma  del 
Governo.  Dugento  membri  si  assembrarono  in 
Watertown ,  e  pigliando  le  antiche  forme  della 
costituzione  britannica ,  si  risòlvettero  in  As-^ 
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775.  semblca  ordinaria,  ossia  Camera  dei  Rappre- 
sentanti ,  ed  assunsero  tutta  queir  autorità , 
che  a  somiglianti  Assemblee  negli  antichi  ordini 
competeva.  Determinarono  altresì  di  creare  il 
solito  Consiglio,  il  quale  dovesse  assistere  nelle 
sue  deliberazioni  il  Governatore.  Così  T  autorità 
regia  si  cambiò  prima  in  autorità  popolare  tu-* 
multuaria ,  e  poscia  in  autorità  popolare  rego- 
lare. Tutte  queste  cose  si  facevano ,  non  già  , 
come  dicevan  essi ,  per  arrivare  alla  indepeu- 
denza ,  ma  sibbene  per  indur  1'  Inghilterra  a 
calare  ad  onorevoli ,  e  giusti  accordi.  Una  delle 
prime  provvisioni  fatte  da  questa  Camera  si  fu 
quella  di  riscuoter  per  via  di  una  tassa  trenta 
mila  lire  di  sterlini.  Il  che  produsse  un'  alte^ 
razion  d'  animi  non  mediocre  ^  imperciocché* 
quei  popoli  s'  eran  dati  a  credere ,  che  poiché 
si  trattava  di  non  pagar  tasse  all'  Inghilterra  , 
così  non  ne  dovessero  neppur  pagar  nissuna  al 
proprio  Governo.. 

Ma  le  altre  colonie  andarono  a  rilento  nel 
seguire  i  modi  di  Massacciusset ,  ossia  perchè 
le  mire  sue  v^rso  Y  independenza  fosseio  state 
troppo  manifeste  ,  ossia  perchè  essendo  la  me- 
desima posta  in  circostanze  peculiari ,  le  giltre , 
che  si  ritrovavano  in  diverse ,  non  credessero  di 
dover' seguitare  i  vestigj  di  lei.  Contuttociò  non 
si  ristettero  i  Capi  americani ,  e  detenninarono 
di  usare  in  questa  cosa  V  autorità  del  Congresso 
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generale.  Si  fecero  venire  dal  Nuovo  Hampshire  ^775. 
nuove  instruzioni  a  suoi  delegati  in  quel  Con- 
gresso, acciò  sollecitassero 5  dichiarasse,  qual 
fosse  il  suo  consiglio  intorno  al  modo  di  ammi- 
nistrar la  giustizia  ,  ed  il  governo  intemo  nella 
provincia.  La  cosa  incontrò  non  poche  difficoltà , 
opponendosi  molti  membri  del  Congresso  ,  i 
quali  vedevano  benissimo  ,  dove  questo  disegno 
andasse  a  ferire.. Tuttavìa  i  Libertini,  siccome 
quelli ,  che  avevano  il  temporale  in  favor  loro , 
ed  erano  più  degli  altri  operosi ,  e  vivi ,  preval- 
sero. Fu  deliberato,  si  raccomandasse  al  ConveUf 
to  provinciale  del  Nuovo  Hampshire  ,  raunasse 
da  tutte  le  terre  i.  Rappresentanti  del  popolo ,  i 
quali  dovessero  quei  partiti  pigliare  ,  e  fare 
quelle  risoluzioni ,  che  meglio  potessero  la  pace, 
ed  il  buon'  ordine  confermare  della  provincia 
durante  la  presente  controversia.  Ma  il  Con- 
vento provinciale  o  impaziente,  o  perchè  pa- 
resse più  vera  la  cosa  ,  quanto  più  calore  in  essa 
si  mostrava  ,  aveva  prevenuto  le  mosse ,  e  già 
aveva  mandato  attorno  le  scritte  per  la  elezione 
dei  Rappresentanti.  Convennero  questi  in  Exe  ter, 
assunsero  il  nome ,  e  V  autorità  della  Camera 
dei  Rappfesentanti ,  e  crearono  il  solito  Consi- 
glio. ^ 

Ma  r  esempio  di  Massacciusset ,  e  del  Nuovo 
Hampshire  non  parevano  sufficienti  a  muover 
gli  animi  in  tutte  le  altre  a  seguire  le  stesse 
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'77^"  deliberazioni.  Gli  abitatori  delle  altre  colonie 
non  istavano  senza  gelosìa  con  quelle  della 
Nuova  Inghilterra.  Si  desiderava  perciò,  che  le 
medesime  mutazioni  seguissero  in  quale heduna 
di  quelle  del  miluogo.  A  quest'  uopo  la  più 
opportuna  era  la  Virginia ,  sia  per  la  grandezza , 
e  potenza  sua  ,  come  pei  rivolgimenti  politici , 
ai  quali  era  testé  stata  soggetta ,  avendovi  Dun- 
more  coli'  aver  pubblicato  la  legge  marziale 
fatto  cessare  ogni  autorità  civile  da  parte  dell' 
Inghilterra.  Il  Congresso  generale  adunque  fece 
rispetto  a  questa  le  medesime  risoluzioni ,  che 
fatte  aveva  pel  Nuovo  Hampshire.  Riferì  in  ques- 
ta bisogna  fra  gli  altri  Samuele  Adams ,  il  quale 
in  questa  bisogna  camminava  con  più  affetto 
degli  altri  ;  e ,  se  ciò  gli  attagliasse  ,  non  è  da 
domandare. 

Arrivarono  in  questo  tempo  dall'  Inghilterra 
gli  avvisi,  che  il  Governo  aveva  disdegnato  di 
dar  risposta  alla  petizione  del  Congresso  inviata 
al  Re ,  e  portata  dal  Penn  ,  che  fu  Governatore 
della  Pensilvania.  S'  intese  di. più,  che  niuno 
fra  i  Ministri  si  era  piegato  a  domandargli  chec- 
chesìa  intorno  gli  affari  dell'  America.  Il  che 
dimostrava  1'  ostinazione  loro  ,  e  le  irrevocabili 
risoluzioni.  Queste  cose  accrebbero  singolar- 
mente gli  sdegni  nelle  colonie  ,  diedero,  il  gioco 
vinto  ai  fomentarori  dell'  independenza ,  i  quali 
andavano  dicendo  a  tutti  coloro ,  che  lo  vole- 
vano 
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vano  udire ,  che  nulla  si  poteva  più  sperare  dal  ^77^* 
Governo  inglese ,  e  che  la  sola  via  di  salute , 
che  rimasta  fosse,  quella  era  di  farsi  forti  in 
suir  armi ,  di  levarsi  dal  collo  ogni  superiorità, 
e  di  risolversi  in  fine  a  camminare  colle  proprie 
gambe. 

Udite  queste  co^  1*  Assemblea  generale  di 
Filadelfia  ,  la  quale  stava  per  la  dependenza, 
<|uantunque  per  volontà  di  resistere  alle  insolite 
leggi  del  Parlamento  a  nessuna  fosse  inferiore , 
si  alterò  grandemente ,  e  mandò  dicendo  a  suoi  . 
Deputati  al  Congresso  generale,  avessero  ad 
opporsi  ad  ogni  proposta ,  che  fosse  fatta ,  la 
quale  ad  una  separazione  dall'  antica  patria  ten- 
jdesse,  od  a  cambiare  la  forma  del  Governo, 
Quest'  erano  le  lente ,  che  si  facevano  in  America 
per  arrivare  all'  independenza. 

Ma  ritornando  ora  alla  guerra  guerriata,  che  ?»«"*  ^ 
sì  faceva  sotto  le  mura  di  Boston  ,  in  due  dif- 
ficoltà l'una ,  e  l'altra  grandissime  si  ritrovavano 
gli  Americani,  la  prima  delle  quali  si  era  la 
carestia  delle  polveri ,  che  tuttavìa  continuava 
malgrado  gli  sforzi  ,  che  si  facevano  per  pro- 
cacciarne j  e  r  altra  il  fine  della  ferma  dei  pre- 
senti soldati.  Essendosi  gli  Americani,  o  dati  a 
credere  ,  che  la  cqntesa  si  avesse  a  terminar  di 
breve ,  ovvero  temendo  gli  eserciti  stanziali,  . 
avevano  i  soldati  loro  condotti  solamente  pel 
termine  di  un  anno.  Onde  correvasi  pericolo  , 
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3775.    che  tutto  r  esercito  si  disbandasse  sul  finir  del 
presente  ,  e  cosi  si  risolvesse  tutto  ad  un  tratto 
l'assedio.   Per  rimediare  alla  prima  posero  in 
opera  ogni  cosa ,  ed  il  paese  loro  non  potendo 
somministrare  quella  qi^antità  di  polvere ,  che 
fosse  suflGciente,  pensarono  di  andare  a  farne 
procaccio  presso  iforestieri.  Molte  navi  frale  più 
veloci  furon  mandate  sulle  coste  della  Guinea 
in  Africa  ,  donde  ne  riportarono  quantità  gran- 
dissime ,  avendola  comprata  dalle  navi  europee , 
che  per  quelle  spiaggie  andavano  trafficando.  I 
Filadelfiesi  conoscendo    il  buon   animo  degli 
abitatori  dell'  isola  Bermuda  ,  ed  in  quanto  bi- 
sogno  stessero  di  vettovaglie  ,  vi  mandarono 
un  grosso  giunco ,  ed  i  Caroliniani  una  corvetta , 
e  levaro.n  circa  cento  dieci  bariglioni  di  polvere, 
L^  Assemblea' di  Massacciusset  volle,  che  gli  abi- 
tanti non  ne  consumassero  col  trarre  senza  ne- 
cessità alle  fiere  ,  agli  uccelli  ,  o  per  modo  di 
diporto.  In  questo  modo  incominciò  a  scemare 
nel  campo  bostoniano  il  difetto  di  questo  prin- 
cìpalìssimo  istromento  della  guerra.  Per  andar 
poi  air  incontro  del  finire  della  condotta  dei 
soldati ,  il  Congresso  mandò  al  campo  Deputati, 
acciò  ,   accozzatisi   col  Generale  Wàshington 
mettessero  in  uso  que'  più  efficaci  modi ,  che 
immaginar  sapessero ,  per  impedirla  risoluzione 
dell'  esercito.  Questi  Delegati  eran  tutti  uomini 
di  gran  maneggio^  e  fra  di  loro  avanzava  gli 
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«litri  di  credito ,  e  di  nome  il  DotlJore  Beniamino  1575. 
Francklin.  Seppero  condur  questa  bisogna  con 
tanta  prudenza ,  che  quasi  tutto  V  esercito  con*- 
sentì,  ebbene  non  senza  grave  difficoltà,  a 
continuare  ne'  stipendj .  Inoltre  il  Congresso 
decretò ,  che  1  «oste ,  che  stava  presso  Boston  , 
dovesse  sommare  al  numero  "di  più  di  venti  mila 
soldati ,  e  che  le  particolari  colonie  facessero 
leve  di  battaglioni  a  spese  del  Continente. 

In  questi  dì  si  chiarì  traditore  il  Dottor 
Church.  Teneva  pratiche  segrete  dentro  Boston. 
Scoperto ,  essendo  egli  membro  delF  Assemblea 
dei  Rappresentanti ,  fu  tradotto  al  cospetto  di 
questa.  Non  negò  ,  ma  disse ,  che  il  faceva  pel 
^ne  della  patria.  Non  provò.  Fii  casso  dalF 
Assemblea.  Alcuni  credettero ,  fosse  una  cica- 
trice, ossia  trattato  doppio.  Il  Congrèsso  decretò, 
fosse  tenuto  nelle  segrete  del  Connecticut. 

Il  Generale  Gage  ritornò  in  Inghilterra ,  chia^ 
matovi.dal  suo  Re.  Non  riuscì  air  aspettazione. 
Usò  i  consigi j  miti,  quando  bisognava  por  mano 
ai  gagliardi ,  e  pose  mano  ai  gagliardi ,  quando 
bisognava  usare  i  miti.  Arrivò  in  America  ac- 
compagnato da  molta '  benevolenza.  Ne  partì 
detestato* ,  colpa  forse  più  dei  Ministri ,  che 
sua  ,  i  quali  invece  di  decreti  rigorosi  avrebbero 
dovuto  mandare  possenti  eserciti ,  o  invece  dì 
possenti  eserciti  mandar  proposte  d'  accorcfo 
eonsenzienti  colle  opinioni  americane.  Ma  ^H 
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1^75.  uomini  non  sanno  per  V  ordinario  usar  tutta  la 
forza  loro  ,  né  superare  affatto  la  vergogna  del 
calar  agli  accordi  ;  e  quindi  è ,  che  gV  indugj  , 
le  peritanze  ,  ed  i  mezzani  consiglj  rovinano  sì 
spesso  le  imprese.  William  Howe,  Capitano  di 
molto  grido  ,  e  di  chiaro  sangue  succedette  a 
»Gage. 

Si  trovava  in  questo .  tempo  Washington  in 
molte ,  e  gravi  difficoltà  ,  le  quali  derivavano 
dair  ordinanza  del  suo  esercito ,  ed  ogni  di  si 
accrescevano  in  proporzione,  che  quei  primi 
calori  dei  soldati  si  raffreddavano.  Ogni  ora  più 
si  persuadeva,  che  le  guerre  non  si  vincono 
cogU  impeti  popolari ,  ma  colle  buone  armi , 
coi  buoni  ordini ,  e  colla  obbedienza.  Di  tutte 
queste  cose  si  provava  gran  difetto  nel  campo , 
e  principalmente  delle  due  ultime.  Un  vìzio 
principalissimo  quello  si  era ,  che  siccome  la 
più  parte  delle  genti  dell'  assedio  erano  state 
levate  non  dall'  autorità  del  Congresso  ,  ma 
sibbene  dai  maestrati  provinciali,  cosi  non  èrano 
comuni,  ma  per  lo  contrario  molto  differenti 
gli  ordini  loro  in  rispetto  all'  armi,  alle  paghe , 
ai  gradi ,  alla  disciplina ,  e  ad  .ogni  sorta  di 
fazione  militare.  La  qual  disparità  quanto  fosse 
per  nuocere  al  pubblico  servigio  ,  nissuno  è , 
che  non  lo  veda  di  per  se  stesso.  Oltreacciò 
egli  aveva  fatto  gran  fondamento  sui  soldati 
massacciuttesi ,  siccome  quelli ,  eh'  erano  i  più 
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numerosi  nei  campo  ,  e  dovevansi  riputare  per  '77^ 
causa  dell'  opinione  generale  della  provincia 
loro  i  più  zelanti  nel  proseguir  l'imprésa ,  e 
perciò  più  inclinati  a  seguir  tutte  quelle  delibe- 
razioni ,  che  al  buon'  esito  della  guerra  potessero 
contribuire.  Ma  però  ei  fu  molto  ingannato 
nella  credenza  sua.  I  soldati  massacciuttesi , 
seguendo  tropp'  oltre  quel  desiderio  ♦della  li- 
bertà ,  avevano  eletto  essi  stessi  i  proprj  uffizioli  ; 
il  che  nocque  incredibilmente  alla  disciplina  ; 
imperciocché  mancando  il  rispetto  verso  i  mede- 
simi, nissuno  voleva  prestar  obbedienza.  Si  deb- 
be  anche  aggiungere ,  che  alcuni  fra  essi  uflSziali 
non  avevan  nissun  ritegno  nel  por  mano  nelle 
private ,  e  nelle  pubbliche  facoltà.  Gridavano 
libertà  per  poter  senza  freno  soddisfare  all'incre- 
dibile avarizia  loro.  Né  si  creda,  che  poiché 
tanto  afflitta  fosse  la  patria  loro  se  ne  muoves- 
sero a  compassione  ,  o  usassero  qualche  riguar- 
do ;  che  anzi  la  fame ,  e  per  cosi  dire  agonìa 
del  rapire ,  e  le  ingorde  voglie  parevano  crescere 
air  awenante  dei  bisogni  di  quella.  Questa  è 
stata  in  ogni  tempo  una  peste  fatalissima  dei 
popoli  ai  tempi  dei  rivolgimenti  politici  j  che 
i  più  tristi  ,  i  più  perduti  uomini  facciano  pro-^ 
fessione  di  athai'e  il  ben  pubblico ,  .  e  mettano^ 
sotte  questa  coperta ,  ed  k  man  salva  ógni  cosa  a 
ruba  ,  ed  in  isconrpiglio.  In  questo  stato  di  cose 
i  buoni  non  son  creduti.,  perché  i  tristi  fanno  le 
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775.    medesime  protestazioni ,  eli'  essi  fanno  -,  ed  i  tris- 
ti non  si  possono  frenare ,  perchè  s'  ha  bisogno 
di  loro.  Un'  altro  vizio  dell'  esercito  americana 
quello  si  era,  che  ciascuna  colonia ,  non  il  Con- 
gresso   generale ,  pagava  ,  vestiva  ,  e  vettova- 
gliava le  sue  genti  ;  il  che  era  cagione  di  una 
discrepanza  pregiudiziale  molto  all'  ordine ,  ed 
alla  disciplina.   Wè  si  era  ancor  immaginato  ^ 
ovvero  in  mezzo  a  tante  parzialità  non  si  era 
potuto  creare  il  maestrato  ,  che  chiamano  ab- 
bondanziere  ,   o  contator  generale  ,   il  quale 
solo  reggesse  tutte  le  bisogne  appartenenti  al 
pagare ,  al  vestire,  ed  al  vettovagliar  gli  eserciti. 
Si  aggiungeva  a  tutte  queste  cose ,   che  alcuni  >» 
fra  i  Generali  americani  avevano  preso  dispia- 
cere alle  promozioni  fatte  dal  Congresso  ,   e  si 
erano  ritirati  sdegnosamente  alle  case  loro.  Le 
malattìe  ancora  s'  erano  introdotte  nel  campo  , 
e  più  di  tutte  la  disenterla,  peste  cotanto  fatale 
agli  eserciti.  Avvicinandosi  poi  la  fine  dell'  au- 
tunno ,  e  incominciando  il  freddo  a  nojare ,   i 
aoldati  pativano    assai  dal  mancamento  ,  delie 
baracche  ;  non  che  il  ;  Congresso  aivesse'  questa 
cosa  trascurata  y  ma  glf^ppaltatori ,  quantunque 
avessero  ricevuto  il  deijiarp dal  comune,  tuttavìa, 
segueudo  l' uso  loroy  non  fornivano ,  e  gridavan 
con   tuttociò  a  gola,   che  non  eran  pagati^   e 
pareva  ,  che  avessero  ragione  essij:  e  torto  gli 
altri ^  tanto  sono  avviluppati ,  e  fini  quegli  andi- 


LIBRO     QVIISTO^  167 

rivieni ,  ed  inorpellamenti  loro.  Tuttavia  Was-  1775» 
bington  colla  prudenza  ,  ed  autorità  sua  prov- 
vedeva ad  ogni  cosa  ;  e  se  molta  gloria  acquistò 
neir  avere  la  presente  guerra  a  buon  fine  con- 
dotta ,  certamente  non  minore  lode  gli  si  debbe 
per  aver  tenuto  congregato  un  esercito  tanto 
incomposto  ,  disordinata ,  e  bisognoso.  Questa 
è  stata  del  pari ,  e  forse  più  difficile  impresa 
della  prima. 

Gli  Americani  non  avvezzi  allo  spettacolo  di 
im  esercito  proprio  concorrevano  dalle  vicine , 
e  dalle  rimote  contrade  a  vedérlo.  Uomini ,  e 
donne  arrivavano  in  copia  al  campo  di  Boston  y 
e  molto  soddisfatti  si  dimostravano  al  marziale 
aspetto  dei  concittadini  loro.  I  soldati  si  ricon- 
fortavano y  e  gli  altri  pigliavano  migliori  spe^ 
ranze..  Gr  Indiani  stessi  accorrevano*   Molto 
sospettosi  di  natura  ,  ed  insospettiti  volevano 
cogli  occlìj  proprj  assicuratsi  della  verità  delle 
cose ,  che  avevano  udite  raccontante.  Furon  trat- 
tati molto  civilmente ,   ed  essi  per  divertir  il 
campo ,  o  per  far  nascere  Y  opinione  della  forza, 
e  destrezza  loro  facevano  spesso  sembianze  ,  e 
rappr^entazioni  delle  feste  ,  e  delle  guerre  a 
modo  loro-  Le  vicendevoli  accoglienze ,  la  nata* 
famigliarità ,  e  la  presenza  di  tante  schiere  ame- 
ricane unite  insieme  ,  che  tenevan  serrate  den^ 
tro  le  mura  di  una  città  le  soldatesche  britan- 
niche y  fecero  si  ,.  che  gì'  Indiani  adescati ,  ed 
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5.  attizzati  in  mille  guise  dagV  Inglesi ,  si  mostra- 
ron  tuttavìa  generalmente  avversi  al  seguitar  le 
bandiere  loro  ;  il  che  fu  di  grandissinu)  giova-* 
mento  ai  coloni. 

Quantunque  nissuna  fazione  dì  momento  si 
facesse  intomo  a  Boston ,  erano  però  spessa 
commesse  leggieri  battaglie  ,  nelle  quali  gli 
Americani  acquistavano  nuovo  ardire  ,  e  nuovo 
desiderio  di  gloria.  Washington  molto  deside- 
rava ,  che  i  suoi  si  mescolassero  coi  nemici  in 
questi  piccoli  fatti,  acciocché  per  F  ozio  non 
venisse  a  fiaccarsi  la  virtù  loro  ,  e  si  avvezzas- 
sero al  romore  dell'  armi ,  ed  al  veder  in  viso  il 
nemico. 

Intanto  crescevano  ogni  di  più  le  necessità  , 
in  cui  si  trovava  la  guemigione  di  Boston.  Le 
prede  ,  che  le  navi  andavano  facendo  sulle  vi- 
cine coste  ,  non  potevan  bastare  ad  un  tanta 
bisogno.  Gli  abitanti  avevan  ritratte  le  robe 
loro  a  luoghi  iiUemi ,  e  quelle  che  rimanevano  y 
difendevano  ostinatamente  coli'  armi.  Ne  pote- 
vano molto  sperar  gV  Inglesi  di  trar  le  vetto- 
vaglie dalle  vicine  isole ,  o  dalF  altre  parti  del 
Continente  americano ,  che  continuavang  neir 
obbedienza  del  Re ,  perchè  esse  stesse  ne  difet- 
tavano. Il  qual  difetto  era  prodotto  da  una 
provvisione  del  Congresso ,  per  la  quale  proibì 
ogni  trasporto  di  derrate  ,  o  merci  dalle  colò- 
nie verso  il  Canada  ,  la  Nuova  Scozia  ,  V  isola 
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di  San  Gioannl ,  Terranuova,  e  verso  le  dufe  17  7^* 
Floride ,  siccome  pure  a'  luoghi ,  dove  gì'  In- 
glesi esercitavano  le  pescagioni.  Succedevano 
frequenti  avvisaglie  tra  gì'  Inglesi,  che  cercava- 
no di  foraggiare  sulle  coste  di  Massacciusset ,  ed 
i  Provinciali,  che  s' ingegnavano  d' impedirgli. 
Per  questo  aveva  il  Re  ordinato  ,  che  le  sue 
navi  trattassero  nimichevolmente  que'  luoghi  ^ 
che  resistessero  all'  autorità  sua.    Inoltre  gli  Eccidio  delia 

1*  •1*1-11  1  n  *  ci^^  di  ral- 

abitaton  di  Falmouth ,  terra  fiorente  ,  e  ncca  mou*. 
posta  sulle  marine  di  Massacciusset,  avevano 
molestata  una  nave  ,  la  qualQ  cercava  di  tras- 
portar le  robe  di  alcuni  Leali.  GÌ'  Inglesi  ful- 
minandola colle  artiglierie  ,  e  venuti  anche  a 
terra  Y  arsero  tutta. 

L'  eccidio  di  Falmouth  fu  cagione  di  una 
molto  audace  risoluzione  dell'  Assemblea  di 
Massacciusset ,  la  quale  poco  tempo  prima  ave- 
va già  ordinato ,  che  si  armassero  navi  per  pro- 
leggere le  coste.  Decretò  ,  esercitando  la  potestà 
sovrana ,  che  si  concedessero  lettere  di  marca , 
e  di  rappresaglia ,  e  si  creassero  le  Corti  dell' 
Ammiragliato ,  per  giudicare  della  validità  delle 
prede.  Dichiararono  per  altro,  che  l' intenzion 
loro  era  solamente  di  difender  le  coste ,  e  che  si 
dovessero  solo  arrestar  quelle  navi ,  che  inviate 
fossero  a  portar  vettovaglie  a  quei  soldati ,  che 
contro  gli  Americani  esercitavano  la  guerra. 
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Ardirò  desìi  medcsimo  a  ciò  indotto  dalla  necessità  di  tener 
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sul  mare,    travagliata  la  navigazione ,  e  le  cose  degl'  In- 
glesi ,  e  proteggere  le  sue  niarine ,  come  pure 
dall'  esempio  delle  prede  fatte  dai  corsari  mas- 
sacciuttesi,  determinò,  si  construisse,  ed  ar- 
masse una  flotta  di  cinque  navi  da  trentadue 
cannoni ,  cinque  altre  di  ventotto  ,  e  tre  di  ven- 
tiquattro ,  una  nel  Nuovo  Hampshire ,  due  nel 
Massacciusset ,  una  nel  Connecticut ,  due  nelU 
isola  di  Rodi ,  due  nella  Nuova  Jorck ,  quattro 
nella  Pensilvania^  ed  una  nella  Marilandia.  Alla 
quale  flotta  prepose  V  Ammiraglio  Hopkins.  Il 
Congresso  parve  esitare  nel  concedere  le  lettere 
di  marca  ,  e  di  rappresaglia.  Prese  però  una  ri- 
soluzione, la  quale,  quantunque  in  nome  meno 
nimichevole ,  in  essere  partoriva  per  altro  i  me- 
desimi effetti.  Die  facoltà  alle  sue  navi  di  pigliar 
tutte  quelle  ,  che  impiegate  fossero  nel  dare 
assistenza  al  nemico  in  qualsivoglia  modo  ,  di' 
esse  ciò  facessero.  Creò  anche  poco  poi  le  Corti 
deir  Ammiragliato.  Così  appoco  appoco  si  re- 
cava in  mano  Y  autorità  sovrana  tutta  intiera. 
Usarono  gli  Americani  grandissima  diligenza 
neir  allestir  i  legni ,  ed  in  men  ,  che  non  si  po- 
teva credere  un  numero  grandissimo  correva  i 
mari  vicini ,  e  faceva  molte  prede  sugF  Inglesi  ^ 
i  quali  un  tanto  ardimento  non  aspettavano  ,  e 
si  vedevano  non  senza  maraviglia  soprapresi  su 
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queir  istesso  elemento  ,  del  quale  si  erano  fin    1775» 
allora  tenuti^  e  stati  erano  signori.  11  corseg- 
giare di  questi  nuovi  navilj  riuscì  agli  Ameri- 
cani molto  vantaggioso  ,  e  di  gravissimi  danni 
cagione  agi'  Inglesi  ;  perchè  il  Governo  britan- 
nico informato  delle  strettezze  ,  alle  quali  si 
trovava  ridotta  la  guemigione  di  Boston  ,  ave- 
va con  incredibile  spesa  imbarcato  una  copia 
inestimabile  di  buoi  ,   ed  ogni  altra  sorta  di 
bestiame  vivente,  di  carni  salate  ,  e  di  vegeta- 
bili di  ogni  maniera  ,  e  le  aveva  con  una  ve- 
loce armata  alla  volta  di  quella  città  inviate»  I 
venti  contrarj  primamente  la  trattennero  per  .un 
tempo  inaspettato  in  mare  ,  sicché  i  bestiami 
morirono  ,.  ed  ì  vegetabili  si  guastarono.  Il  ri- 
manente arrivato  sulle  coste  dell'  America  di- 
ventò preda  in  gran  parte  delle  navi  ameri- 
cane ,  e  ciò  spesso  sugli  occhj  stessi  dei  Coman- 
danti delle  navi  inglesi ,  i  quali  o  impediti  dalle 
bonaccie ,  o  battuti  dai  venti  contrarj  non  pote- 
vano soccorrere  i  loro.  Si  difettava  massiin^iT^ 
mente  in  Boston  di  legna  ;  al  che  il  Governo-, 
aveva  voluto  provvedére  con  avere  imbarcato  a; 
bordo  delle  jJ^isseggiere  una  quantità  considera-* 
bile  di  carbone.  Queste  la  maggior  parte  càdr 
d^ro  in  mano  degli  Americani  con  grandissinio 
dispiacere ,  e  danno  si  della  guernigione ,  che 
dei  Bostoniani  medesimi ,  i  quali  nella  stagione 
aspra ,  in  cui  già  si  era  entrato  ^  non  avevano  di 
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J'J75.  che  ardere.  Ne  solo  si  mostrò  prospera  la  for- 
tuna agli  Americani  nell'  aver  impedito  i  soc- 
corsi di  bocca  ,  che  dall'  Inghilterra  erano  stati 
mandati  al  presidio  ,  ma  eziandio  nelF  avere 
intrapreso  ,  come  fecero  ,  le  munizioni  da  guer- 
ra, e  le  armi,  delle  quali  essi  stessi  avevano  unr 
presentissimo  bisogno . 

Stretto  da  tante  necessità  il  Generale  Howe 
aveva  già  mandato  fuori  di  Boston ,  e  fatto  tras- 
portare sulla  terra  ferma  vicina ,  meglio  di  sette- 
cento bocche  inutili.  Ecci  chi  scrive ,  che  tra  cos^ 
toro  si  trovasse  qualche  sprazzodivajuolo.  Il  che> 
se  vero  è  stato  ,  non  è  credibil  cosa  ,  sia  stato 
fatto  a  bella  posta  per  infettare  il  campo  ame- 
ricano ,  essendo  certamente  V  aìiimo  dell'  Howe 
molto  lontano  da  sì  orribile  proposito.  Certo  è 
bene ,  che  molti  fra  gli  Americani  se  lo  credet- 
tero ,  ed  alcuni  il  pubblicarono  ;  e  Y  Assemblea 
di  Massacciusset  o  perchè  sei  credesse  ella ,  a 
perchè  volesse  ,  che  sei  credessero  gli  altri ,  or- 
dinò ,  si  mandassero  ad  effetto  le  cautele  solite 
li  pigliarsi  ne*  tempi  sospetti  di  quella  peste.  In- 
tfinto  Howe  costretto  dalla  necessità  per  aver 
dà  ardere  ordinò ,  si  disfacessero  di  molte  case 
in  Boston  ;  imperciocché  infestando  gli  Amieri- 
tóni  colle  navi  continuamente  il  mare,  ogni 
speranza  di  trarre  dalle  vicine  terre  le  legna ,  ed 
il  carbone  era  mancata. 

In  questo  mezzo  la  Camera  -  inassacciuttesè 
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forcava  cinquanta  mila  lire  di  sterlini  in  biglietti  ^77^' 
di  credito  ;  sconóscendo ,  che  gli.uomini  si  las- 
<;iano  molto  condurre  alle  parole,  ed  ai  segni, 
così  essi  biglietti  £è  fornire  in  gentil  maniera. 
Era  la  divisa  loro  un  Americano  tegnente  nella 
man  ritta  una  spada ,  attorno  la.  quale  si  legger 
vano  queste  parole  latine  :  ense  petit  placidam 
sub  libertàte  quietem.  Colla  manca  sostenta-r 
va  il  seguente. motto  :  magna  chxirta;  e  attor- 
no; si  leggeva  così  :  fatti  in  difesa  delV  ameri- 
cana liberta.  La  medesima  Cainera  ordinava, 
si  portasse  da  ardere  alF  esercito.  Queste  cose, 
egli  pare ,  facessero  quasi  per  maladetta  forza  , 
essendosi  molto  raffreddati  gli  animi  loro  ,  o 
per  impazienza ,  o  per  avarizia.  Il  Generale  Lee, 
che  aveva  sciolto  molto  il  freno  della  lingua ,  e 
svenava  ogni  cosa  ,  gli  biasimava  aspran^ente , 
e  gli  chiamava  alla  discoperta  torpidi ,  e  timidi; 
siccome  quelli ,  che  per  non  perdtì-e  T  aura  po-r 
polare ,  non  si  ardissero  por  mano  ai  risoluti 
consigi j ,  e  venire  in  sul  toccare  i  cofani.  Il  Con- 
gresso generale  poi  decretava  ,  che  colle  mede- 
sime pene ,  le  quali  fosser  fatte  portare  a  colorò 
fra  gli  Americani,  che  caduti  erano  in  mano 
del  nemico ,  fosser  puniti  per  la  legge  del  ta- 
glione quelli ,  i  quali  caduti  in  poter  loro  aves* 
sero  dato  favore  alla  ministeriale  oppressione, 
E  di  vero  erano  nate  molte  querele  tra  T  unat 
parte  »  e  T  altra  in  rispetto  ai  trattamenti  usati 
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I775*  ai  prigionieri  di  guerra.  Ahbiamo  molte  lettere 
scritte  in  istile  molto  risentito  air  un  V  altro 
dai  Generali  Gage ,  e  Washington  intomo  ques- 
ta cosa.  E  siccome  è  probabile ,  che  da  ambe  le 
parti  si  magnificassero  i  danni ,  cosi  egli  è  certo, 
che  non  si  è  fatto  coi  prigionieri  a  buona  guerra , 
e  che  si  procedette  contro  i  medesimi  con  molta 
inumanità.  Del  che  nissuno  deve  pigliar  mara- 
viglia ,  essendo  questi  i  soliti  frutti  delk  citta- 
dine guerre. 

In  tal  modo  travagliavano  in  sul  finir  del  pre- 
sente anno  le  cose  civili ,  e  quelle  appartenenti 
alla  guerra  nella  provincia  di  Massacciusset ,  e 
specialmente  intomo  le  mura  di  Boston.  Quei 
di  dentro  non  s'  ardivano  saltar  fuori ,  e  diven- 
tavano ogni  ora  più  stremi  di  vettovaglie ,  e  di 
legna  .da  ardere ,  mentre  quei  di  fuori  non  s'  at- 
tentavano di  assaltargli ,  e  si  credevano  di  dover 
vincere  alla  fin  fine  questa  pruova  di  piano ,  e 
diqueto.  ' 

Invasione  del  -  Ma  la  faziouc  più  importante  di  tutto  questo 
anno  si  fu  quella  dell'  invasione  del  Canada 
tentata  dalF  armi  americane.  Aveva  il  Congresso 
considerato ,  che  non  senza  grave  cagione  aveva 
il  Governo  inviato  per  Governatore  in  quella 
provincia  il  Grenerale  Carleton ,  uomo  di  animo 
invitto ,  di  mente  vasta ,  e  di  chiaro  nome  nelle 
faccende  militari  ;  ed  investitolo ,  siccome  già 
abbiam  veduto ,  di  sì  pien'  autorità ,  che  nissuu 
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Governatore  prima  di  lui  ne  aveva  a  gran  pezza  ^77^' 
avuto  altrettanta.  Sapeva,  eh'  egli  ogni  sforzo 
faceva  per  far  levar  i  Canadesi ,  é  gì'  Indiani :,> 
e  spignerli  all'  armi  contro  le  colonie.  E  seb- 
bene da  principio  molta  ripugnanza  avesse  in- 
contrato tra  i  primi ,  temevasi  però ,  che  colF. 
arti ,  e  coli'  autorità  sua  riuscisse  finalmente  a 
potergli  soldare.  Non  ignoravasi  la  disposizione,: 
in  cui  erano  i  popoli  del  Canada  ,i  quali  erano , 
siccome  Francesi ,  poco  stabili ,  e  non  poco  irri- 
tati all'  atto  di  Quebec,  siccome  quello,  che- 
sebbene  la  religion  loro  favorisse ,  gli  metteva* 
però  di  nuovo  sotto  1'  antica  soggezione  verso 
la  nobiltà ,  eh'  essi  detestavano  ;  e  no»  si  voleva 
trasandar  1'  occasione  di  far  profitto  di  questo 
mal'  animo  loro  ,  prima  ,  che  Carleton  svolti  gli 
avesse.  Spera  vasi ,  che  giunti  colà  gli  Americani 
vittoriosi ,  non  avrebbero  i  Canadesi  esitato  ad 
abbracciar  le  parti  loro  per  1'  odio ,  che  porta- 
vano alla  nobiltà  ,  e  per  la  moderazione ,  colla 
quale  gli  Americani  eran  soliti,  procedere  nelle 
c.o$è  appartenenti  alla  religione.  La  provincia 
d^l:  Canada  era  allora  sfornita  di  soldati  d^  or- 
dinanza ,  i  quali  tutti  erano  stati  chiamati  a 
Boston.  Aveva  per  altro  il  Congresso  avuto  in- 
tenzione, che  nella  vegnente  primavera  era  U; 
Governo  per  fare  un  grande  sforzo  in  quella 
provincia  ,  mandandovi  in  copia  armi ,  soldati ,  > 
e  -munizioni  per  assalir  le  colonie  alle  spalle. 
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1775.    La  qual  cosa,  se  si  fosse  aspettata,  senza  farvi 
contro  nissun  rimedio ,  era  da  dubitarsi  di  qual- 
che gran  male.  Imperciocché  i  coloni  assaltati 
nel  medesimo  tempo  di  fronte  ,  ed  alla  coda 
ndn  avrebbero  potuto  resistere.  Dava  eziandìo 
favore  a  questo  disegno  il  felice  evento  dell' 
impresa  di  Ticonderoga  ,  e  di  Crown  -  point , 
per  la  quale  era  stata  aperta  agli  Americani  la 
via  del  Canada.  Pensavano ,  che  si  dovesse  usar 
bene  la  presente  occasione ,  in  cui  le  soldates- 
che britanniche  erano  tutte  rinchiuse  in  Bos- 
ton ,  ed  avevan  là  ben  che  fare ,  senza  che 
andar  potessero  a  prestar  ajuto  in  una  parte  sì 
lontana  dalle  provincié  della  lega.  Ma  vi  era 
da  temere ,   che  se  s'  indugiasse  ,   avrebbe  il 
Governo  inglese  fatti  gli  opportuni  provvedi- 
menti per  opprimere  ad  un  tratto  le  colònie  , 
ed  air  antica  divozione  ritornarle.  Né  non  era 
da  non  curarsi  la  considerazione ,  che  sui  prin- 
cipi massimamente  dei  moti  popolari  si  deve 
far  dai  Capi  qualche  rilevata  impresa  per  con-*- 
fermar  gli  animi  ;  senza  di  che  si  corre  pericolo  ^ 
che  si  raffreddino ,  e ,  deposta  la  foga ,  si  ricom- 
pongano nella  pristina  quiete  con  grave  danno  , 
e  perdita  loro.  Nelle  imprese  dubbie,  che  i  po- 
poli sollevati  tentano  ,  la  speranza ,  ed  il  timore 
nascono  ^  e  si  depongono  prontissimamente.  Al 
che  si  debbe  aggiungere,  che  altrettanto  più 
ostinatamente  difendono  i  popoli  una  causa , . 

quanto 
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quanto  più  la  credono  giusta  ;   ed  altrettanto    i775- 
giusta  la  credono ,  quanto  èssa  è  felice.  Da  tutte 
queste  ragioni  mosso  il  Congresso  ,  si  risolvette 
a  far  la  spedizione  del  Canada.  Nella  qual  cosa 
però  non  è ,  che  gli  uomini  prudenti  non  trovas- 
sero molte ,  e  gravi  difficoltà.  Questo  non  era 
più  un  volere  star  sulle  difese ,  ma  ^ibbene  un* 
offendere  gravissimamente   quel   Principe  ,   al 
quale  protestavano  ancora  fedeltà ,  portando  le 
armi  .in  una  sua  provincia,  la  quale  in  nissun 
modo  gli  aveva  chiamati.  Quest'  era  non  sola-^ 
mente  incitar  con  parole  i  sudditi  quieti ,  e  noijL 
offesi  alla  resistenza  contro  Y  autorità  legittima 
del  proprio  Sovrano ,  ma  ancora  occupar  violen- 
temente il  paese  loro  ,  e  trargli  per  forza  a  parte 
della  sedizione.  Si  doveva  temere,  che  un  sì  au^ 
dace  disegno  non  discoprisse  troppo  le  inten- 
zioni del   Congresso  generale  ,   e   che  perciò 
quelli  fra  i  coloni ,  i  quali  di  buona  fede  combat- , 
tevano  per  ottener  dal  Governo  la  rivocazione 
delle  novissime  leggi ,  e  desideravano ,  detes- 
tando la  totale  separazione  dalla  Gran  Bretta- 
gna ,  di  ritornare  all'  antica  obbedienza  ,  si  ris-^ 
tasserò ,  ed  i  compagni  abbandonassero.  Né  non 
istavano  molti  senza  apprensione ,  che  si  per* 
desse  per  Y  esecuzion  di  questo  disegno  queV 
favore  ,  che  molti  abitanti  dell'  Inghilterra  ,  e 
parecchj  membri  del  Parlamento  avevano  sin 
allora  alla  causa  dell'  America  prestato ,  perchè 

T.  2,  12 
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^775.    in  tal  caso  da  sudditi  offesi  diventati  sarebbero 
pregiudiziali  nemici ,  da  uomini  oppressi  sol- 
dati oppressori ,  da  cittadini  difenditisi  contro 
una  sembianza  di  tirannide  insaziabili  assalta<- 
tori  di  una  pacifica  provincia.  Si  doveva  anche 
credere  ,  che  il  timore  ,  che  non  fossero  messe 
a  sacco  ,  ed  a  ruba  le  merci ,  e  le  proprietà  in- 
glesi ,  elle  in  gran  copia  si  ritrovavano  ammas- 
sate nel  Canada ,  e  massimamente  nella  città  di 
Quebec ,  alienasse  molto  gli  abitatori  dell'  In- 
ghilterra. Ma  però  si  discorreva  dalla  contraria 
parte ,  che  allorquando  si  è  già  venuto  all'  armi , 
e  sparso  il  sangue ,  il  persistere  nella  guerra  di- 
fensiva ,  egli  è  un  lasciar  migliori  condizioni 
all'  inimico  ,  il  quale  non  ha  il  medesimo  ris- 
petto 'y  che  giacché  si  era  la  guerra  incomincia-^ 
ta  ,  si  doveva  essa  con  tutti  i  più  efficaci  mezzi 
continuare ,  e  che  certamente  nissuno  più  effi- 
cace si  poteva  immaginar  di  quello  di  assalire  ,  e 
preoccupare  il  nemico  nella  sua  parte  più  debole . 
Si  osservava ,  che  l'Inghilterra  non  avrebbe  usato 
questa  distinzione  delle  difese ,  e  delle  offese  ; 
ma  che  avrebbe  esercitato  sopra  tutti  indistinta- 
mente la  medesima  vendetta  j  che  1'  armi  sole  ^ 
e  queste  gagliardamente  ,  e  pienamente  usate  , 
e  non  i  timidi  rimedj  quelli  erano,  che  dove- 
vano gli  Americani  dagli  estremi  danni  preser- 
vare y  che  la  felicità  dell'  impresa ,  la  quale 
molta  probabilità  aveva ,  non  solo  i  titubanti , 
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ma  forse  anche  gli  avversi  avrebbe  conciliato ,  e  1775. 
che  in  ogni  tentativo  ,  che  V  uomo  faccia  ,  qual- 
che parte  d' incertezza  s' incontra,  equalche  peri- 
colo^ ma  che  non  debbono  perciò  ristarsi  gli  ani- 
mi generosi.  Ricordavasi  queir  antico  motto  , 
che  chinonfà  quando  é'  puòj  non  fa  quando  e* 
vuole,  Riflettevasi  finalmente  ,  che  gli  acconcj 
parlatori  delle  due  Camere  del  Parlamento  o  per 
amor  della  libertà,  come  dicevano  ,  o  certo  al- 
meno per  r  ambizione ,  e  per  T  agonìa  di  con- 
traddire ai. Ministri,  non  si  sarebbero  rimasti 
dal  lodare  ,  non  che  dal  difendere  la  causa 
degli  Americani ,  quantunque  questi  avessero 
fatto  peggio  ,  che  assaltare  la  provincia  del  Ca- 
nada. 

Fatta  la  risoluzione  non  fu  lento  il  Congresso 
a  fare  tutti  quei  provvedimenti,  eh'  erano  a 
si  importante  spedizione  necessarj.  Tre  mila 
soldati ,  parte  abitatori  della  Nuova  Inghilterra , 
e  parte  Jorchesi  furono  trascelti  all'  impresa. 
Erano  capitanati  da  due  Brigadieri  Generali 
Wooster ,  e  Montgommery  ,  ed  avevano  per 
Capitano  Generale  il  Maggiore  Generale  Schuy- 
ler ,  uomini  tutti ,  in  cui  Y  America  aveva  gran- 
dissima fede  collocata.  E  siccome  per  arrivar 
nel  cuore  del  Canada ,  bisognava  far  la  via 
del  lago  Champlain,  dei  fiumi  Sorel,  e  San 
Lorenzo ,  dei  quali  V  ultimo  largo ,  e  profondo 
bagna  le  mura  di  Quebec ,  città  capitale  della 
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1775.    provincia,  cosi  sì  era  dato  opera  a  construrrc 
piatte  aTiconderoga,  ed  a  Crown-point  per  tras- 
portar le  soldatesche,  ovunque  d'  uopo  fosse. 
Dovendosi  poi  andare  in  una  provincia ,  la  quale 
non  era  nella  lega  americana  entrata ,  e  che  si 
reggeva  alle  sue  proprie  leggi,  non  si  poteva 
sperare ,  che  gli  abitanti  suoi  ricevessero  i  bi- 
glietti di  credito ,  che  correvano  nelle  colonie , 
e  medesimamente  si  abborriva ,  che  i  soldati 
vivessero  a  discrezione  in  una  contrada,  che 
s'   intendeva  doversi  rendere  favorevole  ,   ed 
amica.    Perciò  il  Congresso  aveva ,  fatto   uno 
sforzo ,  raggranellato  cinquanta  mila  dollari  in 
ispecie,  e  destinatigli  alla  spedizione.  Egli  era 
ancora  necessario  per  assicurarsi  alle  spalle ,  che 
si  confermassero  nell'  amicizia  gì'  Indiani ,  che 
abitavano  le  rive  del  fiume  Mohack ,  che  mette 
in  quello  del  Nort  un  poco  al  di  sopra  di  Alba- 
nia. Perciò  il  Generale  Schuyler  si  era  fermata 
in  questa  città ,  e  teneva  continue  pratiche  coi 
medesimi ,  coi  quali  esercitava  grandissima  au- 
torità. Era  già  arrivato  Montgommerjr  a  Crown- 
point  accompagnato  da  una  parte  dell'  esercito  ^ 
e  stava  aspettando  V  arrivo  del  rimanente.  Car- 
leton ,  che  stava  molto  avvisato ,  vedendosi  ve- 
nire tanta  piena  addosso ,  e  pensandosi ,  che , 
se  s'  impedisse  agli  Americani  Y  entrare  nel 
fiume  Sorel ,  sarebbe  loro  impossibil  cosa  stata 
il  penetrar  nel  Canada ,  aveva  fatto  construrre  / 
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jcd  armare  un  grosso  giunco,  con  altri  legni  i775. 
minori ,  e  dal  forte  di  San  Gioanni  intendeva  di 
fargli  inoltrare  sino  all'  emiAarìo  «del  lago  nel 
Sorel ,  sperando  in  tal  modo,  e  non  senza  rar 
gioné  di  chiudere  affatto  il  passo  agli  Americani. 
Montgommery ,  avutone  intenzione ,  giudicando 
questo  disegno  di  Carleton  di  quella  importanza , 
eh'  egli  era ,  determinò  di  preoccuparlo  ,•  e  si 
mosse  con  quelle  poche  genti ,  che  aveva  verso 
il  Sorel.  Entratovi  andò  ad  occupare  l'isola  delle 
Noci ,  la  quale  giace  suU'  entrar  del  fiume  presso 
li  lago.  In  questo  mezzo  arrivava  Schuyler  da  , 
Albania ,  non  senza  però  aver  prima  lasciato  gli 
ordini  opportuni  per  far  marciar  le  genti  della 
spedizione  all'  isola  delle  Noci.  Quivi  accozza-, 
tisi  i  due  Generali  mandarono  un  bando  ai  Ca- 
nadesi ,  col  quale  gli  esortavano  a  cflHungersi  « 
cogli  Americani  per  difendere  le  liberta  loro ,  e 
dichiararono ,  eh'  essi  entravano  nella  con- 
trada ,  non  come  nemici  »  ma  come  amici ,  e 
protettori ,  e  che  solo  avrebbero  combattuto 
contro  le  guernigioni  inglesi.  Per  accoppiar  poi 
alle  dimostrazioni  la  forza  determinarono  di 
avvicinarsi  al  forte  San  Gioanni ,  il  quale  posto 
sulla  sinistra  riva  del  Sorel  tutto  lo  signoreggia , 
ed  impedisce  il  transitp  verso  il  San  Lorenzo. 
Adunque  si  mossero ,  sebbene  senza  artiglierie 
verso  San  Gioanni,  e  sbarcarono  ad  un  ntiglio, 
e  mezzo  distante  dal  forte  dentro  di  una  palade  > 
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^1j'  perla  quale  marciarono,  serbando  gli  ordini^ 
verso  il  medesimo  a  fine  di  riconoscere  il  luogo  i 
In  questo  mentre  ebbero  a  ributtare  un  feroce 
assalto  degl'  Indiani ,  i  quali  volevano  impedire  ^ 
non  guadassero  un  fiume.  Dispersi  quelli ,  gli 
Americani  si  accamparono  la  notte  a  veggente 
del  forte ,  ed  incominciarono  a  farvi  le  trincee. 
Ma  avuto  avviso ,  che  il  forte  era  ottimamente 
munito ,  n()n  isperando  di  far  jfrutto  per  allora  , 
se  ne  ritornarono  il  giorno  seguente  all'  isola 
delle  Noci,  dove  determinarono  di  aspettare  i 
rinforzi ,  e  le  artiglierìe.  Quivi  per  impedire  il 
passo  alle  navi  di  Carleton  da  San  Gioanni  al 
lago  chiusero  la  riviera ,  che  quivi  ha  il  suo  letto 
molto  angusto ,  con  macchine  opportune.  In- 
tanto rit^Liiava  Schuyler  ad  Albania  per  ultimar 
il  tratta^Plogl'  Indiani ,  e  per  accelerar  Y  arrivo 
dei  soccorsi  all'  isola  delle  Noci.  Ma  quivi  o 
trattenuto  dagli  affari,  od  impedito  dalla  ma- 
lattìa ,  imperciocché  ei  pativa  di  gotte ,  si  ris- 
tette, di  maniera  che  tutto  il  governo  della 
guerra  del  Canada  rimase  nelle  mani  del  solo 
Montgommery  ,  uomo  per  altro  molto  capacis- 
simo a  sostentare  un  tal  peso.  Incominciò  egli 
con  opportune  pratiche  a  spiccar  gì'  Indiani 
dalle  parti  di  Carleton ,  acciocché  stessero  neu- 
trali, il  qual  fine  ottenne  senza  molta  difficoltà. 
Poi  essendo  arrivati  i  rinforzi,  e  le  artiglierìe 
deliberò  di  andare  a  porre  l'  assedio  a  San 
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Gioanni.  Consisteva  il  presidio  in  cinquecènto ,  l'j^S. 
o  seicento  soldati  d'  ordinanza,  con  dugento 
Canadesi  capitanati  dal  Maggiore  Preston..  Ma 
r  esercito  del  Canada,  siccome  tutti  gli  altri 
delle  colonie  unite ,  avevano  carestìa  di  polvere , 
e  di  palle  d'  artiglierìa,  e  perciò  si  faceva  poca 
impressione  controia  fortezza.  Si  aggiungeva, 
a  questa  difficoltà  il  difetto  della  disciplina  nellel 
truppe  provinciali  ritrose ,  e  male  obbedienti  ai 
comandi.  A  questo  rimediava  il  Montgommery  . 
colla  pazienza ,  colle  promesse ,  e  colle  minac- 
cio ,  ajutate  tutte  dalla  sua  magnanimità ,  e 
da^'  autorità  della  persona  sua ,  che  presso  tutti 
era  grandissima.  Per  superar  poi  la  prima  offerì 
la  fortuna  un  mezzo  favorevole.  E  posto  un  poco 
sotto  il  forte  San  Gioanni  pure  sul  fiume  mede<* 
simo  di  Sorci  un  altro  piccolo  forte  chiamato 
Chambli  >  il  quale  non  avevano  gì'  Inglesi  for- 
nito ,  perchè  credevano ,  che  il  nemieo  non  vi 
potesse  arrivare ,  se  non  si  fosse  prima  impadro- 
nito di  quello  di  San  Gioanni.  A  questo  voltò 
tosto  il  pensiero  il  Generale  americana.  Man- 
dòwi  un  buon  polso  di  genti  tra  coloni ,  e  Cana- 
desi sotto  i  comandamenti  dei  Maggiori  Brown , 
e  Livingston ,  i  quali  arrivati  alla  non  pensata 
entrarono  nel  forte ,  e  se  ne  fecero  padroni.  Il 
presidio ,  eh'  era  debolissimo ,  fu  fatto  prigio- 
niero. Vi  si  trovarono  alcuni  pezzi  di  artiglierìa 
con  centoventiquàttro  barili  di  polvere.  Le  ban- 
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J']'j5.  diere  Inglesi  conquistate  furon  mandate  a  gran 
festa  al  Congresso.  Gli  Americani,  ottenute  le 
munizioni ,  delle  quali  mancavano  ,  strinsero 
r  assedio  di  San  Gioanni ,  aprirono  una  batterìa 
a  dugento  cinquanta  passi  dal  forte ,  e  vi  pian.- 
tarono  le  artiglierìe. 

.  Moltc'bande  di  Americani  correvano  il  paese 
tra  il  fiume  Sorel ,  e  quello  di  San  Lorenzo  , 
dove  furono  ricevuti  con  grandissime  dimostra- 
zioni di  allegrezza  dai  Canadesi-,  i  quali  venivano 
ad  unirsi  con  loro  a  schiere ,  portando  armi  ^ 
vettovaglie ,  e  munizioni.  Trovandosi  adunque 
superiori ,  si  accrebbero  loro  gli  animi,  ed  i  due 
Capi  il  Colonnello  Alien ,  ed  il  Maggiore  Brown  ^ 
Tuno  ,  e  V  altro  gente  molto  avvisata ,  fecero  la 
determinazione  di  sorprendere ,  e  pigliar  per 
una  battaglia  di  mano  la  città  di  Monreale, 
capitale  del  Canada  superiore  posta  in  un'  isola 
fatta  da  due  rami  del  San  Lorenzo.  Alien  perve- 
nuto a  Longueil ,  trovate  le  barche ,  traversò  il/ 
Salpi  Lorenzo  di  notte  tempo  sotto  Monreale. 
Doveva  nelV  istesso  tempo  varcare  Brown  :  ma 
mancò;  onde  Y  altro  si  trovò  in  pericoloso  fran- 
gente. Carleton,  il  quale  era  allora  in  Monreale, 
ed  era  uomo ,  che  sapeva  bene  usar  le  occasioni , 
conosciuta  la  debolezza  dell'  Alien ,  gli  venne 
all'  incontro  con  alcune  centinaja  d'  uomini  tra 
Inglesi,  Canadesi,  ed  Indiani.  Si  attaccò  una 
feroce  mischia  ^  nella  quale  Alien  sì  difese  cou 
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molto  valóre.  Ma  soprafatto  dal  numero,  per-  1775. 
duti  molti  de'  suoi,  ed  abbandoftato  dagli  altri, 
principalmente  dai  Canade;si  i  fu  costretto  ad 
arrendersi,  H  Goyernatore  non  volle  far  seco  lui 
a  buona  guerra;  ma,  fattolo  incatenare,  lo 
mandò  in  Inghilterra. 

U  .Governatore ,  preso  nuovo  ardire  da  questo 
prospero  successo,  si  ^determinò  a  far  qualche 
pruova  per  liberar  dall'  assedio  San  Gioanni. 
A  quest'  effetto  aveva  raggranellato  tra  Indiani , 
Inglesi ,  e  Canadesi  un  buon  numero  di  soldati. 
Ma  non  credendosi  di  aver  forza  sufficiente  per 
ottener  il  suo  fine  deliberà  di  partir  da  Mon- 
reale per  andarsi  a  Congiungere  col  Colonnello 
Maclean ,  il  quale  col  reggimento  di  Scozzesi 
chiamato  i  Reali  Montanari  fuorusciti  occu- 
pava la  foce  del  Sorel  nel  San  Lorenzo.  Inten- 
deva egli  con  queste  genti  unite  poter  con  sicu- 
rezza marciare  contro  Montgommery,  e  levar 
al  tutto  r  assedio.  La  fortuna  non  favori  il  di- 
segno. Stando  il  Generale  americano  in  sos- 
petto, che  la  guernigione  di  Monreale  gover- 
nata da  un  uomo,  tanto  sagace ,  ed  attivo ,  quanto 
Carleton  si  era,  non  facesse  qualche  motivo, 
aveva  fatto  correre  da  numerose  schiere  de'  suoi 
la  riva  dritta  del  destro  ramo  del  San  Lorenzo. 
Il  Governatore ,  preparata  ogni  cosa ,  ed  entrato 
nei  battelli  si  attentava  di  passar  il  fiume  per 
andar  a  sbarcare  dall'  altra  parte  a  Longueil. 
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i7'j5.  Accortisi  del  disegno  gli  Americani  condotti 
dal  Colonnello  Warner  piantarono  le  artiglierie 
in  riva  del  fiume ,  e  colli  archibusi  stavano 
pronti  a  ributtare  il  nemico.  Lasciarono  avvici- 
nare le  navi  del  Governatore ,  contro  le  quali , 
giunte  ,  eh'  esse  furono  a  gittata ,  scaricarono  le 
armi ,  ma  principalmente  le  artiglierìe  ^  che 
trassero  a  scheggie.  Le  genti  del  Governatore 
sopraprese  da  questo  improvviso  impeto  tosto  si 
disordinarono.  Abbandonata  Y  impresa  si  ritira- 
rono di  nuovo  dall'  altra  parte  del  fiume  a  Mon- 
reale. Il  Colonnello  Maclean ,  avute  le  novelle 
delle  cose  poco  felicemente  succedute  intomo 
Longueil ,  si  ritirava  a  Quebec ,  lasciando  libera 
agli  Americani  la  bocca  del  Sorel. 

Intanto  si  procedeva  caldamente  nelF  assedio 
di  San  Gioanni.  Montgommery  si  era  già  molto 
colle  sue  trincee  avvicinato  alla  murata,  e  si 
apparecchiava  a  darl'  assalto.  Ma  quei  di  denfix> 
si  difendevano  gagliardamente,  e  non  facevano 
alcuna  vista  di  volersi  arrendere,  quantunque 
incominciassero  a  difettar  di  vettovaglie.  Arri- 
varono finalmente  i  certi  avvisi  della  rotta  rice- 
vuta da  Carleton ,  e  Montgommery  mandò  tostd 
dentro  un  trombetto  accompagnato  da  uno  dei 
prigionieri  fatti  dal  Warner  con  una  lettera  per 
informar  Preston  di  quell'  avvenimento ,  che  gli 
toglieva  ogni  speranza  di  soccorso ,  e  per  esor- 
tarlo a  por  giù  un'  ostinata  difesa ,  la  quale  altro 
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non  era  ^er  partorire ,  che  uno  inutile  spargi-  ^77^» 
mento  di  sangue.  Ricusava  dapprima  Preston ,  e 
domandava  qualche  giorno  di  soprastamento. 
Ma  r  Americano. non  poteva  consumar  il  tempo 
inutilmente  j  essendo  già  molto  inoltrata  la  sta- 
gione. L'  Inglese  fu  obbligato  ad  arrendersi  il 
giorno  tre  di  novembre ,  dopo  un  mese ,  e  mezzo 
d'  assedio ,  salve  le  robe ,  e  le  persone ,  e  con 
tutti  gli  onori  della  guerra.  Furon  condotti  pri- 
gionieri per  la  via  di  Ticonderoga  in  quelle 
colonie  ,  che  furon  credute  più  accomodate. 
Così  venne  in  poter  degli  Americani  il  forte  di 
San  Gioanni ,  il  quale  dopo  la  perdita  di  Ticon- 
deroga ,  e  di  Crown-point  era  meritamente  ripùr 
tato  la  chiave  del  Canada.  Vi  si  trovarono  dicia- 
sette  bocche  da  fuoco  tutte  di  bronzo ,  ventidue 
di  ferro ,  sette  bombarde ,  con  una  quantità  no-  • 
tabile  di  palle ,  e  di  bombe ,  ed  alcuni  attrezzi 
navali^  munizioni  da  guerra,  e  !da  bocca  po- 
che >  essendo  state  logorate. 

Preso  il  forte  di  San  Gioanni  corsero  tosto 
i  Provinciali  ad  occupar  le  bocche  del  Sorci ,  e 
quella  punta  di  terra ,  che  questo  fiume  forma 
nella  sua  congiunzione  col  San  Lorenzo.  La 
cosa  era  di  somma  importanza  per  impedire, 
À^he  le  navi  armate  ,  le  quali  il  Governatore  te-^ 
neva  allestite  a  Monreale  non  potessero ,  ca- 
lando a  seconda  dell'  acqua  pel  San  Lorenzo, 
salvarsi  a  Quebec.  Si  aveva  speranza  eziandìo 
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tj75.  d' intraprendere  la  persona  stessa  di  Carleton, 
il  quale  si  trovava  tuttavìa  in  Monreale ,  città , 
che  non  essendo  fortificata ,  non  era  capace  di 
alcuna  difesa.  A  questo  fine  rizzarono  i  Provin- 
ciali batterìe  su.  quella  punta,  ed  essendo  il 
fiume  molto  largo  construssero  con  grandissima 
sollecitudine  foderi  ,  e  batterìe  galleggianti  , 
colle  quali  non  solamente  impedirono  il  transito 
air  ingiù  al  navilio  del  Governatore ,  ma  di  più , 
assaltatolo ,  Y  obbligarono  a  ritirarsi  verso  Mon- 
reale. Tutto  queir  apparato  navale ,  ed  il  Gover- 
natore medesimo  correvano  grandissimo  peri- 
colo. Arrivava  intanto  sotto  le  mura  di  Monreale 
Montgomrflery  il  giorno  dopo ,  che  Carleton  ri- 
trattosi a  bordo  delle  navi  V  aveva  abbandonato. 

preia  di  Gli  abitanti  proposero  incontanente  molti  arti- 
coli di  capitolazione,  ai  quali  Montgommery 
non  volle  ratificare ,  allegando ,  che  non  essendo 
essi  in  istato  di  difesa  non  potevano  far  accordo , 
e  perciò  intimò  loro,  si  arrendessero  a  diserei 
zione.  Tuttavìa  essendo  egli  non  meno  cortese, 
che  valoroso ,  ed  ornato  di  tutte  quelle  virtù 
(Svili ,  che  in  uomo  capir  possono ,  concesse  ai 
Monrealesi  umanissime  condizioni  ,  promet- 
tendo loro  con  una  scritta  di  sua  mano ,  che 
avrebbe  protetto  le  proprietà ,  le  persone ,  e  la 
religione.  Aggiunse ,  volendo  accennare  un  ac- 
cordo ,  e  lega  colle  colonie  unite ,  che  sperava  ^ 
che  i  civili ,  e  religiosi  diritti  di  tutti  i  Canadesi 
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Stati  sarebbero  stabilmente  costituiti  da  un  prò-  1775. 
vìnciale  Congresso  j  che  le  Corti  di  giustizia 
sarebbero  ordinate*  a  modo  della  costituzione 
inglese ,  e  generalmente  dei  chiesti  patti  con- 
cesse tutti  quelli ,  che  la  sicurezza  del  suo  eser- 
cito ,  ed  i  suoi  ulteriori  disegni  potevano  con- 
sentire. Queste  cose  faceva  Montgommeiy  non 
sólo ,  perchè  cosi  portava  l'animo  suo ,  che  in- 
vero era  cortesissimo ,  e  libéralissimo ,  ma  ezian- 
dio per  dar  sicurtà  agli  altri  Canadesi ,  e  prin- 
cipalmente agli  abitatori  di  Quebec,  acciocché, 
deposto  ogni  timore ,  e  confidandosi  allatto  nella 
fortuna  ,  e  nella  fede  sua ,  alle  parti  americane 
si  accostassero.  Assicurati  «cosi  gli  abitanti  di 
Monreale  entrò  vittorioso  nella  città  addi  tre- 
dici di  novembre. 

Le  genti  di  Montgommeiy ,  essendo  mal  in 
arnese,  erano  grandemente  nojate  dal  freddo 
della  stagione ,  che  incominciava  ad  inoltrarsi , 
e  dal  rigor  di  quel  clima.  Specialmente  nel 
viaggio  loro  da  San  Gioanni  a  Monreale ,  essendo 
quelle  terre  molto  basse ,  e  piene  di  fango ,  incon« 
trarono  molte  fatiche,  e  disagj,  i  quali  però  sop- 
portarono con  incredibile  pazienza.  Ma  giunte 
in  Monreale  incominciarono  ad  inritrosire;  e 
molti  soldati ,  essendo  terminata  la  condotta ,  se 
ne  volevano  alle  case  loro  ritornare.  Ma  Mont- 
*gommeiy  colle  parole,  e  coli*  autorità  sua,  e 
coir  aver  partiti  fra  di  loro  nuovi  abiti  di  panni 
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inn5*  trovati  in  quella  città,  e  comprati  a  buon  prezzo, 
ne  fermò  una  parte.  Gli  altri  se  n'  andarono , 
sicché  diminuì  Y  esercito  già  non  troppo  grosso. 
Ma  più  crescevano  gli  ostacoli ,  e  più  s' infiam- 
mava neir  impresa  queir  animo  smisurato  del 
Montgommery. 

Coir  essersi  i  Provinciali  renduti  padroni  di 
-Monreale  si  era  tolta  ogni  speranza  al  navilio 
del  Governatore.  Si  trovava  questi  come  asse- 
diato in  quella  parte  del  .fiume  San  Lorenzo ,  eh' 
è  compresa  tra  quella  città,  e  le  bocche  del 
Sorel.  Sotto  gli  serravano  il  passò  le  batterie 
galleggianti ,  ed  i  foderi  armati  con  artiglierie 
sotto  i  comandamenti  del  Colonnello  Easton.  La 
presa  del  Governatore  stesso  pareva  inevitabile  j 
la  quale  se  avesse  avuto  luogo ,  si  sarebbe  ad  un 
tratto  terminata  la  guerra  del  Canada ,  e  gli 
Americani  avrebbero  acquistato  tutta  questa  pro- 
vincia colla  città  di  Quebec.  Tutta  la  somma 
della  guerra ,  tutta  la  speranza  della  vittoria  era 
posta  nella  sola  persona  del  Governatore ,  il 
quale  coir  animo  suo  invitto ,  colla  prudenza  , 
e  colla  sperienza  governava  ogni  cosa.  In  così 
imminente  pericolo  ci  trovò  la  via  di  scampare , 
quando  pareva  più  vicina  la  perdita  sua.  Mon- 
tato su  d'un  battello ,  e  fatto  avviluppare  i  remi 
per  diminuire  il  romore  dei  medesimi  in  sul  bat- 
ter deir  acque ,  ebbe  la  ventura  di  passare.,  usan- 
do l'oscurità  della  notte,  a  traverso  delle  guardi  e 
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delle  nayinemiche,  e  di  ritornarsene  sano,  e  salvo  1735. 
a  Quebec.  Il  General  Prescot,  che ,  partito  Car- 
leton ,  aveva  il  comando  delle  navi ,  fa  obbli- 
gato ad  arrendersi.  Vennero  in  mano  dei  Provin- 
ciali il  Generale  stesso ,  con  molti  altri  uiSziali , 
alcuni  gentiluomini,  che  tenevano  i  maestrati 
civili  nel  Csuaadà ,  i  volontarj  canadesi ,  e  mólti 
soldati  inglesi ,  i  quali  tutti  avevano  cercato  ri- 
fugio a  bordo  delle  navi ,  quando  Montgommery 
si  era  avvicinato  a  Monreale.  Lasciate  le  guemi- 
gioni  in  Monreale ,  e  nei  forti  di  San  Gioanni ,  e 
Chambli  per  tener  aperta  la  via  tra  Quebec ,  e 
le  colonie ,  conservar  nella  divozione  i  Canadesi , 
e  tener  in  rispetto  gV  Indiani ,  siccome  pure  le 
guemigioni  di  Detroit ,  e  di  Niagara ,  s' incam- 
minava aUa  volta  di  Quebec  con  poco  più  di 
trecento  soldati,  che  soli  rimanevano  di  tutto 
r  esercito. 

Mentre  così  si  travagliava  nelle  parti  supe- i^p^sa  auda- 
riori  del  Canada  sovrastava  da  una  parte  inas-  doiu  1 7ne 
pettata  un  presentissimo  pericolo  alla  città  stessa  "**  a»^»»!^- 
di  Quebec.  Aveva  Washington  nel  campo  suo 
presso  Boston  concetta  nelF  animo  una  impresa 
molto  mirabile  per  la  novità  sua ,  e  per  la  diffi- 
coltà ,  ed  i  pericoli ,  che  si  dovevano  superare 
nel  mandarla  ad  gffetto.  Ma  se  ella  era  arrisi- 
chevole,  non  era  meno  utile.  Ei  pensò,  che  una 
via  vi  doveva  essere ,  quantunque  non  battuta  , 
e  solo  corsa  dai  montanari  a'  buoni  tempi ,  la 
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1775,  quale  dalle  parti  superiori  del  Nuovo  Hamp-* 
shire  ,  e  della  provincia  di  Mena  guidasse  a  tra- 
'  verso  deserti ,  paludi ,  bricche ,  e  montagne  pres- 
soché inaccessibili  nel  Canada  inferiore  dalla 
parte  di  Quebec.  Considerò  ,  che  una  impres- 
sione fatta  in  questo  luogo  sarebbe  tanto  più 
efficace  stata ,  quanto  più  era  inaspettata.  Con- 
ciossiachè  non  solamente  nissun  esercito  era 
mai  passato  per  quelle  solitudini  aspre  ,  e  sel- 
vaggie ,  ma  eziandìo' nissuno  si  era  mai  recato 
in  mente ,  che  ve  ne  potesse  alcuno  passare.  Sa- 
peva egli,  che  la  città  di  Quebec  non  era  a 
gran  pezza  fornita  delle  cose  necessarie  alla  di- 
fesa. Il  disegno  di  Washington  era  molto  op- 
portuno per  cooperare  con  quelV  esercito  ,  che 
doveva  per  la  via  trita  dei  laghi ,  e  del  Sorel 
penetrare  nel  Canada  superiore.  Si  sapeva  , 
quanto  deboli  forze  avesse  seco  Carleton,  e 
che  non  poteva ,  dividendole ,  opporsi  con  qual- 
che speranza  a  due  eserciti ,  che  lo  assalissero , 
uno  verso  Monreale,  e  Y  altro  dalla  parte  di 
Quebec.  S'  ei  si  ostinasse  a  difendere  il  paese 
intomo  Monreale ,  Quebec  veniva  in  poter  degli 
Americani.  S'  egli  per  lo  contrario  accorreva  a 
Quebec ,  avrebbero  essi  occupato  Monreale  ,  e 
tutte  quelle  vicinanze. 

Il  governo  di  questa  insolita ,  e  difficile  fa- 
zione fii  commessa  al  Colonnello  Arnold,  uomo, 
non  che  audace ,  temerario ,  e  con  ciò  di  grand* 

ingegno , 
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ingegno,  e  di  ammirabile  fortezza.  Furono  scelte  l^^^^ 
a  quest'  impresa  dieci  compagme  di  archibusierì, 
tre  di  corridori,  ed  una  di  artiglieri  sotto  gli  ordi-» 
ni  del  Capitano  Làmb.  Seguivano  alcuni  volon* 
tarj:,  tra  i  quali  il  Colonnello  Burr,  quegli,  cbe  fu 
poi  vice  Presidente  degli  Stati  Uniti  d' America. 
Sommavano  in  tutto  a  undici  centinaja  di  sol- 
dati. 

Scorre  per  la  provincia  di  Mena  un  fiume  ^ 
cbe  i  paesani  chiamano  Kennebec ,  il  quale  sor^ 
gè  dalle  montagne ,  che  dividono  questa  pro- 
vincia da  quella  del  Canada  ,  e  correndo  da 
tramontana  verso  ostro ,  va  a  mettere  in  mare 
poco  lungi  da  Casco -Bay.  All'  opposto  delle 
sorgenti  della  Kennebec  dall'  altra  parte  dei 
monti ,  e  non  molto  distante  da  quelle  nasce  un 
altro  fiume  chiamato  Chaudiere ,  il  quale  va  a 
sboccarenel  fiume  di  San  Lorenzo pocosopraalla 
città  di  Quebec.  Tra  le  sorgenti  della  Kenne- 
bec ,  e  della  Chaudiere  hawi  un  tratto  ,  per 
dove  si  passa  da  una  sorgente  all'  altra  tra  as^e 
montagne  ,  e ,  come  suole ,  impedito  da  spessi 
torrenti ,  e  paludi.  Non  si  trova  in  tutti  questi 
luoghi  anima  vivente.  Questa  è  la  via  ,  che  le 
genti  dell'  Arnold  dovevano  tenere  per  arrivare  a 
Quebec.  Aveva  egli  ricevuto  ordini  convenevoli 
per  corrispondere  all'  esercito  di  sopra  per  mez- 
zo degl'  Indiani  di  San  Francesco ,  i  quali  abi« 
T.  2.  i3 
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i'J75.  tano  le  rive  di  un  fiume  di  questo  nome  posto 
tra  quel  della  Chaudiere ,  ed  il  Sorel.  Doveva 
ogni  ingegno  usare  per  mantenersi  i  Canadesi 
amici,  e  per  tener  avvisato  il  Generale  Washing- 
ton di  tutto  ciò,  che  accadesse  alla  giornata. 
Ei  portava  seco  mila  lire  di  sterlini  ,  e  bandi 
pei  Canadesi  in  copia.  Imperciocché  in  quei 
tempi ,  come  poi ,  di  bandi ,  che  ora  gì'  Italiani 
chiamano  con  vocabolo  dedotto  dai  Latini  , 
ma  in  effetto  pel  pizzicore  di  parlar  francesca- 
mente ,  proclami ,  e  proclamazioni ,  non  v'  era 
penuria. 

Adunque  Arnold  con  tutto  questo  apparato  ^ 
e  tutte  queste  genti  piene  di  ardire  ,  e  di  spe- 
ranza ,  parti  dal  campo  di  Boston  verso  la  metà 
di  settembre ,  ed  arrivò  al  porto  di  Nevv^bury, 
situato  alle  foci  del  fiume  Merrimack^  donde 
imbarcatosi  sulle  navi ,  che  ivi  lo  aspettavano  , 
pervenne  per  via  del  mare  alle  bocche  della 
Kennebec  nel  Nuovo  Hampshire.  Spirando  il 
yejito  favorevole  entrarono  nel  fiume ,  ed  arri- 
varono alla  villa  di  Gardincr,  dovc^  imbarcate  su 
dugcnto  battelli  le  vettovaglie  ,  e  le  armi ,  pro- 
cedettero su  pel  fiume  sino  al  forte  Wester 
situato  sulla  destra  riva.  Da  questo  luogo  le 
genti  furono  divise  in  tre  schiere ,  la  prima  delle 
quali  composta  tutta  di  corridori  ,  e  guidata 
dal  Capitano  Morgan ,  si  mosse  oltra  per  andar 
a  sopraveder  il  paese  ,  tentare  i  guadi ,  prepa- 
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»ar  le  strade ,  e  sopratutto  riconoscere  un  luogo    l'J'jS 
di  porto ,  eh'  essi  chiamano  nella  lingua  loro 
portaggio.Sono  questi  portaggj  luogi  de'  fiumi ^ 
dove  cessando  di  esser  navigabili ,  è  mestiero 
portare  a  braccia ,  od  a  soma  tutte  le  cose ,  e  per 
fin  le  navi  stesse  ,  fin  dove  di  nuovo  diventano 
atti  a  potersi  navigare.  La  seconda  schiera  partì 
il  giorno  dopo,  e  la  terra  il  posdomane.  Le 
acque  erano  molto  rapide  ,  il  letto  del  fiume 
sassoso  ,  interrotto  spesso  da  cadute ,  e  da  altri 
impedimenti.  Accadeva  non  di  rado ,  che  le  ac- 
que superavano,  ed  entrando  nei  battelli  o  guas^ 
tavano ,  o  sommergevano  le  vettovaglie ,  e  le 
munizioni.  Ai  numerosi  porti,  ossia  portaggj 
erano  obbligali  non  solo  a  caricare ,  e  scaricar  le 
navi ,  ma  eziandio  a  recarsele  in  sulle  spalle ,  e 
portarle  oltre  ai  luoghi  navigabili.  Per  la  via  di 
terra  non  s' incorreva  in  minori  difficoltà ,  che 
per  quella  dell'  acqua.  Dovevasi  penetrare  per 
foltissime  selve ,  valicare  aspri  monti ,  guadare 
profonde  paludi,  e  superare  orribili  precipizj. 
Questi  ostacoli  tutti  dovevan  vincere  i  soldati 
portando  addosso  ogni  roba  loro.  Perciò  proce- 
devano molto  lentamente.  Incominciavano  le 
vettovaglie  a  venir  meno  ,  primachè  si  arrivasse 
alle  sorgenti  della  Kennebec  ,  sicché  molti  fu- 
ron  costretti  a  mangiarsi  i  cani ,  od  altro  cibo 
più  insolito ,  e  sozzo ,  che  lor  venisse  fatto  di 
trovare.  Molti  consumati  dalle  continue  fatiche , 
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775.  e  Stenti  ammalavano.  Tosto  che  si  toccarono  le 
fonti  della  riviera  morta.,  eh'  essi  chiamano 
Dead'rìver  y  e  che  è  un  ramo  della  Kennebec , 
il  Colonnello  Enos  ebbe  ordine  di  mandar  iu^ 
dietro  gli  ammalati ,  e  tutti  quelli,  ai  quali  non 
si  potessero  somministrar  i  viveri.  Ma  egli  usan-- 
do  la  occasione ,  se  ne  ritornò  con  tutta  la  sua 
schiera  al  campo  di  Boston.  Vedendolo  compa- 
rire ,  si  commosse  T  esercito  a  grave  sdegno 
contro  di  lui ,  siccome  quelli ,  che  i  proprj 
compagni  avesse  abbandonato  in  un'  estremo 
pericolo ,  e  perciocché  la  sua  diserzione  poteva 
guastar  tutto  1'  esito  della  impresa.  Ma  però 
tratto  in  giudizio  fii  assoluto ,  essendosi  conos- 
ciuto ,  che  in  quei  luoghi  strani ,  e  deserti  era 
impossibile  trovar  vettovaglie  per  tutti. 

Intanto  Arnold  colle  due  prime  schiere  segui- 
tava il  suo  cammino ,  avendo  consumato  trenta- 
due  giorni  neir  attraversare  una  spaventevole 
solitudine ,  dove  ne  abitazione  ,  né  volto  uma- 
no s' incontrò  a  vedere.  Le  paludi ,  le  montagne , 
i  precipizj  si  appresentavano  ad  ogni  passo ,  €$• 
parevano  spegnere  ogni  speranza  non  che  di 
riuscita,  di  salute.  La  morte  desideravano  più, 
che  temessero.  Le  fatiche,  gli  stenti,  i  disagj 
erano  senza  fine.  Pure  persistevano  con  incre- 
dibile costanza  ,  e  la  necessità ,  non  che  altro 
gli  sostentava  nelU  estremo  caso.  Arrivati  in 
sulle  lari ,  ossia  in  su  quella  più  alta  sommità 
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dei  monti ,  che  dividono  le  acque  della  Kienne-  i*!;?^' 
bec  da  quelle  d^lla  Chaudiere ,  e  del  fiume  San 
Lorenzo  ,  quel  miserabile  avanzo  di  vettovà- 
glie ^  che  si  trovavano  in  pronto ,  divisero  in 
eguali  patti  fra  tutte  le  compagnie ,  e  fu  detto 
loro ,  corressero  avanti  a  cercar  ventura ,  poiché 
quella  era  la  sola  speranza,  che  rimaneva  di 
salvamento.  Arnold  stesso  precedeva  tutti  gli 
altri  y  e  sttncorrcva  qua  ,  e  là  per  riconoscere  i 
luoghi  ^  t  cercar  vettovaglie.  Le  compagnie 
erano  ancora  a  trenta  miglia  lontane  dai  luoghi 
abitati ,  quando  si  trovarono ,  aver  logorato  in- 
sino  air  ultimo  boccone.  Già  si  disperavano; 
quando  ecco  arrivare  a  precipizio  Arnold  ,  che 
tornava  dalla  busca  >  e  portava  di  che  soddis- 
fare ai  primi  bisogni  della  natura.  Si  spingevano 
avanti ,  e  finalmente  con  incredibile  allegrezza 
discoprirono  le  fonti  della  Chaudiere ,  e  poco- 
stante  divallatisi  vieppiù  incontrarono  le  prime 
abitazioni  dei  Canadesi.  Questi  si  mostrarono 
ottimamente  affetti  veriso  il  Congresso ,  e  por- 
sero tutti  quegli  ajuti,  che  potettero.  Arnold  > 
che  si  affrettava ,  ed  era  impaziente  di  corre  il 
fnitto  di  tante  fatiche ,  e  di  tanti  pericoli  non 
volle  fermarsi ,  se  non  se  quanto  fu  necessario , 
perchè  giungesse  il  retroguardo  ,  e  si  racco- 
gliessero  gli  smarriti.  Quindi  mandò  fuori  un 
bando  del  General  Washington  scritto  nello 
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77^-    Stèsso  Stile ,  che  quello  di  Schuyler ,  e  di  Mbnt'- 
gomtftery*  Si  esortavano  i  Canadesi  ad  entrar 
nella  lega ,  ed  a  condursi  alle  bsftdiere  della 
general  libertà  j  si  affermava ,  che  non  venivano 
per  rubare ,  o  perseguitare ,  ma  per  proteggere 
le  proprietà,  e  le  persone,  e  che  riputavano 
trovarsi  dentro  ad  una  contrada  amica.  Stessero 
adunque  ^  non  fuggissero  dagli  amici  loro  j  for- 
nissero ajuti ,  e  viveri ,  dei  quali  sarebbero  lar- 
gemente  rimeritati.  Di  nuovo  incominciarono 
a  marciare ,  ed  arrivarono  il  nove  di  novembre 
ad  un  luogo  detto  Pont-Levl,  posto  rimpetto  a 
Quebec  sulla  destra  riva  del  fiume  San  Lorenzo . 
Se  gli  abitatori  di  Quebec  rimanessero  stupe- 
fatti air  apparizione  di  queste  genti,  nissuno 
il  domandi.  Non  potevano  restar  capaci  ,  né 
come ,  ne  per  qual  via  fossero  in  quelle  spiaggie 
pervenute.  La  cosa  pareva  loro  non  che  mara- 
vigliosa ,  miracolosa  j  e  se  in  quella  prima  giunta 
Arnold  avesse  potuto  valicar  il  fiume  ,  e  venir 
sopra  Quebec,  se  ne  sarebbe  fatto  padrone.  Ma  il 
Colonnello  Maclean,avendoavutoawisoper  tem- 
po delle  cose  per  mezzo  di  una  lettera ,  o  intra- 
presa ,  o  consegnata  a  posta ,  la  quale  Arnold  , 
quando  stava  sulle  fonti  della  Kennebec ,  aveva 
fidato  ad  un  Indiano  di  quelli  di  San  Frances- 
co, perchè  la  recasse  al  Generale  Schuyler,  ave- 
va, fatto  opportunamente  ritirar  le  navi  dalla 
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destra  alla  sinistra  riva  del  fiume.  Oltreacciò  177^. 
soffiava  a  quei  dì  un  vento  tanto  gagliardo ,  che 
nota  si  sarebbe  potuto  traversare  il  fiume  senza 
im  presentissimo  pericolo.  Quest'  impedimenti 
preservarono  la  città.  Arnold  intanto  fu  obbli- 
gato a  soprastare  molti  giorni ,  e  solo  poteva 
sperare  di  poter  passare  di  notte  tempo  ;  poiché 
la  fregata  il  Lizard  sorta  in  sulF  ancore  presso 
la  città  ,  ed  altri  legni  armati  più  piccoli ,  guar- 
davano il  passo.  Ma  per  lo  spazio  di  molte 
notti  il  vento  soffiò  più  forte,  che  di  giorno.  I 
Canadesi  avevano  Arnold  fornito  di  battelli  ^  e 
solo  aspettava  il  tempo  opportuno  per  tentare  il 
passo. 

In  questo  mezzo  la  città  di  Quebec  si  trovava  Pericolo  deiu 
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m  grandissima  debolezza ,  sia  perche  essa  era  bec. 
in  parte ,  sia  per  la  pochezza  della  guemigione. 
I  negozianti ,  ed  abitanti  inglesi  stavano  molto 
di  malavoglia  per  motivo  delle  leggi  francesi 
teste  introdotte  nella  provincia  ,  e  del  poco 
conto  ,  in  cui  il  Governo  aveva  le  petizioni  loro 
tenute.  Si  querelavano ,  che  tutte  le  grazie ,  tutti 
i  favori  fossero  volti  agli  abitanti  francesi ,  e  che 
la  cura  di  volersi  render  benevoli  questi  nemi- 
ci avesse  nella  mente  dei  reggitori  fatto  dis-» 
prezzare  gli  amici  ^  eh'  essi  Francesi  montati  in 
superbia  non  cessassero  di  oltraggiare ,  e  di  so- 
perchiare gV  Inglesi  j  che  nelle  brigate  andas- 
sero questi  umili  servitori  mettendo  a  bello 
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^77^'  Studio  discorsi  intorno  gli  affari  di  stato  ,  e  , 
battendo  intomo  le  buche  per  fargli  uscire ,  a 
fine  di  poter  andar  poscia  a  rapportar  i  detti 
loro  a  coloro ,  cbe  avevano  il  Governo  in  mano. 
Cosi,  dicevan  essi,  quella  libertà,  di  cui  godono 
gV  Inglesi  nei  fatti ,  e  detti  loro ,  si  trasformava 
in  pruova  di  poco  affetto ,  e  di  sinistri  disegni. 
Si  dolevano  eziandìo  della  licenza  militare,  e 
finalmente  molto  alterati  si  mostravano  all'  es- 
sere  stata  la  città  lasciata  senza  presidio  ,  allor- 
quando le  soldatesche  erano  state  mandate  con- 
tro i  ribelli  verso  il  Sorci ,  e  Monreale ,  ed  al 
non  essere  state  in  quel  frangente  ordinate  le 
compagnie  delle  milizie  cittadine.  Né  pare,  che 
gran  fondamento  si  dovesse  fare  sulla  fede  dei 
Francesi ,  i  più  dei  quali  erano  titubanti ,  ed 
alcuni  anche  avversi.  Da  un  altro  canto  il  presi- 
dio era  debolissimo  ,  e  solo  consisteva  nelle 
compagnie  dei  Reali  Iriandesi  del  Maclean  ,  ed 
in  quelle  delle  milizie ,  le  quali  in  ultimo  per 
la  diligenza  del  vice  Governatore  erano  state 
messe  in  assetto.  Il  Consiglio  degli  uffiziali  delle 
navi  non  aveva  permesso ,  che  le  compagnie 
de'  marinari  sbarcassero  a  terra  a  causa  della 
stagione  molto  tarda  ,  e  delle  difficoltà  della 
navigazione. 

Ma  tostochè  si  videro  comparire  dall'  altra 
parte  del  fiume  le  insegne  americane ,  tutti  ì 
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cittadini  o*soldati ,  o  non  soldati ,  o  uomini  da  1775. 
terra ,  o  da  mare ,  o  Francesi ,  o  Inglesi ,  che 
si  fossero  ,  riuniti  dal  comune ,  e  vicinò  pericolo , 
e  volendo  le  ricchezze  loro  preservare,  che  non 
^ran  poche ,  bramosamente  concorsero  alle  dife- 
se 5  e  fecero  con  grandissima  diligenza ,  prima 
che  il  nemico  potesse  valicare,  tutte  quelle 
provvisioni,  chV erano  del  caso.  Le  compagnie 
delle  milizie  cittadine  furon  disposte  ai  luoghi 
loro ,  ed  armate.  I  Reali  Irlandesi  mostrarono 
un  grandissimo  ardire  ,  ed  i  marinari  furon 
posti  a  terra ,  i  quali  essendo  pratichi  nell'  arte 
del  maneggiar  le  artiglierie ,  furon  posti  a  mi- 
nistrare quelle,  che  difendevano  le  mura.  In 
mezzo  a  questi  primi  pericoli  ^  T  opera  del 
Colonnello  Maclean  riuscì  di  grandissimo  gio- 
vamento. Ed  in  vero  ei  si  portò  molto  egre- 
giamente per  assicurar  gli  animi ,  e  nel  preparar 
tutte  le  cose  necessarie  alla  resistenza. 

Finaltaente ,  essendosi  il  vento  calmato  ,  ed 
avendo  Arnold  fatte  le  provvisioni  per  passare 
il  fiume ,  e  per  dar  l'assalto  alla  città ,  la  notte 
de*  tredici  novembre  si  mise  all'  ordine  per  tentar 
il  passo.  Imbarcò  le  sue  genti ,  lasciandone  da 
cencinquanta  ,  perchè  fabbricassero  scale.  Su- 
perata la  corrente  rapidissima  dell'  acqua  ,  ed 
evitate  non  senza  gravi  difficoltà ,  e  pericoli  le 
navi  nemiche ,  sbarcò  sull*  altra  riva  poco  sopra 
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^77^-  a  quel  luogo  ^  dove  il  Generale  Wolfe  nel  ^'jSg 
con  sì  chiaro  augurio  per  la  patria  sua,  e  si 
funesto  per  lui  aveva  sbarcato.  E  non  potendo 
egli  superare  le  grotte  del  fiume  per  esser  quivi 
molto  dirupate ,  marciò  all'  ingiù ,  avvicinan- 
dosi a  Quebec,  e  camminando  sempre  su  £ 
quelle ,  finché  pervenuto  a  queir  istesso  preci- 
pizio ,  per  sormontar  il  quale  il  Generale  Wolfe 
aveva  durato  tanta  fatica,  saliva  per  quello ^ 
seguendolo  i  suoi  audaci  commilitoni.  Arrivato 
in  cima  mise  in  ordinanza  la  sua  piccola  schiera 
sulle  alture  vicine  alle  pianure  di  Abraam.  Quivi 
attese  ad  incoraggiarla, ed  a  raccor  le  compagnie, 
eh'  erano  rimaste  indietro  dall'  altra  parte  del 
fiume.  Aveva  sperato  Arnold  di  sorprendere  la- 
città ,  e  d'  impadronirsene  alla  non  pensata.  Ma 
gli  avvisi  dati  per  la  lettera  intrapresa ,  1'  essere 
stato  scoperto  al  Pont -Levi ,  e  1'  avere  tratto 
contro  un  palischermo ,  che  dal  porto  di  Que- 
bec se  n'  andava  verso  la  fregata ,  avevano  sol- 
levati gli  animi,  e  fatta  accorta  la  città  del 
pericolo ,  eh'  ella  correva.  Perciò  si  stava  dentro 
a  grande  guardia.  Della  qual  cosa  egli  ebbe  cer- 
tezza^ poiché  avendo  mandato  oltre  le  compa- 
gnie dei  corridori  per  riconoscere  i  luoghi ,  e 
sopravedere  l' inimico ,  queste ,  tornate  indietro, 
riferirono ,  che  le  scolte  stavano  molto  avvisate , 
e  che  avevano  fatta  la  chiamata.  Ciò  nonostante 
il  Colonnello  avventato  voleva  dar  1'  assalta. 


LIBltO     QUINTO.  103 

Ma  gli  altri  uffiziali  gli  contrastarono.  Gran  1775» 
parte  degli  archibusi  erano  diventati  inutili  nel 
lungo  viaggio ,  che  i  soldati  fornito  avevano  j 
una  sì  gran  parte  delle  munizioni  si  era  guasta , 
che  non  rimanevano  più  di  sei  colpi  a  ciascuno 
de'  suoi  soldati.  Artiglierìe  non  n'aveva  di  sorta 
alcuna.  Ma  però ,  s'  egli  aveva  perduto  la  spe- 
ranza di  farsi  padrone  della  città  per  una  bat- 
taglia di  mano ,  conservava  tuttavìa  quella  , 
che  mostrandosi  in  arme ,  ed  ìp.  ordinanza  sotto 
le  mura  di  essa ,  si  romoreggiasse  dentro ,  e 
quindi  qualche  via  si  aprisse  per  entrarvi.  Per  la 
qual  cosa  ei  si  mostrava  spesso  sulle  alture, 
e  mandò  anche  due  tamburini  a  far  la  chiamata. 
Ma  tutto  fu  invano.  Il  Colonnello  Maclean , 
eh'  era ,  trovandosi  tuttora  assente  Carleton  , 
alla  custodia  della  città ,  non  solo  vietò  loro 
r  entrare  in  essa  ,  ma  ancora  fé  trarre  all' 
uffiziale  ,  che  gli  accompagnava.  Tra  queste 
cose  ebbe  l'avviso  ,  che  i  soldati  scampati  dalla 
Totta  di  Monreale  scendeviino  il  fiume ,  e  che 
Maclean  voleva  saltar  fuori  dalla  terra.  Laonde 
gli  fu  forza  il  ritirarsi ,  ed  andò  a  pigliar  campo 
ad  un  luogo  chiamato  la  Punta  delle  Tremule, 
a  venti  miglia  distante  sopra  Quebec,  per  aspet- 
tar Montgommery ,  il  quale  doveva  arrivar  dal 
Canada  superiore.  Mentre  marciavano  osser- 
varono la  nave  ,  che  portava  all'  ingiù  Carleton. 
Giunti  poscia  alla  punta  ddletremule  trovarono , 
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Ì775.  che  questi  si  era  fermato  poche  ore  prima  in 
quel  luogo.  Tanto  sono  incerti  gli  avvenimenti 
della  guerra ,  e  da  tanto  foitunèvoli  casi  dipende 
spesso  la  somma  delle  cose. 

Intanto  il  Governatore  arrivala  a  Quebec. 
Tosto  pose  opera  a  far  tutte  quelle  prowisioni 
di  difesa ,  che  la  br<5vità  del  tempo ,  e  la  stret- 
tezza delle  circostanze  permettevano.  Mandò 
fuori  della  città  colle  famiglie  loro  tutti  coloro  ^ 
che  ricusarono  di  pigliar  le  armi  in  sua  difesa. 
Il  presidio  ,  annoverati  tutti  gli  ordini  delle 
genti,  sommava  in  circa  a  quindici  centinaja 
di  combattenti ,  numero  molto  inferiore  a  quel- 
lo ,  che  sarebbe  stato  necessario  per  custodir  dili- 
gentemente tutte  le  fortificazioni ,  ch'erano  gran- 
di, e  moltiplicate.  Di  essi  appena,  che  alcuni 
fossero  soldati  di  ordinanza;  imperciocché  le 
compagnie  di  Maclean  eran  di  nuova  leva ,  ed 
una  compagnia ,  che  si  aveva  del  settimo  reggi- 
mento ,  tutte  reclute.  Il  rimanente  era  un  rac- 
cozzamento  di  milizie  francesi ,  e  inglesi ,  di 
alcuni  pochi  soldati  di  marina ,  e  di  ciurme  delle 
fregate  del  Re ,  e  delle  navi  mercantili ,  che 
'allora  invernavano  nel  porto.  Il  principale  nerbo 
della  guemigione  eran  costoro ,  perchè  sapevAuo 
egregiamente  maneggiar  le  artiglierie. 

In  questo  mezzo  Montgommery  speditosi 
dagli  affari  del  Canada  superiore  ,  lasciato  le 
guemigioni  nelle  fortezze ,  ed  assicurati  gli  ani- 
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mi  dèi  Canadesi  tutto  all' intorno,  marciava  alla    ^77^* 
volta  di  Quebec»  La  stagione  era  molto  aspra , 
essendosi  nell'  entrar  di  dicembre ,  le  strade  dif- 
ficili ,  le  nevi  copiose.  Incontrarono  però  tanti 
disagj  con  incredibile  costanza.  Nel  che  si  deve 
ammirare  la  prudenza ,  e  la  fortezza  di  Mont- 
gommery ,  siccome  .pure  V  autorità  ,  che  aveva 
presso  i  suoi  soldati.  Erano  questi  una  molti- 
tudine raccogliticcia ,  che ,  lasciate  le  civili  arti ,  » 
eransi  tutt'  ad  un  tratto  condotti  s^  guerreggiare 
in  sul  campo  nella  più  cruda  stagione  dell' 
anno  ^  e  quanto  sia  difficile  cosa  l'introdurre  gli 
ordini ,  e  la  subordinazione  fra  simil  3orta  di 
gente,  nissuno  è,  che  non  sei  veda.  Al  che  si 
deve  aggiungere  cV  erano ,  e  per  gli  abiti  loro , 
e  per  le  opinioni  molto  lonts^ni  da  quella  obbe- 
dienza, che  tanto  è  necessaria  negli  eserciti.. 
Oltreacciò  era  prossima  al  suo  fine  la  condotta 
e  si  appresentava  alle  menti  loro  la  immagine 
di  tornarne  tosto  ai  domestici  agj ,  e  felicità.  In 
tali  angustie  si  ritrovava  il  Generale  americano. 
Ma  il  suo  nome  caro  a  tutti ,  la  sua  eloquenza , 
lo  splendore  stesso  della  sua  persona,  le  suo. 
virtù ,  ed  il  continuo  esempio ,  eh'  ei  dava  di 
maravigliosa    costanza    nel   sopportar    egual- 
mente ,  ed  anche  più  degli  altri  tutti  i  disagj 
della  presente  condizione ,  non  che  confortas- 
sero gli  animi,  ad  ogni  più  ostinata,  e  più  ardua 
impresa  gli  disponevano.    Certo  la  gita  dell' 
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1775.  Arnold  a  traverso  le  orride  solitudini,  che  il 
Mena  dividono  dal  Canada ,  e  quella  del  Mont- 
gommery  pel  Canada  superiore ,  e  l'aver  Y  uno  ^ 
e  l'altro  saputo  in  mezzo  a  tanti  pericoli 
mantenere  gli  ordini ,  e  la  buona  volontà  fra 
quei  soldati ,  che  usciti  testé  dalle  case  ,  ed 
invasati  dal  desiderio  dell'  ìndependenza  erano 
stati  avvezzi  a  fare  ogni  voler  loro ,  sono  im- 
•prese ,  che  se  non  superano ,  uguagliano  almeno 
tutte  quelle  anche  più  difficili ,  e  fatigabili  , 
che  le  storie  ci  hanno  intorno  i  Capitani  anti- 
chi tramandate.  E  perchè  queste  fazioni  siano 
state  fatte  da  eserciti  di  poca  levata  a  compara- 
zion  di  quelli ,  che  hanno  esercitato  le  guerre 
neir  altre  parti  del  mondo  ,  non  si  debbono 
però  scemare  a  quegli  uomini  arditi  le  debite 
lodi  nella  memoria  dei  posteri. 

Arrivava  Montgommery  il  primo  dicembre 
alla  punta  delle  tremule  con  una  banda  di  sol- 
dati ,  che  se  ascendevano ,  non  oltrepassavano  i 
trecento.  Quivi  con  mirabile  allegrezza  Arnold , 
ed  i  suoi  gli  andarono  all'  incontro ,  e  si  ac- 
cozzarono insieme.  Aveva  portato  abiti  da  ves- 
tire i  soldati  d'  Arnold ,  che  ne  stavano  in  gran- 
dissima necessità.  Marciarono  di  conserva  V  uno, 
e  l'altro  all'  ingiù,  e  arrivarono  il  dì  cinque 
dicembre  in  vista  della  città  di  Quebec.  Non 
eguagliava  la  forza  loro  quella  del  presidio , 
che  assaltare  volevano.   Mandaron  dentro  un 


LIBRO     QUINTO.  2O7 

trombetto  a  far  la  chiamata.  Il  Governatore  'vT^* 
ordinò ,  se  gli  tirasse  addosso ,  e  non  fu  lasciato 
entrare.  Con  tutto  ciò  Montgommeiy  trovò 
modo ,  avuta  da  qualcuno  dì  dentro  la  intesa  , 
di  far  trapelar  un'  altra  lettera ,  colla  quale  dopo 
di  aver  magnificate  le  proprie  forze ,  la  debolezza 
della  guernigione ,  e  l' impossibilità  della  difesa, 
dimandava  ima  immediata  dazione,  minaccian- 
do l'assalto  ,  e  tutte  quelle  calamità ,  che  alle 
città  prese  per  forza  soglion  far  provare  i  soldati 
irritati ,  e  vittoriosi.  Non  ne  fii  nulla  3  percioc- 
ché il  Governatore,  vecchio,  e  sperimentato  Ca- 
pitano non  era  uomo  da  lasciarsi  intimorire 
cosi  di  leggieri.  Con  un  esercito  tanto  debole,  e 
con  soldati  sì  poco  avvezzi  a  mantener  gli  ordi- 
ni, e  non  facendo  quei  di  dentro  alcuna  vista 
di  voler  romoreggiare ,  non  poteva  il  Capitano 
del  Congresso  avere  molta  speranza  della  vit- 
toria. Tuttavìa  l'abbandonar  un'  impresa  ,  alla 
quale  si  era  volto  con  tanto  spirito ,  gli  pareva 
cosa  troppo  indegna  del  nome,  e  valor  suo. 
Senza  di  che  non  ignorava ,  che  in  su  quei  primi 
principi  r  infelice  fine  di  una  fazione  tanto 
accetta  all'  universale  dei  popoli  ^  e  sopra  la 
quale  avevano  fondate  tante  speranze ,  avrebbe 
operato  un  pemizioso  effetto  nella  comune  opi- 
nione ,  e  fattigli  da  animosi ,  e  confidenti ,  eh' 
erano ,  scorati ,  e  disperati.  Né  si  poteva  credere 
di  poter  conservare  il  rimanente  della  provincia 
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lyjS.  del  Canada ,  che  già  si  era  conquistata,  quando 
restasse  tuttavìa  in  poter  degV  Inglesi  la  città 
capitale.  Imperciocché  si  sapeva ,  che  la  pros- 
sima primavera  dovevano  arrivare  grossi  rinforzi 
dair  Inghilterra ,  i  quali  ne  avrebbero  di  leg- 
gieri cacciate  le  armi  americane.  Mancando 
adunque  le  armi  sufficienti,  ma  nonFardire,  la 
sola  via ,  che  gli  restava  aperta ,  quella  si  era  di 
tribolare  con  ispessi,  e  furiosi  assalti  la  guer- 
nigione  per  tenerla  in  continua  apprensione  , 
travagliarla >  ed  instancarla.  Non  era  senza  spe- 
ranza ,  che  in  mezzo  a  questi  continui  affronti 
si  presentasse  qualche  opportunità  di  fare  una 
gagliarda  impressione.  Il  che  si  aveva  tanto 
maggior  fondamento  di  credere,  che  la  guemi- 
gione  debole  anch'  essa  non  era  a  gran  pezza 
abile  a  custodir  convenevolmente  le  vaste,  e 
moltiplici  fortificazioni  di  così  gran  città.  In- 
cominciò pertanto  con  cinque  piccole  bombarde 
a  gettar  bombe ,  e  credeva  con  questo  mezzo  di 
far  nascer  dentro  qualche  moto.  Ma  tanta  fu  la 
prudenza ,  e  la  vigilanza  del  Governatore,  tanto 
il  coraggio  j  Y  industria ,  e  la  perseveranza  degli 
uffiziali ,  e  soldati ,  e  particolarmente  dei  mari- 
nari, i  quali  in  quest'  assedio  prestarono  un 
opera  molto  eccellente ,  che  non  ne  segui  alcun 
notabile  effetto. 

Pochi  giorni  dopo  Montgommery  piantò  una 
batterìa  di  sei  cannoni ,  e  di  un  obice ,  distante 

settecento 
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settecento  braccia  dalle  mura.  Posavano  queste  ^11^* 
artiglierìe  non  sulla  terra  ,  ma  su  muech]  di 
neve ,  e  di  acqua  ,  che  il  rigor  del  cielo  aveva 
congelato.  Ma  le  artiglierìe ,  essendo  minute  , 
facevan  poca  passata ,  e  poco  frutto  se  ne  poteva 
aspettare.  Intanto  la  neve,  che  cadeva  continua- 
mente a  grosse  falde,  ingombrava  la  terra ,  ed  il 
verno  era  diventato  si  aspro ,  che  non  era  pos- 
sibile air  umana  natura  il  poterlo  sopportare 
alla  campagna.  I  disagj,  ch'ebbero  i  Provinciali  a 
sopportare  si  per  la  crudezza  del  clima ,  che  pel 
piccolo  numero  loro,  sono  piuttosto  incredibili, 
che  maravigliosi.  Solo  l'affezione,  la  quale  porta- 
vano grandissima  alla  causa  loro. ,  e  la  fede ,  che 
fermissima  avevano  nel  Capitano  ^  erano  capaci  a 
fargli  star  forti  a  sì  dura  pruova.  Si  aggiunse  , 
che  il  vajuolo  incominciava  ad  andar  serpeg- 
giando pel  campo;  il  che  dava  un  grgindissimo 
terrore  ai  soldati.  Si  ordinò  pertanto ,  che  gF 
infetti  portassero  un  sorcolo  di  cicuta  sui  cap- 
pelli ,  perchè  gli  altri  gli  potessero  riconoscere , 
e  starne  chiari.  Ma  la  costanza  degli  animi  umani 
si  cambia  in  disperazione ,  quando  non  si  vejde 
fine  ai  mali.  Il  che  era  tanto  più  da  temersi  nei 
Provinciali ,  eh'  era  arrivato  il  termine  della 
condotta ,  edin  tutti  colla  facoltà  nasceva  anche 
il  desiderio  di  ritornarsene  alle  case  loro.  Mont- 
gommery  si  persu^deva^  che  senza  un  grande , 
«  prossimo  sforzo  non  si  sarebbe  potuto  soddis- 
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1775.    far  all'  aspettazione  universale ,  e  la  sua  propria 
gloria  ne  sarebbe  stata  oscurata.  In  questa  con- 
dizion  di  cose  l'ardire  doveva  prudenza  riputarsi, 
e  si  doveva  meglio  desiderare  di  lasciar  la  vita 
in  un  onorato  fatto  ,  che  di  ostinarsi  con  ver- 
gogna ,  la  quale  avrebbe  recato  gran  danno  alV 
armi  americane. 
Assalto  dato      Determinatosi  adunque  Y  Americano  a  voler 
Qu^ec*dagii tentar  V  assalto  ,   convocato  il   Consiglio    di 
Amencani.  gygj^jj  ^  apcrsc  loro ,  qual  fosse  il  suo  pensiero  , 
e  dimostrò  con  accomodate  parole ,  che  ,  se 
r  impresa  era  difficile ,  non  era  però  ìmpossi* 
bile ,  dando  probabile  speranza ,   che  col  va- 
*        lore  ,  e  colla  prudenza ,  si  sarebbero  tutte  le 
difficoltà  superate.  Tutti  assentirono.  Solo  nic- 
chiarono alcune  compagnie  d'  Arnold  per  al- 
cuni disgusti  avuti  col  Comandante.  Ma  essen- , 
dosi  alzato  a  favellare  il  Capitano  Morgai^  , 
uomo  di  gran  valore,  si  lasciaron  persuadere  , 
e  tutti  unitamente  concorsero  nel  voler  la  fa- 
zione. Aveva  il  Generale  già  concetto  nelF  ani- 
mo suo  tutto  r  ordine  dell'  impresa  ,  e  fotte  le 
necessarie  provvisioni  per  mandarla  ad  effetto. 
Intendeva  di  assaltare  ad  un  tratto  le  due  parti 
alta  ,  e  bassa  della  città.  Ma  avutosi  notizia  y 
che  un  disertore  ne  aveva  dato  avviso  al  Gover- 
natore ,  si  risolvette  a  dividere  il  suo  esercito  in 
quattro  schiere,  delle  quali  due  composte  in 
gran  parte  di  Canadesi  sotto  i  comandi  dei 
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Maggiori  Livingston  ,  e  Brown  dovevano  te-  1775. 
Ber  a  bada  il  nemico  con  due  assalti  simulati 
contro  la  terra  superiore  verso  San  Gioanni ,  ed 
il  capo  Diamante.  Le  altre  due  ,  una  guidata 
dal  Montgommery  in  persona ,  e  Y  altra  dalF 
Arnold  dovevano  nel  medesimo  tempo  assalire 
dalle  due  opposte  parli  la  terra  inferiore  *  Si 
sapeva  bene  ,  che ,  conquistala  questa ,  rima- 
nevano ancora  a  superarsi  molte  difficoltà  per 
entrare  nella  superiore  j  ma  speravasi ,  che  gli 
abitatori  ,  veduta  cadere  in  mano  dei  vincitorii 
la  miglior  parte  delle  ricchezze  loro ,  avrebbero 
indótto  il  Governatore  a  venirne  ai  patti.  .  ^ 

L' ultimo  dì  dell'  anno  1776  tra  le  (juattro ,  e  ^ 
le  cinque  della  mattina  in  mezzo  ad  im  gran 
nevazio  si  movevano  con  maravìglioso  ordine 
le  quattro  schiere ,  ciascuna  verso  il  luogo  des- 
tinato. E  voce  ,  che  il  Capitana  JFrazer  degl' 
Irlandesi  fuorusciti  ,  facendo  la  ronda ,  abbia 
veduto  i  razzi,  che  avevano  gli  Americani  man- 
dati per  segnale  ,  e  che  tosto  senz'  aspettar  al- 
tri ordini  abbia  fatto  dar  nei  tamburi ,  e  chia-- 
mata  la  guemigione  all'  armi.  Le  schiere  dì 
Livingston ,  e  di  Brown  impedite  dalla  neve , 
e  da  altri  ostacoli  non  arrivaron  in  tempo  a 
dar  r  assalto  dal  canto  loro.  Ma  Montgomme- 
ry ,  guidando  la  sua ,  compósta  massimamente 
di  Jorchesi ,  si  faceva  availti  sulla  sponda  del 
fiume ,  camminando  per  la  via  denominata  V  an- 
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^11^'  sa  di  mare  sotto  il  capo  Diamante.  Quivi  s'  in* 
contrava  una  prima  barriera  al  luogo  chiamato 
potassa  ,  la  quale  era  difesa  da  una  batterìa  di 
pochi  cannoni  ;  ed  a  dugento  passi  in  fronte  di 
questa  stava  piantato  un  fortino  con  una  guar- 
dia. I  soldati  di  questa,  la  più  parte  Canadesi, 
vedendo  venir  alla  volta  loro  il  nemico  ,  presi 
dalla  paura ,  se  ne  fuggivano ,  gettando  via  le 
armi.  La  batteria  stessa  fu  abbandonata.  E  se 
avesse  potuto  Y  Americano  spingersi  avanti  tos- 
to, se  ne  sarebbe  senza  dubbio  insiguorìto. 
Ma  girando  egli  il  capo  Diamante ,  le  falde  del 
quale  sono  bagnate  dall'  acque  del  fiume ,  massi 
enormi  di  neve  gF  impedivano  il  cammino. 
Colle  proprie  mani  s' ingegnava  di  aprir  la  via. 
Gli  Americani  seguivano  alla  sfilata.  Era  obbli-<* 
gato  ad  aspettargli.  In  fine  avendone  raccolto  il* 
novero  di  dugento  ,  i  quali  incorava  colla  voce  ,  ' 
e  coir  esempio ,  si  mosse  animosamente  ,  e  v.e- 
locemeute  alla  volta  della  barriera.  Ma  in  ques- 
to mentre  uno  ,  o  due  bombardieri  fra  gli 
assediati  ,  avendo  veduto  sostare  il  nemico.  , 
riatutisi  dalla  paura  ,  erano  alla  batterìa  ritor- 
nati ,  e  dato  di  mano  alla  corda  accesa  ,  che 
stava  di  presso,  dier  fuoco  ai  cannoni,  eh'  erano 
carichi  a  scaglia  ,  essendone  soltanto  i  Provin- 
ciali distanti  a  quaranta  passi.  Questo  unico  , 
e  fortunevole  sparo  spense  ad  un  tratto  le  spe- 
ranze ,  che  si  avevano  gli  Americani  concette. 


Morte   di 
Montfom- 
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Montgommeiy ,  ed  i  Capitani  Macpherson  ,  e    1775: 
Cheesman ,  ambidue  giovani  di  grandissima  as- 
pettazione ,  e  cari  al  Generale ,  restarono  misera-     "'^'^ 
bilmenl;e  morti  sul  campo. 

Si  sgomentarono  i  soldati  alla  morte  del  Ge- 
nerale, ed  il  Colonnello  Campbell,  al  quale 
era  rimasta  la  suprema  autorità  in  questa  parte , 
non  era  uomo  da  volere ,  e  da  poter  eseguire 
una  sì  pericolosa  impresa.  Perciò  diedera  a 
furia  indietro ,  sicché  quella  parte  della  guerni- 
gtone ,  .che  contro  di  essi  doveva  combattere  , 
ebbe  comodità  di  correre  in  ajuto  di  quella ,  che 
combatteva  contro  Arnold. 

Si  era  mosso  questi  guidando  egli  stesso  la 
banda  dei  fanti  perduti  all'  assalto ,  camminan- 
do per  la  contrada  di  San  Rocco  verso  il  luogo 
detto  il  Saul  au  Matelot.  Seguitava  il  Capita- 
no  Lamb  con  una  compagnia  di  bombardieri,  ed 
una  bocca  da  fuoco.. Veniva  dopò  la  battaglia 
preceduta  dai  corridori  del  Morgan.  In  capa 
alla  contrada  avevano  gli  assediati  piantato 
ima  batterìa  ,  la  quale  difendeva  una  barriera. 
La  via,  che  dovevan  tener  gli  Amoldesi,  era 
così  ristretta  dai  mutchj  di  neve ,  e  dalle  opere 
degli  assediati ,  che  le  artiglierie  caricate  a  sca- 
glia la  strisciavano  tutta.  Procedeva  intanto  ra- 
pidissimamente Arnold,  essendo  molto  nojato 
sul  fianco  dai  tiri  de'  nemici ,  che  traevano  dalle 
Aiura.   Quivi  fu  ferito  in  una  gamba  da  una 
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1775.  no.  Nojati  ora  da  ogni  parte  dai  frequenti  tiri 
cercaron  i  Provinciali  rifugio  qua ,  e  là  per  le 
case.  Morgan  rimase  pressoché  solo  vicino  la 
barriera.  Invano  chiamava  egli  i  suoi ,  e  s'  La* 
gegnava  d'  incoraggiargli.  La  stanchezza,  e  la" 
vista  minaccievole  del  nemico  avevan  fiaccati  gli 
animi  ,  perfino  dei  più  coraggiosi.  Le  armi 
loro  stesse  non  servivano  più  all'  uopo ,  essendo 
bagnate  ,  e  guaste  dalla  tempesta ,  che  tuttavia 
infuriava.  Perciò  ,  già  disperate  le  cose ,  cer- 
cando d'  uscire  dalle  mani  dei  nemici  fé  suonar 
a  raccolta.  Ma  i  soldati  ,  i  quali  si  eran  rifug- 
giti nelle  case  ,  non  ardivano  pel  timore  delle 
palle  nemiche  ,  che  tuttavia  fioccavano  ,  saltar 
fuori  nella  contrada,,  per  andar  a  girar  il  canto 
della  medesima ,  dove  sarebbero  stati  fuori  di 
pericolo  ,  ed  avrebbero  potuto  ritrarsi  sicura- 
mente alla  prima  barriera.  La  sofferta  strage ,  la 
furia  del  temporale,  Y  assiderazione  prodotta 
dal  freddo  gli  avevano  fatti  avvilire.  In  questo 
firattempo  una  banda  di  assediati  con  due  pezzi 
d'  artiglierìa  saltavan  fuori  dalla  porta  del  pa- 
lazzo 5  ed  essendosi  il  Capitano  Dearbome  ,  ìì 
quale  colla  sua  compagnia  di  Provinciali  stava 
alle  riscosse  vicino  a  quella  porta  ,  arreso  pri- 
gioniero ,  s'  insignorirono  di  tutta  quella  parte 
della  città ,  sicché  i  soldati  del  Morgan  resta- 
rono attorniati  da  ogni  lato.  Ei  proponeva  d'  a- 
prirsi  coir  armi  la  via  alla  ritirata.  Ma  gli  altri, 
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sperando  forse,  che  Y  assalto  dato  dall'  altra  1775, 
parte  avesse  avuto  felice  fine ,  e  che  Montgom- 
mery  potesse  cooperar  con  essi  loro  ,  non  ac- 
consentivano. Si  risolvettero  a  rimanere  ,  e  a 
difendersi.  Ma  in  ultimo  accortisi  per. la  molti- 
tudine dei  nemici ,  che  ad  ogni  momento  s' in- 
grossavano ,  di  quello  ,  eh'  era  ,  cedettero  al 
destino,  e,  poste  giù  le  armi,  si  diedero  in  balìa 
dei  vincitori.  Cotal  fine  el^e  Y  assalto  dato  alla 
città  di  Quebec  dagli  Americani  in  mezzo  alla 
stagione  più  rigida  dell'  anno ,  il  quale',  quan- 
tunque forse  a  prima  giunta  possa  temerario  pa- 
rere a  taluno ,  si  vide  però  nel  progresso  ,  che 
non  era  affato  impossibile  a  dover  riuscire.  Im- 
perciocché certa  cosa  è ,  che  ,  se  Montgom- 
mery  non  restava  morto  nel  primo  affronto ,  ei 
si  sarebbe  fatto  padrone  dal  canto  suo  della 
barriera  ,  la  quale  ,  essendo  stata  la  batterìa 
abbandonata ,  e  solo  al  momento  della^ua  morte 
ministrata  da  pochi ,  non  aveva  difesa  alcuna. 
La  qual  cosa  giunta  ai  progressi ,  che  dall'  altra 
parte  aveva  fatto  Arnold ,  e  dopo  lui  Morganf , 
sarebbe  stata  cagione ,  che  tutta  la  bassa  città 
sarebbe  venuta  in  poter  degli  Americani.  Ma 
quale  opinione  si  debba  tenere  di  questo ,.  se 
essi  restarono  privi  del  frutto  della  vittoria  j 
non  potrà  certo  questo  loro  egregio  fatto  man- 
care di  vera  laude  II  Governatore  ,  deposto 
colla  vittoria  ogni  sdegno,  trattò  i  prigioneri 
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1775.  molto  umanamente.  Fece  anche  con  onorate 
esequie  all'  uso  di  guerra  sotterrare  il  Generale 
americano. 

La  perdita  di  Montgommery  fu  molto ,  ed 
assai  meritamente  lamentata  da'  suoi.  Nato- egli 
da  una  famiglia  molto  chiara  in  Irlanda  ,  aveya  a 
buon'  ora  intrapesa  la  carriera  dell'  armi ,  e  con 
molta  lode  combattuto  nell'  ultima  gi^erra  tra  la 
Gran  Brettagna,  e  la- Francia.  Avendo  pigliato 
a  donna  un'  Americana ,  ed  acquistato  una  terra 
nella  Nuova  Jorck ,  era  tenuto ,  e  tenevasi  egli 
stesso  Americano.  Amava  molto  la  gloria  ^  ma 
più  la  libertà.  Non  gli  mancò  ne  l' ingegno  ,  né 
la  virtù  ,  né  1'  occasione  ;  ma  il  tempo  ,  e  la 
fortuna.  E  per  quanto  si  può  dalle  preterite 
azioni  dell'  uomo  argomentar  alle  future ,  se  la 
morte  noi  toglieva  a  suoi ,  ed  alla  patria  nella , 
sua  ancor  verde  età  ^  avrebbe  qualche  singolare 
esempio  lasciato  di  ottimo  guerriero ,  e  di  amo^ 
revole  cittadino.  Fu  amato  dai  buoni ,  temuta 
dai  tristi ,  onorato  dai  nemici.  Ebbe  graziosis? 
simo  aspetto.  Fu  bello  di  corpo ,  e  d'  animo 
puro.  Lasciò  in  questa  vita  la  sua  amatissima» 
ed  amantissima  donna  ,  con  alcuni  figliuoli  an- 
cor fanciulli ,  miserabile  ad  im  tempo  ,  e  mira- 
bile spettacolo  alla  patria  loro ,  la  quale  per 
gratitudine  verso  il  morto  padre  con  ogni  ma-»» 
niera  d'  amorevolezza  ,  e  di  riverenza  gli  prose» 
gui.  Così  mori  quest'  uomo  ,  non  solo  con  infi.-^ 
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Ulta  lode  de'  ^uoi^  ma  senza  biasimo  ancora,    ^7^5^ 
cosa  maravigliosa  ,  e  quasi  inudita  ,  dei  parj^ìali 
stessi  della  contraria  parte. 

:  Carlèton  riportò  una  lode  di .  prudente ,  ed 
animoso  Capitano  per  aver  mantenuta  in  sì 
grave  frangente  Y  unione ,  e  V  ordine  in  una 
guemigioiie  di  soldati  raunaticcj  ,  perancora 
non  usi  air  armi ,  ^per  aver  con  questa  ribut- 
tato un  feroce  assalto  dato  da  una  gente  infa- 
tuata ,  e  quasi  disperata.  E  se  sostenne  forte- 
mente la  battaglia ,  non  usò  meno  generosamente 
la  vittoria.        .  . 

-    Arnold ,  il  quale  dopo  la  morte  di  Montgom- Arnold  conti- 

•    I.  »-m  111  *  uun  ad  asse- 

mery  aveva  pigliato  il  governo  delle  genti,  nondiar  Quebec 
tenendosi  più  sicuro  vicino  alla  città ,  allargò  il 
campo  ,  pensando  ormai  ad  ottenerla  più  per 
via  d'  assedio  ,  che  d'  espugnazione.  Perciò  si 
ritrasse  a  tre  miglia  distante  ^  dove  afTortifica- 
tosi  il  meglio  ,  che  potette  per  la  stagione  ,  la 
carestia  di  ogni  cosa,  e  la  brevità  del  tempo ,  at- 
tendeva* ,  quantunque  molto  impedito  dalla  sua 
ferita ,  a  correre  la  contrada  ,  e  ad  intrapren- 
dere le  vettovaglie  ,  che  si*  conducevano  alla 
città.  Da  un'  altra  parte  Carlèton  contento  alla 
presente  sicurezza  ,  ed  alla  vicina  speranza  dei 
soccorsi ,  non  volle  più ,  con  tentar  di  nuovo 
la  fortuna  ,  mettere  a  ripentaglio  Y  acquistata 
gloria,  la  fortuna  della  provincia  ,  e  quella  forse 
di  tutta  la  guerra.  Perciò  se  ne  stette  quieta- 
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*7i5'  mente  nella  città,  aspettando,  e  la  stagione 
propizia,  e  gli  ajuti  dall'  Inghilterra.  Con  questa 
fazione  si  terminò  in  America  1'  anno  1776  per 
lasciar  luogo  al  seguente  non  meno  di  questa 
pieno  di  gloriose  pruove ,  e  di  memorabUi  avve- 
nimenti. 


Fine  del  Libro  Quinto.. 
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ìntanto  in  Inghilterra  i popoli  si  commuoveva'-  ' 775, 
no  grandemente  a  maraviglia ,  e  le  sette  molto  si^f'^'^ji^j;'* 
riscaldavano  alla  resistenza  degli  Americani.  Si  *««»* 
»6ra  sperato,  ed  i  Ministri  avevano  con  molt* 
^asseveranza  affermato ,  che  per  le  ultime  leggi , 
«  per  le  soldatesche  colà  inviate  sino  a  quel  dì , 
^arebbersi  i  sediziosi  potuti  raffrenare ,  e  cos- 
tringere air  obbedienza.  Si  teneva  per  certo, 
-che  gli  affezionati  alla  causa  reale  confortati 
-dalla  presenza  dei  soldati ,  e  desiderosi  di  schi- 
fare la  vendetta  delle  leggi ,  avrebbero  fetto 
gualche  gagliardo  motivo ,  e  separatisi  dai  tu- 
«nultuanti  accostati  si  sarebbero  alle  genti  del 
Re  per  ristabilire  Y  autorità  del  Govemo.  Sì 
aveva  eziandìo  una  ferma  opinione,  che  non 
mai  le  Provincie  meridionali ,  veduti  gli  estremi 
casi,  abbracciato  avrebbero  la  causa  delle  setten- 
trionali ^  e  si  aveva  molta  aspettazione  ,  che  per 
la  divisione  delle  une ,  e  delle  altre  si  sarebbe 
di  leggieri  ottenuto  il  soggiogamento  di  tutte. 
•Ma  queste  speranze  essendo  state  a  gran  partito 
ingannate,  ognuno  stava  di  mala  voglia ,  e  molti 
agramente  condannavano  i  consiglj  dei  Ministri, 
JNon  potevan .  tollerare  negli  animi  loro ,  che  i 
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1775.  soldati  dèi  Re  in  vece  di  correre  vittoriosi  la 
contrada  fossero  essi  stessi ,  senz'  ardirsi  di 
saltar  fuori ,  rinserrati  fra  i  termini  di  una  sola 
città ^  che  le  commozioni,  eh'  erano  state  par- 
ziali ,  ora  diventate  fossero  universali  ;  che  in 
vece  del  ristoramento  dell'  autorità  regia  fossero 
dappertutto  i  Governatori  stati  sforzati  ad  ab- 
bandonar le  sedi  loro  ,  ed  a  ritirarsi  a  gran 
fretta  a  bordo  delle  navi  ;  è  che  in  luogo  di  far 
vista  di  temerò ,  o  di  cedere  ,  acquistassero  gli 
Americani  nuovo  coraggio ,  e  nuovo  ardire  alla 
resistenza.  Quei,  che  avevano  contrastato  alle 
deliberazioni  dei  Ministri  andavan  vociferando, 
che  questi  erano  i  necessarj  frutti,  gli  antive»- 
duti ,  e  presagiti  effetti  dell'  imperizia^  e  capar- 
bietà loro  'y  che  giacché  lion  avevan  essi  voluto 
concedere  ai  coloni  l'addimandata  pace ,  avreb- 
ber  dovuto  almeno  colle  sufficienti  armi  la  guerra 
esercitare  ^  che  àvevan  fatto  troppo  per  irritare , 
poco  per  suggettare  ;  che  in  vece  di  sorprendere 
ad  un  tratto  l' avversaria  parte ,  prima  che  aves$(s 
a  se  stessa  procacciato  i  mezzi  di  difesa,  l' ave- 
van di  lungi  avvertita ,  quasi  desiderassero ,  si 
apparecchiasse  ;  che  avevano  cimentata  tutta  la 
fortuna  con  una  parte  delle  forze ,  e  che  avevano 
la  nazione  britannica  disgraziata  non  sólo  presso 
gli  Americani ,  ma  presso  tutte  le  nazioni  del 
mondo  con  lina  nota  di  crudeltà ,  senz'  averle 
conciliato  rispetto  collo  splendore  della  vittoria  ; 
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ma  che  poi  si  rallegravaho  bene ,  e  grandemente  ^  17  75- 
che  i  disegni ,  i  quali  i  Ministri  avevano  contro 
r  America  immaginati,  fossero  stati  guasti,  ed 
interrotti ,  acciocché  si  accorgessero ,  che  lo 
•stabilir  la  tirannide  nell'  Impero  britannico  non 
^ra  opera  così  agevole ,  siccome  in  taùta  rabbia, 
e  cecità  loro  si  avevano  nell'  animo  concetto  ; 
che  mofto  contento  provavano  al  vedere ,  che 
questi  modi  stuardi ,  queste  foggie  scozzesi  pre- 
parate in  America ,  e  destinate  in  ultimo  per 
r  Inghilterra ,  avessero  quella  opposizione  in- 
contrato ,  che  gli  uomini  dabbene ,  che  gli 
amici  della  libertà  tutti  desideravano  ^  che  felice 
augurio  ne  prendevano ,  e  quindi  non  dispera- 
vano della  pubblica  salute ,  fossero  qualsivo- 
gliano  i  pregiudiziali  disegni  degli  efferati  Mi- 
nistri. 

Ma  air  incontro  redarguivano  questi  ^chc 
avevano  essi  creduto ,  che  il  procedere  «con 
-mansuetùdine  in  su  quei  primi  principj  ottima- 
tnente  s^  appartenese  alla  natura  delle  leggi ,  e 
degli  uomini  inglesi;  che  la  carità,  eia  sop- 
portazione verso  i  sudditi  eran  le  guide  princi- 
pali^del  britannico  Governo;  chetante  volte, 
e  per  cosi  leggieri  cagioni  dagli  uomini  par- 
ziali erano  stati  i  Ministri  accusati  disvolere  un 
modo  di  vivere  dispotico  introdurre  j  che  nella 
presente  controversia  hanno  voluto  tenersi  lon- 
tani per  fino  dal  sospetto  di  somigliante  desi* 
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1775.  derio.  E  che  cosa  avrebbero  detto  gli  awersarj, 
se  i  Ministri  in  sui  bei  primi  romori  fossero 
corsi  air  armi ,  e ,  mandati  prepotenti  eserciti 
in  America  ^  posto  avessero  di  colpo  a  ferro ,  ed 
a  fuoco  quel  Continente  ?  Allora  sì ,  che  avreb- 
bero alzato  la  voce  >  e  gridato  contro  la  tiran- 
nide ;  ma  siccome  ciò  fanno  anche  nel  contra- 
rio caso ,  così  non  doversi  far  conto*  nissuno 
de'  schiamazzi  loro  ;  perciocché  quindi  si  di- 
mostra ,  che  non  Y  amor  della  libertà ,  ma  V  am- 
bizione ,  non  il  desiderio  della  giustizia  ^  ma 
quello  di  contraddire  ai  Ministri  gli  movevano. 
Dovevano  i  Ministri,  continuavano  a  discori'ere, 
prima  di  venirne  agli  estremi  rimedj ,  dar  tempo 
al  ravvedimento  ,  ed  alla  penitenza ,  e  solo  ai 
mali  divenuti  incurabili  doversi  il  ferro ,  ed  il 
fuoco  applicare  ;  che  per  verità  si  era  sopportato 
lunga  pezza  la  petulanza  americana ,  ma  che  si 
doveva  sperare,  che  questa  lunga  pazienza 
avrebbe  gli  Americani  fatti  accorgere  della  bon- 
tà della  comune  madre  ,  la  quale  andava  ma- 
gnanimamente 'sopportando  ,  quando  poteva 
insuperabilmente  gastigare  ;  imperciocché  della 
forza,  e  della  superior  potenza  della  Gran  Bret- 
tagna non  potevano  i  coloni  a  patto  veruno 
dubitare,  E  si  doveva  credere ,  che  avrebbero 
essi  a  tal  condotta  del  Governo  aperti  gli  occhi, 
se  dai  Capi  invasati  al  di  là  ,  e  dalle  vocifera- 
zioni degli  oppositori  al  di  qua  stati  non  fossero 

ingannati  , 


ingannati ,  infiammati ,  e  travolti.  Ma  che  ora  i^'jS, 
si  vederìa  bene  dalle  risolute  deliberazioni  del 
Grovcmo ,  e  dall'  uso  gagliardo ,  eh'  egli  era 
per  fare  di  tutte  le  forze  sue ,  eh'  ei  non  era  per 
mancare  a  se  stesso ,  né  all'  onOr  della  Corona , 
né  agi'  interessi  della  patria.  Aggiungevano  in 
ultimo  luogo  j  che  dopo  tanta  longanimità  si 
sarebbe  senza  rispetto  potuto  procedere  contro 
gli  Americani;  che  non  si  dovevano  più  oltre 
come  uomini  inglesi  riguardare  ^  ma  sì  piuttosto 
come  implacabili  nemici  ;  t  che  se  di  presente 
si  aveva  in  animo  di  usar  contro  di  essi  tutta  la 
forza  della  Gran  Brettagna ,  questa  si  poteva 
eziandìo  liberamente ,  e  piamente  usare.  In  tal 
modo  ribattevano  i  Ministri  le  imputazioni  de-« 
gli  avversar)  loro  ;  le  quali  escusazioni  sarebbero 
accettabili  state ,  se  essi  non  avessero  le  leggi 
irritatrici  adoperate  peggiori  assai  dell'  armi 
vincitrici;  imperciocché  a  queste  si  resiste  con 
gloria ,  a  quelle  senza  sfogo. 

Ma  non  si  ristavano  però  né  l' una  parte ,  né 
r  altra;  e  pareva,  che  colla 'diuturnità ,  invece 
di  raddolcirsi ,  più-  s' inasprissero  questi  rancori 
cittadini  ;  e  che  quanto  più  necessario  diventava 
Y  unanime  consentimento  di  tutti  per  ostare  al 
pericolo  della  patria ,  tanto  più  1'  amor  delle 
parti  gli  animi  dividesse  1'  uno  dall'  altro ,  e 
vieppiù  gli  allontanasse.  Tanto  peggiore,  e  più 
funesto  augurio  annunciavano  queste  intestine 
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gare ,  in  quantochè  avevano  esse  la  sembianzA 
di  quelle  antiche ,  e  -sanguinose  contese ,  nelle 
quali  con  tanto  danno ,  e  pericolo  dell'  Inghil- 
terra a  tempi  della  Regina  Anna  i  Libertini,  ed  i 
Reali ,  sotto  i  nomi  di  Whigs,  e  di  Tori ,  avevano 
la  rabbia  loro  esercitato.  Gli  amici,  ed  i  nemici 
alla  causa  americana  dimostravano ,  edilmeder 
simo  impeto ,  e  la  medesima  ostinazione  ;  e 
pareva ,  che  npn  solo  V  America  parteggiarsi^  » 
ma  eziandìo ,  che  1'  Inghìlten^a  stessa  avesse  a 
prorompere  nelle  intestine  dissensioni,  e  nella 
ci  vii  guerra.  I  Tori,  dicevasi  da  una  parte ,  sono 
essi  gli  autori  delle  frequenti  lettere  pubbliche 
indiritte  al  Re ,  ed  al  Parlamento ,  per  le  qoali 
si  esorta  il  Governo  a  mettere  a  fuoco ,  a  ruba  ^ 
ed  a  sangue  il  Continente  americano;  sono  essi 
i  falsi  rapportatori,  gì'  incenditori  dèlia  dis-* 
cordia.  Ostinati  come  sono ,  ed  infatuati  nelle 
massime  della  Casa  Stuarda,  ne  1'  esempio  .dei 
mali ,  ai  quali  andò  per  quelle  V  Inghilterra  so^ 
getta  ,  né  V  eccidio  totale  di  quella  famiglia 
medesima,  del  quale  furono  la  cagione,  non 
possono  le  tenaci  menti  loro  illuminare,  ne  i 
feroci  animi  ritrarre  dalla  crudeltà  ,  e  dalle 
voglie  tiranniche.  Il  lagrimevol  caso  del  padre 
non  potè  storre  un'  ostinato  figliuolo  dal  seguitar 
la  pericolosa  via ,  che  lo  condu3se  al  precipi;5Ìo.  j 
e  tali  sono  tutti  i  Tori ,  che  lo  stato  loro ,  In 
vita ,  e  la  fortuna  tutta  pospongono  alle  antioi-r 
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pale  opinioni  loro,  ed  all'  ambizione  del  signo--  i^-jS, 
reggiare.  Quando  le  crudeli  stelle!,  che  luce- 
vano BL.  àjL  della  signoria .  sjtuarda  :,  averano  la 
servitù  estema  condotta ,  e  la  guerra  cittadina , 
allora  si  rallegravano  i  Tori,  siccome  quelli,  i 
qiiali  r  onor  nazionale  non  curano ,  ed  hanno 
in  non  cale  la  pubblica  felicità'.  Le  massime 
loro  consuonano  con  quelle  dei  Principi  asso- 
luti dell'  Europa,  e  non  si  vergognano  di  sog- 
gettar a  questi  la  patria  ,  trovando  presso  i 
medesimi  un  facile  patrocinio  all'  ambizione 
loro.  Le  terre  europee  tutte  sono  a  Sovrani  ihd&* 
pendenti  sottoposte.  Sola  1'  Inghilterra  gode 
per  uii  do}ce  risguardo  della  Provvidenza  di  un 
temperato,  e  libero  Governo.  Ma  i  Tori  voglio- 
no anche  questo  disfare ,  quasi  disiosi  fossero  di 
una  dispotica  uniformità  in  tutti  i  paesi  d'  Eu- 
ropa. Hanno  essi  gli  animi  macchiati  di;  tutti  i 
vizj  delle  siiperbe ,  infinte  ,  ed-  ingorde  corti , 
ìqudli: largamente  si  diffondono,  come  unpes-: 
tilente  .^o^ó ,  e  .contaminano  tutta  là  nazione. 
Nissun  uon(iò  apprezzano , :  se  non  vile;,  nissuii*' 
onorano,  se  non  superba y  é  tracotato.  Piag^ 
giano  i  superiori,  insultaiio  agi'  inferiori;'  sem- 
pre invidiano' il  felice  ,^ soccorrono  al  misero 
rado,  e  per  vana  gloria.  La  pubblica  felicità 
fanno  servire  alF  introduciioiento  della  servitù  , 
la  quale  stabilita  faan  poscia  più  cura  di  mante- 
nere questa,  che  di  continuar  quella.  Ilsomnio 
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fnn5.  bene  pongono  nell'  assoluto  dominio;  e  la  mi^ 
glior  condizione  della  società  credono  consis- 
tere nella  muta  servitù.  iLodano  le  rivoluzioni ,  i 
quando  conducono  un  popolo  verso  la  tirannide^ 
ed  i  mali  di  quelle  con  ipocrita  carità  lamentano  , 
e  con  accomodate  parole  magnificano ,  quando 
mirano  alla  libertà.  Hanno  sempre  in  bocca 
r  argomento  della  pubblica  tranquillità  ;  ma  gli 
^  abusi  dell'  arbitraria  potestà ,  le  consumatrici 
tasse,  le  impronte  gabelle,  le  soperchieiie  dei 
potenti ,  i  non  ristorati  oltraggj ,  le  non  emen- 
date ingiustizie  passano  sotto  silenzio.  Ora  s<9no 
alla  causa  americana  contrastanti ,  perchè  inteiv 
rompe  i  già  concetti  disegni  di  guastare  il  pre- 
sente libero ,  e  felice  Governo  di  questa  patria , 
e  d' introdurre  nel  cuore  stesso  del  Regno  gli 
ordinamenti  di  Carlo  ,  e  di  Jacopo.  Speran' 
essi,  che,  spenti  i  semi  della  libertà  in  America, 
e  sottomessi  quegli  spiriti  generosi,  le  solda* 
tesche  vittoriose  abili  saranno  a  porre  anche  il 
crudele  giogo  sul  collo  agli  uomini  inglesi. 
Queste  sono  le  brame  loro ,  questi  i  pensieri , 
che  notte,  e  di  gli  tormentano ,  e  non  il  desi- 
derio diveder  ristorata  là  pace  in  un  Continente, 
che  a  bella  posta  spinto  hanno  alla  guerra.  Si 
prevengano  adunque ,  dicevano ,  i  funesti  dise*^ 
gni ,  si  resista  alle  spietate  voglie ,  e  si  conservi 
intera  quella  eredità ,  che  i  maggiori  nostri  tra- 
mandata ci  hanno  mercè  il  valore ,  e  la  ^enbfo^ 
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sita  loro,  e  le  magnanime  imprese  del  Gran  i775< 
Guglielmo.  Cosi  si  servirà  alla  patria,  e  fors' 
anche  ai  Bnmsyicchesi  stessi ,  i  quali  non  pos- 
sono senza  perìcolo  ingrati  mostrarsi  verso  i 
Libertini  ^  od  allontanarsi  sicuramente  da  quelle 
massime ,  le  quali  all'  altezza  del  britannico 
soglio  innalzati  gli  hanno. 

Dall'  altra  parte  insistevano  con  molto  calore 
i  Torì^  che  poco  bene  si  confaceva  ai  Libertini 
*ìl  chiamar  i  Tori  crudeli  y  ed  avventati ,  poiché 
qual  sia  stato  V  animo  loro  ai  tempi  della  Re- 
pubblica ,  ed  anche  a  quei  della  Realtà ,  allor- 
quando avevano  la  somma  delle  cose  in  mano , 
nissuno  è ,  che  non  lo  sappia  ;  imperciocché 
allora  le  morti ,  gli  esilj ,  le  confiscazioni  hanno 
conculcata  in  fondo ,  e  quasi  sonunersa  questa 
infelice  patria  ;  le  prigioni ,  e  le  mannaje  erano 
gì'  istr omenti  della  bontà  libertina.  E  se  un  fe^ 
lice ,  e  generoso  Principe  non  poneva  fine  alle 
«voglie  loro  di  sangue ,  e  di  anarchia ,  introdu- 
cendo coir  ajuto  di  tutti  i  buoni  un  vivere  li- 
bero ,  e  tale ,  quale  il  desideravano  i  Tori ,  Y  In- 
ghilterra era  arrivata  all'  ultkno  di ,  e  diventava 
preda  agli  estemi  nemici*  Che  cosa  vogliono  i 
Tori  ?  Che  nelle  controversie ,  e  negl'  interiessi 
nazionali  vi  abbia  un'  autorità  suprema ,  la 
quale  le  definisca ,  e  gli  regoli  irrevocabilmente , 
e  quest'  autorità  credono  consistere  nel  Re  unito 
col  Parlamento.  Ma  i  Libertini  alla  decisione  di 
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1775..  cotesta  autorità  non  si  vogliono  rimanere,  e 
vanno  a  cercare ,  non  si  sa  quale  autorità  popo- 
lare ,  la  quale  dicono  consistere  nella  universat- 
lità  dei  cittadini ,  come  se  una  moltitudine  tu- 
multuaria ,  ignara ,  e  parziale  dovesse ,  e  potesse 
di  quelle  cose  giudicare ,  nelle  quali  i  più  pru- 
denti ,  i  più  esperti  uomini  trovano  grandissima 
difficoltà  E'  ci  deve  pur  essere  un  fine  alle  na- 
zionali disputazioni ,  il  quale  malamente  taluno 
sperar  potrebbe  nel  giudizio  della  plebe ,  cui  i 
più  audaci ,  i  più  perduti  uomini  impressionano 
meglio ,  che  ì  buoni ,  ed  i  prudenti  ;  e  la  domes- 
tica fame  neces$ita  a  pigliar  i  bocconi  dai  mal- 
yag] .  A  questo  fine  sono  stati  instituiti  il  He , 
ed  il  Parlamento ,  acciocché  cosi  nei  casi  ordi- 
nar] dello  stato ,  come  nei  difficili ,  e  straordi- 
narj  consultino ,  e  vedano ,  che  non  riceva  la 
patria  detrimento  alcuno.  Nella  querela  ameri- 
cana i  Ministri  non  hanno  operato  di  per  se  soli^ 
né  di  propria  autorità.  Ma  il  Re,  ed  il  Parla* 
mento  decretarono ,  ed  approvarono  ^  e  ciò  dee 
persuaso  avere  ogni  uomo  amante  della  pubblica 
autorità ,  e  degli  ordini  della  costituzione.  Ma 
agognano  i  Libertini  di  veder  Y  Inghilterra  ^ 
siccome  Y  America  in  preda  ad  una  disordinata 
moltitudine  per  poter  dar  di  pìglio ,  per  acquis- 
tar potere ,  per  soddisfare  ad  una  sfrenata  am- 
bizione ,  per  isconvolgere  gli  ordini  di  questo 
libero  Governo.  Sono  essi  i  Libertini  i  figliuoli^ 
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«3  ÌTappiesentaflti  di  quei  Repubblicani ,  che  177S. 
desolarono  il  Regno  un  secolo  addietro.  Gri- 
dano essi  il  nome  di  libertà ,  perchè  vogliono 
essi  medesimi  esercitare  la  tirannide.  Sotto  il 
colore  della  pubblica  salute  ì*ompono ,  e  met- 
tono dall'  un  de'  l^ti  ogni  forma ,  od  ordine 
civile,  ed  esercitano  pienamente  la  potestà  arbi- 
traria* E  ke-  mólto  disprezzanti  si  dimostrano 
delle  leggi  protettrici  delle  persone  ,  delle  pro- 
prietà ,  e  dell'  onore  ^  non  son  meno  crudeli  gli 
animi  loro  ^  che  per  una  opinione  o  vera,  o  credu- 
ta i  od  a  bello  studio  supposta,  per  un  sospetto  , 
per  im  nonnulla  corrono  all'  ire ,  ed  agli  estremi 
casi  riducono  i  padri  di  famiglia  ,  i  padri  della 
patria,  i. migliori ,  i  più  necessarj ,  i  pia  riputati 
cittadini.  Piaggiano  èssi  il  popolo ,  quando  sono 
inferiori;  diventati  superiori  lo  taglieggiano ,  lo 
decimano  ,  lo  affamano  ;  e  per  aggiungere  lo 
scherno  al  danno  non  cessan  ài  dire ,.  che  queste 
cose  fanno  per  renderlo  felice.  Molte  cose  vanno 
spargendo  i  Libertini  in  sui  vizj  delle  Corti ,. 
come  se  le  aperte ,  e  le  scerete  ruberie ,  lo  spro- 
fondare in  mezzo  allo  sfrenato  lusso  le  male 
acquistate  ricchezze ,  l' ingolfarsi  nella  libidine  ^ 
il  contaminar  i  maritali  letti ,  il  mettere  a  pre^o 
di  adulterio  alle  fedeli  spose  la  vita  dei  diletti 
mariti ,  il  trionfar  pubblico  delle  meretrìci ,  la 
viltà  di'  andare  a  versi  .ai  vilissimi  uomini ,  le 
quali  cose  tutte  si  notarono  molto  evidentemente 
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j^^5*  a'  tempi  della  signorìa  dei  Libertini  ,  fossero 
buoni ,  e  lodevoli  costumi.  Ma  ^  si  aggiungeva 
dalla  parte  dei  Ministeriali,  qualunque  siano 
le  trame ,  i  desiderj  ,  e  le  speranze  di  cotesta 
ìl^iquieta  generazione  d' uomini ,  di  cotesti  par* 
tigiani  non  di  una  giusta  libertà ,  ma  si  della 
sfrenata  licenza  dei  popoli  coperta  sotto  il  nome 
di  libertà ,  si  saperà  bene  resister  loro ,  con- 
servar la  pubblica  tranquillità  ,  assicurare  alle 
leggi  la  dovuta  obbedienza,  e  mandare  ad  effetto 
quelle  risoluzioni  intomo  i  ribelli  americani , 
le  quali  tanto  solennemente  ,  e  secondo  gli  or* 
dini  pubblici  prese  furono  dal  Re ,  e  dal  Parla- 
mento. La  necessità  delle  cose,  la  fedeltà  dei 
popoli ,  e  la  ricordanza  della  varcata  tirannide 
del  Libertini  faranno  sì ,  che  tutte  le  vocifera- 
zioni loro  ,  tutti  i  maneggi ,  tutti  gì'  incentivi 
riusciranno  vani.  Del  rimanente  i  Tori  sono  des- 
si gli  amici  della  libertà ,  e  non  gli  avversar) 
loro  ;  imperciocché  la  libertà  consiste  non  nel 
chiamare  ad  ogni  pie  sospinto  il  popolo  a  par- 
lamento; ma  sibbene  neir  obbedire  fedelmente  a 
quegli  statuti  fondamentali ,  che  con  unanime 
consentimento  della  nazione  fatti  furono ,  e  che 
l'autorità  reale  co\Y  autorità  popolare  mitiga- 
rono, e  temperarono. 

Così  si  pungevano ,  e  mordevano  acerbissi- 
mamente i  Libertini,  ed  i  Ministeriali*  Pareva  , 
avesse  a  seguir  di  breve  qualche  ^an  disordine. 
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e  per  la  maggior  parte  degli  uomini  si  viveva 
in  malissiina  contentezza.  Nel  che  si  può  nota- 
re, quanto  siano  lontani  da  ogni  civiltà  ,  e  da 
ogni  temperanza  gli  animi  umani ,  quando  sono 
una  volta  compresi  dall'  amor  delle  sette.  Im- 
perciocché, se  a  condannabili  eccessi  trascorsero 
a'  tempi  della  signorìa  loro  così  i  Reali  ,  come 
i  Libertini ,  non  è  però  ,  che  presso  1'  una  par- 
ie, e  1'  altra  molti  non  vi  fossero,  uomini  dì- 
ritti  ,  i  quali  se  giudicavano  male ,  desideravano 
però  bene  ;  €  con  questi  ogni  maniera  di  gover- 
no sarebbe  buona  ,  purché  non  fosse  meramente 
dispotica.  Ma  gli  ambiziosi  ,  dei  quali  per  ma- 
la ventura  non  si  ha  mai  penuria  ,  sono  essi  la 
peste  più  esiziale  in  ogni  buon  governo  j  per- 
chè non  istanno  contenti  agli  ordini  civili  della 
patiia  loro ,  ina  gli  trascoiTono  ,  e  danno 
luogo  in  tal  modo  alle  rivoluzioni ,  ed  al  potere 
arbitrario.  E  quegli ,  che  ordinar  volesse  un 
buon  governo  ,  dovrebbe  meno  curare  la  Realtà, 
d  la  non  Realtà ,  laRepubbllca  ,  o  la  non  Repub- 
blica ,  che  di  creare  quegli  ordini ,  i  quali  atti 
fossero  a  tenere  in  freno  gli  ambiziosi.  La  qual 
cosa ,  se  sia  stata  fatta  finqui ,  o  se  sia  possibile 
a  farsi,  noi  non  sarera  per  giudicare.  Cerio  è, 
che  non  si  debbono  biasimare  gli  uomini  tem- 
perati nel  desiderarle  Realtà,  o  le  Repubbliche; 
si  debbono  bensì  detestare,  ed  esecrare  gli  am- 
biziosi ,  ì  quali  fanno  cambiar  le  Realtà  in  dìs- 
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}11^    pptìsmo  tiramiico  ^  e  le  Repiibbliche  in  anarchìft^ 
iinc^' essa  tiraàmca. 

Vivendosi  pertanto  in  Inghilterra  fra  questi 
(Itmori  si  divulgava^  che.il  Lord  Dannoutbv 
uno  dei  Segretarj  di  stato,  avera  fatto  inten- 
dere a  Peni! ,  e  Lee  ,  i  quali  da  parte  del  Con- 
gresso gli  atevan^  presentato  la  petizióne  indi- 
ritta  al  Re  ,  che  non  le  si  sarebbe  data  nissuna 
risposta.  Del  che  quèi,-ct^  seguivano  le  parti 
^unericane ,  si  commossero  a  grandissimo  sde- 
gno ,  ed  andavano  facendo  gran  querimonie , 
jche  i  Ministri  mostrassero  troppo  maggior  osti- 
nazione ,  che  i  tempi  non  comportavano» 

Ma  i  Ministeriali  dal  canto  loi:o  redarguivano 
gli  avversar) ,  ed  instavano  dicendo;  ora  che 
ogni  cosa  è  in  pronto  ^  che  il  popolo  na  con- 
cetto grandi  Speranze  ;  che  1'  Eurójpa  tutta  sta 
in  adattazione  per  vedére,  quale  abbia  ad  essere 
il  frutto  della  rotta  pazienza ,  e  delle  apprestate 
armi ,  si  dee  dar  déntro ,  e  gagliardamente  usar 
c|[aella  guerra ,  che  la  Gran  Brettagna  con  inu- 
dito  esemplo  di  longanimità  ha  voluto  evitare  > 
ed  alla  quale  gì'  insolenti ,  e  caparb]  sudditi 
r  hanno  e  chiamata,  e  provocata  con  tanti  olr 

iraggj. 

Queste  insinuazioni  dei  Ministeriali  facevano 
grand'  effetto  presso  una  nazione  di  propria  na- 
tura e  valorosa ,  ed  orgogliosa  j  e  gli  animi  si  dis» 
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ponevano  g^àdàtJaitìiente  ialla  guerra.  Giò  ùòho^-  1755, 
tante  le  pferiifciom  éontro  di  questa  éran  frequènti. 
Ili  questo  mezzo  arrivarono  iiifélici  llòvelle 
delle  pescagióni  di  Terrànno^à  ;  póidhè  areildo 
il  Congresso  proibito  ogni  tràs^porto  di  viveri  a 
qne'  scanni;  quei,  che  vi  erano  iti  per  la  bisogiut 
del  pescare,  dovettero,  per  non  morir  di  faine', 
abbandonarla ,  e  prestissimamente  ripararsi  ad 
altri  lidi:  A  questo  s'  aggiunse  una  fortuna  di 
inare  ,  che  ebh  furore ''insolito  desolò  quelle 
spiagge.  Gonfiò  molto  fèrriliilméhte,  è  si  alzo 
oltre  trenta  piedi  sopra  Y  usato  livello'.  F^n  sì 
inrpròwisò  F* impeto  siiò,*  effe  prevenne  ògàì 
scampo  ;  pia  di- settecento  barche  peschereccie 
colle  intiere  ciurme  periròiio.'  Alcune  più  grosse 
navi  affondarono  del  pari  èòUé  genti.  Né  mi- 
nore fu  la  devastazione  sulle  ttìrfe.  Impei*cibc- 
chè  ,  dilagando  il  mare  ,  pòse  ógni  coisa  ili 
rovina.  A  tale  calamità  niòltò  si  scomentàibriò 
gli  uomini  in  Itìghilterra  j  e^'patvé  a  tiitti  ima 
cosa  malaugurosa.  Pareva ,  che  la  fortuna  fosse 
corrucciata  in  ogni  luogo  contro  il  britantìico 
Impero.  •'  '    '  ■ 

I  popo^'^tìperstìziòsi  si  inaiavano.  Congua- 
gliavano la  fortuna  americana  colla  loro.  IWl 
canto  dei  coloni  il  cielo  propizio ,  Y  abbon- 
danza delle  vettovaglie  ,*  la  sanità  degli  eserciti'^ 
la  prosperità  delle  armi ,  la  moltitùdine  pròìAtià 
a  correre  sótto  le  insegne.  Dal  canto  loro  ui? 
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xn^S.  esercito  assediato^  malattie  mortalìssìme ,  fé-* 
rite  incurabili  ,  lo  stento  ,  la  fame ,  ogni  sort^ 
patimenti  ;  un  cielo  irato  ,  un  mare  infuriato  , 
naufragj  frequentissimi  ;  molta  ritrosìa  nell'  an- 
dar soldati ,  ogni  cosa  in  declinazione.  Gli  op- 
positori politici  per  ambizione  ,  o  per  amor 
della  libertà  ;  i  mercatanti  per  interesse  proprio , 
a  per  amore  della  pubblica  prosperità  della 
smarrìgione  universale  approfittavano.  Le  peti- 
zioni contro  la  guerra  non  furon  poche  ;  le  città 
,di  Londra  ,  e  di  Brist:ol  furon  tra  le  prime.  Fa- 
vellarono del  sangue  da  spargersi ,  delle  spese 
.  da  sopportarsi ,  &di  nuovi  nemici  da  incontrarsi. 
Vista  r  ostinazione  dei  coloni ,  la  vittoria  stessa 
sarebbe  esiziale.  Il  vincitore  ,  e  il  vinto  sareb- 
bero accomunati  nella  fatale  sventura.  Esorta- 
vano ,  pregavano  y  scongiuravano ,  si  desistesse 
dai  nimichevoli  consiglj ,  che  nissun  bene  an- 
nunziavano 9  che  tanta  rovina  presagivano. 

Ma  i  Ministri  non  si  lasciavano  svolgere  dal 
proposito  loro.  Accrebbe  in  questo  stesso  tempo 
il  mal  animo  dell'  universale  ,  e  la  voglia  di 
contrapporsi  ai  disegni  ministeriali  il  rifiuto  del 
Conte  d'  EiBngham,  uomo  assai  ricco ,  ed  uffi- 
ciale molto  riputato,  negli  eserciti  britannici. 
Aveva  egli  in  ogni  occorrenza  difeso  con  moL- 
to  calore  Y  impresa  dei  coloni.  E  non  vo- 
lendo esser  diverso  da  se  stesso  rassegnò  l' uffi- 
zio. Fu  lodato  da  molti.  Le  città  di  Londra^  di 
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Dublino ,  e  di  Middlesex  con  lettere  pubbli-    1775. 
che  molto  lo  commendarono ,  e  ringraziarono*  '' 
Parecchj  altri  uffiziali  imitarono  1'  esempio ,  ed 
era  diventato  uso  il  rinunziare.  Nel  che  coloro , 
i  quali  sì  dilettano  delle  cose  politiche ,  potran- 
no osservare ,  con  quanta  facilità  si  potesse  in 
Inghilterra  seguire  diversa  via  da  quella  del  • 
Governo  ;  poiché  gli  oppositori  in  luogo  di  ripor^ 
tame  vergogna  ,  o  danno  ne  riportavano  lode , 
e  favore.  E  fatta  considerazione  delle  imprese 
in  var j  tempi  eseguite  dalla  nazione  britannica , 
%  con  quanta  lena  abbia  essa  esercitate  le  guerre 
contro  nazioni  potentissime ,  non  potranno  non 
concbìudere  ,  esser  falsa  Y  opinione  di  coloro  , 
i  quali  credono  j  che  un  Governo  largo  indebo- 
lisca le  nazioni ,  e  che  la  forza  loro  non  possa 
consistere ,  se  non  col  dispotismo. 

Ma  tornando  alla  nostra  narrazione ,  le  voci- 
ferazioni degli  opponenti  ,  e  le  licenze  degli 
uffiziali  avevano  fatto  di  modo ,  che  la  bisogna 
dello  arruolare  andasse  molto  lentamente.  Quin- 
di potevan  bene  a  posta  loro  gli  uffiziali  far 
dar  nei  tamburi  per  le  città  più  popolose  , 
rizzar  le  insegne  reali ,  prometter  premj ,  e  ca- 
posoldi  molto  ingordi ,  che  non  pertanto  pochi 
si  accostavano  al  voler  pigliar  soldo.  In  ciò  si 
dimostravano  renitenti  i  cattolici  egualmente  , 
die  i  protestanti^  Solo  gli  abitatori  delle  parti 
settentrionali^  della  Gran  Brettagna  pigliavano 
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3^5*  le  armi  molto  volentieri  ,  e  si  facevano  descri- 
vere.nei  reggimenti.  Ma  V  ajuto  loro  non  poteva 
esser  soIEciente  in  tanto  bisogno.  Perciò  i  Minis- 
tri si  trovavano  in  grandissime  difficoltà  ;  per 
isbrigarsi  dalle  quali  si  determinaroiìQ  di  rivol-» 
gersi  agli  ajuti  esterni,  sperando  coli'  oro,  del 
quale  abbondavano ,  accattar  gli  uomini ,  dei: 
qu^li  difettavano.  A  q^uesto  fine  feci^ro  i  maneg-^ 
gL.loro  presso  laf  Corte,  di  Pietroburgo  per  otte- 
nere venti  mila  Russi  ,i  quali  dovessero  essere 
inviati  in  America  la  vicina  primavera.  Molto, 
fondamento  facevano  sii  questi  solds^ti ,  siccome 
quelli  ,  chei  n^lla  pirecedente  guerra  contro  i 
Turchi  avevano  molta  lode  di  disciplina  ,.  e  di 
valor  militare  riportato.  Ma  le  speranze  riusci- 
rono vane,  QueljGrovemo  no^  volle  acconsen-^ 
tire«  che  i  suoi,  soldati  ai^dassero  a  condursi  ai 
soidi  esterni  ,  ed  in.  quella  guetra  entrassero 
jj^r  una  poca;  diipecuuia ,  nella  qJUaLe.  interesse 
di  sorta  alcunia^  npn  avevano.  Allora  i  Ministri 
£q>plicarono  V.  animo  a  .  tentare  .le  Provincie 
Unite  dell'  Olanda,  Avevano  gli. 3tàti  Generali, 
al  soldo  loro.a},cuni  battaglionii  4ik  $pldati  scozi* 
2iesi,  e, questi  domando  il  Grovegpuo  iuglese  per 
adoperargli  nella  guerra  amqrijQàua.  Sperava, 
che  per  r  antica  lega,  e. per. altri  interessi  cor 
munji  avrebbe  !£àcilmente  da:gli  Stati  G-enerali 
ottenuto  r  iilteiMo..  Mia  essendo  ila.  cqm  di  graur. 
dissimo  momento  essi  Stati nouJvftUfli»  di  perse; 
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sles3Ì  definixla  ,  e  determinarono ,  si  consiiltas-    i^^S; 
sere  sopra-  di.  ciò.  le  AssemJ)fee  •provinciali.  La 
Zelanda ,  ed  Uta?echt  consentirono  ;  V  Olanda  , 
e  le,  altre  ricutórònoJ  Gioanni  Derk ,  della  Cà- 
pella  ,  om  molto  opfportunàmente  contro  '  !a 
provvisione  nieli' *  Assemblea  degli  Stati  dìdìV 
Overissel:  Disse,' che  il  tramescolarsi  nelle 'in- 
testine gare  di  *  ma'  nazione^  esterna  era  cosa 
troppo  indegioa  df  Uà  dignità  della  Repubblica  ; 
eh'  essi  stavano  •ttoppo  deboli  in  suU-  armi ,  è 
troppo  prosperi  in  sul  cOtìàmércio  per  potersi 
intromettere  così  di  kggicri  nelle   brighe  aU 
trai;  che  se  si  soccorreva  all'  Inghilterra  con- 
tro V  America,  altri  stati  assai  potenti,  inten- 
dendo della  Francia  ,  avrebbero  socctft^o  Y  A- 
merìca  contro  Y  Inghilterra  ,  e  che  Y  Olanda 
tratta  sarebbe  necessariamente  a  parte  della  pe^ 
ricolosa  guerra.  Ricordò  la  tirannide  inglese  in 
sui  mari ,  le  visite  fatte  sulle  navi  olandesi ,  é 
le  confiscate  merci  sotto  il  pretesto  del  contrab- 
bando. Parlò  deir  indole  efferata  di  questa  guer^ 
ra,  e  toccò  peranche  i  crudeli  Indiani  condotti 
ai  soldi  dei  Capitani  britannici/  Favellò  final- 
mente dell'  imprudenza ,  che  sarebbe  grandis- 
sima ,  nel  dar  le  mani  a  quel  costume  testé 
introdotto  genenalxtìént^  in  Europa  dei  grossi 
eserciti  stanziaU ,-  peste  esiliale  di  ogni  buon 
governo ,  e  principale  sostentamento  del  ser- 
vaggio dei  popoli;  Il  partito  non  si  ottenne. 


I  •  < 


!24o  DELLA    GUEIIBA.   AMERICANA. 

l'j'jS.  Del  che  non  debbe  alcuno  pigliar  maraviglia } 
stantechè  appariva  generalmente  agli  Olandesi 
la  causa  americana  molto  simile  a  quella  degli 
antenati  loro;  e  pareva  ad  essi  strana  cosa  ,  che 
avessero  a  concorrere  nel  punir  coloro ,  che  il 
proprio  esempio  imitavano.  In  questa  sentenza 
concorrevano  e  quelli  fra  gli  Olandesi ,  che  se^ 
guivano  le  parti  inglesi ,  e  quelli  ancora ,  che 
setteggiavano  pei  Francesi,  i  primi,  perchè  cre- 
devano ,  che  il  voler  colla  forza  soggiogar  gli 
Americani  sforzati  gli  avrebbe  alla  fine  di  get- 
tarsi nelle  braccia  della  Francia  ,  ed  i  secondi , 
perchè  desideravano  ,  che  fossero  rintuzzati 
l'orgoglio ,  e  la  potenza  della  nazione  britan- 
nica. Certo  è ,  che  a  que'  tempi  la  prosperità , 
e  la  ricchezza  dell'  Inghilterra  facevano  invidia 
a  tutti;  e  che  i  suoi  modi  pieni  di  superbia  inas- 
privano ,  e  gli  animi  generalmente  di  secreta 
odio ,  e  di  nimistà  riempivano. 
iMinìftri  Ma  i  Ministri ,  fatto  avendo  un  gran  dime- 
Bret^gn"ac- lastre  in  Germania  ,  sortirono  miglior  effetto 
dati'?n  G^il  presso  i  Principi  d'  Assia  ,  di  Brunswich ,  ed 
alcuni  altri  minori  Sovrani  di  quella  contrada. 
Si  fece  r  accordo  con  grande  allegrezza ,  e  spe- 
ranza dei  Ministri,  i  quali  molto  si  rallegra- 
vano ,  che  la  prontezza  germanica  avesse  ad  un 
sì  gran  bisogno  alla  lentezza  inglese  sopperito. 
Nel  che  tanto  maggior  contento  provarono  , 
che ,  siccome  questi  uomini  tedeschi  poco  s' in- 
tendono 
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tetìdono  di  libertà,  o  di  non  libertà,  e  par-  i^^S 
landò  eziandìo  una  diversa  lingua  poco  si  pote- 
va temere  ,  che  potessero  essere  svolti  dalle 
dicerie  ,  e  dagF  incentivi  degli  Americani.  Della 
qual  cosa  non  istavano  senza  qualche  dubita- 
zione rispetto  ai  soldati  inglesi ,  siccome  quelli , 
che  avevano  la  medesima  favella  ,  che  gli  Ame- 
ricani ,  e  che  contro  coloro  andavano  a  com* 
battere  ,  i  quali  difendevano ,  o  parevano  difen- 
dere una  causa  ai  sudditi  più  favorevole ,  che  al 
Governo. 

Divulgatesi  in  Inghilterra  le  novelle  dei  soldati 
limosinati  dai  Principi  di  Germania  non  si  po-^ 
trebbe  facilmente  dire,  a  quanta  rabbia  si  com-*. 
movessero  coloro  ,  i  quali  ai  disegni  ministe- 
riali si  opponevano.  Molti  eziandìo  di  quelli , 
che  per  essi  parteggiavano  ,  se  ne  alterarono 
grandemente.  Andavano  dicendo ,  eh'  era  una 
cosa  da  non  J)otersi  tollerare ,  che  i  soldati  mer- 
cenarj  dei  Principi  forestieri  venissero  ad  in- 
tromettersi nelle  domestiche  discordie  ;  eh'  era 
questo  un  mettere  una  mala  cannella ,  un  porre 
un  pemizio^  esempio ,  del  quale  audaci ,  ed 
artifiziosi  Ministri  si  avrebbero  potuto  prevalere 
per  sovvertir  gli  ordini  civili ,  e  spegnere  ogni 
libertà  nelV  Inghilterra  medesima^  che  questi 
soldati ,  compiuta  che  avessero  la  bisogna  loro 
in  quelle  lontane  contrade ,  potevano  sotto  va- 
ri^ coperte  venir  condotti  pe'  più  vicini,luoghi , 
T.  2.  16 
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1775-    e  fors'  anche  nel  cuore  stesso  del  Regno  j  che 
quest'  era  un  caso   di  stato  ,  un  crìmenlese 
r  aver  voluto  senza  il  consenso  del  Parlamento 
introdurre  soldati  stranieri  nei  dominj  brìtan«> 
nici.  Certamente  nissuna  risoluzione  dei  Mìnis* 
tri  aveva  sin  qui  tanto  disgusto ,  e  tanta  pertur- 
bazione prodotto  nei  popoli  ,    come    questa. 
Accese  ella  viemmaggiormente  la  rabbia  degli 
uni ,  e  molto  rafireddò  gli  altri  ,  e  parve  a 
tutti  illegale  nel  principio ,  pericolosa  nel  fine  j 
ed  ingiuriosa  al  nome  britannico ,  come  se  non 
fosse  bastata  la  vista  agi'  Inglesi  soli  di  condur 
a  buon  fine  la  contesa.  Ognuno  stava  di  mala 
voglia  ,  ed  incominciavasi  generalmente  a  con- 
dannare la  cagione  della  guerra ,  e  1'  ostinazione 
dei  Ministri. 
p«>^^«»^to       In  mezzo  a  tutti  questi  sospetti ,  e  travaglj  fu 
convocato  il  Parlamento.  Ma  prima  di  entrare  a 
descrivere  le  discussioni ,  eh'  ebbero  luogo  in 
questa  sessione ,  ci  par  cosa  conveniente  il  rac-^ 
contare ,  quali  fossero  a  questo  tempo  i  disegni 
dei  Ministri  intorno  la  guerra  americana.  Essen-»- 
dosi  accorti ,  in  quanta  msgrazia  fossero  venuti 
dell'  universale  per  non  aver  mai  voluto  dar 
luogo  ad  alcuna  proposta  d'*  accordo ,  e  per  non^ 
avere  o  saputo ,  o  voluto  esercitar  la  guerra  co- 
gli opportuni  provvedimenti  ,   si  risolvettero 
finalmente   a  mostrarsi  vivi  ,  e  ad  adoperare 
tanta  forza  contro  gli  Americani ,  che  poca  spe^ 
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ranza  potessero  avere  dì  poter  resistere.  Vede-r    t^'jS^ 
vano  benissimo  a  quanta  diminuzione  già  fosse 
andata  soggetta  la  riputazione  delle  armi  in* 
glesi ,  la  quale ,  se  non  vi  si  poneva  un  pronto 
rimedio ,  sarebbe  divenuta  di  gravissimi  danni 
cagione ,  ed  avrebbe  in  finte  dato  orìgine  alla 
guerra  estema.  Imperciocché,  qua^^tunque  an<^ 
dassero  spesso  affermando ,  che  i  Pnncipi  euro* 
pei  non  cessavano  di  dar  segni  di  voler  con* 
tinuare  nell'  amicizia ,  sapevano  tuttavia ,  ch^ 
questa  era  cosa  impossibile  a  dover  riuscire , 
quando  la  lunga  contesa  durasse  più  oltre ,  ^ 
che  le  armi  inglesi  continuassero  ad  esser  per«- 
denti.  Egli  era  facile  il  pensare ,  che  la  Francia 
non  dormivsi ,  ed  avrebbe  molto  volentieri  pigliar 
to  le  prime  occasioni  per  mostrarsi.  Quantunque 
fossero  i. Ministri  inglesi  di  quel  tempo  d' animp 
piuttosto  gretto  ,  che  nò ,  ^  piuttosto  taccagni ,    "" 
che  prudenti ,  non  eran  però  si  dolci,  che  s| 
lasciassero  pigliare  al  boccone  delle  amichevoli 
protestazioni  ,    le    quali  più   efficacemente  si 
fanno ,  quando  si  ha  in  mente  di  non  osservarle  ^ 
Sapevasi,  che  negli  acsenali  della  Francia  si 
lavoraya  indefessamente  nelF  allestir  i  navìlj  ^  « 
nel  procacciar  le  munizioni  navali  ,  e  che  quél 
Governo  in  ciò  cpQ  grandissima  costanza  si  tra- 
vagliava ,  p^cbè  i  recenti  danni  si  riparassero  , 
Q  la  forza ,  e  lo  splendore  delle  armate  francesi. 
si  ristorassero.  Nelche  la  nazione  tutta  si  dimo^ 


^44         DELLA   G9EIVBA    AMEUICANA. 

1775.    trava  consenziente ,  e  prontissima  a  secondar  il 
Disegni  della  Govcmo.  DÌ  più  non  era  nascosto ,  che  dai  porti 
^^*^"'    francesi  partivano  ogni  dì  munizioni  da  guerra 
alla  volta  delF  America  ;  Ik  qual  cosa ,  se  non  si 
faceva  immediatamente  dal  Grovemo ,  era  perà 
molto  pazientemente  tollerata.  Osservavasi  non 
senza  molfa  gelosìa ,  che  i  Francesi  avevano 
testé  mandato  nelle  Indie  occidentali  una  flotta 
molto  bene  numerosa ,  e  che  anche  i  soldati  da 
terra  vi  s'  ingrossavano  di  maniera  ,  che  già 
avevan  la  sembianza 'di  un  esercito  giusto.  Dava 
ancora  qualche  sospetto  ,  che  alcuni  gentiluo- 
mini francesi  si  erano  per  lo  spazio  di  molti 
giorni  abboccati  col  Generale  Wàshington  nel 
suo  campo  presso  Boston  ,  e  che  quindi  si  eran 
recati  a  conferir  col  Congresso.  Il  passato  anv- 
moniva  i  Ministri  inglesi  del  fùtuto  ;  e  giacche 
in  niun  tempo  si  era  A^ata  una  insegna  di  guerra 
in  America ,  che  le  due  nazioni  francese ,  e  in- 
glese non  entrassero  a  parte  della  cotitcoversia 
r  una  contro  V  altra ,  così  si  doveva  ragionévol- 
mente pensare ,  che  l' istessa  cosa  sarebbe  av- 
venuta questa  volta  ;  e  tanto  più  facilmente  , 
che  ora  d' interessi  di  molto  maggior  momento 
si  trattava ,  che  quelli  lion  erano ,  i  quali  ^raho 
venuti  in  contesa  a  tempi  andati.  La  Francia 
in  questa  bisogna  niolto  'accortamente  usava 
.quelle  arti-,  che  le  si  convenivano.  Ella  non 
si  voleva  discoprire  in  su  quei  priodi  principi , 
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àia-  perchè  temeva  ,  che  il  Governa  inglese  ,  19764 
quando  avesse  innanzi  tempo  intrapreso  aper- 
tamente la  difesa  degli  Americani ,  avrebbe  a 
questi  tali  condizioni  d'  accordo  proposte  y  che 
le  due  parti  si  sarebbero  rappacificate ,  e  colle 
forze  unite  avrebbero  contro  di  se  medesima 
volte  le  armi;  e  sia  massimamente  perchè  non 
era  ancora  alla  guerra  navale  apparecchiata.  Vo- 
leva temporeggiare  ,  finché  fossero  pronte  le 
armi,  e  che  per  la  continuazione  delle  offese 
fosse  la  ferita  tra  le  due  parti  diventa.tà  del 
tutto  incurabile  ;  ed  altresì  finche  vedendosi  da 
ognuno  la  inclinazion  delle  cose  »  gli  Ameri- 
cani ,  perduta  ogni  speranza  d'  accordo ,  e  preso 
nuovo  ardire  dai  prosperi  successi  dell'  armi ,  sì 
risolvessero  a  dichiarar  V  independenza.  Alloì^a 
sarebbe  pressoché»  impossibile  diventata  la  ri- 
conciliazione  y  sia  per  la  maggiore  esacerbazione 
degli  animi  ,  sia  per  la  gravità  delle  offese  y  sia 
finalmente  per  l'  assoluta  contrarietà  dello  sca- 
po ,  al  quale  le  due  parti  tendevano.  Percioc- 
ché in  tal  caso  non  si  tratterebbe  più  di  voler 
venire  sotto  certe  condizioni  ad  tm  amichevole 
componimento ,  ma  sibbene  di  andarne  ad  una 
totale  riparazione.  Tali  eranp  i  pensieri  del  Go- 
verno fréÈacesfe  rispetto  al  tempo ,  in  cui  dovesse 
discoprirsi  ;  ma  però  per  non  far  disperare  del 
tutto  gli  Americani  ,  si  era  determinato  a  con- 
ceder loro  sottovìa  tutti  quegli  ajuti ,  e  di  &r 
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X775,  loro  tutte  quelle  promesse,  che  atte  fossero  a 
mantener  viva  in  essi  la  speranza  di  una  efficace 
cooperazione  a  tempi  più  opportuni.  Non  si 
dubitava  poi,  che  allorquando  la  Francia  si  fosse 
risoluta  a  sostentar  a  viso  scoperto  gli  Ameri- 
cani ,  anche  la  Spagna  sarebbe  venuta  a  parte 
della  guerra  per  la  consanguinità  delle  due  fa- 
miglie reali ,  per  1'  identità  degV  interessi ,  e 
perchè  ardeva  di  desiderio  di  levarsi  dal  viso  la 
fresca  vergogna  della  spedizione  contro  Algierì. 
Tutti  questi  perìcoli  stavano  molto  fissi  nelle 
menti  dei  Ministri  britannici ,  e  perciò  disegna^ 
rono  di  volergli  prevenire  con  un  repentino ,  e 
gagliardo  sforzo. 
Disegni  dei       OltTe  Ic  armi  ,   e  le  munizioni ,  le  quali 
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giesi.  4j>bondantissimamente  si  preparavano  m  tutti 
^li  arsenali,  ed  armerìe  dell'  Inghilterra,  de- 
terminarono, che  avessero  ad  aver  le  stanze 
sulle  coste  d'  Amerìc^  ottanta  navi  da  guerra 
per  favorìr  i  trasporti  dei  soldati  e  delle  mu- 
nizioni là^  dove  bisogno  ne  sarebbe ,  per  im- 
pedire quei  del  nemico  ,  per  guastar  le  sue 
navi ,  e  per  secondare  in  ogni  più  conveniente 
modo  le  imprese  dell'  esercito.  Dovevano 
oltre  quelle  genti ,  le  quali  già  si  rnR)vavano 
in  Amerìca  ,  esser  inviate  meglio  ,-chc  qua- 
rantadue migliaja  di  soldati  stanziali  tm  In- 
glesi ,  e  Tedeschi  ;  cioè  venticinque  migliaja 
d' Inglesi ,  e  un  poco  più  di  diciasette  migliaja 
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degli  altri.  Queste  genti  tedesche  eran  così  fatte,    1775 
che  vi  avevano  4>3oo  Brunsvicchesi ,  1 2,394  Es- 
siani  (ftl Landgravio,  e  668  del  Principe  ereditario 
di  Assia ,  Conte  di  Hanau.  Si  sare})bero  aggiunte 
a  queste  tutte  le  reclute  Canadesi ,  le  forze  dei 
Beali  d*  America ,  ed  i  guerrieri  indiani ,  dimo- 
doché si  sperava ,  che  quando  fossero  tutte  le 
compagnie  riempite  ,  si  avrebbe  un  esercito 
di    cinquantacinque   migliaja   di   soldati  ,    il 
quale ,  salvate  tutte  le  paghe  morte ,  avrebbe 
in  ogni  caso  sommato  a  meglio  ,  che  a  qua-* 
ranta  -,  forza  ,    che   credevasi    più    che  suffi- 
ciente per  soggiogar  tutta  Y  America.  Se  qual- 
cuno poi  desiderasse  d' intendere ,  quali  fossero 
le   condizioni  della   condotta   dei  Tedeschi  ^ 
sappia  ,  che   un  Brunsvicchese  si  aveva  per 
centosessanta  franchi  di  levata ,  e  quattro  soldi , 
e  mezzo  di  soldo  quotidiano.  Un  l^siano  del 
Landgravio  costava  centosessanta  franchi  di  le- 
vata ,  e  sotto  sopra  undici  soldi  di  paga  quoti- 
diana ;  ed  un  Essiano  del  Principe  ereditario 
medesimamente  si  comperava  con  centosessan- 
ta franchi  di  levata  ,  e  circa  dodici  soldi  di  paga 
quotidiana.  Vollero  ancora  i  Ministri  accom-- 
pagnare  i  preparamenti  della  guerra  con  alcune 
provvisioni,  le  quali  dovevano,  secondo  la  mente 
loro  ,  gli  effetti  di  quelli  molto  efficacemente 
secondare.   E  siccome  conoscevano  in  quanto 
bisogno  di  pecunia  si  trovassero  gli  Americani , 
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17 75,  la  quale  a  se  stessi  procacciare  non  potevano, 
se  non  col  mezzo  del  commercio,  così  dctér- 
minarono  di  volerlo  interrompere ,  sperando  in 
tal  modo ,  che  Y  interesse  privato  avrebbe  vinto 
r  ostinazione  politica ,  e  che  i  biglietti  stessi 
di  credito ,  mancando  affatto  la  pecunia  nume- 
rata ,  sarebbero  andati  soggetti  ad  una  fatale 
bassanza.  Ma  per  altro ,  per  non  togliere  agli 
Americani  ogni  speranza ,  e  per  non  fargli  os- 
tinati per  disperazione  ,  si  consigliarono  di  dar 
la  facoltà  di  perdonare  ad  alcuni  Commissarj 
del  Re ,  sperando ,  che  molti,  vinti  dalla  benigni- 
»  '^tà,  tornassero  al  grembo  dell'  Inghilterra.  Spera- 
vano, che  questa  mansuetudine  avrebbe  inclinato 
i  meno  audaci  a  posar  le  armi ,  ed  a  ricomporsi 
neir  antica  quiete.  La  qual  cosa ,  se  si  fosse ,  come 
credevano  ,  ottenuta  ,  gli  altri  ,  che  rimanes- 
sero armav  9  sarebbero  stati  di  leggieri  oppressi. 
Questi  erano  i  consiglj ,  che  i  Ministri  avevano 
presi ,  e  che  si  proponevano  di  sottomettere  alle 
deliberazioni  del  Parlamento. 

Dicevìa  del       Orò  il  Rc  gravissimamcntc ,  rammentando  le 

Re  della  Gran  •■  •  «a*  i  *  'i* 

»vettogna.  male  arti  usate  in  America  per  sedurre  1  popoli , 
ed  in  certe  opinioni  contrarie  alla  costituzione  , 
ed  alla  subordinazione  verso  la  Gran  Brettagna , 
infatuargli  ;  che  già  erano  corsi  ad  un'  aperta  resis- 
tenza, e  s'avevan  recato  in  mano  ogni  potestà  del 
Governo  ;  che  per  ingannare  facevano  bene  spe- 
ciose protestazioni  di  lealtà ,  ma  che  in  fatti 
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miravano  all'  independenza ^  che  sperava  però,  ^11^" 
che  il  coraggio  ,  e  la  forza  della  nazione  brìtan- 
liica  comportato  non  avrebbero ,  che  vilmente 
si  abbandonasse  ciò  ,  che  con  tanta  cura  ,  e 
tanta  fatica  si  era  acquistato  ;  eh'  era  ormai 
tempo  di  levarsi  in  pie  ,  e  di  usare  tutte  le  forze 
del  Regno  ;  ma  che  però  essendo  sempre  da 
anteporsi  la  clemenza  al  rigore ,  V  animo  suo 
era  di  concedere  i  perdoni ,  e  far  cessar  tosto 
le  calamità  della  guerra  a  quegli  uomini ,  ed 
ili  que'  luoghi,  che  fedeli  si  dimostrassero.  I 
Ministri  posero  il  partito  ,  si  rendessero  le  solite 
grazie  al  Re  ,  e  si  approvassero  le  cose  pro- 
poste. •       • 

Ma  Lord  Gioanni  Cavendish   con  grandis-  Dicerìa  « 

•  •  11*  1  •  '  •    Lord  Gioann4 

sima  veemenza  arringando  disse  ,  che  si  maravi-  cavendish. 
gliava  bene ,  che  si  volesse  ostinatamente  con- 
tinuare in  quelle  risoluzioni ,  che  già  sì  pemi- 
ziosi  frutti  partorito  avevano  ;  una  metà  dell' 
Impero  perduta^  V  altra  malcontenta,  e  parteg- 
giante  ;  un  Regno  altre  volte  felicissimo  ,  ora 
infelicissimo;  una  nazione  già  virtuosissima, 
ora  corrottissima  ;  ogni  pubblica  virtù  guasta,  e 
contaminata  ;  e  con  ogni*  vizio  entrate  le  per- 
dite ,  e  le  sconfitte.  Si  taccian  gli  Americani 
delle  mire  d' independenza.  Certo  per  Y  Inghil- 
terra lion  istette,  che  un  tale  partito  non  pi- 
gliassero ,  giacché  i  Ministri  ogni  opera  hanno 
fatto  per»a  ciò  sforzargli;  si  taccian  di  dissimu- 
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i??^»    lazione  i  coloni  ;  ma  hanno  essi  costantemente 
asseverato ,  che  i  termini  della  concordia  eran 
quelli  di  ritornare  allo  stato  dell'  anno  1 765,  Forti 
,  eserciti ,  e  poderose  armate  si  voglion  contro 
gli  Americani  mandare.  Ma  son  essi  in  casa 
loro  ,  circondati  dagli  amici  ,   abbondanti  di 
ogni  cosa  -,  gì'  Inglesi  lontanissimi  ^  scarsi  di 
vettovaglie;  han  per  nemici  gli  uomini ,  i  venti, 
il  cielo.  E  quali  ricchezze ,  quali  tesori  neces- 
sarj  non  saranno  per  procurare  fin  là  ai  Soldati 
le  provvisioni  ?  Le  selve  impenetrabili ,  le  mon- 
tagne inaccessibili  serviran  nei  casi  sinistri  d' asi- 
lo ,  ove  si  ricoverino,  di  nido,  donde  sbocchino 
di  nuovo ,  agli  Americani.  Ma  agi'  Inglesi  con- 
verrà vincere ,  o  morire  ,  od  incontrar  la  ver- 
gogna peggiore  assai  della  morte  del  fuggir  alle 
navi.  Gli  Americani  useranno  le  opportunità  de' 
luoghi  da  essi  soli  conosciute  per .  tribolar  le 
genti  britanniche,  per  mozzar  le  vie ,  per  sor- 
prendere le  munizioni ,  per  opprimer  con  fa- 
zioni improvvise  gli  stracorridori,  per  istancare, 
per  consumare  ,  per  temporeggiare ,  per  pro- 
trarre r  esito  finale  della  guerra.  Non  si  mette- 
ranno al  rischio  delle  battaglie ,  esclamava  1'  ora- 
tore ,  ma  ci  piglieranno  alla  stracca  ,  noi ,  che 
lontani  siamo  a  tre  mila  miglia.  Sarà  loro  facil 
cosa  il  riempir  le  compagnie ,  a  noi  impossi- 
bile. Sapranno  usar  le  occasioni  delle  temporali 
superiorità  per  riportarne  qualche  rilevata  vitto- 
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ria,  sicché  i  tardi  soccorsi  per  mezzo  dell'  At-  17 7 5. 
lamico  non.airiveranno  in  tempo^  Eglino  im- 
pareranno alla  scuola  nostra  1'  uso  dell'  armi , 
e  ¥  arti  della  guerra  ;  e  tal  riscontro  daranno  di 
lor  medesimi  ai  maestri  loro  ,  che  a  questi  ne 
tnci*éscerà  grandemente.  Ma  suppongasi  la 
littoria  ;  sarà  ella  certamente  molto  sanguino-^ 
sa ,  ed  il  fratto  ne  saranno  terre  distrutte ,  cam- 
pi abbruciati  j  sudditi  da  odio  irreconciliabile 
inveleniti ,  la  prosperità  del  ^mmercio  guas- 
tata ,  e  sospetti  continui  di  futuri  motivi  di 
guerra.  Sono  molto  antiche  le  querele  intorno 
i  pericoli  alla  libertà  dei  grossi  eserciti  stanzia- 
li ;  ma  la  lunga ,  e  diffidi  guerra  americana  gli 
accrescerà  viemmaggiormente ,  ^  per  ristoro  del 
male  ci  comperano  i  ^Ministri  quei  malandati 
Tedeschi ,  buona  gente  al  postutto  ,  ma  per  is- 
gabelli  di  dispotismo  maestri  di  coloro ,  che 
^anno.  Ma  se  per  lo  contrario  sarem  perdenti , 
i  tesori  perduti  rifar  non  si  «potranno  ,  il 
commercio  non  potrà  risorgere  ,  la  naziona- 
le 'gloria ,  prima  sorgente  della  virtù ,  e  della 
generosità  degli  animi ,  ne  sarà  oscurata  ,  il  . 
nome  britanni(i|^  macchiato  ,  il  valore  spento  ; 
e  non  potrem  nelle  disgrazie  nostre  avere  il 
conforto  di  aver  operato  con  maturità  di  con- 
siglio, ne  quello  di  non  esser  stati  avvertiti. 
La  querela  americana  diventerà  tosto  querela 
europea  ,  e  se  questa  patria  non  ne  sarà  sobbis^ 
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17;;  5.  sata,  sarà  piuttosto  da  ascriversi  alla  fortuni» 
&ua  ,  che  all^ prudenza  de'  suoi  Reggitori.  Tale 
è  la  grandezza ,  tale  l' importanza  d^  soggetto  « 
che  dee  far  maraviglia  ,  che  nella  considera- 
zione di  questo  sorgano  passioni ,  ed  animo- 
sità ,  quandoché  converrebbe  invece  ,  che  tutti 
si  recassero  nella  quieta  mente  la  difficoltà  della 
condizion  nostra  ,  e  ponderatamente  esami- 
nassero, quali  avessero  ad  essere  i  più  pron- 
ti, i  più  efficaci,  i  più  conducevoli  rimedj.  Si 
preghi  adunque  ,  concludeva  ,  si  supplichi 
Sua  Maestà  ,  perchè  si  sospendano  le  ire ,  e 
non  si  corra  sì  tosto  a  versare  colle  mani  in- 
glesi il  sangue  inglese.  E  che  intanto  con  dili- 
genza ,  e  con  pacatezza  d'  animi  si  avvisino  le 
cause  della  presente  discordia  ,  e  gli  opportumi 
mezzi  si  ritrovino  per  ricongiungere  le  lacerale 
parti  del  britannico  Impero  ;  per  ristorar  la 
maestà  del  Governo,  V  oÌ)bedienza  alle  leggi, 
r  autorità  del  Parlamento  ,  il  contento ,  e  là 
felicità  di  tutto  questo  inclito,  e  nobilissimo 
popolo, 
disposte  dei  Gli  ascoltauti  si  trovavano  in  tempera ,  e  la 
veemente  orazione  del  LordÉpavendish  aveva 
una  mirabile  impressione  fa^  sulle  menti  di 
tutti.  Ma  replicarono  con  non  minor  calore  i 
Ministeriali ,  che  non  $i  poteva  restar  capace, 
come  questi  acconci  oratori,  i  quali  tanta  pompa 
facevano  d' amor  della  patria  ,  tante  lunghieie 
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spendevano  per  provare ,  che  quei ,  che  si  trova-  1775^ 
vano  in  ribellione  contro  T  autorità  della  Gran 
Brettagna ,  avessero  la  ragione  -,  e  come  sem- 
brassero voler  recarsi  a  diletto  il  perturbar  nell- 
opere  sue  il  Governo  a  tempi  di  sì  grave 
frangente.  ìiè  meglio  si  poteva  comprendere, 
come  si  fossero  risoluti  a  voler  dimostrare ,  che 
di  necessità  gli  Americani  ne  sarebbero  andati 
tK)lla  vittoria^  che  nei  decreti  del  Congresso,  che 
ilei  bandi  di  Washington  si  mettino  innanzi 
teli  dottrine  j  ciò  si  potrebbe  comportare;  ma 
che  da  uomini  inglesi ,  dai  padri  stessi  della 
jjiàtria  siano  con  tanta  certezza  affermate ,  e 
tanto  studiosamente  propagate  ,  •non  potersi  a 
patto  nessuno  ,  ne  osservar  senza  maraviglia, 
ne  tollerar  senza  sdegno.  Affermasi,  gli  Ame- 
ricani non  mirar  aH'independenza.  La  qual  cosa 
si  concederà  facilmente ,  se  isi  voglia  contendere, 
che  non  vogliono  avere  ,  ma  che  di  già  hanno, 
^d  usano  la  indep^ndenza  ;  giacché  di  già  sonsi 
recato  in  mano  tutta  Y  autorità  del  Governo  col 
batter  moneta ,  col  gittar  biglietti  di  credito  , 
coir  inipor  tasse,  col  far  leve,  col  dichiarar  le 
guerre ,  coir  esercitarie ,  col  conceder  lettere 
di  inarca j  e  di  rappresaglia.  Ma  le  dolci,  e 
Corrive  persùjffe ,  che  qui  stanno  all'  in  tomo  , 
rispondono  ,  che  i  coloni  protestano  la  leanza , 
^cohtradicoho  àlF  independenza.  Cosa  nuova  ^ 
4* vero  ,  che  si  debba  più  fede  prestare  alle  pa- 
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1775.    role,  che  ai  fatti;  e  mentrechè  questi  uomini 
agevoli  al  credere  loicano  fra  queste  mura  ,  gli 
Americani  immaginano ,  e  ad  effetto  mandano 
nuove  costituzioni  di  Governo ,  certamente  per 
conservar  gli  ordini  antichi ,  ed  alla  Gran  Bret- 
tagna riunirsi.  Ma  quali  sono  le  condizioni 
d'  accordo  ,  che  sin  qui  offerto  hanno  gli  Ame*- 
ricani  ?  Di  consentire  a  riconoscere  il  medesimo 
Sovrano.  Certo  il  riconosceranno  eglino ,  pur- 
ché possano  far  ogni  voler  loro ,  e  prestar  ninna 
obbedienza  alle  ingiunzioni  sue.  £  si  vorrebbe^ 
che  calasse  V  Inghilterra  a  simili  condizioni ,  le 
quali  se  non  sono  oltraggiose ,  sono  certamente 
ridicole  ?  lì  Parlamento  ha  aperto  un  adito  di 
concordia ,  col  quale  s'  ei  non  rinunziava  del 
tutto  al  diritto  della  tassazione ,  fuori  di  dubbio 
poco  ne  conservava  ,  e  gli  Americani  medesimi 
.    potevano  di  per  se  stessi  tassarsi.  Ma  si  ha  da 
far  con  uomini ,  che  non  possono  esseve  piegati 
ne  da  benefizio  ,  né  da  misericordia.  Con  quali 
parole  ,  con  qual  istile  V  abbian  essi  ricevuto  ^ 
il  mondo  tutto ,  ed  i  segreti  nemici  nostri  stessi , 
che  ne  restaron  maravigliati ,  il  sanno.  Se  l' In-- 
ghilterra  s' ha  da  piegare  ad  un  tanto  bassamento, 
se  si  ha  da  abbandonar  1'  onore  cotanto  alle 
Monarchie  necessario  ',  se  in  luogo  di  pigliar  la 
armi  contro  un  nemico  ,  che  ci  diffida  »  che  dis« 
prezza  il  Governo ,  e  gli  uoiiiini  della  Gran 
Brettagna  »  si  ha  ad  inclinar  la  volontà  aUe  sua 
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dimanda  ognor  crescenti ,  si  pigli  pure  il  partito  i  ^^5• 
posto  in  mezzo  dagli  arwersarj .  Che  il  costrin- 
gere all'  obbedienza  i  coloni  si^.  impresa  diffi- 
cile, nissun  lo  nega.  Ma  dove  non  è  difficoltà, 
non  è  gloria.  Poco  conoscono  la  perizia  degV 
inglesi  Capitani ,  ed  il  valor  di  questi  soldati 
coloro  ,  che  ci  vogliono  far  disperare.  I  poten- 
tissimi Borboni ,  gridavano  i  Ministeriali ,  tutti 
congiurati  contro  di  noi  nell'  ultima  guerra  non 
han  potuto  farci  stare;  ed  il  Re  di  Prussia  trovò 
^Begli  ajuti  nostri  la  forza  di  resistere  alla  lega  del 
ISon.  L' Inghilterra  signoreggia  i  mari  ;  ella 
conquistato  ha  quelle  stesse  terre  ,  sulle  quali 
insistono  questi  medesimi  ingrati  sudditi;  e  non 
potrà  ella  suggettargli  ?  Che  possano  alcuni  Po- 
tentati europei  venir  a  parte  della  contesa  si 
crede  fadlmente  j  se  si  considera  la  prosperità 
nostra  ,  la  invidia  forestiera ,  e  T  arti  di  cotesti 
Americani  intenti  a  commoverci  cóntro  tutto  il 
mondo.  Ma  dobbiam  noi  pigliar  i  partiti  sui 
desiderj ,  o  suU'  ingiustizia  altrui  ?  Facciam 
quel ,  che  dobbiamo ,  perchè  non  e'  intervenga 
quel,  che  temiamo.  Le  gagliarde  armi  ci  faran. 
ricettare,  i  timidi  consiglj, disprezzare.  Le 
guerre  seguono  i  deboli.,  fuggono  i  forti.  Che 
cosa  poi  sian  iti  immaginando  questi  uomini 
psicosi  intomo  quegli  ianocenti  Tedeschi ,  non 
i  facile  il  dirCi  L'  esémpio  dei  mercenarj  non 
è  nuovo ,  e  stato  è  sempre  senza  pericolo.  I 
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1775^  soldati  forestieri  quelli  non  sono ,  che  possano 
la  servitù  stabilire  nelle  'terre  inglesi  j  ma  sì  gli 
animi  disposti  alla  servitù ,  alla  quale  più  spesso 
conducono  le  vociferazioni ,  e  Y  esaggcrazioni 
dei  demagogi,  che  non  le  trame  dei  maestrati* 
In  rispetto  poi  a  quelle  lunghe  lamentanze  in 
sui  vizj  d'  oggidì  diciamo  bene ,  seguitavano  i 
Ministri  a  discorrere ,  che  miglior  opinione  ab- 
biamo noi  di  un  popolo,  presso  il  quale  si 
abborrisce  il  deridere  il  buon  costume ,  che  è 
famoso  al  mondo  per  la  civiltà  sua,  e  stato  è  di 
tanti  egregi  fatti  autore  sì  in  pace,  che  in  guerra. 
Son  queste  piuttosto  fole  da  infermi ,  o  im- 
pronte esasperazioni  d'  animi  ambiziosi,  i  quali 
vanno  immaginando,  che  non  vi  possa  esser 
virtù ,  finche  non  hanno  essi  il  dominio.  11 
destino  della  Gran  Brettagna  si  trova  ora  in  bi- 
lico. Dopoché  ha  per  mare,  e  per  terra  gran-' 
demente  fiorito  il  suo  imperio ,  e  la  sua  fortuna 
meglio^  che  ogiii  altro  regno  della  Cristianità, 
si  tratta  di  presente ,  se  questa  prosperità  si  deb- 
ba più.  oltre  continuare }  se  queste  ricche ,  e 
potenti  colonie ,  V  opera  delle  nostre  mani ,  il 
frutto  della  nostra  industria ,  V  oggetto  di  tante 
nostre  cure ,  il  prezzo  di  tanti  tesori ,  e  di  tanto 
sangue ,  debbano  ora  con  un  esempio  d'  inudita> 
ingratitudine  per  le  mani  stesse  dei  popoli  loro ,. 
e  per  le  astute  macchinazioni  dei  .falsi  amici 

loro ,  e  dei  segreti  nemici  nostri ,  separate  essere 

per 
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per  sempre  dall'  amica  patria ,  dall'  amorevole,  l'j^S, 
e  comune  madre.  11  non  risentirsi  a  sì  fatto 
danno  piuttosto  esiziale ,  che  grave  ,  il  non 
porci  ttìtte  le  facoltà  nostre ,  e  la  vita  per  fras- 
tornarlo sarebbe  viltà  troppo  ìnudita  nella  me- 
moria delle  cose  wglesi ,  e  troppo  del  nome 
Jbrìtannico  indegna.  Così  parlarono  i  Ministe- 
riali. Raccolto  il  partito  fii  vinto  il  nò  sulla  pro- 
posta del  Lord  Cavendish.  Si  proposero  quindi 
da  parecchj  fra  i  primi  oppositori  diverSe  prov- 
visioni tf  accordo  a  favore  dei  coloni.  1  dispareri 
camminarono  al  colmo.  Ma  i  Ministri ,  che  si 
appresentavano  coi  pensieri  fatti ,  e  coli'  armi 
apparecchiate ,  fecero  cadere  ogni  trattazione  in 
questo  proposito. 

Avendo  i  Ministri  tutti  gli  apparati  fatti ,  che 
per  la  guerra  facevan  di  mestieri ,  vollero  anche 
tagliare  al  nemico  i  nervi  principali  della  mede- 
sima ,  che  sono  gli  uomini,  le  armi ,  e  la  pecu- 
nia. Una  parte  degli  uomini  impiegavano  gli 
Americani  sopra  le  navi  per  la  bisogna  del  cor- 
seggiare ;  le  armi,  e  le  munizioni  traevano  o  di 
soppiatto ,  od  anche  apertamente  dai  paesi  es- 
temi ,  e  la  pecunia  era  il  frutto  del  commercio 
loro.  Adunque  i  Ministri  proposero  una  provvi- 
sione cosi  fatta,  che  ogni  specie  di  traffico  colle 
tredici  colonie  unite  fosse  proibito^  che  ogni 
proprietà  americana  o  galleggiante  in  sui  mari , 
o  stanziante  nei  porti  fosse  dichiarata  legale 
T.  a.  17 
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J775.    preda   in   favore  degli  ufGziali ,   e  compagnie 
delle  navi  del  Re^  che  gli  uomini,  i  quali  sulle 
americane  navi  si  ritrovavano,  presi  che  fosse- 
ro ,  si  obbligassero  a  servire  su  quelle  ^elF  In- 
ghilterra indistintamente  come  semplici  mari- 
nari^  e  che  in  ultimo  luogo  fosse  la  Corona 
autorizzata  ad  inviar  Commissarj  colla  potestà 
di  conceder  i  perdoni  a  quei  particolari  uomini, 
che  meglio  paressero  meritargli  j  e  di  chiarire 
anche  tutta  una  colonia ,  od  una  parte  di  essa 
in  istato  di  obbedienza  verso  il  Re^  nel  qual 
caso  potessero  farle  esenti  dal  rigor  della  legge, 
ed  air  antica  condizione  restituirle. 

Questa  provvisione  era  molto  consentanea 
air  altre  di  già  vinte ,  ed  al  disegno ,  che  i  Mi- 
nistri si  erano  nell'  animo  loro  concetto  intorno 
il  modo  di  esercitar  la  guerra ,  ed  era  general- 
mente da  lodarsi.  Conteneva  però  certi  articoli , 
che  gli  uomini  prudenti  non  potranno  non  bia- 
simare. Imperciocché  il  voler  far  la  guerra  agli 
Americani  anche  in  sui  mari,  non  era  che  bene. 
Bene  era  considerata  anche  quella  parte ,  che  i 
Commissarj  fossero  autorizzati  a  conceder  le 
perdonanzc  si  ai  particolari  uomini,  che  alle 
Provincie.  Ma  il  confiscare  indifFerentemente  le 
proprietà  così  private,  come  pubbliche^  il  con- 
cederne la  preda  ai  rapitori ,  e  lo  sforzar  gli 
uomini  appartenenti  alle  ciurme  americane,  di 
qualunque  grado  ,  o  condizione  si  fossero ,  a  di- 
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venir  gregarj  sulle  navi  inglesi,  nissuno  non  sarà    '7P* 
per  detestare.  I  dissenzienti  nel  Parlamento  ne 
fecero  un  grandissimo  scalpore,   e  con  «lolto 
acerbe  parole  la  condannarono.  La  provvisione 
però  si  ottenne  con  gran  favore. 

Terminata  la  bisogna  del  Parlamento,  pose  1776. 
fme  il  Re  alla  presente  tornata,  assicurando^ 
eli'  ei  non  temeva  di  molo  alcuno  dei  Principi 
europei,  i  quali  tutti  si  dimostravano  disposti  a 
volere  mantener  la  concordia.  I  Ministri  ave- 
vano ottenuto  dal  Parlamento  ogn'  intento 
loro ,  e  poco ,  o  nulla  dubitavano  del  prospero 
successo  delle  cose.  Pareva  loro  impossibile , 
che  i  soldati  accogliticcj  del  Congrosso  po- 
tessero tener  le  armi  in  mano  ,  allorché  ve- 
dessero le  soldatesche  europee;  e  credevano, 
che  la  fama  solamente  della  venuta  dell'  eser- 
cito inglese  era  bastante  ad  aprir  l'occasione  a 
nobilissimi  acquisti.  £  ponendo  eziandìo,  che  le 
truppe  colonarie  tenessero  il  campo,  come  si 
poteva  dubitare,  che  male  armate,  peggio  dis- 
ciplinate ,  e  poco  use  ai  pericoli  della  guerra  , 
ed  al  romor  dell'  armi ,  avessero  potuto  desistere 
lungamente  ai  veterani  d'  Europa?  Una  prima 
impressione  sarebbe  stata  fatale  agli  Americani, 
e  le  arti ,  che  si  erano  poste  in  opera  per  divi- 
dergli ,  avrebbero  allora  pienamente  1'  efficacia 
loro  esercitata.    Pochi,  che  fossero  corsi  agli 
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i;'7G-  Boston.  Aspettavano  impazientemente,  che  col 
crescere  del  verno  montasse  di  modo  il  freddo  , 
die  ne  gelassero  i  vicini  mari,  ed  i  fiumi,  che 
in  quelli  hanno  le  foci.  11  gelicidio  per  V  ordi- 
nario soleva  mettersi  verso  il  Natale;  e  tenevano 
per  certo ,  che  in  suU'  uscir  dell'  anno  vecchio  , 
od  in  sulV  entrar  del  nuovo  sarebbe  per  la  gros- 
sezza del  ghiaccio  fatto  loro  abilità  di  valicare 
a  pie  asciutti  il  braccio  di  mare ,  che  la  penisola 
divide  dal  Continente,  dove  stavano  accampati. 
In  tal  caso  gV  Inglesi  non  avrebbero  potuto 
resistere  alle  forze  molto  superiori  dell'  esercito 
americano.  Ma  essendo  contro  il  solito  corsa  in 
queir  anno  molto  temperata  la  stagione ,  furono 
1  Provinciali  ingannati  delle  speranze  loro.  L'in- 
dugio fu  di  molta  utilità  alla  guernigione;  per- 
ciocché gli  Americani  in  su  quell'  aspettazione 
si  tennero  assai  quieti  negli  alloggiamenti  loro. 
Questa  tregua  durò  ben  tutto  Y  inverno.  Ma 
entratosi  nel  mese  di  marzo  le. cose  sì  riscalda- 
vano di  nuovo  ;  e  gli  Americani  ardevano  di 
desiderio  di  por  fine  con  una  onorata  fazione  al 
lungo ,  e  fastidioso  assedio.  Del  che  avevano  ,  e 
r  incentivo,  e  la  necessità.  Era  giunta  in  Ame- 
rica la  nimichevole  diceria  fatta  dal  Re  al  Parla- 
mento ,  e  copie  di  questa  andavano  attorno  nel 
campo  bostoniano.  Inoltre  si  sparsero  le  no- 
velle, che  la  prima  pctizion  del  Congresso  era 
stata  disgradata.  Tutto  1'  esercito  se  ne  commo- 
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veva  a  grandissima  rabbia ,  e  la  diceria  fu  arsa  in  '  "?  "3"' 
pubblico  dagF  infuriati  soldati.  Cambiarono  in 
questo  medesimo  tempo  il  campo  rosso  delle 
bandiere ,  e'io  fecero  addogato  con  tredici  liste , 
come  un  simbolo  del  numero,  e  dell'  unione 
delle  tredici  colonie. 

Il  Congresso  ,  avendo  ricevuto  le  novelle 
degli  avversi  procedimenti  del  Governo ,  e  massi* 
inamente  quelle  della  provvisione  del  commer- 
cio ^  e  della  condotta  delle  genti  tedesche  ,  si 
persuase  facilmente ,  che  niun'  altra  speranza 
era  rimasta  fuori  di  quella  dell'  armi.  Senza  met- 
ter tempo  in  mezzo ,  Volendo  approfittarsi  della 
rabbia  eccitata  nell'  universale  dei  popoli,  fé 
una  gran  calca  a  Washington,  acciocché,  posti 
dall'  un  de',  lati  tutti  gì'  indugj  ,  e  sprezzati 
tutti  i  pericoli ,  ad  ogni  modo  voltasse  la  mira 
principale  a  finir  la  guerra  bostoniana ,  e  cac- 
ciasse via  da  quelle  mura  il  nemico.  £i  preve^ 
deva  benissimo ,  che  di  quell'  esercito  si  sarebbe 
avuto  un  vicino  bisogno  per  opporsi  in  altri 
luoghi  all'  armi  britanniche,  ed  i  disegni  del 
nemico  guastare  nelle  altre  parti  dell'  Ame- 
rica. Non  si  dubitava  punto  ,  che  gì'  Inglesi 
avrebbero  fatto  qualche  forte  impressione  nei 
luoghi  più  deboli ,  e  temevasi  principalmente 
della  città  della  Nuova  Jorek.  Perciò  se  non  si 
levava  quel  nido  agi'  Inglesi ,  che  sarebbe  rimas- 
to loro  alle  spalle ,  le  cose  si  sarebbero  trovate 
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1776-  in  gravissimo  pencolo.  Ricevuti  gli  ordini  ^  e 
stimolato  eziandìo  dalla  ^ecessità  del  frangente, 
e  dal  desiderio  della  gloria ,  andava  Wa$Uiiigr 
ton  considerando  i  mezzi ,  i  ^uali  al  desiderata 
fine  pia  sicuramente  condurre  il  potessero.  £i 
non  istava  senza  speranza  di  poter  dare  alla 
città  con  prospero  successo  1'  assalto.  Quella 
parte  della  cala  di  Boston ,  che  è  vicina  a  Cam* 
bridge ,  ed  a  Roxbury ,  era  gelata  ;  il  che  avrebbe 
grandemente  facilitato  1'  impresa ,  e  per  valicar 
le  restanti  acque  sino  alle  mura  di  Boston ,  si 
aveva  in  pronto  un  gran  numera  di  battelli.  Si 
avevano  inoltre  due  batterìe  galleggianti  situate 
alle  bocche  del  fiume  di  Cambridge.  Sapevasi^ 
che  il  presidio  mancava  di  munizioni  da  guerra, 
e  eh'  era  molto  estenuato  dalle  fatiche  ,  e  dalle 
malattie.  Aveva  poi  anche  il  Generale  una  gran* 
dissima  confidenza  posta  nel  valore  ,  e  nella 
costanza  dei  proprj  soldati.  Perciò  pose  in  una- 
dieta ,  che  si  fece  di  tutti  i  Generali ,  il  par- 
tito deir  assalto.  Ward  ,  e  Gates  ,  jgimbedae 
soldati  di  gran  conto  si. opposero  ,  afferman- 
do ,  che  senza  mettersi  ad  un  tanto  rischio  si 
poteva  ottenere  il  fine  di  cacciar  i  nemici  da 
Boston  con  occupare  le  alture  di  Dorchester , 
le  quali  signoreggiavano  al  tutto  la  città.  Il  par- 
tito non  si  ottenne  ;  del  che  il  Generale  si  mos- 
trò molto  mal  contento ,  ma  fìi  obbligato  ad 
accomodarsi  all'  opinione  dei  più.  Si  risolvette 
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adunque  di  andar  a  prender  il  posto  delle  al-  3776. 
ture  ;  alla  qlial  bisogna  per  conforto  dei  Gene- 
rali Ward ,  Thomas ,  e  Spencer ,  esca  stata  appa- 
recchiata una  gran  quantità  di  fascine  ,  e  di 
gabbioni.  Erano  anche  state  condotte  da  Ticon- 
deroga ,  e  da  Crown  -  point  grosse  artiglierìe 
con  una  quantità  sufficiente  di  obici ,  e  di  bom- 
barde. £i  pare ,  che  il  Generale  Howe ,  il  quale 
era  di  natura  molto  circospetta ,  non  abbia  VO7 
luto  prevenire ,  trovandosi  troppo  débole ,  ques- 
to disegno  dei  Provinciali ,  il  quale  dava  loro  si- 
curamente vinta  tutta  la  guerra  delF  assedio*. 
Eglino  poi  per  tenere  attento  da  un'  altra  parte 
il  nemicò  pikntarono  grosse  batterìe  a  riva  il  ma- 
re a  Cobbs-faill,  alla  punta 'dfLechmere,  a 
Phipps-farm ,  ed  a  Lambsdam  in  sul  canto  di 
Roxbùiy.  Incominciarono  a  trarre  là  notte  dei 
due  marzo  con  molta  furia.  Le  bombe  cadeva- 
no jfrequenti  nella  città.  11  presidio  era  tutto  in- 
tento all'  ispegnere  l' incendio  delie  case ,  ^d  in 
tutti  quegli  altri  uffizj  fare ,  che  sono  neccssarj 
in  simili  casi.  Intanto  si  preparavano  gli  Ame- 
ricani con  grandissima  non  solo  contenzione , 
ma  allegrezza  alla  fazione  dèlie  alture  ;  ed  a 
quest'  uopo  s'  eran  fatte  marciare  da  vicini  luoi- 
ghi  molte  compagnie  di  milizie  per  ingrossar 
r  esercito,  sceglievano  i  Capi  la  notte  dei  quat* 
tro  marzo;  conciossiachè  speravano,  che  la 
ricordanza  dell'  uccisione  dei  loro  seguita  ai 
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}']1^'  cinque  di  marzo  in  Boston  nel  1770  avrebbe 
nuovo  ardore  aggiunto  col  desiderio  della-  ven- 
detta a  quegli  animi  già  pur  troppo  inferociti. 
Venuta  la  notte  nella  sera  dei  quattro,  ogni 
cosa  essendo  all'  ordine  ,  procedevan  glir  Ame- 
ricani con  mirabile  silenzio  verso  la  penisola  di 
Dorchesier.  La  notte  era  propizia,  il  vento  fa- 
vorevole ,  perchè  non  portasse  al  nemico  quel 
poco  di  strepito  y  che  non  si  poteva  schivare. 
Le  strade  facili  pel  gelicidio.  Le  batterìe  di 
Phipps-farm ,  e  quelle  di  Roxburj  fulminavano 
con  un  rimbombo  maraviglioso.  Ottocento  uo- 
mini d'  antiguardo  precedevano  gli  altri  ;  se- 
guiva il  carreggio  cogl'  istromenti  da  trincierare. 
In  terzo  luogo  venivano  i  lavoratori  in  numero  di 
dodici  centinaja,  guidati  dal  Generale  Thomas, 
ed  in  ultimo  trecento  carri  carichi  di  fascine, di 
gabbioni ,  e  di  manne  di  fieno  Quest'  erano  per 
difendere  sui. fianchi  i  Provinciali  nel  passare  , 
e  ripassare  Y  istmo  di  Dorchester ,  il  quale  mol- 
to basso  essendo,  poteva  essere  da  ambe  le  parti 
strisciato  dalle  artiglierìe  delle  navi  nemiche. 
L' impresa  ebbe  prospero  fine.  I  Provinciali  ar- 
rivarono sulle  alture  non  solo  senza  offesa  al- 
cuna da  parte  del  nemico,  ma  ancora  senza  che 
questi  ne  avesse  alcun  sentore.  Si  misero  essi 
tosto  a  lavorare  sì  rattamente,  clre  alle  dieci 
della  sera  avevan  già  costrutti  due  forti  atti  a 
difendergli  contro  le  offese  delle  armi  minute , 
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c  dei  tiri  a  scaglia  ;  uno  suU'  altura  ,  die  e  più    *77^* 
vicina  alla  città ,  e  V  altro  su  quella ,  che  guarda 
verso  r  isola  del  Castello.  La  mattina ,  sendo 
scuro  sulle  alture  ,   continuarono  a  lavorare  , 
senza  che  si  facesse  dal  canto  del  presidio  al- 
cun motivo.  Finalmente ,  diventata  T  aria  chia- 
ra ,  ebbero  a  mirar  gF  Inglesi  non  senza  molta 
maraviglia  le   nuove  opere  degli   Americani. 
L'  Ammiraglio  inglese ,  veduta  la  cosa ,  protes- 
tò ,  che ,  se  non  si  snidavano  di  là  i  nemici ,  le 
navi  sue  non  potevano  senza  un  presentissimo 
pericolo  di  totale  distruzione  stanziar  più  oltre 
nella  cala.  La  città  stessa  era  soggetta  ad  esser 
rovinata  da  capo  in  fondo  ji  posta  dei  Provin- 
ciali. La  comunicazione  ancora  tra  le  genti , 
che  guadavano  le  fortificazioni  dell'  istmo  di 
Boston ,  e  le  restanti  molto  difficile ,  e  perico- 
losa diventava.  Le  artiglierie  nemiche  domina- 
vano la  spiaggia .  dalla  quale  avrebbero  dovuto 
gì'  Inglesi  imbarcarsi  nel  caso  della  ritirata^ 
Adunque  nissim  altro  partito  em  rimasto  loro, 
che  quello  ,  o  di  combattere,  per  isloggiar  da 
quella  nuova  stanza  il  nemico ,  ovvero  d' abban- 
donar del  tutto  la  città.  Non  esitò  punto  Howe 
da  quel  Capitano  valoroso ,  eh'  egli  era  ,  a  pi- 
gliare il  primo ,  e  disponeva  ogni  cosa  por  Y  as- 
salto. Washington,  accortosi  del  disegno,  pre- 
parava le  difese.  Le  trincee  si  perfezionavano 
diligentemente,  si  raccoglievano  i  soldati  dai 
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17  ;6.  luoghi  più  vicini  9  e  si  accordavano  segnali  <Ia 
praticarsi  su  tutti  i  monticelli  ,  i  quali  da  Rox^^ 
bury  sino  alla  riviera  Mistica  fanno  9  come  se 
fosse ,  una  corona  su  tutta  ]a  spiaggia  ,  che 
guarda  Boston  ;  e  ciò  affinchè  le  novelle ,  e  gli 
ordini  potessero  in  un  subito  trasmettersi  da  tin 
luogo  all'  altro.  Andava  dicendo  a'  suoi ,  si  ri- 
cordassero del  giorno  cinque  di  marzo.  Né  solo 
"  apparecchiava  i  mezzi  di  sostener  la  vicina  bat- 
taglia ,  e  di  ributtar  il  nemico  ;  ma  ancora 
quelli  di  offenderlo  ,  e  cacciarlo ,  se  durante  la 
battaglia ,  o  dopo  di  essa  qualche  buona  occa« 
sione  avesse  offerto  la  fortuna.  Era  il  suo  pen- 
siero ,  se  il  nemico  nell'  assalto  di  Dorchester  9 
come  sperava,  avesse  toccato  una  rotta,  che 
quattro  mila  uomini  scelti  stessero  prqyti  dalla 
parte  di  Cambridge  a  montar  sulle  navi  a  qucst' 
uopo  state  preparate  ,  e ,  traversato  quel  braccio 
di  mare ,  che  sta  in  mezzo  ti:a  la  teira  ferma ,  e 
la  penisola  ,  tentassero  fra  il  tumulto ,  e  la  con- 
fusione la  terra.  Il  Generale  Sullivan  coman- 
dava la  prima  schiera;  Greene  la  seconda.  Si 
aspettava  un'  altro  fatto  ,  come  quello  di  Char- 
lestown ,  ed  un  altra  battaglia ,  come  quella  di 
Breed's-hill.  Hov^^e  faceva  far  le  scale  per  isca- 
lar  le  opere  degli  Americani.  Ordinava ,  che  una 
grossa  schiera  di  soldati  guidati  da  Lord  Percy, 
entrati  nelle  navi  da  carico ,  che  stavano  alles- 
tite nel  porto ,  andassero  ad  approdare  ad  una 
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bassa  terra  verso  la  punta  opposta  all'  isola  del  17^6, 
Castello.  Già  si  movevano  le  schiere ,  e  gli  Ame- 
ricani incitati  dalla  ricordanza  del  dì  anniver- 
sario j  e  della  battaglia  di  Breed's-hilU  siccome 
anche  dai  continui  conforti  dei  Capitani ,  le  as- 
pettavano non  solo  senza  tema ,  ma  con  alle- 
grezza. Intanto  pel  riflusso  le  acque  diventaron 
sì  basse  ,  ed  il  vento  incominciava  a  trarre  sì 
forte,  che  non  si  poteva  valicare.  Bisognò  sostare 
per  quel  dì  ,  intendendo  Howe  di  dar  la  batta- 
glia air  indomani  molto  per  tempo.  Ma  succe- 
deva la^iotte  un  temporale  sì  grosso,  cheleaeqoe 
ne  erano  agitatissime  la  mattina.  Poi  piovve  dì- 
rottamente.  Il  Generale  inglese  non  potè  man- 
dar ad  effetto  il  suo  disegno.  Ma  gli  Americani, 
usando  bene  1'  indugio  ,  avevano  un  nuovo 
puntone  costrutto  ,  e  le  allre  fortificazioni  Con- 
dotto a  perfezione.  Il  Colonnello  Mifflin  aveva 
apprestate  molte  botti  piene  di  sassi ,  e  d' arena,  e 
collocate  intomo  le  fortificazioni ,  acciò,  quando 
il  nemico  andasse  all'  assalto  ,  rotolando  con 
grandissima  furia  in  gin,  rompessero  gli  ordini, 
e  dessero  luogo  ai  suoi  di  potersi  giovar  della 
confusione.  Osservate  diligentemente  tutte  ques- 
te cose ,  gV  Inglesi  si  persuadettero ,  eh'  era  di- 
venuta impresa  troppo  pericolosa  ,  e  quasi  db- 
perata  il  dar  V  assalto,  1'  infelice  evento  del 
quale ,  o  solamente  la  vittoria  piena  di  sangue  , 
come  quella  di  Breed's-hill ,  avrebbero  in  troppo 
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^77^^*  grave  riscblo  poste  le  cose  inglesi  in  America, 
Wè  non  erti  da  farsi  stima,  che  quand'  anche  la 
battaglia  fosse  stata  prospera  ,  la  guemigione 
non  era  sì  numerosa  ,  che  si  avesse  potuto  con- 
servare senza  pericolo  la  possessione  della  peni- 
sola di  Dorchester,  dovendo  essa  di  già  custodire 
non  solo  la  città ,  ma  ancora  la  penisola  di  Charles- 
town.  La  battaglia  si  poteva  meglio  fare ,  e  la  vitto- 
ria desiderare ,  perchè  le  armi  del  Re  non  riceves- 
sero percossa  nella  riputazione ,  che  per  Y  evento 
totale  delle  cose  sii  quelle  spiaggie.  Non  era 
perciò  il  frutto  della  vittoria  eguale  al  pericolo 
della  battaglia.  Si  doveva  anche  far  considera- 
zione ,  che  il  posto  di  Boston  non  era  «gran 
fatto  accomodilo  alle  future  fazioni  dell'  eser- 
cito ,  che  si  aspettava  dall'  Inghilterra ,  e  Howe 
medesimo  aveva  qualche  tempo  prima  avuto  is- 
truzioni dal  Lord  Darmouth ,  uno  dei  Segretarj 
di  Stato,  per  votar  la  città ,  ed  andarsene  a  po- 
sare nella  Nuovti  Jorck.  11  che- non  potè  ese- 
guire per  non  avere  avuto  a  quel  tempo  alla 
mano  il  navilio  sufficiente  pei  trasporti.  Consi- 
derate attentamente  tutte  queste  cose,  i  Generali 
inglesi  si  risolvettero  ad  abbandonar  la  città  , 
lasciandola  del  tutto  in  potere  dei  Provinciali. 
Nella  qual  cosa  s' incontravano  però  grandissime 
difficoltà.  Imperciocché  non  avendosi  in  pronto 
più  di  cencinquanta  navi  tra  grosse ,  e  sottili , 
appena  j  che  capir  vi  potessero  le  ciurme ,  e  la 
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guemigione ,  le  quali  tra  V  una ,-  e  V  altra  som-  '7>6. 
mavano  a  dieci  migliaja  di  persone  ,  e  quei 
Bostoniani ,  i  quali  essendosi  dimostrati  favore-i 
voli  alla  causa  reale ,  non  potevano  rimanere 
senza  pericolo.  Il  viaggio  da  intraprendersi  era 
lungo ,  e  difficile ,  non  potendosi  attendere  con 
quelle  soldatesche  stanche  ,  ed  infievolite  di 
poter  far  con  frutto  una  qualche  impressione 
suUp  coste  nemiche;  Le  speranze  in  ciò  eran 
sì  deboli ,  che  non  si  credette,  nemmeno  di  poter 
tentare  la  città  della  Nuova  Jorck ,  terra  più  di 
qualunque  altra  esposta  alle  offese  dal  canto  del 
mare.  Ne  altro  partito  si  poteva  pigliare  ,  che 
quello  di  andarsene  ad  Halifax ,  pel  quale  viag- 
gio oltre  la  mancanza  dei  viveri ,  eh'  era  gran- 
dissima ,  la  stagione  era  molto  contraria  ^  e  se 
in  ogni  tempo  pericolosa ,  in  quello  pericolo- 
sissima. Regnavano  allora  fortemente  i  venti  da 
greco ,  i  quali ,  temevasi ,  non  ispignessero  l' ar- 
niata  di  forza  sino  alle  Antille  ;  pel  quale  lungo 
tragitto  non  erano  a  gran  pezza  le  provvisioni 
delle  vettovaglie  sufficienti.  Si  aggiungeva  a 
tutte  queste  difficoltà ,  che  il  territorio  di  Ha- 
lifax era  una  contrada  sterile  ,  dalla  quale  poco 
ristoro  si  poteva  aspettare ,  e  nissuna  provvi- 
sione vi  si  era  precedentemente  potuta  fare  i 
essendo  la  partita  da  Boston,  e  la  determina- 
zione di  ritirarsi  ad  Halifax  state  improvvise. 
Né  non  travagliava  molto  l' animo  dei  soldati  il 
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^7i^-  peusare,  che  la  necessità  delle  cose  gli  spia* 
gesso  verso  tramontana  ,  mentrechè  sapevano , 
che  le  fature  fazioni  degli  eserciti  inglesi  si 
dovevano  fare  nelle  colonie  del  mezzo ,  ed  an- 
che nelle  meridionali.  Ma  non  era  lasciato  luogo 
ad  elezione  veruna.  £  siccome  gli  Americani 
potevano  coi  tiri  delle  artiglierìe  ,  o  impedire 
in  gran  parte  y  o  sturbare  assai  Y  imbarco  delle 
genti ,  cosi  Howe  pose  V  animo  a  rimuovergli 
da  un  tal  disegno.  Mandati  chiamare  gli  uo- 
mini eletti  di  boston ,  disse  loro ,  che  non  es- 
sendo più  la  città  di  nissun  utile  al  Re ,  si  era 
risoluto  ad  abbandonarla ,  purché  Washington 
non  fosse  per  disturbare  la  sua  partenza.  Mos- 
trò loro  le  materie  accendibili ,  che  aveva  fatto 
apparecchiare  per  metter  fuoco  ad  un  tratto  «Ila 
città ,  quando  i  Provinciali  in  qualunque  modo 
il  molestassero  ;  che  pensassero  molto  bene  di 
qnale  ,  e  quanto  pericolo  sarebbe  per  riuscir 
alla  terra ,  se  i  due  eserciti  nemici  per  le  vie 
della  medesima  si  azzuffassero  ^  che  in  quanto  a 
lui  si  era  risoluto  di  andarsene  di  quieto  ,  e 
senza  far  nissun  danno ,  quand'  anche  gli  Ame- 
ricaid  dal  canto  loro  avessero  in  animo  di  cosi 
of»menu»difare.  Gli  esortava  perciò  ,  andassero  da  Was- 
hington ,  e  gli  facessero  intendere ,  qual  fosse  in 
qilesto  la  mente  sua.  Furon  gli  eletti  uomini 
col  Generale  americano  ,  raccomandandogli 
molto  la  misera  città.  Ei  pare  da  quello  ,  che 
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seguì ,  eh'  ci  consentisse.  JMa  tregua  scritta  non  1776 
ne  fu  nissuna.  Alcuni  scrivono ,  che  acconsen- 
tisse col  patto ,  che^gl'  Inglesi  lasciassero  indie- 
tro le  munizioni  da  guerra.  Questo  non  affir- 
merci  di  sicuro.  Furon  esse  ben  lasciate  ,  se 
per  accordo  ,  o  per  necessità ,  non  si  sa.  Gli 
Americani  stettero  quieti ,  e  gì'  Inglesi  s' imbar- 
cavano senza  ricevere  molestia.  Ma  tristissima 
era  in  questo  frangente  l' immagine  della  città. 
Nonostante  gli  ordini  dell'  Howe  tutto  era  aiSbl- 
tata ,  e  confusione»  Mille  ,  e  cinquecento  LealL 
colle  famiglie  ,  e  colle  masserizie  loro  più  pr4F 
ziose  si  affrettavano  con  infinito  sbattito,  d'  ani- 
mo ad  abbandonare  quelle  stanze,  eh'  erano 
loro  tanto  care  state  ,  e  nelle  quali  di  si  lunga 
felicità  goduto  avevano.  I  padri  colle  robe  loro , 
le  madri  coi  figliuoli  correvano  piangendo  alle 
navi  'y  e  le  ultime  salutazioni ,  ed  abbraccia- 
menti di  coloro ,  che  se  ne  andavano ,  e  di  co- 
loro ,  che  rimanevano  ,  erano  un  miserabile 
spettacolo  ;  al  quale  però  pochi  attendevano  , 
intenti  tutti  alla  bisogna  della  propria  salvez- 
za. Gr  infermi,  i  feriti,  i  vecchj,  ed  i  fan- 
ciulli dimandavano  pietà.  I  carri  ,  e  le  bestie 
da  soma  erano  divenuti  cagione  di  contesa  fra  i 
cittadini ,  che  i  primi  gli  avevan  fermati ,  ed  i 
soldati,  che  se  ne  volevan  servir  essi.  AcdTes- 
cevan  molestia  alla  presente  sventura  le  animo- 
sità, che  prevalevano  tra  i  soldati  da  terra.,  e  le 
T.  3.  18 
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,--g^    genti  da  mare ,  gli  uni  rimproverando  alle  altre 
la  cagione  di  tanta  infelicità.  Si  dolevano  altresì 
della  freddezza,  e  della  ingratitudine  della  patria 
loro  ,  la  quale  pareva  in  tanto  pericolo ,  in  tante 
miserie ,  ed  in  si  lontani  lidi  gli  avesse  non  che 
abbandonati  ,  dimenticati.    Imperciocché   dal 
varcato  mese  d'  ottobre  in  poi  non  aveva  il 
Generale  Howe  ,   né  ordine  ,  né  istruzione  , 
né  avviso  di  sorta  alcuna  dair  Inghilterra  ri- 
cevuto ,   i  quali  dimostrassero  ,  esser  vivo  il 
rovemo  ,  e  ricordevole  deir  esercito  bostonia- 
LO.  Intanto  i  più  perduti  fra  i  soldati ,  e  mari- 
na) ,  rotte  le  porte  ,  mettevano  a  sacco  le  bot- 
teghe ,   e  le  case.  Guastavan  quello  ,  che  via 
portar  non  potevano.* In  somma  la  città  andava 
a  ruba ,  e  si  temeva  ad  ogni  tratto ,  che  nas- 
cesse qualche  grande  incendio ,  che  la  consu- 
masse.   Addì  quindici  di   marzo  il   Generale 
mandava  un  bando ,  che  nissuno  fra  i  Bostoniani 
.  sino  alle  undici  della  mattina  s'  ardisse  d'  us- 
cir dalle  proprie  case ,  perché  non  impedissero 
r  imbarco  delle  soldatesche ,  che  si  doveva  in 
quel  di  effettuare.  Ma  un  vento  di  levante  le 
faceva  soprastare  ;  ed  elleno  per  passatempo  ritor- 
narono in  sul  saccheggiare.  In  questo  mezzo 
gli  Americani  avevano  rizzato  un  puntone  su 
qifello  sprone  di  Noock's-hill  nella  penisola  di 
Dorchester ,  e  munitolo  d^  artiglierie  ,  signo- 
l'eggìavano  intieramente  Y  istmo  di  Boston  ,  • 
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tuttala  parte  australe  della  città.  TemeVasi  an-    1776. 
Cora  ,  che ,  occupata  Y  isola  di  Noddes ,  e  pian- 
tatevi le  artiglierìe  ,  tirando  dall'  uno  ,  e  dalF 
altro  posto  a  pelo  d'  acqua  a  traverso  il  porto 
chiudessero  affatto  il  passo  alle  navi,  e  fosse 
perciò  tutto  il  presidio  ridotto  alla  necessità  di 
arrendersi  a  discrezione.  Per  la  quaV  cosa  non 
si  frapposero  più  iudugj.  Le  genti  britanniche, 
ed  i  Leali  incominciarono  a  montare  sulle  navi 
alle  quattro  della  mattina  dei  diciasette  marzo , 
e  tutti  si  trovarono  a  bordo  alle  dieci.  Erano  ne|| 
tomo  di  dieci  miglia ja  di  bocche.  Ma  le  malal-^  '* 
tìe  ,  e  le  gelosìe ,  che  correvano  fra  le  genti  di 
terra  ,  e  quelle  di  mare ,  molto  gì'  indebolivano. 
Le    navi  erano  sopracarichie  d'  uomini  ,  e  di 
robe  y  scarseggiavan  le  vettovaglie  ;  ogni  cosa 
in  confusione.  Montavano  sulle  navi  le  ultime 
genti  del  retroguardo ,  quando  Washington  en- 
trava colle  sue  nell'  altra  parte  della  città  colle 
bandiere  spiegate ,  coi  tamburi  battenti ,  e  con 
tutti  gli  apparati  della  vittoria ,  e  del  trionfo. 
Fu  ricevuto  dagli  abitatori  con  tutte  quelle  di- 
mostrazioni di  gratitudine  ,  e  di  osservanza  , 
colle  quali  si  debbono  riconoscere  i  liberatQn. 
L'  allegrezza  tanto  più  grande  si  dimostrava, 
quanto  erano  stati  più  gravi  i  mali,  che  sofferto 
avevano.  Avev^n  essi  provato  per  ben  sedici 
mesi  la  fame ,  la  sete ,  il  freddo  ,  e  gli  oltraggi 
di  ana  soldatesca  infuriata  ,  che  gli  riputava 
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1776.  ribelli.  Era  stata  la  città  sì  asseccata  dì  vivanda  , 
che  vi  si  pagava  una  libbra  di  pesce  fresco  ven- 
tiquattro soldi  ^  un'  oca  si  comprava  oltre  dieci 
lire  ;  un  gallo  d'  India  quindici  ,•  un'  anitra 
cinque  ;  il  presciutto  cinquanta  soldi  la  libbra  ; 
legumi  non  se  ne  trovavano;  un  montone  costava 
più  di  quarantadue  franchi  ;  le  mele  quaranta  fran- 
chi il  barile  ;  le  legna  da  ardere  si  pagavan'  oltre 
cinquanta  franchi  la  catasta ,  e  non  se  ne  trovava. 
Si  eran  arse  le  panche  delle  chiese  ;  già  si  arde- 
vano 1  palancati ,  e  gli  assiti  dei  magazzini  j  le 
!asc  non  abitate  si  ,eran  disfatte ,  per  averne  le 
legna.  La  carne  da  cavallo  ,  quei ,  che  ne  pote- 
ron'  avere  ,  la  trovarono  buona.  Lasciaron  gì' 
Inglesi  molte  artiglierie,  e  munizioni.  Le  prime 
sommarono  a  dugencinquanta  tra  grosse  ,  e 
minute  trovate  in  Boston  ,  nell'  isola  del  Gas-' 
tello ,  e  nelle  trincee  di  Bunker's  -  bill ,  e  dell* 
istmo.  Queste  gì'  Inglesi  avevan  tentato  d' in- 
chiodare ,  e  di  guastare  ;  ma  con  poco  suc- 
cesso per  la  fretta.  Altre  n'  erano  state  gettate 
in  mare,  ma  furon  cavate.  Si  trovaron'  oltre- 
acciò  quattro  bombarde ,  e  fra  le  munizioni  si 
ebbero  2,5oo  misure  di  carbon  da  mare  ;  altret- 
tante difromento  ;  2,3oo  d'  orzo;  600  di  avena  ; 
cento  giare  d' olio ,  e  cencinquanta  cavalli. 

Cosi  venne  dopo  un  lungo  ,  e  tedioso  asse- 
dio di  nuovo  in  poter  degli  Americani  la  città 
capitale  della  provincia  di  Massacciusset  con 
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grandissim'  allegrezza,  e  de'  suoi  cittadini,  e  1776* 
di  tutta  la  lega  ,  i  quali  preveggevano  benissimo, 
di  quanta  importanza  fosse  un  tale  avvenimento 
sia  per  la  opinione  dei  popoli ,  e  sia  pel  buon 
successo  delle  future  operazioni  della  guerra. 
Nel  che  si  debbe  anche  notare  la  vanità  ,  e  l' in- 
fatuazione dei  Ministri  britannici ,  i  quali  iii 
su  quei  primi  principj  della  guerra  tìon  fecero 
i  provvedimenti  necessarj  per  render  la  vitto- 
ria certa ^  anzi  tutte  quelle  cose  eseguirono, 
che  la  dovevano  rendere  non  che  dubbiosa  , 
improbabile.  In  tal  modo  operarono  ,  pefcUk 
sia  per  l'orgoglio  inglese  ,  sia  per  gì'  infedeli 
rapportamenti ,  ossia  pure  per  non  aver  curato 
gli  esempi  delle  storie  ,  si  eran  dati  a  credere , 
che  i  Provinciali  non  sarebbero  stati  osi  a  guar- 
dare in  viso  le  soldatesche  inglesi ,  e  che  quella 
foga  si  sarebbe  tosto  convertita,  in  freddezza  , 
ed  in  malavoglia.  Non  pensarono,  che Ja  natura 
stessa  delle  cose  già  da  qualche  tempo  dava 
incitamento  alla  rivoluzione  americana ,  essendo 
diventati  quei  popoli  ricchi ,  e  potenti ,  e  nulla 
avendo  rimesso  dell'  antico  entusiasmo.-  Quindi 
è,  che  entrarono  i  Ministri  nella  guerra  con 
deboli  apparati ,  e  non  mandarono  gli  ajuti ,, 
quando  era  tfsmpo ,  e  gli  mandarono ,  quando 
non  era  più  tempo. 

Entrati  i  Frovinciali  in  possesso  di  Boston 
posero  tosto  al  fisco  i  beni  mobili ,  e  stabili  di 
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1776.  quei  fuoruscili,  i  quali,  lasciata  la  patria  , 
accompagnato  avevano  il  Generale  Howe  ad 
Halifax.  Gli  vendettero  air  incanto,  ed  il  ri- 
tratto usarono  nelle  bisogne  del  pubblico.  A 
quelli ,  eli'  erano  rimasti ,  fu  fatto  il  processo  , 
e  furon  cliiarili  nemici ,  e  traditori  della  patria; 
i  beni  loro  parimente  veduti ,  e  confiscati.  Ma 
una  cosa  più  di  tutte  occupava  le  menti  dei  Bos- 
toniani ,  e  questa  si  era  di  afFortificar  la  città  , 
dimodoché  si  potesse  per  l'avvenire  preservare 
da  quelle  calamità  ,  dalle  quali  di  fresco  era* 
l^ata  liberata.  Usa  vasi  in  ciò  grandissima  dili- 
genza y  ed  i  cittadiniintendevano  a  volta  a  volta  ali* 
opera.  Sopranten devano  il  tutto  quattro  inge- 
gneri Prussiani ,  ed  uno  Francese  con  parecchj 
Americani.  Ma  nonostante  la  diligenza ,  che  si 
usava ,  non  era  possibile ,  che  si  riducesse  Bos- 
ton ad  uno  stato  di  buona  fortezza  a  poter  te- 
nere contro  una  regolare  oppugnazione;  bensì 
si  poteva  preservare  da  una  battaglia  di  mano. 
Siccome  appariva  da  certe  mosse  dei  Pro- 
vinciali ,  e  principalmente  dall'  aver  essi  occu- 
pato alcune  delle  isolette  poste  nella  cala  di 
Boston ,  che  assaltar  volessero  il  Castello  Gu- 
glielmo situato  neir  isola  di  questo  nome,  il 
che  avrebbe  impedito  alle  navi  inglesi  1'  in- 
gresso nel  porto ,  e  preservato  dagli  assalti  loro 
la  città,  il  Generale  Howe  credette,  oppor- 
tuna cosa  fosse  lo  smantellarlo,  ed  arderlo; 
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e  così  fece  prima  della  sua  partenza  ,  quantun-  in^&. 
qnè  non  si  portasser  via  le  artiglierìe ,  ma  solo 
a  molta  fretta,  s'  inchiodassero.  Indugiò  ben 
una  settimana  pei  venti  contrarj ,  o  per  la  bonac-  ' 
eia  r  armata  britannica  prima,  che  potesse  uscire 
dalla  cala  j  ed  entrar  nelV  alto  mare.  Ma  final- 
mente ciò  ottenutosi  non  senza  molta  fatica» 
contro  Taspettazione  di  tutti ,  e  fuori  del  solito 
della  stagione  ebbe  il  viaggio  molto  prospero , 
e  se  n'  andò  a  golfo  lanciato  ad  Halifax.  L'Am- 
miraglio Shuldam ,  il  quale  comandava  a  tutta 
Tarmata ,  lasciò  nelle  acque  di  Boston  con  molte 
'  navi  il  Comandante  Banks ,  acciocché  restasse]^ 
i  mari  aperti ,  e  la  navigazione  sicura  alle  navi 
del  Re ,  le  quali  ignorando  Y  abbandonamento 
della  città ,  a  quella  via  fossero  incamminate. 
Il  disegno  riuscì  in  parte  ,  ed  in  parte  nò^  con- 
ciossiachè  la  cala  essendo  grande  ,  ed  inter- 
spersa  di  molte  isolette  con  alcuni  porti  qua ,  e 
là  opportuni  alle  insidie  ,  da  questi  saltavan 
fuori  improvvisamente  i  corsali ,  e  le  navi  non 
guardate ,  e  non  guardantisi  opprimevano  ad  un 
tratto.  Tra  gli  altri  il  Capitano  Manly  predò 
una  nave  da  carico ,  che  portava  quattrocento 
botti  di  carne  salata  ,  di  piselli ,  di  tartuffi  ,  e 
d'  altri  camangiari  in  copia. 

Ignorando  Washington ,  quali  fossero  i  con- 
siglj  di  Howe,  ed  a  qual  parte  fosse  avviata 
r  armata  britannica ,  stava  in  molto  sospetto  per 
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1776.  la  città  della  Nuova  Jorck.  Per  la  qual  cosa  ei 
scrisse  tosto  al  Brigadier  generale  Lord  Stirling  ^ 
che  vi  era  dentro ,  mandandogli ,  stesse  avvisato , 
e  che  aveva  spinto  in  suo  ajuto  alcune  compa- 
gnie di  corridori ,  e  cinque  battaglioni.  Ma  le 
genti  del  Re  non  erano  a  gran  pezza  in  condì-- 
zione  di  poter  tentare  alcuna  cosa  contro  la 
città.  Si  recarono  a  gran  ventura  il  poter  arrivare 
sane,  e  salve  ad  Halifax.  Howe  si  era  fermo, 
prima  di  procedere  a  nuovi  fatti,  a  voler  rinfres- 
care i  suoi ,  e  ad  aspettare  i  rinforzi ,  che  non 
dubitava,  dovessero  arrivare  dall'  Inghilterra. 
cwovi  romoTì  Né  mcno  prosperamente  procedevano  le  cose 
'scu^nttio-"* del  Congresso  nella  provincia  della  Carolina  set- 
"*^''  tentrionale,  che  nel  Massacciusset;  nella  quale 
però  avevano  incominciato  a  scoprirsi  grandi ,  e 
pericolosi  movimenti.  Il  Governatore  Martin , 
quantunque  si  fosse  rifuggito  sulla  nave  del  Re , 
t  non  istava  però  ozioso,  e  non  cessava  notte,  e 
dì  neir  inventar  nuovi  disegni  per  far  risorgere 
la  causa  reale  nella  sud  provincia.  Tanto  mag- 
giore spei^nza  aveva  di  poter  fare  qualche  nota- 
bile effetto ,  che  sapeva,  che  l'Ammiraglio  Peter- 
Parker ,  ed  il  Conte  Comwallis  erano  partiti  dai 
porti  deir  Inghilterra  per  una  spedizione  contro 
le  Caroline.  Egli  era  anche  informato,  che  il 
Generale  Clinton  con  alcune  compagnie  doveva 
venire  a  congiungersi  seco  lui  al  capo  Fear, 
situato  alle  foci  della  riviera  Fear  per  alla  via  di 
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Wilmington.  Non  dubitava  punto  con  queste  1776. 
genti  riunite ,  e  coi  Montanari  scozzesi ,  ed  i 
Regolatori ,  gli  uni ,  e  gli  altri  uomini  avvezzi  air 
armi ,  e  molto  temuti  dagli  altri  Caroliniani ,  e 
che  si  dimostravano  non  solo  fedeli ,  ma  ardenti 
in  favor  dell'  Inghilterra ,  di  far  rivoltar  la  pro- 
vincia ,  #^sotto  le  leggi  del  Re  di  nuovo  ridurla. 
Indettatosi  adunque  con  tutti  costoro  rizzò  lo 
stendardo  reale ,  e  comandò ,  che  tutti  vi  accor- 
ressero per  difendere  la  patria ,  e  le  legittime 
leggi  contro  i  ribelli.  Per  render  più  efficaci  gli 
ajuti  dei  Montanari ,  e  dei  Regolatori ,  siccome 
pure  di  tutti  gli  altri  Leali ,  creò  il  Colonnello 
Macdonald,  persona  fedele ,  e  zelante  molto,  Ca- 
pitano generale  di  tutte  le  leve ,  acciò  le  ridu- 
cesse sotto  gli  ordini ,  ed  in  ischiere  regolari 
le  informasse.  Il  disegno  riusci.  S' ingrossavano 
ogni  giorno  a  Cross-Creek,  e  facevano  timore 
di  qualche  moto  importante ,  se  non  vi  si  pò-  • 
neva  un  pronto  rimedio.  L'  Assemblea  provin- 
ciale ,  conoscendo  Y  importanza  della  cosa  , 
spedi  con  grandissima  celerità  contro  quella 
testa  di  Leali  tutte  le  gfenti ,  che  apparecchiate 
si  trovavano,  e  da  ogni  parte  ne  raccoglieva 
delle  nuove.  Cosi  in  tutta  la  Carolina  si  erano 
levate  in  arme  le  parti  leale,  e  libertina,  e 
l'una  contro  l'altra  con  grande  ferocia  procede- 
vano. Fu  eletto  a  condottiere  dei  Libertini  il 
Generale  Moore ,-  il  quale  con  alcune  bocche  da 
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56.  fuoco  andò  a  pigliar  posto  presso  i  Leali  ad  un 
luogo  detto  Rockfish-bridge ,  dove  studiava  ad 
affbrtificarsi.  Ebbe  intanto  rotto  il  ponte.  Mac- 
donald  gli  mandò,  venisse  a  porsi  sotto  lo 
stendardo  reale  ;  e  nel  caso  rifiutasse ,  lo  trat-. 
terebbe  da  nemico.  Fu  la  risposta  di  Moore  ^ 
che  sottoscrivesse  egli  stesso  un  giurAiento  di 
fedeltà  al  Congresso ,  ponesse  giù  le  armi  j  e  sì 
facendo  sarebbe  ricevuto  nel  numero  degli  amici ^ 
Nel  mentre  che  queste  pratiche  s' intertenevano 
tra  r  uno ,  e  V  altro  Capo ,  le  quali  il  Moore  a 
bello  studio  andava  tirando  in  lungo ,  e  frapp6^ 
nendo  tempo  in  mezzo ,  le  genti  sue  s'  ingrossa-  È 
vano  ,  finche  divennero  del  tutto  superiori  a 
quelle  del  nemico.  Si  accorse  finalmente  Mac- 
donald  del  pericolo  ,  in  cui  si  trovava^  e  quan- 
tunque fosse  già  da  ogni  parte  cinto  dai  Provin- 
ciali ,  ciò  non  di  meno  con  mirabile  destrezza , 
e  coraggio  se  ne  sbrigava.  Camminando  senza 
mai  posarsi  molto  celeremente ,  mettendo  spesso 
tra  di  lui ,  ed  i  seguitatori  fiumi ,  selve ,  e  passi 
difficili ,  dopo  di  aver  corso  lo  spazio  di  ottanta 
miglia ,  malgrado  la  vigilanza  del  nemico  ,  che 
cercava  in  ogni  maniera  di  mozzargli  la  via  , 
arrivò  a  Moore's-Creek ,  sedici  miglia  distante 
da  Wilmington.  Ivi  sperava,  che  si  sarebbero 
accozzate  le  genti  del  Governatore  Martin ,  e  del 
Generale  Clinton,  eh'  erano  di  già  Traino,  e 
r  altro  arrivati  al  capo  Fear.  Ma  i  Provinciali 
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che  non  avevano  mai  intermesso  di  seguitarlo,  ^11^* 
non  solo  impedirono  questa  congiunzione ,  ma 
lo  ridussero  alla  necessità  di  combattere.  Assalì 
il  nemico  con  una  foga  grandissima.  Ma  il  Ca- 
pitano Macleod ,  e  molti  altri  uffiziali  de'  suoi 
essendo  rimasti  uccisi  sulla  prima  giunta  ,  per- 
dutisi d'  animo  andarono  in  volta ,  abbando- 
nando il  Generale  loro  in  mezzo  dei  nemici. 
Fix  fatto  prigioniero  con  molti  altri  Leali.  Questa 
vittoria  fii  di  molta  importanza  ;  imperciocché , 
se  i  Leali  ne  fossero  iti  colla  migliore ,  o  che 
solo  avessero  potuto  congiungersi  colle  genti 
del  Governatore ,  e  del  Generale  Clinton ,  e , 
stando  in  sul  capo  Fear ,  aspettato  avessero  gli 
ajuti ,  che  dovevano  arrivare  dall'  Irlanda ,  certa 
cosa  è  ,  che  gli  affari  del  Congresso  sarebbero 
andati  molto  stretti  nelle  colonie  meridionali. 
Oltreacciò  i  Caroliniani  impararono  a  conoscere 
le  proprie  forze  ,  e  si  levò  via  quella  opinione , 
che  generalmente  aveva  prevalso,  della  debolez- 
za della  Carolina  settentrionale  ;  conciossiachè 
nella  presente  fazione  non  solo  combattettero 
con  prospero  successo  contro  i  Regolatori ,  e  gli 
Scozzesi ,  uomini  europei,  dei  quali  sino  allora  i 
erano  stati  in  gran  terrore^  ma  ancora  avevano 
in  dieci  giorni  raccolti  dieci  migliaja  di  soldati, 
tutti  buona  ,  e  risoluta  gente.  Da  un'  altro  canto 
la  fretta  dei  Leali  fu  cagione  della  rovina  loro. 
Poiché,  se  avessero  temporeggiato  sino  all'  arrivo 
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l'j'-jG.  delle  genti  d'Europa ,  ed  allora  solamente  rizzate 
le  insegne  del  Re,  avrebbero  certamente  fatto 
qualch'  egregia  pruova  in  suo  prò ,  e  forse  fatto 
inclinare  del  tutto  a  favor  suo  le  cose  nelle  prò- 
vincie  meridionali. 
iiiis«T3hii  fine     Ritornando  ora  a  parlare  del  Lord  Dunmore , 

«lell*  impresa    •  »         \  1  . 

di  i^rti  Dun-ei  contmuo  ancor  per  lungo  tempo  a  stanziare 
colle  sue  navi  nelle  acque  della  Virginia.   Ma 
essendo  tutti  i  luoghi ,  e  tutte  le  coste  diligen- 
temente guardate  dai  Provinciali ,  non  solo  non 
poteva  fare  impressione  nissuna  ,   ma  neanco 
procacciarsi  le  cose  pecessarie  al  vivere  di  tanta 
moltitudine.  Perciò  essendo  i  calori  grandi ,  le 
acque  guaste,  streme  le  vettovaglie,  le  genti 
stivate  nelle  navi  ^  nacque  peli'  orribil  puzzo  , 
e  tanfo  delle  sentine ,  e  pel  sucidume  dei  corpi , 
in  questi  una  pestilenziosa ,  e  mortalissima  in- 
fermità ,  della  quale  morirono ,  e  Bianchi ,  e 
Neri  in   grandissima  copia  ;  ma  molti  più  di 
questi ,  che  di  quelli.  In  questo  stato  il  navilio 
di  Dunmore  andava  errando  qua ,  e  là  da  questa 
isola  a  queir  altra  ,  da  questa  piaggia  a  quella  j 
ma  quando  ei  voleva  accostarsi  alla  terra  ,  tro- 
vava le  popolazioni  nemiche,  che  il  ributtavano^ 
e  per  la  debolezza  delle  sue  genti  non  poteva 
far  frutto.  Per  sopramercato  dei   mali  i  venti 
spinsero  una  parte  delle  navi  sulle  spiaggie  vir- 
giniane,  dove  i  miseri  sbanditi  divenuti  cattivi 
in  mano  dei  proprj  concittadini  cambiarono  le 


LIBRO     SESTO.  uSS 

Stanze  delle  puzzolenti  corsìe  in  oscure,  ed  i7'}6, 
orribili  prigioni.  Finalmente  per  non  morir  di  * 
certa  morte  sii  quelle  fatali  spiaggie ,  arse  pri- 
ma le  navi  meno  preziose  ,  andarono  questi 
miseri  avanzi  di  soldati ,  e  di  cittadini  sbattuti 
dalle  tempeste ,  afflitti  dalla  fame  ,  dalla  sete  , 
e  da  mortalissime  malattìe  a  cercar  rifugio , 
parte  nelle  Floride ,  parte  nelle  Bermiide ,  e 
parte  neir  Antille.  Così,  discacciato  del  tutto  il 
nemico,  rimase  assicurata  la  provincia.  Cotalfine 
ebbe  V  impresa  di  Dunmore  contro  la  Virginia , 
e  cotal  esito  sortì  il  disegno  di  aver  voluto  gli 
schiavi  contro  i  proprj  padroni  loro  rivoltare. 

Non  aveva  intanto  il  Congresso  rimesso  la  succe«i  pw» 
diligenza  negli  apparecchj  della  guerra  marit- iledcani t 
tima  j  al  che  lo  induceva  la  necessità  di  difen- 
dere le  proprie  coste  dagl'  insulti  dei  corsali 
nemici ,  e  d'  intraprendere  con  ogni  migliore 
modo  possibile  le  navi  loro  da  carico.  A  ciò 
non  mancavano  ne  le  materie  atte  alla  costru- 
zione delle  navi ,  le  quali  erano  anzi  molto  ab- 
bondanti ,  ne  la  copia  dei  marinari  eccellenti , 
la  quale  era  grandissima^  ed  essendo  in  gran 
parte  cessati  il  commercio  ,  e  le  pescagioni', 
era  venuta  meno  ogni  opera ,  e  non  sapevah 
più,  dove  esercitar  r  industria  loro.  Lavoravasi 
perciò  instan temente  negli  arsenali  delMariland, 
di  Filadelfia ,  e  dell'  isola  di  Rodi ,  dimodo- 
ché ,  in  suir  entrar  dell'  anno  ,  si  trovarono 


su 
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1 776.  allestite ,  e  fomite  di  tutto  il  bisognevole  nell* 
acque  della  Delawara  le  navi  ,  Y  Alfredo  di 
32  cannoni ,  il  Colombo  pure  di  3a ,  V  Andrea 
Doria  di  16 ,  il  Sebastiano  Caboto  di  14  »  e  la 
Provvidenza  di  12  ^  ed  inoltre  tredici  galee  , 
alle  quali  diedero  i  nomi  seguenti  :  il  Washing- 
ton ,  il  Dickinson  ,  il  Chatam ,  il  Cambden  ,  il 
Burke  ,  Y  EfEngham,  il  Bulldog,  il  Francklin  ^ 
il  Congresso ,  lo  Sperimento ,  Y  Hancock ,  e 
Adams ,  ed  il  Warren.  Oltre  a  queste  aveva  il 
Congresso  ordinato ,  che  si  fabbricassero  con 
ogni  speditezza  tredici  fregate  di  trentasei  can- 
noni ciascuna.  Perchè  poi  si  esercitassero  le 
ciurme  nelF  arte  della  guerra  marittima  ,  ed 
anche  per  far  procaccio  di  armi ,  e  di  muni- 
zioni ,  e  massimamente  di  polvere  ,  aveva  co- 
mandato ad  Ezechiele  Hopkins  ,  Capitano  ge- 
nerale dell'  armata  di  recarsi  sulle  isole  di  Ba- 
hama.  Partì  Hopkins  verso  la  metà  di  febbrajo» 
e  nel .  principio  di  marzo  dopo  un  prospero 
viaggio  arrivò  all'  isola  Abacco ,  una  delle  Baha^ 
me.  Quivi  avendo  inteso  esservi  in  quella  della 
Provvidenza  gran  copia  di  munizioni  da  guerra , 
precipitati  gV  indugj ,  vi  arrivò  all'  improvvista , 
e  se  ne  impadronì.  Trovarono  gli  Americani 
molte  artiglierìe  con  bombe,  e  palle,  e  cento- 
cinquanta bariglioni  di  polvere  ,  la  quale  era 
stata  il  principale  oggetto  della  spedizione.  Ri- 
tornando ,  conflissero  onoratamente  con  una  fre- 
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gata  inglese  ,  e  predarono  un  brigantino.  1776* 
L'  armata  del  Congresso  con  tutte  le  prede  fa-^ 
ceva  porto  a  Nuòva  Londra.  Seguivano  simil- 
mente frequenti  abbattimenti  nella  cala  di  Bos'- 
ton  tra  le  navi  del  Comandante  inglese  Banks, 
e  quelle  dei  Massacciuttesi.  Uno  dei  più  nota« 
bili  fu  quello  ,  in  cui  il  Capitano  Mugford  si 
fé  padrone  di  una  nave  da  carico  ,  che  por- 
tava molte  armi ,  e  munizioni  da  guerra.  In 
tal  modo  gii  affari  del  Congresso  non  solo  pro- 
cedevano prosperamente  sulle  terre  vicine  al 
mare  j  ma  anche  ,  cosa  maravigliosa ,  e  nuova  , 
sul  mare  stesso.  Del  che  quelle  genti  già  con- 
citate ,  ed  insuperbite  pigliarono  nuovo  ardire , 
e  nuove  speranze^  ed  appoco  appoco  si  avvez- 
zarono ad  adoperare ,  come  sogliono  le  nazioni 
in  propria  balìa  poste.  In  quella  misura ,  in  cui 
succedeva  lor  bene  la  resistenza,  in  molti  nasce- 
va ,  in  parecchj  cresceva  il  desiderio,  ed  in  altri  si 
confermava  il  proposito  dell'  independenza . 

Ma  non  comminavano  già  con  simil  proSpe-  aventi  d«ik 
rità  le  cose  degli  Americani  nel  Canada.  Ar-  dew.  "*' 
nold  ,  il  quale  aveva  continuato  con  poche 
genti  l'assedio  di  Quebec  ,  si .  trovava  oppresso 
da  grandissime  difficoltà.  Gli  ajuti,  che  il  Con- 
gresso aveva  promesso  all'  esercito  canadese 
non  arrivavano ,  se  non  lentamente ,  ed  a  spil- 
luzzico ,  sia  perchè  pel  rigor  della  stagione 
eran  diventate  le  strade  quasi  impraticabili , 
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1^76.  sia  perchè  per  V  infelice  esito  dell'  assalto  dato 
a  Quebec  si  era  molto  raffreddo  queir  ardore , 
che  avevano  in  sulle  prime  gli  Americani  con- 
cetto per  la  novità ,  e  la  felicità  dell'  impresa. 
Ei  pare ,  che  il  Congresso  medesimo ,  o  dis- 
tratto dai  troppi  negozj ,  o  impotente  per  la 
mancanza  dei  mezzi  abbia  quasi  tralasciato  la 
cura  delle  cose  del  Canada ,  od  almeno  non  ab- 
bia continuato  a  fare  tutti  quei  provvedimenti , 
eh'  erano  necessarj.  Invano  si  eran  fatte  mar- 
ciare alla  volta  di  Quebec  quelle  gemuti ,  che  per 
la  guardia  di  Monreale  risparmiare  si  potevano. 
Le  soldatesche ,  che  obbedivano  all'  Arnold , 
appena  ,  che  sommassero  ad.^un  migliajo  di 
combattenti.  I  Canadesi  poi,  i  quali  sul  primo 
giungere  degli.  Americani  gli  avevano  amiche- 
volmente accolti ,  e  fomiti  di  tutte  quelle  cose , 
che  per  le  facoltà  loro  potevano  ,  ora  essendo 
manomessi  in  più  guise  da  quelle  bande  indis- 
ciplinate cambiato  avevano  la  benevolenza  in 
odio.  Del  che  ne  avevan  essi  gran  ragione.  I 
preti  cattolici  erano  stati  non  solo  trasandati , 
la  qual  cosa  irrita  1'  amor  proprio ,  ma  eziandio 
scherniti ,  il  che  suole  ingenerare  rabbia  ,  e  desi- 
derio di  vendetta.  Queste  cose,  aggiuntovi  le  insi- 
nuazioni del  Governator  Carleton ,  e  di  tutti  co- 
loro ,  che  seguivano  le  parti  sue ,  avevan  fatto 
di  modo ,  che  i  preti  medesimi  negavano  i  sa- 
cramenti a  coloro ,  che  setteggiavano  per  gli 

Americani. 
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Americani.  E  siccome  questa  risoluzione  gran-  i^^Cl 
demente  impressionava  le  menti  dei  Cana^ 
desi ,  e  riusciva  di  un  notabile  pregiudizio  agi' 
interessi  dei  Provinciali  ,  mandarono  dalla 
Marilandia  un  prete  cattolico,  affinchè  riem- 
pisse presso  ì  Canadesi  tutti  gli  uffizj  pertinenti 
alla  sua  religione.  Ma  il  rimedio  fu  tardo  ,•  per- 
ciocché le  cose  già  si  volgevano  a  manifesta 
rovina^  e  contuttoché  gli  Americani  avessero 
prosperamente  combattuto  contro  Beaujeu  , 
gentiluomo  francese  di  molto  ardire  ,  il  quale, 
assembrati  molti  nobili  canadesi  ,  ed  altre 
genti ,  colle  quali  aveva  autorità ,  aveva  fatto 
una  testa  grossa ,  e  preso  il  campo ,  tuttavìa 
questo  non  bastava  per  riparar  a  quei  mali , 
che  dalla  debolezza  loro,  e  dalle  ingurie  fatte  agli 
abitatori  di  quella  provincia  erano  nati.  Si  ag- 
giungeva a  tutto  questo ,  che  si  avvicinava  la 
stagione,  nella  quale  gli  ajuti^  che  si  sapeva 
esser  partiti  d'  Inghilterra  alla  volta  del  Cana- 
da ,  dovevan  arrivare ,  e  sciolto  il  ghiaccio , 
che  ingombrava  la  navigazione  del  fiume  San 
Lorenzo,  avrebbero  potuto  salire  sino  alla  città 
di  Quebec.  Sarebbe  stata  troppo  pericolosa  cosa 
V  aspettargli  con  sì  deboli  forze.  Perciò  Arnold, 
il  quale  era  stato  di  fresco  tratto  dal  Congresso^ 
Brigadiere  generale,  faceva  con  piccoli  apparati,  : 
ma  con  grand'  animo  ogni  forzo  per  rendersi 
padrone  di  Quebec.  Imperciocché  in  tal  caso  la 
T.  2.  •  19 
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1776.    nimistà  dei  Canadesi  non  avrebbe  potuto  nuo^ 
cere ,  se  non  poco  ,  ed  i  soldati  inglesi  avreb- 
bero trovato  chiuso  il  passo  alle  parti  superiori 
della  provincia.  Della  qual  cosa  aveva  egli  qual- 
che speranza.   Si  trovava  Carleton  allora  con 
tutto  il  presidio  a  molto  stretti  termini  ridotto 
per  la  mancanza  dei  viveri  ,  che  i  Provinciali 
con  eguale  diligenza  ,  e  felicità  intraprende- 
vano per  ogni  dove.   Non  cessavan  nemmeno 
di   no j  are  ,    e  fastidiare   la    guernigione   con 
ispesse  rappresentanze  di  battaglie  j  e  con  nuovi 
stratagemmi ,  sperando  ,  che  per  la  debolez- 
za  di  quella  si   aprisse  qualche  via  a  potersi 
insignorir  della  città.  Perciò  vi  si  erano  accos- 
tati  più  vicino ,  e  già  avevan  piantate  le  arti- 
glierie sulle  rive  del  fiume  per  battere  il  navilio 
del  Governatore  ,  ed  avevan  posto  mano  a  la- 
vorare nelle  trincee.  Traevano  altresì  con  palle 
roventi,   e  briccolavano  ogni  sorta  di  fuochi 
artificiati  dentro  la  città.  Ma  il  Governatore  vi- 
gilantissimo provvedeva  a  tutto  ,  e  non  dava 
adito  alla  fortuna.  Crebbero  vieppiù-  le  diffi- 
coltà ,  in  cui  si  trovavano  gli  Amoldesì ,  quando 
entrò  nel  campo  loro  il  va j  nolo ,  malattìa  tanto 
grave  in  quei  climi.  Dal  chenenacque,  chegliaju* 
ti,  che  si  aspettavano,  arrivavano  a  stento;  molti 
fuggivano  ,  alcuni  s' inoculavano  ,*  sicché  tra  i 
malati  ,  ed  i  fuggiaschi  ridotta  era  Y  oste  a  po- 
chissimi soldati.  Arrivava  in  questa  punto  il 
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General  Thomas.  Prima  di  scioglier  V  assediò  "17 7^» 
vollero  gli  Americani  far  Y  estrema  pruova,  ten^ 
tando  di  metter  fuoco  alle  navi  del  Governa- 
tore ;  e.  stando  pronti  nel  medesimo  tempo  a  dar 
r  assalto  ,  se  mai  vi  nascesse  dentro  qualche 
tumnlta.  Essendo  il  fiume  lungo  le  rive  di  Que- 
bec già  libero  dal  ghiaccio ,  mandarono  la  nòtte 
dei  tre  maggio  all'  insù  un  brulotto.  Appàrec- 
chiavan  le  scale,  ed  ogni  cosa  per  T  assalto. 
Ma  gV  Inglesi,  accortisi  dell'  inganno,  inco- 
minciarono a  trarre  ;  e  gli  Americani ,  che  go- 
vernavano il  brulotto  ,  vedutisi  scoperti ,  lo  ar- 
sero. In  questo  stato  di  cose  avendo  perduto 
ogni  speranza  di  poter  far  frutto ,  sia  per  assai-  * 
lo ,  sia  per  assedio  ,  scemando  ogni  dì  più  le 
genti  nel  campo  sì  di  numero  ,  che  di  coraggio , 
non  trovandosi  più  nelle  riposte  viveri  da  logo- 
rare ,  che  per*tre  di ,  e  temendo  grandemente  , 
che  arrivassero  in  sul  fatto  le  navi  inglesi  cogli 
ajuti,  si  risolvettero  ad  abbandonar  del  tUtlp 
r  impresa  ,  e  di  ritirarsi  Verso  Monreale.  La 
mattina  stessa  del  dì ,  in  cui  si  doveva  il  nuovo 
disegno  mandare  ad  affetto ,  arrivava  a  veduta 
di  Qutèbéc  Y  Iside ,  nave  da  guerra  da  54  canno- 
ni ,  con  la  fregata  la  Sorpresa ,  ed  un  altro 
legno  minore.  Queste  con  eguale  industria  , 
che  pericolo  avevano  in  mezzo  ai  grossi  gbiaccj 
felicemente  navigato  dalle  bocche  del  San  Loren- 
zo sino  alla  città .  Portavano  akune  compagnie  di 
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'77^-  ottimi  soldati  al  soccorso.  Furono  questi  posti 
incontanente  a  terra,  e  le  navi  fattesi  padrone 
del  fiume  intrapresero  del  tutto  la  communica- 
zione  tra  le  varie  parti  dell'  esercito  americano. 
Presero  eziandìo  molti  navilj  appartenenti  ai 
Provinciali.  A  si  improvviso  accidente  entra- 
rono questi  in  grandissima  constemazione.  Ab- 
bandonarono tosto  ,  e  precipitosamente  •gli  al- 
loggiamenti ,  lasciandovi  il  bagagliume  ,  le 
artiglierie ,  le  provvisioni ,  ed  ogni  altra  sorta 
d'  impedimenti  ;  le  quali  cose  tutte  vennero  ia 
potere  dei  nemici.  Gli  ammalati  la  maggior 
parte  di  vajuolo  scampavano,  come  meglio  pote- 
vano. I  Canadesi  n'  ebbero  pietà  ,  e  gli  nascon- 
devano qua  ,  e  là.  Intanto  il  Governatore  era 
saltato  fuori,  e  gli  perseguitava.  Fé  non  pochi 
prigioni.  .Ma  i  Provinciali  non  si  rimasero ,  fin- 
ché non  ebber  fatto  ben  quarantacinque  miglia 
air  insù  del  San  Lorenzo  ,  e ,  preso  un  poco  di 
riposo  ,  SI  ritirarono  sino  alle  bocche  del  Sorci , 
dove  vennero  a  congiungersi  con  loro  quattro 
reggimenti.  Ivi  morì  di  vajuolo  il  Generale  Tho- 
nnas,  uomo  bravo  assai ,  ed  in  grazia  di  tutti 
peir  integrità  ,  e  valor  suo..  Successe  nel  co- 
mando SuUivan.  Carletondopo  sì  prospero,  suc- 
cesso ,  trovandosi  tuttora  assai  debole ,  si  ri- 
mase dal  perseguitare  il  nemico  ,  e  ritornò  a. 
Quebec  per  ivi  aspettar  gli  ajuti,  ed  allora  sal- 
tar fuori  di  nuovo  ad  onorata  guerra;  Ma  prima 
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esercitò  r  umanità  sua  molto  conspicuamentev  ^71^* 
Gli  Americani  o  feriti ,  o  malati  si  erano  nas- 
costi nelle  selve ,  o  nelle  Ticìne  abitazioni  dei 
Canadesi ,  dove  provavano  ogni  sorta  di  disagj. 
Il  Governatore  mandò  fuora  un  bando  ,  col 
quale  ordinò,  che  uomini  a  posta  ne  andassero 
in  cerca,  a  spese  pubbliche  gli  curassero  ,  ed  a 
tutti  i  bisogni  loro  provvèdes^ro.  E  perchè 
non  temessero  di  scoprirsi,  die  la  fede  sua,  che 
tostochè  ricuperato  avessero  là  sanità ,  sarebbe 
fatta  loro  piena ,  ed  intiera  abilità  di  ritomar- 
-  sene  liberi ,  e  franchi  alle  case  loro. 

Queste  cose  si.  facevano  neir  incominciar  di 
maggio.  In  sul  finir  del  medesimo  parccchj  co- 
lonnelli di  genti  inglesi,  e  di  lanzi  di  Bruns- 
wich  arrivarono  nel  Canada  ,  inguisachè  la  forza 
deir  esercito  britannico  ^in  questa  provincia 
sommava  a  meglio  di  tredici  mila  soldati ,  con- 
dotti da  capitani  espcrtissinii ,  tra  i  quali  tene- 
vano il  primo  luogo  Carleton  ,  che  guidava 
tutta  r  impresa ,  Burgoyne ,  Philipps  ;  e  Rei- 
desel ,  Generale  tedesco  di  buon  nome.  Questi 
volendo  convertir  in  prò  la  rotta  degli  Ameri-  • 
cani  si  consigliarono  di  portar  la  guerra  nelle 
parti  superiori  del  Caìiadà ,  ed  anche  più  oltre , 
sè4a  fortuna  avesse  dato  favore  ai  primi  conati. 
Determinarono  adunque  di  far  capo  grosso  alla 
terra  denominata  le  Tre  Riviere ,  situata  sulla 
sinistra  riva  del  San  Lorenzo ,  egualmente  diis- 
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;f7'j6.    tante  da  Monreale,  e  da  Qud)ec.  Verso  quel 
luogo  arrivavano  tutte  le  genti  loro. 

In  questo  mezzo  tempo  la  fortuna  ,  la  quale 
tanto  s'  era  dimostrata  avversa  ai  Provinciali 
sotto  le  mura  di  Quebec  ,  aveva  anche  la  cos-r 
tanza  loro  cimentata  verso  Monreale  per  un' 
improvvisa  fazione  fatta  loro  addosso  da  una 
banda  d'  Inglesi ,  Canadesi ,  ed  Indiani.  Occu- 
pavano i  primi  un  fortino  situato  ad  un  luogo 
detto  i  Cedri ,  alcune  miglia  superiormente  a 
Monreale.  Sopragiùngevano  i  Regj  ,  ed  i  Capi 
Beadle  ,  e  Butterfield  ,  riguardando  più  alla 
propria  sicurezza,  che  all'  onor  loro,  ed  all' 
utilità  della  patria  ,  si  arresero  a  patti.  Vi  si 
spedirono  tosto  alcune  bande  di  rinforzo  da 
Monreale  ^  ma  assalite  per  via  furon  rotte  dai 
Canadesi ,  e  dagl'  Indiani ,  abbenchc  non  senza 
un'  ostinata  resistenza  ,  ^  molto  sangue.  Gr 
Indiani  usarono  contro  i  cattivi  ogni  $orta  di 
crudeltà.  Arnold  ,  il  quale  si  trovava  allora  in 
Monreale  ,  non  potendo  tollerare  ,  che. le  armi 
americane  fossero  supeo'ate  da  quelle  degF  In- 
diani ,  e  dei  Canadesi  traeva  fuori  '  alla  campa-" 
gna  i  suoi  ,  e  si  volgeva  al  lago  per  presentar 
la  battaglia  al  nemico^  Ma  il  Capitano  Forster,i 
gli  mandò  dicendo ,  ch^  se  venisse  tuttavìa  con- 
tro ,  e  non  consentisse  ad  uno  scambio  dei  pri^ 
gionieri ,  tutti  quei  Provinciali ,  che  in  mano 
5ua  si  ritrovavano  j  sarebbero  sen?;'  altro  posti  a 
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morte  dagV  Indiani.   L'  Americano  costretto    15  "jS- 
dalla  necessità ,  non  senza  molta  ripugnanza , 
acconsenti. 

Questi  eventi  contrarj ,  ed  il  poco  favorevole 
aspetto  delle  cose  nel  Canada  non  potettero  tan«- 
to  sbigottire  gli  Americani,  che  una  fazione 
non  tentassero  piena  di  motto  ardire ,  e  di  non 
poca  difficoltà.  Trovavansi  le  forze  inglesi ,  e 
brunswicchesi  molto  disperse  ,  e  lontane  V  une 
dall'»  altre.  Un  grosso  corpo  aveva  i  suoi  allog- 
giamenti alle  Tre  Riviere  sotto  V  imperio  del 
Generale  Frazer;  un  altro,  il  quale  pbbediva 
agli  ordini  del  Generale  Nesbit  ,  stava  sulle 
navi  da  carico;  ed  in  fine  la  banda  più  nume- 
rosa guidata  dai  Generali  inglesi  Carleton  , 
Burgoyne ,  e  Philipps  ,  e  dal  tedesco  Reidesel 
divisa  in  più  schiere  stanziava  più  sotto  qua ,  e 
là  sulla  via  di  Quebec ,  parte  sulla  riva ,  e  parte 
si}l  fiume.  Alcune  altre  barche  piene  di  soldati 
•avevano  già  oltrepassato  le  Tre  Riviere  più  in 
su  verso  il  Sorel.  Entrarono  gli  Americani  in 
grande  speranza  di  poter  sorprendere ,  e  tagliare 
a  pezzi  quella  schiera  inglese  ,  la  quale  occu- 
pava le  Tre  Riviere ,  prima  che  le  altre  potes- 
sero in  soccorso  loro  venire.- Fatta  la  risolu- 
zione ,  Sollivan  ordinò  al  Grenerale  Thompso|i , 
che  montato  con  due  mila  soldati  su  cinquanta 
battelli ,  che  a  simili  usi  tenevano  apparecchia- 
ti ,  scendesse  il  fiume.  Thompson  montato  sulla 
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^n^*  navi  andò  costeggiando  la  destra  riva  del  lage 
di  San  Pietro,  dove  il  fiume  si  dilata  in  una 
considerabile  larghezza ,  ed  arrivò,  senza  essere 
osservato  ,  al  Nicolet ,  terra  situata  sulla  mede- 
sima piva  del  San  Lorenzo  un  poco  più  superior- 
mente alle  Tre  Riviere ,  i  che  si  trovano  sulla 
sinistra.  U  intendimento  dei  Provinciali  era  di 
traversar  il  fiume  di  notte  tempo  ,  e  sbarcati 
sulla  sinistra  riva  a  nove  miglia  al  di  sopra  delle 
Tre  Riviere ,  marciar  la  notte  ,  ed  arrivar  sopra 
r  inimico  prima  ,  ch§  si  facesse  giorno.  Ma 
trattenuti  da  molti  impedimenti  non  pensati , 
non  potettero  arripare  dall'  altra  parte  ,  se  non 
se  a  levata  del  di.  Procedevano  ciononostante 
con  incredibile  celerità  verso  le  Tre  Riviere , 
allorché  ingannati  dalle  guide  si  sviarono.  Ri- 
tornati, camminavano  di  nuovo.  Le  strade  eran 
difficili.  Intanto  s'  era  alzato  il  dì,  e  non  tarda- 
ron  ad  esser  veduti  dai  nemici,  che  stavano  sulle 
navi.  Diedero  questi  tosto  nei  tamburi,  e  spedi- 
rono con  grandissima  prestezza  a  dar  avviso  della 
cosa  al  Generale  Frazer.  Gli  Americani,  vedu- 
tisi scoperti,  davano  anch'  essi  all'  armi,  e  si 
affrettavano  il  meglio,  che  potevano.  Arriva- 
rono verso  le  nove  della  mattina  presso  le  Tre 
lyviere ,  che  già  il  nemico  stava  in  armi ,  ed  in 
ordinanza.  Ne  segui  un'  avvisaglia ,  dove  aven- 
do fatto  gli  Americani  cattiva  pruova ,  e  rotti 
di  leggieri  gli  ordini  loro ,  si  diedero  alla  fuga. 
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Contuttociò  si  rannodarono.  Ma  già  là  giornata  17 7^' 
era  perduta ,  e  non  si  poteva  ricuperare.  Nes- 
bit,  fatto  sbarcare  i  suoi ,  assaliva  gli  Americani 
alla  coda.  Si  dissolvevano  essi  ^  e  ciascuno  cer- 
cava di  per  se>  e  senza  nissun  órdine  serbare  , 
la  propria  salute  nelle  vicine  selve.  Incalzati 
ìnstantemente  da  fronte  da  Frazer ,  che  traeva 
colle  minute  artiglierie ,  e  nojati  alle  spalle  da 
Nesbit ,  che  impediva  loro  il  ritornare  ai  battel- 
li ,  ricevettero  grave  danno  al  passo  di  una  pa- 
lude. Riusciti  finalmente  con  incredibile  fatica 
dair  altra  parte  s' inselvarono  talmente ,  che  gU 
Inglesi  cessaron  di  perseguitarli.  Raccozzatisi 
gli  Americani ,  e  ritrattisi  diìriuovo  sulle  navi  se 
ne  tornarono  al  Sorel.  Perdettero  in  questo  fatto 
molti  prigionieri ,  tra  i  quali  lo  stesso  Generale 
Thompson ,  ed  il  Colonnello  Irwin  con  molti 
altri  uffiziali  di  conto.  Ebbero  pochi  uccisi. 
Delle  truppe  reali  pochi  furono  i  feriti ,  e  po- 
chissimi i  morti.  Cotale  èsito  ebbe  il  fatto  d'  ar- 
me delle  Tre  Riviere,  il  quale,  se  fii  deliberato  con 
maturità ,  ed  incominciato  con  ardire^  fu  certa- 
mente con  imprudenza  continuato ,  poiché ,  sic- 
come il  successo  deir  impresa  dipendeva  al 
tutto  dall  arrivar  di  notte ,  e  dal  fare  un  impeto 
improvviso  ,  così  dovevano  gli  Americani  , 
quando  si  accorsero  di  non  poter  giungere ,  che 
dopo  fatto  dì ,  e  ^nolto  pia  ancora ,  quando  il 
nemico  si  era  risentito ,  rimanersene ,  e ,  posta 
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1776,     giù    ogni   speranza  ,   ritornarsene  là  ,    donde 
eran  partiti. 

Le  genti  americane  sbigottite  dall'  infelice 
successo  delle  cose  ,  e  trovandosi  deboli  pensa- 
rono al  ritirarsi  ;  le  inglesi  per  lo  contrario  ga- 
gliarde ,  ed  incorate  dalla  vittoria  si  determina- 
rono ad  usaria  con  ogni  prontezza.  Perciò  aven- 
do fatto  la  massa  alle  Tre  Riviere  procedettero , 
quattro  giorni  dopo  il  fatto  d'  arme ,  verso  il 
Sorel  parte  per  la  via  di  terra  ,  e  parte  per 
quella  del  fiume ^  nel  quale  luogo  arrivarono, 
quando  gli  Americani  impotenti  al  resistere, 
dopo  di  avere  sfasciate  le  batterìe  ,  e  portate  via 
le  artiglierie ,  e  le  munizioni ,  V  avevano  poche 
ore  innanzi  abbandonato.  Quivi  i  Generali  in- 
glesi dividevano  r  esercito  in  due  schiere ,  delle 
quali  la  destra  pel  fiume  doveva  andare  ad  im- 
padronirsi di  Monreale  ,  e  poscia  ,  valicato 
quello  a  Longueil ,  e  traversato  quel  tratto  di 
paese ,  che  è  comprese?  tra  il  San  Lorenzo ,  ed  il 
Sorel,  congiungersi  sotto  il  forte  di  San  Gioanni 
colla  seconda ,  la  quale  guidata  da  Burgoyne 
doveva  perseguitar  il  nemico  pel  fiume  sino  a 
quella  medesima  fortezza  ,  alla  quale  intende- 
vano o  di  dar  Y  assalto,  o  di  por  Y  assedio.  Cre- 
devano, che  gli  Americani  si  sarebbero  rattestati 
a  San  Gioanni:  Arrivarono  tosto  i  primi  a  Mon- 
reale ,  ed  entrarono  senza  contrasto  nella  città  , 
avendo  la  sera  precedente  gU  Americani  con- 
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dotti  dair  Arnold  questa ,  e  tutta  l' isola  abban-    1776- 
donato.  Intahto  Burgoyne  colla  sua  schiera  pro- 
cedeva pel  Sprel  verso  San  Gioanni  molto  cau- 
tamente, essendo  il  paese  sospetto,  e  temendo 
di  qualche  insidia.  Gli  Americani  parimente  si 
ritiravano  con  molta  circospezione  ,  non  volen- 
do dar  luogo  al  nemico  di  opprimergli   con 
qualche  improvvisa  fazione ,  e  salvar  le  baga- 
glie  ,    le   quali    portate   dalle  navi  sul  fiume 
seguitavano   Y  esercito.    Infine  Arnold  arrivò 
sano ,  e  salvo  a  San  Gioanni ,  e  si  ricongiunge 
con  SuUivan.  .Ma  quivi  alienissimo  dal  combat- 
tere ,   conoscendo  il  disavantaggio  ,   guastato 
prima  ogni  cosa ,  arse  le  baracche ,  sfasciato  il 
forte  ,  si  ritirò  sicuramente  sotto  la  fortezza  di 
Crowrn  -  point.  Burgoyne  noi  potè  seguitare  , 
per  esser  distrutto  tutto  il  navilio.  Quantunque 
questa  ritirata  iion  sia  stata  del  tutto  senza  con- 
fusione ,  fu  però  essa ,  se  si  eccettuano  i  danni 
j^icevuti  alle  Tre  Riviere  ,  ed  ai  Cedri ,  senza 
perdita  notabile  ne  d'  uomini ,  uè  d'  armi ,  né 
di  munizioni  ,  né  di  bagaglie.  Non  tralasciò 
SuUivai^  in  mezzo  a  tanti  pericoli  alcuna  parte 
del  suo  debito  ,  al  quale  il  Congresso  rendette 
poscia  per  questo  fetto  pubbliche ,  ed  immortali 
grazia.   Qui  si  fermarono  i  disegni  degV  In-, 
glesi  ;  imperciocché  avevano  gli  Americani  per 
la  ritirata  loro  sino  a  Crown -point  messo  in 
mezs^o  tra  loro,  ed  il  nemico  tutta  la  lunghezza 
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jYjO.  del  lago  Champlain  ,  del  quale  pel  numero  delle 
navi  armate  ,  che  vi  avevano  in  pronto  ,  erano 
padroni.  Ne  gF  Inglesi  potevano  sperare  di 
procedere  più  oltre  per  la  via  del  lago  verso 
ostro  ,  se  prima  apparecchiato  non  avessero  un 
naviliò  più  potente  di  quello  ,  di  cui  erano  i 
Provinciali  fomiti  ;  ed  inoltre  bisognava  fab- 
bricar molte  piatte  per  servir  ai  trasporti  degli 
uomini ,  delle  armi ,  e  delle  munizioni  di  uu 
tanto  esercito.  E  quantunque  di  già  sei  grossi 
vascelli  armati  fossero  stati  portati  dalla  Gran 
Brettagna  a  quest'  uopo ,  le  cascate  del  fiume  So- 
rci presso  Chambly  rendevano  il  passaggio  lord 
verso  il  lago ,  se  non  impossibile  ,  certo  molto 
difficile.  U  opera  poi  di  construr  le  piatte  era 
di  non  poca  difficoltà  ,  e  si  ricercava  assai  tem- 
po. Fecero  adunque  gì'  Inglesi  fine  alla  loro 
perseguitaziotie  ,  e  gli  Americani  ebbero  tempo 
a  prepararsi  con  nuove  difese  contro  gli  as- 
salti di  un  nemico  potente  ,  ed  esercitato.  Ih 
tal  modo  fu  fatto  nodo  nella  gola  agli  Ameri- 
cani da  questa  spedizione  del  Canada  ,  dalla 
quale  sì  grandi  vantaggj  avevano  sperato.  Ma  fa 
essa  5  o  per  Y  inesperienza ,  ó  per  gF  impedi- 
menti soliti  a  nascere  nei  Governi  nuovi ,  è 
tumultuar)  ,  incominciata  ,  quando  in  quelle 
fredde  regioni  era  già  troppo  tarda  la  stagione; 
non  fu  coi  debiti  mezzi  ,  ne  colle  necessarie 
provvisioni  continuata ,  e  si  perdette  con  una 
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insolenza  militare  nuòva  Y  antica  amicizia  dei    ifJ^C. 
Canadesi ,  la  quale  alla  somm^  delle  cose  era 
non  che  necessaria  ,  indispensabile.    Certo   è 
però,  che,  se  questa  impresa  fosse  stata  con  pru*. 
denza,  ed  efficacia  governata  eguali  all'  ardire,, 
col  quale  era  stata  incominciata  ;  o  seppure  so-^ 
lamente  non. avesse  la  fortuna  in  sì  grave  fran-, 
gente  tron(;atQ  il  filo  della  vita  del  Montgom- 
mery,  ne  avrebbero  avuto  gli  Americani  una. 
compiuta  vittoria.  Ma  la  fortuna  i;ian  sempre, 
i^vorisce  gli  audaci  ;  né  gli  audaci  sanno  sem« 
pre  bene  ^sare  la  fortuna.  Ne  nacque  forse  per. 
altro  da  questa  fazione  del  Canada  un  insigne^ 
errore  nel  modo  di  amministrar  la  guerra  dal 
canto  del  Governo,  e  dei  Capitani  britannici, 
dal  quale  solo  derivarono  la  inutilità  di  tutti  gli- 
sforzi  loro  contro  Y  America ,  e  la  perdita  totale 
deir  impresa.  Conciossiachè  la  correria  degli 
Americani  nel  Canada  f ìi  forse  la  prima  cagione , 
che  indusse  il  Governo  inglese  a  voler  fare  una 
testa  grossa  in  questa  provincia,-  e  cosi  dividere 
r  esercito  suo  in  due  parti  ^  una  che  puntar  do- 
vesse dal  Canada  pei  laghi  cóntro  le  parti  dire- 
tane delle  colonie ,  e  1'  altra,  che  le  assalisse  di 
fronte  sulle  coste.   E  non  è  inverosimile  ,  che 
se  in  luogo  di  due  avessero  gì'  Inglesi  fatto  un 
esercito  solo  ,  avrebbe  la  guerra  un  diverso  ,  e 
forse  contrario  fine  sortito; da;  quello,  eh'  ella 
à>\>e  in  effetto. 
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1776.  Il  Congresso  decretò  in  onore  di  Riccardo 
Lodi  di  Mont-  Montgommery  ,  uomo  presso  gli  Americani  di 
lauda lissima  memoria ,  si  procacciasse  da  Parigi, 
a  da  qualche  altro  luogo  della  Francia  un  mo- 
numento con  una  accomodata  inscrizione  tra- 
mandatrice  a'  posteri  delle  virtù  j  e  dell'  eroi- 
che dotideir  animo  suo.  Così  il  Congresso  coir 
esempio  di  quella  dei  morti  stimolava  la  vinù. 
dei  vivi  ;  e  generalmente  si  può  dire  ,  che,  sic- 
come J)er  r  ordiilario  gli  automi  delle  rivo- 
luzioni dei  pòpoli  più  volentieri ,  e  più  spesso 
adoperano  i  tristi ,  che  i  buoni ,  sia  perchè 
quelli  sono  i  primi  a  far  maggior  romhazzo  , 
ossia  perchè,  lasciandosi  essi  solamente  gui- 
dare all'  interesse  proprio ,  più  pieghevoli ,  e" 
più  arrendevoli  sono ,  che  non  gli  altri  alle' 
voglie  di  coloro  ,  che  governano ,  còsi  it  Con- 
gresso americano  ,  la  via  tutta  contraria  se- 
guendo, più  adoperava ,  e  più  onorava  i  buoni  ^ 
che  i  tristi.  Che  poi  questi  ultimi  a  tempi  della 
rivoluzione  in  America  più  che  altrove  fossero^ 
radi,  e  gli  altri  più  copiosi^  nói  non  ardi-' 
remmo  di  affermare.'  Bene  ci.|)ape ,  che ,  se  non 
mancarono  presso  gli  Americani  di  quei  tempi 
i  vizj  procedenti  dalla  cupidigia  del  guadagno' 
in  sul  mercatare ,  non  abbondaron  però  quelli , 
che  hanno  la  origine  loro  nel  lusso,  nella  lus- 
suria ,  e  neir  ambizione  di  soprastare.  Ne  era 
ancora  appo  i  medesimi  venuta  meno  V  autorità 
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della  religione»  o  si  era  la  medesima  corrotta  j  1776^ 
ne  giunto  V  annuale  di  lodar  a  scandalo  i  vizj  » 
o  di  burlarsi  della  virtù.  Wè  a  minor  ammira-* 
zione  alle  virtù  di  Montgommery  si  levarono 
le  menti  inglesi ,  che  le  americane.  Nel  Par- 
lamento stesso  i  più  acconci  oratori  tanto  di 
bene  ,  e  di  lode  ne  dissero ,  che  gli  scrittori 
delle  antiche  storie  non  fecero  di  vantaggio  verso 
i  più  riputati. uomini  dell'  antichità.  In  ciò  anda^ 
rono  a  gara  il  Colonnello  Bare ,  che  con  parole 
orrevoli ,  e  molto  dogliose  lamentò  la  sua  morte  ; 
Burke,  e  Fox  ,  il  quale  giovanissimo ,  com'  egli 
era ,  dava  saggio  già  fin  d'  allora  di  quelU  uomo , 
eh'  egli  era,  e  che  poi  fu.  Lord  North  gli  ripren-*. 
deva  agramente ,  dicendo  :  che  non  era  da  com-« 
portarsi  ,  che  tante  lodi  date  fossero  ad  un 
ribelle.  Concedeva  egli ,  essere  stato  Montgomr 
mery  prode  ,  capace ,  umano  ,  generoso  ^  ma 
contuttociò  stato  essere  un  prode  ,  capace  , 
umano  ,  e  generoso  ribelle.  Citò  poscia  quel 
verso  deir  Addisson  nel  Catone ,  che  significa  : 
Jdaladette  le  sue  virtù  ^  che  soggiogato  hanno 
la  sua  patria.  Al  che  rispose  con  bellissimo  por-» 
gere  Fox;  che  poco  si  curava  egli  di  purgare 
r  eccellente  personaggio  dalla  nota  di  ribelle 
teste  datagli;  perciocché  non  era  essa  un  certo 
segno  di  disonore.  I  grandi  stabilitori  della  li- 
bertà ,  continuava ,  i  salvatori  della  patria  loro , 
i  benefattori  dell'  umano  genere  sono  stati  in 
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1776.  tutte  le  età  chiamati  ribelli  j  e  che  quella  costi-^ 
tuzione  stessa ,  per  la  quale  avevan  essi  la  facoltà 
di  potere  in  quella  Camera  sedere ,  da  una  ri- 
bellione si  doveva  riconoscere.  Aggiunse  quei 
versi  del  Principe  dei  poeti  latini  :  Sunt  hia 
etiam  sua  prcemia  laudi ,  sunt  lacrimai  re- 
rum  j  et  mentem  mortalia  tangunt. 
Assalto  dato  Ma  ritomaudo  ora,  dove  ci  richiama  V  oi/dine 
al forteMotti.  della  Storia ,    le   disgrazie   del  Canada  furon. 

trìe  presso  i    •  •  •  • 

charicstown  compcnsatc  dai  prosperi  successi  ottenuti  sotto 
1  aro  na.  j^  mura  di  Charlestown  nella  Carolina  meridio- 
nale. Avevano  i  Ministri  determinato  di  £are  un. 
grande  sforzo,  contro  le  colonie  meridionali; 
perciocché  si  erano  dati  a  credere ,  e  non  senza 
ragione,  che  in  quelle  più  che  nelle  setten- 
trionali fossero  frequenti  gli  amici  all'  Inghil<- 
terra  ,  i  quali  non  avrebbero  tralasciato  di  mos- 
trarsi vivi ,  tostochè  r  esercito  del  Re  fosse  com- 
parso gagliardo  su  quelle  coste  ,  o  fatto  si  fosse; 
padrone  di  qualche  posto  d' importanza.  Spe- 
ravano allora  coli'  àjuto  dei  Leali,  e  colle  pro- 
prie forze  di  potere  il  pristino  ordine  di  cose, 
ristabilire  in  queste  provincie  ;  e  che  dalle  me- 
desime  sarebbero  corsi  da  fianco  a  danno  di 

A 

quelle  del  miluogo  ,  e  delle  settentrionali ,  le 
quali  assalite  da  un  grosso  esercito  alle  spalle 
dalla  parte  del  Canada ,  e  da  un'  altro  egual- 
mente forte  da  fronte  verso  la  marina  non 
avrebbero  potuto  far.  resistenza ,  e  sarebbe  con- 
venuto 
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venuto  agli  Americani  stare  a  posa^  ritornando    ^77^' 
air  antica  obbedienza.  Intendevano  ^  che  si  fa- 
cesse impeto  primamente ,  siccome  più  debole 
dell'  altre-,  nella  Carolina  del  !Nort ,  e  quindi 
voltare  le  aimi  contro. la  Carolina  meridionale  ^ 
e  contro  la-  Virginia  secondo  l'inclinazion  delle 
cose.  Quindi  è,  che  F, armata,   che    doveva 
trasportar  le  soldatesche  destinate  a  (piesta  fa- 
zione, era  partita  dai  porti  d'Inghilterra  ,  e  d'Ir- 
landa prima  dell'altre ,  e  che  il  Generale  Clinton^ 
il  quale  con  un'  altra  buona  mano  di  genti  do- 
veva dalla .  Nuova  Jorck  venire  a  congiungersi 
coi  nuovi  ajuti ,  era  già  arrivato  al  capo  Fear 
dopo  di  aver,  tentato  invano 'la  Virginia.   Ma 
dall'  un  canto,  l'impazienza  dei  Leali  della  Ca^^ 
rolina  settentrionale  nell'  aver  voluto  sorgere 
prima  del  tempo  aveva  guasto  l' impresa ,  e  pro- 
dotto la  rovina  loro.  Dall'  altro  i  venti  contrarj  j 
e  le  burrasche  avevano  contro.ogni  aspettazione 
tanto  ritardato  il  corso  dell'  armata  ,  la  quale 
sotto  gli  ordini  dell'  Ammiraglio  Peter-Parker^ 
veleggiava  alla  volta  del  capo  Fear,  che  non 
potette  arrivarvi ,  se  non  molto  spazio  dopo  il 
convenuto.,  e  sperato  tempo,  ed  allorquando 
i  Leali  erano  già  stati  oppressi,  e  quando  gli 
abitanti  dell'  una ,  e  dell'  altra  Carolina  stavano 
non  solo  avvisati ,  ma  già  avevano  fatto  tutti  i 
provvedimenti  alla  resistenza.  Certa  cosa  è ,  che, 
36  i   Leali  della  Carolina  del  TSoit  avessero 

T.    2.  20 
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1776.    qualche  tempo  iodugìato  prima  dì  proroi^pere , 
Q  che  il  mare  fosse  stato  più  propizio  agi'  Inglesi , 
le  cose  del  Congresso  avrebbero  portato  verso 
ostro  grandissimo  pericolo.  Arrivarono  verso  il 
finire  Ól  aprile^  od  il  cominciar  di  màggio  al 
capo  Fear  le  navi  di  Petep-Parker  con  mólte  genti 
da  sbarcare  ^  e  coi  Generati  ComwaUis  ,  Vau- 
ghan ,  ed  alcuni  altri ,  dove  si  congiunsero  col 
Clinton.,  il  quale ,   siccome  anziano  ,  ebbe  il 
governo  di  tutta  l'impresa.  Per  la  ostmata  re- 
sistenza dei  Virginiani ,  e  per  le  disgrazie  ,  che 
testé  afflitto  avevano  i  CaroHnìani  del  I^ort  volti 
a  favor  dell'  Inghilterra,  non  si  poteva  sperar  di 
far  frutto  alcuno  in  queste  due  provincie ,  e  noiL 
vi  rimaneva  altro  buon  partito  fiiori  di  quella 
di  voltarsi  contro  la  Carolina  meridionale.  Nel 
che  si  aveva  anche  questo  vantaggio,  che  una 
volta  superata,  e  presa  la  città  di  Charlestown 
si  avrehbe  aivutp^  agevolmente  V  entrata  aperta 
air  acquisto  di  tutta  la  provincia ,  impauriti  i 
popoli  dalla  perdita  della  capitale  ,  ed  emenda 
piana,  ed  esposta  alle  correrìe  di  un  nemico 
attivo ,  e  diseiplinato.  TSè  si  poteva  credere ,  che 
r  impadronirsi  di  Charlestown  £e>sse  c^era  molto 
difficile ,  essendo  questa  città  posta  sulla  costiera. 
Fatta  la  risoluzione ,  si  apparecchiarono  gì'  £»* 
glesi  ad  eseguirla.  Ma  i  Caroliniani  non  erano 
stati  oziosi  nel  procurar  le  difese  tanto  per  tutta 
la  provincia  ^  quanto  particolarmén4!e  per  la  città. 


Avevano  i  Capi  del  popolo,  sìcconie  abbiam  173B. 
già  notarlo ,  moUo  afforiificato  Y  isola  di  Sullivan, 
lontana  a  sei  miglia  da  quella  pianta  di  terra, 
che  vien  formata  dalla  congiunzìon  dei  diie  fiu- 
Hii  Ashley  ^  e  Cooper ,  sulla  qtijale  siede  tà  città 
di  Cbarlestown.  Quest'  ìsola  è  si  vicin»  ài  eanale, 
pel  quale  si  va  a  Cbarlestown  ,  che  da  essa  coi 
tiri  dell'  artiglierìe  si  possono  danneggiar  le 
navi ,  che  tentassero  di  passare.  Il  forte  Moul- 
trie  stato  era  armato  con  trentasei  pezzi  di  grossa 
artiglierìa  ,  e  ventisei  di  minore.  Il  Ée>ne  stesso 
poi  era  costrutto  con  u'na  sorta  di  legno  del 
paese  >  che  gii  abitanti  chiamano  p»ttttetto ,  ed 
è  si  &p«gnoso ,  e  sollo ,  che  ì'  inipeto  delle 
palleT  vi  si  rompe  dentro- ,  e  se  fan  buca ,  non 
ian  rovina.  Si  chiamarono  con  grandissima 
sollecitudine  le  milizie  da  tutta  la  provin-» 
eia  alla  difesa  della  città.  Nello  spazio  di 
pochi  giorni  il  presidio  sommava  a  sei  mila  sóU 
dati ,  se  non  disciplinati ,  certo  nK>lto  ardenti. 
Il  reggimento  stanziale  della  Carolina  merìdio-^ 
Baie  ftt  mandato  a  presidiar  il  forte  Jobnsoti , 
situato  saW  isola  James ,  disfante  a  tre  miglia 
da  Chavlestowne ,  dal  quale  si  poteva  trarre  a 
gittata  nel  canale.  11  secondo  ,  e  terze  reggi- 
mento occupavano  F  isola  ^  $ttlliva%  il  seeon-^ 
do ,  di  cui  era  Colonnello  Guglielmo  Moultrie , 
il  forte  ,  il  quale  poi  dall'  onorata  difesa  ,  eh' 
ei  vi  £ece  ,  fu  chiamalo  col  suo  nome.  Le  altre 
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■17 76,    genti  pigliarono  i  posti  più  opportuni  ;  le  con- 
trade prossimane  alle  acque  abbarrate ,  i  fonda- 
chi sulla  riviera  atterrati ,  e  nuove  trincee  cons- 
trutte a  riva.  Nissuno  v'  era ,  che  non  avesse  dato 
di  mano  o  all'  armi ,  o  alla  pala^  o  alla  marra. 
I  Neri ,  che  si  eran  fatti  venire  dalla  campagna , 
secondavano  mirabilmente  i  Bianchi  nell'  affor- 
tificar  la  città.  Il  Generale  Lee ,  nel  quale  i 
popoli  avevano  grandissima  fidanza ,  era  Capi- 
tano Generale  di  tutte  le  genti  ;  e  se  gli  altri 
erano  ardenti ,  nissuno  dubiti ,  eh'  ei  noi  fosse 
molto  più.  La  rabbia ,  che  da  jungo  tempo 
aveva  concetto  contro  il  Governo  inglese ,  l' amor 
della  gloria ,  ed  il  voler  riuscire  all'  aspettazione 
universale    attizzavano    continuamente    queir 
animo  già  di  per  se  stesso  smisurato.  Rutledge, 
uomo  di  grandissima dependenzanella provincia, 
si  affaticava  anch'  esso  moltissimo  per  animare 
i  popoli  alla  difesa.  Il  suo  esempio,  e  le  esorta- 
zioni sue  facevano  mirabili  effetti.  Ognuno  stava 
con  grand'  animo,  e  con  non  minore  speranza  ad 
aspettar  l'assalto.  Intanto  arrivava  la  flotta  bri- 
tannica ,  e  sorgeva  in  suU'  ancore  a  tramontana 
dell'  isola  SuUivan.  Le  navi  armate  in  guerra  era- 
no il  Bristol,  e  lo  Sperimento  di  cinquanta  can- 
noni, quattro  fregate ,    l'Attiva ,  1'  Atteone ,  il 
Solebay ,  e  la  Sirena  di  28  ,  la  Sfinge  di  20  , 
r  Amicizia  di  22 ,  e  due  altri  legni  minori  da 
otto  9  tra  i  quali  una  detta  il  Fulmine ,  nave  da 
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bombarde.  Cosa  di  somma  difficoltà  era  il  vali-    1776; 
care  lo  scanno  per  entrar  nel  canale  di  Char- 
lestown  ,  massimamente  pei  vascelli  più  grossi. 
£  non  fu  senza  gran  fatica  ,   che  gì'   Inglesi 
riuscirono  a  far  entrare  il  Bristol ,  e  lo  Speri- 
mento ,  quantunque  alleggeriti  gli  avessero  col 
torvia  le  artiglierìe ,  e  le  altre  cose  da  carico. 
Diedero  nonostante  nelle  secche ,  e  fecero  vista 
di  rompersi;  ma  la  perizia  degli  uffiziali  inglesi, 
e  la  perseveranza  dei  marinari  gli  preservarono. 
Si  apparecchiavano  gF  Inglesi  a  dar  la  batterìa 
al  forte  Moultrie  ,  per  poter  ,  superato  quello  , 
andar  sopra  la  città  sicuramente.  Quivi  ri  Ge- 
nerale Clinton  mandò  fuori  un  cartello ,  o  ban- 
do ,  il  quale  per  mezzo  di  im  trombetto  intro- 
dusse nella  città ,  e  col  quale  rammemorando 
il  sovvertimento  di   ogni   ordine  civile ,    che 
nella  Carolina  esisteva ,  e  la  tirannide  stabilita 
nelle  mani  dei  Congressi ,  delle  congregazioni , 
e  simili  altri  maestrati  insoliti ,  e  contrarj  alla 
britannica  costituzione,  ammoniva,  prima  di 
procedere  alle  estremità ,  e  scongiurava  i  Ca- 
roliniani ,  ritornassero  all'  antica  obbedienza  , 
e  con  pacifici  modi  la  vendetta  di  una  nazione 
irritata,  e  potente  allontanassero.  Offeriva  nello 
stesso  tempo  il  perdono  a  tutti  quelli,   che , 
poste  giù  le  armi ,  si  sottomettessero.  Questa 
bando  riuscì  del  tutto  inutile.  I  Generali  inglesi 
per  impadronirsi  del  forte  Moultrie  avevan  di- 
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1776.    segnato  dì  operar  in  tal  modo  »  che  mentre  lé 
navi  lo  assalivano  da  fronte  colle  artiglierìe , 
una  grossa  banda  di  soldati  inglesi ,  i  quali  m 
questo  fine  si  erano  sbarcati  nell'  Isola  lunga  » 
situata  a  levante  di  quella  di  Sullivan  ,  avrebbe 
traversato  lo  stretto  braccio  di  mare ,  che  l'unta 
dair  altra  divide ,  e  che  si  credeva  facilmente 
guàdoso ,  e  venuta  sul!'  ultima  aviìebbe  assalito 
il  forte  alle  spalle  per  la  parte  di  terra  ,  dove 
le  difese  erano  molto  deboli.  Tanta  era  Y  oppor- 
tunità di  questo  dbegno  ,  che  l' istesso  Lee  du- 
bitando dcir  esito  opinava  ,  si  votasse  il  forte 
e  sì  attendesse  solamente  alla  difesa  della  città. 
Ma  gli  uomini  di  Charlestown ,  i  quali  temevano 
fuori  di  misura  le  bombe ,  si  risolvettero  a  voler 
tentare  ad  ogni  modg  la  difesa  del  forte.  Essendo 
ogni  cosa  in  pronto  dall'  una  parte ,  e  dall'  altra, 
la  mattina  dei  28  giugno  la  nave  il  Fulmine,  pro- 
tetta da  un'  altro  legno  armato  andò  a  pigliar 
posto  ,  e  cominciò  a  gettar  bombe  dentro  il  forte  ^ 
mentre  la  restante  armata  si  faceva  avanti.  Verso 
le  undici  il  Bristol ,  lo  Sperimento ,  1'  Attivo  , 
ed  il  Sòlebay  attelatisì  di  fronte  incominciarono 
a  trarre  furiosamente  contro  il  forte.  La  Sfinge^ 
l'  Atteoue,    e   la  Sirena  andarono  a  fermarsi 
verso  ponente  tra  la  punta  dell'  isola  Sullivan , 
e  la  città ,  parte  per  poter  colle  artiglierie  stris- 
ciar air  indentro  le  fortificazioni ,  e  parte  per 
impedir  la  conimunicazione  tra  l' isola ,,  e  U 
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terra  ferma;,  la  quale   cosa  avr^lAé  dall' un    i77^» 
canto  impedito Ja  ritirata  alla  gueniigioEMei  ^'  e 
dair  altro  i  soccot^i  d'uomiai .,  e  di  liiunizioHÌ  » 
che  le  si  6areU)ei:o  potuti  «laaadare.  In  questo 
modo  si  proiliiva  ancpm  ai  Carpliniani  di  potette 
con  brulotti ,  ed  altri  ingegni  militari  disturbar 
r  assalto.  Ma  questo  disegnò  per  1'  imperizia 
dei  piloti  riusci  yano.  Le  tre  uovi  diedero  neUe 
secche   su   d'  un   r^iajo    chiamato    Middle^ 
iSrounds  ;  e  quantunque  per  l' incredìbile  in-* 
dustrìa  dei  marinari ,  e  non  senEa  grave  danno  p 
due  ne  fossero  di  nuoyo.  tmtte  a  galla  ^  ciò  non 
di  meno  non  potettero  eseguire  l' intento  dei 
Capitani ,  sia  perchè  1'^  ora  era  diyenuts^  tatda , 
sia  perdiè  pel  danno  ricevuto  non  potettero 
convenientemente  ritirarsi.   L'  Atteone  arenò  ^ 
e  r  indomani  fu  arso«  In  questo  me&zo  la  bat*» 
taglia  si  era  sboglieniata  orribilmente  tra^  ie 
altre  quattro  A^vi  y  ed  il  forte.  Il  Fulikùne  dopo 
di  aver  gettato  megUo  di  sessanta  bombe ,  si 
trovò  taluìrenie  danneggiata ,  che  ceasò  il, trarre. 
Ma  le  altre  continuavaéiO  ;  é  se  gagliardo  fa 
r  assalto  ^  non  fu  meno  forte  la  ditesa.  GÌ'  In*^ 
gle^i  stessi  ebbero  ad  ammirare  T  americano 
valore  in  quest'  ostinalo  conflitto.  La  guerni^ 
gione ,  che  consisteva  solamente  in  pòchi  soldati 
di  ordinanza ,  e  alcuni  di  milizia  con  incredibile 
audacia  insisteva ,  eosa ,  che  non  si  sarebbe 
potuta  credere  cosi  facilmente  in  quelle  g^iti 
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1776.  pressoché  nuove  ,  sui  cannoni,  nonostante 
r  assalto  terribile  degl'  Inglesi.  Traevano  gli 
Americani  di  proposito  deliberato ,  ed  imber- 
ciavano i  nemici  a  sesta.  Le  navi  inglesi  ne 
ricevettero  infinito  danno ,  e  molti  valorosi  sol- 
dati ne  furono  uccisi.  Il  Bristol  più  di  tutti , 
essendovisi  rotte  le  stacche  del  cavo ,  fu  espostò 
per  qualche  tempo  alle  palle  nemiche  talmente , 
che  ne  fu  vicino  ad  esser  rotto ,  e  fracassato  del 
tutto.  Il  Capitano  Morris ,  che  lo  padroneggiava, 
toccate  molte  ferite ,  e  morti  quasi  tutti  i  suoi  ,  ' 
che  si  trovavano  sul  ponte  y  rimasto  pressoché 
solo  non  voleva  consentire ,  lo  portassero  sotto', 
finché  una  palla  gli  levò  una  gamba ,  ed  allora 
fu  tòlto  via  senza  speranza  di  vita.  \2  AmnEiira- 
glio  stesso  Peter-Parker  rilevò  una  contusione, 
iiord  Campbell ,  quegli  stesso ,  ch^  era  statò  Go- 
vernatore della  colonia  toccò  una  ferita ,  della 
quale  qualche  tempo  dopo  morì.  La  perdita  del 
presidio  fu  di  niun  rilievo.  Intanto  si  rallentò 
prima,  e  poscia  cessò  affatto  il  trarre  degli 
Americani;  perciocché  eran  venute  loro  meno 
le  munizioni;  la  qual  cosa  die  per  un  tempo 

^  agV  Inglesi  la  speranza  della  vittoria.  Ma,  rice- 

vutone altre  ,  rinfrescaron  la  battaglia  colla 
medesima  furia ,  che  prima.  Durò  essa  sino  alle 
sette  della  sera  ,  allorquando ,  accorgendosi  gì' 
Inglesi ,  che  facevan  poco  jfrutto ,  avendo  le 
navi  loro  guaste,  e  sconquassate,  e noiì  vedendo 
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comparite  i  loro  dalla  parte  dell'  Isola  lunga,  ^11^' 
dopo  d'  aver  fatto  restremò  di  lor  pòssa ,  si  ri- 
solvettero ad  abbandonar F  imprèsa.  Avrebbero 
voluto  i  Generali  Clinton ,  e  Conlwallis  traver- 
sare il  braccio ,  che  le  due  isole  SuUivan ,  e 
lunga  tra  di  lórt)  disgiunge  ,  e  venuti  sopra  la 
"^rima  assalire  il  forte  Moultrie  alle  spalle ,  come 
era  stato  il  disegno.'  Ma  le  -acque,  siccome  fu 
scritto,  si  trovaròùb  cóntro  ogni  aspettazione  sì 
profonde ,  che  non  fu  fattibile  il  valicarle.  E 
da  un'  altra  parte ,  quando  anche  quest'  intento 
loto  avessero  ottenuto ,  avrebbero  probabilmente 
incontrato  sulle  rive  dell'  Isola  lunga  sì  duro 
intoppo ,  che  rinviasti  non  ne  sarebbero  in  capi- 
tale. Conciossiacosaché  il  Colonnello  Thomp- 
son con  trecento  dei  primi  feritori  del  suo  reg- 
gimento ,  il  Colonnello  Clarke  con  dugento 
regolari  della  Carolina  settentrionale ,  ed  il  Co- 
lonnello Hony  con  dugento  uomini  delle  bande 
paesane  della  Carolina  meridionale ,  e  la  com- 
pagnia dei  corridori  di  Racoon  con  alcune  boc- 
che da  fuoco  avevan  pigliati  tutti  i  posti  sull' 
estremità  a  levante ,  e  diligentemente  gli  guar- 
davano. E'  pare  ,  che  piuttosto  le  difese  appa- 
recchiate dagli  Americani ,  che  la  difficoltà  del  • 
guado ,  abbia  impedito  i  Generali  inglesi  dal 
tentare  il  passo;  poiché  ei  non  si  può  credere, 
che  uffiziali  esperti,  come  questi  erano,  si  siano 
rimasti  per  ben  nòve  giorni  nell'  Isola  lunga  , 


3l4  BELLA    GUERRA    AMLERICAIIA. 

T  776.    senza  sperimentare,  qual  fosse  la  profondità  dell* 
acque ,  ed  accertarsi ,  se  esse  erano  guadose ,  o 
nò,  molto  tempo  prima  della   battaglia.   Ni 
meglio  si  può  restar  capace ,  come  sia  addive-- 
nuto,  che  ,  veduto  gì'  Inglqsji,  che.  o  le:  accpie 
dello  stretto  non  si  potevano  valicare  ,  o  che 
gli  Americani  sulU  isola  Sullivsm  ;erano  talmente 
forti ,  ed  afibrtificoti 9.: che  non  si  poteva  sperare 
dì  sloggiargli,  si  siano  rimasti  tuttavìa  nelV  Isola 
lunga  ,  e  non  abbiano  fatto  la   risoluzione  di 
trasportare  sulle  barche,  che  avevano  in  pronto» 
le  genti  loro  ,  ed  in  qualche  altra/ parte  deU^ 
ìsola  SuUivan  Isbarcarle.  Certo  sonvi  nati.ift 
questo  fatto  molti  accidenti,  dei  quali  non  A 
può  chiaramente  conoscere  la  ragione.  Checché 
dì  questo  pensar  si  debba  ,  gì'  Inglesi ,  fattosi 
notte  ,  si  ritirarono ,  e  la  mattina  del  domane  le 
navi  loro  tutte  eran  già  lontane  a  due  migliai 
dall'  isola.  Alcuni  giorni   poi,  rimbarcate  te 
genti ,  si  avviarono  alla  Nuova  Jorck ,  dove  fsi 
aspettava  anche  con  tutto  l'esercito  ingrossata 
dgì  freschi  ajuti  venuti  d' Inghilterra  il  Generale 
Howe.  In  cotal  modo  si  terminò  1'  assalto  dato 
dagl'  Inglesi  al  forte  Moultrìe ,  e  le  cose  della 
Carolina  furono  poste  perallora  in  sicuro  stato. 
Il  forte  fu  poco  danneggiato ,   sia  perchè  le 
palle  volarono  troppo  alte ,  sia  perchè  la  spu-^ 
gnosità  delle  legna ,  colle  quali  era  postrutto^ 
aveva  diminuito  l'effetto  loro.  La  questa  bat- 
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taglia  fuTiOii  notati  alcuni  fatti  da.  parte  degli  ^77^* 
Americani ,  che  dimo&tracono  una  grandissima 
ostinazione  «  e;  hqU  sonò  politi  a  manifestarsi , 
se  non  se  ai  tempi  dell^  rivoluzioni  politiche 
degli  stati ,  allorquando  gli  animi  isono  a  molto 
ardore  concitati.  Si  ricordò,  che  un  Jasper,  Ser- 
gente in  an  compagnia  di  granatieri ,  essendo 
&tata  rotta  .1'  asta  dello  stendardo  americano , 
il  quale  syentolaya  in  sul  fòrte ,  e  qoeslo  caduto 
a  terra ,  saltasse  giù  y  e  ppèsplo ,  ed  attaccatolo 
al  frugatojo  d' nii»  pa^non^e,  e  tenendolo  in  mano 
montasse  di  nuoyo  sul  parapetto ,  e  nel  suo 
luogo  il  ricoUocaisise ,  quantunque  attorno  di  lui 
molto  fruUaissero  le  palle  del  nemico ,  che  con- 
tro gli  traeva  a  jruova.  All'  indomani  il  Presi- 
dente Rutledge  lo  presento  con  una  spada , 
commendandolo  molto  ,:  e  pubblicamente.  11 
Sergente  j\Iacdonald  ferito  mortalmente  ,  e  già 
essendo  vicino  al  fine  della  vita ,  aon  cessava  di 
gridar  ai  suoi ,  combattessero ,  stessero  fermi 
nella  difesa  della  patria  ,  e  della  libertà.  Questi 
esempi  si  ricordavano  con  molta  lode,  e  con 
ornate  parole  nei  diarj,  cke  si  stampavano  ,  e 
nelle  brigate  sì  prìvatie,  che  pubbliche.  Per  questi 
prosperi  successi  i  pensieri ,  ed  i  desiderj  degli 
Americani  si  accendevano  maggiormente.  Aven-- 
doiCaroUniani  conosdiuto  perpruova,  di  quanta 
utilità  fosse  riuscito  il  forte  Moultrie  ,  e  da  un' 
altra  parte.di  quanta  difficoltà  fosse  il  mandarvi 
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'y*;^-  rinforzi  per  causa  del  mare ,  risolvettero  di  con- 
giimgere  con  un  ponte  Y  isola  Sullivan  colla 
terra  ferma.  Questa  insigne,  e  difficile  opera  fu 
condotta  a  buon  fine  dal  Generale  Gadsden,  ze- 
latore grandissimo  della  libertà ,  ed  uno  degli 
uomini  più  riputati  della  provincia.  Il  Congresso 
rendette  con  solenne  decreto  pubbliche  grazie 
al  Maggior  Generale  Lee ,  al  Colonnello  Moul- 
trie ,  al  Colonnello  Thompson  ,  ed  a  tutti  gli 
uffiziali ,  e  soldati ,  che  avevano  combattuto  co» 
sì  mirabile  coraggio,  e  con  tanto  amore  della 
patria  loro  in  quell'  ostinata  battaglia. 
5iran»  con-      A  Qucsto  tcmpo  sì  trovava  V  America  in  una 

frizione   dell'  ..^  -,  !••  • 

America.  Strana ,  e  non  mai  più  veduta  condizione  costir 
tuita.  La  guerra ,  che  durava  già  fin  più  d'  m» 
anno ,  e  che  con  tanta  rabbia  si  esercitava  ,  era 
cóntro  un  Re  diretta ,  al  quale  si  protestava  tut- 
tora di  voler  prestare  obbedienza  ^  e  quegli  stes- 
si ,  i  quali  tutti  quegli  atti  commettevano  ,  che 
alla -ribellione  si  appartengono,,  non  volevano 
esser  chiamati  ribelli.  Nei  tribunali  si  amminis^ 
tràva  la  giustizia  in  nome  del  Re>  e  nelle  chie-^ 
se  si  pregava  per  là  conservazione  ,  e  pros- 
perità di  quel  Principe ,  V  autorità  del  quale 
non  solamente  era.  cessata  del  tutto  ,  ma  an- 
cora contro  la  quale  si  combatteva  con  incre- 
dibile ostinazione.  Si  andava  dichiarando  ,  che 
si  voleva  ritornare  all'  antica»  obbedienza  ^  ed 
alla  primiera  forma  del  governo  regio ,  mentre- 
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che  in  fatti  già  da  lungo  tempo  i  popoli  vi  si  '77®^ 
reggevano  a  Repubblica.  Si  diceva  di  voler  arri- 
vare ad  un  fine ,  quando  tutti .  quei  mezzi  si 
usavano  ,  che  ad  un'  altro  tutto  contrario  la 
cosa  pubblica  avviavano  \  ne  mai  in  alcun'  altra 
occasione  di  rivolgimenti  di  stati  si  era  osser- 
vata tanta  discordanza  tra  le  parole,  ed  i  fatti, 
come  in  questa.  Questo  stato  di  cose  non  era 
tale,  che  potesse  lungamente  durare^  e  se  il 
volgare  si  persuadeva  ,  che  la  vittoria  potesse 
far  piegar  il  Governo  alla  condescendenza  ,  ed 
alla  passata  concordia  condurre  T  America  coli' 
Inghilterra ,  i  più  savj ,  ed  i  più  prudèQti  citta- 
dini si  accorgevaiio  benissimo,  che  la  ferita  em 
diventata  insanabile^  e  che  invano  si  sperava  dì 
poterne  agli  antichi  termini  ritornare.  Imper-^ 
ciocché  sapevano  bene  ,  ch§  T  orgoglio  induceva 
nel  Governo  inglese  mia  grande  ostinazione ,.  e 
le  vittorie ,  che  gli  Americani  avrebbero  in  tutto 
il  corso  della  guerra  potuto .  acquistare ,  per  la. 
natura  stessa  delle  cose  non  potevano  esser 
tali ,  che  fossero  abili  a  far  nascere  in  quel  Go- 
verno un  timor  lontano ,  non  che  vicii^o  circa 
la  propria  esistenza  ^  la  qual  cosa  sola  lo  avrebbe 
potuto  far  qalar  agli  accordi.  Esercitavano  di 
necessità  gli  Americani  la  guerra  difensiva ,  e 
presupposto  anche ,  avessero  la  vittoria  com- 
piuta contra  gli  eserciti  britannici ,  avrebbe 
nonostaAte  la  Gran  Brettagna  potuto  rinno* 
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'776.  vare  un'  altra  volta  la  gueria.  Wè  là  perdita 
sola  del  commercio  poteva  il  Governo  indurre 
a  concedere  ai  coloni  le  condizioni,  che  do- 
mandavano ,  esercitandosi  essa  con-  tanta  £re* 
quenza  in  tutte  le  altre  parti  del  mondo.  Oltre-* 
che  si  sa  da  tutti ,  che  le  grosse  armate  pro^^ 
ducendo  negli  nomini  la  sicurezza/  sono  te 
vere  Sorgenti ,  e  le  guide  del  commerciò  ;  e  che 
quella  nazione,  che  è  più  delle  altre  forte  in  soll^ 
armi  navali ,  avrà  sempre  più  di  tutte  il  com-- 
mercio  ricco  ,  e  fiorente.  Wè  si  dee  tralasciar 
di  dire  ,  che  quantunque  in  nome  si  combat 
tesse  tra  la  Monarchia  meno  temperata,  e  la 

^  Monarrchìa  più  larga ,  infatti  però  era  venuta  la 

contesa  tra  la  Monarchia  ^  e  la  Repubblica  j  net 
qual  caso  non  potevano  altro  sperar  gli  Amert- 
cani ,  che  una  intiera  independenza ,  e  libertà  , 
od  una  intiera  dependenza  ,  e  servitù.  E  giac- 
ché a  tali  termini  éran  ridotte  le  cose  j  nissuno  , 
che  avesse  fior  d'  ingegno ,  o  pratica  delie  cose 
del  mondo,  non  vedeva  ,  che  il  levarsi  la  mas^ 
chera  dal  viso  ,  ed  il  discoprirsi  ,  dichiarsuido» 
apertamente  ,  qual  fosse  il  fine  ,  al  quale  in- 
tendevano gli  Americani  di  arrivare ,  era  per 
essi  diventato  un  partito  non  solo  utile ,  ma  ne- 
cessario. Stantechè  per  questo  non  si  accresce- 
vano i  pericoli ,  né  si  peggioravano  le  condi- 
zioni,- ma  per  lo  contrario  si  ottenevano  prcsen- 
temehte   molti  vantaggj  ,    e  se  ne   pof evana 
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ne  sarebbero  direntati  più  risoluti  ;  della  quid 
cosa  nissona  è  più  utile  per  la  felicità  dell'  im- 
prese ;  ed  i  soccorsi  -  estemi  si  sarebbero  più 
facilmente  potuti  ottenere.  Poicbè-  ognuno  rèn- 
deva y  che  j  chiarita  Y  indepeàdensa  ,  e  proties^ 
latosi  lina  volta  dfligH  Am^neanlv  che  nrommaì, 
né  sotto  qualsi^o|(lia  condizione  ritofttati  sàreb- 
l^ero  air  obbedienza  verso  ¥  Inghilterrai ,  setreà:-- 
bersi  faui  più  ostinati  nelle  difese.  E  perciò 
essendovi  minor  perìcolo,  che  si  accordassero,! 
iMncipi  estemi  avrebbero  più  facilmente  la 
caasa  loro  abbracciata.  Eforsechè  T  Inghilterra 
Stessa  per  V  orgoglio ,  ed  alterigia  sua  avrebbe 
avuto  minor  ripugnanza ,  nel  caso ,  che  gK  èséf- 
citi  suoi  avessero  ffttto  la  guerra  infelieemente , 
a  trattar  cogli  Amerìcani ,  come  con  liha  mi^ 
xione  franca ,  ed  ìndependente ,  che  al  conceder 
loro  quelle  condizioni ,  1q  quali  erano  appunto 
la  prima  cagione,  ed  il  soggetto  della  discordia; 
Qonciossiachò  il  pdù  amaro  fine  di  una  guerra, 
quello  sia  di  dover  rimettere  al  nemico  q[ueir 
oggetto  stesso ,  eh'  era  venuto  in  contesa^  Pei^ 
tutte  queste  '  ragioni  la  vìa  ,  che  dov^van  gli 
Americani  tenere  per  arrivare  a  buon  fine  ;  non 
era  a  niun  modo  dubbia ,  né  il  Congresso  Y  igno^ 
sava.  Ma ,  se  utile  cesa  era  stimata  ,  non  era 
meno  opportuna',  e  tutti  i  circostanti  accidenti 
parevan  dar  favore  alla  presente  deliberazione. 
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*77^*    Le  anni  felicemente  usate  nel  Massacciusset  ;^ .;'. 
nella  Virginia  ,  e  nella  Carolina  meridionale  », 
Provincie  tanto  principali,  la  prosperità  delle 
prime  fazioni  loro  sul  mare ,  e  1'  abbondanza 
delle  prede  fatte  sul  nemico  dai  corsali  loro  da-L 
vano  più  che  probabile  speranza ,  che  gli  Ame^ 
ricani  avrebbero  seguitato  tutto  ciò ,  che  il  Con-» 
gresso  avesse  deliberato.  11  terrore  delle  armìr 
inglesi  per  quei  primi  prosperi*  fatti  era  negli 
animi  loro  scemato  maravigliosamente ,  la  con-^' 
fidenza  nelle  proprie  molto  acresciuta  ,  il  con-. 
senso  dei  popoli  confermato  ^  e  T  infelicità  dei. 
primi  tentativi  dei  Leali  aveva  questi  sbigottiti  ,.. 
ed  indotto  nei  Libertini  la  opinione ,  eh'  essi 
capaci  non  fossero  a  tentar  alcun  moto  dMm- 
portanza.  Ma,  s' erano  impotenti  i  Leali  ad  inge- 
nerar temenza  dell'  armi  loro ,  andavano  però, 
in  questo  medesimo  tempo  facendo  congiure , 
le  quali  inasprivano  grandemente  i  Libertini , 
ed  a  maggior  odio  gli  concitavano  contro  di 
quel  Governo,   che  non  contento  ad  usar  la 
forza  ,  prezzolava  ancora  ,  come  si  credeva,  gì*, 
incendiar]  ,  e  gli  omicidi ,   perchè  contro   di 
quelle  innocenti  città  ,  e  contro  i  cittadini  vir*?- 
tuosissimi  le  orribili  arti  loro  esercitassero.  Al- 
cuni Leali  della  Nuova  Jorck  prezzolati,  e  messi 
su ,  come  si  divulgò ,  dal  Govemator  Tryon ,  si 
erano   congiurati   ad  arrestare,  e  fors'  anche 
ammazzare  il  Generale  Washington,  e  gli  altri 

principali 
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principali  uffiziali ,  appiccare  il  fuoco  ai  magaz-  1776. 
2ini ,  e  pigliare  i  passi  alla  città  nel  momento  ^ 
in  cui  le  annate  britanniche ,  come  si  aspettava , 
sarebbero  venute  sopra  quella.  Scoperta  la  cosa 
molte  persone ,  che  si  .erano  mescolate  nella 
congiura,  furon  sostenute,  tra  le  quali  due  guar* 
die  del  Generale,  e  lo  stesso  suo  fattore.  Al- 
cuni furono  giustiziati.  L' aver  voluto  incendiar 
una  si  nobil  città ,  e  por  le  mani  nel  sangue 
d'  un  uomo ,  al  quale  portavano  i  popoli  tanta 
reverenza ,  e  tanto  amore ,  eccitò  a  grandissima 
rabbia  i  Libertini ,  sicché  vennero  in  maggior 
desiderio  di  separarsi  da  quel  Governo  ,  che 
secondo  l' opinione ,  che  avevano ,  dava  le  paghe 
a  questi  scelerati  sicarj.  L'  Inghilterra:  stessa 
colle  sue  pubbliche  risoluzioni  aveva  dato 
grand'  incentivo  a  sì  fatta  determinazione.  La 
concione  dal  Re  fatta  in  cospetto  del  Parlamento 
aveva  persuaso  agli  Americani ,  che  nulla  si  vo- 
leva rimettere  del  rigore  concetto  contro  di  loro, 
e  che  formidabili  apparecchiamenti  di  guerra 
fare  si  dovevano.  Le  discussioni  poi ,  e  le  risolu- 
zioni del  Parlamento  gli  fecero  accorgere,  quanto 
fosse  debole  l' autorità  di  coloro ,  che  in  questo 
la  parte  degli  Americani  difendevano.  Ma  per  la 
risoluzione  dei  quindici  maggio,  colla  quale 
si  davano  in  preda  le  proprietà  americane  si 
pubbliche  ^  che  private  a  tutti  coloro  ,  ai  quali 
il  destro  sarebbe  venuto  di  pigliarle ,  erano  ve- 
T.  a.  21 


322     DELLA  GUERRA  AMERICANA • 

1776.    nuti  gli  Americani  in  credenza ,  che  non  solò  si 
volessero  contro  di  se  medesimi  usare  gli  estre- 
mi dell'  ostilità ,  ma  ancora ,  che  non  si  volesse 
con  elli  fare  a  buona  guerra  ;  che  s'  intendesse , 
dovessero  cessare  d  riguardo  loro  tutte  quelle 
leggi ,  che  in  mezzo  alle  nazioni  europee  sce- 
mano ,  per  quanto  possibile  sia ,  i  mali  della 
guerra,  ed  inducono  qualche  sembianza  di  eìvil- 
tà  per  fino  in  mezzo  alle  stragi ,  ed  alle  rapi- 
ne.  Credettero  che  contro  di   essi  volesse  il 
Governo  inglese  esercitare  non  che  la  guerra  ^ 
la  piratica,  ed  il  ladroneccio.  La  qual  cosa  se 
non  si  poteva  aspettare  da  una  nazione  estema  , 
che  nemica  fosse ,  molto  meno  comportare  lo 
potevano  nei  proprj  concittadini  ;  e  se  gF  In* 
glesi  con  questo  inusitato  modo  di  procedere 
erano  diventati  agli  occhj  loro  più ,  che  nemici , 
cosi  volevano  gli  Americani  diventare  ai  mede- 
simi meno ,  che  concittadini.  La  benevolenza 
prodotta  dalla  congiunzion  del  sangue ,  e  1'  u- 
nione  dello  stato  non  possono  più  continuarsi  là, 
dove  non  solo  sono  cessate  le  leggi ,  e  gli  usi  , 
che  corrono  fra  le  nazioni  amiche ,  ma  perfino 
quelli ,  che  durano  tuttavìa  in  mezzo  alle  più 
crudeli  discordie  tra  le  civili  nazioni  ;  e  se  all' 
uso  dei  Barbari  intendeva  la  Gran  Brettagna  di 
esercitar  la  guerra  contro  V  America  i  questa 
doveva  di  necessità  adoperare ,  come  se  fosse 
una  nazione  estema.    IJ  aver  poi  1'  Inghil-» 
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terra  condotto  a  soldi  suoi,  e  mandati  ai  danni  1776. 
deir  America  1  soldati  mercenarj  della  Get- 
mauia,  i  quali  si  rappresentavano  agli  occhj 
dei  coloni ,  come  gente  da  ogni  umanità  lon- 
tana ,  aveva  in  questi  una  incredibile  altera- 
zione prodotta.  Credevano ,  non  potersi  più 
tenere  in  luogo  di  padri  coloro  ,  che  contro  i 
proprj  figliuoli  sì  crudeli  esecutori  delle  volontà 
loro  inviavano.  Questi  ^ono^  dicevano  ^  /  com-- 
thissarj  y  i  forieri  della  pace  j  che  manda 
alV  America  V  Inghilterra  y  gli  Essiani  ^  i 
Brùnswicchesi  ^  ed  i  ìValdecchesi  (  iniper- 
ciocchè  un  altro  trattato  di  sussidj  avevano  i 
Ministri  concluso  col  Principe  di  Waldech.  ) 
Cili  ammazzamenti y  le  rapine,  e  le  implaca- 
bW  ire  di  questi  prezzolati  Tedeschi,  come 
pure  anche  quelle  dei  crudeli  Indiani  sono 
gV  istromenti  j  coi  quali  spera  il  Governo 
inglese  di  vincere  la  costanza  nostra  y  e  sot- 
tometterci di  bel  nuovo  al  giogo  suo.  Poiché 
gV  Inglesi  i  forestieri  spingono  ai  danni  nos- 
tri j  e  noi  contro  di  essi  combattiamo  j  come 
se  forestieri  fossero.  E  poiché  ancora  dopo 
urt  ingiustissima  guerra  hanno  colle  crudeli 
risoluzioni  y  e  coi  barbari  soldati  rotta  j  è 
spenta  non  solo  V  antica  congiunzione ,  rna 
perfino  V  ultima  speranza  della  medesima  , 
così  noi  nella  giustissima  causa  nostra  ac- 
cettiamo la  proposta  ,  la  quale ,  se  ci  sarebbe 


3^4  DELLA    GUEKBA    AMERICANA. 

1 7  76.  orribile  y  e  pregiudiziale  parata  ai  passati  di  ^ 
ci  deve  parere  ora  indifferente  ^  e  non  che 
utile  y  necessaria.  Egli  è  certo  che  le  rac- 
contate determinazioni  dei  Ministri  ^  còlle 
quali  si  erano  proposto  d'  intimorir  gli  Ame- 
ricani ,  e  fargli  calare  agli  accordi ,  gli  misero 
per  lo  contrario  più  in  sull'  ostinarsi ,  e  diedero 
occasione  al  Congresso ,  ed  a  tutti  coloro  ,  che 
miravano  all'  independenza ,  di  mandar  sicura- 
mente ad  effètto  T  intento  loro.  Che  anzi  molti 
di  coloro ,  i  quali  desideravano  di  ritornare  all' 
antica  dependenza ,  ne  pigliarono  tanto  sdegno , 
che  si  accostarono  alle  parti  dei  primi ,  o  mollo 
almeno  rimettettero  dello  zelo  a  difendere  gì' 
interessi  britannici;  onde  accadde,  che  i  nemici 
antichi  più  forti  diventarono  per  la  comune 
opinione  cresciuta  in  favor  loro ,  e  per  la  con- 
giunzione dei  nuovi,  e  gli  antichi  amici  dimi- 
nuirono di  numero ,  e  d' ardore.  Il  che  dee  ser- 
vir d'  esempio  a  quelli ,  i  quali  nella  concitazion 
loro  si  persu£tdono  ,  che  le  risoluzioni ,  che  atte 
sono  a  dividere  gli  uomini  tra  di  loro  ,  e  gli 
uni  spingere  contro  gli  altri  ,  quando  essi 
hanno  gli  animi  raffreddi  ,  lo  siano  del  pari , 
quando  sono  da  qualche  gagliarda  passione 
commossi  ;  perocché  in  quest'  ultimo  caso 
quello ,  che  mitigar  dovrebbe ,  irrita  ;  quello , 
che  intimorire  ,  incora  ;  quello  ,  che  dividere  , 
collega  ,  e  congiunge.'  A  grado  a  grado  il  desi- 
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derìo  dell'  independenza  s*  insinuava  vieppiù  *7?^- 
nelle  menti  americane.  Ad  altro  oggetto  non  si 
pensava ,  che  a  questo  ,  né  d'  altro  si  favella- 
va sì  pubblicamente  ,  che  privatamente  ,  che  di 
questo  medesimo.  Gli  animi  eran  sollevati  uni- 
versalmente ,  ed  in  grandissima  aspettazione. 
Stando  le  cose  in  questi  termini  uscì  alla  luce 
un  libretto  ,  al  quale  stavano  sottoscrìtte  le 
parole  comun  senso  ;  ma  era  opera  di  Tom- 
maso Paine  ,  uomo  nato  in  Inghilterra  ,  ed  ar- 
rivato poco  tempo  inanzi  in  America  ,  al  quale 
forse  più  ,  che  ad  alcun  altro  scrittore  il  cielo 
aveva  concesso ,  sapere  con  istile  ,  e  con  pen- 
sieri accomodati  muovere  ,  e  volgere  a  suo  ta- 
lento gli  animi  della  moltitudine.  Certamente  si 
può  afFermare ,  che  il  libro  del  Comun  senso  sia 
stato  uno  degl'  istromenti  più  efficaci  dell'  inde- 
pendenza americana.  L'  autore  si  sforzò  di  pro- 
vare ,  e  con  argomenti  molto  probabili ,  che  la 
ricongiunzione  coli'  Inghilterra  era  impratica- 
bile per  la  diversità ,  anzi  per  la  contrarietà 
delle  parti',  e  per  1'  orgoglio  britannico  ,  sicco- 
me pure  infedele  pel  rancore ,  e  pel  desiderio 
della  vendetta.  Da  un'  altro  canto  discorreva 
assai  acconciamente  della  necessità ,  dell'  utili- 
tà ,  e  della  possibilità  dell'  independenza.  Ag- 
giungeva certi  sprazzi  in  sulla  Monarchia  molto 
accomodati  a  renderla  odiosa  nella  mente  dei 
popoli ,  e  preponeva  a.  quella  il  Governo  dei  più. 
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irrfi.  Della  costituzione  inglese  ,  V  eccellenza  della 
quale  ninno  ,  o  pochi  avevano  in  quei  tenipi 
recata  in  dubbio  ,  parlò  molto  alla  libera ,  per 
quanto  spetta  alla  parte  della  Monarchia  ;  con 
lode  degli  altri  ordini.  Riandò  i  mali ,  e  le  ca^ 
lamità  pubbliche ,  alle  quali ,  malgrado  la  lodata 
bontà  della  costituzione  sua ,  era  andats^  V  In- 
ghilterra soggetta ,  e  massimamente  dopo  il  ris- 
toramento  della  Monarchia;  e  quindi. argomen- 
tava ,  che  qualche  vizio  essenziale  doveva  tro- 
varsi in  quella  ,  pel  quale  era  insufficiente  a 
procurar  la  felicità  dei  popoli  ;  è  questi  vizj , 
questo  male  segreto  affermava  esser  la  Realtà. 
Da  questa  ripeteva  le  discordie  intestine  ,  e  la 
frequenza  delle  giierre  esterne.  Si  rallegrava  in 
fine  coi  popoli  americani,  che  il  cielo ,  e  la  for- 
tuna avessero  loro  fatto  abilità  di  poter  creare 
quegli  ordini  pubblici ,  nei  quali  fossero  rac- 
colte tutte  le  eccellenze  della  britannica  costitu- 
zione ,  esclusi  i  suoi  difetti ,  vale  a  dire ,  se-» 
condo  la  mente  sua  ,  la  Realtà.  Non  si  potrebbe 
facilmente  dire ,  con  quanto  consentimento  dei 
popoli  sia  stata  ricevuta  questa  scrittura  del 
Paine.  Chi  diventava  da  ardente  arrabbiato,  chi 
da  tiepido  infervorato  ,  e  per  fino  vi  furono 
di  quelli ,  che  da  Leali  diventaron  Libertini. 
Ognuno  voleva  Y  independenza. 

Il  Congresso  determinò  di  usar  Y  occasione. 
Ma  per  procedere  prudentemente  i  e  perchè 
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non  gli  cadesse ,  come  dice  il  volgo ,  il  pre-  1776. 
sente  in  suU'  uscio ,  volle  prima  tentar  il  guar- 
do ,  e  fece  una  risoluzione ,  la  quale  »  se  non  era 
r  independenza  stessa ,  qerto  molto  se  le  avvi-* 
cinava.  Intendeva  di'  starsene  ad  osservar  gli 
effetti  ,  per  poter  quindi  procedere  più  oltre 
sicuramente.  Decretò,  che,  siccome  il  Re  britan- 
nico in  congiunzione  coi  Pari ,  e  coi  Comuni 
della  Gran  Brettagna  aveva  esclusi  per  gli  ulti- 
mi atti  del  Parlamento  gli  abitanti  delle  colonie 
unite  dalla  protezione  della  sua  Corona  y  e  sic- 
come ^issuna  risposta  era  stata ,  o  sarebbe  pro- 
babilmente data  alle  umili  petizioni  delle  mede- 
sime per  otten^f  la  rìvocazione  delle  oflfenditrìci 
leggi  »  e  la  rìconcilia:»ione  colla  Gran  Bretta- 
gna^ che  per  lo  contrario  tutta  la  forza  di  quel 
reame,  aiutata  anche  da  mercenarj  Ibrestieiri 
doveva  nella  distruzione  di  quel  buon  popolo 
adoperarsi  ;  e  finalmente ,  siccome  sono  cose , 
che  graQdemente  ripugnano  alla  ragione  ,  ed 
alla  buona  coscienza  di  quei  popoli  il  pigliar 
più  oltre  i  giurao^enti ,  ed  il  far  le  promesse 
necessarie  nel  prendere  ^  o  nelF  esercitar  i  maes- 
trali sotto  la  Corona  della  Gran  Brettagna  ^  e 
eh'  egli  è  necessario ,  che  1'  esercizio  di  o^i 
autorità  qualsivoglia  dalla  detta  Corona  proce- 
dente sia  totalmente  annullato  ,  e  tutte  le  po- 
testà del  Gk)vemo  esercitate  sotto  V  autorità  del 
buon  popolo  delle  colonie  >  e  ciò  per  mante- 
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1^-6.    nervi  Y  interna  pace  ,  la  virtù  ,  ed  il  buon  or- 
dine, siccome  pure  per  difendere  le  vite,  le 
libertà,  e  le  proprietà  dai  nimichevoli  assal- 
ti,  e  dai  crudeli  rapimenti  dei  nemici  loro^ 
COSI  era  raccomandato  alle  rispettive  Assem- 
blee ,  e  Conventi  delle  colonie  unite  ,   nelle 
quali   nissun  Governo  sufficiente  all'  esigenza 
degli  affari  stato  fosse  fino  a  quel  di  costituito  , 
ordinassero  quel  tale ,  che  secondo  Y  opinione 
dei  Rappresentanti  del  popolo  fosse  meglio  con-  - 
ducevole  alla  felicità ,  ed  alla  sicurezza  dei  man^ 
datori  loro  particolarmente  ,  e  dell'  America 
generalmente.  Questa  risoluzione  mandata  spe- 
ditamente nelle  rispettive  colonie  ebbe  in  ques- 
ta ,  ed  in  quella  diverso  incontro.  Alcune  ave- 
vano già  di  per  se  stesse  preoccupato  il  passo  ,. 
e,  recatosi  in  mano  Y  autorità  del  Governo, 
avevano  ^creato    ordini  pubblici  independentt 
(lair  autorità  reale  ,  e  questi  non  più  temporali 
come  prima  ,  ma  durevoli  senza  ninna  restri- 
zione o  di  tempo ,  o  di  condizione.  Cosi  adope- 
j-ato  avevano  la  Virginia ,  e  la  Carolina  meri- 
dionale. Il  Connecticut ,  e  Y  isola  di  Rodi  non 
ebbero  che  cambiare  ;  poiché    già    fin   dagli 
antichi  tempi  ogni  autorità  vi  procedeva  dal 
popolo ,  e  da  questo  si  eleggevano  tutti  i  maes- 
trali si    quelli,  ai  quali  è   commessa   la  cura 
di  far  le  leggi  ,  come  quelli ,  il  Cui  carico  è  di 
mandarle  ad  esecuzione.  La  Marilandia,  la  Pen- 
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silyania  ,  e  la  Nuova  Jorck  fluttuarono;  Ma  1776. 
vinte  finalmente  dall'  insuperabil  temporale ,  vi 
si  accomodarono.  Adunque  in  ogni  luogo  erano 
intenti  i  popoli  delle  colonie  a  creare  nuove 
costituzioni ,  nelle  quali ,  tratte  quelle  parti , 
che  air  ordinamento  dell'  autorità  regia  si  ap- 
partengono ,  tutte  quelle  forme  conservarono , 
che  sono  della  costituzione  inglese  proprie ,  e 
private.  Generalmente  si  vollero  diligentemente 
distinguere  le  tre  potestà  legislativa ,  esecutiva , 
e  giudiziale  j  e  specialmente  molta  gelosìa  si 
dimostrò  intomo  all'  esecutiva.  La  legislativa 
fìi  divisa  in  alcune  colonie  in  due  parti  ;  in  al- 
tre costituita  fu  in  una  sola  ,  e  da  tutte  ebbero 
divièto  tutti  coloro ,  che  maestrati  tenevano  ,0 
uffizj  dall'  esecutiva.  I  giudici  si  pagavano  o 
dalla  legislativa,  o  dalla  esecutiva.  In  alcune 
tenevano  il  magistrato  a  tempo  ,  in  altre  du- 
rante la  buona  condotta.  Il  Governatore  poi 
secondo  la  maggiore  ,  o  minor  gelosia  dei  po- 
poli si  eleggeva  a  dovere  star  in  uffizio  per  più 
breve  ,  o  per  più  lungo  tempo.  In  alcune  colo- 
nie otteneva  la  facoltà  del  divieto  ,  ed  in  altre 
nò^  In  queste  ei  doveva  stare  per  ogni  fatto  suo  ; 
in  quelle  per  nissuno ,  perciocché  un  Consiglio 
esecutivo  creato  a  posta  lo  doveva  rivedere.  In 
tutte  queste  disquisizioni ,  le  quali  tanto  impor- 
tavano alla  futura  felicità  delle  colonie  unite 
non  si  sentirono  ,  né  minaccie ,  né  corruccj  ^ 
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1756.  né  discordie  malaugurose ,  e  pareva ,  che  ognu- 
no ,  posta  in  disparte  Y  ambizione ,  altro  non 
agognasse ,  che  la  prosperità ,  e  la  libertà  della 
patria  ;  memorabile  esenipio  di  prudenza ,  dj( 
temperanza ,  e  di  benevolenza  civile ,  nel  quaÌQ 
ae  risguarderanno  gli  altri  popoli  non  potranno^ 
non  vergognarsi ,  seppure  la  corruzion  dei  cos- 
tumi non  dispoglia  anche  i  cuori  umani  dell' 
abilità  del  vergognarsi ,  di  essersi  in  tutti  i  tem- 
pi dimostrati  dall'  americano  così  diversi ,  e  lon- 
tani ;  imperciocicbè  essi  altro  non  sepper  fare , 
che  correre  dai  dispareri  alla  discordia ,  e  dalla 
discordia  al  saiigue. 

Trovato  il  Congresso  nelle  colonie  buona  cor- 
rispondenza alla  sua  risoluzione,  e  volendo  dare 
alla  incominciata  opera  compimento ,  rimane- 
va ,  che  venisse  da  quelle  autorizzato  a  dichiar 
rajr  Y  independenza.  Questa  bisogna  fu  con 
tanta  prudenza  governata ,  e  di  già  erano  i  po- 
poli tanto  inclinati  al  disegno,  che  la  maggior 
parte  delle  j^ssemblee  provinciali  inviarono  ai 
'  Delegati  Ipro  al  Congresso  il  mandato  libero, 
per  consentire  ^U'  independenza.  Alcune  di 
vantaggio  fecero  loro  abilità  di  far  leanze  coi 
Principi  forestieri.  Sole  la  Fensilvania ,  e  la  Ma-: 
rilandia  si  opponevano. 

Adunque  stando  le  cose  in  questi  termini , 
nella  tornata  del  Congresso  degli  otto  giugno 
{llqcardo  Eatìco  Lee  ,  uno  dei  Deputati  della 
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Virginia  ,  posto  il  partito  dell'  independenza ,    1 776. 
parlò ,  dicesi ,  stando  tutti  intentissimi  ad  as- 
coltarlo ,  nella  seguente  sentenza  : 

((  Io  non  so  ,  prudentissimi  uomini  ,  e  cittadini  Granone  di 
»  virtuosissimi,  se  <ieUe  faccende  nate  dalle  civili  rie©  Lee**in  fai 
»  discordie,  delle  quali  sino  a  questo  à\  ci  hannoj^li'^^j®' ^^^^^^^^ 
))  scrittori  delle  storie  tramandato  la  memoria ,  e  le 
»  quali  originarono  o  il  desiderio  della  li})ertà  nei 
>>  popoli,  o  r  ambizione  dei  Principi,  alcuna  se  ne 
»  trovi ,  che  più  di  quella  >  della  qu^le  ora  a  trattare 
»  abbiamo ,  grave ,  ed  importante  si  fosse ,  o  si?,  che 
»  si  risguardi  il  futuro  destino  di  questo  libero ,  ed 
»  innocentissimo  popolo  ,  ovvero  quello  stesso  dei 
»  nemici  nostri,  i  quali,  malgrado  )a  crudel  guerra, 
))  e  la  tirannide  nuova ,  sono  pure  i  nostri  fratelli ,  e. 
n  dello  stesso  sangue  nati ,  che  noi  siamo ,  ovvero  in- 
»  fine  quello  di  tutte  ^e  altre  nazioni  del  mondo ,  le 
»  quali  attente  si  sono  rizzate  in  pie  per  rimirare  il 
»  grande  spettacolo ,  e  presagiscono  a  se  stesse  nella 
»  vittoria  nostra  maggior  larghezza  di  vivere ,  0  nella 
»  perdita  più  st^-etti  vincoli ,  ed  un  più  duro  moJTso 
))  aspettano.  Conciossiacosaché  qui  non  si  tratti  di 
»  acquistare  il  dominio  di  qualche  terra ,  p  territoiio , 
»  Q  di  volere  ad  alcuno  con  scelerata  cupidigia  so- 
»  prastare  ;  ma  sibbene  di  conservare ,  o  di  perder 
»  per  sempre  quella  libertà ,  che  abbiamo  dai  mag- 
ic giorì  nostri  eredata ,  e  che  abbiamo  a  traverso,  i 
»  mari  sterminati ,  in  mezzo  alle  furiose  burrascljie 
n  cercata ,  ed  in  queste  terre  contro  i  barbari  uomini , 
»  contro  le  crudeli  fiere ,  e  centra  un  pestilente  cielo 
»  tante  volte  mantenuta,  e  difesa.  £  se  tante,  e  sì 
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'5^6.  ,)  cospicue  lodi  date  si  sono,  e  tuttora  si  danno  ar 
»  quei  generosi  difenditori  della  greca,  e  della  ro- 
y>  mana  libertà,  che  si  dirà  di  noi,  i  quali  quella^ 
»  che  non  sulle  voglie  di  una  tumultuaria  moltitudine, 
»  ma  sugi'  immutabili  statuti^  e  sulle  tutelari  leggi  sfa 
»  fondata,  difendiamo;  non  quella,  che  il  privilegio' 
n  èva  di  pochi  patrìzj ,  ma  quella ,  che  è  la  proprietà 
«  di  tutti  ;  né  quella  infine ,  la  quale  cogl'  iniqui  ostra- 
»  cismi ,  e  collo  spaventevole  decimar  degli  eserciti 
n  era  macchiata;  ni  a  sibbene  quella,  che  tutta  pura 
»  è ,  e  dolce ,  e  gentile ,  e  conforme  ai  civili ,  e  miti 
»  costumi  d'  oggidì.  Or  su  dunque,  che  più  s' indu- 
»  già .  o  quali  dimoranze  son  queste?  Si  dia  fine  alla 
»  bene  incominciata  impresa;  e  giacché  nella  con- 
»  giunzion  coli'  Inghilterra  non  possiamo  più  oltre 
»  sperare  quella  libertà,  e  quella  felicità  trovare  ,  che 
»  tanto  ci  dilettano  ,  si  sciolga  del  tutto  il  nodo  ,  e  si 
»  ponga  mano  a  quello  ,  di  che  già  di  fatto  godiamo , 
»  voglio  dire  all'  intiera ,  ed  assoluta  independenza, 
«  Né  voglio  neir  ingresso  medesimo  del  mio  discorso 
»  tralasciar  di  dire ,  che  se  a  queste  fatali  strette  con- 
»  dotti  siam  noi ,  se  a  questo  passo  pervenuti ,  oltre 
»  il  quale  non  potrà  più  altro  tra  Y  America ,  e  l' In- 
»  ghilterra  intervenire,  che  quella  pace,  o  quella 
j>  guerra ,  che  tra  le  forestiere  genti  esercitar  si  so- 
»  gliono ,  ciò  dalle  insaziabili  voglie  ,  dai  tirannici 
»  procedimenti,  dai  replicati,  e  più  che  decennali 
»  oltraggj  dei  Ministri  britannici  dovrà  solo ,  ed 
n  unicamente  riconoscersi.  Per  noi  non  istette,  che 
»  non  fossero  Y  antica  pace ,  ed  armonìa  ristorate. 
)>  Chi  non  udì  le  nostre  preghiere ,  e  le  supplicazioni 
»  nostre  a  chi  non  son  note  ?  Stancarono  esse  il 
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»  moudo  intiero.  Solo  Y  Inghilterra  non  volle  a  quella    1 7'36. 

»  misericordia  verso  di  noi  piegarsi ,  della  quale  si 

»)  mostrarono  tutte  le  altre  nazioni  liberali.  £  sio 

»  come  la  sopportazione  prima ,  e  poscia  la  resistenza 

»  non  bastarono,  che  le  antiche  preghiere  imitili 

)>  furono ,  siccome  il  sangue  novellamente  sparso , 

»  così  dobbiamo  noi  procedere  più  oltre ,  e  por  mano 

»  all'  independenza.  Né  si  creda  da  taluno  ,  ch« 

»  questo  sia  un  partito ,  eh'  evitar  si  possa.  Tempo 

»  verrà  fuori  di  dubbio  ,   si  voglia ,  o  nò  ,  che  la 

m  fatale  separazione  dovrà  avvenire  ;    perchè  cosi 

n  portano  la  natura  stessa  delle  cose ,  la  popolazion 

j)  nostra  ognor  crescente ,  la  ubcrtà  delle  nostre  terre, 

yv  la  larghezza  del  nostro  territorio ,  V  industria  dei 

i>  concittadini,  gli  sterminati  mari  frapposti,  la  lon- 

»  giùquità  dei  Regni.  E  se  questo  è  vero>  come  egli 

»)  è  verissimo ,  non  è  nisSuno ,  che  non  conosca,  che  ^ 

«)  il  più  presto  è  il  meglio ,  e  che  sarebbe  non  dico 

))  imprudenza,  ma  stoltìzia  il  non  pigHar  la  presente 

1)  occasione ,  in  cui  1'  ingiustìzia  britannica  gonfiato 

))  ha  i  cuori  dì  .sdegno^  spirato  agli  animi  il  coraggio , 

j)  indotto  nelle  menti  la  concordia ,  riempiti  gV  intel- 

»  letti  di  persuasione,   e  fatto  correre  le  mani  alle 

M  difenditrici  armi.  £  fino  a  quando  dovrem  noi  va- 

j)  licare  tre  mila  miglia  di  un  tempestoso  mare  per 

))  andar  a  chiedere  presso  uomini  altieri ,  ed  inso- 

tt  lenti ,  o  consiglio  ,  od  ordini  a'  nostri  domestici 

))  affari?  e  non  si  confa  ottimamente  ad  una  nazione 

})  grande ,  ricca ,  e  potente  ,  come  siamo  noi ,  eh' 

3)  ella  abbia  in  casa  propria ,  e  non  in  quella  d'  altrui 

)>  il  governo  delle  cose  sue?  £  come  potrà  un  Minis- 

»  tero  di  uomini  forestieri  acconciamente  delle  cose 
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T'j'^G.  »  nostre  giudicare ,  delle  quali  cognizione  non  ha,  é 
»  nelle  quali  non  ha  interesse?  La  varcata  giustizia 
»  dei  britannici  Ministri  ci.  deve  accorti  fare  dell' 
»  avvenire^  se  di  nuovo  potessero  nei  nostri  corpi  i 
»  duri  artiglj  loro  piantare.  Giacché  così  è  pia- 
»  cinto  alla  crudeltà  dei  nostri  nemici  di  porci 
»  avanti  gli  occhj  1'  alternativa,  o  della  servitù,  o 
»  dell'  independenza ,  quaV  è  quel  uomo  generoso , 
I)  ed  amante  della  patria  sua,  il  quale  stia  in  pen- 
»  dente  per  la  elezione?  Con  questi  uomini  infedeli 
n  nissuna  promessa  è  sicura,  nissuna  fede  è  santa. 
»  Fogniamo,  il  che  il  ciel  non  voglia,  la  soggio- 
n  gazione  ,  pogniam  Y  accòrdo.  Chi  ci  assicura 
»  della  mansuetudine  britannica  nelF  usar  la  vittoria*, 
»  o  della  fede  neir  osservar  i  patti?  Forse  Y  avere 
»  assoldato ,  e  spinto  ai  danni  nostri  gli  spietati  In- 
»  diani^  e  gì'  inesorabili  Tedeschi?  Forse  la  fede 
w  data,  e  rotta  già  tante  volte  nella  presente  querela? 
»  Forse  la  britannica  fede  della  punica  stessa  più  in— 
»  fedele  riputata  ?  Che  anzi  dobbiamo  noi  stimare , 
»  che ,  poiché  venuti  saremmo  nudi ,  ed  inermi  nelle 
))  mani  loro ,  abbiano  contro  di  noi  a  disfogare  il  con-* 
»  ceputo  sdegno ,  ad  esercitar  la  minacciata  vendetta, 
»  a  legarci,  ed  a  strignerci  con  istrette  catene  per 
))  torci  non  solo  la  forza ,  ma  anche  la  speranza  di 
»  poter  un'  altra  volta  prorompere.  Ma  poniamo ,  nel 
»  caso  nostro  avvenga  ciò ,  che  mai  avvenuto  non  è 
»  in  alcun  altro ,  cioè  sia  il  Governo  britannico  per 
»  dimenticar  le  offese ,  e  per  osservare  i  patti ,  cre- 
»  diamo  noi,  che  dopo  una  sì  lunga  discordia,  dopo 
»  tante  ferite,  tante  morti ,  e  tanto  sangue  possa  la  ri- 
»  conciliazione,  che  seguirebbe ,  esser  durevole,  e  che 
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»  di  nuovo ,  <s  ad  ogni  pie  sospinto  in  mezzo  a  tanti    i^^6. 

»  odj ,  a  tanti  rancori  non  nascano  nuovi  motivi  di 

»  scandalo?  Già  son  separate  d'  animo,  e  d' interessi 

I)  le  due  nazioni  ;  1'  una  è  consapevole  dell'  antica 

)>  forza;  l'altra  diventata  la  è  della  nuova;  V  una  vuol 

»  reggere  senza  freno  ;  e  V  altra  noti  Vuoi  obbedire 

»  nenuneno  colla  libertà.  Qual  pace ,  qual  concordia 

»  possonsi  in  tali  termini  sperare?  Athici  fedeli  po9-> 

»  ^on  diventar  bene  gli  Am^rìcàhi  agi'  Inglesi^  sud- 

n  diti  non  mai.  E  quahd^  anche  credere  si  volesse , 

»  che  là  riunione  fosse  per  iiuscir  senza  rancori ,  noti 

i)  sarebbe  ella  senza  pericoli.  Là  ]^otenza  stessa,  la 

»  ricchezza  della  Gran  Brettagna  dovrebbero  ^  uo- 

n  mini  preveggenti  di  timore  rìempir^  in  sulle  cose 

»  future.  Essendo  élla  a  tanta  grandezza  peiventita, 

»  che  poco,  o  nulla  a  temere  abbia  dei  potentati 

»  estèrni ,  in  mé2Z(E>  alla  sibùra  pace  si  amniolUranno 

»  gli  animi ,  si  corromperanno  i  costumi ,  invizierà 

»  la  crescente  gioventù,  e,  venute  mého  le  torti  brao- 

»  eia ,  ed  i  generosi  petti ,  diventerà  preda  Y  Inghil- 

»  terra  di  un  nemico  forestiet^o ,  ò  di  un  ambizioso 

y>  cittadino.  Se  noi  sarem  tuttavia  a  quella  congiunti 

»  verremo  a  patte  diella  corruttela ,  e  della  sve^itura , 

3>  tanto  più  da  detestarsi  ^  quanto  più  darebbe  itrepa- 

»  rabile.  Separati  da  quella,  e  tali  quali  siamo  nói , 

ìi  non  avremo  a  temere  né  la  sicura  pace,  né  la  p6ri- 

I)  colosa  guerra.  E  dichiarando  la  franchezza  nostra 

»  il  pericolo  non  sarebbe  maggiore  ^  ma  bene  più 

))  pronti  gli  animi ,  è  più  chiara  la  vittoria.  E'  bisogna, 

»  che  noi  ci  strighiamo  da  quest'  incerti  consigi j ,  e  che 

»  usciam  fuori  da  questi  avviluppati  andirivieni.  A}> 

»  biamo  noi  la  sovranità  assunta ,  e  non  osiam  confes- 
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1776.  »>  sarla;  noi  disubbidiamo  ad  un  Re  ^  e  ci  liconosciam 
»  per  suoi  sudditi;  noi  esercitiamo  la  guerra  contro  una 
»  nazione  ^  dalla  qualei  protestiamo  ognora  di  voler  di- 
M  pendere.  In  mezzo  a  queste  incertezze  stanno  dub- 
i>  biosi  gli  animi  ;  le  ardite  risoluzioni  s'impediscono  ; 
'»  la  via  da  tenersi  non  è  spedita  ;  i  Capitani  nostri  né  rìs- 
»  ^pettati ,  né  obbediti  ;  i  soldati  né  zelanti ,  né  confi- 
»  denti  ;  deboli  noi  di  dentro ,  e  vilipesi  al  di  fuori  ; 
»  né  i  forestieri  Principi  potranno  o  stimare ,  o  soc- 
»  correre  si  timida,  si  dubbimentosa  gente.  Ma  ban- 
)>  dita  una  volta  V  independenza ,  e  scoperto  il  fine , 
»  al  quale  si  tende ,  diventeran  ad  un  tratto  più  certi ,  e 
»  più  risoluti  i  consiglj  ;  e  per  la  gi'andezza  del  propo- 
»  sito  s'  ingrandiranno  gli  animi;  i  maestrati  civili  di 
«  nuovo  zelo  si  vestiranno ,  i  Generali  di  nuovo  ar- 
»  dire,  i  soldati  di  nuovo  coraggio^  i  cittadini  tutti 
»  di  più  costanza,  e  con  maggior  prontezza  attende- 
3)  ranno  tutti  alla  bella >  all'  alta,  alla  generosa  im- 
.}>  presa.  Temono  alcuni  del  pericolo  della  presente 
»  risoluzione.  Ma  combatteranne  forse  Y  Inghilterra 
»  contro  di  noi  con  più  vigore ,  o  rabbia ,  di  quanto 
»  abbia  ella  finora  combattuto?  Certo. nò.  Chianoia 
»  ella  ribellione  la  resistenza  all'  oppressione  del 
j)  pari ,  che  T  independenza.;  E  dove  sono  queste  for- 
))  niidabili  soldatesche , .  che  abbiano  a  fare  star  gli 
»  Americani?  Non.  hanno  potuto  le  Inglesi,  e  po- 
»  tranno  le  Tedesche  ?  Son  queste  forse  più  valorose  , 
))  più  disciplinate  di  quelle?  Certo  mai  nò.  Senza  di 
»  che ,  se  é  il  numero  dei  nemici  cresciuto  j  non  è 
»  altrimenti  il  nostro  diminuito  ;  e  T  uso  dell*  armi , 
»  e  r  esperienza  della  guerra  ne'  duri  conflitti  del 
)>  presente  anno  acquistato  abbiamo.  £  chi  dubita 

poi. 
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»>  poi ,  che  r  independenza  non  ci  guidi  alle  alleanze?  x  nr6» 
i>  Imperciocché  tutte  le  nazioni  siano  disiose'di  venir 
»  a  parte  del  commercio  nelle  nostre  ubertose  terre , 
M  e  nei  nostri  ricchissimi  porti,  che  1'  avara  InghiL- 
»>  terra  chiuso  ha  col  monopolio  sino  a  questi  tempi. 
7)  Né  meno  son  vaghe  di  veder  una  volta  alfine 
I)  r  odiata  potenza  britannica  abbassata;  che  a  tutti 
»)  puzza  questo  barbaro  dominio  ;  tutti  desiderano 
»  veder  fiaccate  quelle  corna ,  e  tutti  renderanno  colle 
»  parole ,  e  cogli  ajuti  inunertali  grazie  ai  valorosi 
D  Americani .  per  aver  essi  all'  umanissima  impresa 
n  dato  cominciamento.  Non  altro  aspettano  i 'Principi 
»  per  iscoprirsi ,  che  Y  impossibilità  degU  accordi. 
»  Che  se  la  risoluzione  è  utile ,  non  è  essa  meno'  alla 
»  dignità  nostra  confacente.  Pen^enuta  è  V  Americo  a 
»)  qviella  grandezza,  per  la  quale  debb'  ella,  fra  la 
I)  independenti  nazioni  esser  annoverata.  Di  sì  alto 
M  grado  Siam  noi  altrettanto  degni ,  quanto  gì*  Inglesi 
»  medesimi.  Perciocché,  se  eglino  sòn  ricchi ,  ed 
»  anche  noi  lo  siamo  ;  se  essi  son  valorosi ,  e  noi 
»  pure  cosi  siamo  ;  se  essi  son  più  numerosi ,  e  noi 
))  per  r  incredibile  fecondità  delle  nostre  caste  spose 
•>  crescerem  tosto  in  frequenza  di  popolo,  quanto 
»  essi  cresciuti  sono  ;  se  essi  hanno  celebrati  persòn- 
))  naggj  in  pace ,  e  in  guenra ,  e  noi  pur  ne  abbiamo  ; 
»  e  questi  rivolgimenti  politici  son  soliti  a  produrre  i 
»  grandi,  i  forti,  i  generosi  spiriti.  Da  quel,  che  già 
»  si  é  da  noi  in  questi  primi  prìncipi  fatto ,  facil- 
»  mente  ai^ir  si  può  a  ciò ,  che  sarem  per  fare  ; 
»  poiché  la  sperienza  é  la  madre  degli  ottimi  consi-^ 
M  glj ,  e  la  libertà  quella  degli  uomini  eccellenti.  Già 
»  il  nemico  iù  cacciato  da  Le;KÌngton  da  trenta  mila 
T.  2^  22 
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1776.    »  armati  raccolti  in  un  dì;  giài  famosi  Capitani  loiro 
«  dato  han  luogo  in  Boston  alla  perizia  dei  nostri; 
))  già  le  ciurme  loro  vanno  vagando  sulle  ributtale 
»  navi  pei  mari  immensi ,  morte  di  fame.  Si  accetti 
n  il  favorevole  augurio,  e  si  combatta,  non  già  per 
»  sapere  con  quali  condizioni  siam  noi  per  servire 
»  air  Inghilterra  ;  ma  sì  per  poter  fra  di  noi  ordinare 
»  un  viver  libero ,  fondar  un  giusto ,  un  independente 
»  Governo.  Combattettero  i  Greci  contro  Y  innume- 
»  revol  esercito  dei  Persiani  prosperamente  ;  poiché 
»  la  libertà  gV  inspirava.  Afflissero  con  memorabili 
))  rotte  la  potenza  dell'  Austria,  e  se  stessi  a  libertà 
1)  rivendicarono  gli  Svizzeri ,  e  gli  Olandesi  ;  percioc- 
»  che  Tamor  dell'  independenza  gli  animava.  Eppure 
»  anche  questo  sole  americano  risplende  sulle  teste 
)>  degli  uomini  valorosi  ;  le  nostre  armi  tagliano  pure 
))  anch'  esse  ;  anche  qui  si  sa ,  che  cosa  sia  corag* 
»  gio  ;  anche  qui  si  vede  un  universale  consenso  ; 
»  anche  qui  si  è  imparato  ad  andar  non  che  animo- 
w  samente  ,  volentieri  incontro  alla  morte  per  ao- 
»  quistare  alla  patria  la  libertà.  Orsù  adunque  ,  chp 
»   più  s'  indugia,  perchè  stiamo  tuttala  a  sopras- 
»  tare?  Sorga,  sl^  sorga  in  questo  faustissimo  giorno 
^)  r  americana  Repubblica.  Sorga  ella ,  non  iscoruc- 
»  ciata,  non  conquistatrice ,  non  fera;  ma  composta, 
»  ma  pacifica ,  ma  dolce.  L' Europa  ha  gli  occhj  fissi 
»>  in  noi.  Ella  da  noi  chiede  un  esempio  vivo  di  libertà, 
»  che  contrastar  possa  «per  la  felicità  dei  cittadini 
»  colla  ognora  crescente  tirannide  in  su  quei  conta- 
))  minati  lidi.  Ella  ricerca  da  noi  una  gradita  sede^ 
»  dove  possano  gV  infelici  trovar  conforto,  i  perse- 
*)  guitati  riposo.  Ella  ci  prega ,  che  noi  apparec- 
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M  chiamo  un  propizio,  e  ben  coltivato  campo,  dove    .1776. 

»  allignar  poàsa ,  e  crescere  ,  e  moltiplicare  la  sua 

»  bella,  e-salutevol  ombra  abbondevolissimainente 

))  quella  generosa  pianta ,  la  quale  nata  prima ,  e 

»  cresciuta  in  Inghilterra ,  ma  ora  dalle  uggie  male- 

»  fiche  della  scozzese  tirannide  gtamìa ,  e  stremenzita 

))  fatta,  e  dalla  sua  diletta  stanza  sbarbata,  non  trova 

»  in  tutte  quelle  orientali  terre  una ,  che  V  accolga, 

«  ed  il  vitale  umore  presti  alle  sitibunde^  inferme,  ed 

»  illanguidite  sue  radici.  Questo  è  il  fine ,  a  cui  ten- 

»  dono  tanti  presi  augurj  ;  questo  vogliono  significare 

»  queste  prime  vittorie;  questo  mostrano  il  presente 

»  ardore,  ed  il  consenso  universale;  questo  presa- 

».giscono  la  fuga  di  Guglielmo  Howe,  e  la  pesti- 

»  lenza  nata  in  mezzo  alle  genti  del  Dunmore  ;  questo 

^)  pronosticano  i  venti ,  che  soffiarono  insolitamente 

»  contrarj  alle  armate ,   ed  alle  inviate  vettovaglie  5 

»  questo  istesso  confermano  le  portentose  burrasche, 

>»  che  sommersero  le  settecento  navi  in  sulle  coste  di 

I)  Terranuova.  E  se  oggidì  noi  non  manchiamo  del 

n  debito  nostro  verso  la  patria ,  i  nomi  dei  legislatori 

»  americani  saranno  nella  mente  dei  posteri  in  quel 

iì  luogo  stesso  posti ,  in  cui  sono  quelli  di  Teseo ,  di 

M  Licurgo ,  di  Romolo ,  di  Numa ,  dei  tré  Guglielmi , 

n  e  di  tutti  colóro ,  la  memoria  dei  quali  è  st|ita  fin 

»  qui ,  e  sarà  per  Y  avvenire  cara  agli  uomini  diritti , 

»  ed  ai  dabben  cittadini.  » 

Finito  eh'  ebbe  Lee  di  parlare ,  si  manifesta- 
rono da  ogni  parte  fra  gli  ascoltanti  non  dubbj 
segni  di  approvazione.  Ma  non  essendovi  pre- 
senti i  Deputati  delle  provincie  deUa  Pensilva- 
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i^-^e.  nia,  e  d«Ua  Marilandia ,  e  volendo  anche  il 
Congresso  con  un  pò  d' indugio  mostrare  più 
laaaturìtà ,  aggiornò  la  cosa  sino  al  di  delle  ca-* 
lende  di  luglio.  Intanto  i  Libertini  si  travaglia- 
vano gagliardamente  per  ottenere ,  che  si  vin- 
cesse r  independenza  anche  nelle  due  provincie 
discordanti  9  e  nei  discorsi  loro  molto  efficace- 
mente intendevano  alle  persuasioni ,  aggiungen- 
dovi anche  le  minaccio ,  che  le  altre  colonie 
non  solo  le  avrebbero  dalla  lega  escluse ,  ma 
ancora  corse  sarebbero  immediatemente  ai  danni 
loro.  U  Assemblea  provinciale  della  Pensilvania 
non  sì  lasciava  svolgere.  Fu  convocato  final- 
mente il  popolo  pensilvanese  a  Parlamento  ^ 
nel  quale  le  disputazioni ,  e  le  contese  in  pro- 
posito deir  independenza  furono  e  molte ,  e 
grandi.  Gioanni  Dickinson ,  uno  de'  Deputati 
della  provincia  al  Congresso  generale  »  uomo 
d' ingegno  pronto  ,  e  di  grande  autorità ,  e  ch^ 
stato  era ,  ed  era  tuttavia  uno  dei  difensori  piji 
vivi  dell'  americana  libertà ,  purché  però  si 
consistesse  nei  termini  della  congiunzione  coli' 
Inghilterra  ,  orò  nel  seguente  modo ,  siccome 
è  fama,  contro  V  independenza: 

c^Óann^^Dk-      "  SogUono  pcr  lo  più  gli  uomini  pareiali,  umanis- 

linson contro»  simi,  e  cortcsissimi  cittadini,  meglio  all'apparenza 

deiuS!"    »  delle  cose  ,  e  quasi  alla  corteccia  di  fuori  nei  dis- 

3>  corsi  loro  risguardare ,  che  alla  ragione ,  pd  alla 

»  giustizia  ;  perciocché  il  fine  loro  non  sia  di  quetar 
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»  i  tumulti ,  ma  sibbene  d'  indiargli  ;  non  di  calmar  1776» 
»  le  sfrenate  passioni ,  ma  d'  infiammarle  ^  non  di 
»  compor  le  feroci  discordie,  ma  di  vieppiù  inas- 
»  prirle ,  ed  invelenirle.  Nel  che  fare  si  propongon' 
n  essi,  o  di  piacere  ai  potenti^  od  alla  propria  ambi- 
))  zione  soddisfare,  e  ad  ogni  modo  andando  a  versi 
»  alla  moltitudine  ilfavore  suo  accattare.  Quindi  è ,  che 
n  nelle  popolari  commozioni  la  più  sana ,  e  la  miglior 
n  parte ,  ed  il  diritto ,  ed  il  giusto  si  trovanper  Y  ordina- 
}ì  rio  coi  meno,  edicontriarjcoi  più,  ed  in  somiglianti 
»  casi  i  partiti,  se  pur  si  vuole,  che  non  siano  dalla 
))  ragione  scompagnati ,  andar  vinti  dovrebbero  per 
n  avventura ,  non  col  maggiore ,  ma  piuttosto  col  mi- 
n  ^or  numero  dei  sufi'rag).  Le  quali  cose  essendo  cosi,  , 
H  da  un  buon  principio  debbe  orìgine  avere  il  mio 
i)  ragionamento ,  siccome  quello,  che  se  non  all'  opi- 
»  nione  del  più,  certo  a  quella  dei  più  modesti^  dei 
n  più  costanti ,  e  dei  più  indifferenli  cittadini  sì  rasso- 
)>  miglia,  i  quali  questo  tumultuario  procedere  detes- 
»  tano ,  questo  voler  far  forza  alle  volontà ,  ed  agi* 
D  intelletti  condannano,  questa  tanta  pressa  in  una 
I)  cosa  di  tanto  momento  cpn  gravissime  parole  biasi- 
n.mano,.  e  grandissimamente  abborriscono.  Ma  ve- 
,«)  nendo  a  quello,  eh'  è  il  soggetto  della  presente 
)>^ controversia ,  dico,  che  gli  uomini  prudenti  non 
i>  abbandonano  quelle  cose  ,  che  certe  sono  ,  per 
»  correr  dietro  a  quelle,  che  sono  incerte.  Che  certa 
ìì  cosa  fos^e  poi,  che  acconciamente,  ed  utilmente 
I)  potesse  r  America  governata  essere  alle  leggi  inglesi 
»  sotto  il  medesimo  Re  ,  e  collo  stesso  Parlamento  lo 
^  dimostrano  cliiaramente ,  eia  durata  felicità  di  ben 
»  /dugeoto  anai;  e  la  presente  prosperità ,  le  ^uali  il 
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1776Ì    A  frutto  sono  di  quelle  venerande  leggi ,  e  dell*  antica 

n  congiunzione.  Non  come  soli ,  ma  come  congiunti 

»  ad  altri ,  non  colle  americane ,  ma  colle  britanniche 

I)  leggi ,  non  come  independenti ,  ma  come  sudditi , 

»  non  come  Repubblica,  ma  come  Monarchia  siamo 

»  noi  a  questa  grandezza ,  ed  a  questa  potenza  saliti. 

))  E  che  cosa  vogliono  significare  queste  nuove  fole 

»  inunaginate  ai  dì  della  discordia,  e  della  guerra? 

»  Adunque  gli  abbagliamenti  dell'  ira  avran  più  forza 

i)  in  noi ,  che  Y  esperienza  dei  secoli  ?  O  s'  avrà  tutto 

n  ad  uh  tratto ,  ed  in  un  momento  di  concetta  collera 

»  a  guastar  la  provata  opera  delF  antichità?  So  ,  che  a 

»  tutti  è  caro  il  nome  della  libertà,  ed  io  volentieri  il 

»  contederò.  Ma  di  questa  abbiam  noi  goduto  lunga- 

y  mente  sotto  la  superiorità  della  Monarchia  inglese. 

»  Il  che  certo  è  ;  e  vorremmo  poi  noi ,  lasciata  questa 

»  in  disparte ,  andarla  a  cercare ,  in  non  so  qual 

)>  forma  di  Repubblica,  la  quale  tosto  si  converti- 

n  rebbe  in  licenza  cittadina ,  ed  in  popolare  tirannide  ? 

«  E  temo  io  bene ,  che^  siccome  neir  uomo  il  capo 

w  regge ,   e  sostiene  tutte  le  altre  membra ,  e  con 

»  mirabile  armonìa  le  muove ,  e  governa ,  e  tutti  i 

»  moti  loro  con\mità  di  consiglfo  allo  stesso  fine, 

»  eh'  è  la  salute,  e  la  felicità  sua,  gV  indirizza,  così 

I)  ancora  quei  capo  del  nostro  Governo ,  che  nel  Re , 

»  e  nel  Parlamento  è  posto  ,  quello  sia,  che  solo 

3)  possa  le  discordanti  membra  di  questo  testé  fortu- 

))  nato  Impero  unite  mantenere,  ed  i  mali  procedenti , 

»  o  dalla  varietà  delle  opinioni ,  o  dalla  diversità  degl' 

))  interessi  allontanando ,  la  popolare  anarchia ,  e  la 

w  cittadina  guerra  impedire.  E  tanto  son  io  in  questo 

))  pensiero  persuaso,  eh'  io  credo,  che  la  più  era- 
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»  dele  guerra,   che  far  ci  potrebbe  Y  Inghilterra,     1776. 

»  quella  sarebbe  di  non  farcene  nissuna^  ed  il  mezzo 

»  più  sicuro  per  farci  alla  sua  obbedienza  ritornare , 

»  quello  sarebbe  di  non  usarne  nissuno.  Imperciocché, 

»  cessato  il  perìcolo  dell'  arlÉAiglesi^  le  provincia 

»  sorgerebbero  contro  le  provinole ,.  le  città  contro  le 

»  città ,  gli  uomini  contro  gli  uomini ,  e  noi  contro 

»  noi  stessi  quelle  armi ,  colle  quali  il  nemico  com- 

»  battiamo,  rivolgeremmo.  Tratti  allora  da  un*  insù- 

»  perabile  necessità  costretti  sarenuno  a  ricorrer  di 

»  nuovo  a  quella  tutelare  autorità  ,    che  avevamo 

))  lungi  gittata  da  noi ,  la  quale  forse  non  più  nella 

).  condizione  di  cittadini  liberi ,  ma  sibbene  a(»patti  di 

»  servitù  ci  riceverebbe.^  Che  pruova  abbiamo  fatto 

»  noi  inesperti ,  e  quasi  fanciulli ,  che  siamo ,  di  saper 

n  colle  proprie  gambe  camminare ,  ed  ai  propri  con^ 

»  sigi)  reggerci?  Nissuna  ;  che  anzi^  se  si  dee  delle 

»  future  dalle  preterite  cose  giudicare ,  la  concordia 

})  nostra  tanto  basterà ,  quanto  il  pericolo ,  e  non  più  ; 

))  che  già  fin  d'  allora  quando  la  possente  mano  dell' 

»  Inghilterra  ci  sostentava ,  per  ignobili  motivi  di 

))  limitazioni  di  territorj ,  o  di  lontane  giurisdizioni 

)>  corsi  siamo  all'  ire ,  alla  discordia ,  e  qualche  volta 

»  perfino  alle  ferite.  £  che  si  dovrà  pensare  adesso , 

»  che  i  sangui  sono  riscaldati ,  ingrossati  gli  animi , 

))  le  ambizioni  svegliate,  usate  le  armi^  Abbenchè,  se 

»  la  congiunzione  coir  Inghilterra  tanta  utilità  ci 

»  presta  per  la  pace  interna  mantenere ,  non  è  poi 

»  meno  necessaria  per  procurarci  presso  le  forestiere 

>)  genti  quella  condescendenza,  e  quel  rispetto,  che 

»  alla  prosperità  del  commercio ,  alla  dignità  nostra , 

»  ed  al  compimento  di  ogni  nostra  faccenda  tanto 
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1776.  ».  sono  richiesti.  Finora  nel  nostro  traffico  colle  altre 
ì4  nazioni  la  mano  potente  dell'  Inghilterra ,  e  la  salu- 
»  tevote  ombra  delle  armi  sue  ci. difendevano ,  e  prò- 
»  leggevano  ;  non  con^e  Americani ,  piccola ,  e  debol 
»  gente ,  ma  come  IMe^  tiei  ricchi  porti ,  e  nelle 
»  lagguardevoli  cilta^all'  ^occidente  alV  oriente ,  da 
»  tramontana  al  mezzodì  ci  appresentavamo  ;  e  eoa 
»  questo  nome  inglese  adossó  ogni  porta  ci  era  aper« 
u  ta ,  ogni  via  piana,  pgni  domanda  con  favore  udita. 
»  Ma  pongasi  la  separazione ,  ogni  cosa  si  volgerà  in 
^  contrario.  Diventerà  uso  presso  le  nazioni,  che  noi 
»  ne  siamo  tenuti  a  vile  ;  e  perfino  i  pirati  dell'  Africa , 
p  e  dell'  Europa  correranno  contro  te  nostre  navi^ 
»  e  gli  nostri  uomini  o  uccideranno ,  o  meneranno 
»  in  crudele,  e  perpetua  schiavitù.  Havvi  in  questo 
»  strano ,  oscurò ,  ed  inesplicabile  umano  genere  una 
i>  evidente  inclinazione  ad  opprimere ,  ed  a  manor* 
«  mettere  i  deboli  del  pari,  che  a  piaggiare,  ed  a 
»  contentare  i  potenti  ;  e  più  in  esso  opera  il  timore , 
»  che  la  ragione,  più  la  superbia,  che  la  modera— 
»  zione ,  più  la  crudeltà,  che  la  misericordia.  So  , 
i>.  che  presso  gli  uomini  è  caro,  e  lodato  il  nome 
M.deir  independenza.  Ma  dico  bene,  e  maùtengo, 
Xi  che  nella  presente  controversia  gli  amici  delU  inde-. 
»  pendenza  sono  gli  autori  della  congiunzione ,  ed  i 
»  fautori  della  servitù ,  e  della  dependenza  i  premo- 
n  vitori  della  separazione;  se  pure  T  essere  indepen- 
»  denti ;Vuol  significare  comandare,  e  non  obbedire 
f>  agli  altri ,  e  Y  esser  dependenti  obbedire,  e  nou 
»  coiuitndare.  Se  V  esser  ìndepentlenti  dall'  Inghil- 
))  terra ,  posto  ,  che  ciò  sia  possibil  co^à  ad  ottenersi , 
)>  il  che  io  niego.,  ci  rendessÌB  anche  da  tutte  le  altre 
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»  nazioni  independenti ,  si  potrebbe  abbracciar  la  ij'jG* 
»  proposta  ;  ma  cambiar  la  signorìa  inglese  colla  ser- 
)i  vitù  mondiale  è  partito  da  stolti.  Se  voi  bramate  di 
»  essere  a  quella  condizione  ridotti ,  nella  quale  do- 
»  Vrtte  obbedire  in  tutto  agli  ordini  della  superba 
»  Francia ,  che  ora  sta  facendo  fuoco  sotto ,  abbr^c* 
»  ciate  pure  la  independenza.  Se  meglio  amate  la 
»  franchezza  olandese,  o  veneziana ,  o  genovese ,  o 
»  ragusea  y  ed  alla  brìtannica  la  anteponete  ^  decretate 
»  pure  la  independenza.  Ma  sa  non  vogliam  cambiar 
»  la  signifìca;^ione  delle  parole ,  conserviam  pure ,  e 
»  gelosamente  mantegniamo  quella  dependen;&a ,  ch)e 
1)  è  stata  fin  qui  il'prin;CÌpio,  0. la: sorgente  di  questa 
))  prosperità ,  della  libertà  nostra  /  della  sicura  inde- 
»  pendenza.  Ma  qui  parnii  taluno  guardarmi  in  viso, 
»  e  dirmi,  che  nissun  niega^  stata  essere  la  con'giun- 
»  zion  deir  America  coli  Inghilterra  cagione  alla 
n  prima  di  molta  utilità;  ma  che  i  nuovi ,  ed  insoliti 
»  consiglj  dei  Ministri  hannp  lutto  guasto,  e  contar- 
»  minato.  Se  io  negassi ,  chp  il  Governo  inglese 
»  dato  abbia  da  dodici  anni  in  qua  un  pessimo  indi- 
li rizzo  alle  americane  faccende ,  e  che  i  suoi  nuovi 
ìì  coiisiglj  non  sappiano  di  tirannide ,  io  negherei  xkón 
n  solo  quello ,  che  verissimo  e,  ma  eziandio  quello, 
i>  che  io  stesso  ho  tante  volte  predicato,  emantenuto. 
w  Ma  crediamo  noi,  the  jnon  glien*  incresca,  e  nou 
i>  ne  senta  già  buon  tratto  penitenza  al  cuore?  Queste 
»  armi ,  eh'  egli  appaiecchia  ,  e  questi  soldati ,  eh'  ei 
»■  manda  j  non  sono  già  per  Islabilire  la  tirannide  in 
»  questi  americani  lidi  ;  ma  sibberie  perchè ,  aJ^han- 
»  donati  i  pericolosi  consiglj ,  e  vinta  T  ostinazione 
»  903(ra,  con^atiamo  a^li  aceqrdi^  Né  giova  il  dire. 


346  DELLA   GUERRA    AMERICANA. 

1776.  »  che  il  Governo  quelle  precauzioni  userebbe,  che 
ti  atte  sarebbero  ad  assicurarsi  ad  ogni  modo  di  noi , 
»  e  tentar  poscia  impunitamente  sui  popoli  disarmati 
»  ogni  maniera  della  più  cruda  superiorità.  Concios- 
»  siachè  il  ridurci  del  tutto  alla  impossibilità  della 
)>  resistenza  nei  casi  di  oppressione  non  è  cosa ,  che 
»  si  possa  fra  le  possibili  annoverare.  Là  lontananza 
»  della  sede  del  Governo ,  V  immensità  dei  frapposti 
»  mari,  la  popolazione  nostra  già  grande,  e  ogni  di 
»  grandeggiante  ,  V  animo  bellicoso  ,  la  sperienza. 
))  deir  armi;  questi  laghi  stessi  cosi  larghi,  e  così 
»  spessi,  questi  fiumi  così  frequenti,. e  così  grossi  , 
))  questo  sì  vasto  territorio ,  queste  profonde  selve , 
»  questi  dijBficili,  e  forti  passim  queste  sicure  strette^ 
»  ogni  cosa  atta  alla  resistenza,  ogni  cosa  propizia 
})  alle  difese  ,  ogni  luogo  accomodato  alle  insidie 
))  faranno  sempre  in  modo ,  che  Y  Inghilterra  trovi 
»  un  più  sicuro  imperio  nella  condiscendenza  sua ,  e 
))  nella  libertà  di  questi  popoli,  che  non  nel  rigore 9 
»  e  neir  oppressione.  Oltreché  la  soprastanza  con- 
))  tinua  delle  nostre  armi ,  e  la  costanza  df  Ha  vittoria 
»  sole  potrebbero  sforzar  V  Inghilterra  a  riconoscere 
»  la  franchezza  americana;  le  quali  se  possiam  noi 
})  sperare,  chiunque,  che  Y  instabilità  della  fortuna 
n  conosca ,  potrà  a  giusta  ragion  giudicare.  £  se  noi 
))  combattemmo  felicemente  a  Lexington ,  ed  a  Bos- 
»  ton ,  siam  pur  perdenti  stati  sotto  le  mura  di  Que- 
»  bec ,  ed  in  tutto  il  corso  della  canadese  guerra.  Né 
>>  nissuno  non  vede ,  che ,  se  agli  occhj  di  tutti  è  evi- 
»  dente  la  convenienza  di  ostare  agV  insoliti  tentativi 
))  dei  Ministri ,  la  necessità  di  combatter»  per  amvare 
u  all'  independenza  non  è  egualmente  manifesta  a 
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»  tutti.  Sì  dee  temere  ,  che,  cambiando  il  fine  della     1776. 

»  guerra ,  si  turbi  eziandìo  il  consenso ,  o  si  raffreddi 

w  r  ardor  dei  popoli  nell'  esercitarla,  e  che  si  sco- 

»  prano  in  molti  luoghi  male  soddisfazioni  del  nuovo 

»  stato.  Se  air  annullazione  delle  abbonite  le^i  la 

»  totale  separazione  dall'  antica  madre  si  costituisse , 

n  starebbe  la  ragione  dal  canto  dei  Ministri  f  noi 

»  meriteremmo  Y  infame  nota  di  ribelli,  e  tutta  la 

)i  britannica  nazione  con  gran  consenso ,  e  coir  es- 

n  tremo  sforzo  suo  correrebbe  contro  coloro ,  i  quali 

»  da  sudditi  offesi ,  e  ricorrenti  diventati  sarebbero 

»  di  propria  volontà  esterni ,  ed  irreconciliabili  nemi- 

»  ci.  Amavano  gt'  Inglesi  il  nome  della  libertà,  che 

1»  difendemmo  ;  amavano  la  generosità ,  e  Y  altezza 

i>  dell'  americana  impresa;  ma  e  biasimeranno,  e  de- 

»  testeranno  la  proposta  dell'  independenza ,  e  con 

»  animi  concordi  contro  di  noi  combatteranno.  Ab- 

»  benché  io  odo  dire  da  questi  propagatori  di  nuove 

»  dottrine,  che  i  forestieri  Principi  per  gelosia  contro 

»  r  Inghilterra  non  ci  saranno  dei  soccorsi  loro  avari; 

»  come  se  pei  Principi  assoluti  far  potesse  1'  esempio 

))  della  ribellione;  come  se  non  avessero  in  questa 

»  stessa  America  colonie ,  nelle  quali  importa  loro  di      / 

»  mantenere  Y  ordine^  e  la  dependenza.   £  posto 

»  ancora ,  che  più  in  quelli  possano  la  gelosìa ,  a 

t>  r  ambizione ,  o  il  desiderio  della  vendetta ,  che  il 

»  timore  delle  ribellioni ,  crediamo  noi ,  che  non  sian 

»  per  venderci  ad  assai  caro  prezzo  quegli  ajuti ,  che 

Tfi  noi  ne  speriamo?  Chi  non  conosce,  a  chi  non 

»  dolse  delia  perfidia,  e  della  cupidigia  europea? 

»  Aonesteranno  eglino  con  belle  parole  1'  avarizia 

)).loro,   e  molto  garbataaiente,  e  con  grandissima 


348  DELLA    GUEI^RA    AMEBICANA. 

17^6.  "  creanza,  di  ciò  non  dubito,  dei  nostri  territOT)  ci 
)i  spoglieranno  ,  le  nostre  pescagioni ,  e  le  nostre 
))  navigazioni  impediranno ,  le  nostre  franchigie ,  ed 
))  i  noòtri  privilegi  intraprenderanno  ;  e  noi  proverem 
»  con  nostro  danno ,  ma  senza  speranza  dì  ristoro  ^ 
»  quanto  improvvido  consiglio  sia  il  credere  a  queste 
n  lusingherìeeuropee>  ed  il  collocare  negl'inveterati 
»  nemici  quella  fede ,  che  negli  antichi  y  e  sperimen-^ 
»  tati  amici  si  aveva.  Molti  ancora  per  arrivar  ai  fini 
»  loro  assai  esaltano  la  Repubblica  ^opra  la  Monarr 
»  cbìa.  Io  non  sono  in  questo  luogo  per  disputare  , 
ìì  quale  fra  queste  due  qualità  di  governa  debba 
»  r  uomo  r  una  air  altra  preporre.  So  bene ,  che 
»  molte  nazioni,  e  particolarmente  la  inglese,  le  quali 
))  fatto  hanno  pruova  dell'  una ,  e  dell'  altra  maniera 
»  di  reggimento ,  trovato  non  hanno  la  pace ,  ed  il 
»  riposo  ,  che  nella  Monarchia.  So  bene  ancora,  che 
»  nelle  Repubbliche  stesse  popolari ,  tanta  è  nell* 
n  umana  società  la  necessità  della  Monarchia,  i  maes* 
»  trati  monarchici  più ,  o  meno  larghi ,  o  stretti  sonai 
))  instituiti ,  e  chiamati  coi  nomi  di  Arconti ,  di  Con- 
»  soli,  di  Gonfalonieri,  di  Dogi,  e  perfino  di  Re. 
h  Né  voglio  qui  tralasciar  di  dire  una  cosa,  la  quale 
«  mi  par  molto  vera ,  e  questa  è ,  eh'  egli  pare ,  che 
»  la  Costituzione  inglese  sia  come  quasi  il  frutto  di 
)>  tutti  gli  sperimenti  da  tanti  secoli  fatti  in  matèria 
»  del  civile  reggimento  dei  popoli ,  nella  quale  si 
»  fattamente  si  temperò  la  Monarchia ,  che  le  mal- 
»  sane  voglie  del  voler  senza  freno  signoreggiare  sono 
»  nel  Monarca  rattanute,  e  si  ordinò  in  si  fatta  guisa 
>)  r  autorità  popolare ,  che  1'  anarchìa  ne  è  sbandita^ 
»>  Egli  è  perciò  da  temersi,  che,  tolto  via  il  contrap.^ 
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i>  p€SO  della  Monarchia  prevalga  V  autorità  popolare,     1-7 rS, 

»  e  tutto  tragga  in  iscompigUo ,  e  rovina;  e  che  allora 

»  sorga  qualche  ambizioso  cittadino ,  il  quale  occupi 

I)  lo  stato  ye  spenga  del  tutto  la  libertà  ;  poiché  questa 

»  è  la  solita  conversione  degli  stati  popolari  mal  teni^- 

3)  perati ,  che  prima  si  volgono  ia  anarchia ,  e  poscia 

n  in  dispotismo .  Queste  sono  ,  cittadini ,  e  signori 

j)  miei  amantissimi  ,   nella  presente  controversia  le 

»  opinioni  mie,  le  quali,  se  poste  avanti  gli  occhj 

))  vostri  non  ho  con  ornate  ,  e  veementi  parole ,  certo 

5)  almeno  le  ho  candidamente ,  e  sinceramente ,  quanto 

n  per  me  si  è  saputo,  e  potuto,  donate,  «d  offerite.  £ 

»  voglia  il  cielo ,  che  i  miei  sinistri  presagj  non  ries^ 

n  can  veri  un  di  ;  e  che  voi  in  questo  solenne  con- 

j>  corso  di  popolo  più  non  crediate  alle  gon&ezze, 

»  idle  esaggerazioni  ^  ed  alle  concitazioni  degli  uomini 

^>  presontuosi,  e  stemperati ,  che  alle  pacifiche  esor- 

»  tazioni  dei  buoni, "e  prudenti  cittadini;  concios- 

»  siachè  la  prudenza ,  e  la  circospezione  fondano ,  é 

»  consef^ano  gt'  Imperj;  la  temerità,  e  V  inconside- 

))  razione  gii  fan  rovinare.  ìì 

Fu  Dickinson  con  gramidissima  attenzione  as- 
jcoltato  ;  ma  non  essendo  il  temporale  favore- 
vole ,  ed  operando  in  molti  più  il  timore ,  che 
Ja  opinione ,  non  ottenne.  Raccolto  il  partjto,  i 
più  si  trovarono  in  favore  dell'  independenza. 
Si  fece  adunque  abilità  ai  Deputati  della  Pensil- 
vania  di  ritoniiax  al  Congresso,  e  quivi  con-» 
«mentire ,  die  l?  colonie  unite  si  dichiarassero  li- 
beri ed  lAdependenti  stati.  Dickinson ,  ^Sfendosi 
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1776.  tanto  gagliardamente  opposto ,  ne  fu  escluso. 
U  istesse  cose  si  facevano  nella  Marilandia  ;  e 
questa  provincia  debole  in  se  stessa ,  e  situata 
nel  mezzo  delle  altre  autorizzò  anch'  essa  i  suoi 
delegati  a  ritornar  al  Congresso ,  e  V  indepen- 
denza  approvare. 
Dichiarasione     Aduuquc  addì  quattro  luglio  del  presente 

denta,  anno  riferendo  Tommaso  Jeflferson ,  Gioanni 
Adams ,  Beniamino  Francklin ,  Ruggiero  Sher- 
mann,  e  Filippo  Livingston,  le  tredici  colonie 
"^  unite ,  rotta  ogni  leanza  loro  verso  la  Corona 
della  Gran  Brettagna ,  si  dichiararono  stati  li- 
beri, ed  indcpendenti  5  ed  assunsero  il  nome 
dei  tredici  Stati  Uniti  d' America,  Il  mani^ 
festo ,  che  il  Congresso  fé  pubblicare ,  per  gius'- 
tificarc  in  cospetto  di  tutto  il  mondo  la  presente 
sua  deliberazione ,  ed  il  quale  si  credette ,  fosse 
opera  particolarmente  di  Jefferson ,  f  ù  con  molta 
concinnità  di  stile,  e  di  argomenti  composto. 
Esso  fu  dagli  scrittori  di  quei  tempi  grande- 
mente celebrato,  e  fu  il  principio  dell'  inde- 
pendenza  di  una  ricca  ,  e  possente  nazione. 
Incominciava  con  queste  parole. 

«  Àllor  quando  nel  corso  degli  umani  avvenimenti  e' 
I)  divien  necessario  ad  un  popolo  di  disciogliere  quei 
w  vincoli  politici ,  i  quali  ad  un  altro  lo  congiunge- 
»  vano ,  e  di  pigliar  in  mezzo  ai  potentati  delia  terra 
»  quella  separata ,  ed  eguale  stanza  j  alla  quale  le 
»  leggi  della  natura ,  è  di  Dio  gli  danno  diritto ,  egli 
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>»  si  confa  molto  bene  a  quel  rispetto,  che  alle  opi-     17761 
))  nioni  deir  uman  genere  portar  si  debbe ,  il  dichia- 
»  rar  le  cagioni ,  che  alla  separazione  spinto  lo  hanno. 
»  Noi  crediamo ,  essere  di  per  se  stesse  evidenti 
D  queste  verità ,  che  tutti  gli  uomini  creati  sono  egua- 
»  li  ;  che  dotati  sono  dal  Creatore  loro  con  certi  ina- 
))  lienabili  diritti;  che  tra  questi  sono  la  vita,    la 
»  libertà,  ed  il  proseguimento  della  felicità;  che  per 
»  questi  diritti  sieurare  si  sono  fra  gli  uomini  insti- 
»  tu  iti  i  Governi  derivanti  le  legittime  potestà  loro 
N  dal  consenso  dei  governati;  che  ogni  qualvolta,  che 
i>  alcuna  forma  di  Governo  divien  distruggitiva  di      " 
1)  questi  fini,  ha.il  popolo  il  diritto  di  alterarla,  o  di 
'))  abolirla ,  e  di  un  nuovo  Governo  instituire  in  su 
»  tali  principi  fondato ,  e  sì  fattamente  ordinato ,  che 
»  più  probabilmente  a  lui  appaja  la  sua  sicurezza^  e 
»  felicità  procurare.  Egli  è  ben  vero  però,   che  la 
»  prudenza  ci  esorta,  che  non  si  debbono  i  Governi 
»  da  lunga  pezza  stabiliti  di  leggieri ,  né  per  cause 
»  transitorie  cangiare.    Ed  infatti  la   sperienza  ha 
1)  dimostrato  ,  che  gli  uomini  più  disposti  sono  a 
»  soflFerire,  qyando  i  mali  loro  sono  soflFerevoli,  che 
»  air  usar  i  diritti  loro  coli'  abolir  quegli  ordini,  ai 
»  quali  sono  eglino  avvezzati.  Ma  quando  una  lunga 
»  sene  di  abusi ,  e  di  usurpazioni  invariabilmente 
»  allo  stesso  fine  tendenti  dimostra  il  disegno  di  vo- 
«  lergli  sotto  r  assoluto  dispotismo  ridurre,  egli  è  il 
»  diritto  loro ,  egli  è  il  dovere  di  levarsi  dal  collo  un 
»  tal  Governo  ,  e  nuovi  guardiani  provvedere  alla 
»  futura  sicurezza  loro.  Tale  è  stata  la  presente  soffe- 
»  rem^a  di  queste  colonie^  e  tale  è  ora  la  necessità  ^ 
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i'j''jG.    »  clie  le  costringe  ad  alterare  i  primieri  ordini  del 
»  Governo.  » 

Fatta  quindi  una  diligente  ennumerazione  dei 
torti  ricevuti ,  e  delle  sofferte  oppressioni,  con- 
clusero condire ,  che  un  Principe,  ( intendendo 
del  Re  d'  Inghilterra)  il  quale  stato  è  Y  autore 
di  tanti  atti  di  tirannide ,  era  inabile  diventato 
ad  essere  il  reggitore  di  un  popolo  libero.  Rac- 
contate poscia  le  pubbliche  appellazioni  ai  popoli 
inglesi  fatte ,  aggiunsero ,  che  non  aveva  questi 
voluto  dar  udienza  alle  voci  della  giustizia,  e 
della  consanguini tà. 

«  Noi  pertanto ,  proseguirono ,  essendoci  di  neces- 
»  cita  fermi  nella  separazione ,  dichiariamo ,  che  gli 
3)  tenemo  ,  come  il  restante  genere  umano  nemici 
»  in  guerra,  in  pace  amici.  » 

«  Noi  adunque  i  Rappresentanti  degli  Stali  Uniti 
»  d'  America  in  generale  Congresso  convenuti,  ap- 
»  penandone  al  supremo  Gìndice  del  mondo  della 
3)  rettitudine  delle  nostre  intenzioni,  in  nome,  e  per 
j)  r  autorità  del  buon  popolo  di  quesie  colonie  solen- 
))  nemente  pubblichiamo,  e  dichiariamo,  che  queste 
»  unite  colonie  sono ,  e  di  diritto  esser  debbono 
»  liberi ,  ed  independenti  stati  :  che  assolute  sono  da 
))  ogni  leanza  verso  la  Corona  britannica  ;  e  che  ogni 
j)  politica  congiunzione  tra  queste ,  e  lo  stato  della 
»  Gran  Brettagna  è ,  ed  esser  dee  totalmente  dis- 
))  ciolta  ;  e  che  siccome  liberi ,  ed  independenti  stati 
>»  hanno  elleno  piena  potestà  di  romper  la  guerra ,  e 
»  di  concluder  la  pace,  di  far  le  alleanze,  di  stabilire 

il 
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w  U  cotamercio ,  e  di  tutti  quegli  atti,  e  cose  fare^    .^71^' 

»  che  agi'  independenti  stati  di  diritto  appartengono^ 

»  E  per  r  eseguimento  di  questa  dichiarazione ,  po- 

»  nendo  tutta  la  nostra  speranza,  e  fede  nella  prote- 

»  zione  della  divina  Provvidenza,  noi .  scambievot- 

»  mente  impegniamo  Y  uno  air  altro ,   e  l'altro  ali* 

»  uno  le  nostre  vite,  le  nostre  sostanze,  ed  il  nostro 

»  onore  «  (i). 

Tale  è  stata  la  dichìaraziQue  delF  mdepen- 
denza  degli  Stati  Uniti  d'  America  ,  la  quale  se 
era ,  come  pare  >  necessaria ,  non  era  però  sen^a 
pericolo.  Imperciocché  sebbene  le  cose  erano 
a  tal  condizione  ridotte,  che  la  maggior  parte 
degli  Americani  o  la  desideravano  ,   o  non  la 
contrastavano  ,  ciò   nondimeno  molti  o  aper- 
tamente la  disapprovavano ,  o  nell'  animo  loro 
la  detestavano.  E  ciò ,  che  riusciva  di  maggior 
pericolo,  si  era,  che  gli  avversar]  naassimamente 
in  quelle  provincie  abbondavano  ,,^  nelle  quali 
sì  sapeva  ,  che  gV  Inglesi  avrebbero  fatto,  una 
gagliarda  impressione.    Gli  eserciti  americani 
erano  deboli ,  V  erario  povero ,  gli  ajuti  esterni 
incerti  ;  e  che  V  ardore  dei  popoli  avesse  a  con- 
tinuarsi ,  molto  era  da  dubitare.  Si  sapeva  da 
un'  altro  canto ,  che  Y  Inghilterra  si  era  ferma 
ad  ogni  modo  a  voler  usar  tutta  la  forza  sua  per 
ridur  le  colonie  all'  obbedienza ,  innanzi  che 
esse  vieppiù  si  confermassero  nella  resistenza  , 
od  entrassero  nelle  alleanze  col  Principi  foje«- 

T.   3.  33 
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1576.    tieri.  Né  iion  era  da  temersi,   che,  se  le  armi 
americane  ,  siccoiiie  più  probabile  pareva  ,  fos- 
sero state  perdenti  in  su  quei  primi  principj ,  i 
popoli  ne  avrebbero  accusata  Y  independenza  ; 
^à  isbigottiti  essendo  sarebbero  ,  come  sogliou 
fare  j,  coi  desiderj  loro  molto  più  indietro  tor- 
nati ,  che  prima  voluto  non  avrebbero.  Quando 
s' incomincia  a  disperare ,  non  si  fa  fine  alle 
concessioni.   Ma  giacché  la  guerra  era  inevita- 
bile ,  e  che  ogni  accordo  era  impossibile  per 
r  ostinazione  delle  dtue  parti ,  si  trovava  il  Con- 
gresso nella  necessità  di  risolversi  j   non  che 
credesse,  che  a  qualunque  partito  si  appigliasse, 
non  vi  fosse  pericolo  ^  ma  amò  meglio  abbrac- 
ciar quello  ,   eh'   era  più  risoluto  ,    che   non  • 
V  altro  df  continuar  nella  pretensione  della  rivo- 
càzione  delle  leggi ,  eh'  era  pieno  d' incertezza. 
Poiché  quali  fossero  appunto  le  leggi  da  rivo- 
tcarsi ,  non  et'a  ben  chiaro.  Alcuni  volevano  ,  si 
btìtiuììassero. tutte*  le  leggi  fatte  dal  1763  in  poij 
alcuni  non  tutte  quelle ,  tìia  solamente  una  parte  > 
thì  questa  ,  e  chi  queir  altra  ^  egualmente  vi 
"ttècn  di  quelli ,  che  non  istavano  contenti  neni- 
tiiéno  alla  totale  rivocazione ,  ma  volevano ,  se 
ne  rivocassero  alcune  più  antiche.  Altri  poi  nel 
Córso  della  querela  avevano  mosào  alcune  cose 
del  tutto  impossibili  ad  ottenersi  dalla    Gran 
Brettagna.  Né  si  può  negare,  che  la  dichiara- 
zione deir  iildependenza  non  fossie  alla  natura 
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Stessa  delle  cose  conforme  j  poiché  i  tempi  non  *77fi« 
avrebbero  lungamente  comportato  ,  che  un  po- 
polo numeroso,  ricco,  armigero,  ed  avvezzo  alla 
libertà  da  un  altro  assai  lontano ,  e  non  troppo 
più  grande  dipendesse.  Ogni  cosa  già  si  vol- 
geva air  independenza  ^  e  questa  è  stata  forse 
la  più  secreta  cagione  ,  per  la  quale  i  Ministri 
inglesi  si  erano  determinati  a  voler  porre  un  più 
duro  freno  in  bocca  agli  Americani.  Egli  è 
vero  ancora ,  che  i  Principi  forestieri  non  avreb- 
bero consentito  a  fornir  gli  ajuti ,  ed  a  far  lega 
€on  coloro ,  i  quali  tuttavia  si  confessassero  sud- 
diti di  un  altro  Regno  ;  mentreche  si  poteva  spe- 
rare ,  ch€  fossero  per  praticare  ,  e  per  concdu*^ 
dere  con  quelli ,  che  ad  ogni  patto  si  eran  riso- 
luti a  voler  diventare  una  nazione  franca  ,  ed 
independente.  Nel  primo  caso  nemmeno  la  vit- 
toria ,  neir  ultimo  non  che  la  vittoria ,  ma 
^solamente  la  difesa  ,  ed  il  bilicar  coli'  armi  la 
fortuna  avrebbe  procurato  le  leghe. 

Quale  di  questo  sia  la  verità ,  egli  è  certo , 
che  la  dichiarazione  fu  ricevuta  da  quei  popoli 
con  grandissimi  segni  di  allegrezza.  Ne  si  tras- 
tiurarono  tuttie  quelle  pubbliche  dimostrazioni , 
-che  sono  in  somiglianti  casi  solite  a  farsi  dai 
•Governi  per  procurar  presso  i  popoli  favore ,  e 
grazia  alle  determinazioni  loro.  Fu  bandita  con 
molta  solennità  a  Filadelfia  gli  otto  di  luglio-. 
Vi  si  fecero  i  fuochi ,  si  spararono  le  artiglierìe  j 
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«776.  ed  il  popolo,  come  se  impazzato  fosse,  era  dap- 
pertutto, in  gran  galloria.  Agli  undici  fu  pub- 
blicata nella  Nuova  Jorck ,  e  con  molto  apparato 
letta  a  ciascuna  brigata  dell'esercito  americano, 
il  quale,  allora  si  trovava  raccolto  in  quelle  vi- 
cinanze. Fu  udita  con  acclamazioni ,  ed  applau- 
si senza  fine.  La  sera  la  statua  del  Re  Giorgio 
terzo,  eh'  era  stata  rizzata  nel  1770,  fu  abbas- 
sata', e  tratta  pel  fango  dai  figliuoli  della  libertà • 
Deliberarono,  che  col  piombo,  col  quale  era 
stata  gittata,  si  facessero  palle.  Le  quali  cose, 
se  si  facevano  contro  ogni  civiltà ,  come  è  vera- 
mente ,  non  si  facevano  però  contro  la  ragione 
di  stato  j  imperciocché  aizzavano  i  popoli ,  e  gli 
iacevan  correre  a  quel  fine,  che  si  desiderava. 
A  Baltimore  ,  essendovi  V  independenza  stata 
bandita  in  presenza  dei  bombardieri,  e  dellq 
milizie ,  il  popolo  non  capiva  in  se  stesso  dall' 
Allegrezza.  Si  fecero  molte  salve ,  e  le  acclama- 
zioni ferivano  Y  aria ,  pregando  tutti  felicità  ai 
liberi ,  ed  uniti  Stati  d'  America.  La  sera  Teffi-^ 
gie  del  Re  fu  condotta  a  trastullo  di  popolo  per 
tutta  la  città ,  ed  arsa  poscia  in  un  fuoco  acce^ 
so  a  questa  bisogna.  In  Boston  poi  le  dimos- 
Ixazioni  furono  grandissime.  Vi  fu  bandita  la 
independenza  dal  balcone  del  Palazzo  in  pre- 
isenza  di  tutti  i  maestrati  civili ,  e  miKtan,  ed 
al  cospetto  di  un  innumerabil  popolo ,  che  vi 
€ra  concorso  si  dalla  città  stessa  f  che  dal  con- 
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tado.  Il  presidio  stava  affilato  nella  contrada  del  l'j'jSi^ 
Re ,  che  fu  poi  chiamata  col  nome  di  contrada 
degli  Stati ,  e  diviso  in  tredici  schiere  per  deno- 
tare i  tredici  Stati  uniti.  Fatta  a  mezzodì  la 
pubblicazione,  seguirono  gli  evviva  popolari  con 
un  rumore  incredibile*;  e  ad  un  dato  segnale  fu 
fatta  dal  Fort-hill  una  salva  di  tredici  colpi  di 
artiglierìa ,  alla  quaje  risposero  a  muta  pure 
con  tredici  colpi  quelle  del  castello ,  djeir  istmo, 
di  Nantasket ,  e  della  punta  d'  Alderton  ,  sic^ 
come  anche  il  presidio  stesso  con  una  salva  di 
moschettate,  andando  in  giro  1'  una  dopo  V  altra 
le  tredici  schiere.  Convennero  poscia  i  maes- 
irati ,  e  molti  gentiluomini^a  banchettare  nella 
sala  del  Consiglio,  dove  invitandosi  Y  un  Y  altro 
fecero  brìndisi  alla  prosperità  ,  e  perpetuità 
degli  Stati  uniti  d'  America  ;  al  Congresso 
americano  ^  al  Generale  Washington  ;  al  pros- 
pero successo  deir  armi  degli  Stati  uniti  ^  alla 
caduta  dei  tiranni ,.  è  della  tirannide  ;  alla  pro- 
pagazione della  civile ,  e  della  religiosa  libertà  ; 
agli  amici  degli  Stati  uniti  in  tutte  le  parti  del 
mondo.  Suonavano  intanto  le  campane  a  gloria; 
r  allegrezza  era  universale ,  ed  i  festeggiamenti 
senza  fine.  La  sera  furono  abbassate  tutte  le 
insegnedel  Re ,  0  marzocchi ,  o  scettri ,  o  corone, 
che  si  fossero  ,  e  furon  tutte  spezzate ,  od  arse 
nella  contrada  degli  Stati.  Ma  nella  Virginia  i 
rallegramenti ,  che  vi  furono ,  non  si  potrebbero 
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1776.  con  safficienti  parole  descrivere.  Il  Convento 
virginiano  decretava ,  che  nelle  pubbliche  preci 
si  omettesse  di  pregare  pel  Re.  Ordinava,  che 
nel  gran  sigillo  della  Repubblica  di  Virginia  si 
raffigurasse  la  virtù ,  siccome  genio  della  Repub- 
blica ,  vestita  alla  foggia  delle  Amazoni ,  la  quale 
si  appoggiasse  con  una  mano  su  d'  una  lancia  ,  e 
coir  altra  tenesse  una  spada,  e  col  pie  calpestasse 
la  tirannide  rappresentata  da  un  uomo  prostrato , 
accanto  là  Corona  cadutagli  di  testa  con  una 
catena  rotta  nella  manca ,  ed  un  flagello  nella 
diritta.  Neir  esergo  si  leggeva  la  parola  Virgi- 
nia,  ed  air  intomo  dell'  immagine  della  virtù 
quest'altre  :  sic  semper tyrannis .  Sul  rovescio 
si  vedeva  un  gruppo  di  figure.  Quella  di  mezzo 
rappresentava  la  libertà  colla  sua  bacchetta  ,  e 
col  pileo.  Dair  un  de'  lati  stava  Cerere  colla 
sua  cornucopia  in  questa  mano,  ed  in  quella  una 
spica  di  frumento,  dall'  altro  l'eternità  col  globo, 
e  colla  fenice  Neil'  esergo  si  trovavano  scolpite 
queste  parole  :   Deus  riohis  ficee  otiafecit. 

In  somma  tra  mezzo  a  queste  esultazioni 
nulla  si  lasciò  indietro  di  quello ,  che  poteva 
indurre  nei  popoli  favore ,  e  desiderio  del  nuovo 
V  ^tato,  ed  odio  ,  e  nimistà  non  solo  contro  la 
tirannide,  ma  ancora  contro  la  Monarchia;  sfor- 
zandosi  i  Libertini  di  fare  in  modo ,  che  non 
che  r  una  coli'  altra  si  confondesse  n«Ua  mente 
dei  popoli ,  ma  vi  nascesse  inoltre  la  opinione  y 
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citi'  esse  non  possano  scompagnarsi.  In  questo  '77^ 
laodo  dall'  un  canto  i  Capi  dei  Libertini  ameri- 
cani prima  colle  segrete  mene,  poi  con  aperti 
andaii ,  e  finalmente  con  una  molto  opportuna , 
e  molto  ardita  risoluzione  j  e  dall'  altro  i  Minis- 
tri britannici  prima  con  avare ,  ed  insolite  prov- 
visioni ,  poi  coir  incertezza  dei  consiglj ,  quindi 
con  inumane,  ed  esacerbanti  leggi ,  e  finalmente 
colla  debolezza  dell'  armi  diedero  orìgine  ad  un 
avvenimento,  il  quale  produsse  in  ultimo  un 
totale  sceveramento  di  un  glorioso ,  e  possente 
Impero .  Tanto  sono  gli  uomini  o  costanti  nella 
libertà ,  od  ostinati  nelF  ambizione  ;  o  timidi 
nei  consiglj ,  o  più  pronti  ad  avvertire  il  nemico 
colle  minaccie,  che  ad  opprimerlo  coi  fatti. 
Certo  è ,  che  mancarono  nei  Ministri  britannici 
o  r  ingegno  per  prevedere ,  o  la  forza  per  prov- 
vedere ;  sicché  i  tumulti  d'  America  e  nac- 
quero inosservati ,  e  crebbero  senza  ostacoli ,  e 
tanto  ingrossarono ,  che  come  un  fiume  gonfiato 
dallc^  insoRte  pioggle  i  non  sufficienti  argini , 
ed  i  tardi  Impedimenti  sopravanzarono  tutti ,  e 
strabocchevolmente  superarono. 
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NOTA. 

1.77^*         (i)  I  membri ,  che  allora  componeyano  il  Congresso,  e  cho 
tutti  sottoscrissero  la  dichiarazione  ,   sono  i  seguenti  : 
Nuopo   Hampshire.  —  Josia  Bartlett  ,  •  Guglielmo   Wliipple  , 

Matteo  Thornton. 
Massacciusset.  —  Samuele  Adams ,  Gioanni  Adams ,  Roberto 

Treat-Paine  ,  Elbrigo  Gerry. 
Isola  di  Rodi,  —  Stefano  Hopkins ,  Guglielmo  EUery. 
Connecticut.  —  Ruggiero  Shermann ,  Samuele  Huntington ,  Gu- 
glielmo Williams ,  Oliviero  "^^cott. 
Nuova  Joìck.  — •■  Guglielmo  Floyd  ,  Filippo  Livingston ,  Fran* 

Cesco  Lewis  ,  Luigi  Morris. 
Nuova  Cesarea.  —  Riccardo  Stockton ,  Gioanni  W^itherspoon , 

Francesco  Hopkinson  ,  Gioanni  Hart ,  Abramo  Clark-r" 
Pensihania.  —  Roberto  Morris ,  .Beniamino  Rush,  BeniaminQ 

Francklin ,  Gioanni  Morton  ,  Giorgio  Cljmer  ,  Jacopo  Smith , 

Giorgio  Taylor ,  Jacopo  Wilson ,  Giorgio  Ross. 
J)elawara,  —  Cesare  Rodney  ,  /Giorgio  Read. 
Marilandia.  —  Samuele   Chase  ,   Gugliemo  Paca  ,  Tommaso 

Stone  ,  Carlo  Caroli  di  Carollton. 
JF^ìrginia,  —  Giorgio  Ugthp ,  Riccardo  Enrico  Lee ,  Tonunaso 

Jefferson,  Beniamino  ^amson/    Tommaso  Nelson  minore, 

Francesco  Lightfoot  het ,  Cai^tero  Braxton. 
Carolina  settentrionale,  — Guglielmo  Hooper ,  Giuseppe  Hewes , 

Gioanni  Pena. 
(Carolina  meridionale.  —  Edoardo  Rutledge,  Tommaso  Héyward 

minore,   Topimaso  Lynch  minore  ,  Arturo  Middleton. 
(rioreìa*  • —  Button  Gwinnet ,  Limano  Hall ,  Giorgio  Walton« 
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'opo,  che  noi  siamo  iti  riscorrendo  i  due  1776. 
primi  periodi  di  questa  ostinata  contesa  ,  il 
primo  ,  nel  quale  i  britannici  Ministri  con  inso- 
lite leggi  gli  Americani  offendevano  ,  ed  aspe- 
ravano,  ed  il  secondo ,  in  cui  con  deboli  con- 
siglj ,  e  colle  insufficienti  armi  la  guerra  eserci- 
tavano ,  r  ordine  della  Storia  richiede  ,  che  ci 
facciam'  ora  a  descrivere  quelle  cose,  che  avven- 
nero nel  terzo  ,  in  cui,  fatti  risoluti ,  e  messa  in 
opera  tutta  la  forza  loro,  si  proponevano  di  oppri- 
mere subitamente  con  un  gagliardo  sforzo ,  e  di 
soggettar  V  inimico.  Arrivava  il  Generale  Howe 
da  Halifax,  e  sbarcava  il  dì  venticinque  giugno 
colle  sue  genti  a  Sandy-Hook ,  eh'  è  una  punta 
di  terra  situata  nell'  entrar  di  quel  golfo ,  che 
si  comprende  tra  la  terra  ferma  della  Nuova  Cesa- 
rea ,  le  foci  del  .fiume  Rariton ,  Y  Isola  degli  Stati, 
e  la  bocca  della  éala  della  Nuova  Jorck  da  una 
parte ,  e  l'Isola  Lunga  dall'  altra.  Ai  due  di  lu- 
glio pigliava  possessione  dell'  isola  degli  Stati , 
sicché  si  possa ,  o  lodar  come  coraggiosa  ,  o 
biasimare  come  temeraria  la  risoluzione  dell' 
independenza  presa  in  quei  dì  medesimi,  in  .; 
cui  ogni  giorno  più  risuonavano  i  nimichevoli 
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'  1776.  apparecchiamenti  dell'  Inghilterra  ,  ed  arrivava 
•l'esercito  reale ,  e  si  metteva  in  punto  per  assa- 
lire con  grandissimo  apparato  di  guerra  le  parti 
pia  deboli  dell'  America.  Avrebbe  voluto  il 
Generale  aspettar  tuttavìa  ad  Halifax  V  arrido  • 
dei  rinforzi  ,  che  il  suo  fratello  1'  Ammiraglio 
doveva  condurjre  dall'  Inghilterra,  acciocché, 
tosto  arrivati  entrambi  nelle  acque  della  Nuova 
Jorck ,  potessero  metter  mano  all'  opera ,  e , 
fatto  un  subito  impeto  ,  por  fine  alla  guerra. 
Ma  r  Ammiraglio  indugiava  molto  ad  arrivare , 
e  le  stanze  di  Halifax  erano  di  molto  incomodo 
all'  esercito  ,  essendovi  le  provvisioni  scarsissi- 
me ,  né  potendosi  le  genti  tutte  ricoverar  a 
terra  ,  dimodoché  furon  obbligate  a  rimaner- 
sene stivate  sulle  navi.  Finalmente  inoltrandosi 
già  molto  la  stagione ,  e  cacciato  dalla  necessità 
si  era  deliberato  ad  andar  aspettar  il  fratello ,  ed 
i  rinforzi  nelle  parti  vicine  alla  Nuova  Jorck , 
ed  erasi  partito  con  tutto  V  esercito  ,  e  coli'  ar- 
mata condotta  dal  Ammiraglio  Shuldam.  Nel 
tragitto  si  accozzaron  con  esso  lui  alcuni  reggi- 
menti, che  separati  dai  compari  pei  venti 
contrarj  navigavano  soli  alla  volta  di  Halifax. 
Altri  furono  intrapresi  dai  corsari  americani* 
Gli  abitanti  dell'  Isola  delli  Stati  ricevettero  il 
Generale  inglese  con  grandissime  dimostrazioni 
^^  d'  allegrezza ,  ed  i  soldati  acquartierati  qua ,  e 
là  nei  villaggi ,  trovarono  ogni  maniera  di  rln- 
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frescamente;  del  che  avevano  strettissimo  bi-    1776. 
sogno.  Quivi  venne  ad  incontrarlo  il  Governa- 
tor  Tiyon ,  il  quale  diligentemente  lo  ragguagliò 
dello^'stato  della  provincia ,  slegarne  pure  delle 
forze ,  e  degli  apparecchiamenti  fatti  dal  nemi- 
co. Molti  Cesariani  venivano  ad  offerirsi  a  pi- 
gliar soldo  nelle  genti  del  Re ,  e  gli  abitatori 
stessi  dell'  Isola  deUi  Stati  bramosamente  entra- 
vano 'Sotto  le  insegne ,  dimodoché  si  avev^.  la 
speranza  ,  che  ,  ove  tutto  Y  esercito  riunito  si 
muovesse  all'  assalto ,  e  corresse  le  provincie  , 
non  si  sarebbe  incontrato  difficoltà  nell'  otte- 
nere una   compiuta    vittoria.    L'  Ammiraglio 
Howe ,  toccato  Halifax ,  e  trovatovi  una  lettera 
del  fratello ,  colla  quale  lo  avvisava  della  sua 
partenza  per  alla  Nuova  Jorck  ,  e  pregava ,  lo 
andasse  a  raggiungere  ,  si  mise  tosto  di  nuovo 
al  viaggio  ,  ed  arrivava  felicemente  all'  Isola 
degli  Stati  il  giorno  dodici  di  luglio.  Quivi  si 
congiunsero  con  loro  le  geriti ,  che  guidate  dal 
General  Clinton  ritornavano  dall'  infelice  spe- 
dizione di  Charlestown.  Arrivavano  anche  gior- 
nalmente i  rinforzi  d'  Europa  conviati  dal  Co- 
mandante Hotham ,  sicché  in  poco  tempo  tutto 
r  esercito  sommò  bene  tra  Inglesi ,  Essiani ,  e 
Waldecchesi  al  novero  di  ventiquattro  migliaja 
di  soldati.  Si  aspettava  ancora  un'  altra  coda  di 
Essiani,  eh'  erano  di  fanti  elettissimi,  i  quali 
erano  rimasti  indietro  ,  e  come  prima  arrivati 
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1 776.  fossero^  avrebbe  sommato  a  trentacinque  miglla- 
ja  di  soldati ,  tutta  buona  gente ,  e  della  migliore 
di  tutta»  r  Europa.  Non  v'  era  Stata  mai  in  Ame- 
rica dimostrazione  di  sì  gran  moto  ;  e  quest' 
era  il  primo  esercito  di  sì  fatta  forza ,  che  mai 
si  fosse  veduto  in  quelle  contrade. 

Ora  incominciava  appoco  appoco  a  colorirsi 
il  disegno ,  che  ordito  avevano  i  Ministri  contro 
r  America ,  col  quale  speravano ,  oppressi  con 
una  insuperabil  forza  gli  Americani ,.  e  posto 
un  subito  fine  alla  guerra ,  le  passate  incertezze , 
ed  i  lunghi  indugiamenti  emendare.  Da  fronte 
r  esercito  principale  guidato  dai  fratelli  Howe , 
r  uno  ,  e  r  altro  Capitani  eccellentissimi  di  ter- 
ra ,  e  di  mare  ,  dovevano  far  impressione  nella 
provincia  della  Nuova  Jorck  debole  per  se  stessa , 
e,  siccome  piena  d'isole,  e  di  grossi  fiumi,  e  dis- 
tèndentesi  in  una  lunga  costiera ,  molto  esposta 
alle  offese  di  un  nemico  ,  il  quale  ,  siccome  gì* 
Inglesi  erano ,  prevalesse  in  sulle  armi  di  mare. 
AbDòndavano  in  quello  le  armi ,  e  le  muni- 
zioni ,  ed  i  soldati  ardevano  di  grandissimo  de- 
siderio di  far  qualche  segnalata  pruova  in  servi- 
gio del  Re.  Alla  qual  cosa  non  solo  erano  gF 
Inglesi  incitati  per  la  rabbia  loro  contro  il  ne- 
mico ,  ma  ancora  per  Y  emulazione  ,  che  ave- 
vano verso  i  iTedeschi,  stimando  a  diminuzione 
della  loro  quella  confidenza  ,  che  in  questi 
aveva  il  Governo  collocato.  Volevan  dimostrar 
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&  tutto  il  mondo,  eh'  essi  soli  senza  Y  ajuto  di  i7'j6, 
quei  lanzi  sarebbero  stati  capaci  a  soggiogare 
r  America.  I  lanzi  dall'  altra  parte  ,  che  non  si 
tenevano  ,  e  non  erano  infatti  da  meno  degF 
Inglesi  ,•  non  volevano  a  patto.  Àissuno  scompa- 
rire ]  sicché  si  dovevano  aspettare  dagli  uni ,  e 
dagli  altri  gli  estremi  sforzi.  Quando  poi ,  do* 
mata  la  provincia  della  Nuova  Jorck ,  si  avesse 
un  piede  fermo  in  America  ,  piccoli  presidj 
protetti  massimamente  dalla  poderosa  armata 
avrebbero  bastato  per  guaMarla  dagl'  insulti  del 
nemico  j  e  1'  esercito  avrebbe  potuto  sicura- 
mente procedere  alla  conquista  delle  altre  vici- 
ne Provincie.  Poteva  esso ,  stantechè  la  Nuova 
Jorck  tiene  il  miluogo  delle  provincie  ameri- 
cane ,  volgersi ,  come  più  opportuno  creduto 
avesse ,  o  a  destra  per  portar  la  guerra  nel  Con- 
necticut ,  ed  in  tutta  la  Nuova  Inghilterra  ,  o 
a  stanca  per  correre  la  Cesarea ,  e ,  questa  at- 
traversata ,  minacciare  la  città  stessa  di  Fila- 
delfia. Facil  cosa  era  eziandìo  col  mezzo  delle 
fregate  ,  e  degli  altri  legni  minori  non  solo  te- 
nere aperta  là  comunicazione  tra  Y  una  parte , 
e  r  altra  dell'  esercito  sulle  due  rive  del  fiume  del 
Nort ,  ma  ancora  valicarlo  secondo  il  bisogno  , 
e  trasportar  prontamente  ,  e  facilmente  le  genti 
dall'  una  delle  sue  rive  suU'  altra.  In  somma 
questo  posto  della  Nuova  Jorck ,  sia  per  la  na- 
tura sua,  o  si  voglia  considerare  il  grosso ,  e 
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^776.    frequente  navilio  ,  del  quale  erano  gì'  Inglesi 
forniti  ,   era    quasi    come    un    nido    sicuro  , 
donde ,  e  dove  potevano  ed  infestare  i  vicini 
luoghi ,  ed  assalir  il  nemico  a  posta  loro ,  e  por- 
tar le  armi ,  dove  più  loro  quadrava ,  ed  offen- 
der con  successo,   e   ritirarsi  senza  pericolo. 
Per  le    quali   cagioni  intendevano    (iÒ  far  di 
quella  città  la  principale  sedia  della  guerra.  Al 
che  si  aggiungeva ,  che  per  V  abbondanza  dei 
Leali  eranvi  in  essa  più ,  che  in  qualunque  al- 
tra città  di  America"  le  parti  del  Congresso  in- 
ferme. Né  si  dee  passar  sotto  silenzio  una  cosa 
di  somma  importanza,  la  quale  era,  che,  se  il 
Generale  Carleton ,  superati  i  laghi ,  siccome  si 
sperava ,  penetrato  fosse  sino  alle  sponde  del 
fiume  del  Nort ,  esso  puntando  all'  ingiù ,  ed  il 
Generale  Howe  all'  insù  avrebbero  potuto  1'  u- 
Ho  coli'  altro  congiungersi  ,  e   tagliar  in   tal 
modo  del  tutto  la  comunicazione  tra  le  pro- 
vincie  della  Nuova  Inghilterra  poste  sulla  sinis- 
tra riva ,  e  le  altre  del  mézzo ,  e  le  meridionali 
situate  sulla  destra  del  medesimo  fiume  ;  il  eh' 
era  stato  sempre  il  più  favorito  disegno  dei  Mi- 
nistri. Finalmente  si  era  considerato,  che  l' Isola 
Lunga  separata  soltanto  da  quella  della  Nuova 
Jorck  per  la  riviera  detta  dell'  East^  ossia  di  le- 
vante, era  di  per  se  stessa  jnolto  fertile,e,  siccome 
abbondantissima  di  biade,  e  di  bestiami»  capace 
da  se  stessa  ad  alimentare  il  più  grosso  esercito; 
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Credevasi  oltreacciò  che  gli  abitanti  suoi  molto  1776. 
fossero  inclinati  alla  causa  reale.  U  impressione 
poi,  che  r  esercito  dell'  Howe  avrebbe  fatto 
isulle  coste  della  P^o va  Jorck,  doveva  essere  nel 
medesimo  tempo  secondata  dalla  parte  del  Ca- 
iiadà ,  siccome  abbiam  detto ,  da  Carleton. ,  clje 

guidava  dodici  in  tredici  mila  soldati  di  fiorita 
gente;  edàllapartedelle  provincie  meridionali  dal 
Generale  Clinton ,  il  quale  doveva  assalire  Char^ 
lestown.  Così  essendo  le  forze  americane  divi- 
se ,  ed  i  Capi  loro  come  sóprapresi ,  ed  aggi-* 
rati  da  tanti  assalti,  non  si  dubitava,  che  là 
fortuna  dovesse  al  tutto ,  e  tostamente  a  favor 
dell'  armi  britanniche  inclinare.  Ma  accadde  in 
questo  ciò  ,  che  suole  addivenire  di  tutti  gli 
umani  disegni  ,  quando  sono  troppo  awilup-- 
pati ,  e  di  troppe  parti  composti  j  perciocché', 
se  una  se  ne  tònduce  a  buon  fine ,  le  altre  di- 
fettano j  e ,  guastata  per  conseguente  tutta  V  o- 
pera  ,  non  si  ottiene  il  finale  intento.  Della 
qual  cosa  si  doveva  altrettanto  più  nella  pre- 
sente bisogna  temere,  che  non  solo  si  avevano 
a  superare  gli  ostacoli  frapposti  dagli  uomini , 
ma  ancora  ìjùelli  diei  venti,  e  delle  stagioni. 
Poiché  non  si  poteva  sperare,  che  la  natura 
ostessa  delle  cose  a  quest'  impresa  servisse  in 
guisa ,  che  tutti  e  tre  gli  eserciti  giusta  la  mente 
degl'  intraprenditori  giugnessero  nel  prescritto 
tempo  al  divisato  campo ,  e  gli  uni  cogli  altri 
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1776.    opportunamente  cooperassero.    Era  anche  da 
dubitarsi  ,    che   tutti  fossero    per  esser  vitto- 
riosi. Il  che  per  altro  era  necessario  per  Y  in- 
tiera giudicazion  della  guerra.  Avvenne  adunque 
da  una  parte  ,  che  i  venti  CQntrarj  ritardarono 
sul  mare'  il  corso  delle  navi  dell'  Ammiraglio 
Howe ,  sicché  tanto  indugiarono  .  ad  arrivare  , 
eh'  era  già  fatta ,  siccome  raccontato  abbiamo  , 
con  infelice  successo  la  fazione  di  Charlestownv 
E  dair  altra  le  difficoltà  incontrate  nel  passare 
i  laghi  del  Canada  arrestarono  del  tutto  i  pro- 
gressi di  queir  esercito  ,  sicché  non  potette  in 
quest'  anno  valicargli  per  recarsi  sulle  rive  del 
fiume  del  Nòrt.   Quindi  ne  derivò  ,  che  Was- 
hington non  solo  non  fu  obbligato  ad  indebolir 
di  più  il  suo  già  debole  esercito  delle  coste  col 
mandar  soccorsi  verso  la  Carolina  meridionale , 
o  verso  il  Canada  ,  ma  ancora   quelle   genti 
stesse ,  le  quali  con  tanto  valore  avev-ano  difeso 
Charles  town ,  o  furono  mandate  in  ajuto  dell' 
esercito  ,  che  difendeva  il  passo  dei  laghi ,  o 
furon  fatte  venire  in  rinforzo  dell'  esercito  prin- 
cipale. Ma  nonostante  tutti  questi  niancamenti 
si  aveva  buona  speranza  ,  cjie  1'  esercito  solo  di 
Howe  fosse  abile  a  vincere  la  guerra.  La  quale 
speranza ,  se  non  era  senza  ragione  ,  chi  non 
vede  ,  che,  se  ì  Ministri ,  ed  i  Capitani  inglesi, 
invece  di   aver  disseminate  ,  e   sparse  in  tre 
lontani  luoghi  le  forze ,  le  avessero ,  soltanto 
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fescìate  le  sufficienti  guernigionì  ne'  posti  oppor*  i  n  nQj 
tuni ,  tutte  raccolte  in  un  solo  ,  e  quivi  fatta  la 
massa  generale ,  corsi  fossero  così  grossi ,  e  po- 
tenti contro  r  esercito  americano  ,  ne  avrebbero 
non  solo  facilmente  ,  ma  fors'  anche  sicura- 
mente avuta  la  finale  vittoria  ?  Gli  Americani 
dal  canto  loro  non  avevano  niuna  diligenza  las- 
ciata indietro  per  resistere  alla  piena  ,  che  loro 
veniva  addosso.  Ma  i  provvedimenti  non  rius- 
civano eguali  ne  aidesiderj ,  ne  agli  sforzi  loro , 
ne  al  pericolo ,  che  sovrastava.  Aveva  bensi  il 
Congresso  ordinato  ,  che  si  fabbricassero  piatte , 
foderi  armati ,  galee ,  ed  altre  batterìe  galleg- 
gianti per  là  difesa  del  porto  della  Nuova  Jorck, 
e  delle  bocche  dell'  Hudson.  Ma  invano  si  po- 
teva sperare ,  che  questi  deboli  apparati  potes- 
sero ostare  con  qualche  successo  al  prepotente 
navilio  inglese.  Aveva  egli  anche  decretato,  che 
tredici  migliaja  di  milizie  provinciali  andassero 
a  congiungersi  coli'  esei'cito  principale  di  Was- 
hington ,  il  quale  ,  conosciuto  per  tempo  il 
pericolo  della  Nuova  Jorck ,  era  andato  ad  al- 
loggiar in  quei  contorni  ;  e  che  di  più  si  met- 
tesse in  ordine  un  esercito  di  dieci  mila  soldati, 
il  quale  stanziando  nelle  provincie  del  mezzo  do- 
vesse servire  alle  riscosse.  Eransi  diligentemen- 
te fortificati  con  trincee  ,  e  con  artiglierie  tutti 
i  posti  più  deboli ,  ed  una  grossa  schiera  allog- 
giava neir  isola  Lunga  a  fine  di  proibire  dallo 
T.  2.  34 
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J-.6,    sbarcar  gì'  Inglesi,  o  di  difenderla  contro  gli 
sbarcati.  Ma  Y  esercito  del  Congresso  non  era  a 
gran  pezza  abile  a  sostenere  il  peso  di  tanta 
guerra.  La  mancanza  delle  armi  vi  era  grande , 
e  le  malattie  molto  frequenti ,  e  gravi.  Quan- 
tunque poi  per  le  continue  istanze  del  Generale 
le  milizie  accorse  fossero  dalle  vicine  provin- 
eie  ,  ed  alcuni  reggimenti  d'  ordinanza  chia- 
mati dalla  Marilandia  ,  dalla  Pensilvanìa  y  e 
dalla  Nuova  Inghilterra  fossero  venuti  a  con- 
giungersi coir  altre  genti ,  dimodoché  si  anno- 
veravano in  tutto  r  esercito  ventisette  migliaja. 
di  soldati,  tuttavia  non  vi  si  poteva  fare  su 
gran  fondamento  ,  essendovene  ben  tutta  una 
quarta  parte  impedita  dalle  malattie ,  ed  altret- 
tanta mancante  delle  necessarie  armi.  La  maggior 
parte  erano  gente  indisciplinata,  e  tumultuaria, 
che  in  un  fatto  d'  armi  giusto  avrebbero  fatto 
cattiva  pruova.  Queste  cose,  che  in  tanto  peri- 
colo ponevano  la  causa  americana ,  si  dovevau 
riconoscere  parte  dalla  mancanza  della  pecu- 
nia ,  che  impediva  il  Congresso ,  e  gli  altri  Capi 
della  lega  a  poter  soldar  genti ,  e  fo^Tiirle  di 
tutte  le  cose  necessarie  all'  uso  della  guerra  ; 
parte  dalla  grettezza  loro ,  la  quale  faceva  si , 
che ,  volendo  essi  trasportar  la  parsimonia  della 
pace  neir  esercizio  della  guerra ,  andavano  mol- 
to lenti  nello  spendere  ;  e  parte  ancora  dair 
opinione  molto  radicata  iu  loro  del  pericolo 
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p^lla  pubblica  libertà  degli  eserciti  stanziali ,  la     Ì776. 
quale  gli  aveva  anche  indotti  nella  credenza , 
che  possibil  fosse  di  apparecchiar  ogni  anno 
un  esercito  atto  ,  e  fatto  a  poter  resistere  alle 
armi  nemiche.    Forse  ancora  ,   e  senza  forse 
molti  andavano  a  rilento  nel  correre  all'  armi , 
e  nel  far  le  provvisioni  convenevoli  ;  perciocché 
speravano  ,   che  per  mezzo  della  potestà  dei 
Commissarj  inglesi ,  i  quali  non  solo  erano  Ca- 
pitani di  genti  armate  ,  ma  eziandìo  Pacieri ,  si 
sarebbe  potuta  la  lite  amichevolmente  termi- 
nare. Quest'  esercito ,  tale  qual'  egli  era ,  stava 
accampato    in   modo  ,    che    difender   potesse 
comodamente  i  luoghi  più  esposti  alle  offese. 
Quella  parte  ,  che  stanziava  nell'  isola  Lunga 
obbediva  ai  comandamenti  del  Maggior  gene- 
rale Greene;  ma  essendo  egli  malato  ebbe  lo 
scambio  nel  Maggior  generale  SuUivan.  Il  gros- 
so occupava  V  isola  della  Nuova  Jorck ,  che 
doveva  èsser  la  prima  dell'  americane  provincia 
ad  esser  percossa  dagl'  Inglesi ,  e  due  piccole 
bande  difendevano  V  isola  del  Governatore ,  ed 
il  luogo  detto  Paulus-Hook,  situato  rimpetto 
la  Nuova  Jorck  sulla  destra  riva  dell'  Hudson  , 
ossia  fiume  del  Nort.  Le  milizie  Jorchesi  capi- 
tanate dal  Generale  americano  Clinton  alloggia- 
vano sulle  rive  del  Sound  verso  la  Nuova  Roc- 
cella  ,   ed  i  due  Chester   da  levante  ,    e  da 
ponente.  Perciocché  si  temeva ,  che  V  inimico 
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'9;^'  sbarcato  con  buon  nervo  di  gente  sulla  setten- 
trionale riva  del  Sound  corresse  a  Kingsbridge , 
ossia  ponte  del  Re  ,  ed  impadronitosi  di  quel 
luogo  serrasse  al  tutto  V  esercito  americano  nelF 
isola  della  Nuova  Jorck. 

Stando  le  cose  in  questi  termini ,  pronti  gli 
uni  ad  assalire ,  e  gli  altri  a  difendersi,  e  tutti  a 
fidare  alla  fortuna  delle  battaglie  il  destino  delU 
America ,  i  Commissarj  inglesi  prima  di  venirne 
air  armi  vollero  usare  la  pacifica  facoltà ,  della 
quale  erano  investiti.  Per  la  qual  cosa  Lord 
Howe  aveva  già  fin  dal  mese  di  giugno  ,  navi- 
gando sulle  coste  del  Massacciusset  sulla  nave 
reale  Y  Aquila  ,  mandato  per  parte  del  Re  una 
lettera  a  tutti  i  Governatori  ,  eh'  erano  stati 
cacciati  dalle  provincie  loro ,  ingiungendo  ,  la 
pubblicassero ,  e  propagassero  in  mezzo  ai  po- 
poli con  tutti  que'  mezzi ,,  che  più  opportuni^  e 
più  efficaci  credessero.  x\nnunziava  la  facoltà  , 
che  il  Re  aveva  dato  ai  due  Commissarj  di  con- 
cedere generali ,  o  particolari  perdoni  a  tutti 
coloro ,  i  quali  in  mezzo  ai  tumulti ,  ed  ai  di- 
sordini dì  quei  tempi  scostati  si  fossero  dalla 
leanza ,  e  dall'  obbedienza  dovute  alla  Corona  , 
e  desiderassero  ,  ritornando  al  debito  loro ,  di 
raccogliere  i  frutti  della  reale  clemenza.  Dichia- 
rava ancora  ,  eh'  era  fatta  ad  essi  abilità  di 
chiarire  qualunque  colonia ,  o  provincia  ,  o  con- 
tea ,  o  città ,  o  porto  f  o  terra  riposte  nella  pace 
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del  Re;  nel  qual  caso  s'  intendeva,  che  tutte  ^7'7^- 
le  penali  leggi  fossero  senz'  altro  verso  le  me- 
desime cessate.  Prometteva  finalmente ,  che  si 
sarebbero  meritamente  riconosciuti  i  servigj  di 
coloro ,  i  quali  contribuito  avessero  a  ristorare 
r  autorità  del  Re.  Queste  scritture  trapelavano 
in  mezzo  ai  popoli  portatevi  frequentemente  dai 
tamburini  ;  ed  il  Generale  Washington  mando 
al  Congresso  speditamente  quelle  ,  eh'  erano 
state  indiritte  ad  Ambuosa.  Questi  con  gene- 
roso consiglio  risolvette ,  si  stampassero  nelle 
gazzette  ,  acciocché  i  buoni  popoli  degli  Stati 
uniti  (  quest'  esse  sono  le  parole  della  risolu- 
zione )  potessero  esser  informati  della  qualità 
dei  Commissari  ,  ed  intendessero ,  quali  fossero 
i  termini ,  coi  quali  sperava  la  Corte*della  Gran 
Brettagna  d'  intrattenergli ,  e  di  disarmargli  ;  e 
fossero  anche  i  più  ostinati  convinti ,  che  nel 
valor  delle  mani  loro  tutta  consisteva  la  speranza 
di  salvar  le  loro  libertà. 

In  questo  mezzo  un  trombetto  aveva  portato 
una  lettera  di  Lord  Howe  indiritta  al  signor 
Giorgio  Washington  senza  più.  Il  Generale  non 
la  volle  ricevere  ,  allegando,  che  quei,  che  V  a- 
veva  scritta,  non  aveva  il  suo  pubblico  grado 
espresso  ;  e  che  come  privata  persona  non  po-^ 
teva,  e  non  voleva  alcun  commercio  di  lettere, 
o  altro  intrattenere  col  Capitano  del  Re.  II 
Congresso  molto  commendò  Washington  ;  e  di 
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^^76.  più  Stanziò,  che  ninno  Capitano  generale,  o 
altro  Comandante  qualsivoglia  dell'  esercito ,  ed 
in  nissuna  occasione  stesse  a  ricever  lettere  ,  o 
altri  messaggi  da  parte  del  nemico  ,  cavatone 
solo  quelli ,  che  nella  soprascrìtta  notato  aves- 
sero il  grado  di  ciascheduno. 

I  Commissari  inglesi  non  avrebbero  voluto 
per  causa  di  un  cirimoniale  interrompere  affatto 
col  Generale  americano  quelle  pratiche  ,  dalle 
quali  aspettavano  qualche  frutto.  Contuttociò 
non  potevano  consentire  a  riconoscere  in  Was- 
hington il  grado  del  Generalato,  siccome  quello , 
che  stato  gli  era ,  siccome  pensavano ,  conferito 
da  una  illegittima  autorità.  Immaginarono  a- 
dunque  un  mezzo  termine  col  far  la  soprascritta 
così  :  alSignor  Giorgio  JVasbingtoriy  etc. ,  etc. 
Inviarono  la  lettera  per  mezzo  del  Colonnello 
Patterson  ,  Ajutante  di  campo  nelV  esercito  bri- 
tannico. Fu  intromesso  al  Generale  Washington, 
al  quale  favellò  col  titolo  di  eccellenza.  Questi 
lo  ricevette  molto  cortesemente ,  ma  però  con 
molto  sussiego.  Scusò  Patterson  la  difìicoltà 
della  soprascritta  con  dire  ,  che  questi  modi 
si  usavano  tra  gli  Ambasciadpri  ,  quando  non 
erano  ben  riconosciuti  i  gradi.  Aggiunse  ,  che 
iCommissarj  lo  tenevano  in  grandissima  stima , 
e  che  non  avevano  avuto  in  animo  di  pregiu- 
dicare alla  sua  dignità.  Concluse  dicendo  ,  che 
r  aggiunta  degli  eccettera  avrebbe  tx)lte  tutte  le 
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difficoltà.  Rispose  Y  Americano  ,  che  quando  si  ^ll^. 
scrìve  ad  una  persona  constituita  in  grado ,  si 
dee  far  menzione  di  questo  ;  senzadicbè  la 
lettera  sarebbe  ^privata  ,  e  non  pubblica  ;  eh' 
egli  era  vero  ,  che  gli  eccettera  comprendevano 
ogni  cosa  ;  ma  eh'  era  vero  ancora ,  che  non 
ne  escludevano  nisjsuna  ;  e  che  quanto  a  lui , 
non  avrebbe  mai  consentito  a  ricevere  alcuna 
lettera  spettante  al  suo  uffizio ,  dove  il  grado 
suo  notato  non  fosse.  Riprese  le  parole  Patter- 
son  ,  dicendo  ,  che  non  voleva  instar  più  ^  e  si 
parlò  quindi  dei  prigionieri  di  guerra  da  ambe 
le  parti.  Poscia  V  Inglese  fece  una  gran  calca  di 
parole  ,  discorrendo  delk  bontà ,  e  della  bene- 
volenza del  Re  nell'  aver  eletti  a  Pacieri  il  Lord , 
ed  il  Generale  Howe  ^  che  quésti,  siccome  ave- 
vano le  facoltà  amplissime  ,  cosi  ancora  un 
grandissimo  desiderio  di  poter  accordare  le  dif- 
ferenze nate  tra  i  due  popoli  ;  e  eh'  ei  bi*amava 
molto  ardentemente ,  che  questa  sua  visita  fosse 
V  incominciamento  della  concordia.  Replicò 
Washington  ,  che  non  aveva  nissun  mandata 
a  tal  fine  ;  ma  che  gK  pareva  bene  ,  da  quanta 
se  n'  era  inteso ,  che  i  Commissarj  avessero  sola 
la  facoltà  di  concedere  i  perdoni  ;  che  quei ,  che 
errato  non  avevano  ,  non  abbisognavan  di  per- 
dono ;  eh'  erano  sempre  stati  gli  Americani 
amatori  del  giusto ,  e  dell'  onesto ,  e  che  difen- 
devano  ciò ,  che  credevano  ai  loro  indubitabili 


376     DELLA  GUEKKA  AMERICANA. 

^37^*  diritti  appartenersi.  Questo,  disse  Patterson, 
sarebbe  troppo  vasto  campo  di  discussione  ;  e 
protestando  anche,  gì'  increscesse  assai ,  che  la 
stretta  osservanza  delle  formalità  interrompesse 
il  corso  di  un  affare  di  sì  gran  momento,  chiesta 
licenza ,  se  n'  andò.  In  tal  modo  si  partirono 
r  un  dair  altro  senza  aver  fermo  alcuna  cosa ,  e 
ritornarono  le  cose  al  primo  desiderio  di  guer- 
ra. Imperciocché  dall'  un  canto  il  Congresso 
conosceva  ottimamente,  che  non  poteva  senza 
vergogna  dalla  sì  fresca  risoluzione  dell'  inde- 
pendenza  rimuoversi  ;  dall'  altro  dubitava ,  che 
le  proposizioni  dell'  Inghilterra  non  avessero 
altro  veleno  nascosto,  che  le  non  dimostravano. 
Il  Congresso  fé  pubblicare  colle  stampe  le  cose 
dette  dà  una  parte ,  e  dall'  altra  durante  1'  ab- 
boccamento. 

I  Generali  inglesi,  veduta  l'ostinazione  degli 
Americani ,  e  deposta  ogni  speranza  di  concor- 
dia ,  volgevano  tutti  i  pensieri  alla  guerra  ;  e  si 
determinarono  a  non  più  metter  tempo  in  mezzo 
alla  prima  mossa  d'  arme.  Per  assicurarsi  poi 
sulle  prime  di  un  posto ,  che  servir  potesse  al 
bisogno  di  ritirata  ,  ed  abbondevolmente  som- 
ministrasse le  vettovaglie  per  una  si  poderosa 
oste,  si  fermarono  a  voler  tentar  l' isola  Lunga> 
*nella  quale  eziandìo  per  1'  ampiezza  sua  pote- 
vano far  pruova  di  tutta  quella  perizia  nell'  ar- 
mi ,  per  cui  si  credevano  soprawanzare ,  e  so- 
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prawanzavano  invero  gli  Americani.  Adunque  1770^ 
il  giorno  ventidue  di  agosto ,  ogni  cosa  essendo 
in  pronto ,  e  la  flotta  approssimai  tasi  alla  costa 
occidentale  dell'  isola  presso  alle  strette,  che 
chiamano  Narrows  ,  e  dov'  essa  più  s'  avvi- 
cina air  isola  degli  Stati ,  tutte  le  genti  trova- 
rono quivi  un  accomodato ,  e  facile  sbarco  tra 
le  ville  di  Gravesend,  e  del  Nuovo  Utrecht, 
senza  che  gli  Americani  opponessero  veruna  re- 
sistenza. Una  grossa  parte  dell'  esercito  ameri- 
cano sotto  r  obbedienza  del  Generale  Putnam 
stava  accampata  a  Brookland  ,  ovvero  Brooklin 
in  una  parte  dell'  isola  stessa  ,  eh'  è  formata  a 
foggia  di  penisola.  Aveva  egli  1'  entrata  in  questa 
penisola  gagliardamente  fortificato  con  fossi ,  e 
trincee;  e  teneva  il  suo  sinistro  corno  volto  al 
golfo  di  Wallabond ,  ed  il  destro  era  assicurato 
da  una  palude  presso  un  luogo  chiamalo  Go- 
wans-Cove.  Dietro  di  se  aveva  l'isola  del  Gover- 
natore ,  e  quel  braccio  di  mare ,  che  1'  isola 
Lunga  divide  da  quella  della  Nuova  Jorck,  pel 
quale  all'  uopo  avrebbe  facilmente  potuto  vali- 
care alla  città  'di  questo  nome ,  dove  si  trovava 
r  altra  parte  dell'  esercito  ,  e  lo  stesso  Generale 
Washington.  Questi  ,  veduta  vicina  la  batta- 
glia, non  cessava  di  esortare  i  suoi  :  serbassero 
gli  ordini,  stessero  forti,  si  ricordassero,  che 
nel  valore  loro ,  in  quelle  destre  posta  era  1'  u- 
nica  speranza ,  che  rimanesse  alla  libertà  ame- 
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^776.  ricana;  che  per  loro  stava,  che  le  case  loro,  i 
campi ,  ogni  proprietà  non  diventassero  preda 
dei  barbari^  difendessero  con  animi  invitti 
i  padri  loro  ,  i  figliuoli ,  le  spose  dagF  insulti 
di  una  soldatesca  efferata  j  che  Y  America 
risguardava  in  quel  dì  i  suoi  diletti  campioni , 
e  dair  operare  loro  aspettava  o  la  salute ,  o  la 
morte. 
Battaglia  di  Sbarcati  gV  Inglesi,  prestamente  procedet- 
tero avanti.  Erano  i  due  eserciti  separati  da  una 
giogaja  di  monti  selvosi ,  la  quale  co;rrendo  da 
ponente  a  levante  divide  in  due  parti  V  isola, 
e  la  chiamano  le  alture  di  Guana.  Questa  gio- 
gaja dovevan  di  necessità  varcar  gV  Inglesi  per 
andar  a  trovare  il  nemico  dall'  altra  parte ^  Ma 
tre  sole  vie  davano  il  passo ,  una  più  vicina  alle 
strette  ;  un'  altra ,  ch«  è  quella*  di  mezzo ,  la 
quale  passa  per  Flatbush ,  ed  una  terza  final- 
mente più  lontana  a  destra ,  che  traversa  Fiat- 
land.  In  sulla  cima  poi  dei  monti  si  trova  una 
strada  ,  che  va  per  la  lunghezza  loro ,  e  mena 
da  Bedford  a  Giamaica ,  colla  quale  le  ultime 
due  fra  le  sopradettc  s' incontrano ,  e  fan  crocic- 
chio su  quelle  alture.  Le  tre  vie  corrono  tra 
balzi ,  e  dirupi ,  e  molti  passi  vi  sono  difficili , 
stretti,  e  forti.  Il  Generale  americano ,  volendo 
il  nemico  tenere  su  quei  monti ,  gli  aveva  con 
ogni  diligenza  occupati,  e  forniti  di  soldati ,  di- 
modoché, quando  ognuno  avesfse  fatto  il  debita 
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SUO,  sarebbe  riuscito  agV  Inglesi  mollo  difficile  1776. 
il  passare.  Sulla  strada  da  Bedford  a  Giamaica 
eran  sì  frequenti  le  scolte ,  che  con  grandissima 
facilità  si  potevano  tramandare  le  novelle ,  di 
quanto  fosse  per  succedere  sulle  tre  vie ,  dalV 
una  air  altra.  Il  Colonnello  Miles  col  suo  bat- 
taglione doveva  guardare  la  via  di  Flatland ,  e 
mandar  continuamente  corridori  tanto  per  ques- 
ta ,  che  per  quella  di  Giamaica  per  sopravedere , 
ed  avvisare  di  ciò ,  che  occorresse.  In  questa 
condizione  di  cose  Y  esèrcito  britannico  dava 
air  erta  marciando  in  si  fatta  ordinanza ,  che  la 
sua  ala  sinistra  era  volta  a  tramontana ,  la  des- 
tra a  ostro,  ed  il  villagio  di  Flatbush  si  trovava 
nel  mezzo.  Gli  Essiani  guidati  dal  Generale  Heis- 
ter  stavano  in  mezzo  ;  gì'  Inglesi  sotto  i  coman- 
damenti del  Maggior  Generale  Grant  formavano 
r  ala  sinistra^  ed  altri  reggimenti  inglesi  con- 
dotti dal  Generale  Clinton ,  e  dai  due  Conti  di 
Percy ,  e  di  Cornwallis  componevano  Y  ala  di- 
ritta ,  nella  quale  avevano  i  Capitani  britannici 
posta  la  principale  speranza  della  vittoria.  Quest' 
ala  si  avvicinava  a  Flatland.  L' intento  loro  era, 
che  mentre  gì'  Inglesi  condotti  da  Grant ,  e  gli 
Essiani  dall'  Heistér  tenevano  a  bada  il  nemico 
in  sui  passi  delle  due  prime  vie ,  1'  ala  dritta 
girando ,  e  marciando  per  la  terza  di  Flatland 
andasse  ad  occupare  il  crocicchio ,  che  questa  fa 
colla  via  per  a  Giamaica ,  e  di  là  scesa  nella 
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1776.    pianura ,  che  si  trova  dall'  altra  parte  dei  monti , 
percuotesse  gli  Americani  di  fianco  ,   ed  allq 
spalle.  Speravano ,  che  ,  siccome  quel  posto  era 
il  più  lontano  dal  grosso  dell'  esercito  loro ,  le 
guardie  sarebhervi  state  più  deboli,. e  forse  più 
negligenti  3  e  ad  ogni  modo  non  avrebbero  potuto 
resistere  ad  una  sì  grossa  schiera ,  che  loro  ve- 
niva addosso.  Quest'  ala  dritta  degl'  Inglesi  era 
la  più  numerosa ,   e  tutta  composta  di  gente 
eletta.  La  sera  dei  26,  guidando  Clinton  la  van- 
guardia ,  che  consisteva  in  fanti  leggieri ,  Percy 
la  battaglia ,  dove  si  trovavano  i  granatieri ,  le 
artiglierìe,  ed  i  cavalleggieri ;  e  Cornwallis  la 
retroguardia  ,   dove  erano  le  bagaglie ,  alcuni 
reggimenti  di  fanti ,  e  le  più  grosse  artiglierìe  , 
si  moveva  tutta  questa  parte  dell'  esercito  bri- 
tannico con  mirabil  ordine ,  e  silenzio  contro  il 
nemico ,  partendo  da  Flatland ,  e  traversando  la 
contrada  detta  New-Lots.  Il  Colonnello  Miles 
non  istando  quella  notte  a  buona  guardia  non  si 
accorse  dell'  uwicinarsi  del  nemico  ,    sicché 
questi  già  era  vicino  ad  un  me^jzo  miglio  alla 
strada  di  Giamaica  sulle  alture ,  due  ore  prima 
dello  spuntar  del  dì.  Quivi  Clinton  fece  alto ,  e 
si  dispose  a  dar  1'  assalto.  Incontratosi  in  una 
pattuglia  americana  la  faceva  prigione.  Kissune 
nuove  pervenivano  a  Sullivan ,  che  comandava 
a  tutte  quelle  genti ,  le  quali  erano  fuori  degli 
alloggiamenti  di  Brooklin ,  di  ciò ,  che  succedeva 
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in  questa  parte.  Trascurava  egli  di  mandar  oltre  1776. 
nuovi  speculatori.  Forse  credette,  che  gì'  Inglesi 
dovessero  fare  il  principale  sforzo  loro  contro 
r  ala  sua  dritta,  essendo  là  la  via  più  breve. 
Inteso  Clinton  dai  prigioni,  che  la  via  di  Gia- 
maica  non  era  guardata ,  essendogli  balzata  la 
palla  in  mano,  si  spinse  avanti  velocemente, 
ed  a  un  punto  preso  Y  occupò.  Poscia  senza 
frappor  tempo  in  mezzo ,  voltosi  a  sinistra  verso 
Bedford,  andò  ad  impadronirsi  di  un  impor- 
tante passo ,  che  i  Generali  americani  avevano 
lasciato  senza  guardia.  Questa  cosa  diede  affatto 
vinta  la  giornata  agF  Inglesi.  Seguì  il  Conte  di 
Percy  colla  sua  schiera  ,  e  tutta  la  colonna , 
avendo  scoUinato ,  scende  pel  villagio  di  Bed- 
ford nelle  pianure,  eh'  erano  frapposte  tra  i 
monti ,  e  gli  alloggiamenti  degli  Americani. 

In  questo  mezzo  il  Generale  Grant  per  intrat- 
tener il  nemico,  acciò  non  volgesse  V  animo 
alle  cose,  che  succedevano  sulla  via  di  Fiat- 
land,  e  per  fargli  credere,  che  gì'  Inglesi  in- 
tendessero di  voler  forzar  il  passo  sulla  dritta 
del  campo  americano  ,  si  era  mo§so  a  mezza 
notte ,  ed  aveva  assalito  i  Jorchesi ,  ed  i  Pensil- 
vanesi,  che  lo  guardavano.  Questi  andarono  in 
volta  ;  ma  arrivato  il  Generale  Parsons ,  ed  occu- 
pata una  eminenza,  rinfrescò  la  battaglia ,  e  sos- 
tenne le  cose,  finché  venne  in  ajuto  LordStir- 
ling  con  i5oo  de'  suoi.  Qui  si  menava  le  mani 
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1^776.  bamente  dal  nemico,  di  rifuggirsi  nel  campò/ 
Perdettero  In  questo  fatto  gli  Americani  meglio 
di  tre  mila  combattenti  tra  morti ,  feriti ,  e  pri- 
gionieri. Tra  questi  ultimi  si  contarono  il  Gene- 
nerale  Sullivan  medesimo ,  ed  i  Brigadieri  gene- 
rali Lord  Stirling ,  e  WoodhuU.  Quasi  tutto  il 
reggimento  della  Marilandla ,  nel  quale  erano 
entrati  i  più  riputati  gentiluomini  della  pro- 
vincia, fu  tagliato  a  pezzi.  Sei  bocche  da  fuoco 
vennero  iii  poter  dei  vincitori.  La  perdita  degF 
Inglesi  fu  di  poca  importanza ,  non  arrivando 
a  quattrocento  tra  morti,  feriti,  e  prigionieri. 
Certamente  fecero  in  questa  giornata  gli  Ame- 
ricani grand'  errore ,  poiché  furono  obbligati  a 
combattere  con  una  parte  delle  forze  loro  contro 
tutte  quelle  del  nemico.  Non  usarono  quella 
diligenza ,  eh'  era  richiesta  per  venire  in  cogni- 
zione della  quantità  delle  genti  sbarcate  ;  ne 
fecero  correre  dai  loro  sufficientemente  le  strade 
a  far  la  scoperta,  massimamente  sul  sinistro 
fianco,  donde  venne  il  pericolo 3  ne  con  oppor- 
tune guardie  fornirono  1  passi  difficili  sulla  strada 
per  a  Giamalca.  Alcuni  bucinarono  eziandìo , 
quantunque  leggiermente  ,  di  tradimento  in 
coloro ,  che  avevano  in  cura  di  guardargli.  Ma 
égli  è  certo ,  che  peccaron  meglio  di  negligenza , 
che  di  mal'  animo.  11  Colonnello  Miles  poi  era 
tale ,  che  non  lasciava  luogo  a  sospetto.  Ei  pare 
bensì ,   che  Sullivan  o  troppo  confidente  ,   o 

troppo 
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troppo  rilassato  non  usasse  quel  rigore,  di  cui  l'^-jftw 
era  mestiero  in  una  occorrenza  tanto  principale 
per  impedir  le  pratiche ,  ed  opprimere  i  trat- 
tati ,  che  i  Leali  tenevano  cogF  Inglesi  ;  sicché 
erano  questi  diligentemente  informati  dei  luoghi 
più  deboli^  e  della  negligenza ,  alla  quale  stavano 
le  guardie.  GF  Inglesi,  e  gliEssiani  combattet- 
tero non  solo  con  valore  >  ma  ancora  con  una 
foga ,  ed  una  rabbia  incredibile  per  emulazion 
tra  di  loro ,  e  per  volersi  levare  le  antiche  mac- 
chie dal  viso. 

11  Generale  Washington  era  passato  durante 
la  battaglia  dalla  Nuova  Jorck  a  Brooklin  ,  e  , 
veduta  la  distruzion  de'  suoi ,  dicesi ,  esclamasse 
fortemente  in  segno  di  grandissimo  dolore.  Po- 
teva egli,  se  avesse  voluto,  Irar  fuora  i  suoi 
dagli  alloggiamenti ,  e  spingergli  in  soccorso  di 
quelli ,  eh'  erano  alle  mani  col  nemico*  Poteva 
altresì  far  Venire  improvvisamente  le  restanti 
genti  dalla  Nuova  Jorck ,  e  comandar  loro  > 
entrassero  a  parte  della  battaglia.  Ma  con  tutti 
questi  rinforzi  il  suo  esercito  non  sarebbe  stato 
di  gran  lunga  eguale  a  quello  degl'  Inglesi  ;  p 
r  aura  della  vittoria,  che  già  del  tutto  spirava 
favorevole  a  questi ,  ed  il  maggior  ardire ,  e 
disciplina  loro  ebbero  ogni  speranza  tolto  di 
poter  ristorare  la  battaglia.  Se  avesse  dato  den- 
tro ,  egli  è  probabile ,  che  tutto  V  esercito  sa- 
rebbe stalo  a  quel  di  distrutto ,  e  Y  America  ridot- 
T.  2.  aS 
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1776.  ta  a  soggezione.  Gli  si  dee  perciò  molta  lode  per 
non  essersi  lasciato  in  si  grave  occorrenza  tras- 
portare ad  un  poco  prudente  consiglio  ;  e  per 
avere  se  stesso  ,  ed  i  suoi  serbato  ai  casi  avvc- 
nire,  ed  alla  miglior  fortuna. 

Erano  gì'  Inglesi  venuti  in  tanta  baldanza 
per  la  recente  vittoria ,  che  seguendo  subito  la  for- 
tuna vincitrice  volevano  dar  la  battaglia  al  campo 
americano.  Ma  il  Generale  inglese ,  rattenuto, 
e  prudente  Capitano  ,  ossiachè  credesse ,  che 
gli  Americani  fossero  dentro  più  forti  veramente 
di  quelle ,  che  non  erano ,  o  considerando  , 
che  r  avuta  vittoria  gli  avrebbe  senz'  altro  ris- 
chio dato  in  mano  la  città  della  Nupva  Jorck , 
che  era  il  principale  oggetto  della  spedizione , 
contenne  il  furore  de'  suoi.  Accampossi poscia  a 
fronte  degli  alloggiamenti  nemici ,  e  la  notte  dei 
28  sboccò  a  seioento  passi  di  un  bastione  sulla 
sinistra.  Intendeva  di  approssimarci  colle  trin- 
•cee ,  e  di  aspettare ,  che  pel  tempo   X  afmata 

,  cooperasse  dalla  parte   del  mare  coli'  esercito 

di  terra. 

Gli  Americani  dentro  gli  alloggiamenti  loro 
si  trovavano  in  grandissimo  pericolo.  Avevano 
da  fronte  un  esercito  superiore  in  numero ,  e 
che  presto  sarebbe  loro  venuto  contro  con  una 
fortuna  fresca.  Le  fortificazioiu  erano  di  poco 
momento  ,  e  gì'  Inglesi  lavorando  indefessa- 
mente non  avrebber  penato  molto  a  dar  l' assalto 
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con  molta  probabilità  della  vittoria.  Dà  due  dì  y  ^!77^' 
e  due  notti  pioveva  dirottamente ,  sicché  ne  eran 
guaste  le  armi ,  e  le  munizioni.  I  soldati  op- 
prèssi dalle  fatiche ,  scorati  dalla  sconfitta ,  con- 
dotti a  mal  termine  dai  tempi  contrarj  avrebber 
fatto  poca  difesa.  Le  navi  inglesi  stavano  sem- 
pre in  procinto  per  entrare  nella  riviera  di  Le- 
vante. Il  che  fin'  allora  non  avevan  potuto 
eseguire ,  impedite  da  un  greco ,  il  quale  sin  là 
per  un  riguardo  favorevole  della  fortuna  verso 
gli  Americani ,  aveva  loro  soffiato  contro.  Ma  il 
vento  poteva  mutarsi  3  ed  una  volta ,  che  gF  In- 
glesi si  fossero  fatti  padroni  di  quella  riviera  , 
non  avrebbero  i  soldati  del  Congresso  potuto 
conservare  in  facoltà  loro  il  ritirarsi ,  e  tutto 
r  esercito  avrebbe  portato  pericolo  di  dover 
arrendersi  alla  prepotente  forza  dell'  inimico. 
Fatta  adunque  una  dieta  ,  i  Generali  americani 
determinarono  di  votar  tostamente  quel  luogo , 
e  ritirarsi  nella  Nuova  Jorck.  Adunque,  ogni 
cosa  essendo  in  pronto,  si  prepararono  alla  riti- 
rata coir  attraversar  la  riviera  sopradetta.  11 
Colonnello  Glover  ebbe  il  governo  dei  vascelli , 
e  delle  piatte  pei  trasporti.  Il  Generale  Macdou- 
gall  stava  sopra  l'imbarco  ,  ed  il  Colonnello 
Mifilin  4oveva  guidare  la  coda  delF  esercito. 
Incominciarono,  a  muoversi  alle  otto  della  sera 
dei  29  con  grandissimo  silenzio.  Ma  non  eran 
a  bordo,  che  alle  undici.  Un  vento  gagliardo, 
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i^-jG.  che  soffiava  allora  da  greco,  ed  il  riflusso  fa-* 
cendo  correre  rapidissimamente  le  acque  air 
ingiù ,  impedivano  il  passare.  Già  temevano  di 
male.  Ma  poco  dopo  le  undeci  cessava  il  greco , 
e  si  metteva  forte  un  libeccio.  Davano  allora 
pieni  di  allegrezza  le  vele  al  vento  ,  e  passarono 
a  Nuova  Jorck.  Parve,  che  la  Provvidenza  abbia 
voluto  dar  favore  all'  impresa  loro.  Impercioc- 
ché verso  le  due  della  mattina  si  levò  una 
folta  nebbia  (accidente  insolito  a  quella  stagione 
in  quelle  contrade),  la  quale  ingombrò  tutta  la 
Isola  Lunga,  mentre  Taria  era  chiara  dalla  parte 
della  Nuova  Jorck.  Washington  esortato  con 
molta  instanza  da'  suoi ,  perchè  si  riparasse  tosto 
dall'  altra  banda ,  non  volle  acconsentire ,  e  fu 
fra  gli  ultimi  a  partire ,  quando  già  le  ultime 
genti  erano  arrivate  a  bordo.  Erano  in  tutto 
nove  migllaja  di  soldati.  Sgomberarono  le  arti- 
glierìe ,  le  altre  armi ,  le  bagaglie,  le  munizioni, 
e  tutta  la  salmeria.  GÌ'  Inglesi  non  n'  ebbero 
sospetto ,  finche  la  mattina ,  fatto  alta  ora  ,  e 
dileguata  la  nebbia,  s'accorsero  non  senza  som- 
ma maraviglia  della  levata  del  campo ,  e  che  gli 
Americani  già  avevano  posto  ogni  cosa  in  salvo. 
Solo  osservarono  una  parte  della  retroguardia 
americana  fuori  di  gittata  in  sui  battelli  ,,^la  quale 
era  poco  prima  ritornata  suU'  isola  a  fine  di 
sgomberare  alcune  munizioni ,  che  rimaste  erano 
indietro.  Chiunque  vorrà  attendere  a  tutte  le 
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circostanze  di  questo  fatto,  crederà  facilmente  ,    ^ll^* 
che  ninna  fazione  militare  fu  mai  da  Capitani 
eccellenti  eseguita  ,  che  meglio  di  questa  stata 
sia  immaginata ,  ne  con  più  prudenza  condotta , 
né  che  più  prosperevole  cielo  abbia  favoreggiato. 

Rimaneva  da  votarsi  Y  isola  del  Governatore 
posta  sulla  bocca  della  riviera  di  Levante ,  nella 
quale  avevano  le  stanze  due  reggimenti  con 
molte  artiglierìe ,  e  munizioni.  L' avevano  gli 
Americani  fortificata  per  impedire  agi'  Inglesi  il 
passo  di  quella  riviera.  Ma  perduta  T  Isola  Lunga 
non  si  poteva  questo  intento  più  oltre  ottenere , 
ed  il  presidio  correva  imminente  pericolo  di 
cader  in  poter  del  nemico.  L' impresa  di  votar 
r  Isola  del  Governatore  riuscì  anch'  essa  molto 
felicemente ,  malgrado  le  navi  Inglesi ,  che  vi- 
cine si  trovavano.  In  tal  modo  tutta  Y  oste  ame- 
ricana dopo  la  sconfitta  dell'  Isola  Lunga  si 
trovò  ridotta  in  quella  della  Nuova  Jorck. 

Per  la  rotta  dell'Isola  Lunga  forte  sbigottirono 
•^  gli  Americani ,  e  le  cose  loro  grandemente  im- 
pericolosirono.  Fin  allora  si  eran  dati  a  credere , 
che  il  cielo  avrebbe  costantemente  dato  favore 
alle  armi  loro  ;  e  per  verità  le  cose  sino  a  quel 
dì  erano  loro  successe  assai  felicemente.  Ma  sic- 
come quelli ,  che  innanzi  queste  rotte  non  erano 
stati  assueti  a  sentire  1'  acerbità  della  fortuna , 
di  troppo  confidenti ,  eh'  erano  nella  prospera , 
troppo  dichinati  diventarono  nell'  avversa.  Ave-  , 
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1776.   vano  eziandìo  persuaso  a  se  stessi,  che  il  per- 
sonal coraggio  convenientemente  sopperisse  alla 
mancanza  della  disciplina  ,  ed  erano  giunti  a 
tale ,  che  quasi  tenevano  a  vile ,  e  si  facevan 
beffe  della  disciplina  europea.  Ma  ora ,  che  con 
tanto  danno  avevano  sperimentato  ,  quanto  effi- 
cace questa  sia  nelle  battaglie  giuste ,  divennero 
del  tutto  sbaldanziti ,  e  perdettero  ogni  confi- 
denza in  se  stessi  ;  e  siccome  prima  credevano , 
che  il  valore  senza  la  disciplina  potesse  far  ogni 
còsa  ,  così  adesso   pensavano  ,  potesse    nulla. 
Temevano  ad  ogni  passo  di  qualche  nuovo  tra- 
nello ,  di  qualche  agguato,  di  qualche  aggira- 
mento.  Quindi  è ,  che  perdutisi  d'  animo  di- 
ventarono anche    più  negligenti  negli  ordini 
loro.  Le  milizie  massimamente,  siccome  soglion 
fare  per  lo  più  i  soldati  raunaticcj ,  quando  ven- 
gono le  avversità  ,  ed  i  tempi  forti ,  diventavano 
ogni  dì  più  tumultuarie ,  ed  intrattabili.  Né  con-* 
tente  al  voler  fare  a  modo  loro  nel  campo ,  se 
ne  andavano  a  centinaja ,  ed  intieri  reggimenti 
disertavano   per    ritornarsene   alle    case   loro. 
L'  esempio  divenne  anche  pregiudiziale  ai  reg- 
gimenti d'  ordinanza ,   i  quali  più  renitenti  si 
mostravano,   ed  ogni  dì  vieppiù  si  assottiglia- 
vano pei  disertori.   Avevan  essi  la  condotta  per 
un  solo  anno ,  ed  alcuni  per  poche  settimane  ; 
e  la  speranza  di  poter  tosto ,  ritornando  alle  case 
loro ,  riveder  i  parenti ,  e  gli  amici^  operava  in 
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modo ,  eh'  evitavano  i  pericoli.  Dapprima  V  ar-     17 761 
dorè ,  e  V  entusiasmo  eran  venuti  sopra  a  questi 
domestici  desiderj  ;  ma  ora ,  perduto  colla  con- 
traria fortuna  quello  zelo ,  ritornavano ,   e  più 
vivi,  e  più  vaghi,  che  mai  stati  fossero,  alle 
menti  loro  si  appresentavano.  Si  sfidavano  an- 
che ,  se  non  della  fede ,  della  perizia  dei  Gene- 
rali loro ,  ed  ogni  cosa  pareva  presagire  una 
totale  dissoluzione.  Così  gli  Americani  stupe- 
fatti a  questi  colpi  della  fortuna ,  ed  insoliti  ad 
assaggiargli,  vi  si  aggiravano  dentro  quasi  come 
perduti.   Washington  s'  affaticava  coli'  esorta- 
zioni ,  coi  conforti ,  e  colle  promesse  d' impedir 
un  tanto  disordine.  Nel  che  se  non  riusci ,  come 
avrebbe  voluto ,  ottenne  però  più ,   che  non 
avrebbe  creduto.  Molti  rimanevano  vinti  dall' 
autorità  sua ,  e  dalla  benevolenza ,  che  gli  por- 
tavano. Ma  intanto  non  aveva  tralasciato  di  scri- 
vere al  Congresso ,  con  parole  gravissime  ac- 
contandolo della  miserabil  condizione  del  suo 
esercito,  e  instando  grandemente,  che,   posto 
una  volta  fine  alle  condòtte  mensuali ,  ed  an- 
nuali si  fermassero  i  soldati  per  tutto  il  corso 
della  guerra.  Assicurava ,  eh'  egli  opinava  forte ,  ' 
ohe  sarebbe  l' americana  libertà  in  grandissimo 
pericolo  posta ,  se  la  difesa  ^la  non  si  commet- 
tesse ad  un  esercito,  il  quale  dovesse  durare  sino 
al  termine  di  tutta  Y  impresa.  Secondavano  i 
desiderj ,  e  le  instanze  dèi  Generale  tutti  i  mi- 
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inrQ,  gliori  Capitani ,  che  si  trovavano  allora  in  Ame- 
rica ,  sicché  finalmente  fu  vinta  V  ostinazione 
del  Congresso  ;  il  quale  deliberò  ,  dovessesi 
creare  un  esercito  stanziale ,  in  cui  i  soldati  si 
conducessero  sino  al  fine  della  presente  guerra , 
e  fosse  composto  di  ottant'  otto  battaglioni  da 
levarsi  in  ciascuna  provincia  all'  avvenan^e  delle 
facoltà  loro;  tre  nel  Nuovo  Hampshire,  quin- 
dici nel  Massacciusset ,  due  nell'  isola  di  Rodi  » 
otto  nel  Connecticut ,  quattro  nella  Nuova  Jorck, 
altrettanti  nella  Nuova  Cesarea,  dodici  nella 
Pensilvania  ,  uno  nella  Delawara  ,  otto  nella 
Marilandia ,  quindici  nella  Virginia ,  nove  nella 
Carolina  del  Nort ,  sei  in  quella  del  Sud ,  ed 
uno  nella  Giorgia.  Per  indurre  poi  la  gente  a 
pigliar  soldo  decretò  ancora ,  che  sarebbe  dato 
un  caposoldo  di  venti  dollari  al  momento  della 
ferma ,  e  si  promisero  alcune  porzioni  di  terre 
vacanti  agli  uffiziali ,  ed  ai  soldati  ;  cinquecento 
acri  al  Colonnello ,  quattrocento  al  Maggiore  > 
trecento  al  Capitano ,  dugento  al  Luogotenente , 
cencinqiiaiEi^  al  banderajo;  ai  bassi  uffiziali,  e 
soldati  cento  ciascheduno.  Ma  essendosi  incon- 
trata molta  difficoltà  nel  trovar  le  condotte  per 
tutto  il  tempo  della  guerra ,  fii  poscia  emendata 
questa  risoluzione ,  'e  si  fece  abilità  al  condurre , 
O  per  tre  anni ,  o  per  tutta  la  guerra  ,  dimodoché 
però  le  ferme  di  tré  anni  non  avessero  nissuna 
ragione  di  pretendere  ^ìh  terre.  Questo  fu  mol- 
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to  Utile  protviédimeiito.  Cosi  si  ^ede  ,  che  la  i^^G» 
sventura  è  buona  maestra  ai  popoli  ;  e  che  se 
quelle  nazioni ,  che  s' invaniscono  nellaf  prospe- 
rità ,  si  atterrano ,  o  si  smodano  nelF  avversità , 
quelle  altre ,  che  usano  modestamente  la  buona 
fortuna,  si  fanno  assennate  nella  contraria. 

Il  Generale  Howe  volendo  usare  la  riputa- 
zione ,  che  si  tira  dietro  la  vittoria  ,  e  valérsi  di 
queir  impressione  ,  che  doveva  aver  fatto ,  cre- 
dendo ,  che  gli  Americani  sbattuti  da  tante  av- 
versità dovessero  oggi  mai  avere  pensieri  più 
umili ,  e  più  disposti  ad  accettare  le  condizioni 
deir  accordo ,  mandò  il  Generale  SuUivan  al 
Congresso,  acciò  gli  esponesse,  che  quantun- 
que non  potesse  trattar  con  esso  ,  come  con  un 
corpo  politico  ,  desiderava  ciò  nondimeno  di 
abboccarsi  con  qualcheduno  de'  suoi  membri , 
riputati ,  come  privati  gentiluomini ,  in  quel 
luogo,  eh'  essi  stessi  sapessero  indicare.  Annun- 
ziava ,  eh'  egli ,  ed  il  suo  fratello  V  Ammiraglio 
avevano  il  mandato  amplissimo  per  compro- 
mettere la  controversia  nata  tra  la  Gran  Bret- 
tagna  ,  e  1'  America  con  condizioni  profitta- 
bili ad  ambedue,  per  le  quali  ottenere  aveva 
questi  indugiato  a  partire  ben  due  mesi  ,  in 
guisachè  non  aveva  potuto  arrivare  prima ,  che 
non  fosse  chiarita  la  indeperidenza.  Concludeva 
con  dire  ,  eh'  ei  desiderava  ,  che  si  fermasse 
un  accordo  ora  ,  che  nissun  fatto ,  che  decisivo 
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j^-Q^  fosse  ,  aveva  avuto  luogo  ,  e  che  non  poteva 
sospettarsi ,  che  Y  una  parte ,  o  V  altra  fossero 
a  ciò  ccfstrette  dalla  necessità  ;  che  se  il  Con- 
gresso consentiva  a  pigliar  assetto  coli'  Inghil- 
terra, molte  cose,  che  nemmeno  addomandate 
si  erano ,  sarebbero  concesse  ;  e  che  se  dopo 
r  abboccamento  vi  apparisse  qualche  probabile 
speranza  di  composizione  ,  sarebbe  Y  autorità 
del  Congresso  riconosciuta ,  o  altrimenti  Y  ac- 
cordo non  sarebbe  fermato.  Così  i  Commissarj 
largheggiavano  di  parole ,  volendo  in  su  quella 
prima  giunta  intonare  Y  inglese  giogo  più  soave. 

Questa  proposta  dei  Commissarj  inglesi ,  la  ^ 
quale  non  saprei  dire ,  se  più  dimostrasse  in  essi 
la  speranza ,  o  la  disperanza  della  vittoria ,  e 
che  probabilmente  ,  non  avendo  mandato  suffi- 
ciente a  concedere  tutte  quelle  condizioni ,  che 
offerivano  ,  mettevano  in  campo  per  far  nascere 
le  sette  >  o^er  dar  pasto  al  nemico  ,  acciò  ral- 
lentasse gU  apparati  della  guerra  ,  tenne  però 
molto  sospefio^il  Congresso.  11  rifiutarla  senz' 
altro  avre&be  alterato  gli  animi  di  molti ,  ed  il 
consentir  ad  entrare  in  negoziato  sarebbe  stato 
un  far  credere  ,  che  la  determinazione  loro  a 
voler  r  independenza  era  rivocabile  ;  e  che  già 
sbigottiti  incominciassero  a  cedere  all'  avversa 
fortuna.  Perciò  per  salvar  una  cosa  ,  e  Y  altra  , 
quantunque  credessero ,  che  que'  Commissarj 
non  vi  andassero  di  bello ,  pigliarono  una  via  di 
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mezzo ,  e  risposero  per  mezzo  di  SuUivan ,  che     1776. 
il  Congresso ,  essendo  il  Piappresentante  dei  li- 
beri ,  ed  independenti  Stati  dell'  America ,  non 
poteva  convenientemente  mandar  alcuno  de' suoi 
membri .  per  conferire  con  chicchesìa ,  altro  , 
che  nella  pubblica  qualità  loro  ^  ma  che  siccome 
desiderava  ,  si  accordasse  la  pace  con  ragione- 
voli condizioni  ,  avrebbe  mandato  Deputati , 
affine  di  conoscere  ,  se  i  Commissarj  avessero 
facoltà  di  trattare  ,   e  quali  fossero  .le  facoltà 
loro ,  o  le  proposizioni ,  che  a  questo  fine  sa- 
rebbero per  fare.  Mandarono  anche  dicendo  a 
Washington ,  che  se  i  Commissarj  inglesi  mo- 
vessero qualche  pratica  presso  di  lui ,  dovesse 
rispondere  ,  che  gli  Stati  uniti  d'  America  ,  i 
quali  avevano  pigliato  le  armi  per  difender  le 
vite ,  e  le  libertà  loro ,  avrebbero  volentieri  con- 
sentito alla  pace ,  purché  ne  fossero  ragione- 
voli i  termini ,  ed  in  [scrittura  inviati  al  C<mi- 
gresso.  Così  parevan  voler  V  independenza  ,  ma 
non  però  insistere  sulla  medesima ,  come  una 
condizione  indispensabile  alla  paciB  ^  a  fine  di 
tenersi  una  via  aperta  ,  se  le  cose  deir  armi  suc- 
cedessero maggiormente  avverse.  Furono  dal 
Congresso  mandati  ad  udir  le  proposte  dei  Com- 
missarj Beniamino  Francklin  ,  Gioanni  Adams , 
e  Edoardo  Rutledge  tutti  e  tre   zelanti  avvo- 
cati dell'  independenza.  Seguì  1'  abboccamento 
gli  undici  di  settembre  nell'  isola  degli  Stati 
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irnG.  rimpctto  Ambuosa.  Parlò  il  primo  V  Howe,  di- 
cendo ,  che  quantunque  non  potesse  rìsguardar 
Sopraxdi  essi ,  se  non  come  sopra  privati  gentil- 
uomini ,  tuttavìa  ,  avendo  egli  la  facoltà  di 
poter  praticar  'con  tutte  le  persóne  autorevoli 
nelle  colonie  intomo  la  pace  ,  molto  si  ralle- 
grava di  poter  con  essi  conferire  intomo  quest* 
oggetto.  Risposero  gli  Americani,  che,  poiché 
erano  venuti  per  udire  ,  gli  considerasse  pure  , 
come  meglio  gli  piacesse  ;  che  in  quanto  a  se 
medesimi  non  potevano  in  niun  altro  grado  ri- 
putarsi, che  in  quello  ,  del  quale  stati  erano 
dal  Congresso  investiti.  Ricominciò  Hov^e ,  ri- 
tornassero le  colonie  alla  leanza ,  ed  obbedienza 
verso  il  Governo  della  Gran  Brettagna  ,  e  fos- 
sero sicure ,  che  si  scopriva  nelF  animo  del  JRe 
una  ottima  mente  per  la  concordia  ;  che  si  sa- 
rebbero emendati  gli  atti  offensivi  del  Parla- 
mento ,  siccome  pure  le  istruzioni  date  ai  Govcph 
natori.  Replicaron  gli  Americdfni  ,  raccontate 
prima  le  tiranniche  provvisioni  del  Parlamento , 
e  le  inutili  supplicazioni  delle  colonie ,  che  il 
ritornar  sotto  il  dominio  della  Gran  Brettagna 
non  era  cosa  ,  che  si  potesse  più  oltre .  aspet- 
tare 'y  che  gli  Stati  uniti  d'  America  desidera- 
vano di  comporre  le  cose  loro  coli'  Inghilterra , 
e  che  se  questa  aveva  il  medesimo  desiderio  y 
avrebbe  egli  più  facilmente  ottenuto  dal  suo 
Governo  il  mandato  di  trattar  con  quelli ,  come 
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Stati  ìndependenti ,  che  il  Congresso  ottenuto  i^^G* 
avrebbe  dalle  provincie  quello  di  consentire  alla 
sottomessione.  Howe  allora  pose  fine  al  ragio- 
namento con  dire  ,  gli  doleva  assai  ,  non  rima- 
nesse luogo  ad  aggiustamento.  Riferirono  i  tre 
Deputati  al  Congresso  V  esito  dell'  abbocca- 
mento ,  osservando ,  che  i  Commissarj  non  ave- 
vano il  mandato  sufficiente ,  e  che  niun  partito 
buono  si  vedeva  dentro ,  né  alcuna  certa  spe- 
ranza si  poteva  collocare  nelle  offerte ,  e  prò* 
missioni  fatte.  Il  Congresso  approvò  ;  e  cosi  fa 
staccata  del  tutto  questa  pratica  d'  accordo ,  la 
quale  dimostròdall'  un  canto  ,  che  il  Congresso 
in  ogni  fortuna  .la  medesima  disposizione  d' ani- 
mo conservando. ,  ne  cedendo  punto  alla  cala- 
mità de'  tempi  si  era  risoluto  di  non  accomodare 
i  suoi  consiglj  all'appetito  de'  suoi  nemici;  e 
dall'  altro ,  quanto  fosse  il  Governo  inglese  iur 
gannato  intorno  le  opinioni,,  ^he  regnavano  in 
j^merica ,  ed  intorno  i  mezzi ,  che  usar  si  doves- 
sero per  ritornarvi  Y  antica  obbedien^.  Ma 
pare ,  che  in  questo  rivolgimento  sia  stalo  il 
destino  delle  cose  ,  che  i  rimedj  venissero  sem- 
pre ,  dopoché  il  male  era  diventato  incurabile  j 
e  che  quel  Governo  ,  il  quale  per  1'  orgoglio  suo 
non  voleva  consentire  nel  buon  dà  alle  utili  con- 
cessioni, dovesse  poscia  ,  perduta  la  occasione, 
sopportar  il  rifiuto  delle  inutili. 

I  Capitani  inglesi ,  non  avendo  potuto  fermar 
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1776.  cogli  Americani  alcuna  cosa,  e  perturbate  tutte 
le  speranze  dell'  accordo  ,  voltarono  tutti  i  pen- 
sieri alla  guerra.  U  esercito  reale  si  trovava 
separato  dall'  americano  per  la  sola  riviera  di 
Levante  ,  la  (juale  continuandosi  colF  Harlem- 
creek  sta  in  mezzo  tra  V  Isola  Lunga,  e  la 
Morrissonia  da  una  parte  ,  e  V  isola  della  Nuova 
Jorck  dair  altra.  L'  intendimento  loro  era  di 
sbarcare  in  qualche  parte  di  quest'  ultima  ,  dove 
fossero  le  difese  più  deboli ,  ed  il  nemico  meno 
attento.  A  questo  fine  le  navi  inglesi  andavano 
girando  attorno  ,  e  minacciando  ora  questo 
luogo,  ora  quelF  altro,  per  tener  sospeso  in  tutti 
il  nemico ,  e  poter  poscia  più  sicuramente  far 
impeto  in  un  solo.  Una  parte  della  flotta  ,  gi- 
rando intomo  r  Isola  Lunga ,  era  corilparsa  nel 
Sound ,  golfo  assai  largo ,  che  quest'  isola  divide 
d911e  terre  del  Connecticut ,  e  coniunica  colla 
riviera  di  Levante  per  mezzo  di  uno  stretto  ca- 
nale ,  il  quale ,  assai  pericoloso  essendo  a  navi- 
gare ,  ed  infame  pei  naufragj ,  fu  chiamato  Hell- 
gate  ,  ossia  porta  d' inferno.  Quivi  si  erano  gV 
Inglesi  impadroniti  dell'  isola  di  Montesoro  , 
dove  avevan  rizzato  una  batterìa  per  batter 
quella  ,  che  i  Provinciali  avevano  siiìY  altra 
riva  del  fiume  a  Hovenshook.  Due  fregate ,  pas- 
sando tra  r  isola  del  Governatore ,  ed  il  Red- 
Hook ,  erano  entrate  nella  riviera  di  Levante  , 
senza  ricevere  alcun  danno  dalle  artiglierie  ne- 
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miche  ,  ed  erano  sorte  fuori  del  tiro  di  questa  vi-  1 77G. 
cino  ad  u»a  isoletta.  Il  grosso  poi  dell'  armata 
inglese  stava  sull'  ancore  presso  Y  isola  del  Go- 
vernatore, pronta  ad  assalir  la  città  stessa  della 
Nuova  Jorck ,  o  di  entrare  nella  riviera  di  Le- 
vante j  od  in  quella  del  Nort.  Intanto  traevano 
continuamente  le  artiglierìe  inglesi ,  ed  ameri- 
ricane  da  una  riva  all'  altra ,  e  seguivano  spessi 
abbattimenti  pel  possesso  delle  isolette  poste 
dentro  il  primo  di  questi  fiumi ,  cercando  gì' 
Inglesi  d' impadronirsene  ;  il  che  era  necessario 
ai  loro  ulteriori  disegni ,  e  gli  Americani  di  di- 
fenderle. Ma.  sia  perchè  le  artiglierìe  dal  canto 
dei  primi  meglio  fossero  ministrate ,  sia  perchè 
avevano  i  soldati  più  confidenza  della  vittoria  , 
e  sia  principalmente  peli'  ajuto  delle  navi ,  ne 
andavano  per  l' ordinario  colla  migliore ,  dimo- 
doché ,  occupate  tutte  quelle  isole ,  che  più  ac^ 
.  COf&odate  erano  ai  bisogni  loro ,  eransi  gì'  In- 
gl<tt>  aperta  la  via  pel  fiume. 

U  Generale  americano  aveva  munite  le  due 
nve  dell'  isola  della  Nuova  Jorck  con  numerose 
artiglierìe ,  e  fattevi  in  differenti  luoghi  fortifi- 
cazioni. Aveva  4>5oo  soldati  nella  città  ,  6,5oo 
a  Hariem  di  rincontro  alle  bocche  del  Sound  , 
e  dodeci  mila  a  Kingsbridge ,  terra  posta  all'  es- 
tremità dell'  isola,  dove  si  era  molto  afFortifi- 
cato  ,  per  conservar  libera  la  comunicazione 
colla  terra  ferma  ,  ed  impedire ,  che  il  nemico , 
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1776.'  fatta  una  improvvisa  correrìa  in  quel  luogo  f 
.  non  lo  rinserrasse  del  tutto  dentro  V  isola  mede- 
sima. Ma  stava  in  grandissima  apprensione  per 
la  città ,  ed  incominciava  a  dubitare  di  non  po- 
terla conservare  nella  divozione  della  lega.  Es- 
sendosi il  nemico  fatto  forte  nelle  parti  setten- 
trionali dell'  Isola  Lunga ,  ed  avendo  la  signo-  - 
ria  del  Sound ,  era  da  temersi ,  eh'  egli ,  o  sbar- 
casse molto  grosso  sul  mezzo  fianco  dell'  isola 
della  Nuova  Jorck  appunto  verso  le  bocche  del 
Sound ,  nel  qual  caso  il  presidio  della  città ,  e 
tutte  le  vicine  bande ,  non  avendo  più  scampo 
alcuno,  avrebber  dovuto  arrendersi^  ovverochè, 
traversato  il  Sound,  e  la  Morrissonia ,  andasse  a 
pigliar  porto  colla  più  gran  parte  del  suo  eser^ 
cito  alle  spalle  di  Kingsbridge.  Nel  qual  caso 
avrebbe  mozzato  affatto  la  comunicazione  agli 
Americani  dall'  isola  alla  terra  ferma ,  e  sareb- 
bero stati  obbligati,  o  di  arrendersi  a  patti,  o  4  * 
di  combattere  una  battaglia  j  nella  quale  aveiSHo. 
gì'  Inglesi  la  elezione  del  luogo ,  e  del  tempo. , 
ed  essendo  gli  Americani  ancora  sbigottiti  dalla 
recente  sconfitta ,  sarebbero  questi  secondo  ogni 
probabilità  stati  perdenti.  Nel  quale  evento  la 
fortuna  americana  non  avrebbe  più  potuto  ri- 
sorgere ,  tanto  per  lo  scoraggiamento ,  che  ne 
sarebbe  nato  degli  uomini  ,  quantd  per  la 
perdita  delle  armi ,  delle  munizioni  ,  e  delle 
bagaglie.  Aveva  perciò  Washington  fatto  con- 
sapevole 
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Sàpèvole  de'  suoi  timori  il  Congresso  >  pre*  iij^O. 
gandolo,  fosse  contento  d'  informarlo  ,  quale 
intendesse,  avesse  ad  essere  il  destino  della 
città.,  quando  fosse  obbligato  di  abbandonarla. 
Al  che  rispose  il  Congresso  umanameAte ,  si 
conservasse  intiera,  e  salva.  Fatta  poscia  una 
dieta  dei  primarj  Capitani ,  pose  il  partito ,  se 
si  dovesse  senz'  altro  indugio  votar  la  città  ^  e  si 
vedeva  chiaramente  ,  eh'  egli  inclinava  al  sì. 
Molli  portavano .  la  medesima  opinione  per  le 
ragioni  sopradette ,  e  meglio  ancora ,  perchè  il 
ritir^irsi  più  indentro  neUe  terre  sarebbe  un  pri- 
var il  nemico  del  vantaggio ,  eh'  egli  aveva  gran* 
dissimo,  delle  sue  flotte.  Altri  si  opponevano  , 
perchè  credevano  ,  che  il  difender  la  Nuova 
Jorck  avrebbe  fatto  consumar  il  tempo  al  nemi- 
co ,  è  che  intanto  sarebbe  trascorsa  la  stagione 
del  guerreggiare.  Pensavano  ancora ,  che  il  votar* 
la  sarebbe  stato  segno  di  troppa  viltà  ;  cosa ,  che 
sarebbe  riuscita  di  troppo  gran  pregiudizio  sulle 
opinioni  dei  soldati,  e  dei  cittadini.  Prevalse  la 
sentenza  di  questi ,  e  fu  vinto  il  nò.  Ma  final- 
mente ,  ingrossandosi  vieppiù  gì'  Inglesi  alle 
bocche  del  Sound  ,  ed  essendosi  fatti  molto 
forti  neir  isole  di  Montesoro  ,  e  di  Buchanan , 
fatta  un'  altra  consulta ,  si  determinò ,  che  non 
solo  era  prudente ,  ma  ancora  necessario  di  vo- 
tar la  Nuova  Jorck.  Si  die  pertanto  tostamente 
mano  al  rimover  di  là  per  la  via  del  fiume  del 
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1776.  Norl  i  maiali,  le  bagaglie  ,  e  le  munizioni ,  le 
<piali  si  portarono  molto  in  su  sopra  le  coste 
della  Nuova  Cesarea.  Dopo  alcuni  dì  anche  il 
presidio  avrebbe  abbandonata  la  città ,  lascian- 
dola del  tutto  in  balìa  del  nemico. 

Mentre  queste  cose  si  facevano  con  molto  or- 
dine dai  soldati ,  e  con  molto  terrore  dei  citta- 
dini della  Nuova  Jorck  ,  ecco ,  che  si  levava  un 
gran  romore  per  le  ricevute  novelle ,  che  Y  ini- 
mico sbarcasse  nell'  isola.   I  soldati  a  molta 
fretta  correvano  a  riunirsi  coi  loro  nelle  pianure 
di  Harlem.  Nel  mentre,  che  le  navi  inglesi  en- 
trate nella  riviera  del  Nort  per  rivolgere  a  quella 
parte  1'  attenzione  dei  Generali  americani ,  ed 
interrompere  il  trasporto  delle  bagaglie  ,  e  mu- 
nizioni ,  la  prima  schiera  dell'  esercito  inglese 
condotta  da  Clinton  sì  era  imbarcata  in  capo  ai 
golfo  di  Newtovm  ,  e  procedendo  pel  Sound , 
ed  entrando  nella  riviera  di  Levante  per  la 
porta  d'  inferno ,  navigato  prima  un  poco  air 
in  giù,  era  andata  a  sbarcare  a  Kippsbay  a  tre 
miglia  distante  dalla  Nuova  Jorck  verso  tra- 
montana. Erano  in  questo  luogo  più^  che  in 
qualsivoglia  altro  deboli  le  difese ,  e  le  genti 
britanniche  protette  dall'  artiglierie  delle  navi 
pigliarono  tutte  terra  senza  quasi  incontrar  nis- 
suna  resistenza.  Non  aveva  tralasciato  il  Gene- 
rale americano  ,  tostochè   ebbe  avviso   dello 
sbarcar  degl'  Inglesi  >  di  mandai  ÌMO  incontra 
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ìe  brigate  dei  Generali  Parsons  ,  e  Fellows ,  1776. 
acciocché  riunite  a  quelle  ,  che  difendevano 
Kippsbaj ,  sostenessero  1'  impeto  del  nemico. 
Ma  quelle  prima  ,  e  poscia  *  queste  ancora  si 
diedero  yergognosamente  alla  fuga ,  nonostante 
tutti  gli  sforzi  dei  Capitani  per  ritenerle.  Axri^ 
yato  poi  Washington  istésso  le  incorava ,  e  ran-^ 
nodava  ;  ma ,  comparsa  una  banda  di  nemici;  di 
nuovo  si  scompigliarono ,  e  vòltaron  le  spalle* 
Se  gì'  Inglesi  senza  metter  più  lunga  dimora  al 
loro  cammino  si  fossero  spinti  innanzi ,  avreln 
bero  senz'  alcun  dubbio  intrapreso  il  presidio 
della  Nuova  Jorck ,  che  si  ritirava.  Mb.  ossia- 
chè  i  Generali  inglesi  non  potessero  restar 
capaci  di  tanta  viltà  negli  Americani ,  e  temes- 
sero di  cacciarsi  ili  mezzo  a  due  schiere  nemi- 
che ,  ossiachè,  come  scrivono  alcuni,  gonfiati 
dal  prospero  success  si  tiattenessero  a  diporto 
per  ben  due  ore  in  casa  di  una  gentildonna  9 
certo  è,  che  fu  lasciato  luogo  a  Putnam,  che 
guidava  il  presidio  di ,  difilare ,  e  d'  andarsi  a 
congiungere  col  rimanente  delF  esercito.  Las- 
ciaron  però  gli  Americani  in  poter  dei  nemici 
ie  più  grosse  artiglierie  ,  molte  bagaglie  ^  e 
munizioni  ,  e  massimaìnente  le  tende  ,  delle 
quali  stavano  iti  grandissimo  bisógno.  Dei  sol- 
dati pochi  mancarono,  e  questi  in  ima  scara- 
muccia presso  Bloomingdale. 
'' L'  esercito  inglese  ,   mandato  una  grossa 
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*37^*  bauda  a  pigliar  possesso  della  città  della  Nuova 
Jorck ,  la  quale  può  dare  in  ogni  caso  di  for- 
tuna recapito  ad  un  buon  esercito ,  s'  accampò 
presso  il  centro  dell'  isola ,  avendo  Y  ala  sua 
dritta,  posta,  a  Horens-Hook  sulla  riviera  di 
Levante ,  mentre  la  sinistra  toccava  Blooming* 
date  presso  quella  del  Nort ,  occupando  esso 
in  tal  modo  tutta  la  larghezza  dell' .  isola  da 
una  parte  all'  altra ,  la  qual'  è  di  circa  un  mi- 
glio. Gli  Americani  poi  si  erano  molto  affortifi- 
cati  a  tramontana  dell'  ìsola  ,  e  massimamente 
alUngsbrìdge.  Avevano  anche  un  alloggiamento 
sulle  alture  di  Harlem ,  distante  ad  un  miglio , 
e  mezzo  dalle  guardie  inglesi.  Un'  altro  forte 
passo  occupavano  tra  Harlem  ,  e  Kingsbridge , 
siccome  pure  una  fortezza  chiamata  il  fotte  Wàs- 
hington sul  fiume  del  Nort.  In  questo  stato  di 
cose  seguivano  frequenti  avvisaglie  ,  nelle  quali 
appoco  appoco  andavano  gli  Americani  ricu- 
perando il  coraggio ,  .  e  s'  avvezzavan  di  bel 
nuovo  a  guardare  in  viso  1'  inimico.  Washing- 
ton molto  desiderava ,  che  i  suoi  si  mescolas- 
sero cogl'  Inglesi  in  questi  fatti.  Uno  fra  gli 
altri  ne  seguì  molto  grosso  nelle  pianure  di 
Harlem,  dove ,  spintesi  troppo  avanti  peltxoppo 
ardore  alcune  bande  d'  Inglesi,  e  di  Essiani, 
furono  prese  alla  tratta  in  un  agguato  apparec- 
chiato loro  dagli  Americani  ,:  e  p^  andarono 
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colla  peggio.  Washington  mólto  commendò  jpfer    1 7  76. 
lettere  pid>Hlìche  il  valor  de^  suoi. 

Pòchi  giorni  dopo ,  che  la  città  della  Nuova 
Jorck  tanto  opportuna  alle  cose  d'  America  éraì 
venuta'  in  poter  dei  Regj ,  arise  per  un  fuòco 
acceso,  chi  scrive  dà  alcuni  cittadini  a  beila 
posta,  perchè  gì'  Inglesi  non  si  potessero  pre- 
valere delle  stanze  di  tanta  città,  e  chi  a  caso» 
Fa  scritto ,  che  il  fiioco  si  appiccasse  in  varj 
luoghi  nel  medesimo  tempo,  e  per  mezzo  di 
esche  ingegnosamente  preparate  5  il  che  negahò 
gli  Americani.  Poco  mancò ,  tutta  la  città  non 
fosse  consumata  dalle  fiamme  ,  soffiando  il 
vento  forte  ,  ed  essendo  T  aria  secca.  I  soldati 
del  presidio  guidati  dal  Generale  Robertson 
molto  si  adoperarono  per  arrestar  Y  incendio  ; 
ed  infuriati  ,  come  erario  ,  pi*esi  alcuni  fra  gF 
inéeiidiarj ,  o  che  tjili  credevano ,  gli  precipita- 
rono a  traboccò  in  cjuélle  fiamme,  che  accese 
avevano. 

Il  Getìerìile  inglese  accorgendosi ,  che  taP 
era  la  fortezza  degli  alloggiaménti  del  nemico , 
che  il  cacciamelo  per  una  battaglia  era  una 
cosa  piena  di  grandissimo  pericolo ,  e  molto  in?» 
certa  riélV  esento,  fece  quella  risoluzione  ,  la 
quale  per  avventura  avrebbe  dovuto  fare  da  bel 
princìpio ,  cioè  di  andar  a  campeggiare  alla 
spalle  degli  Americani  posti  a  Kingsbridge ,  ed 
caligargli  in  tal  modo  o  a  combattere  con  is« 
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J796*  vanti^ggio ,  o  a  ritirarsi  con  perdita  ,  a  a  rima* 
nere  con  perìcolo.  A  questo  fine ,  lasciato  Lord 
Percy  con  due  Jbrìgate  inglesi ,  ed  una  di  £s- 
$ia|ii  negli  alloggiamenti  di  Harlem ,  accio  di -r 
fendessero  la  Nuovn  Jorck  5  egli  col  rimanente 
esercito  imbarcatosi  sui  battelli  1  e  sull^  piatte  9 
ed  entrato  prosperaniente  nel  Sound  per  la 
porta  d'  inferno  andò  a  sbarcare  a  Frogsneck 
vicino  alla  terra  di-  West-Chester  situata  sui 
poQiini  delle  due  proviiicie  della  ^uov^a  Jorck, 
6  del  Connecticut.  Fu  da  alcuni  biasimata  ques- 
ta mossa  deir  Ifowej  perciocché  il  Generble 
americano  avrebbe  potuto  ^on  un  improvviso 
assalto  opprimere  le  genti  lasciate  a  Harlem, 
ed  impadronirsi  di  nuovo  della  città  di  Nuova 
Jorck.  Ma  forse  fece  ^gli  fondamento  sullo  sbi- 
gottimento f  in  cui  tuttavia  si  trovavano  i  Pro- 
vinciali ,  e  $ulla  presenza  deljie  navi ,  le  quali  in 
ogni  caso  avrebbero  porto  un  sicuro  asilo  alle 
pericolanti  schiere.  Aveva  anche  Howe  molto 
fortificato  il  posto  di  (ipwans-hfll  perpfQteg- 
gere  la  città.  Per  impedire  poi;,  che  il  nemico 
non  potesse  valersi  della  navigazione  del  fiume 
del  Nort ,  e  per  mezzo  di  questo  |;r^.r  le  vettor 
vaglie  dalla  Nuova  Cesarea,  aveva  or^li^ato ,  che 
tre  fregate  montassero  sii  oltre  i  forti  Washing- 
ton ,  e  Lee ,  il  primo  posto  sulla  sinistra ,  ed  il 
secondo  sulla  destra  riva  del  fiuipe.;Ìl  the  ese- 
gùiron  esse  con  molta  destrezza  ,  nonostante  le 
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artiglierìe  dei  due  forti ,  ed  i  triboli ,  coi  quali  r^-jB, 
avevano  gli  Americani  cercato  d'  interrom- 
pere la  navigazione  II  Generale  inglese  so- 
prastò  alcuni  giorni  a  Frogsneck  ^  sia  per  rifar 
i  ponti  y  che  dal  nemico  stati  erano  disfatti ,  sia 
per  aspettare  un  grosso  rinforzo ,  che  gli  doveva 
venire  dall'  isola  degli  Stati.  La  strada  da  Frogs-. 
neck  a  Kingsbridge  è  molto  difficile  per  le  cón^ 
tinue  macìe  ,  e  gli  Americani  Y  avevano  anche 
rotta  in  paolti  luoghi.  Washington ,  il  quale 
aveva  adunato  tutto  il  suo  esercito  a  Kingsbridge, 
mandò  avanti  i  soldati  leggieri  per  tribolar  nel 
suo  viaggio  r  esercito  nemico. 

Ricevuti  i  rinforzi ,  Y  Inglese  si  moveva  da^ 
Frogs-point  coij  tutto  Y  esercito ,  e ,  traversato 
alcuni  luoghi  detti  Pelham-manor  9  andava  ad 
alloggiare  nella  Nuova  Roccella.  Là  si  congiun-r 
geva  con  lui  la  seconda  schiera  dei  lanzi  essia* 
ni  ,  e  waldecchesi  guidati  dal  Generale  Kny- 
phausen  ,  ed  un  reggimento  di  cavalli  teste  a^-*- 
rivato  dair  Irlanda  alla  Nuova  jorck.  Siccome 
il  principal  fine  della  spediziqi^e  quello  era  di 
tagliar  a  Washington  la  comunicazione  colle 
Provincie  orientali 5  e,  se,  ciò  ottenuto,  non 
volesse  combattere  ,  chiuderlo  dentro  Y  isola 
della  Nuova  Jorck  ,  così  bisognava  occupar  le 
due  strade  Y  una  inferiore  più  verso  il  Sound, 
e  Y  altra  superiore,  che  T  una,  e  Y  altra  gui- 
dano nel  Connecticut.  La  prima  già  occupavano 
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CI 756,  gV  Inglesi;  ma  per  intraprender  la  seconda  fa- 
ceva mestiero  traversar  quella  conti:ada  difficile^ 
che  già  detto  abbiamo  ,  a  fine  di  andar  a  pigliar 
il  posto  di  White-plains ,  ossia  delle  pianure 
bianche  alle  spalle  ài  Kingsbrigde.  Al  qual  par* 
tito  si  risolvette  Hov^e ,  marciando  però  lenta- 
mente ,  e  con  molta  precauzione ,  dopo  di  aver 
lasciato  alla  Nuova  Roccella  i  lanzi  venuti  ulti- 
mamente ,  per  tener  le  vie  aperte ,  e  sicurar  le 
vettovaglie ,  eie  munizioni ,  che  ogni  divi  arri- 
vavano. 

Washington  stava  attento  al  pericolo ,,  che 
correva  ;  e ,  conosciuta  ottimamente  Y  intenzion 
del  nemico ,  determinò  di  abbandonar  col  grosso 
del  suo  esercito  Y  alloggiamento  di  Kingsbridge^ 
Perciò  girando  col  sinistro  corno  andò  con 
questo  ad  occupar  le  pianure  bianche ,  mentre 
il  dritto  alloggiava  sulle  alture  di  Valentine's- 
hill  presso  Kingsbridge ,  e  la  battaglia  di  mezzo 
$ènza  interrompiménto  guemiva  le  alture ,  che 
3Ì  distendono  da  Valentines'-hill  alle  pianure 
bianche.  Quivi  attendeva  a  fortificarsi- solleci- 
tamente. In  tal  modo  si  trovò  T  esercito  ameri- 
cano attelato  parallellamente  al  fiume  Brunx  » 
che  lo  fjasciava  da  fronte ,  e  lo  separava  dall' 
inglese ,  il  quale  marciava  ali*  insù  sopra  la  si- 
nistra riva  di  questo  fiume.  Aveva  di  dietro  il 
grosso  fiume  del  Nort ,  per  mezzo  del  quale 
^dUe  parti  superiori  j^  non  avendo  isin  là  potuta 


LIBBÒ      SETTIMO.  4^9 

penetrar  le  fregate  inglesi,  riceveva  le  vettova-  ^TJ^* 
glie.  Gol  comò  sinistro  poi  occupava  la  supe- 
riore via  del  Connecticut ,  per  là  quale  anche 
gli  pervenivano  abbondantemente  i  viveri ,  e  le 
munizioni.  Lasciò  sufficienti  presidj  a  Kings- 
bridge,  a  Harlem,  e  nel  forte  Washington,  ab- 
benchè  in  questo  contro  sua  voglia.  Intanto 
mandava  spesso  i  corridori  sul  Brunx  per  ri- 
tardar le  mosse  del  nemico.  Onde  seguivano 
frequenti  abboccamenti  tra  Y  una  parte ,  e  Y  al- 
tra ,  nei  quali ,  sebbene  per  Y  ordinario  i  Reali 
rimanessero  superiori,  servivano  però  maravi- 
gliosamente a  canfcellar  la  paura  negli  Ameri- 
cani ,  i  quali  ogni  dì  pigliavano  più  ànimo  ad- 
dosso ai  nemici.  Finalmente  ,  approssimandosi 
il  nemico  alle  pianure  bianche,  Washington 
ristrinse  subitamente  il  suo  esercito  ,  e,  abban- 
donati gli  alloggiamenti ,  che  aveva  lunghesso 
il  Brunx ,  tutto  lo  raunò  in  un  forte  campo  su 
certe  alture  presso  le  pianure  medesime  a  fronte 
degr  Inglesi.  Il  suo  destro  fianco  era  protetto 
dal  Brunx ,  11  quale  co'  suoi  rivolgimenti  fas- 
ciava anche  da  fronte  il  destro  corno.  Il  centro 
era  quasi  parallello  al  fiume,  ed  il  sinistro  corno 
posto  quasi  ad  angolo  retto  sul  centro ,  e  per 
conseguente  quasi  parallello  al  destro  si  disten- 
deva verso  tramontana  sulle  colline ,  quanto  era 
necessario  per  guardare  i  passi  verso  le  regioni 
montagnose  superiori  ,  alle  quali   1'  esercito 
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J7y6.  avrebbe  potuto  ritirarsi.  Ma  siccome  il  destro 
corno ,  come  quella ,  che  in  una  regione  più 
piana  ,  e  meno  difficile  era  posto  ,  si  trovava  in 
maggior  pericolo  ,  cosi  giudicò  opportuno  di 
mandar  ad  occupar  un  monte  un  mìglio  circa 
distante  dal  campo  per  una  grossa  banda  di  sol- 
dati condotti  dal  Generale  Macdougall.  Questi 
vi  si  afTorzarono ,  come  meglio  per  la  brevità  del 
tempo  potettero. 

Stando  in  tal  condizione  Y  esercito  america-» 
no ,  arrivarono  gì'  Inglesi  a  sette ,  o  otto  niiglia 
distante  dalle  pianure  bianche  ,  e  si  apparec-* 
chiavano  ad  assalirlo.  La  mattina  dei  28  ottobre 
le  genti  divise  in  due  schiere ,  la  dritta  guidata 
da  Clinton  ,  e  la  sinistra  da  Heister  marciavano 
alla  battaglia.  A  mezzodì ,  cacciate ,  e  ribut-^ 
tate  indietro  tutte  le  scolte ,  e  guardie  nemiche 
dai  primi  feritori  inglesi ,  ed  essiani ,  compa-* 
riva  r  esercito  inglese  avanti  il  campo  amerir 
cano.  Incontanente  si  die  mano  al  trarre  delle 
artiglierie ,  sebbene  con  poco  effetto.  GF  In- 
glesi pigliarono  tosto  gli  ordini  ^  e  talmente 
disponevano  le  genti  loro  ,  che  la  dritta  occu-^ 
pava  la  strada ,  che  conduce  a  Merrineck  ,  un 
miglio  circa  distante  dalla  battaglia  di  mezzo 
degli  Americani  ;  mentre  la  sinistra  posta  ad 
egual  distanza  dall'  ala  dritta  di  quelli  toccava 
il  Brunx. 

11  Generale  inglese  >  veduta  V  importanza  del 
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posto  pigliato  da  Macdougall  ,  e  persuasosi^  '77"^ 
che  non  si  sarebbe  potuto  assalir,  con  frutto  il 
fianco  destro  del  nemico  esercito  ,  il  quale  solò 
si  poteva  assaltare ,  essendo  1'  altro  situato  in 
luoghi  più  forti  ,  determinò  di  sloggiamelo. 
Ordinò  ad  una  squadra  di  Essiani  sotto  Y  obbe- 
dienza del  Colonnello  Ralle,  che  guadasse  il 
Brunx,  e,  fatta  una  giravolta,  andasse:  a  nojareil 
fianco  del  Generale  Macdougall ,  mentrechè  il 
Brìgàdier  generale  Leslie  coif  una  brigata  d' In- 
glesi ,  e  di  Essiani  gli  darebbe  la  battaglia  da 
fronte.  Pervenuto  Ralle  al  luogo  indicato,  Les- 
lie dopo  d'  aver  traversato  il  Rrunx  assaltò  fu^-  ^ 
riosamente  gli  alloggiamenti  di  Macdougall.  Le 
milizie  andarono  tosto  in  volta  ;  ma  i  regolari 
resistettero  gagliardamente.  Anzi  un  reggimene 
to  marilandese  condotto  dal  Colonnello  SmaiU 
wood ,  ed  un  jòrchese  dal  Colonnello  Ratzemar 
saltati  fuori  dalle  trincee  animosamente  anda- 
rono ad  affrontar  a  pie  della  collina  il  nemico; 
Ma  oppressi  dal  numero  cedettero ,  e  si  ritira- 
rono. Salivano  quindi  con  inirabile  intrepidit^i 
gl'Inglesi,  e  gli  Eksiani,  e,  superati  a  viva  forza 
i  nemici  contrastanti,  s'impadronirono  del  mon- 
te. Continuarono  però  gli  Americani  a  trarre 
per  qualche  tèmpo  di  dietro  le  muriccie ,  ed  aU 
tri  luoghi  vicini.  Il  che  ritardo  il  progresso  de- 
gli assalitori.  Putnam  ,  eh'  ^ra  stato  inviato  in 
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n^'    ajulp ,  non  arrivò  in  tempo.  Perdette  Y  una 
parte ,  e  Y  altra  in  questo  fatto  assai  gente. 

Aspettava  Washington  con  grand'  animo  neT 
suoi  alloggiamenti  il  vicino  assalto ,  e  già  aveva 
fatto  sgombrar  dietro  i  malati  ^  e  le  bagaglie. 
Ma ,  essendo  trascorsa  una  gran  parte  del  dì , 
r  Inglese  determinò  di  aspettare  il  seguente. 
Perciò  fé  alloggiar  ì  suoi  a  gittata  di  cannone^ 
dal  campo  americano.  Washingt5)n  usò  Y  op- 
portunità della  notte  per  fortificar  vieppiù  i  suoi 
alloggiamenti  ,  e  per  ritrar  indietro  a  luogbì 
più  forti  r  ala  sinistra ,  la  quale  per  la  perdita 
del  monte  era  diventata  più  esposta  alle  offese. 
La  ijaattina  How^e,  considerata  la  fortezza  di 
quelli ,  si  fermò ,  prima  di  dar  la  battaglia ,  a 
voler  aspettar  Y  arrivo  di  alcuni  battaglioni  , 
eh'  erano  stati  lasciati  alla  Nuova  Jorck  sotto  i 
comandamenti  di  Percy ,  e  d' alcune  altre  com- 
pagnie da  Merrineck^  Essendo  questi  rinforai 
giunti  al  campo  la  sera  dei  trenta ,  intendeva  di 
andfire  all'  assalto  la  mattina  seguente.  Ma  piov- 
ve la  notte ,  e  pioveva  la  mattina  tuttavìa  si 
fuor  di  misura ,  che  ne  fu  rotto  il  disegno.  In- 
tanto il  Generale  americano ,  il  quale  conside- 
rava con  molta  prudenza  i  pericoli  ,  ed  era 
alieno  di  tentare  senza  grandissima  speranza  la 
fortuna  di  una  batta  gita  campale ,  fatto  conside- 
razione eziandìo  ,  che  gì'  Inglesi  avevano  già 
piantato  quattro ,  ó  cinque  batterie ,  e  che  potè* 
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Tano ,  girando  sul  destro  fianco  di  lui  ,  andarsi  1776; 
ad  impadronir  di  certi  colli ,  che  gli  stavano  a 
ridosso ,  la  notte  del  primo  novembre  mutò 
r  alloggiamento ,  ed  andò  a  porsi  in  certi  luoghi 
più  alti  nelle  vicinanze  di  North  -  Castle  ,  non 
senza  prima  però  aver  posto  il  fuoco  al  villaggio 
delle  pianure  bianche,  siccome  anche  a  tutte  le 
case ,  ed  ai  foraggj ,  che  dentro  il  campo  si 
ritrovavano.  Mandò  tostamente  una  grossa  ban- 
da di  soldati  ad  occupare  il  ponte  Sul  fiume  Cro- 
tone ,  pel  quale  si  ha  la  via  alle  parti  superiori 
dell'  Hudson.  GF  Inglesi  entrarono  Y  indoma- 
ni nel  campo  americano. 
.  Avendo  il  Generale  inglese  veduto  ,  che  V  A- 
mericano  fuggiva  la  battaglia  ,  e  che  non  si  po- 
teva in  quel  luogo  urtare  per  la  fortezza  degli 
alloggiamenti  senza  evidente  pericolo  j  e  grave 
danno  de'  suoi ,  si  risolvette  a  torsi  giù  dal  segui- 
tarlo ,  e  si  vbltò  a  volersi  rendere  affatto  padro- 
ne dell'  isola  della  Nuova  Jorck.  Principalmente 
gli  stava  a  cuore  il  forte  Washington  ,  il  qual' 
era  il  più  forte  baluardo  della  medesima.  Tutta- 
via ,  quantunque  il  luogo ,  dove  questa  fortezza 
era  murata ,  fosse  molto  aspro ,  e  difficile  ad  as- 
cendersi ,  le  fortificazioni  sue  non  erano  tali , 
che  potessero  resistere  ai  colpi  delle  grosse  arti- 
glierie ^  né  per  la  strettezza  non  era  capace 
di  più  di  mila  difensori,  abbenchè  nell'  opere 
esteriori ,  dall^  quali  era  circondato ,  sopratutto 
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1776,  a  ostro  verso  la  Nuova  Jorck ,  potesse  dar  luogo 
a  molti  più.  Dubitando  Washington  di  quello  , 
che  avvenne  ,  aveva  scritto  mandando  al  Gene- 
rale Green  e  ,  che  comandava  in  quei  contorni , 
esaminasse  molto  bene^  e  se  trovasse,  che  il 
forte  Washington  non  fosse  abile  a  sostener 
r  assalto  ,  il  facesse  votare  incontanente ,  e  la 
guernigione  trasportasse  sulla  destra  riva  dell' 
Hudson.  Ma  questi ,  ossia  ^he  giudicasse  per  Ja 
fortezza  del  luogo  ,  e  pel  buon  animo  della 
guernigione  9  si  potesse  tener  lunga  pezza ,  o  che 
non  volesse  coli'  esempio  della  ritirata  sbigottir 
di  più  i  già  troppo  rimessi , animi  degli  Ame- 
ricani ,  deliberò  di  voler  persistete  nella  difesa. 
Al  qual  partito  tanto  più  volentieri  s'  appigliò  j 
che  credette ,  sarebbe  sempre  fatto  abilità  alla 
guernigione  di  ritirarsi  sicuramente  al  forte  Lee 
situato  sull'  altra  riva  del  fiume.  Ma  Washing- 
ton ,  temendo  di  qualche  sinistro  ,  ed  avvisane. 
^  dosi  molto  bene ,  che  gF  Inglesi  non  si  sareb* 
bero  rimasti  alla  presura  del  forte ,  ma  che , 
valicato  il  fiume ,  e  preso  col  medesimo  impeto 
il  forte  Lee ,  ìi  quale  non  era  dìfendevole  lungo 
tempo ,  avrebbero  corso  tutta  la  provincia  della 
Nuova  Cesarea  ,  lasqkto  il  Generale  Lee  colle 
genti  appartenenti  alle  provincia  orientali  sulla 
sinistra  riva  dell'  Hudson ,  e  pigliati  i  luoghi 
forti  verso  il  fiume  Crotone ,  e  particolarmente 
a  Peeck's-hill  presso  V  Hudsoq  medesimo,  va- 
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lìcò  questo  fiume  col  grosso  dell'  esercito  ,  ■€  ^"j  ;6. 
andò  a  congiungersi  con  Greene  negli  alloggia*- 
menti  del  forte  Lee.  Il  Generale  Lee  medesimo 
teneva  ordine  dì  venir  rattamente  a  raggiugner* 
lo  ,  ove  il  nemico ,  superati  i  forti ,  avesse  corso 
sulla  destra  riva  del  fiume.  Scrisse  poi  al  Go- 
vernatore della  Nuova  Cesarea  ,  facesse  sgom- 
brare ai  luoghi  più  lontani  le  vettovaglie,  e 
chiamasse  sotto  le  insegne  tutte  le  milizie.  Fatti 
tutti  i  preparamenti ,  che  meglio  perj^lui  si  pote- 
vano 5  Washington  aspettava ,  e  diligentemente 
spiava ,  quali  avessero  ad  essere  le  mozioni  del 
nemico. 

Intanto  Howe, fatto  marciare  dalla  Nuova  Hoc- 
cella  il  Generale  Knyphausen ,  gli  aveva  ordinar- 
lo ,  s'  impadronisse  di  Kingsbridge.  Il  che  ese- 
guì egli  senz'  avere  incontrato  resistenza  alcu^ 
na ,  essendosi  gli  Americani  ,  che  guardavano  . 
quel  luogo ,  ritirati  al  forte  Washington.  Per  la 
qual  cosa  le  genti  di  Knyphausen  entrarono 
neir  ìsola  della  Nuova,Jorck,  ed  andarono  ad 
osteggiare  il  forte  dalla  banda  di  tramontana. 
Poco  stante  l' istesso  General^  inglese ,  lasciati 
gli  alloggiamenti  delle  pianure  biaìiche ,  e  cos- 
teggiando 1'  Hudson  menava  il  rimanente  dell' 
esercito  a  Kingsbridge  ,  e  poneva  il  campo  sui 
colli  di  Fordham  con  aver  V  ala  sua  dritta  pros- 
sima a  questo  fiun|ie,  e  la  sinistra  al  Brunx. 
Così  stando  le  cose,  si  apparecchiarono  i  Regj  a 
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^11^*  dar  la  batterìa  al  forte  Washington  ,  nel  quale  9 
ed  in  tutte  le  sue  appartenenze  si  trovavan  bene 
da  tre  migliaja  di  soldati  sotto  i  comandamenti 
del  Colonnello  Macgow  esperto  ,  animoso ,  e 
prudente  Capitano. Fattagli  la  chiamata,  rispose, 
volersi  difendere.  1  soldati  regj  ivano  all'  as- 
salto divisi  in  quattro  schiere.  Là  prima  da  tra- 
montana guidata  da  Knyphausen ,  e  composta 
di  Essiani ,  e  Waldeccbesi ,  la  seconda  da  le- 
vante condotta  dal  Brigadier  generale  Matthew , 
nella  quale  vi  erano  i  fanti  leggieri  inglesi  ,  e 
due  battaglioni  delle  guardie.  Questi  dovevano 
assalir  le  trincee ,  che  dal  forte  Washington  si 
distendevano  sin  presso  questo  fiume.  La  terza  ^ 
la  quale  doveva  passare  il  fiume  più  sotto  ,  che 
la  seconda ,  ed  era  capitanata  dal  Colonnello 
Stirling ,  doveva  ,  sbarcata  che  fosse  ,  assaltar 
il  forte  più  verso  ostro.  Ma  quest'  era  un  assalto 
simulato.  La  quarta  finalmente ,  che  obbediva 
agli  ordini  di  Lord  Percy ,  molto  grossa ,  era 
ordinata  a  far  il  suo  sforzo  contro  il  fianco  aus^- 
trale  del  forte.  Tutte  erano  fornite  di  buone , 
ed  ottimamente  ministrate  artiglierìe. 

Gli  Essiani  condotti  da  Knyphausen  dove- 
vano traversare  un  bosco  assai  folto  ,  in  cui 
alloggiava  il  Colonnello  Rawlings  col  suo  reg- 
gimento di  corridori.  Seguiva  tra  gli  uni,  e  gli 
altri  un  ferocissimo  affronto  ,  nel  quale  i  primi 
provarono  un  danno  assai  grave.  Perciocché  gli 
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Americani  appiattati  dietro  gli  alberi  ,  e^le  i^jfi» 
Tocche  traevano  alla  celata  ,  e  sicuramente.  Ma 
infine ,  fatto  un  grande  sforzo ,  riuscirono  gli  Es-* 
siani  su  d'  una  difficile,  e  molto  erta  cresta, 
dalla  quale  di  forza  cacciarono  i  nemici ,  dimo- 
doché fu  fatta  facoltà  alle  schiere ,  che  venivan 
dietro  ^  di  sbarcar  alla  libera.  Il  Colonnello 
Aawlings  co'  suoi  si  ritirò  a  tiro  del  cannone 
del  forte.  Dal  canto  suo  Percy  si  era  impadro- 
nito di  un  puntone  esteriore  ,  sicché  die  facoltà 
alle  genti  di  Stirling  di  poter  isbarcare.  Il  che 
fatto ,  con  mirabil  costanza  montando  per  V  er- 
ta ,  pervenne  alla  sommità  di  un  monte ,  dove 
fece  molti  prigionieri  ,  nonostante  V  ostinata 
difesa  loro«  Il  Colonnello  Cadv^allader ,  che  sta- 
va alle  difese  in  questa  parte  ,  si  ritrasse  anch' 
esso  al  forte.  In  questo  mezzo  Ralle  »  il  quale 
guidava  la  destra  squadra  della  schiera  di  Kny- 
phausen,  superati  con  valore  incredibile  tutti 
gli  ostacoli ,  si  era  si  fattamente  approssimato 
al  cassero,  che  piantò  il  suo  alloggiamento  a 
cento  passi  del  medesimo.  Quivi  venne  poco 
stante  a  congiungersi  con  esso  lui  Rnyphausen 
medesimo  colla  sinistra  squadra ,  sbrigatosi  da- 
gì'  impedimenti  incontrati  nel  bosco.  Cosi,  per- 
duti ,  noli  però  senza  gloria ,  tutti  i  gironi  es- 
teriori ,  si  trovava  la  guernigione  tutta  incastel- 
lata. In  tale  stato  di  cose  gli  assalitori  intimarono 
a  Macgow ,  dovesse  arrendersi.  Avendo  egli 
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1  •j'jG.  già  quasi  logoro  tutte  le  munizioni ,  e  riuscendo 
alla  difesa  Y  istessa  moltitudine  dei  difensori 
in  un  luogo  cosi  stretto  ,  si  accorgeva  bènissi*- 
mo ,  che  non  avrebbe  potuto  sostenere  Y  assalto. 
Perciò  si  arrese  a  patti.  Il  presidio  ,"  che  som- 
mava a  due  mille  seicento  soldati ,  incluse  le 
bande  paesane ,  rimase  prigioniero  di  guerra. 
Morirono  dal  canto  dei  Provinciali  pochi  ;  circa 
ottocento  da  quello  dei  Reali  ;  la  maggior  parte 
Tedeschi.  Cosi  coli'  acquisto  del  forte  Washing- 
ton venne  in  potere  delle  genti  del  Re  tfiftta  V  isola 
della  Nuova  Jorck. 

Volendo  Howe  usare  pienamente  questa  sbat- 
tuta degli  Americani ,  ed  impedirgli  ^  che  non 
rifacessero  testa ,  rannata  una  grossa  banda  di 
circa  sei  migliaja  di  Soldati  sotto  la  guida  di 
Gornwallis  j  le  fé  valicar  il  fiume  del  Nort  à 
Dòbbsferry  ,  e  correre  contro  il  forte  Lee  ,  spe- 
rando d^intraprendere  tutta  la  guemigione ,  eh' 
entrò  vi  si  trovava.  Consisteva  essa  in  due  mila 
soldati.  A  mala  pena  si  potettero  salvare  ,  ab- 
bandonato il  forte ,  tostochè  intesero  il  caso  del 
forte  Washington  ,  ed  ebbero  i  primi  avvisi  del 
passare  j  e  della  forza  del  nemico.  Le  artiglie- 
rìe ,  le  munizioni ,  le  bagaglie ,  e  massimamente 
le  tènde  ,  perdita  gravissima ,  vennero  iii  mano 
dei  vinditori.  I  vinti  si  ritirarono  al  di  là  dell* 
Hàckensack.  I  vincitori  potevano  andare  a  per- 
cuotere nelle  parti  più  inteme  dellar  Cesarea.    *' 
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Da  questa  avversa  fortuna  dell'  esercito  ame-  i7;;6- 
rìcano  ^  e  massimamente  dalla  perdita  dei  due 
forti  Washington  ,  e  Lee ,  e  dall'  assalto  cosi 
feroce  dato  al  primo  ne  nacque  subito  grandis*' 
sima  mutazione  di  cose.  Si  manifestarono  quegli 
effetti ,  che  la  stessa  battaglia  cosi  infelice  dell' 
isola  Lunga  non  aveva  potuto  operare,  vale  a  dire 
la  dissoluzione  dell'  esercito.  Le  milizie  corre- 
vano difilate ,  ed  alla  sfuggiasca  alle  case  loro  ; 
i  soldati  st-essi  d'  ordinanza  quasi  disperati  delle 
cose  si  sfilavano  anch'  essi ,  e  disertavano  alla 
giornata.  In  questo  periodo  della  guerra  pareva 
la  fortuna  americana  affatto  disperata.  L'escr* 
cito  di  Washington  restò  sì  dimagrato  ,  che ,  se 
arrivava ,  più  non  passava  i  tre  mila  combat •«• 
tenti ,  e  questi  sconfortati ,  e  quasi  affatto  per* 
duti  d'. animo  in  una  contrada  piana,  e  sfogata 
senza  istromenti  da  trincierarsi ,  senza  tende 
in  una  stagione  si  rigorosa ,  ed  in  mezzo  a  pò* 
poli  poco  zelanti ,  anzi  avversi  alla  Repubblica. 
Doveva  il  capitano  del  Congresso  fronteggiare 
ìin  esercito  vittorioso ,  e  grosso  di  più  di  venti 
mila  soldati ,  tutti  gente  disciplinata ,  ed  usa 
alle  guerre ,  il  quale  condotto  da  Capitani  eccel- 
lenti ,  e  volendo  usare  la  caldezza  della  vittoria 
'  lo  perseguitava  alla  distesa  ^  ed  intendeva  di  por 
fine ,  spegnendo  le  reliquie  dell'  esercito  repub- 
blicano, quei  di  medesimi  alla  guerra.  Si  aggiun- 
geva a  queste  difficoltà ,   che ,  quantunque  gì* 
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i  7  76 .    Inglesi  non  abbondassero ,  non  mancavano  p^6 
di  alcune  torme  di  cavalleggieri ,  i  quali  corre<« 
vano  la  contrada ,  mentrechè  Washington  noà 
aveva  altri  cavalli  fuori  di  alcune  piccole ,  e 
cattive  bande  del  Connecticut  guidate  dal  Mag- 
giore Shelden.  Il  quale  difetto  in  quelle  cam-^ 
pagne  piane ,  e  cavalchereccie  di  quanto  danno , 
e  pericolo  fosse  per  riuscire ,  nissuno  è ,  che  non 
lo  veda.  Né  meglio  era  fornito  di  artiglierie, 
che  di  cavalli:  che  anzi  di  coteste  armi  tanto 
necessarie  si  trovava  in  grandissimo  bisogno. 
Queste  genti  poi  erano  la  più  parte  milizie , 
quasi  tutte  della  Nuova  Cesarea,  le  quali,  o 
nella  fede  balenavano ,  od  eran  disiose  di  ritor- 
narsene in  tanto  perìcolo  alle  case  loro ,  deside- 
rando di  campare ,  se  possibil  fosse ,  le  sostanze , 
ed  i  parenti  dalle  imminenti   calamità.   Quei 
pochi  soldati  stanziali ,  che  pure  continuavano 
sotto  le  insegne,  la  maggior  parte  compivano 
le  ferine  col  finir  dell'  anno  ;  e  si  temeva ,  che 
anche  questo  rimasuglio  d'  esercito  avesse  fra 
pochi  dì  intieramente  a  risolversi.  Ne  in  tanta 
depressione  di  fortuna  poteva  il  Generale  ame- 
ricano sperare  di  ricevere  pronti,  o  sufficienti 
rinforzi ,   essendo  nei  vicini  luoghi  sbigottite 
fuori  di  misura    le  popolazioni  ,   dimodoché 
ciascuno  temendo  per  se ,   non  voleva  andare 
a  soccorrer  gli  altri.   Quei  pochi  reggimenti 
d'  ordinanza ,  1  quali  ancora  si  trovavano  ne' 


LIBRO     settimo;  ^21 

luoglìi  vicini  al  Canada  o  erano  là  nccessarj  per  i-j-j©. 
arrestar  i  progressi  del  nemico,  o  eran  anch' 
essi  soggetti  ad  una  vicina  dissoluzione  pel  finir 
delle  ferme.  A  tanti  mali  veniva  ad  arrogersi  il 
perìcolo  delle  sedizioni  da  parte  dei  mali  affetti , 
i  quali  in  varj  luoghi  chiamavano  il  nome  dell' 
Inghilterra ,  ed  ujia  massimamente  era  vicina  a 
rompersi  nella  Contea  di  Montmouth  in  questa 
provincia  stessa  della  Nuova  Cesarea,  di  ma- 
niera j  che  fu  egli  obbligato  a  separare  dal  già 
troppo  débole  esercito  una  parte  de'  suoi,  man- 
dandogli contro  quei  popoli  tumultuanti.  Imper- 
ciocché essendo  ai  Leali  per  la  presenza  dell' 
esercito  regio  vincitore  fuggita  quella  paura, 
che  avuto  avevano  de'  Libertini,  cominciarono  a 
sputare  contro  ad  essi  quel  veleno  ,  che  s'  ave- 
vano fin  là  tenuto  nel  petto.  Questa  disposizione 
dei  popoli  a  levarsi  in  capo,  ed  a  far  novità 
contro  r  autorità  del  Congresso,  e  quest'  aura 
favorevole  della  vittoria  determinarono  di  voler 
usare  i  Commissarj  inglesi.  Perciò  i  fratelli 
Howe  mandarono  un  bando  ,  copiosamente 
spargendolo  per  tutto  il  paese.  Comandavano  a 
tutti  coloro,  i  quali  tenevano  l' armi  in  mano,  di 
sbandarsi ,  e  di  ritornar  alle  case  loro  :  ed  a 
quelli,  che  tenevano  i  magistrati  civili,  di  ces- 
sare ,  e  di  spogliarsi  dell'  usurpata  autorità.  Of- 
ferivano nel  medesimo  tempo  il  perdono  a  tutti 
coloro ,  i  quali  nello  sj^azio  di  sessanta  giorni 
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1776.    avanti  gli  uffiziali  civili,  o  militari  della  Corona 
si  rappresentassero,  dichiarando  di  voler  usare 
il  benefizio  dei  perdoni ,  e  promettendo  ad  un 
tempo  di  voler  alle  leggi  obbedire ,  ed  alla  reale 
autorità  sottomettersi.  Ebbe  questo  bando  Y  ef- 
fetto ,  che  i  Commissarj  inglesi  se  n'  erano  pro- 
messi. Una  moltitudine  di  persone  di  ogni  or- 
dine ,  ma  più  di  quei  della  più  ìnfima  plebe ,  o 
de'  più  ricchi ,  che  di  coloro ,  che  si  trovavano 
nella  mezzana  condizione  constituiti,  i  quali 
per  lo  più  tennero  il  fermo ,  accettando  la  man- 
suetudine del  vincitore ,  correvano  ogni  giorno 
a  chieder  le  perdonanze ,  ed  a  sottoscrivere  la 
leanza.  Parecchj  fra  costoro  eràn  di  quelli ,  che 
avevano  nello  stato  popolare  avuto  i  principali 
maestrali,  stati  essendo  membri,  o  del  Gover- 
no provinciale ,  o  della  congregazione  di  sicu- 
rezza ,  o  dei  tribunali  di  giustizia.  Si  escusavano 
essi ,  e  si  offerivano  dicendo ,  che  quello ,  che 
fatto  avevano ,  lo  avevan  fatto  per  fin  di  ben« ,  e 
per  ovviar  agli  scandali  maggiori,  ed  inconve- 
nienti, che  nascer  potevano,  ed  ancora  tirativi 
dai  parenti,  e  dagli  amici,  senz'  aver  potuto 
ricusare.  E  chi  avesse  la  loro  prima  arroganza 
veduta,  e  la  presente  sommessione^  e  mansue- 
tudine ,  e  con  quanta  umiltà  favellassero ,  loro 
esser  quei  medesimi  cittadini  mai  credere  potuto 
non  avrebbe.  Ma  gli  uomini  amano  meglio  leg- 
gieri ,  o  sirnulatori  esser  tenuti ,  che  caparbj ,  e 


y 


LIBRO     SETTIMO.  42^3 

contumaci;  e  molto  preferiscono  ' scampar  il  1776, 
<lanno  con  vergogna ,  che  sopportarlo  con  virtù , 
Nè.solo  queste  cose  giravano  nella  Nuova  Cesa- 
rea ,  dove  per  la  presenza  dell'  esercito  vitto- 
rioso era  maggiore  il  pericolo ,  ma  ancora  dalla 
Pensilvauia  veniva  la  gqnte  ad  umiliarsi  presso 
i  Commissari ,  ed  a  promettere  obbedienza  ,  e 
fedeltà.  Vennervi  fra  gli  altri  i  Galloway,  la  fa- 
miglia degli  Alien,  ed  alcune  altre  fra  le  più 
ricche ,  e  riputate.  L'  esempio  diventava  pemi- 
ziosQ ,  e  se  ne  dovevano  temere  i  più  pregiudi- 
ziali effetti.  In  questo  modo  precipitavano  con 
impeto  grandissimo  le  cose  delF  America ,  cala- 
mità sopra  calamità  continuamente  accumulan- 
dosi. Pareva  vicina  Y  ultima  rovina.  Gli  uomini 
più  prudenti  cominciavano  a  non  conoscere 
alcun  fine  lieto  all'  impresa,  e  già  predicevano 
il  prossimo  fine  della  guerra ,  e  la  totale  obbe- 
dienza delle  colonie. 

Ma  Washington  in  mezzo  a  tanta  avversità 
non  disperava  della  salute  pubblica.  Era  mara- 
vigliosa  la  sua  costanza  j  e  non  che  facesse  fuori 
alcun  segno  di  dubitazionie  ,  o  di  timore ,  si 
dimostrava  all'  esercito  suo  travagliato ,  ed  op- 
presso con  volto  sereno,  e  quasi  colla  certa 
speranza  ,  che  1'  avvenire  dovesse  portare  con- 
giontura  migliore.  La  rea  fortuna  non  aveva 
potuto  non  che  vincere,  piegare  quell'  animo 
invitto.  Wè  minore  costanza  dimostrava  il  Con- 
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il  7  76.  gresso  disposto  per  arrivare  al  fine  suo  di  ten- 
tare ogni  fortuna .  Pareva,  che  anzi  colle  avversità 
crescesse  in  quegli  animi  pertinaci  V  ardire.  A 
questa  grandezza  d'  animo  dei  Capi  americani 
dee  la  finale  vittoria ,  e  V  independenza  sua 
r  America  riconoscere.  Pigliava  Washington 
tutte  quelle  risoluzioni ,  che  per  la  brevità  del 
tempo  j  e  per  la  strettezza  delle  circostanze  più 
utili  alla  mente  sua  si  offerivano  ,  a  fine  d' in- 
grossar di  nuovo  il  suo  esercito ,  non  colla 
speranza  di  poter  a  quei  di  arrestare  il  corso 
delle  cose  favorevole  al  nemico  ,  ma  piuttosto 
per  non  parere  di  aver  del  tutto  abbandonata 
la  Repubblica ,  e  per  tener  rizzata  al  vento  una 
qualche  insegna  sino  a  tanto ,  che  la  pietà  divina, 
o  la  benignità  della  fortuna  conducessero  più 
fondate  occasioni  di  risorgere.  Aveva  egli  qual- 
che tempo  prima ,  siccome  di  già  abbiam  notato, 
comandato  al  Generale  Lee ,  che  con  una  parte 
deir  esercito  tenesse  il  paese  verso  le  rive  supe- 
riori del  fiume  del  Nort ,  perchè  potesse  alF 
esercito  canadese  soccorrere ,  il  quale  combat- 
teva contro  le  genti  di  Carieton  in  sui  laghi. 
Ma  veduti  i  bisogni  della  Nuova  Cesarea ,  ed 
il  vicino  pericolo  della  città  di  Filadelfia  ,  alla 
volta  della  quale  V  inimico  s' incamminava  di- 
filato ,  gli  mandò  facendo  grande  instanza,  perchè 
venisse  a  congiungersi  con  lui.  Il  che  tanto  più 
sicuramente  si  poteva  eseguire  ^  che  si  ebbe  poi 


/ 


LIBKÒ      SETTIMO.  4^5 

r  avviso ,  che  Carleton ,  occupato  Crown-point ,  ^  7  7^* 
e  fattosi  padrone  del  lago  Champlain  ,  siccome 
si  vedrà  nel  progresso  di  queste  Storie ,  non 
avendo  voluto  tentar  Ticonderoga,  si  era  ritirato. 
Scrisse  eziandio  al  Generale  Schuyler ,  che  dalF' 
esercito  canadese  mandasse  senza  frappor  tempo 
in  mezzo  alla  volta  sua  le  genti  della  Pensilva- 
nia  j  e  della  Cesarea.  Ordinò  medesimamente 
al  Generale  Mercer ,  il  quale  conduceva  una 
massa  di  >genti  leggieri ,  e  spedite  a  Berghen  , 
venisse  subitamente  a  raccozzarsi  con  esso  lui. 
Ma  però  poca  speranza  si  poteva  in  quésti  ajuti 
collocare  pei  presenti  bisogni  ;  stantechè  il  cam- 
mino era  lungo ,  le  strade  difficili ,  vicine  a  com- 
piersi le  ferme  dei  soldati ,  ed  il  nemico  vitto- 
rioso instava  senza  dar  respitto.  Ne  trascurava 
il  Generale  americano  gli  ajuti  delle  cerne , 
ossia  milizie.  Aveva  scritto  ai  principali  maes- 
irati  della  Pensilvania  mostrando  loro  il  pre- 
sentissimo pericolo  di  Filadelfia ,  se  con  pronti, 
ed  efficaci  ajuti  non  si  soccorreva  air  esercito, 
e  pregandogli  molto  instantemente  ,  gli  avvias- 
sero le  milizie  della  provincia.  Ma  avendo  queste 
lettere  poco ,  o  nissuno  effetto  partorito ,  mandò 
a  quella  volta  il  Generale  Mifflin ,  che  in  quella 
provincia  aveva  gran  credito ,  ed  era  persona 
molto  grata  a  quei  popoli ,  acciò  coi  più  vivi 
colori  dipignesse  loro  il  presente  pericolo ,  e  la 
necessità  di  correre  grossi,   ed  unanimi  alle 
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^7;"'  difese.  Scriveva  parimente  al  Governatore  della 
Nuova  Cesarea ,  per  farlo  avvisato  ,  che  s'  ei 
non  raccoglieva  le  bande  paesane ,  e  non  le  fa- 
ceva speditamente  marciare  alla  volta  dell'  eser- 
cito ,  impossibil  era ,  che  il  nemico  non  corresse 
vittorioso  tutta  la  provincia ,  e  che  ,  valicata  la 
Delawara ,  non  s'impadronisse  di  Filadelfia.  Ma 
ogni  diligenza  in  questa  parte  riusci  quasi  del 
tutto  vana.  Le  contrade  più  basse  della  provincia 
o  mal'  affette ,  o  sbigottite  non  volevano  muo- 
versi^ e  le  superiori  a  stento  si  risolvevano  a 
pigliar  le  armi  per  marciar  in  soccorso  della 
patria. 

In  mezzo  a  queste  incerte  speranze  ,  e  nell^ 
aspettazione  di  questi  deboli  rinforzi ,  gì'  Inglesi 
non  istavanò  punto  a  bada ,  e  seguitando  solle- 
citamente la  prosperità  della  fortuna  cacciavano 
di  luogo  a  luogo  le  schiere  americane.  Si  erano 
queste  ritirate  dietro  1'  Hackensack  ^  ma  questa 
fiume  poco  grosso  non  poteva  riputarsi  un  ripara 
sufficiente  contro  la  furia  inglese.  Ed  oltre  a  eia 
trovandosi  alle  spalle ,  ed  in  poca  distanza  la 
Passaica  correvano  le  genti  di  Washington  il 
pericolo ,  abbondando  gli  altri  di  straccorridori  ^ 
di  esser  fra  questi  due  fiumi  rinserrate.  Per  lo- 
chè  il  Generale  americano ,  varcato  la  Passaica 
sul  ponte  di  Acquackannunc  ,  andò  a  pigliare 
i  suoi  alloggiamenti  a  Newarck  sulla  destra  riva 
di  questo  fiume.  Il  che  fatto  gì'  Inglesi,  passato 


1 
/ 


LIBRO     SETTIMO.  4^7 

r  Hackensack,  corsero  il  paese  sinoalla Passaica,    ^7*;^' 
Ma  approssimandosi  molto  gagliardo  Comwalliis, 
Washington  ,  lasciate  anche  le  rive  di  questo  , 
si  ritirò  al  di  là  del  fiume  Rariton  ad  una  terra 
detta  Nuovo  Brunswick..  Quivi  le  bande  ma- 
rilandesi,   e  cesariane,  essendo   compiute  le 
ferme  loro ,  abbandonato  il  restante  esercito  , 
alle  case  loro  se  rie  ritornarono.  Disertarono 
parimente  alcune  bande  pensilvanesi,  e  quello , 
che  già  era  si  debole,  diventò  quasi  stremo  di 
genti.  Sopragiungevano  a  stormo  gì'  Inglesi. 
Washington  ,  fatte  prima  con  quei  miserabili 
avanzi  alcune  dimostrazioni ,  come  se  non  solo 
difendersi ,  ma  offendergli  volesse  ,  die  luogo  i 
je  y  lasciato  Lord  Stirling  con  dodici  centinaja 
dì  soldati  a  Princetown ,  acciò  speculassero  le 
mosse  del  nemico ,  si  ritirò  colle  restanti  gènti 
a  Trenton  sulla  sinistra  riva  della  Delawara.  Kè 
potendo  sperare  di  mantenervisi  lungo  tempo , 
trasportò  al  di  là  del  fiume  i  malati  ,*le  bagaglie, 
e  le  munizioni ,  e  fé  sgombrar  all'  opposta  riva 
tutte  le  barche ,  acciò  gì'  Inglesi  non  se  ne  po- 
tessero valere  per  valicare.  Determinava  di  ri- 
manersene tuttavìa  sulle  rive  della  Cesarea  , 
acciocché ,  se  qualche  occasione  si  offerisse  di 
■lìtardare  il  progrèsso  dei  nemici,   la  potesse 
pigliare.  Anzi  avendo  tra   cittadini  armati  di 
Filadelfia ,  ed  il  battaglione  tedesco  ricevuto  un 
rinforzo  di  due  migliaja  di  soldati ,  si  spinse 


4^^  DELLA   GUERRA   AMERICANA. 

1776.  avanti,  intendendo  di  ritornare  a  Princetown. 
Ma  rinforzandosi  vieppiù  la  fama ,  che  Comwal- 
lis  veniva  contro  molto  potente  da  Brunswick 
per  diverse  vie ,  dimodoché  poteva  la  strada  al 
fiume  venirgli  mozza,  indietreggiò  di  nuovo, 
ed  il  dì  otto  decembre ,  lasciate  le  rive  della 
Cesarea  intieramente  in  balia  del  nemico  ,  si 
ritirò  sulla  destra  riva  della  Delawara  ,  non 
senza  aver  prima  rotti  i  ponti  ,  guastate  le 
strade,  e  sgombrate  le  navi.  Appena  aveva  la 
dietroguardia  toccato  la  destra  riva,  che  com- 
parirono sulla  sinistra  i  primi  feritori  inglesi. 
Ma  questi  non  trovando  modo  a  passare  il 
fiume  si  ristettero.  .Cosi  in  questo  momento 
non  rimaneva  altra  difesa  alle  genti  americane  » 
che  il  fiume  Delawara ,  il  quale  se  avessero 
gì'  Inglesi  potuto  passare,  la  città  di  Filadel- 
fia sarebbe  subitamente  venuta  in  poter  loro. 
E  certamente  Y  acquisto  di  sì  nobil  città ,  eh* 
era  il  capo  di  tutta  la  lega,  nella  quale  sedeva 
il  Governo  con  tutti  i  principali  ma  estrati ,  e  si 
trovavano  ammassate  le  munizioni  di  guerra ,  e 
gran  copia  di  vettovaglie ,  avrebbe  tale  effetto 
prodotto  sulla  mente  di  quei  popoli ,  che  forse 
gF  Inglesi  avuto  ne  avrebbero  la  totale  vittoria , 
od  almeno  le  cose  si  sarebbero  talmente  a  fa- 
vor loro  inclinate ,  che  presto  avrebbero  potuto 
sperare  il  fine  della  guerra.  Ma  Comwallis  aveva 
troppo  lungo  tempo ,  seguendo  gli  ordini  dej, 
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Generale  Howe,  che  non  governò  questa  cosa  i7,7&- 
così  calda ,  come  avrebbe  dovuto  ,  soprastato 
a  Brunswick ,  sicché  fu  fatta  facoltà  a  Washing- 
ton di  porre  tutti  gV  impedimenti  al  passaggio 
del  fiume.  Ne  non  si  può  non  riprendere  nei 
Capitani  inglesi  la  negligenza  di  non  aver  fatto 
apprestare  dapprima  tutte  le  cose  necessarie  a  far  i 
ponti ,  e  di  non  aver  sul  fatto  construtti  foderi 
per  passare.  Perciocché  su  quella  prima  giunta 
avrebbero  in  tal  modo  potuto  trasportarsi  air 
opposta  riva,  Forse  credettero  nella  sicurezza 
della  vittoria ,  che  la  guerra  fosse  vinta  affatto  , 
e  che  avrebbero  potuto  ,  ogni  volta  che ,  e 
quando  il  volessero ,  traversar  il  fiume ,  ed  insi- 
gnorirsi di  Filadelfia.  Caso  notabile ,  che  nelle 
cose  di  guerra,  più  che  in  qualunque  altra  azione 
umana  non  si  dee  credere  di  aver  tutto  fatto  , 
quando  qualche  cosa  rimane  ancora  a  farsi.  Egli 
è  ben  certo ,  che  questo  inaspettato  indugio 
degl'  Inglesi  operò  in  tutto  il  corso  della  guerra 
a  danno  loro,  ed  in  salute  degli  Americani; 
GÌ'  Inglesi  posarono  il  princìpal  alloggiamento 
aTrenton,  e  colle  due  ali  si  dìstendettero  su, 
e  giù  sulla  riva  del  fiume.  Questo,  córrendo 
prima  da  maestro  a  $cirocco,giunto  a  Bordenton, 
e  fatto  ivi  un  gomito ,  ovvero  angolo  ,.si  torce  ad 
un  tratto ,  andando  verso  Filadelfia ,  a  garbino  ^ 
di  maniera ,  che  quando  gF  Inglesi  lo  avessero 
passato  superiormente  a  Trenton  ad  im  luogo 
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776.  detto  Coriell's-Ferry  ,  od  in  quei  contorni,  si 
sarebbero  trovati  altrettanto  vicini  a  quella  città , 
che  gli  Americani  stessi ,  i  quali  guardavano  le 
sponde  del  fiume  opposte  a  Trenion.  E  che  tale 
'fosse  il  disegno  loro  lo  dimostrava  il  tentativo 
fatto ,  quantunque  riuscito  vano  per  la  diligenza 
di  Lord  Stirling,  d'impadronirsi  di  certi  bat-i- 
telli  a  Corieirs-Feny.  Per  impedir  quel  passo 
faceva  fare  il  Generale  americano  certe  trincee , 
alle  quali  soprantedeva  il  Generale  Putnam ,  in- 
gegnere mólto  pratico ,  dallo  Schuilkil  sino  alle 
alture  di  Springatsburg.  Ma  siccome  gì'  Inglesi 
riparavano  i  ponti  sotto  Trenton,  e  molto  s' in-^ 
grossavano  a  Bordenton ,  così  temettero  gli  Ame- 
ricani ,  che  intendessero  di  passare  il  fiume  ad 
un  tratto  di  sopra  a  Corieirs-Ferry ,  e  di  sotto 
verso  Burlington  ;  ed  in  questo  modo  corresser 
loro  alle  spalle ,  e  tutte  le  genti  loro  rinchiudes- 
sero dentro  quella  punta  di  terra,  la  quale  la 
Delawrara  abbraccia  col  suo  rivolgimelo.  Per 
ovviare  a  questo  pericolo  Washington  faceva 
stanziar  nei  luoghi  opportuni  le  galee  ,  accioc- 
ché ,  e  subito  awisasisero ,  ed  il  nemico  vali-- 
cante  ributtassero.  Peraltro ,  essendo  maggiore 
il  pericolo  verso  le  parti  superiori,  le  sue  mi- 
gliori genti  vi  disponeva  per  modo ,  che  guardar 
potessero  i  luoghi  più  pericolosi.  Si  facevano 
puntoni  qua,  e  là,  e  si  munivano  di  artiglierìe. 
Ordinava  eziandio ,  che  in  caso  d' infelice  even- 
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to,  e  elle  il  nemico  passasse  il  fiume,  si  facesse     1776. 
la  massa  generale  a  Grermantown ,  grosso  borgo 
poco  distante  da  Filadelfia.  I  Capitani  britan- 
nici ,  vedute  le  difese  del  nemico ,  o  forse  spe-     *; 
rando  di  poter  sicuramente  valicare  il  fiume , 
Xjuando  pel  rigor  del  freddo  sarebbe  gelato,  il 
che  secondo  il  solito  della  stagione ,   che  già 
molto  era  inoltrata ,  non  poteva  tardar  ad  avve- 
nire, invece  di  seguir  gli  Americani  in  sulla 
ritirata ,  e  non  4ar4€gro  spazio  di  rifarsi ,  nori 
tentato  il  passo  ,  posero  le  genti  alle  stanze. 
Quattro  mila  soldati  paleserò  gli  alloggiamenti 
sulla  sponda  medesima  del  fìriine  a  Trenton ,  a 
Bordenton,  al  Cavai  bianco  ,  ed  a  Burlington. 
Grosse  bande  stanziarono  a  Princeton ,  ed  a 
Brunswick ,.  dòv'  era  la  massa  delle  vettovaglie , 
e  delle  munizioni.  Il  rimanente  alloggiò  qua,  e 
là  in  differenti  luoghi  della  Cesarea.        ' 
:     Arrestatosi  in  tal  mòdo  Y  esercito  inglese 
sulle  rive  della  Delawara  o  per  negligenza  ,  o 
per  troppa  confidenza  de'  suoi  Capitani,  ovvero 
per  la  costanza ,  e  la  prudenza  del  Generale 
americano  ,   aspettava  questi  i  rinforzi  sia  di 
milizie ,  che  di  soldati  d'  ordinanza.  A  questo 
fme  nissuna  diligenza  si  lasciava  indietro.  I  Ge- 
nerali Mifflin ,  e  Amstrong ,  V  uno ,  e  Y  altro 
uomini  riputatissimi ,  e  di  grandissimo  seguito 
nella  Pensilvania ,  trascorrevano  questa  provin- 
cia ,'  esortando  i  popoli  a  pigliar  le  armi  per 
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1776.  correre  alla  difesa  della  città  capitale,  e  della 
patria.  Queste  esortazioni ,  e  V  imminente  peri- 
'  colo  partorirono  i  soliti  effetti.  Molti  andavano 
sotto  le  insegne ,  quantunque  non  con  quella 
prontezza ,  che  si  desiderava.  Ed  acciocché  le 
genti  stanziali  servissero  come  quasi  di  nodo , 
attorco  al  quale  venissero  volentieri  a  congiun- 
gersi le  bande  paesane  ,  aveva  Washington  or- 
dinato al  Generale  Gates  ,  che  dalV  esercito 
canadese  partendo  colle  migliori  sue  schiere 
venisse  ad  accozzarsi  rattamente  con  esso  sulle 
sponde  della  Delawara ,  lasciati  però  guardati  i 
passi  più  forti  dalle  milizie  della  Nuova  Inghil- 
terra. Arrivava  Gates  all'  esercito  pensilvanico  il 
giorno  venti  decembre.  Similmente  aveva  fatto 
replicatamente  gran  pressa  al  Generale  Lee,  per- 
chè ,  posti  dall'  un  de'  lati  tutti  ^'  indugj  ,  ve- 
nisse a  congiungersi  colle  restanti  genti  sulla 
Delawara.  Ma  egli  mal  volentieri  eseguiva  i 
comandamanti  del  Capitano  generale  j  ed  an- 
dava ponendo  tempo  in  mezzo  ,  ossiachè  per 
ambizione  amasse  meglio  comandare  ad  un  eser- 
cito separato  ,  ossiachè  credesse  ,  più  oppor- 
tuna cosa  fosse  il  tenere  i  luoghi  superiori ,  e 
montagnosi  della  Nuova  Cesarea  per  esser  pron- 
to in  tal  modo  ad  avventarsi  sul  fianco  destro  dell' 
oste  britannica.  In  mezzo  a  questi  suoi  indugj 
gli  sopravvenne  un  caso ,  che  lo  ridusse  ad  una 
miserabile  cattività,  e  riempi  di  rammarico  tutta 

r  America , 
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V  America  ,  la  quale  aveva  posto  nel  suo  zelo  ,  1776* 
neir  ingegno ,  e  nella  perizia  delle  cose  della 
guerra  grandissima  confidenza.  Trovandosi  egli 
in  un  luogo  detto  Baskinbridge  lontano  a  venti 
miglia  dai  quartieri  dei  nemici ,  si  credeva  fuori 
di  ogni  pericolo,  e  stava  a  mala  guardia.  Allog- 
giava un  dì  discosto  molto  dal  grosso  delle  sue 
genti  con  alcuni  pochi  soldati.  Il  Colonnello 
Harcourt ,  il  quale  co'  suoi  cavalleggieri  scoraz-^ 
zava  la  contrada ,  ebbe  per  mezzo  di  un  Leale 
avviso  della  cosa ,  ed  a  corsa  si  avviò  al  luogo , 
dove  tanto  incautamente  stanziava  Lee.  Arriva- 
tovi sprovvedutamente ,  si  assicurò  senza  stre- 
pito delle  sentinelle  ,  ed  entrato  a  furia  nella 
casa  gli  pose  le  mani  addosso,  e  lo  arrestò.  Fat- 
tolo poscia  immantinente  su  d' un  veloce  cavallo 
montare ,  colla  medesima  prestezza ,  e  felicità  lo 
condusse  prigione  alla  Nuova  Jorck.  La  qual 
cosa  conosciuta  dagli  Americani  ne  sentirono 
somma  molestia  ,  mentre  gF  Inglesi  ne  presero 
grandissimo  contento ,  i  quali  andavano  vantan- 
dosi ,  aver  acquistato  il  palladio  americano.  Di 
questo  fatto  se  ne  fecero  grandi  allegrezze  in 
Inghilterra ,  e  perfino  nella  Corte ,  come  se  fosse 
stata  vinta  qualche  gran  battaglia ,  o  come  se 
questo  fosse  più  prospero  avvenimento  dell'  in- 
vasione stessa  della  Cesarea  ,  e  dell'  acquistate 
speranze  di  entrar  di  corto  nella  città  di  Fila- 
delfia. Nacque  poi  da  questo  accidente  una  molta 
T.  3.  28 
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1776.     acerba  contesa  tra  i  Generali  delle  due  parti  in 
rispetto  al  modo ,  col  quale  esso  Generale  Lee  9 
e  tutti  gli  altri  prigionieri  di  guerra  dovessero 
esser  trattatti.    A  tempi  di  Gage   non  aveva 
mai  questi  voluto  consentire  allo  scambio  dei 
prigionieri.    Dal    che  ebbero    origine    molte 
crudeltà  dall'  una  parte  ,  e  dall'  altra.  Ma  quan- 
do Howe  pigliò  egli  il  Generalato ,  ossia  per  la 
natura  sua ,  che  più  umana  fosse  di  quella  del 
suo  antecessore  ,  o  per  le  istruzioni ,  che  intor- 
no a  ciò  avesse  ricevuto  dal  Governo ,  ossia 
veramente ,  che  per  bella  forza  fosse  indotto  a 
ciò  fare  per  la  gran  quantità  degV  Inglesi ,  che 
venuti  erano  in  mano   degli  Americani ,    era 
calato  agli  scambj  ,  i  quali  avevano  luogo  di 
quando  in  quando.  Ma,  preso  Lee,  non  volle 
il  Generale   inglese   far  con   questo  a  buona 
guerra  ,  e  lo  fé  confinare  in  una  stretta  pri-r 
gione  ,  nella  quale  era  molto  diligentemente 
custodito ,  come  se  un  prigioniero  di  stato  fosse. 
AUegavasi  dal  canto  suo ,  eh'  essendo  Lee  des- 
critto come  uffiziale  negli  eserciti  inglesi  dor 
veva  disertore ,  e  traditore  riputarsi.  Nel  che  è 
da  sapersi ,  che  Lee  tirava  prima  la  mezza  paga 
come  uffiziale  inglese  5  ma  in  sul  bel  principio 
della  guerra  americana  aveva  chiesto  la  licenza  ^ 
e  rassegnato  il  grado  suo  in  Inghilterra  per  po- 
tersi ,  come  libero ,  agli  stipendj  dell'  America 
condurre.  Ma  o  sia  ,  che  la  rinunziazione  nou 
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fosse  arrivata  in  tempo,  o  che  nella  ménte  del  tyj6^ 
Governo  ,  o  dei  Generali  inglesi  più  potesse 
V  odio  veramente  grande ,  che  concetto  avevano 
contro  di  lui,  che  V  uso  delle  polite  nazioni ,  lo 
volevan  credere ,  e  trattare  piuttosto  come  pri- 
gioniero di  stato ,  che  di  guerra.  Non  avendo 
Washington  in  poter  suo  alcun  uffizìale  inglese, 
che  fosse  constituito  nel  grado  di  Lee ,  aveva 
fatto  la  proposta  a  Howe  di  scambiarlo  con  sei 
uQìziali  essiani  ;  ed  in  caso  la  proposta  accettata 
non  fosse  ,  richiedevalo ,  fosse  Lee  trattato  a 
quel  modo ,  che  al  suo  grado  si  conveniva ,  e 
eh'  era  conforme  non  solo  all'  uso  delle  civili  na- 
zioni ,  ma  ancora  a  quello  ,  che  gli  Americani 
medesimi  tenuto  avevano  verso  gli  uffiziali  in- 
glesi prigionieri  di  guerra.  L' Inglese  ricusò.  Il 
Congresso  decretò  ,  si  rappigliasse  ;  e  che  il 
luogotenente  Colonnello  Campbell  con  cinque 
uffiziali  essiani  fossero  incarcerati ,  e  trattati , 
come  Lee.  Ciò  fu  eseguito.  Ma  i  Massiaccul- 
tesi ,  trovandosi  Campbell  in  Boston  ,  arrosero 
molto  sulla  risoluzione  del  Congresso ,  e  lo 
confinarono  in  fondo  di  una  prigione  ad  liso 
dei  malfattori  ,  dove  gli  era  usato  un  gran- 
dissimo rigore,  Washington  non  avrebbe  vo- 
luto, si  procedesse  tant'  oltre  ,  stantechè  Lee 
era  bensì  imprigionato,  ma  non  già  maltrattato. 
Temeva  anche  delle  rappresaglie ,  essendo  più 
Americani  «in  mauo  degl'  Inglesi,  che  non  di 
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i'*??^*  questi  in  mano  di  quelli.  Ne  scrisse  con  parole 
molto  gravi  al  Congresso.  Ma  egli  stette  alla 
dura  ,  e  non  vi  fìi  modo ,  che  Campbell ,  e  gli 
£ssiani  fossero  liberati ,  finche  non  ebbe  Howe 
consentito  a  tener  Lee  nel  grado  di  prigioniero 
di  guerra. 

In  mezzo  a  queste  altercazioni  si  sospende  il 
cambio  dei  prigionieri.  Quei ,  che  si  trovavano 
nella  Nuova  Jorck  ebBero  a  provar  ogni  sorta  di 
maltrattamento.  Eran  essi  rinchiusi  nelle  chiese, 
ed  in  altri  luoghi  esposti  a  tutte  le  intemperie 
dell'  aria.  Non  era  loro  concesso  cibo  sufficiente, 
pane  poco ,  e  pessimo ,  companatico  nissuno  , 
o  non  mangereccio.  Gli  ammalati  misti  coi 
sani ,  r  immondizia  incredibile ,  scherniti  dalle 
soldatesche ,  ed  ancor  più  dai  Leali.  Ninna  spe- 
cie di  conforto.  Ne  nacquero  un  tanfo  intolle- 
rabile ,  e  malattìe  mortalissime.  Meglio  ,  che 
quindici  centinaja  passarono  di  questa  vita  in 
poche  settimane.  Credevasi,  tanta  crudeltà  fosse 
a  sciente  per  costringere  i  prigionieri  a  pigliar 
soldo  neir  esercito  inglese.  Il  che  noi  non  ar- 
diremmo affermare.  Vero  è  bene ,  che  a  ciò 
fare  erano  esortati  instantemente  dagli  uffiziali 
del  Re.  Ma  ricusavano  ,  preferendo  una  morte 
certa  all'  abbondonamento  della  patria.  Poco 
più  accettevol  era  la  condizione  degli  uffiziali. 
Svaligiati  prima ,  e  spogliati  dagli  avari  soldati 
eran  poi  nella  cattività  loro  bersaglio  ad  ogni 


LIBKO     SETTIMO.  ^3j 

tristo.  Alcuni  furon  tratti,  feriti  come  erano  ,■•  1776» 
e  quasi  nudi  a  dileggio  di  popolo  sulle  carrette 
per  le  contrade  della  Nuova  Jorck.  Gli  chiama-  ^ 
vano  in  mezzo  agli  scherni ,  ed  alle  inapreca- 
zioni  ribelli ,  e  traditori.  Alcuni  altri  ebbero 
anche  a  toccar  del  bastone ,  perchè  si  studia- 
vano di  procurare  qualche  alleggiamento  ai  gre- 
garj ,  i  quali  morivano  di  fame  ,  e  di  morbo 
negF  infetti  abituri.  Si  era  Washington  doluto 
acerbamente  coli'  H(fwe ,  e  fattogli  spessi ,  e 
gravi  richiami  suU'  inumano  procedere  verso  i 
prigionieri.  Questi  parte  negava  ,  parte  si.  scu- 
sava ,  parte  incolpava.  Ma  che  non  fosse  netto, 
il  pruova  V  aver  egli  ricusato  la  proposta  delF 
Americano,  acciò  permettesse ,  che  un. Agente 
suo  venisse  a  far  dimora  nella  Nuova  Jorck ,  a 
fine  di  provvedere  di  ogni  bisognevole  i  cattivi. 
Da  questo  la  nimistà  fra  i  due  popoli  diventava 
più  intensa,  e  gli  odj  si  rincappellavano.  In 
fine  i  sopravviventi  furon  liberati,  e  mandati 
allo  scambio.  Ma  tal'  era  la  mìserabil  condi- 
zione loro  ,  che  molti  ne  morirono  per  istrada , 
prima  di  poter  rivedere  la  patria  ,  e  ciò ,  che 
tenevano  più  caro.  Nacquero  quindi  nuove  alter- 
cazioni ,  e  di  molto  agre  parole  tra  i  due  Capi- 
tani generali ,  pretendendo  1'  Inglese  ,  che  gli 
si  restituissero  i  suoi  cattivi  anche  a  ragguaglio 
dei  morti,  e  negandolo  l'Americano.  In  somma 
da  tutta  questa  bisogna  dei  prigionieri  si  può 
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1776.     comprendere  ,  che  nelle  guerre  cittadine  gli 
amici  diventano  peggio  ,  che  nemici ,  e  le  na- 
^  zioni  più  civili ,  barbare.  IVIa  gU  Inglesi  vi  eb- 
bero di  gran  lunga  maggior  colpa. 

Tornando  ora  ,  donde  partimmo ,  il  Gene^ 
rale  SulUvan  ,  il  quale  ,  fatto  cattivo  Lee ,  era 
sottentrato  nel  comando  in  luogo  suo,  obbe- 
diendo  agli  ordini  di  Washington  ,  traversata 
la  Detawara  a  Filippoburgo  ,  andò  a  congiun- 
gersi con  questo  sul  finir  ii  dicembre*,  dimodo- 
ché a  quei  dì  montava  la  somma  delF  esercito 
americano  a  sette  migliaja  di  soldati ,  od  in  quel 
torno.  Ma  per  altro  la  più  parte  compivapo  le 
ferme  coli'  anno ,  e  si  temeva  di  breve  la  totale 
dissoluzione. 

Mentre  V  esercito  inglese  perseguitava  le  re-, 
liqùre  dell''  americano  sulle  terre  della  Nuova 
Cesarea ,  e  che ,  varcata  da  queste  a  fatica  la 
Delawara ,  a  si  debil  filo  si  attenevano  le  spe- 
ranze degli  Americani ,  non  si  dimostrava  più 
benigna  la  fortuna  loro  sulle  spiaggie  dell'  isola 
di  Rodi.  Eran  partiti  a  bordo  d'  un  sufiiciente 
navilio  r  Ammiraglio  Peter-Park er,  ed  il  Gene- 
rale Clinton  con  due  brigate  inglesi  ,  e  due 
d'  Essiani  per  andar  sopra  quella  provincia  ,  e 
sottrarla  dall'  obbedienza  della  lega.  Non  aspet- 
tando gli  Americani  questo  assalto  non  avevano 
le  difese  apprestate ,  e  perciò  inabili  al  resistere 
si  ritirarono ,  lasciandola  affatto  in  poter  degF 
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Inglesi.  La  occuparon  questi  V  isiesso  dì ,  che     1776Ì 
Washington  varcò  la  Delawara.  Fu  questa  una 
grave  perdita  alla  parte  americana ,  sia  per  Y  op-  *  ' 
portunità  dei  luoghi,  e  sia  perchè  trovandosi 
in  quelle  acque  V  armatetta  dell'  Hopkins,  e 
molti  armatori^  che  avevan  fatto  gran  danni 
alle  navi  inglesi ,  furon  tutti  obbligati  di  riti- 
rarsi a  gran  fretta  su  pel  fiume  della  Provvi- 
denza ,  dove  bloccati  dal  nemico  furono  messi 
in  silenzio ,  e  stettero  inutili  gran  tempo.  Occu- 
parono anche  gì'  Inglesi  le  due  isole  vicine  di 
Conanicut ,   e  della  Prudènl&a.  Si  ebbero  due 
pezzi   d'  artiglierìa.   Furon  pochi  i  prigioni. 
Riusci  eziandio  questa  fazione  dell'  isola  di  Ro- 
di di  molta  utilità  alla  parte  degl'  Inglesi  ;  poi» 
che  di  quindi  potevano  travagliare  le  cose  del 
Massacciusset  ;  e  gli  ajuti,  i  quali  raccolti  sotto 
r  imperio  del  Generale  Lincoln  dovevano  da 
quest'  ultima  provincia  recarsi  ad  ingrossar  V  e- 
sercito  di  Washington  ,  furon  fatti  soprastare , 
per  tener  a  bada  Clinton,  ed  impedire,  cKe 
non  perturbasse  la  quiete  di  quella  provincia. 
Lo  stesso  Connecticut  era  tenuto  in  gelosia  ,  e 
non  potette  inviare  rinforzi  alle  genti ,  che  mili- 
tavano sulla-  Delawara. 

GÌ'  Inglesi  medesimamente  per  impedire  ^ 
che  le  colonie  meridionali  non  potessero  man- 
dar ajuti  a  quelle  di  mezzo ,  nelle  quali  intende- 
vano di  far  impeto  ,  rinovarono  nella  state  del 
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i-j^B.    presente  anno  coi  Leali,  e  coi  selvaggj,  che 
abitavano  le  parti  superiori ,  le  pratiche  per  far- 
gli correre  a  danni  della  Giorgia ,  delle  Caro- 
line ,  e  della  Virginia.  E  quantunque  i  tentativi 
fatti  nei  precedenti  anni  per  mezzo  dei  regola- 
tori ,  e  degli  sbanditi  scozzesi  avessero  infelice 
fine  avuto ,  speravano  i  Mandatarj  inglesi  pres- 
so le  nazioni  indiane ,  e  più  di  tutti  lo  Stuart , 
uomo  audace ,  ed  operoso  molto ,  di  poter  coli* 
ajuto  di  queste  ottenere  un  miglior  successo.  Di 
esortazioni,  e  di  speciosi  pretesti  eran  maestri; 
d'  oro ,  e  di  presenti  abbondavano.  Spargeva- 
no ,  che  una  grossa  schiera  d' Inglesi  avrebbe 
sbarcato  nella  Florida  occidentale  ;  che,  traver- 
sato il  territorio  degV  Indiani  denominati  Creek  , 
Chickesaw ,  e  Cherokee ,  e  congiuntisi  i  guer- 
rieri loro  avrebbero  corso  le  Caroline ,  e  la  Vir- 
ginia ;  e  che  nelF  istesso  tempo  una  numerosa 
armata ,  ed  un  grosso  esercito  avrebbero  dato  gli 
assalti  sulle  coste.  Stuart  mandava  attorno  fra  i 
Leali  lettere  circolari,  invitandogli  a  venirsi  a 
porre  sotto  lo  stendardo  reale,  il  quale  era, stato 
rizzato  nelle  contrade  dei  Cherokee  ;  aggiun- 
gendo ,  che  menassero  ,  e  portassero  seco  loro 
i  cavalli ,  i  bestiami ,  ed  ogni  sorta  di  vettova- 
glie, le  quali  sarebbero  loro  a  giusto  prezzo 
pagate.  I  Leali  ricordevoli  ancora  delle  recenti 
sconfitte  non  fecero  alcun  motivo  d'  importane 
%a..  Ma  gV  Indiani  mossi  dalle  parole  >  e  dai 


LIBRO     SETTIMO.  44^         * 

presenti ,  siccome  pure  dalla  probabilità  della  '  19  7^1 
cosa  j  e  dal  desiderio  del  sacco  accorrevano  a 
stormo  ,  e  parevano  voler  correre  popolarmente 
contro  le  colonie.  Le  sei  tribù  stesse,  le  quali     •. 
fin'  allora  se  n'  erano  state  religiosamente  di 
mezzo ,  incominciavano  a  muoversi ,  e  già  ave- 
vano commesso  le  ostilità  sul  confini.  I  Creek 
più  avventati  ruppero  la  guerra,  e  la  esercita- 
rono colla  solita  barbarie.  Ma  avendo  trovata, 
che  i  fatti  non  corrispondevano  alle  parole  ,  e 
che  i  soccorsi  non  comparivano,  si  ristettero  ,  e, 
dimandata  la  perdonanza ,  venne  loro  di  leggieri 
conceduta.  E  tanto   furon  essi  ,  o  nella  fede 
costanti ,  o  delle  parole  inglesi  difiidenti ,  od  in 
tal  modo  compresi  dal  timore ,  che  quando  poco 
dopo  i  Cherokee  gli  ricredettero  degli  ajuti ,  ris- 
posero secondo  V  usanza  di  quelle  genti ,  che  s'  e- 
ran  ben  essi  cavata  quella  spina  dal  pie  ,  e  che 
bene  glien*  incoglieva  loro.  Ma  i  Cherokee  non 
istettero  a  soprastare.  Assalirono  con'  grandis- 
simo furore  le  colonie  ,  commettendo  danni  ,  e 
crudeltà  collo  scarpello ,  e  coi  mazzeri.  Ammaz- 
zavano con  eguale  ferità  e  coloro,    che    abili 
erano  a  pdttar  le  armi ,  e  coloro  eh'  erano  ina- 
bili ,  i  vecchj ,  le  madri ,  ed  i  pargoletti  loro  in- 
distintamente. In  ciò  facevano  a  tanto  maggior 
sicurtà ,  eh'  era  comparsa  a  quel  tempo  V  armata 
di  Peter-Parker  nelle  acque  dr  Charlestown.  Ma 
quando  questa  dopo  Y  infelice  assalto  dato  al 
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1776,    forte  Moultrie,  abbandonò  le  coste  della  Caro- 
lina, i  Cherokee  si  trovarono  in  grande  stretta. 
Poiché ,  cessato  il  pericolo  dalla  parte  inglese 
sulle  coste  ,  le  due  Caroline,  e  la  Virginia ,  in- 
tente tutte  a  opprimere  questo  male,  mandarono 
le  genti  loro  contro  i  Barbari ,  che  devastavano 
la  contrada.  Queste  genti  non  solo  gli  sconfissero 
in  varj  affronti  ;  ma  entrate  nelle  contrade  loro 
tutto  posero  a  ferro  ,  ed  a  fuoco  ,  ardendo  le 
abitazioni ,  tagliando  gli  alberi  ,  guastando  le 
biade ,  e  tutti  coloro  ammazzando  ,  che  portato 
avevano ,  o  tuttavìa  portavano  le  armi.  Questo 
fu  un  quasi  totale  sterminio  della  nazione  dei 
Cherokee.  Quei ,  che  sopravvissero  ,  parte  si 
sottomisero  a  tutte  le  condizioni  del  vincitore  ; 
e  parte ,  venute  meno  le  vettovaglie ,  si  rifuggit- 
rono  collo  Stuart  medesimo ,  autor  principale 
della  crudel  guerra ,  e  dell'  eccidio  loro  ,  nella 
Florida  occidentale,  dove  il  Governo  inglese 
gli  mantenne  del  pubblico.  Cotal  fine  ebbe  in 
quest'  anno  la  guerra  indiana ,  nella  quale  si 
può  osservare ,  che  nissun  gastigo  fu  mai  ne  altret- 
tanto severo  ,  né  altrettanto  meritato ,  quanta 
questo ,  che  provò  la  nazione  dèi  Chtjrokee  mes- 
sa su  da  uomini  crudeli ,  ed  avari  ,  i  qu^li  tanto 
più  avrebbero  dovuto  vergognarsi  di  dar  luogo 
a  sì  fatte  enormità ,  in  quanto  che  erano  nati , 
cresciuti ,  ed  allevati  sotto  questo  clemente  cielo 
d'  Europa. 
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.  Ma  tempo  è  oggimai  di  ritornar  a  favellare  1776* 
delle  cose  del  Canada ,  nel  quale  non  che  posas- 
sero le  armi,  con  grandissima  contenzione  si 
adoperavano.  Abbiam  noi  nel  precedente  libro 
raccontato ,  cpme  gli  Americani  cacciati  dair 
armi  britanniche ,  abbandonato  tutto  il  Canada 
inferiore ,  e  perfino  Monreale ,  e  San  Gioanni , 
si  erano  ritratti  a  Crown-point,  nel  quale  luogo 
gì'  Inglesi  non  avevano  potuto  seguitargli  per 
difetto  delle  navi  necessarie  non  solo  a  traver- 
sar il  lago  Champlain  ,  ma  anche  a  combatter 
quelle ,  che  a  difesa  loro  avevano  gli  Americani 
apprestate.  Ma  tal  era  V  importanza  per  la  ese- 
cuzione dei  disegni  d^gl'  Inglesi  ,  che  ottenes- 
sero essi  la  signorìa  dei  laghi  ,  che  Carleton 
stava  tutto  intento  per  apprestar  il  navilio.  Vo- 
leva ,  seguendo  le  istruzioni  dei  Ministri ,  pene- 
trare per  la  via  dei  laghi  sino  al  fiume  del 
Nort ,  e  quindi  recatosi  ad  Albania  congiun- 
gersi ,  e  cooperare  coli'  esercito  della  Nuova 
Jorck.  Nel  qual  caso  non  era  dubbio ,  che  tro- 
vandosi separate  da  un  esercito  molto  grosso  ,  e 
vittorioso  le  provincie  della  Nuova  Inghilterra 
dalle  altre,  le  cose  americane  si  sarebbero  in 
gravissimo  pericolo  ritrovate.  Qnest'  era  il  disc-  ' 
gno,  che  da  lungo  tempo  aveva  covato  nelle  teste 
inglesi ,  e  del  quale  tanto  si  dilettavano  i  Minis- 
tri. Per  verità  la  natura  stessa  dei  luoghi  del 
Canada  sino  alla  Nuova  Jorck  pareva  dar  ia- 
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1776.  vore  a  quest'  impresa;  conciossiachè ,  cavatone 
quelle  alture ,  che  tra  V  estremità  superiore  del 
lago  Giorgio  ,  e  la  sinistra  sponda  del  fiume  del 
Nort  si  frappongono  ,  le  quali  non  sono  spazio 
maggiore  di  sedici  miglia ,  tutto  il  tragitto  dair 
una  air  altra  di  quelle  due  provincie  si  può 
fare  sulle  navigabili  acque ,  prima  pel  San  Lo- 
renzo ,  poi  pel  Sorel ,  e  quindi  pel  lago  Cham- 
plain  ,  e  da  questo  pel  lago  Giorgio  ,  o  pel 
Wood-creek  sino  alle  terre  di  mezzo ,  e  final- 
mente pel  fiume  del  Nort  sino  alla  città  della 
Nuova  Jorck.  Siccome  poi  prevalevano  grande- 
mente gV  Inglesi  di  navilio ,  che  il  Canada  stava 
a  lor  divozione  ,  che  il  capo  principale  della 
resistenza  era  nelle  provincie  della  Nuova  In- 
ghilterra ,  e  che  le  vicinanze  della  Nuova  Jorck 
erano  molto  acconcie  agli  assalti  maritimi  y 
così  non  si  può  negare ,  avesse  questo  pensiero 
in  se  stesso  molta  ed  utilità  ,  ed  opportunità. 
Ma  la  difficoltà  dell'  impresa  di  Carleton  era 
eguale  all'  importanza  sua.  Si  aveva  a  cons- 
trarre ,  od  a  ricomporre  una  flotta  di  trenta  vas- 
celli armati  di  diversa  grandezza ,  ed  atti  a  por- 
tar le  artiglierìe ,  ed  al  combattere  ;  delle  quali 
cose  r  una ,  e  V  altra  erano  malagevoli  ad  ese- 
guirsi per  la  mancanza  dei  materiali.  Il  traspor- 
tar poi  in  certi  luoghi  per  terra  ,  ed  il  trar  sìt 
pei  ratti  di  Santa  Teresa  ,  e  di  San  Gioanni 
trenta  barconi  lunghi ,  molte  piatte  da  carico  ^^ 
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\ina  gondola  di  trenta  botti,  con  quattrocento  17^6. 
altri  battelli,  era  opera,  che  pareva  non  che 
malagevole ,  quasi  impossibile.  Ma  i  marinari 
inglesi  per  la  perizia  ,  ed  audacia  loro,  non  se 
ne  sgomentarono.  I  soldati  stessi  gli  seconda- 
vano ,  ed  i  paesani ,  fatti  tralasciar  V  aratro ,  e 
la  marra ,  erano  spinti  per  forza  ad  entrare  a 
parte  della  fatica.  In  ciò  si  affrettavano  molto  i 
Capi  inglesi  per  prevenir  V  inverno ,  che  già  si 
avvicinava  ,  (  queste  cose  si  facevano  nei  mesi 
di  luglio ,  d' agosto  ,  e  di  settembre  j)  conveniva 
varcare  due  lunghi  laghi  ;  erano  incerte  le  no- 
velle sulle  forze  del  nemico ,  il  quale  stava  ripa- 
rato nelle  fortezze  di  Crown-point ,  e  di  Ticon- 
deroga  5  avuta  la  vittoria  per  mezzo  delle  navi 
più  grosse  sul  lago  Champlain ,  quelle  forse  non 
avrebBer  potuto  passare  V  emissario  tra  il  mede- 
simo ,  ed  il  lago  Giorgio  ,  dove  per  altro  dove- 
vano neccjssarie  essere.  Superati  finalmente  tutti 
questi  ostacoli ,  rimaneva ,  che  si  traversassero 
le  terre  di  mezzo ,  selvose ,  paludose  ^  ed  intri- 
cate per  arrivare  sulle  rive  del  fiume  del  Nort , 
e  recarsi  sino  ad  Albania ,  nel  quale  luogo  solo 
potevasi  sperare  di  trovar  riposo  ,  e  rinfresca- 
mento  di  ogni  cosa.  Ma  non  si  ristavano  gì' 
Inglesi  a  tante  difficoltà.  Pareva  anzi ,  che  a 
misura  di  quelle  crescesse  V  animo  loro ,  ed  in 
questo  era  eguale  Y  ardor  dei  soldati  a  quel  dei 
Capitani.  Conoscevano  benissimo  Y  importanza 
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1776.    della  cosa,  e  che ,  se  avessero  potuto  arrivare  ad 
Albania    prima    dell'  inverno  ,   sarebbe    stato 
la  totale  vittoria ,  ed  il  fine  della  guerra.   Né 
non  erano  molto    stimolati  dai  prosperi  suc- 
cessi ottenuti  dair  esercito  della  Cesarea.  Ar- 
devano  di  desiderio  di  aver  parte  ancor  essi 
alla  riuscita  della  guerra  ;  e  temevano ,  se  non 
si  affrettassero ,  che  quello  solo  acquistasse  la 
gloria  di  averla  condotta  a  compimento.  Lavo- 
ravano adunque  con  grandissima  contenrione. 
Ma  ciò  nonostante  non  potette  esser  terminata 
r  opera  loro ,  e  la  flotta  pronta  al  navigare ,  se 
non  quando  era  già  la  stagione  trascorsa  sino  al 
mese  d'  ottobre.  Era*  quella  molto  gagliarda  ,  e 
tale  ,  che  non  mai  su  quei  laghi  si  era  la  somi- 
gliante veduta  ,  e  non  sarebbe  nemmeno  stata  dd 
tenersi  a  vile  sui  mari  d'  Europa.  La  capitana 
denominata  V  Inflessibile  portava  1 8  cannoni , 
che  buttavano  dodici  libbre  di  palla.  Avevansi 
due  grossi  giunchi ,  uno  di  quattordici ,  e  Y  al- 
tro di  dodici  ;  un  fodero  molto  largo  fornito  di 
dodeci  cannoni  con  molti  obici  ,•  ed  una  gon- 
dola di  sette.  Seguivano  venti  battelli ,  ed  al- 
cuni barconi  lunghi  armati  di  cannoni ,  e  di 
obici  con  parecchie  altre  barche  ad  uso  di  palis- 
chermi. Quest'  erano  le  navi  atte  a  combattere. 
Ma  abbondavano  in  grandissima  copia  le  pas- 
saggiere  ad  uso  di  trasportar  le  vettovaglie ,  le 
bagaglie ,  le  munizioni,  e  le  armi  di  ogni  sorta. 
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Guidava  tutta  Y  armata  il  Capitano  Pringle,  i^j'jG. 
marinaro  espertissimo  j  le  ciurme  eran  pratiche 
de'  luoghi ,  numerose ,  ed  accese  di  grandissimo 
desiderio  della  vittoria.  I  soldati  poi  da  terra 
erano  accampati  ne'  vicini  luoghi ,  pronti ,  vinte 
che  fossero  le  battaglie  navali  ,  ed  avuta  la 
signoria  dei  laghi ,  a  correre  contro  il  nemico 
nelle  battaglie  terrestri.  Tre  mila  soldati  ave- 
vamo gli  alloggiamenti  loro  nell'  isola  delle  Noci, 
ed  altrettanti  a  San  Gioanni  -,  i  rimanenti  parte 
sulle  navi ,  e  parte  qua  ,  e  là  nelle  vicine  guer- 
nigioni. 

Contro  tanti  apparati  facevano  gli  Americani 
gli  estremi  sforzi  loro.  I  Generali  Schuyler,  e 
Gates  soprantendevano  il  tutto.  Arnold  poi  si 
trovava  presente ,  e  con  quel  suo  smisurato  ar- 
dire spirava  coraggio  a  tutti.  E  siccome  V  esito 
della  guerra  in  queste  parti  dipendeva  in  tutto 
dalla  forza  dell'  armata ,  così  ninna  diligenza 
tralasciavano  gli  Americani  per  ingagliardir  la 
loro ,  e  di  tutte  le  cose  necessarie  fornirla ,  In 
questo  però  la  cosa  non  riusciva  all'  aspetta- 
zione. Mancavan  loro  i  legnami,  e  quei  pochi, 
che  potevano  ottenere ,  era  d'  uopo  procacciare 
di  lungi  ^  ne  la  portata  delle  artiglierie  era 
eguale  a  gran  pezza  al  bisogno.  Difettavasi  an- 
cora grandemente  di  marangoni ,  i  quali ,  i  più, 
si  erano  ai  porti  verso  la  marina  condotti ,  dove 
molto  faticavano  nella  construzione  dei  legni 
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i-j-jG.  da  andar  in  corso.  Quindi  è,  che  nonosUntt 
1'  assiduità ,  e  la  perseveranza ,  colle  quali  insis- 
tevano al  lavoro  delle  navi ,  la  flotta  non  som- 
mava ,  che  a  quindici  vascelli  di  diversa  gran«^, 
dezza ,  due  giunchi ,  una  corvetta ,  una  fusta , 
tre  galee ,  ed  otto  gondole.  Le  più  grosse  arti- 
glierìe ,  che  si  trovavano  sul  giunco  principale, 
buttavano  solamente  sei  libbre  di  palla.  E  per« 
che  non  mancasse  al  governo  di  quest'  armata 
un  Capitano,  il  cui  ardire  fosse  uguale  alla  diffi- 
coltà ,  ed  al  pericolo  dell'  impresa ,  le  fu  pre- 
posto Arnold,  Doveva  questi  quella  chiarezza , 
che  acquistato  s'  era  nelle  battaglie  terrestri, 
ora  mantenere  nelle  navali.  U  esercito  ameri- 
cano poi ,  il  quale  malgrado  i  molti  ostacoli ,  e 
specialmente  il  vajuolo ,  che  Y  aveva  travagliato , 
per  r  industria ,  e  la  diligenza  dei  Capitani 
saliva  a  otto,  o  nove  migliaja  di  soldati,  allog- 
giava a  Ticonderoga ,  avendo  però  lasciato  una 
grossa  guardia  a  Crow^n-point.  Stando  ogni  cosa 
in  pronto  da  ambe  le  parti ,  Carleton  impa- 
ziente della  vittoria  spingeva  avanti  tutta  V  ar- 
mata verso  Crown-point  per  incontrarvi  V  ini- 
mico. Già  era  giunto  a  mezzo  il  lago ,  senza 
che  avesse  potuto  discoprirlo ,  ed  andava  a  suo 
viaggio  senz'  alcun  sospetto ,  quando  tutto  ad 
un  tratto  apparve  agli  occhj  degV  Inglesi  Y  ar- 
mata americana  ,  la  quale  molto  opportuna- 
mente s' era  appiattata  dietra  Y  isola  di  Valicour , 

e 


LIBRO    SETTIMO*  449 

e  chiudeva  il  passo  per  quel  braccio  del  San    1776. 
Lorenzo ,  che  scorre  tra  quest'  isola ,  e  la  sponda 
sinistra  del  fiume.  A  questa  vista  insperata  sì 
commossero  grandemente  gli  igÉL ,  e  gli  altri , 
gr  Inglesi  pel  corso  pericolo  ,  gli  Americani 
per  la  moltitudine,  e  la  grossezza  delle  navi 
nemiche  ,  delle  quali  alcune  ,  cosa  inudita  su 
quei  laghi ,  erano  fornite  di  tre  alberi.  Ne  seguì 
immantinente  una  feroce  battaglia.  Ma  gì'  In- 
glesi trovandosi  sottovento  non  potevano  preva- 
lersi di  tutte  le  navi  loro ,  dimodoché  né  V  In- 
flessibile ,  né  le  altre  più  grosse  potettero  dar 
dentro.  Solo  combattettero  il  giunco  il  Carle- 
ton,  ed  i  battelli.  Nel  che  diedero  pruove  di  una 
perìzia ,  e  di  un  coraggio  non  ordinarj .  Gli  Ame- 
ricani dal  canto  loro  sostennero  la  battaglia  con 
maraviglioso  valore ,  la  quale  durò  per  ben  quat- 
tr'  ore.  Finalmente  continuando  il  vento  a  sof- 
fiar contro  gì'  Inglesi ,  e  vedendo ,  che  costretti 
a  combattere  con  una  sola  parte  delle  forze  con- 
tro tutta  r  armata  nemica  non  facevan  frutto ,  il 
Capitano  Pringle  richiamò ,  facendosi  già  notte , 
dalla  battaglia  i  suoi ,  e  pose  le  sue  navi  arrin- 
gate in  faccia ,  e  presso  a  quelle  del  nemico. 
Arse  in  quest'  aflfronto  il  miglior  giunco  degli 
Americani,  ed  una  gondola  andò  a  fondo.  Tro- 
vavansi  in  grave  pericolo ,  e  temevano  una  totale 
sconfitta ,  se  in  quel  luogo  stesso  aspettato  aves- 
sero una  seconda  battaglia.  Perciò  si  determina- 
T.  2.  39 
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i^-jG.  rono  ad  andarsi  a  raccoppiare  sotto  le  mura  di 
Crown-point ,  dove  speravano ,  che  Y  artigKerìe 
del  forte  avrebbero  conguagliato  la  superiorità 
delle  forze  nMÌche.  Parve ,  volesse  la  fortuna 
mostrarsi  favorevole  a  questo  disegno  di  Arnold  ; 
e  già  le  sue  navi ,  perduta  U  vista  delle  inglesi  » 
navigavano  velocemente  verso  la  nuova  stazione; 
quando  ,  diventato  improvvisamente  il  vento 
prospero  alle  inglesi ,  che  le  seguitavano ,  queste 
sopragiunsero  loro  addosso  prima  ,  che  arrivar 
potessero  a  Crown-point.  Quivi  si  rinfrescò  con 
più  rabbia  di  prima  la  battaglia ,  la  quale  durò 
per  ben  due  ore.  Ma  quella  navi  americane^ 
eh'  erano  nell'v  antiguardo  ,  cioè  una  galea  » 
e  tre  bastarde  giovandosi  dell'  occasione,  che 
le  altre  tenevano  a  bada  il  nemico ,  dato  alle 
vele,  si  ritirarono  a  Ticonderoga.  Rimanevano 
coir  Arnold  due  galere ,  e  cinque  gondole ,  che 
facevano  una  disperata  difesa.  In  questo  mezzo 
la  galea  il  Washington  condotta  dal  firigadier 
generale  Waterburg ,  abbassata  la  tenda ,  si  ar- 
rendè. In  tanto  pericolo  vedendosi  Arnold  al  di 
sotto,  sia  pel  numero  delle  navi,  sia  per  la  quan- 
tità ,  e  la  portata  delle  artiglierìe ,  e  sia  ancora , 
perchè  alcuni  de'  suoi  non  facevano  quelle  partì, 
che  dovevano ,  determinò  di  cedere  alla  fortuna 
in  guisa  però ,  che  né  il  suo  navilio ,  né  i  suoi 
soldati ,  né  i  marinari  non  venissero  in  poter  del 
nemico.  Adunque  con  egualo'destrezza ,  che  in«» 
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irepidltà  mandò  a  traverso,  e  fé  arenare  sulla  i-j-jS. 
spiaggia  la  galea  il  Congresso ,  sopra  la  quale  ei 
si  trovava.  L' ìstesso  fece  delle  cinque  go^dole. 
Ma  queste  cose  mandò  ad  effetto  in  modo ,  che 
le  sue  genti  ebbero  tempo  di  sbarcare,  e  di 
ardere  le  navi ,  avendo  a  ciò  contrastato  gV  In- 
glesi invano  per  causa  d^l  vento ,  che  soiBava 
da  terra ,  e  per*a  strettezza  del  lago.  Arnold  fu 
r  ultimo  ad  arripare.  Perciocché  non  volle  ab- 
bandonar la  sua  nave ,.  se  non  quando  già  era  in 
fiamme ,  e  dopo  d'  aver  tenuto  sino  all'  ultimo 
r  insegna  inalberata.  Laqual  cosa  fu  dagli  Ame- 
ricani tutti  tenuta  un'  azione  degna  di  un  animo 
forte ,  e  generoso.  La  rotta ,  quantunque  grave , 
ricevuta  dall'  Arnold,  non  solo  non  nocque  alla 
5ua  prima  fama  di  guerriero  valente,  ed  animoso, 
ma  gli  acquistò  di  vantaggio  il  nome  di  pratico , 
e  destro  marinaro.  Gli  Americani  abbandonaron 
tostamente  Crovs^n-point ,  non  senza  di  averlo 
prima  smantellato ,  arso,  e  distrutto  tutte  quelle 
cose,  che  non  potettero  trasportare.  Carleton^ 
r  occupò ,  e  venne  fra  breve  a  congiungersi  con 
^sso  lui  il  rimanente  dell'  esercito.  Cotal  fine 
ebbe  1'  impresa ,  che  per  far  piuttosto  1»  sedia 
della  guerra  nel  paese  degl'  inimici ,  che  aspet- 
tare ,  fosse  trasferita  nel  proprio  ,  tentarono  gli 
Americani  nel  Canada.  Così  venne  del  tutto  in 
poter  degl'  Inglesi  il  lago  Champlain ,  ed  altro 
oracolo  non  rin^aneva  loro  a  superare  per  en^ 


4^2  DPXLA    GUERKA    AMERICANA. 

17 76.  irare  nel  lago  Giorgio,  se  non  la  fortezza  di 
Ticonderoga.  Se  Carleton  avesse  potuto  spin* 
gersi  avanti ,  subito  avuta  la  vittoria ,  ed  in  tal 
modo  valersi  della  confusione ,  in  cui  era  sulle 
prime  il  nemico  ,  forse  che  si  sarebbe  senza 
molta  difficoltà  impadronito  di  quella  impor- 
tante fortezza.  Ma  un  vento  dajostro,  che  soffiò 
per  lo  spazio  di  molti  giorni ,  glielo  impedì.  In 
questo  frattempo  vi  si  affbrtificavano  gli  Ame- 
ricani con  quella  maggior  diligenza ,  che  sape- 
vano ,  e  potevano.  I  cannoni  furon  posti  sui 
carretti ,  nuovi  bastioni  furon  construtti ,  ed  i 
vecchj  rassettati.  Questi  si  accerchiarono  con 
fossi ,  e  si  palificarono.  Nuove  genti  si  fecer 
venire  in  .fretta  per  ingrossar  la  guernigione ,  e 
seguendo  gli  ordini  di  Washington  si  sgombera- 
rono a  luoghi  più  lontani  i  buoi ,  ed  i  cavalli , 
acciò  non  potessero  gV  Inglesi  con  elli  vivere ,  e 
someggiare.  Intanto  non  aveva  tralasciato  Car- 
leton di  mandare  frequenti  masnade  di  specula- 
tori per  le  due  rive  del  lago ,  e  quando  pel  vento 
gli  fii  permesso  ,  anche  alcune  navi  delle  più 
sottili  sino  nelle  vicinanze  di  Ticonderoga,  per 
ricavare ,  quali  fossero  Y  animo  ,  e  le  forze  del 
nemico,  e  la  condizione  della  fortezza.  Ebbe  in 
avviso ,  che  questa  era  fornitissima ,  e  la  guer- 
nigione piena  di  ardire.  Considerò  pertanto, 
cìie  la  oppugnazione  sarebbe  stata  lunga ,  diffi- 
cile ,  e  molto  sanguinosa  ;  e  che ,  questo  stante  » 
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il  benefizio ,  che  si  poteva  ottenere  dalV  acquisto  1776. 
della  fortezza,  non  sarebbe  uguale  alla  perdita. 
Essendo  già  il  verno  grande ,  ed  i  tempi  sinistri 
alla  guerra ,  non  si  poteva  né  invernar  senza 
pericolo  sul  lago  Giorgio  pel  difetto  delle  vet- 
tovaglie, e,  per  la  difficoltà  di  tenere  aperte  le 
vie  verso  il  Canada ,  né  usar  la  guerra  con  ispe- 
ranza  di  buon  successo  nelle  fredde ,  e  deserte 
regioni ,  che  questo  lago  dal  fiume  Hudson  divi- 
dono. Quindi  é ,  eh'  ei  giudicò,  che  la  presa  di 
Ticonderoga  riuscirebbe  in  quella  stagione  pres- 
soché inutile;  e  giacché  si  aveva  la  signorìa  dei 
laghi ,  si  poteva  ritornare  sopra  di  questa  molto 
presto  al  tempo  nuovo ,  senza  esporre  i  solitati 
alle  fatiche ,  ed  ai  pericoli  di  una  guerra  pòco 
guerriabile  in  quei  tempi  del  più  fitto  inverno. 
Fatte  adunque  le  sue  consulte ,  allentò  il  pen- 
siero di  assaltar  quella  fortezza ,  e  deliberò  di 
ritirare  il  suo  esercito  nei  luoghi  più  bassi  verso 
Monreale  j  e  così  fece  sulF  entrar  di  novembre , 
lasciando  le  sue  prime  scolte  all'  isola  delle 
Noci.  Ma  prima  di  andarsene  ebbe  per  la  sin- 
goiar cortesìa ,  ed  umanità  dell'  animò  suo  man- 
dato alle  case  loro  gli  uffiziali  americani ,  che 
prigioni  erano  venuti  nelle  sue  mani ,  sommi- 
nistrando loro  tutte  quelle  cose,  delle  quali 
bisogno  avevano.  L' istessa  generosità  usò  verso 
i  gregarj ,  i  quali  la  più  parte  pressoché  nudi 
essendo,  fé  rivestire,  e  fornir  di  tutto  il  bisogne- 
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i^-jO.    vole ,  avuta  però  la  fede  dagli  uni ,  e  dagli  altn, 
non  portassero  le  armi  contro  i  soldati  del  Re. 
Questo  consiglio  di  Carleton  dell'  esser  ito  a 
quartiere  fu  da  parecchj  biasimato  come  timido  ^ 
e  pregiudiziale  molto  alla  somma  della  guerra. 
Imperciocché ,  se  si  fosse  già  fin  d' allora  impa-^ 
dronito  di  Ticonderoga ,  ed  avesse  fatto  svernar 
le  sue  genti  nei  vicini  luoghi,  avrebbe  potuto 
uscire  a  campo  molto  per  tempo  nella  seguente 
primavera.  Nel  qual  caso  non  era  da  dubitare , 
che  la  guerra  avrebbe  un   tutto  diverso  fine 
avuto  da  quello,  eh'  ella  ebbe  infetti.  Ma  il 
rendersi  padrone  di  un  luogo  per  natura ,  e  per 
arte  tanto  forte ,  quanto  era  veramente  Ticon- 
deroga ,  dipendeva  al  tutto  dalla  difesa  >  che  vi 
avrebbero  fatto  dentro  gli  Americani  ^  e  cèrta- 
mente dal  numero  loro,  dal  valor  dimostrato 
nei  precedenti  combattimenti  navali,   e  dalla 
fede ,  che  avevano  grandissima  nei  Capi  loro  , 
dovevasi  presumere ,  che  sarebbe  stata  e  lunga  , 
ed  ostinata.  Senza  di  che  doveva  pur  molto  im- 
portare la  considerazione  delle  vettovaglie,  e 
della  comunicazione  del  Canada.    Comunque 
>  ciò  sia,  questa  ritirata  del  Generale  inglese,  e 
questa  invernale  sosta  riuscirono  di  grandissimo 
giovamento  agli  Americani.  L' esercito,  che  ave* 
va  militato  sotto  il  Generale  Lee ,  ebbe  abilità  di 
andarsi  a  congiungere  con  quello  di  Washing- 
ton sulle  rive  della  Delawara  ,  ed  una  parte 
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dello  Stesso  esercito  canadese  potette  condursi  i'J76. 
sotto  gli  ordini  di  Gates  al  medesimo  destino/ 
In  questo  tempo  stava  la  fortuna  americana 
in  sul  crollo  della  bilancia  ,  ed  il  minimo  caso 
sinistro  avrebbe  bastato  a  farle  avere  il  trabocco. 
Di  questo  più  si  doveva  temere ,  che  sperar  del 
contrario.  Due  grosse  provincie  la  Nuova  Jorck,  ^ 
e  r  Isola  di  Rodi  erano  già  venute  tutte  intiere, 
siccome  pure  la  più  grande ,  e  la  miglior  parte 
della  Cesarea  ,  in  mano  dell'  esercito  vincitore. 
E  sebbene  le  armi  anch'  esse  vittoriose  di  Car- 
leton  avessero  airestato  il  corso  loro  sotto  le 
mura  di  Ticonderoga  ,  poca  speranza  si  poteva 
avere ,  che ,  fatto  un  nuovo  sforzo  nella  prima^ 
vera  ,  non  s'impadronissero  di  questa  fortezza  » 
ed  arrivate  sulle  sponde  del  fiume  del  Nort  non 
si  congiungessero  coli'  esercito  della  Nuova 
Jorck.  Ne  potevasi  ragionevolmente  aspettare  » 
che  Washington ,  inferiore  di  forze  egli  stesso 
al  suo  avversario  ,  fosse  in  condizione  di  poter 
rimandar  all'  esercito  canadese  quelle  genti , 
che  per  la  tregua  nata  sui  laghi  erano  venute  a 
trovarlo  sulla  Delavirara.  L'  esercito  suo  poi 
quantunque ,  come  abbiam  veduto ,  fosse  stato 
ingrossato  per  alcuni  ajuti,  mon  era  però  con 
quello  del  nennco  a  gran  pezza  da  paragonarsi 
uè  pel  numero ,  né  peli' ardire ,  ne  per  la  disci- 
plina dei  combattenti  9  né  per  la  quantità  delle 
provvisioni  d'  ojgni  maniera,  né  per  la  qualità 


y 
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17^6.    deir  armi.  Sottentrava  poi  anche  quella  peste 
dell'  esercito  americano,  vogliam  dire  il  finir 
delle  ferme  dei  soldati,  che  minacciava  una 
prossima ,  e  quasi  totale  dissoluzione.  Né  non 
dava   molta  molestia    ai  Capi   il  pensare  alla 
prontezza  ,  colla  quale  i  popoli  delle  provin- 
cie  sottomesse ,  e   principalmente  quelli  della 
Nuova  Jorck  si  apparecchiavano  a  mutar  fede  , 
e  correvano  ai  perdoni.   Alcuni  si  arruolavano 
eziandìo  sotto  le  insegne  reali ,   e  sembrava  , 
volessero  alla  civil  guerra  inglese   arrogere  la 
civil  guerra  americana.   E  siccome  erano  dati 
loro  i  perdoni ,  e  ricevuti  in  grazia  ,  cosi  te- 
mevasi ,    che  l'esempio  loro   avesse  a  riuscir 
pernizioso  anche  per  le  altre  provincie ,  e  che 
si  destassero  dappertutto  maligni  umori.  Si  sa- 
peva  ,   che   in  ciò  si  esercitava  vivamente  il 
Governatore  Tryon ,  il  quale  a  bella  pòsta  stato 
era  nominato  Brigadier  Generale ,  e  già  aveva 
fatto  grandissimi  frutti.  Per  lo  contrario  la  bi- 
sogna dello  arruolare  andava  molto  lenta  dalla 
parte  degli  Americani  ;  e  di  più  molti  disertori 
assottigliavano  di  dì  in  dì  V  esercito  già  di  per 
se  stesso  tanto  debole.  A  tutti  questi  mali  au- 
gurj  si  aggiungeva  un'  altro  peggiore ,  e  questo 
era  j  che  i  biglietti  di  credito  incominciavano 
a  scapitare  j  e  siccome  quasi  niun'  altra  sorgente 
d' entrata  pubblica  si  aveva  fuori  di  questa ,  non 
osando  il  Governo  tuttavìa  troppo  tenero  in  quei 
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principj  por  mano  alle  tasse  di  moneta ,  e  quan-*  1 776; 
do  osato  r  avesse ,  non  potendo  tali  tasse  ,  se 
non  accrescere  il  male ,  aumentando  il  discré- 
dito dei  biglietti ,  si  temeva ,  che  fosse  per  man- 
car di  breve  quel  nervo  principale  delle  guerre , 
la  pecunia.  Il  gittar  poi  nuovi  biglietti  gli 
avrebbe  certamente  fatti  cadere  in  maggior  bas- 
sanza.  Eppure  astenersi  dal  gittarne  pei  bisogni 
dello  stato  ognor  crescenti  non  potevano.  Ne  vi 
mancavah  di  quelli ,  i  quali  non  che  gli  rice- 
vessero a  perdita  ,.  non  gli  volevan  ricevere 
del  tutto.  Adunque  un  presente  tempo  perico- 
loso ,  ed  un  futuro  pericolosissimo  sì  appre- 
sentava  alla  mente  degli  Americani.  Si  temeva 
da  tutti ,  e  si  diceva  da  molti ,  che  Y  ora  dello 
spegnimento  dell'  independenza  fosse  vicina  a 
quella  del  suo  nascimento.  Parecchi  ancora 
forte ,  ed  apertamente  biasimavano  il  Congresso 
per  aver  chiarito  F  independenza  ,  ed  in  tal 
modo  chiusa  la  via  ad  ogni  onorevole  accordo. 
Perciocché  se  prima  della  dichiarazione  si  po- 
teva compor  con  onore ,  dopo  non  si  poteva , 
se  non  con  vergogna ,  e  senza  che  diventassero 
gli  Americani  la  favola  del  mondo. 

In  mezzo  a  tante,  e  così  gravi  difficoltà  il 
Congresso  non  si  perdette  d'  animo ,  e  deliberò 
di  mostrare  il  viso  alla  fortuna.  Non  che  facesse 
vista  di  disperarsi ,  maggior  fiducia  dimostrava  ; 
ed  in  tanta  depressione  di  cose  nissun  dubbio 
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2776.  pareva,  ammeuesse  sul  finale  esito  dell'  impresa. 
Conosceva  egli ,  che  buono  studio  vince  rea 
fortuna.  I  membri  suoi  risguardando  alla  gloria 
anteponevano  la  pericolosa  guerra  alla  perico- 
losa pace.  £  pel  modo ,  col  quale  sostennero 
r  impeto  deir  avversa  fortuna  ,  allorquando 
parevano  le  cose  loro  vicine  all'  ultima  rovina  ^ 
fecero  sì ,  che  il  nome  loro  dovesse  fiorire  per 
la  lode  singolare  di  aver  poste  le  fondamenta 
ad  un  nuovo  stato.  Si  maravigliavano  le  genti 
per  ogni  dove  a  tanta  costanza  ;  e  se  prima  y 
allor  quando  i  prosperevoli  venti  parevano  vo- 
lere quest'  americana  nave  nel  sicuro  porto 
spinger  di  breve  ,  la  sapienza  dei  piloti  lo- 
davan'  esse  universalmente  ,  ora  essendo  la 
medesima  da  una  feroce  burrasca  sbattuta ,  e 
quasi  sommersa  ,  1'  ardire  ,  e  la  magnanimità 
loro  ed  ammiravano  grandemente ,  e  con  effica- 
cissime parole  magnificavano .  Cresceva  in  pro- 
porzione negli  animi  europei  la  benevolenza 
verso  gì'  Americani ,  siccome  1'  odio  contro 
r  Inghilterra ,  per  voler  essa  soggettare  ,  ed  ai 
termini  della  servirà  ridurre  popoli  sa  generosi. 
Tanto  o  per  ambizione  si  dilettano  gli  uomini 
degli  sforzi ,  che  fanno  i  deboli  contro  i  potenti  ^ 
o  per  commiserazione  amano  quelli ,  che  fanno 
gli  uomini  generosi  contro  1'  avversa  fortuna. 
Quest'  erano  le  americane  afflizioni  e  virtù , 
allorquando,  depresse  le  cose  della  Repubblica, 
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non  apparìya  scinùlia  alcuna  di  lume  propin-^    ^yT^* 
qtro. 

Già  raccontata  abbianio ,  quali  skno  state  ie 
risoluzioni  ddi  Congresso  a  fine  d' ingro^ar  con 
nuove  leve  Y  esercito ,  e  per  allontanare  il  peri- 
colo della  brevità  delle  ferme  ^  siccome  pure 
per  far  correre  all'  armi  le  bande  paesane,  in- 
t«3rt:o ,  come  se  presente  non  fosse  ^  o  non  incal- 
ttsse  cosi  vicino  un  possente  nemico  >  piacque 
al  Congresso  di  andar  considerando  alcuni  arti- 
coli di  confederazione ,  e  di  perpetua  unione  tra  ^■ 
gli  Stati ,  acciocché  ognuno  dì  questi  venisse  a 
conoscere  ,  e  Y  autorità  propria  al  di  dentro  > 
ed  i  suoi  rispetti  v«rst>  gli  altri ,  e  quali  fossero 
nel  capo  della  lega ,  cioè  nel  Congresso  mede*- 
simo  le  facoltà  a  reggere ,  e  governare  il  tutto* 
Furon  essi  articoli  vinti  nella  tornata  dei  Con- 
gresso dea  quattro  ottobre ,  ed  inviati  spaccia- 
tamente  per  1'  approvazione  alle  Assemblee  di 
ciascuno  Stato.  I  principali  erano  i  seguenti  : 

Che  i  tredici  Stati  si  confederassero  insieme 
sotto  il  nome  degii  Stati  uniti  d'  America  ; 

Che  si  obbligasser  tutti ,  e  ciascheduno  alla 
comune  difesa,  e  per  le  libertà  loro  mantenere; 

Che  ad  ogni  Stato  particolare  fosse  conservata 
la  facoltà  di  regolar  le  cose  del  suo  governo  in- 
teriore in  tutto  ciò ,  che  non  fosse  contrario  agli 
articoli  della  Confederazione  ; 

Che  nissuno  Stato  particolare  potesse  ne  man- 
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1776.  dare,  né  ricevere  ambascierìe,  né  negoziare,  ne 
far  trattati,  né  romper  la  guerra  (eccettuati  i  casi 
di  repentino  assalto  )  con  alcuno  Re ,  Principe , 
o  Potentato  qualsivoglia  senza  il  consentimento 
degli  Stati  imiti  : 

Che  nissuno  ,  che  tenesse  ,  o  maestrato , 
o  uffizio  ,  o  commissione  qualsivogliano  dagli 
Stati  uniti ,  o  da  qualcuno  di  essi ,  ricever  po- 
tesse ,  né  presenti ,  né  paghe ,  né  uffizj ,  né  titoli 
di  ninna  sorta  da  alcun  Re ,  Principe ,  o  Poten- 
tato forestiero  j 

Che  non  potesse  ninna  Assemblea  conferir 
titoli  di  nobiltà; 

Che  nissuno  Stato  potesse  fare  alleanze ,  o 
trattati  qualsivogliano  con  un  altro  senza  il  con- 
senso di  tutti } 

Che  ciascuno  Stato  particolare  potesse  sia  in 
pace, -che  in  guerra  quel  numero  di  navi  da 
guerra,  o  di  soldatesche  tenere,  e  non  più,  di 
quanto  dall'  Assemblea  di  tutti  gli  Stati  stabilito 
fosse  ; 

Che  vi  dovesse  essere  un  tesoro  generale  ad 
uso  della  lega  da  riempirsi  dalle  rate  particolari 
di  ciascuno  Stato ,  le  quali  determinar  si  doves- 
sero air  avvenante  del  numero  degli  abitatori  di 
ogni  età ,  sesso ,  ed  ordine ,  eccettuati  però  gV 
Indiani  j 

Che  ogni  anno  il  primo  lunedì  di  novembre 
si  convocasse  a  Filadelfia  un  Congresso  generale 
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dei  deputati  di  tutti  gli  Stati ,   al  quale  tutte    i  j-^&. 
quelle  facoltà  concedute  fossero ,  che  ai  Reggi- 
tori supremi  delle  nazioni  si  appartengono.  E  di 
tutte  queste  fu  fatta  una  diligente  enumera^ 

zione  : 

.  *■        ' 

Che  gV  impiegati ,  che  tirassero  o  stipendio , 
o  salario ,  o  emolumenti  di'  qualsivoglia  natura 
si  fossero ,  avessero  divieto  dal  Congresso  \ 

Che  vi  fosse  un  Consiglio  di  stato  composto 
di  un  deputato  per  ciascuno  Stato  da  eleggersi 
ogni  anno  da'  suoi  colleghi  dello  Stato  mede- 
simo ,  e  nel  caso  «  che  questi  non  si  accordas- 
sero ,  dalla  generale  Assemblea  ^ 

Che  ciascuno  Stato  rendesse  un  solo  sufira- 

Che  il  Consiglio  di  stato  avesse,  e  duranti  le 
tornate,  ed  a'  tempi  delle  vacanze  della  generale 
Assemblea  la  facoltà  di  governare  gli  afiàri  gene- 
rali della  lega,  consistendo  però  sempre  liei 
limiti  prescrìtti  dalle  leggi,  e  particolarmente 
dagli  articoli  della  lega  medesima. 

Fu  lasciato  luogo  alla  provincia  del  Canada 
ad  entrare  nella  lega. 

Poscia  il  Congresso  per  confortar  coloro ,  che 
sbigottiti  si  erano  al  sinistro  aspetto  delle  cose , 
e  perchè  colla  fortuna  non  si  mutassero  gli  ani- 
mi dei  popoli ,  mandò  fuori  un  cartello  ,  col 
quale ,  raccontato  prima  la  giustizia  della  causa 
loro ,  le  lunghe ,  ed  inutili  supplicazioni ,  ed  i 
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i'j']6.  crudeli  procedimenti  dei  Ministri,  la  necessità 
della  dichiarazione  dell'  independenza,  e  1'  uni- 
versale consenso,  col  quale  era  stata  approvata» 
andò  annoverando  i  prosperi  successi ,  che  ^o 
compagnato  avevano  le  armi  americane  nelle 
settentrionali  provincie,  la  cacciata  di  Boston,'  n 
ributtamento  di  Charlestown ,  V  arrestamento  a 
Ticonderoga,  1'  abbondanza  delle  prede  fatte 
sul  mare,  la  copia  delle  vettovaglie,  e  la  spe- 
ranza di  poter  presto  fornir  1'  esercito  delle 
vestimenta,  delle  quali  abbisognava.  Gli  esortò 
quindi ,  e  particolarmente  i  popoli  della  Pensil-» 
Tania ,  della  Nuova  Cesarea ,  e  dei  vicini  Stati, 
stessero  concordi ,  e  forti  nel  difendere  la  patria. 
Addusse ,  che  la  presente  condizione  non  era  da 
niun  errore  commesso  dai  Capi ,  o  da  difetto  di 
valore  nei  soldati  dà  riconoscersi  ;  ma  bensì 
dalla  brevità  delle  condotte.  Ricordava  ,  che 
già  i  Prìncipi  forestieri  avevano  accomodato 
r  America  di  molte  cose  necessarie  all'  uso  della 
guerra ,  e  che  si  aveva  la  certezza  di  averne  a 
ricevere  più  efficaci  ajuti^  che  non  mancassero 
a  se  stessi ,  e  non  permettessero ,  che  la  ricca , 
e  popolosa  città  di  Filadelfia  venisse  in  poter 
del  nemico  ;  che  non  lasciassero  fuggir  la 
occasione  di  opprimere  1'  esercito  di  lui  prin- 
cipale ora ,  che  si  trovava  lontano  dalle  navi , 
nelle  quali  la  sua  principal  forza  consìsteva.  ÌL 
quantunque  la  ptu-dita  di  Filadelfia  non  fosse 
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per  essere  la  perdita  della  causa,  tuttavìa  non  1776^ 
permettessero ,  che  il  nemico  ne  trionfasse  ; 
che  lo  raffrenassero  ;  che  lo  arrestassero  ^  che 
convincessero  gli  amici  delF  America  anche  i 
pia  lontani ,  che  quivi  fosse  ima  mente  sola , 
ed  una  sola  volontà  per  difendere  contro  uomini 
crudeli ,  ciò  che  1'  uomo  ha ,  e  dee  tenere  più 
caro  ;  pensassero ,  che  si  trattava  di  acquistar 
una  perpetua  quiete ,  e  sicurtà  agli  Stati  uniti , 
ed  a'  loro  nomi  una  gloria  immortale;  durassero; 
serbassero  se  medesimi  a  più  prosperi  successi  ; 
risorgessero  a  miglior  fortuna. 

E  perchè  Y  autorità  della  Religione  confor- 
tasse ,  e  tenesse  .anch'  essa  in  fede  i  popoli ,  de- 
terminarono ,  che  si  dovesse  dalle  Assemblee 
dei  diversi  Stati  fermar  un  di  di  digiuno ,  di 
umiliazione ,  e  di  preghiera  per  impetrar  dalla 
clemenza  dell'  altissimo  Dio  prosperità  alle  ar* 
mi ,  e  felicità  alla  giusta  causa  americana. 

Ma  crescendo  vieppiù  il  pericolo ,  ed  avvici- 
nandosi il  nemico  alle  rive  della  Delawara ,  il 
Congresso  a  ciò  confortato  dai  Generali  Put- 
nam ,  e  Mifflin  deliberò  addì  dodici  decembre 
di  allontanarsi  da  Filadelfia ,  aggiornandosi  al 
giorno  venti  dello  stesso  mese  a  Baltimore  nella 
Marilandia.  Partito  il  Congresso  da  quella  città 
gli  abitatori  entrarono  in  grandissimo  spaven- 
to ,  sia  pel  timore  dell'  esercito  nemico  ,  sia  an- 
che per  quello  dei  Leali ,  che  vi  abbondavano  ; 
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1776.  poiché  sebbene  molti  iti  fossero  per  aver  i  per-* 
doni  a  trovar  i  Commissarj  inglesi ,  un  più 
gran  numero  erano  rimasti  ,  e  si  dubitava 
forte ,  fossero  per  fare  qualche  motivo  pregiu- 
diziale alla  pul)blica  tranquillità  ;  poiché  già 
avevano  impedito  coi  clamori ,  e  colle  minaccie 
loro ,  che  non  si  fortificasse  la  città ,  come  si  era 
voluto  fare.  Questi  erano  la  maggior  parte  della 
generazione  dei  Quaccheri.  Washington  era 
stato  obbligato  a  mandarvi  una  buona  sman- 
nata  di  soldati  d' ordinanza  sotto  gli  ordini  del 
Lord  Stirling ,  perché  i  fedeli  confortassero  ,  e 
frenassero  gli  avversi. 

Assembratosi  il  Congresso  a  Baltimore  ,  con- 
siderato l'imminente  pericolo,  e  la  necessità 
deir  autorità  dittatoria  ,  decretò  ,  che  avendo  la 
più  intiera  fede  posta  nella  saviezza ,  nel  vigor 
della  mente,  e  nella  rettitudine  del  Generale 
Washington,  fosse  questi  investito  della  più 
piena  ,  ampia  ,  e  compiuta  facoltà  di  levare  , 
e  raccorre  nel  più  speditivo ,  ed  efficace  modo 
da  qualcuno  ,  o  da  tutti  gli  Stati  uniti  sedici 
battaglioni  di  fanti  in.  arrota  a  quéi  dal  Con- 
gresso già  ordinati ,  e  di  eleggerne  gli  uffiziali  ^ 
di  levare,  fornire,  compire  di  uffiziali  tre  mila 
cavalleggieri ,  tre  reggimenti  d'  artiglieri ,  ed 
uno  d' ingegneri ,  e  di  stabilir  loro  le  paghe  ;  di 
chiamar  dagli  Stati ,  e  far  marciar  le  milizie  ; 
di  far  canove  come ,  e  dóve  più  giudicasse  con- 
veniente , 
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Veniente 5  di  dar  le  licenze  ,  e  far  gli  scambj  a    .^"J"]^^ 
tutti  gli  uffiziali  sotto  il  grado  di  Brìgadièr  gene^ 
rale ,  e  di  empir  tutte  le  vacanze  in  .qualunque 
parte  dell'  esercito  ;  di  pigliare  ,  Qvmique  ei 
fosse  j  e  quantunque  gli  abbisognasse  per  F  uso 
deir  esercito  ,.  flettendo,  alle  robe  richieste  un 
giusto  prezzo ,  quando  gU  abitanti  di  buoii  gra^^ 
do  vender  np^  le  volessero  ;.  di  far  por  le  mani 
.addosso,  e  sostener  tutti  coloro ,  che  i  biglietti 
di  credito  rifiutassero  vod  in  qualunque  inodo 
disaffezionati  si  mostrassero  ,  mandando  ai  ris^ 
pettivi  Stati ,  ai  quali  i  sostenuti  appartenessero^ 
i  nomi  loro  ,  la  natura  delle  offese  ,  ed  i.  testi- 
monj  dà  comprovarle.  Statuirono  eziandio  ,'che 
tali  straordinarie  facoltà  dovessero  in  Washing- 
ton durare  sino  a  sei  mesi ,  se  però  diversa-  , 
mente  non  determinasse  il  Congresso.  In  cotaì 
modo  i  Governatori  dell'  America  mossi  dà  un* 
estremo  pericolo ,  e  dalla  virtù  del  Capitano 
generale  in  lui  solo  rimettettero  tutto  il  pondo 
della  guerra.   In  tanta  depressione  delle  cose 
loro  ,  ed  in  mezzo  a  tante  calamità  non  sì  udì 
fra  gli  Americani  alcuno ,  che  accennasse  non 
che  il  s9spetto  del  tracUmento ,  quello  solamente 
di  negligenza ,  o  d' insufficienza  nei  primi  Capi 
deir  esercito  ,  e  principalmente  nel  Capitano 
generale ,  né  venne  meno  quella  fiducia ,  che  in 
lui  grandissima  collocato  avevano.  Esempio  da 
notarsi  di  temperanza ,  e  d^  modestia  cittadina  ; 
T.  2.  3o 
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i^-jG.  imperciocché  quel  popolo  non  credeva  se  stesso 
invincibile  per  orgoglio  ,  ne  era  sospettoso  per 
ambizione.  Quindi  è ,  che  riconosceva  le  scon^ 
fitte  dalla  necessità  delle  còse ,  e  non  dalle  fs^lte 
dei  Capitani  ;  e  per  questa  costanza  heir<  avuta 
fede  meritò  di  trovare  ,  e  trovò  in  eflRHto  Capi- 
tani fedeli  ;  mentrechè  altri  popoli  ^  o  corrivi  al 
sospettar  della  fede  altrui  ,  o  facili  al  prestar 
orecchj  agli  ambiziosi  rapportatori  y  o  irnpa^ 
zienti  delle  disgrazie ,  o  intemperanti  nella  su- 
perbia spesso  provarono  con  danno ,  e  perìcolo 
loro ,  che  chi  non  ha  fede  in  altrui ,  non  la 
trova/ 

Perchè  poi  non  potesse  venir  meno  in  tanto 
bisógno  la  pecunia  pubblica  il  Congresso  ap* 
plico  l'animo  al  far  un  accatto  di  cinque  milioni 
di  dollari ,  dei  quali  si  pagasse  ai  prestatori  un 
merito  di  quattro  per  centinaio  ;  e  che  la  fede 
degli  Stati  uniti  fosse  impegnata  pel  pagamento 
del  capitale ,  e  degF  interessi  ^  quello  sul  finir 
di  tre  anni  $  e  questi  ogni  anno.  Crearono  a 
questo  fine  un  uffizio  di  accattatori ,  e  vollero  ^ 
che  questi  avessero  per  se  un  ottavo  per  centi- 
najo  [delle  somme ,  che  ricevessero  in  accatto; 
Poco  poi ,  non  riempiendosi  questo ,  se  non  a 
stento  ,  il  merito  del  quattro  per  centinajo  fu 
"»       fatto  salire  al  sei. 

Fecero  anche  col  medesimo  intento  un  lotto , 
n«l  quale  si  metteva  o  dieci  dollari ,  o  venti  ^ 
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o  trenta  ,  o  quaranta  per  polizza.  Questo  lotto  ^^JT^* 
doveva ,  dedotti  i  premj ,  gittare  una  somma  di 
sette  milioni ,  e  cinquecento  mila  franchi  ,  e 
cpialche  cosa  più.  I  possesori  poi  delle  polizza 
beneficale  potevano  riceverne  in  premio  sotto 
certe  condizioni  una  polizza  del  Gamerlingo 
pagabile  in  moneta  al  fine  di  un  certo  spazio 
di  tempo ,  e  coli'  interesse  aggiuntovi  del  quat- 
tro per  cento.  Speravasi  in  tal  modo ,  sia  pel 
guadagno  del  lotto ,  sia  per  V  accatto  dei  pi^mj 
riscuotere  ùlia  buona  sOÈnma  di  pectìnia. 

Queste  cose  sì  facevano  altresì  per  ristorare 
il  credito  dei  biglietti  coli'  allontanare  la  neces- 
sità di  gittàme  dei  nuoti.  Ma  tutti  questi  rime- 
di in  sì  pericoloso  frangente ,  se  non  riuscivano 
vani  del  tutto  ,  eran  però  poco  efficaci  per  ov- 
viare a  un  si  gran  male  j  come  quello  si  era 
dello  scapitar  dei  biglietti  di  credito.  Si  giudicò 
dunque  Aedtessario  di  venirne  à  provvedimenti 
più  gagliardi.  £  siccome  questa  sfidanza  dei  bi-- 
gliettl  si  nianifestava  principalmente  nella  Pen- 
silvania ,  così  il  Congresso  decretava ,  che  là 
congregazione  di  sicurezza  di  questa  provincia 
fosse  ricerca  di  fare  le  più  eiBcaci,  e  pronte 
provvisioni  pe^  punir  coloro ,  i  quali  i  biglietti 
ricusassero ,  e  che  il  Grenerale  desse  assistenza  , 
perchè  le  risoluzioni  della  congregazione  fossero 
recate  ad  effetto.  La  congregazione  delibero , 
«he  chiunque  ricusasse  di  ricevere  i  biglietti  di 
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*77^'  credito  in  pagamento ,  o  soddisfazione  di  qua-' 
lunque  debito  ,  o  contratto,  o  in  prezzo  di  qual-* 
sivoglia  grascia ,  o  merce  »  o  di  esse  maggior 
prezzo  domandasse  in  biglietti ,  che  in  moneta , 
dovesse  considerarsi  per  la  prima  volta  ,  come 
un  nemico  della  società ,  e  perdesse  o  la  sommia 
del  credito,  o  la  roba  contrattata,  le  quali 
ceder  dovessero  in  proprietà  del  debitore  , 
o  del  compratore.  Pagasse  inoltre  allo  stato 
ims^  multa  maggiore  ,  o  minore  secondo  il 
valor  delle  robe.  Quelle  persone  poi ,  che  ca- 
dessero in  fallo  per  la  seconda  volta,  olire  le 
mentovate  pene  avessero  ad  essere  sbandite  ,  e 
confmate  là ,  dove ,  e  come  al  Consiglio  mede- 
simo più  conveniente  paresse.  Stante  poi  che  ad 
alcuni  di  simili  sfiducciati  erano  già  state  prima 
fatte  serrar  le  botteghe  ,  e  chiudere  i  traffichi , 
ed  alcuni  anche  stati  erano  banditi  ,  così  a 
quelli  fii  fatta  abilità  di  riaprire  i  traffichi ,  e 
questi  furono  ribanditi ,  sperandosi ,  che  per  la 
ricordanza  delle  passate  pene ,  e  pel  timore  delle 
nuove  avessero  ad  astenersi  da  queste  pratiche 
tanto  al  credito  pubblico ,  ed  alla  som^^a  delle 
cose  pregiudiziali. 

Poco  tempo  dopo  il  Congresso  ,  avendo  co- 
nosciuto ,  che  r  autorità  della  congregazione  di 
sicurezza  di  Pensilvania  non  aveva  bastato  ad 
arrestar  il  corso  dello  scapito  in  quella  provin- 
cia, e  vedendo,  che  questa  peste  giva  appiccau- 
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dosi  anche  alle  altre  ,  volendo  anche  coli'  auto-  1776* 
rità  sua  dar  maggior  peso  alle  risoluzioni ,  che 
ad  allontanarla  tendevano  ,  stanziò,  che  chiun- 
que in  qualsivoglia  compra ,  o  vendita ,  o  ba- 
ratto stimasse  V  òro ,  o  Y  argento  coniati  a  mag- 
gior prezzo  ,  che  i  biglietti  di  credito  del  Con- 
gresso ,  fosse  tenuto  nemico  alle  libertà  degli 
Stati  uniti ,  ed  il  valsente  perdesse  della  mo- 
neta ,  o  di  queir  altra  cosa  qualsivoglia  ,  la 
quale  fosse  venuta  in  quella  compra  ,  o  ven- 
dita ,  od  in  quel  baratto  ,  in  cui  quella  dif- 
ferenza di  valore  fosse  stata  fatta  Decretò 
ancora  ,  che  si  facesse  richiesta  alle  Assemblee 
provinciali ,  acciò  rendessero  i  biglietti  moneta 
legale ,  che  non  si  potesse  rifiutare  nel  paga- 
mento dei  debiti  si  pubblici  ,  che  privati  ;  e 
che  il  rifiuto  importasse  Y  estinzione  del  debi- 
to. Le  Assemblee  fecero  le  provvisioni  consen- 
tanee air  intendimento  del  Congresso. 

Il  primo  effetto  di  tutti  questi  provvedimenti  fu , 
che  crebbe  all'  avvenante  del  discapito  il  prezzo 
di  tutte  le  robe ,  che  si  vendevano  su  pei  mef-: 
cati  ;  ed  invece  di  diminuire  pareva  ,  crescesse 
lo  scapito  pel  gran  desiderio  ,  che  si  dimostrava 
per  impedirlo.  L'  altro  si  fu ,  che  i  debitori  si 
liberavano  con  una  moneta  scadente  verso  i 
creditori  ;  e  sebbene  in  questo  anno  lo  scapito 
non  fosse,  grande ,  potendosi  aver  cento  dollari 
coniati  con  cento  quattro  dollari  in  biglietti ,  il 
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*77^'    danno  però  fii  assai  grave  ,  e  V  esempio  pemi- 
ziosissimo.  Laonde  per  andare  all'  incontro  ad 
nn  male  tanto  grave ,  raccomandò  il  Congresso 
alle  Assemblee  degli  Stati ,  dessero  la  fede  loro 
per  la  redenzione  dei  biglietti  gittati  dal  Con- 
gresso ,  sperandosi ,  che  la  mallevadoria  di  cias* 
cuno  Starto  particolare  per  la  rata  sua ,  al  quale 
effettualmente  spettava  la  redenzione ,  aggiunta 
a  quella  del  Congresso  potesse  procacciar  mag-* 
gior  fidanza  a  questi  biglietti.  Si  pensò  ancora, 
che  conveniente  fosse ,  le  medesime  Assemblee 
degli  Stati  ponessero  senza  più  indugiare  quelle 
tasse,  che  meglio  credessero  potersi  per  la  con- 
dizione del  rispettivi  popoli  sopportare ,  e  COB 
minore  scomodo  esser  pagate.  Ei  promise  loro, 
che  le  somme  in  tal  modo  riscosse  sarebbero  a 
favore  di  ciascuno  Stato  ricevute  in  credito  da- 
gli Stati  uniti  in  quella  rata  del  debito  pubbli- 
co ,   eh'  era  stata  a  ciascun  di  quelli  sortita. 
Le  Assemblee  fecero  le  risoluzioni  giusta  i  desi- 
derj  del  Congresso.  Si  vinse  anche  in  questo  un' 
altro  accatto  di  due  milioni  di  dollari.  Ma  tutte 
queste  provvisioni  riuscivano  di  poco  ,  o  di 
nissun  effetto  per  la  strettezza  delle  cose  pre- 
senti ,  per  r  incertezza  dell'  avvenire ,  per  1'  ab- 
bondanza dei  biglietti ,  che  già  erano  in  corso , 
per  la  facilità ,  che  avevano  il  Congresso ,  e  gli 
Stati  particolari ,  e  per  la  necessità  ,  che  so- 
vrastava loro  di  gittarne  ogni  dì  de'  nuovi. 
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Ma  qualunque  fosse  per  esser  1'  e&ttò  ,  che  1776, 
le  narrate  risoluzioni  del  Congresso  dovessero 
operare ,  sia  p^  far  genti ,  cppae  pqr  ^lo^tener 
il  credito  pubblico  >  e  ad  ogni  modo  per  arre^ 
tar  il  corso  della  vittoria  al  nemico  »  conosceva 
esso  benissimo ,  che  se  i  Principi  europei  non 
ci  mettevano  le  mani ,  ed  all'  America  non  soct 
correvano ,  non  si  poteva  concepire  speranza  di 
bene.  Sapeva  ancora  ,  eh'  essi  Principi ,  e  mas» 
j^mamente  quei ,  dei  quali  siccome  gagliardi 
Bull'  armi  niarittime ,  si  poteva  più  utile  opera 
aspettare ,  e  tra  i  quali  il  Re  di  Francia  teneva 
il  primo  luogo  ,  erano  tutti ,  o  per  odio  contro 
^  V  Inghilterra  ,  0  per  la  speranza  di  vantaggj 
volti  a  favor  dell'  America.  Di  questo ,  oltre  la 
propensione  generale  dei  popoli ,  ne  appari- 
vano manifestissimi  segni.  Le  navi  americane 
erano  ricevute  nei  porti  francesi»  e  spagnuoU 
sia  in  Europa ,  che  nelle  Antille  non  solo  come 
appartenenti  ad  una  nazione  amica  »  ma  vera* 
mente  come  se  spettassero  ad  una  nazione  af- 
fatto independente.  Dal  che  ricevevano  i  Fran- 
cesi ,  e  gli  SpagnuoU  grandissimo  benefizio  ; 
stantechè  incominciavano  a  godere  i  vantaggj 
di  quel  commercio  coli'  America  y  il  quale  sin 
là  stato  era  privato ,  e  proprio  della  sola  Inghil- 
terra. Wè  sola  si  contenta va])o  di  accogliere  nei 
porti  amichevolmente  gli  Americani ,  ma  di  più 
permettevano  ,  che  gli  armatori  pubblicamente 


479     DELLA  GUEEB4  AMERICANA. 

*  • 

1 7  76.  vi  vendessero  le  prede ,  che  avevano  fatte  contro 
il  commercio  inglese  tanto  in  Europa ,  che  in 
America.  E  poco  ,0  niun  effetto  avevano  avuta 
le  rimostranze  ,  che  i  Ministri  britannici  ave- 
vano indiritte  in  questo  proposito  alle  Corti  di 
Versaglia ,  e  di  Madrid.  Wè  era  nascoso  ,  che 
ogni  dì  partivano  dai  porti  francesi  navi  cari- 
che di  munizioni  da  guerra  alla  volta  dell'  Ame-^ 
rica.  Una  cosa  eziandio  che  gV  Inglesi  non  pote^ 
vano  a  patto  nissuno  tollerare ,  e  della  quale 
facevano  un  grandissimo  scalpore  ,  questa  si 
era ,  che  nelU  Antille  i  Francesi  non  solo  rice- 
vevano nei  porti  loro  i  corsari  americani,  le 
prede  comperavano  ,  e  di  ogni  cosa  necessaria 
gli  accomodavano  ;  ma  ancora  non  pochi  fra  i 
Francesi  medesimi ,  armato  navi  in  corso ,  e 
rizzatovi  su  lo  stendardo  americano ,  dopo  dì 
aver  dal  Congresso  ricevute  le  commissioni , 
scorrazzavano  quei  mari  ,  e,  fatte  molte  prede, 
il  commercio  inglese  manomettevano.  Il  che 
siccome  il  Governo  francese  non  proibiva ,  forz* 
era  concludere,  che  Y  approvasse.  Si  vedeva  poi 
anche  una  generale  inclinazione  in  Francia  in 
tutti  gli  ordini  di  persone ,  e  massimamente  nei 
,  gentiluomini  di  chiaro  nome  per  andarsi  a  con- 
durre ai  soldi  degli  Stati  uniti  ;  e  già  molti  fra  i 
medesimi  arrivati  in  America  si  erano  acconci 
col  Congresso ,  e  fra  gli  altri  il  cavaliere  Defer- 
moy  era  stato  eletto  Brigadier  generale  negli 
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eserciti  americani j  ed  il  signor  di  Portai!,  uo-    i77^* 
mo  di  chiaro  ingegno  ,  e  di  pronto  valore  ^ 
Capò  degF  ingegneri  ,   dei  quali  avevano  gli 
Americani  grandissimo  difetto.  Ne  mai  in  nis- 
sun'  altra  guerra  i  Francesi  ,  i  quali  tanto  si 
dilettano  nel  romor. dell'  armi,  si  erano  cosi 
disiosi  dimostrati  di  andar  a  mettersi  sotto  le  in- 
segne di  un  Potentato  forestiero  La  qual  cosa , 
sebbene  si  possa  in  parte  attribuire  alle  opi- 
nioni ,   che  a  quei  tempi  regnavano  general-, 
mente  in  Europa  in  fatto  di  materie  politiche , 
ciò  non  di  meno  si  debbe  massimamente  dalla 
conosciuta  inclinazione  del  Governo  riconos- 
cere. Ella  è  anzi  cosa  molto  probabile  ,  che  la 
Francia  avrebbe  piuttosto ,  eh'  ella  non  fece  ^ 
rotta  la  guerra  alla  Gran  Brettagna  ,  se  il  Re 
francese  fosse  stato  di  meno  mansueta  natura  di 
quello  ,  eh'  egli  era  veramente.  Ne  non  davano 
molto  sospetto  all'  Inghilterra  ,  e  molta  spe- 
ranza agli  Americani  gli  apparecchiamenti  ma- 
rittimi ,  che  con  incredibil  ardore  si  prosegui- 
vano nei  porti  della  Francia,  e  della  Spagna. 
Dimandavan  ragione  di  sì  grandi  apparati  i  Mi- 
nistri britannici ,  ai  quali  si  rispondeva  j  che  si 
temeva  per  una  querela  nata  col  Portogallo  di 
vicina  guerra  con  quel  Regno.  Ed  oltre  a  ciò, 
che  giacche  i  mari  erano  gremiti  di  flotte  in- 
glesi ,  e  di  corsari  americani  ;  che  non  solo  la 
guerra  marittima  si  esercitava  con  tanta  rabbia 
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1776.  da  ambe  le  parti,  ma  che  tali  esèrciti  eran<y 
stati  mandati  dall'  Inghilterra  nel  Nuovo  Mon-* 
do ,  che  mai  somiglianti  vi  si  eran  vedati  ne* 
tempi  andati ,  anche  la  Francia  ^  e  la  Spagim 
dovevan  farsi  forti  sulV  anni  per  proteggere  il 
commercio  loro ,  ed  assicurare  all'  uopo  le  co* 
Ionie.  Aggiungevano,  eh'  era  ben  da  maravi-* 
gliar^ ,  che  coloro ,  i  quali  non  contenti  ali' 
aver  messo /in  pronto  col  maggiore  sfono  loro 
tutte  le  nazionali  forze  ,  avevano  anche  man- 
dato in  America  un  grosso  esercito  dì  merce^ 
narj  forestieri,  trovassero,  che  strana  cosa  fosse» 
che  i  vicini  loro  anch'  essi  si  preparassero  all^ 
difese  contro  tutti  quei  casi  ,  che  potrebbero 
avvenire.  Queste  escusazioni  9  siccome  non  sodr 
disfacevano  al  Governo  inglese ,  cosi  non  toglier 
vano  nissuna  speranza  agli  Americani ,  i  quali 
vedevano  benissimo ,  che  gli  addotti  motivi  non 
eran  proporzionati  di  gran  lunga  alla  grandezza 
degli  apparecchiamenti.  Né  era  duIi^HO ,  che 
siccome  il  patto  di  famiglia  stipulato  Qel  1761 
tra  il  Re  cristianissimo ,  ed  il  Re  cs^ttolico  aiveva 
dimostrato  in  questi  due  Re  1'  intenzione  di 
alleare,  e  collegare  tutta  la  casa  dei  ììorboni 
contro  r  Inghilterra  per  abbassare  la  sua  po- 
tenza ,  così  questa  querela  americana  ne  dovesse 
esser  1'  occasione.  Quest'  era  evidentemente  lo 
scopo ,  al  quale  tendevano  gli  straordinarj  pre- 
paramenti della  Francia  »  e  dellQ  Spagna  ;  e  so 
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in  luogo  di  quei  peritosi  dottori  di  legge  ,  i    1776, 
quali  allora  reggevano  i  consiglj  britannici  , 
r  animoso  Conte  di  Chatam  ,  o  qpualehe  altxo  , 
che  lo  somigliasse ,  avesse  in  questo  tempo  avu^ 
to  la  somma  delle  cpse  in  mano,  certo  è  ,  che 
r  Inghilterra  avrebbe  fin  d'  allora  intimato  la 
guerra  ai  Borboni  ;  poiché  si  sa  per  pruova ,  che 
la  fortuna  è  amica  agli  audaci  ,  e  che  questo 
mondo  è  di  chi  se  lo  piglia.  La  Olanda  poi, 
sebbene  per  non  esser  ella  stato  altrettanto  guer-^ 
reggievole  ,  che  la  Francia ,  e  la  Spagna  erano  ^ 
non  facesse  preparamenti,  che  potessero  dar 
sospetto  ,  tuttavia  pel  maggior  desiderio  del 
guadagno  in  sul  mercanteggiare  gli  Olandesi 
abbondantementei  gli  Americani  fornivano  di 
Ènunizioni ,  di  armi ,  e  di  ogni  altra  cosa  ,  che 
piò.  sia  alle  guerre  necessaria.  Tutti  gli  altri 
Potentati  dell'  Europa  più  ,  o  meno  del  mede- 
simo animo  si  dimostravano.  Solo  il  Portogallo 
persistendo  nell'  alleanza  si  manteneva  fedele 
air  Inghilterra  ,  e  non  volle  mai  consentire ,  che 
da'  suoi  si  fornissero  gli  Americani  delle  cose 
appartenenti  alla  guerra  ,  ne  si  desse  ricetto  ne^ 
suoi  porti  ai  corsari  loro. 

Il  Congresso  adunque ,  considerate  molto  bene 
tutte  queste  cose ,  e  spinto  dalla  necessità ,  de- 
liberò di  usar  la  presente  occasione.  E  stante  che 
tutta  questa  lega ,  la  quale  contro  Y  Inghilterra 
3Ì  andava  preparando,   aveva  per  fondamento 
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*7^^-  principale,  e  quasi  per  anima  la  Francia,  Così 
molto  per  tempo  nell'  anno  1776  aveva  man- 
dato presso  quel  Governo  Silas  Deane  ,  acciò 
spiasse  meglio ,  quali  fossero  le  intenzioni  di 
lui  verso  V  America  ;  disponesse  vieppiù  gli 
animi  a  favor  suo ,  ed  otlenessene  intanto  tutte 
quelle  somministrazioni  d'  armi ,  e  di  muni- 
zioni ,  che  meglio  sapesse ,  e  potesse.  Esegui 
egli  molto  diligentemente  le  sue  commissioni  ^ 
specialmente  in  rispetto  all'  ultimo  capo  delle 
somministrazioni.  Non  solo  ottenne  dagli  uomi- 
ni ,  o  dalle  compagnie  private  ,  tra  i  quali 
merita  particolar  menzione  Carone  di  Beaumarw 
chais ,  che  con  molto  utile ,  e  degli  Americani  , 
e  suo  prestò  in  questo  un'  opera  molto  eccel- 
lente ,  ogni  sorta  di  armi ,  e  di  munizioni ,  le 
quali  dalle  navi  americane  apertamente ,  e  dalle 
francesi  di  nascostp  erano  portate  in  America; 
ma  ancora  trovò  modo  di  cavarne  dalle  armerìe 
regie.  Ebbe  principalmente  da  queste  quindici 
mila  archibusi  ad  uso  delle  fanterie ,  i  quali  avvia 
con  gran  diligenza  in  America,  dove  furono  mol- 
to opportuni.  Usava  ancora  di  condurre  agli  sti- 
pendj  dell'  America  quei  gentiluomini  francesi  y 
i  quali  di  ciò  si  dimostravano  vaghi  ;  ma  in  ciò 
con  poca  soddisfazione  del  Congresso ,  il  quale 
non  potette  sovente  star  contento  agli  accordi 
fatti  dal  Deane ,  ne  qualche  volta  ancora  alle^ 
persone. 
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Ma,  chiaritala  indepfendenza  ,  e  diventando     1776- 
da  un  altro  canto  le  cose  della  guerra  molto 
strette ,  aveva  il  Congresso  giudicato ,  cosa  con- 
veniente fosse  il  mandar  uomini  di  maggior  au- 
torità ,  acciocché  rappresentando  quésta  solenne 
ambascierìa  tutto  V  aspetto  della  Repubblica  reri- 
dessero al  Re  Luigi  testimonio  di  una  singolare 
affezione ,  e  reverenza.  Facessero  anche  ogni 
opera,  perchè  quello,  che  non  era,   che  un 
semplice  desiderio ,  diventasse  volontà  efficace , 
e  r  intenzione  si  convertisse  in  atto.  Per  la  qual 
cosa  il  Congresso  nella  sua  tornata  dei  26  set- 
tembre chiamò  Commissarj  alla  ;  Corte  di  Fràn- 
cia Francklin ,  Jefferson ,  e  Deane,  uomini  tutti 
di  gran  maneggio ,  e  di  giudizio  fino.  Ma   6$- 
^endosi  scusato  Jefferson  ,.  ebbe  lo  scambio  in 
Arturo  Lee.  Il  mandato  loro  fìi  di  continuar  a 
far  procaccio  di  armi ,  e  di  munizioni ,  di  otte- 
ner licenza  dal  Governo  di  allestir  a  spese  degli 
Stati  uniti  nei  porti  francesi  alcune  navi  da 
guerra ,  per  correre  addosso  ^Ue  proprietà  in- 
glesi y   e  finalmente   di   tenere  con  uffizj ,  ed 
offerte  spesso  sollecitato  il  (ioverno  di  Francia , 
acciò  concludesse  un  trattato  d'  alleanza  ,   del 
quale  il  Congresso  aveva  fatto  una  bozza  ^  e 
rimessa  ai  Coriimissarj.  Avevano  anche  nel  man- 
dato medesimo  di   operar  in   modo  ,  che  la 
Francia  accomodasse  gli  Stati   imiti   con   un 
presto  di  dieci  milioni  di  franchi;  e  quando  non 
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1776.    se  ne  potessero  ottenere  altrettanti,  sé  ne  aves- 
sero almeno  sei ,  o  finalmente  al  postutto  quat- 
tro4   Sopra   ogni  cosa  ,  procurassero  ,  che  la 
Francia  riconoscesse  pubblicamente  la  indepen-* 
denza  degli  Stati  uniti.  E  siccome  sapeva  il 
Congresso ,  che  quello ,  che  teneva  sospesi  gli 
animi  dei  Prìncipi  a  non  voler  far  si  tosto  questa 
riconoscenza ,  si  era  il  timore ,  che  gli  Ameri- 
cani gli  abbandonassero  ad  un  bel  bisogno ,  ed 
air  antica  obbedienza  ritornassero ,  così  ordinò 
a  suoi  Commissari ,  facessero  ogni  opera  per 
persuader  al  Re  cristianissimo,  che  gli  Stali 
uniti  non  erano  mai  per  ritornare  sudditi  al  Re 
della  Gran  Brettagna;  e  che  di  ninna  cosa^ 
eh'  egli  per  questa  pia  causa  si  promettesse  delle 
forze ,  ed  opera  loro ,  non  sarebbe  per  ritrovarsi 
in  alcun  tempo  ingannato  ;  che  mai  non  avreb- 
bero conceduto  àgi'  Inglesi  nissun  traffico  esclu- 
sivo ,  o  maggiori  vantaggj ,  o  prìvilegj  di  com- 
mercio^ che  ai  sudditi  della  Francia  concessi 
non  fossero.  Volle  ancora ,  che  offerissero ,  ed 
ottenesseifo ,  che  nel  Caso  di  guerra  tta  la  Fran-^ 
eia ,  e  la  Gran  Brettagna ,  gli  Stati  uniti ,  e  la 
Francia  si  obbligassero  a  dinunziarsi  vicende-* 
volmente  i  negoziati  tendenti  alla  pace ,  i  quali 
potrebbero  nascei'e,  acciocché  Y  una  parte,  e 
r  altra  potessero ,  quando  il  volessero,  entrarvi. 
Sollecitassero  una  nuova  provvisione  di  venti , 
Q  di  trenta  tnila  a;rchibusi  con  una  certa  quan- 
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tità  di  artiglierìe,  e  gran  copia  di  munizioni,  i^^^» 
da^  essere  ogni  cosa  conviata  dalle  navi  francesi 
sino  in  America  j  il  qiial  convogliò  però  far  si 
dovesse  a  spese  degli  Stati  uniti.  E  per  aggiun-* 
gere  negli  animi  francesi  alle  sperante  dei  van- 
taggi ^^  ritirarci  dair  unione  eoa  essi  Stati  anche 
il  timore  dei  danni  da  una  nuova  congiunzione 
loro  coir  Inghilterra ,  comandò  il  Congresso  a' 
suoi  mandataci  j  artatamente  andassero  spar* 
gend;P,  che  malgrado  la  buona  volontà  degli 
Stati  lùaiti,  non  potevano. però  essi  colle  sole 
forze  loro  resistere  alla  prepotente  forza  dell^ 
Gran  Brettagna  lungo  tempa;  che  ci  era  peri- 
colo ,  se  abbandonati  fossero  a  loro  medesimi , 
fossero  per  la  necessità  delle  cose  costretti  a  ce* 
dere ,  e  che  per.la  coB€[iiìsta  ottenesse  il  Governo 
britannico  ciò ,  che  la  volontà  loro  non  avrebbe 
mai  potuto  consentire.  Rispetto  poi  aUa  Spagna , 
a  fine  di  scemar  il  timore ,  eh'  ella  aveva  della 
ribellione  nelle  sue  proprie  colonie ,  1'  assicu^ 
rassero  con  qtielle  più  eSBcaci  protestazioni ,  che 
migliori  immaginar  sapessero ,  che  mai  in  nis^ 
snn  caso  avrebbero  le  colonie  spagnuole  rice- 
vuto dagli  Stati  uniti  molestia  alcuna.  Final- 
mente stessero  vigilami  per  penetrare ,  se  mai 
covasse  qualche  nuovo  trattato  in  Europa  per 
inviar  nuovi  soldati  mercenarj  a  danni  .dell' 
America.  E  q[uando  tale  fosse  il  caso,  si  stu- 
diassero eoa  ingegno  di  ottenere  dalla  Corte  di 
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1776.    Francia ,  che  s' intromettesse  per  istornare  un  si 
j)erniziòso  disegnò. 

Avute  tutte   queste  instrùzioni  partirono  i 
mandatarj  americani.  Arrivava  Francklin  addi 
i3  dicembre  a  Nantes ,  e  poco  poi  a  Parigi.  Da 
molto  tempo  non  era  in  questa  città  capitato  uà 
uomo ,  che  più  di  questo  e  venerando  fosse ,  e 
veuierato,  o  si  consideri  F  età  sua,  che  già r era 
oltre  i  settant'  anni  trascorsa;  o  V  eccellenza 
deir  ingegno ,  o  la  vastità  della  dottrina ,  o  la 
fama  della  virtù.  JVè  medesimamente  di  lunga 
pezza  era  stata  tra  gli  uomini  francesi  natural- 
mente molto  avidi  di  novità  tant'  aspettazione, 
come  in  questi  dì.  Pareva,  che  di  altro  non  si 
parlasse  fra  di  loro  ,  di  altro  non  si  scrivesse  f 
ad  altro  forse  non  si  pensasse  ,   che  a  questa 
medesima  causa  americana  ,  la  quale  tutti  uni- 
versalmente lodavano  ,  ed  ammiravano.  Ginn* 
to  adunque  V  inviato  americano,  se  i  popoli 
lo  riguardassero ,  se  con  ogni  curiosità  le  pa- 
role ,  gli  atti ,  e  le  opinioni  ne  spiassero ,  non 
è  da  domandare.  Wè  si  potrebbe  negare ,  che 
non  abbia  molto  acconciamente  quella  via  se- 
guita ,  che  alla  condizione  della  sua  patria ,  ed 
alla  sua  propria  ottimamente  si  convenivano..  Si 
climostrava  egli,  ed  in  ogni  luogo  si  appresentava 
come  un  cittadino  d'  un    infelice  patria  agli 
estrèmi  casi  ridotta  dalla  britannica  crudeltà. 
Con  quelle  canute  chiome ,  ed  '.  in  qxielr  ^ 
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onitàì  caduca  venuto  essere  a  traverso  un  mare    l'j^S; 
smisurato  a  raccomandare  la  causa  di  lei  a  co<« 
loro  ,  che  soccorrer  la  potevano.  •  Non  mai  sì 
pietosa  opera,  x^ome  questa,  essersi  oflferta  a 
compire  alla  generosità  francese  ;  esser  la  Fran- 
cia!' avvocata  dei  miseri,  la  difendi trice  dei 
perseguitati,  la  protettrice  degli  oppressi  ^  quella 
guerra  essere  per  la  parte  britannica  ci^dele; 
quel  sangue  sparso  dagli  Americani  innocente  ; 
sperar  essi  nel  patrocinio  del  Re  ritrovare  alcun 
xifugio  alla  loro  misera,  e  travagliata  fortuna , 
e  potersi  un  dì  ridurre  a  vita  tranquilla ,  e  sicura. 
Si  ritraeva  poscia  alla  villa  di  Passy,  posta  presso 
le  porte  di  Parigi ,  dove  pareva ,  deplorasse  ih 
quel  secesso  i  duri  casi  dell'  America.  Si  spar- 
geva la  voce ,  se  a  caso ,  o  a  studio  non  saprei , 
che  il  Governo  inglese  aombrasse  per  la  vici* 
nanza  di  lui ,  ed  al  frìancese  domandasse ,  lo 
facesse  allontanare.  Quindi  nacque  fra  i  popoli 
quella  compassione ,  che  si  ha  di  natura  verso  la 
virtù  perseguitata.  Tutti  perciò  lo  guardavano 
con  maggior  curiosità  ;  e  ne'  suoi  passeggj ,  dove 
gli  facevan  1'  accompagnatura  molti  fra  i  suoi 
paesani  stati  prima  o  manomessi  crudelmente, 
o  proscritti  dal  Governo  britannico,  siccome 
pure  nelle  brigate  sì  pubbliche ,  che  private ,  e 
nelle  adunanze  delle  accademie  dei  dotti ,  dove 
interveniva  spesso ,  si  facevano  le  affoltate  per 
vederio.   Su  pei  canti  si  vedevano  i  ritratti  di 
T.  a,  3i 
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17^6.    Francklin,  dipintovi  con  aspetto  venerabile,  e 
con  vestito ,  come  si  suol  fare ,  anzi  un  pò  strano^ 
che  nò.  Viveva  poi  a  Passy  con  una  certa  sem« 
plicità,  che  molto  ritraeva  da  quella  degli  antichi 
filosofi  ;  ed  i  suoi  arguti  motti ,  e  le  gravi  sen- 
tenze facevan  sì,  che  molti  a  Socrate  lo  somigliasi 
sero.  Cosi  il  nome  di  Francklin  era  in  bocca  di 
tutti  5  e  la  moda ,  che  si  spesso  aggira  i  cervelli 
francesi  anche  nelle  cose  più  leggieri,  s'  era 
questa  fiata  volta  ad  un  oggetto  molto  grave ,  e 
degno  d'  osservanza.  Ma  egli  intanto ,  contento 
all'  aver  guadagnata  Y  attenzione ,  ed  eccitata 
verso  la  patria  sua  la  compassione  di  quegli 
spiriti  parigini  cotanto  gentili ,  e  ben  creati ,  a 
questo  non  si  ristette  ;  che  anzi  con  eccellente 
industria  y  e  con  molta  segretezza  andava  presso 
i  Ministri ,  dai  quali  era  udito  con  allegra  fronte^ 
avanzando  la  causa  de'  suoi  mandatoti.  Nel  che 
faceva  grandissimi  frutti^  e  si  speravano  dalla 
Francia  di  breve  pubblici ,  ed  efficaci  ajnti. 

Ma  in  questo  mezzo  ,  essendosi  la  fortuna 
tanta  contraria  dimostrata  nella  Nuova  Jorck  ^ 
e  nella  Cesarea  agli  Americani^  trovandosi  le 
cose  loro  di  tal  maniera  afilitté,  che  non  che 
altro  r  istessa  città  capitale  della  lega  portava 
grandissimo  pericolo  di  cader  in  mano  del  vin-^ 
citore ,  temette  il  Congresso  ,  che  tosto  che  le 
infelici  novelle  fossero  pervenute  in  Francia,  si 
raffreddassero  le  pratiche  già  incominciate  coi 
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Oovemi francese ,  e  spagnuolo  da  suoi  delegati;  1 776-, 
e  che  questi  Governi  dubitando  della  prossima 
rovina  dell'  America,  e  della  costanza  degli 
Americani ,  non  si  ritraessero.  Per  la  qual  cosa 
deliberò  :  dì  '  fare  alla  Francia  ,  ed  alla  Spagna 
nuove ,  e  più  gagliarde  protestazioni  tendenti 
a  far  credere ,  di  voler  ad  ogni  rischio  nell'  in- 
trapresa via  continuare  ,  ed  a  far  loro  più  grassi 
partiti ,  quando  a  favor  suo  si  discoprissero. 
Scrisse  a  suoi  delegati ,  assicurassero  di  nuovo 
jquei  Governi  ^  che  gli  Americani  s'  erano  fenni 
a  voler  noiantenere  ad  ogni  evento  la  indepen- 
denaa.  Comandò  loro  ,  ponessero  ogni  studio , 
perchè  la  Francia  si  discoprisse  ad  ogni  modo 
contro  la  Grah  Brettagna  con  assaltar  l' elet- 
torato d'  Hannover ,  o  quélF  altra  parte  dei 
dominj  britannici ,  che  più  opportuna  sarebbe 
creduta  ^ià  in  Europa ,  che  neir  Indie  orientali , 
od  occidentali.  È  per  questo  ottenere  più  facil- 
mente ,  facessero  certo  il  Re  cristianissimo ,  che 
in  caso ,  che  Sua  Maestà  denunziasse  la  guerra 
alla  Gran  Brettagna ,  congiungerebbèro  gli  Stati 
uniti  le  forze  loro  colle  sue  per  conquistar  le 
isole  di  Terra  Nuova ,  e  dèi  Capo  Brettone  ,  e 
che ,  ottenuto  V  intento ,  si  escluderebbero  per 
sempre  dalle  pescagioni  del  merluzzo  su  per 
quelle  spiaggie  i  sudditi  del  Re  britannico ,  e 
quei  di  qualunque  altra  nazione,  dimodoché 
solo,  gli  Americani ,  ed  i  Francesi  avrebbero  il 
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1776.  diritto  di  esercitar  quelle  pescagioni;  che  il  Re 
cristianissimo  possedesse  in  piena  proprietà  hi 
metà  deir  isola  di  Terra  Nuova ,  purché  egli 
fornisse  all'  uopo  gli  Stati  uniti  del  Jiecessaiio 
navilio  per  soggettar  la  provincia  della  NiiovA 
Scozia;  e  che  questa  medesima  provincia  coH' 
isola  del  Capo  Brettone  ,  e  la  rimanente  parte 
della  Terra  Nuova  fossero  ridotte  sotto  T-impe- 
pei:io  della  Repubblica.  Quando  poi  le  mento- 
vate offerte  non  bastassero  a  persuader  la  Francia 
alla  guerra ,  proponessero  di  più ,  che  gli  Stati 
uniti  erano  pronti  a  consentire ,  che  tutte  cjuelU 
isole  inglesi  dell'  Indie  occidentali ,  le  quali 
nel  corso  della  guerra  conquistate  fossero  dalle 
forze  unite  4ella  Francia,  e  dell'  America,  cades* 
sero  in  assolai»  proprietà  del  Re  cristianissimo  ; 
e  che  a  questo  fine  avrebbero  esisi  somministrato 
le  provvisioni  a  proprie  spese ,  e  làino  al  val-r 
sente  di  due  milioni  di  dollari ,  come  pure  s&, 
fregate  allestite ,  e  fornite  di  tutto  punto ,  e 
pronte  a  mettere  in  mare.  Che  avrebbero  in 
somma  tutta  quella  assistenza  data  in  queste 
spedizioni ,  che  a  buoni ,  e  fedeli  alleati  maglio 
si  convenissero.  Che  finalmente  avrebbero  sti- 
pulato ,  che  tutto  il  trafiico ,  che  si  sarebbe  fatto 
all'  avveijire  tra  gli  Stati  uniti,  e  le  Antille  sareb- 
be esercitato  dalle  navi  dei  sudditi  di  Sua  Maestà 
cristianissima ,  e  degli  Stati  uniti.  L'  animo  poi 
del  Re  catloUcp  volevano ,  si  tentasisje  con  prò- 
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mettergli ,  caso  dinunziasse  la  guerra  alla  Gran  i7'36- 
Briettagna ,  di  ajutarlo  a  ridurre  ih  sua  potestà 
la  città,  ed  il  porto  di  Pensacola.  Gli  si  prò-' 
ponissse  ancora  di  concludere  cogli  Stati  uniti 
nn  trattato  di  alleanza ,  e  di  commercio  somi- 
gliante a  quello ,  che  al  Re  cristianissimo  era 
stato  proposto.  Aggiunsero  all'  uno,  ed  air 
altro  Re ,  che  quando  fosse  vero  ,  come  già 
n'  eran  pervenute  le  novelle ,  che  il  Re  porto- 
ghese avesse  con  insulto  da'  suoi  porti  cacciato , 
o  confiscato  i  vascelli  americani ,  e  quando  ciò 
fòsse  cosa  grata  alla  Francia ,  ed  alla  Spagna , 
avrebbero  gli  Stati  uniti  a  quel  Re  intimato  la 
guerra. 

Ne  qui  si  ristettero  in  questa  bisogna  i  pen- 
sieri del  Congresso.  Mandarono  Commissarj 
alle  Corti  di  Vienna  ,  di  Prussia ,  e  di  Toscana  , 
nelle  quali  non  si  vedevano  male  disposizioni 
verso  r  America  ,  anzi  molti  segni  d' istìmare 
la  salvezza  della  Repubblica.  Volle,  che  que* 
Sovrani  fossero  accertati  della  determinazione 
degli  Stati  uniti  a  voler  persistere  nelF  inde- 
pendenza .  Gli  piacque  ancora ,  che  questi  Com- 
missarj usassero  ogni  studio  loro  ,  perchè  le 
sopradette  Corti ,  ma  specialmente  l'Imperatore 
di  Germania ,  ed  il  Re  di  Prussia  s' intromettes- 
sero ,  perchè  non  fossero  mandati  a'  danni  dell' 
America  altri  soldati  mercenarj  tedeschi  ,  o 
russi.    Ebbero  anche  in  mandato  di  proporre 
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1776.  alla  Corte  di  Berlino  un  trattato  di  amicizia  y 
e  di  commercio ,  quando  ciò  non  dispiacesse 
ai  Re  cristianissimo  ,  e  cattolico. 
•  Queste  furono  le  risoluzioni  prese  dal  CjQttr. 
gresso  in  fortifica:pione  dello  stato  in  tantQ  pe* 
ricolo  delle  cose  sue.  Nel  che  si  vede,  cV  ^i 
trattava  colla  medesima  costanza  i  negosKÌati  co' 
Principi  e  niente  più  pigramente  provvedeva 
alle  cose ,  che  appartengono  all'  esercì?^io  della 
guerra.  Non  solo  ei  non  fece  alcuna  vista  di 
voler  abbandqnar  il  proposito  dell':  indepen- 
dcnza,  o  di  calare  a  qualche  accordo  colF  In- 
ghilterra y  ma  neanco  hissuna  proposizione  ^ 
od  offerta  fece  ai  Principi  forestieri,  la  quale 
dimostrasse  là  disperazione ,  o  si  sconvenisse  ad 
uno  stato  ottimamente  constil^uito ,  forte ,  ed 
independente.  Per  verità  alcuni  membri'  del 
Congresso  posero  in  questa  occorrenza  certi  par- 
titi ,  che  minor  costanza ,  e  fiducia  diaotarono. 
Conciossiacosaché  taluno  fosse  diventato  fau- 
tore, che  si  facesse  abilità  ai  Commissarj  presso 
la  Corte  di  Francia  ,  offerissero  di  trasferire  a 
favor  di  questa  tutto  quel  monopolio  di  com- 
mercio ,  di  cui  aveva  goduto  P  Inghilterra  ; 
altri,  chele  si  proponesse  il  monopolio  d' alcuni 
capi  di  commercio ,  ed  altri  ancora  una  lega 
offensiva  ,  e  difensiva.  Ma  vinse  la  fortuna  della 
Repubblica ,  la  quale  V  aveva  a  migliori  condii 
xioui  destinata  \  e  tutte  queste  proposte  ,  con- 
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tradicendo  la  più  sana  ,  e  la  miglior  parte  dei  i^'jB^ 
piembri  del  Congresso  ,  noja  si  ottennero.  Wis- 
suno  non  vedeya ,  che  se  accettate  si  fossero  , 
avrebbero , .  mostrando  disperaùon  delle  cose , 
un  tutto  contrario  ejSètto  partorito  a  quello ,  che 
gU  autori  loro  ne  asp^attavano.  Perciocché  la 
Francia  aveva  ben  altri ,  e  più  forti  motivi ,  che 
questi  non  erano,  per  romper  la  guerra  alla  Gran 
Brettagna  ,  i  quali  avrebbero  bastato  per  in-^ 
durla  a  pigliar  tal  partito  ,  solo,  che  gli  Ameri- 
cani si  dimostrassero  costanti  nel  proponimento 
loro  ,  e  con  forti  animi ,  e  con  ogni  sforzo  la 
guerra  esercitassero. 

Queste  instruzioni  del  Congresso  inviate  a' 
suoi  Compiissarj  furono  per  via  intraprese 
dagU  Inglesi ,  i  quali  le  fecero  pubblicare.  Del 
che  non  ^ si  mostrò  malcontento  il  Congresso. 
Perciocché  non  dubitava. ,  che  il  dimostrare  con 
tanta  efficacia ,  che  continuasse  in  tutti  la  mede^ 
sima  prontezza  a  non  voler  tornare  sotto  Y  obbe- 
dienza britannica,  mentre  la  fortuna  loro  era 
condotta  a  tanto  bassamento,  convincesse  co- 
loro fra  i  Principi  europei ,  i  quali  lo  scevera- 
mento  dell'  Impero  britannico  desideravano  ^ 
eh'  era  tempo ,  che  si  discoprissero ,  acciocché 
quello ,  a  che  gli  Americani  non  volevano  con-  . 
sentire ,  l' inferiorità  delle  forze  loro ,  e  la  con- 
quista non  se  lo  facessero. 

Ma  qualunque  fossero  la  costanza  del  Coa- 
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1-^76.  gresso,  o  Y  opportunità  delle  sue  proposte  ai 
Principi  forestieri  ,  poco  si  poteva  sperare  , 
che  in  tanto  pericolo  delle  cose  sue  accon- 
sentissero questi  al  venirne  a  parte ,  abborren- 
do  ciascuno  dal  prender  briga  dì  ripescar  co- 
loro, che  sommergono.  Certo  poco  profittai! 
le  parole ,  quando  elleno  non  sono  dalle  buone 
armi ,  e  dal  favor  della  fortuna  accompagnate. 
£  così  deboli  erano  le  speranze ,  alle  quali  si 
atteneva  sul  fmire  del  presente  anno  il  de§tii\o 
deir  America ,  che  si  doveva  ragionevolmente 
credere ,  che  due ,  o  tre  notti  fredde ,  che  si 
/fossero  messe ,  fatto  gelar  le  acque  della  Dela- 
wara ,  avrebbero  posta  in  mano  degl'  Inglesi , 
senza  che  gli  Americani  opporvi  si  potessero  a 
patto  nissuno ,  la  città  capitale  di  tutta  la  lega. 
E  quando  questa  gelata  contro  il  solito  dellat 
stagione  non  avesse  avuto  luogo,  la  più  gran 
parte  del  già  sì  debole  esercito  di  Washington 
si  sarebbe  risoluta  pel  finir  delle  ferme  nell* 
uscir  dell'  anno.  Né  si  poteva  credere ,  che  in 
tanta  avversità  nuovi  soldati  venissero  a  pigliarti 
il  luogo  di  quelli,  che  se  ne  andavano.  In  questo 
stato  di  cose  altro  non  si  poteva  aspettare ,  che 
un  soggettamento  senza  ostacolo  delle  provincie 
più  aperte ,  e  che,  ritiratisi  i  miseri  avanzi  dell' 
esercito  americano  ai  luoghi  più  forti  ^  nelle 
selve ,  e  nelle  montagne  inaccessibili ,  nascesse 
una  guerra  guerriata ,  la  quale  nulla  potrebbe 
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Importare  alla  somma  dell-  impresa.  Ma  Was-    i77^* 
hington  non  si  dispejfava  j  e  prima  che ,  o  il 
gelicidio  sòpragiungesse ,  o  .finissero  le  ferme 
dei  soldati.,  volle  con  audace ,  e  ben  ponderato 
consiglio  £ar  nuova  pruova  della  fortuna  della 
Repubblica,  con  affrontar  un  nemico  vittorioso, 
e  forte ,  il  quale  a  tutt'  altro  pensava  fuori ,  che 
a  questo.  Del  che  debbono  i  posteri  suoi  aver- 
gliene uria  eternai  riconoscenza  ^  imperciocché 
da  questa  improvvisa  fazione  cambiossi  ad  un 
tratto ,  e  fuori  di  ogni  aspettazione  la  oondizion 
della  guerra,  ed  incominciò  la  vittoria  ad  indir 
nare  alle  parti  americane.  Aveva  egli  osservato, 
che  Howe ,  o  fosse  per  procurare  a'  suoi  soldati 
alloggiamenti  più'  comodi  in  quell'  aspra  sta- 
gione ,  o  per  impedire,  come  si  credette ,  il  re- 
clutar degli  Americani  ,   o  che  giudicasse  in 
ogni  modo  la  guerra  vinta ,  ed  i  nemici  inabili, 
a  qualunque  sforzo ,  aveva  troppo  distese  le  ali 
del  suo  esercito ,  occupando  tutta  la  provincia 
della  Nuova  Cesarea  ,  e  la  riva .  sinistra  della 
Delawara  da  Trenton  sino  a  Burlington.  Aveva 
le  sue  stanze  a  Trenton  il  Colonnello  Ralle,  valo- 
roso Capitano  di  Essiani  colla  sua  brigata  di 
fanti,  ed  alcuni  pochi  cavalleggieri  inglesi,  e 
cinquanta  stracorridori,  che  sommavano  in  tutto 
a  quattordici,  o  quindici  ceniinaja  di. soldati. 
Alloggiava  più  sotto  a  poche  miglia  a  Bordenton 
il  Colonnello  Donop  con  un'  altra  brigata  di  Es- 
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1776.    siani  ;  ed  ancor  più  in  giù  distante  a  venti  mi- 
glia di  Filadelfia  aveva  i  suoi  quartieri  un'  altra 
schiera  di  Essiani ,  e  d'  Inglesi.  Gli  uni ,  e  gli 
altri  stavano  a  mala  guardia ,  sia  perchè  conos- 
cevano ,  esser  il  nemico  non  che  debole ,  quasi 
affatto  distrutto ,  sia  perchè  per  le  passate  rotte 
lo  tenevano  molto  imbelle  ,  e  come  spogliato 
d'  ogni  onore  della  milizia.  11  rimanente  eser-* 
cito  si  era  fermato  in  luoghi  più  lontani ,  e  prìn« 
cipalmente  a  Princetown ,  a  Brunswick ,  e  ad 
Àmbuosa.   Washington  ,   considerata  bene  la 
larghezza  degli  alloggiamenti  del  nemico  »  entrò 
in  isperanza  di  potere  con  un  improvviso  assalto 
opprimere  quelle  bande  ,  le  quali  jerano  piii 
vicine  al  fiume ^  e  si  dall'altre  lontane ,   che 
non  avrebbero  potuto  essere  soccorse  a  tempo. 
Perchè  poi  1'  assalto  procedesse  con  ordine ,  e 
partorisse  maggior  frutto ,  distinse  tutto  il  suo 
esercito  j  il  quale  per  la  più  parte  consisteva 
nelle  cerne  delia  Pensilvania ,  e  della  Vii^i'nia  , 
in  tre  schiere  y  la  prima  delle  quali ,  eh'  era  la 
principale,  dovesse  varcar  il  fiume  a  Mackenky's- 
ferry  circa  nove  miglia  sopra  Trenton.  Questa 
doveva  guidar  egli  stesso ,  accompagnato  dai 
Generali  Sullivan  ,  e  Greene ,  ed  aveva  seco 
alcuni  pezzi  di  artiglierie  da  campo.  S'  inten- 
deva ,  eh'  ella  facesse  impeto  contro  Trenton. 
La  seconda ,  che  obbediva  agli  ordini  del  Gene- 
rale Iiwin ,  doveva  traversar  a  Trenton-ferxy 
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im  migU9.9Ìrca  sotto.  i\  borgo  .^  questo  nome ,    1776. 
ed  dirivAta  sulla,  smistra  del  fiume  impadronirsi 
S|)accìatamente  del  ponte  pos^o  sul  rio  di  Tren- 
topi*^  e  cì^  per  impedire ^  che  il  nemico,  rotto 
chi^  fo^je  a  Tr^nTtonidallfi^  schiera  4i  Washington, 
non  po^e^se. pei:,  .quotai.. stjfa(ia.tr(^yàr.e  il  suo 
scampo.  Lia  terza  9  C{h'  cr£^:po$ta  isoito  i  coman- 
damenti del  Generale  Cadwaljadef ,  doveva  tra- 
ghettare a*  Bristol  per  andar  a  pigliar  il  posto  dì 
BjurUngtQn.  La  notte  di  !Natale  fìi  de$ tinaia  alla 
i^zÌ9nQ.  P^.eso,  pome  $i  è  detto,  modo  ad  assa- 
lif.iJL  iien^icp,  p^pccdevfuip  gli  Americani  con 
mirabile  silenzio ,  ed  ordin^e  verso  la  Delawara. 
Dicevasi  ,ai  soldati  per  tei^er  £QrmÌ  gH  animi 
lorp.,  e  deliberati  al  combattere,  .$tea$ero  obbe«- 
diejc^i  agli,  ord^ii ,  e  ndl'  anin^p.  forti  ;  si  levas- 
Sj^rp  dal  :VÌso  le  macchie  dell'  i$ol4  Lunga ,  della 
Nuoya  jQjf^ck ,  e  della  Cesarea  j  si  pofteya  loro 
davanti  la  nece^ità,   la  gloria,  ì^  piagnifiche 
spoglie  dell^  vittoria;  avvisa;s$erp ,  che  quella 
notte  fatale  doveva  il  destino  della  patria  defi- 
nire. S' infiammavano  d'  ardentissimo  desiderio 
della  vittoria.  Giugnevai^p  tutte  e  tre  le  schiero 
sull'imbrunire  sopra  la  sponda  del  fiume.  Aveva 
superato  Washington  di  poterlo  passare ,  e  tras- 
pprtar  sul!'  altra  riva  le  artiglierie ,  prima  che 
fosse  fatto  mezza  notte ,  e  perciò  aver  tempo  di 
sopragiungere  sullo  spuntar  dell'  alba  ,  e  sor- 
prendere il  nemico  a  Trentou.  Ma  essendo  il 
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^77"*  freddo  mólto  aspro  ,  il  fiume  si  trovò -sì  fatta- 
mente ingombrato  di  grossi  diaccj,  che  non  si 
potette  por  piede ,  e  sbarcar  le  armi  sali'  altra  - 
sponda  prima  delle  quattro  della  mattina.  Pas-' 
sato  il  fiume  ,  la  schiera  si  divideva  in  due 
bande,  delle  quali  la  prima  voltasi  a  diritta  s' in-^ 
camminava  a  Trenton  per  la  via  più  bassa,  che 
corre  a  riva  la  riviera  ;  e  T  altra  condotta  dallo' 
stesso  Washington  camminava  per  la  via  su- 
periore ,  ossia  per  la  strada  di  Penington.  E 
siccome  la  distanza  per  a  Trenton  per  queste 
due  strade  era  ad  un  di  presso  eguale ,  si  ere* 
dette ,  potessero  T  una ,  e  T  altra  banda  arrivarvi 
nel  medesimo  punto.  Fu  imposto  loro ,  venis- 
sero  tostamente ,  ed  a  prima  giunta  alle  mani  ^ 
e ,  messe  in  fuga  le  prime  scolte ,  corressero 
senza  frappor  tempo  in  mezzo  contro  il  grosso 
del  nemico  a  Trenton,  acciocché  non  avesse 
questi  comodità  di  apparecchiarsi  all'  assalto. 
Facevano  ogni  diligenza  per  arrivare  prima  del 
di.  Ma  erano  molto  ritardati  da  un  grosso  neva- 
zìo ,  e  da  una  pioggia  grandinosa ,  che  rende- 
vano anche  le  vie  molto  sdrucciolose.  Arriva- 
vano alle  otto  r  una ,  e  \  altra  banda.  Malgrado 
tanti  impedimenti,  e  T  ora  già  tarda  non  ebbero 
gli  Essiani  del  Ralle  alcun  avviso  dell'  approssi-^ 
marsi  del  nemico.  Gli  Americani  adunque  ve- 
nuti sopra  alla  non  pensata ,  fatto  impeto  nelle 
scolte,  le  mettevano  in  rotta.  Ralle  mandava 
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in  soccorso  il  suo  reggimento  ,  acciocché  ,  '7^^- 
jqicevuta  la  prima  impressione  ,  gli  ritardasse^ 
finche  il  grosso  avesse  tempo  di  ordinarsi  alle 
^ese.  Ma. la  fuga  dei  primi  sbaragliava  anche 
gli  ordini  dei  secondi ,  e  gli  uni ,  e  gli  altri  si 
ritiravano  a  rotta  al  principale  alloggiamento.  Il 
Capitano  tedesco,  ordinati  a  molta  fretta  i  suoi, 
gli  traeva  fiiori  per  dar  la  carica  al  nemico  in 
luogo  aperto.  Ma  ferito  mortalmente  nel  primo 
assalto,  e  aSbltandosi  gli  Americani  con  molta 
furia ,  i  lanzi  $i  voltarono  in  fuga ,  lasciando  sul 
campo  sei  pezzi  di  minute  artiglierìe.  Si  atten- 
^Ton  essi  di  scantonarsela  difilatamente  per  la 
jria  di  Princetown.  Ma ,  accortosi  Washington 
del  disegno,  fatte  marciare  rattamente  alcune 
compagnie ,  che  da  fronte  gli  assalissero ,  gì'  in« 
traprese.  Accerchiati  in  tal  modo  da  ogni  parte 
i  tre  reggimenti  dei  lanzi  di  Ralle ,  di  Anspach , 
e  di  Knyphausen  furon  costretti  a  por  giù  le 
armi,  e  ad  arrendersi  a  prigioneri  di  guerra. 
Alcuni  pochi ,  massimamente  cavalleggierì ,  stra 
corridori ,  ed  altri  fanti  più  spediti ,  in  somma 
quasi  cinquecento  soldati ,  trovarono  modo  di 
scampare  per  la  via  di  sotto ,  che  conduce  a 
Bordenton.  Un  altro  numero  di  Essiani,  i  quali 
erano  quella  mattina  usciti  alla  busca ,  e  lontani 
dal  campo ,  udito  il  romore ,  e  poscia  la  rotta 
dei  compagni ,  se  ne  fuggirono  a  Princetown. 
Aveva  bene  il  Generala  Irwin  fatto  ogni  sforzo 
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1776.  per  passare  il  fiume  al  tempo  prescritto ,  è  poter 
quindi  cooperare  per  la  parte  sita  al  com|)imento 
di  tutto  il  disegno.  Ma  tanto  si  erano  in  quésta 
parte  del  fiume  accumulali  i  gliiaccj ,  che  la  pash 
sata  ne  fijt  del  tutto  impossibile.  E  pertìò  questa 
parte  di  Essiani  ebbero  la  via  libera  per  ricóve* 
rarsi  in  salvo  a  Bordetìton.  L'  istes'so  ihcòhtro 
ebbero  i  tentiativi  fatti  dal  Generale  Cadw^alladèr 
per  valicar  più  sotto ,  ed  andar  a  pigliare  il  pósto 
di  Burlington  ,  come  n'  era  stato  il  pensiero: , 
Perchè  dopo  di  aver  trasferito  sulla  sinistra  riva 
una  parte  delle  sue  fanterìe ,  non  si  trovò  modo 
a  portar  oltre  le  artiglierie  ;  6  perciò  inabili  a 
far  frutto  alcuno ,  e  trovandosi  in  pericolo  furon 
di  nuovo  fatte  venire  sulla  diritta.  Cosi  una 
parte  sola'  del  disegno  del  Capitano  del  Con^ 
gresso  ebbe  V  esito ,  che  si  aspettava.  Ma  dà 
quello,  che  si  ottenne,  si  può  argomentare ^  che, 
se  non  correva  in  queliti  notte  il  Verno  sì  aspro, 
e  tutte  avessero  la  esecuzione  lóro  avuta ,  tutte 
le  bande  regie ,  che  si  trovavano  nelle  vicinanze 
del  fiume  sarebbero  state  attorniate,  e  prese. 
Pochi  fra  gli  Essiani  furono  morti,  o  feriti,  rio» 
più  di  trenta ,  o  quaranta.  Ma  i  prigióni  sómma^ 
rono  a  prima  giunta  a  meglio  dì  novecento. 
Poi ,  raccolti  quei ,  che  si  erano  nascosti  per  le 
case,  a  meglio  di  un  migliajo.  Ottenuto  questo 
prospero  successo  j  Washington  si  ristette ,  non. 
volendo  perdere  per  imprudenza  quel  frutto , 
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che  con  tanta  discrezione  aveva  acquistato.  Là  -^776. 
jForza  delle  sue  genti  non  era  tale ,  che  potesse 
'  resistere  a  quelle ,  che  in  poco  d'ora  avrebbero! 
Capitani  inglesi  potuto  raccorre.  Gonciossiachè 
una  grossa  banda  di  fanti  leggieri  aveva  le  sue 
stanze  a  Prìncetown  ,  terra  distante  a  pochi 
miglia  da  Trenton  j  alla  quale  avrebbero  potuto 
facilmente  congiungersi  la  brigata  di  Donop,  ed 
altri  battaglioni ,  che  avevano  gli  alloggiamenti 
nei  circonvicini  luoghi.  Perciò,  abbandonato 
Trenton ,  e  conducendo  seco  a  man  salva  i  pri- 
gionieri ,  le  conquistate  ^rmi ,  e  le  bandiere  ^  si 
ritrasse  sulla  destra  riva  del  liumei 

I  Capi  americani  si  deliberarono  di  usare  in 
ogni  modo  la  opportunità  della  vittoria  a  fine 
di  spirar  coraggio ,  e  maggior  caldezza  agli 
animi  de'  sbigottiti  popoli-  Perciò  fecero  mar-* 
ciare  a  guisa  di  trionfo  i  soldati  cattivi,  le  armi  » 
e  le  insegne  conquistate  per  le  vie  di  Filadelfia. 
Ciò  nonostante ,  tanto  era  spaventoso  ai  popoli 
d^  America  il  nome  di  questi  Tedeschi ,  che 
molti  si  eran  dati  a  credere  nel  momento  stesso , 
in  cui  andavano  i  vinti  a  processione  per  la  città, 
che  questo  fosse  un  inganno  dei  Capi  per  aggi- 
rargli  ;  stimando ,  fosse  impossibil  cosa  ,  che  i 
lanzi  fossero  stati  superati  dai  soldati  americani, 
Degl*  Inglesi  non  temevano  altrettanto  ;  perchè 
gli  conoscevano  ^  ma  di  questi  forestieri  assai , 
.siccome  r  uom.0  suol  più  temere  delle  cose 
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1776-    ignote  ;  e  poi  la  lingua  loro  strana,  le  maniere 
affatto  nuove  ,  gli  abiti  diversi  generavano  lo 
spavento.   Ma  quando  si  accorsero ,  esser,  vera 
la  cosa ,  non  si  potrebbe  con  parole  descrivere , 
quanto  si  rallegrassero  a  sì'  insperato  accidente , 
e  si  confortassero  quei  popoli  ;  e  siccome  prima 
gli  stimavan  da  più ,  così  ora  gli  tenevan  da 
menodegF  Inglesi,  E  brevemente  da  quest'afikre 
di  Treilton  cominciò  a  variarsi  la  condizione 
delle  cose ,  sicché  quei ,  che  quasi  disperati 
erano ,  diventassero  confidentissimi.  Ne  minor 
maraviglia  provarono  gF  Inglesi  a  così  subito 
ardimento  ,    ed  a   questi  nuovi  rigoglj  di  un 
nemico  ,  il  quale  credevano  vinto  ,  e  disfatto. 
Non  potevano  restar  capaci ,  come  una  gente  , 
che  neir  arte  della  guerra  era  tenuta  fra  le  prime, 
fosse  stata  obbligata  a  cedere  ad  una  milizia 
raunaticcia ,  male  armata ,  e  peggio  disciplinata. 
Quindi ,  come  si  fa  nelle  disgrazie  ,  i  rimpro- 
veri ,  le  accuse ,  ed  i  sospetti  erano  jfrequenti  ; 
che  il  Generale  inglese  avesse  ordinato  i  quar- 
tieri del  suo  esercito  troppo  larghi  j  che  Ralle 
mal  si  fosse  consigliato ,  trovandosi  più  debole , 
a  lasciar  l'alloggiamento  ,  ed  uscir  alla  carica  ; 
che  fossero  stati  a  sì  mala  guardia  ;  e  che  invece 
di  stare  alle  poste  iti  fossero  scorrazzando  a 
saccomanno.  Comunque  ciò  sia  ,   ogni  c(fsa  in 
moto  neir  esercito  britannico.  Donop  ,  udite  le 
novelle  ,  temendo  di  se  ,  e  de'  suoi ,   si  ritirò. 

pili 
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j)m  che  di  passo  per  la  via  d' Ambuosa^  ed  andò  1^761 
a  congiung4||si  col  Generale  Leslie  a  Prince- 
town  ;  ed  il  Generale  Grant ,  il  quale  con  il 
grosso  deU'  esercito  stanziava  a  Brunsv^ick ,  si 
condusse  pur  esso  ad  accozzarsi  colla  vanguar- 
dia a  Priii^etown.  Il  Conte  di  Cornwallis me* 
desimo ,  il'quale  si  trovava  alla  Nuova  Jorck  in  ^ 
procinto  di  far  vela  per  V  Inghilterra  «,  sentito 
r  impensato  accidente ,  se  ne  tornò  spedita- 
mente nella  Nuova  Cesarea. 

Ma  intanto  gli  Americani,  ripreso  ardire,  cor- 
revano air  insegne ,  e  Y  esercito  di  Washington 
si  trovò  talmente  ingrossato ,  eh'  egli  alzò  l'ani- 
\no  a  maggiori  pensieri ,  e  credette  poter  ten- 
tare qualche  cosa  sulle  rive  della  Nuova  Cesarea  « 
Perciò  Qrdinò  a  Cadwallader,  che  ,  valicato  il 
fiume ,  andasse  a  pigliar  un  posto  forte  dall* 
altra  parte,  dimodoché  però  procedendo  con 
molta  cautela  ,  evitasse  i  casi  improvvisi.  Mif- 
flin  con  un  grosso  polso  di  bande  Pensilvanesi 
s'  era  accostato  al  Generale  Irwin  ,  e  1'  uno  ,  e 
r  altro  passarono  il  fiume.  Poco  poi  seguitò  , 
Washington  medesimo  ,  e,  si  fece  la  massa  di 
tutte  le  genti  a  Trenton.  Quivi  le  genti  della 
Nuova  Inghilterra  ,  compiute  le  ferme ,  se  ne 
volevano  andare  ^  ma  colle  preghiere ,  e  con  uu 
caposoldo  di  dieci  dollari  ciascuno ,  i  più  furon 
fatti  rimanere.  Il  nemico ,  che  si  era  fatto  forte 
a  Princetown,  deliberò  di  non  perder  tempo,  e 
T.  2.  3a 


498     DELLA  GUERRA  AMERICANA. 

1776.  di  audar  ad  assalire  Washington  ne'  suoi  allog-^ 
giameuti  di  Trenton  prima  ,  ch^i  ricevesse 
nuovi  rinforzi ,  e  forse  anche  sapendo  ,  e  spe- 
rando ,  che  pel  finir  delle  ferme  si  sarebbe  una 
parte  del  suo  esercito  sbandata. 

1777.  Adunque  il  di  due  gennajo  Comwallis  mar*' 
ciava  coir  anliguardo  sOpTR  Trenton,  dove  arrivò 
verso  le  quattro  della  mattina.  11  retroguardo  si 
trovava  a  Maidenhead  ,  terra  posta  a  mezzo 
cammino  tra  Princetown  ,  e  Trenton.  Altri  reg- 
gimenti erano  sulle  mosse  da  Brunswick  per 
andar  a  rinforzare  V  esercito  principale.  Was- 
hington ,  trovandosi  il  nemico  sì  grosso ,  e  sì 
vicino,  ritirava  i  suoi  alloggiamenti sulF oppostat' 
riva  del  rio  di  Trenton ,  che  chiamano  anche 
Assumpink,  dove,  occupato,  e  guardato  bene 
il  ponte  ,  attendeva  a  fortificarsi.  GF  Inglesi  si 
attentavano  di  passare  in  varj  luoghi  ;  ma  sem- 
pre invano ,  trovandosi  tutti  i  guadi  ottimamente 
custoditi.  Si  die  mano  dall'  una  parte,  e  dall' 

\  altrd  al  trar  delle  artiglierie  ,  sebbene  con  poco 

frutto,  stando  forti  gli  Americani  nel  loro  vallo  ; 
il  che  durò  sino  alla  seguente  notte.  Comwallis 
aspettava  i  rinforzi  per  andare  all'  assalto  air 
indomani ,-  ma  1'  Americano  non  intendeva  di 
tirar  un  sì  gran  dado.  Da  un'  altro  canto  il  ripas- 
sare la  Deiawara  ,  eh'  era  allora  più  che  mai 
fosse  ingombra  di  ghiaccj ,  ed  avendo  sì  vicino , 
e  sì  gagliardo  il  nemico  ,  era  impresa  troppo- 
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piisna  di  pericolo ,  perchè  tentar  si  potesse.  Pei>    *  777 
ciò  si  troY4^  di  nuQYQ  ip  giftpdis§ima  (tìfficaltà* 
Ifi  <jti^*t^  smQ  di  CQ§Q  f^pe  Washington  naa 
laaoltQ  a^4«^e  ^sQ|uzÌQ^Q,  e  i^mlqs^  $i  fu,  poiché 
si  eya  (;pfld^ttG  t^jo  ift»an?i ,  che  §enz8  manir 
lesto  peFligijip  l^o^  pqt^ya  tprp^r  indietro  *  di 
ubbaudo^ai:  %^  un  tratto  1q  riy^  della  Delawara, 
e  di  pof t§p?  1^  %\^^vv%  wi  WQive  stesso  d^Ua  Nuova 
Ces£>rjea,  Avyiso^si ,   eh^  CQrwwalUs ,  moQome 
pareva  pia  verosimile  ^  dubitando  di  esser  lar 
gliato  fpori  dftlla  provincia  della  ISuova  Jorck  , 
e  tiBrt^ftdo  fQrte  per  le  canove',  che  abbondane 
lem^V^t^  ad  u$o  di  tutta  V  esercito  brìtaa^ioo 
;$'  er^j[»  fornite  in  Brunswick ,  si  sarebbe  aikch' 
^$^0  allontanato  dal  l^un^é , .  ed  in  tal  caso  la 
cltt4  di  FUad^lfìa  sarebbe  preservata ,  una  gran 
partf^  àfìh  B^U0Y4  CesaFea  ricuperata,    e. la 
guerra  4a  diijpnsiva  cambiata  ii}  offensiva^  il  che 
^vr^bbp  da$/9  ^uovo  anio^  air  universale  dei 
popxìU-  i  Ovvero ,  persistendo  Y  Inglese  nel  suo 
disegno ,  si  sarebbe  recato  al  di  là  del  fiume  , 
^d  impadjPOnitosi  di  Filadelfia.  Ma,  qualunque 
^V^asiero  ad  ^sere  gli  efietti  jAì  questo  sinistro 
avvenimento  ,   sarebbe  stato   sempre  miglior 
consiglio  il  perder  Filadelfia  ,  conservando  in^ 
tiero  r  esiercito  9  che  il  perder  ad  un  tratto  e 
quella,   ^  questo.  Fatta  la  deliberazione,  la 
quale  fu  approvata  da  una  dieta  di  tutti  i.  Capi- 
tagli d^lV  oste  f  si  pose  tosto  mente  a  Riandarla 


500    DELLA  GUERRA  AMERICANA. 

1777.    ad  effetto.  S'  inviaron  gU  impedimenti  più  sotto 
a  Burlington  ;  e  quando  fu  alta  ora ,  cioè  un' 
ora  della  mattina ,  non  buzzicandosi  i  nemici , 
gli  Americani ,  riaccesi  i  fuochi  nel  campo  loro, 
lasciate  le  guardie  al  ponte ,  ed  ai  guadi ,  per- 
chè secondo  il  solito  facessero  la  ronda,  e  bat- 
tessero le  strade ,  si  difilarono  con  eguale ,  a. 
silenzio ,  e  rattezza ,  passando  per  la  via  più 
lunga  di  ^  AUenstown  per  isbrigarsi  dal  rio ,    e 
schifar  V  incontro  del  nemico  a  Maidenhead , 
verso  Princetown.  S' eran  posati  quella  notte  in 
questa  terra  tre  reggimenti  inglesi ,  due  dei  qua- 
li già  s'  erano  inviati  a  levata  di  sole  per  alla 
volta  di  Maidenhead.  Sopragiungevano  in  questo 
mentre  gli  Americani ,  e  gli  assalivano  con  molta 
vigorìa.  Gr  Inglesi  si  difendevano  con  gran  va- 
lore ,  dimodoché  le  milizie  americane ,  le  quali 
erano  andate  le  prime  all'  assalto  ,  si  volgevano 
in  fuga  ,  e  si  ritiravano  disordinate.  In  questa 
prima  affrontata  fìi  ferito  mortalmente  il  Gene- 
rale Mercer,  mentre  faceva  ogni  sforzo  per  ran- 
nodar i  suoi.  Ma  Washington  ,  veduta  la  rotta 
della  vanguardia  ,  e  conoscendo  ottimamente  , 
che  la  perdita  della  giornata  sarebbe  stata  la 
totale  rovina  de'  suoi ,  si  spinse  avanti  colla  sua 
schiera  composta  di  quelle  genti ,  che  avevano 
avuto  la  vittoria  di  Trenton  ,  e  rinfrescò  la  bat- 
taglia. Soprafatti  i  due  reggimenti  inglesi  dal 
iuunero  ^  e  dalla  furia  del  nemico  furon  separati 
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r  uno  dair  altro,  e  si  trovarono  in  grandisr  i777« 
simo  pericolo.  Il  Colonnello  Mawhood ,  che  ne 
guidava  uno ,  dopo  d' aver  sostenuto  con  mara- 
yiglioso  ardire  per  un  pezzo  il  durissimo  assal-^ 
to  ,  fatto  un  grande  sforzo  ,  e  puntando  colici 
bajonette  jEerocemcnte ,  si  £tptl  la  via  per  mezza 
^gli  ordini  delle  schiere  nemiche  ,  e  si  ritirò  a 
salvamento  a  Maidenhead.  L'  altro ,  che  era  la 
retroguardia  ,  sostenuta  lunga  pezza  la  carica  , 
non  potendo  aprirsi  la  via  verso  Maidenhead  , 
ritornò  per  la  via  di  Hillsborough  a  Brunswick. 
Un  terzo ,  che  si  trovava  tuttavìa  a  Princetown  , 
si  ritirò  anch'  esso  ,  dopo  un  leggier  conflitto , 
'  di  gran  passo  a  Brunswick.  Morirono  in  questo 
fatto  degF  Inglesi  da  cento  ,  e  circa  trecento 
furon  fatti  prigionieri.  Dal  canto  degli  Ameri- 
cani pochi  meno  morirono.  Ma  tra  questi  il  Ge- 
nerale Mercer  lodato ,  ed  esperto  Capitano  della 
Virginia  lasciò  grandissimo  desiderio  di  se  nell* 
animo  di  tutti ,  e  principalmente  in  quello  dì 
Washington  ,  il  quale  lo  riputava  molto ,  e  te- 
neva caro.  Dopo  il  combattimento  gli  Ameri- 
cani fecero  la  mossa  a  Princetown. 

A  levata  del  dì ,  accortosi  Cornwallis ,  che  gli 
Americani  avevano  abbandonato  il  campo  di 
Trenton ,  e  conosciuto  tostamente ,  qual  fosse  il 
disegno  loro,  levatosi  anch'  esso  dal  suo,  si  avviò 
molto  tostamente  verso  Brunswick  ,  temendo 
delle  bagaglìe ,  è  munizioni,  che  ammassate  vi 
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i'377-    eranìo.  Arrivò  dia  c<f)da  dell'  eserfcito  americano 
a  PrinicetowJi.  Washington  ^i  troyava  di  iìuota 
in  grave  pericolo.  1  stiòi  ìsoldati  aerano  Aggravati 
dal  sonno  j  non  avendo  dormito  le  di\fe  notti 
prfecedciiti ,  ed  oltreàcciò  istanchi  dàlie  fatiche , 
afflitti  dalla  fame  ,  pressoché  nudi  ili  (|ti(3llà  sì 
aspra  stagione.  Aveva  alle  Spalle  un  iatemlco  ^ 
che  lo  perseguitava ,  possente  di  tiutaiero ,  frèsf^ò 
dal  riposo  ,  abbondante  di  tutte  le  cose.  Itt  tei 
cóndirione  ,  non  che  potesse  spferàrc  di  contl- 
nitar  ad  ollfendere  ,  dtyvieva  recarsi  a  j*ran  veh- 
tura ,  fec  potesse  a  luòghi  forti,  è  siciiri  ritirarsi. 
Per  il  che  ,  lasciata  la   terra  di  Priricètowii  y 
s'  incamminò  rattamente  verso  le  parti  superio- 
ri i,  e  montagnose  della  Cesarea  ;  e  per  ritardare 
il   nemico  ebbe  rotti  i  ponti  sul  fiumfe  Mills^ 
tone ,  che  corre  tra  Princetown  ,  e  Brunswick. 
Quindi ,  valicato  il  fiume  più  gròsso  detto  il 
Rariton  ,  andava  a  porre  gli  alloggiamenti  lat 
iHuckCitiin ,  dove  le  sue  genti  si  ricohfortaròtic> 
^alle  sofferte  fatiche,  e  dai  corsi  pericoli.  Ma 
trovandosi  mólto  debole  ,  ed  assottigliandosi  II 
suo  esiercito  ogni  dì  divantaggio  pel  numera 
degli  ammalati ,  e  degli  an damisi ,  dtìiberò  dì 
accamparsi  più  in  su  in  un  liiogo  più  sifeuro.  Per- 
chè ,  dopo  che  ebbe  per  la  necessità  delle  cose 
tentato  colle  prefcedenti  fazioni  la  fortuna  ,  g|i 
piaceva  il  procediere  sicuramente  ,  e  1'  tis?cire  il 
ifièno ,  chfe  potesse  dalla  potestà  di  se  mede- 
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simo.  Si  ritirò  a  Morristown  nell'  alta  Cesarea.  ^77 
Cornwallis  ,  non  credendo  di  poter  seguitar  il 
nemico  Qon  frutto  su  per  quelle  balze  ,  si  avviò 
a  Brunswick ,  dove  trovò  il  Generale  Matdiew.s»  ^ 
che  aveva  avuto  una  gran  batti»offiola  ,  e  già 
aveva  iucomiuciato  a  sgomberar  le  bagaglio  ,  e 
le  munizioni.  Ma  Washington  ,  ricevuti  alcuni 
racimoli  di  nuove  fanterìe  ^  e  riconfortati  i  suoi, 
fra  breve  usci  di  nuovo  alla  campagna  correndo 
tutto  il  paese  sino  al  fiume  Rariton  ;  che  anzi  ^ 
valicato  questo  ,  ed  entrato  nella  Contea  di 
Essex ,  s'  impadroni  delle  terre  <ii  Newarck ,  di 
Elisabetta ,  e  per  fino  di  Woodbridge  ,  di  ma- 
niera ,  eh'  ei  signoreggiava  tutta  la  costa  della 
Cesarea ,  che  guarda  V  isola  degli  Stati.  E  seppe 
così  bene  ,  e  tanto  acconciamente  pigliar  i  - 
posti ,  ^d  affortificargli  ,  che  i  Regj  non  ebbero 
ardire  di  tentare  di  sloggiamelo.  In  cotal  modo 
r  esercito  britannico  ^  il  quale  aveva  corso  vitto- 
riosamente tutta  la  Cesarea  sino  alla  Dclawara, 
e  ridotto  in  cosi  imminente  pericolo  la  città 
stessa  di  Fiiadelfia ,  si  trovava  ora  ristretto  nei 
soli  doe  posti  -ài  Brunswick,  e  di  Amb^uosa ,  i  quali 
eziandìo  per  la  sola  via  del  mare  potevano  colla 
Nuova  Jorck  aver  comunicazione.  Così  da  un 
esercito  presso  che  ridotto  alilo  stremo  fu  salvata 
Filadelfia  ,  preservata  la  Pcnsilvania ,  ricupe- 
rata la  Cesarea  quasi  tutta  ,  ed  il  suo  avvcrsarior 
vittorioso  ,  e  potente  in  istretti  termini  confi-^ 
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.I777-  nato^  e  non  che  osasse  offendere,  ridotto  alla 
necessità  del  difendersi. 
Tutte  queste  sì  inaspettate  fazioni  acquistarono 
^  grandissima  riputazione  al  Capitano  del  Congres- 
so, e  tutte  le  nazioni ,  non  che  l' americana ,  fu- 
rono sopraprese  da  non  poca  maraviglia. Ognuno 
lodava  la  prudenza  ^  la  costanza ,  e  l' ardimento 
del  Generale  Washington.  Tutti  lo  chiamavano 
il  salvatore  della  sua  patria  ;  tutti  lo  pareggia- 
vano coi  più  riputati  Capitani  dell'  antichità ,  ef 
specialmente  col  nome  di  Fabio  americano  lo 
distinguevano.  Era  egli  nelle  bocche  di  tutti  gli 
uomini ,  e  nelle  penne  degl'  ingegni  più  ele- 
vati. I  maggiori  personaggi  d'  Europa  fecero 
con  esso  lui  ogni  uffizio  di  lode ,  e  di  congratu- 
lazione. Così  non  mancarono  al  Generale  ame- 
ricano ne  una  insigne  causa  da  difendere ,  né 
r  occasione  di  acquistar  gloria  ,  né  V  ingegno 
per  usarla  ,  ne  la  fama ,  che  lo  esaltasse ,  nò 
tutta  una  generazione  d'  uomini  atta  ,  e  molto 
ben  inclinata  a  celebrarlo. 

11  Congresso  poi ,  preso  maggior  confidenza 
in  lui ,  ed  avendo  veduto ,  che  per  opera  sua 
già  s'era  risvegliata  la  fortuna  della  Repubblica, 
decretò ,  che  nelle  consultazioni  fatte  nelle  diete  ■ 
militari  non  foss'  egli  obbligato  alla  pluralità 
dei  voti  ,  ne  al  parere  degli  uffiziali  generali  y 
coi  quali  opportuna  cosa  credesse  il  consigliar-* 
5Ì.  Volle  anzi ,  che  in  ogni  caso  seguisse  quei 
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consiglj,  che  di  per  se  conoscesse,  poter  rltor-     '777 
Ilare  a  maggior  benefizio  dell'  impresa.  Ritornò 
il  Congresso  a  Filadelfia ,  intendendo  di  vieppiù 
riconfortare  i  popoli.  ' 

Le  cose  intanto  continuarono  nel  medesimo 
stato  tutto  r  inverno  ,  e  la  maggior  parte  della 
primavera.  Seguivano  però  spesse  scaramuccia 
tra  le  due  parti ,  le  quali  altro  effetto  non  par- 
torivano ,  che  quello  di  tribolare ,  ed  istancar 
r  esercito  britannico  ,  e  di  dar  nuovo  coraggio 
agli  Americani.  Erano,  siccome  abbiam  detto, 
le  genti  del  Re  ristrette  nelle  due  terre  di  Bruns- 
wick ,  -e  di  Ambuosa  ,  donde  poco  s'  ardivano 
di  saltar  fuori ,  e  non  potevano  non  che  buscare 
alla  scapestrata ,  foraggiate  senza  pericolo.  Per- 
Chè  non  solo  la  gente  assoldata  di  Washington, 
ma  gli  abitatori  stessi  della  Cesarea  a  grandis- 
sima rabbia  commossi  dalle  enormità  commesse, 
principalmente  dagli  Essiani ,  e  parte  anche  da- 
gF  Inglesi ,  prese  le  armi ,  saltavan  fuori  dalle 
case  loro ,  e  dai  luoghi  opportuni  alle  insidie- , 
e  le  bande  scorrazzanti  con  subiti  assalti  oppri- 
mevano. Quei ,  che  non  potevano  portar  le  ar- 
mi ,  facevan  V  ufficio  di  spie  ,  di  maniera,  che 
appena  ,  che  i  Regj  incominciato  avessero  una 
mossa ,  i  Repubblicani  n'  erano  informati ,  e  si 
apparecchiavano  a  sturbarla.  Questo  tanto  cam- 
biamento neir  animo  dei  Cesariani,  i  quali, 
subito  dopo  le  fazioni  della  Nuova  Jorck  ,  dimos- 
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trdti  si  erano  favorevoli  alle  armi  del  Re ,  debhesi 
alla  barbara  ferità ,  colla  quale  i  soldati  del  Re 
la  guerra  esercitavano ,  intieramente  riputarsi. 
Si  levò  in  America  un  romor  universale  contro 
le  crudeltà ,  gli  ammazzamenti ,  i  ratti ,  le  ra- 
pine del  distruggitore  esercito  ;  le  quali  se  con- 
vicn  credere,  siano  state  esaggcrate,  forza  è  pur 
Confessare ,  siano  state  la  più  gran  parte  v<5re. 
Questi  Essiani  naturalmente  feroci ,  per  niente 
avvisantisi  ne  di  umanità  ,  nò  di  non  umanità  y 
nissun  modo  conoscendo  ,  che  violento  non 
fosse  ,  ne  altra  sorta  di  guerra ,  che  quella  di 
ridur  tosto  col  maggior  possibil  danno  sì  pub- 
blico ,  che  privato  il  nemico  a  divozione  ,  non 
mettevano  nissun  freno  alle  voglie  loro  ,  ne  nis- 
sun fine  alle  devastazioni.  Fii  scritto  da  alcuni  ^ 
che  fosse  nata  tra  questa  gente  zotica  una  opi- 
nione ,  che  quelle  terre ,  che  in  America  con- 
quistassero ,  avessero  a  diventar  loro  proprie  , 
e  perciò  riputassero  i  possessori  di  queste ,  come 
naturali  nemici  loro  ,  che  bisognasse  spegnere 
ad  ogni  modo.  Ma  che  trovandosi  postìa  ingan- 
nati della  opinione  loro  venissero  in  sul  sac- 
cheggiare ,  ed  abbottinarc  a  guerra  rotta  le  cose 
mobili.  E  si  disse  ancora ,  che  questi  uomini 
trauzcschi  con  tanta  ingordigia  in  ciò  si  adope- 
rassero ,  che  finalmente  ne  diventasser  si  in- 
ombri di  preda,  che  fossero  male  atti  alle 
fazioni  militari.  Questo  desiderio  del  predarcr 
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acctescevatib  vieppiù  gli  Americani  cogl'  im-    i777* 
properj  contto  gli  Essiaiii.  Avvezzi  alla  libertà 
dettistaviatìo ,  ed  abborrivàno  quèst'  imbestiati 
mercenarj ,  i  (Juali  non  Contenti ,  dicevano  ,  di 
sopportare  il  dispotismo  in  casa  loro  ,  si  face- 
vano ancora  per  pochi   denari   gV  istromMiti 
della  tirannide  in  casa  altrui ,  venivano  a  tra- 
.tnescolarsi  in  una  domestica  querela  ,  dove  non 
avevano  interesse  di  sorta  alcuna  ;  che  avevan 
lasciate  le  case  loro  nel  vecchio  Mondo  per  ve- 
nir a  far  beccheria  nel  Nuovo  di  un  popolo  in- 
nocente ,  e  generoso ,  il  quale  non  aveva  fatto 
lóro  ingiuria  alcuna  ^  che  anzi  aveva  ricevuto  in 
luogo  d'  asilo  ,   e  confortato  ospitalmente  una 
mojtitudine  degli  antenati  loro  ,  che  fuggivano 
tma  tirannide  simile  a  quella ,  che  ora  vorrebbon        ^ 
èssi  neir  America  stabilire.  A  queste  parole  i 
Tedeschi  si  accanivano  vieppiù  ,  e  dimostravan 
coi  fatti  la  rabbia  loro.  Era  un  aspetto  terribilis- 
simo ,  e  crudelissimo  a  vedere  quella  campagna 
fertilissima  abbruciala  ,  e  danneggiata  in  ogni 
suo  bene.  Amici ,  e  nemici ,  l^eipubblicani ,  e 
Reali ,  tutti  erano  vittime  di  tanto  furore.  Sver- 
ginate le  donzelle ,  svergognate  le  spose  nello 
case  ,  e  sotto  gli  occhj  dei  padri ,  e  dei  mariti 
loro.  Molte  fuggivano  spaventate  nelle  selve.  ^ 
Ma  nemmen  là  potevati  trovare  rifugio  contro 
la  bestiale  lussuria  dei  barbari  imper^'^ersati  , 
che  con  ogni  diligenza  le  ricercavano.  Le  case 
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1777.  arse,  o  distrutte,  i  bestiami  o  rapiti ,  o  uccìsi  ; 
ogni  cosa  disterminata.  Il  Generale  essiano  de 
Hcister  non  che  comportasse  tant'  enormità  a' 
suoi  soldati ,  dava  loro  la  briglia  in  sul  collo  ; 
ed  il  Generale  inglese  avrebbe  voluto  ,  ma  non 
poteva  frenarle.  Erano  questi  Essiani  altret- 
taMo  numerosi ,  quanto  gì'  Inglesi  medesimi , 
e  non  si  volcvan  disgustare.  Quindi  questa  peste 
pel  malo  esempio  ,  e  per  Y  impunità  si  appiccò 
alle  genti  britanniche  ,  sicché  facevano  a  gara 
colie  Tedesche  nel  rubare  ,  rapire ,  violare  ,  ar- 
dere ,  e  guastare.  La  Nuova  Cesarea  ne  fu  sper- 
perata in  fondo.  L'  America  fii  riempita  di  que- 
rele ,  e  la  fama  di  tante  ingiurie  si  sparse  per 
tutta  r  Europa  con  gran  carico  dell'  Inghilterra. 
I  popoli  si  raccapricciarono  ;  particolarmente  i 
Francesi  mansueti  di  natura,  nemici  agF  In- 
glesi ,  favorevoli  agli  Americani.  Dappertutto  si 
diceva ,  essere  rinati  in  America  per  opera  del 
Governo  inglese  il  gotico  furore  ,  e  la  setten- 
trionale barbarie.  Ma  tanta  immanità  ritornò 
in  capo,  e  riuscì  ancor  più  pregiudiziale  agli 
autori ,  che  non  ai  sofFeritori.  Gli  amici  in  Ame- 
rica diventaron nemici,  edi  nemici  di  maggior 
odio  ,  e  desiderio  di  vendetta  si  riempirono. 
I  popoli  correvano  all'  armi  più  unitamente,  e 
più  volonterosamente  per  cacciar  dalle  terre 
loro  ,  come  "dicevano  ,  quegli  efferati  ladroni. 
Cosi  r  enormità  dell'esercito  del  Re  egual  danno, 
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e  forse  maggiore  arrecarono  alla  causa  britan-     ^111 
nica ,  che  non  le  armi  stesse  di  Washington ,  e 
le  risoluzioni  del  Congresso 

Ma  questa  smania  del  far  suo  quello  d' altrui 
aveva  anche  contaminato  V  esercito  americano. 
Mandavansi  a  Tuba  le  case,  e  le  proprietà  dei 
miseri  Cesarìani  sotto  pretesto  ,  che  fossero 
Leali.  Soldati ,  ed  uffiziali  in  questa  brutta  usan- 
za si  esercitavano.  Così  gli  saccheggiavano  gli 
Essiani ,  e  gF  Inglesi  allegando  ,  fossero  ribelli  ^ 
gli  depredavano  gli  Americani  affermando  , 
fossero  Leali.  Sì  oltre  procedette  la  cosa ,  che 
Washington ,  al  quale  queste  cose  infinitamente 
cuocevano ,  fu  costretto  per  raffrenare  Y  inso- 
lenza de'  suoi ,  e  temperare  un  tanto  furore ,  a 
pubblicar  un  bando ,  le  più  severe  pene  minac- 
ciando ai  commettitori  di  tante  mostruosità. 

In  questo  tempo  i  Leali  facevano  vista  di 
voler  far  novità  nelle  Contee  di  Sommerset,  e 
di  Worcester  in  su  quel  della  Marilandia ,  ed 
in  quella  di  Sussex  nello  stato  della  Delawara  , 
siccome  pure  in  sii  quel  d' Albania  e  nella  con- 
trada dei  Moacchi,  Vi  si  mandaron  le  soldates- 
che per  fargli  stare  in  cervello.  11  Congresso 
decretò  ,  si  sostenessero ,  e  si  confinassero  a 
luoghi  sicuri  i  sospetti.  In  quésto  tempo  il  Ge- 
nerale Heath ,  il  quale  stava  alla  guardia  delle 
alture  della  Nuova  Jorck ,  tentò  il  forte  |nde- 
pendenza  situato  nelle  vicinanze  di  Ringsbridge. 
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1777-  Ma  quei,  che  lo  guardavano  ,  rìsposero  auda^ 
cernente ,  e  si  preparavano  alle  difese.  Gli  Ame-f 
ricani  disperando  di  far  frutto  per  assalto  ^ 
abbandonnata  l'impresa,  se  ne  ritornarono  a 
luoghi  alti ,   e  forti. 

Non  facendo  sul  principio  di  quest'  anno 
Howe  nissun  moto ,  che  potesse  dar  sospetto 
agli  Americani ,   eh'  ei  volesse  di  bravo  uscir  a 
campo,  deliberà  Washington  di  usar  la  pre- 
sente  quiete   per  liberar  dal  vaj  nolo .  i  suoi  , 
peste  sì  terribile  a   quei  popoli.   Era  atato  di 
questo  malore  talmente  afflitto  1' (^Siercito  s^- 
tentrionale  nel  varcato  anno ,  che  non  altro , 
se  non  se  gli  ostacoli  incontrati  sui  bghi  aveva-? 
no  impedito ,  che  Y  esercito  inglese  non  venisse 
sopra  il  fiume  del  Nort.  Tenievasi  nel  presente 
di  una  simile  calamità  per  V  esercito  del  me%90» 
Deliberò  Washington  di  sottomettere  tutte  le 
sue  genti ,  e  tutti  quegli  a  j  mi ,  che  da  varie  parti 
gli  pervenivano ,  ad  un  generale  annestaRiento 
del  vaj  nolo.  La  cosa  fu  cpn  tanta  prudenza  con- 
dotta nel  campo ,  che  ninna  occasione  fu  ofiTerta 
al  nemico  di  poter  far  danno.   Si  ordinò  ael 
medesimo  tempo  ai  medici  deiir  ospedale   di 
Filadelfia ,  innostasscro  grado  gradji^  tutti  quqi 
soldati ,  che  dalle  provincie  meridionali  eranQ 
inviati  al  campo,  e  che  venivano  a  far  capp 
grosso  in  quella  città.  Negli  altri  luòghi  di  pOr 
Sdtal^  istesse  cautele  si  usavano,  in  guisa  cho 
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si  ebbe  ottenuto  per  le  vicine  fazioni  un  eser-  1777 
cito  esente  da  un  male  ,  che  di  gravissimi 
^pericoli  poteva  diventar  cagione.  Da  quest' 
esempio  delle  soldatesche  nacque  un  insigne 
benefizio  a  tutte  quelle  popolazioni  ;  perchè 
imitandolo  generalmeate  ,  pochi  furono  coloro , 
che  non  usassero  V  innesto  ,  e  appoco  appo- 
co i  popoli  diventarono  esenti  da  tal  malattìa. 
Frattanto  essendo  già  '  trascorsa  la  stagione 
sino  più  oltre  di  mezzo  m^rzo ,  e  non  potendo 
Howe  uscir  ancora  a  guerra  campale  per  la  man- 
canza delle  tende ,  e  di  altre  bagaglie  ,  che  as- 
pettava dair  Inghilterra,  deliberò  di  tentare 
almeno  qualche  spedizione ,  che  potesse  riuscire 
di  notabil  danno  al  nemico.  Avevano  gli  x4Lme- 
ricani  durante  T  inverno  fatto  una  molto  con- 
siderabil  massa  di  vettovaglie ,  di  strami ,  e  di 
munizioni  di  ogni  sorta  in  queir  alta ,  e  mon- 
tagnosa contrada  chiamata  Courtland-Manor. 
La  fortezza  del  luogo ,  la  vicinità  del  fiume  del 
Nort ,  r  opportunità  di  poter  ricevere  dalle 
occidentali  provincie  tutte  quelle  cose ,  che  là 
inviate  si  sarebbero  ,  e  la  facilità  di  farle  per- 
venire air  esercito  cesariaQo ,  avevano  persuaso 
ai  Capi  americaai  a  fare  su  di  quelle  alture  la 
generale  riposta.  Giace  poi  più  sotto  sul  fiume 
del  Nort,  distante  a  cinquanta  miglia  dalla  Nuo- 
va Jorck,  una  piccola  terra  chiamata  Peek's-kill , 
la  quale  serviva  di  porto  per  ricevere  le  prov- 
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1777.  visioni ,  e  rimandarle  all'  esercito.  Ma  siccome 
assalire  ad  un  tratto  tutto  il  Courtland-Manor 
era  impresa,  se  non  impossibile,  molto  difficile, 
essendo  il  luogo  fortissimo  ,  e  ben  custodito, 
così  il  Capitano  britannico  si  determinò  a  figure 
soltanto  la  fazione  di  Peek's-hill.  Si  avviarono 
gV  Inglesi  a  quella  volta  per  la  via  del  fiume. 
Tostochè  ebbero  gli  Americani  le  novelle  dell' 
avvicinarsi  del  nemico ,  stimandosi  inabili  al  re- 
sistere, e  non  ispcrando  per  la  brevità  del  tempo 
rimuover  le  munizioni ,  posto  fuoco  alle  ba- 
racche ,  ed  ai  magazzini ,  si  ritirarono.  Giunti 
gV  Inglesi  sbarcarono.  Il  danno  fii  grande;  ma 
non  tanto ,  qijanto  se  Y  erano  gV  Inglesi  dati 
a  credere ,  maggiore  però  di  quanto  pubblicas- 
sero gli  avversar]. 

Un'  altra  somigliante  fazione  fii  fatta  dagU 
Ipglesi  alcuni  giorni  dopo  sulle  terre  del  Con- 
necticut. Avevan  gli  Americani  iJna  gran  ri- 
posta di  bagaglie  ,  e  di  munizioni  a  Danbury, 
grosso  borgo  del  Connecticut  nella  Contea  di 
Fairfield.  Fu  commessa  la  cura  di  andar  a  guas- 
tarle al  Generale  Tryon.  Oltre  la  distruzione 
'delle  provvisioni  spera  vasi ,  che  i  Leali  sareb- 
bero accorsi  a  congiungersi  coi  soldati  del  Re. 
In  questo  era  Trjron  confidentissimo  ,  siccome 
quegli ,  che  prestava  gran  fede  alle  parole  dei  fuo- 
rusciti ,  pronti  sempre  a  credere  ,  quello ,  che 
desiderano.  La  sera  dei  venzette  aprile  una  ban- 
da 
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lia  di  due  mila  soldati,  passato  il  Sound ^  sbar*  ^777- 
co,  dopò  tramontato  il  sole,  sulla  costa  del 
Connecticut  tra  Fairfield ,  e  Norwalk.  E  senza 
metter  tempo  in  mezzo  ,  s'  avviò  a  Daobury , 
dove  arrivò  l' indomani.  Il  Colonnello  Hunting^ 
don ,  che  vi  era  di  presidio  con  pochi  soldati  , 
veduto  il  nemico  vicino ,  si  ritirò  in  su  ai  luoghi 
forti.  GU  Inglesi  non  avendo  carreggio  da  tras- 
portar le  munizioni ,  le  guastarono  Fu  gravissi- 
mo il  danno  ,  massimamente  per  la  perdita  di 
parecchie  centinaja  di  tende ,  delle  quali  stava 
r  esercito  aftnericano  in  gran  bisogno ,  perdita 
tanto  più  grave  ,  che  mancavano  negli  Stati 
uniti  le  materie  atte  a  poterle  rifare.  I  Leali  non 
fiatarono. 

Ma  intanto  la  contrada  si  era  levata  a  romore. 
Già  le  milizie,  dimostrando  volontà,  e  fede 
verso  la  Repubblica ,  si  erano  aggreggiate  a  Rea* 
ding  sotto  le  insegne  del  Congresso.  Arnold, 
che  per  caso  si  trovava  nelle  vicinanze  occupato 
nella  bisogna  dell'  arruolare ,  udito  il  romore 
dell'  armi ,  del  quale  tanto  si  dilettava  ,  seguen- 
do quel  suo  smisurato  ardire ,  era  corso  a  con- 
giungersi coi  compagni  a  Reading.  11  Generale 
Wooster ,  il  quale  dagli  stìpendj  del  Congresso 
si  era  condotto ,  come  Brigadier  generale  delle 
milizie,  a  quelli  dello  Stato  del  Connecticut , 
arrivò  da  un'  altra  parte  con  molte  genti.  Tutti 
ardevano  di  desiderio  di  venirne  alle  mani  col 
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i^-j-j.    nemico.  GÌ'  Inglesi»  veduto  il  pericolo  ,  si  riti- 
rarono a  gran  passo  per  la  via  di  Ridgefìeld.  Gli 
Americani  determinarono  di  opprimergli,  prima 
phe  nuovi  rinforzi  ricevessero.  Wooster  mo- 
lestava agramente  ,  usando  V  opportunità  dei 
luoghi ,  il  retroguardo  inglese ,  quantunque  i 
Capitani  colle  minute  artiglierìe  si  difendessero 
valorosamente ,  e  si  fiancheggiassero  cgn  nume- 
rose torme  di  corridori.  Ma  finalmente  l' Ame- 
ricano ,  combattendo  piuttosto  con  temerità  gio- 
vanile ,  che  con  senile  prudenza  (era  egli  nell'  età 
di  settant'  anni  )  fu  ferito  mortalmente  ,  e  porta- 
to fuori  del  campo ,  dove  poco  stante  morì  con 
quella  costanza  istessa  ,  colla  quale  era  vissuto. 
I  suoi ,  conosciuto  il  caso  del  Capitano ,  si  dis- 
bandarono. Ma  in  questo  mezzo  era  arrivato 
Arnold  a  lUdgefield  ,   dove  affbrtificatosi  con 
barricate  »    e  terrapieni  ordinava  i   suoi  alla 
battaglia.  Arrivarono  gì'  In^si ,   e  ne  segui 
un  feroce  affronto  ,  che  duro  assai  tempo.  I 
Regj  saliti  di  forza  sui  dirupi  fulminavano  gli 
Americani  per  fianco.  «Si  disordinarono  questi , 
e  malgrado  tutti  gli  sforzi  di  Arnold  per  ranno- 
dargli ,  si  ritirarono  alla  spezzata  a  Pangatuck  » 
distante  a  tre  miglia  aa  Norwalk.  GÌ'  Inglesi 
impadronitisi  di  Ridgefield  vi  pernottarono  ^  e 
r  indomani  mattina ,  arse  prima  alcune  case , 
ricominciarono  a  ritrarsi ,  camminando  verso  il 
Sound.  Furono  di  nuovo  incontrati  dall'  Ar-> 


^ 


LIBRO     SETflMO.  5l5 

nold,  il  quale  aveva  raccozzate  nuove  genti  i-j-^^ 
con  alcune  artiglierìe.  Succedevano  leggÌQ^ ,  e 
contìnue  avvisaglie  dall'  una  all'  altra  riva ,  ed 
una  più  grossa  al  ponte  del  fiume  Sagatuck.  Ma 
finalmente  gì'  Inglesi  superiori  di  numero ,  e  di 
disciplina ,  superati  gli  ostacoli ,  arrivarono  al 
luogo ,  dove  le  navi  gli  aspettavano ,  ed  ivi  non 
senza  però  gravi  difficoltà,  e  nuove  battaglie 
s'  imbarcarono.  Il  Congresso  fece  rizzare  un 
monumento  a  Wooster ,  e  presentò  a  molto 
onore  Arnold  con  un  cavallo  acconciamente 
bardato.   • 

Questa  spedizione  con  tanto  apparato  fatta 
non  francò  la  spesa .  Le  provvisioni  distrutte , 
se  si  eccettuano  le  tende ,  non  importarono 
gran  cosa;  e  1'  arsione  delle  case  di  Danbury, 
e  di  Ridgefield  in  un  coli'  altre  bestialità  com- 
messe dai  Regj  eccitò  a  maggior  rabbia  quei 
popoli  già  di  per  se  stessi  molto  ostinati,  ed  ar- 
denti. Si  conobbe  eziandìo,  quanto  fossero  vane 
le  speranze  ,  che  Tryon  aveva  poste  negli  ajuti 
dei  Leali.  Poiché  da  parte  nissuna  si  romoreggiò 
a  favor  dcgl'  Inglesi  ;  per  lo  contrario  i  popoli 
si  levarono  a  calca ,  e  corsero  contro  gli  assali- 
tori. 

Questa  medesima  fazione  degl'  Inglesi  die 
orìgine  ad  una  altra  piena  di  molta  audacia  posta 
ad  effetto  dai  Connecticuttesi.  Avevano  questi 
avuto  notizia  ,  che  un  abbondanziere  inglese 
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in^.n.    aveva  fatto  accolta  di  munizioni  si  da  guerra^ 
che  #a  bocca  ,  e  specialmente  di  biade  in  un 
piccolo  porto  chiamato  Sagg-Harbour  nelF  isola 
Lunga,  dove  stavano  a  guardia  pochi  fanti,  ed 
nn  giunco  armato  di  dodici  cannoni.  Ma  ciò 
nonostante  gì'  Inglesi  stavano  a  molta  sicurezza , 
perchè  tenendo  un  frequente  navilio  nel  Sound , 
non  avrebbero  potuto  recarsi  nelV  animo ,  che 
gli  Americani  sarebbero  stati  si  arditi  a  volerlo 
varcare  per  andar  sopra  all'  isola  Lunga.  Ma  la 
difficoltà  dell'  impresa  non  potè  tanto  rafirenare 
quegli  uomini  arrisicati ,  che  non  testassero  di 
sorprendere  a  Sagg-Harbour  con  un  improv- 
visa ,   e  subita  correrìa  il  nemico.    A  questo 
fine  il  Colonnello  Meigs  ,    uno  degli  audaci 
compagni  d'  Arnold  nella  spedizione  del  Ca- 
nada ,  superati  con  incredibile  prestezza  tutti 
gli  ostacoli  del  tragitto  ,  arrivò  prima  del  di 
nel  luogo  delle  canove  ;  e  nonostante  la  re- 
sistenza della   guardia  ,   e  delle   ciurme  arse 
molti  legni ,  ed  ogni  cosa  distrusse  di  quelle , 
che  stavano  sulla  marina.  Ottenuto  Y  intento 
se  ne  ritornò  a  man  salva  a  Guilford  nel  Con- 
necticut, conducendo  seco  non  pochi  prigioni. 
Si  portarono  gli  Americani  in  questo  fatto  molto 
umanamente  ,  astenendosi  dal  sacco  delle  pro- 
prietà private ,  ed  avendo  anzi  ai  prigionieri 
tutte  le  robe  restituite. 
Mentre  queste  cose  si  facevano ,  cominciando 
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ornai  il  verno  a  indolcirle ,  si  avvicinava  la  sta-  '777* 
gione  del  poter  osteggiar  alla  campagna ,  e  nis- 
sano  dubitava  ,  nel  presente  anno  non  avreb- 
bero gì'  Inglesi  lasciato  indietro  cosa  alcuna 
per  ridur  la  guerra  ad  una  (naie  conclusione. 
Un  grosso  esercito  stava  pronto  ad  assalire  le 
Provincie  americane  dalla  parte  del  Canada ,  ed 
un'  altro  ancor  più  grosso  instava  contro  quelle 
del  miluogo.  Tutti  stavano  in  grandissima  as- 
pettazione delle  future  cose.  Se  i  Capitani  in- 
glesi avessero  potuto  uscir  a  campo  ,  tosto- 
chè  la  stagione  avesse  svernato  ,  certo  è ,  che 
avrebbero  fatto  grandissimo  frutto.  L'  esercito 
di  Washington  si  trovava  nella  primavera  tutta- 
vìa molto  debole  ;  poiché ,  quantunque  alcuni 
fra  coloro ,  i  quali  avevano  compiute  le  ferme ., 
pregati  dai  Generali  ,  e  temendo  della  totale 
rovina  della  patria ,  quando  1'  esercito  già  debole 
abbandonassero ,  fossero  rimasti ,  i  più ,  inabili 
a  sopportare  in  mezzo  ai  campi  i  rigori  del 
verno ,  se  n'  erano  alle  case  loro  ritornati.  La 
bisogna  poi  dell'  arruolare  per  tutto  il  termine 
della  guerra,  od  almeno  per  tre  anni,  procedeva 
molto  lentamente,  nonostanti  i  promessi  vantag- 
gi, ostandovi  la  natura  di  quei  popoli  nemici  na- 
turalmente di  ogni  soggezione ,  ed  amantissimi 
della  personale  libertà.  Il  trarre  poi  per  sorte 
dalle  bande  paesane  i  soldati  d' ordinanza ,  il  eh' 
era  l' ultimo  rimedio,  era  riputata  cosa,  siccome 
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1 7  9  7 .  nuova ,  cosi  piena  di  molto  pericolo .  Ne  sì  poteva 
r  esercito  della  Nuova  Cesarea  rinforzare  col  far 
venir  dalle  provincie  della  Nuova  Inghilterra  ^ 
le  quali  abbondavano  d'  uomini  valorosi ,  e  pu« 
gnaci,  nuovi.ajutìi»  temendosi  di  Ticonderoga  ^ 
del  fiume  del  Nort ,  e  della  città  stessa  di  Bos- 
ton ,  dove  una  moltitudine  di  armatori  ameri- 
cani ridotta  si  era  colle  prede,  e  contro  la  quale 
r  antico  odio  conservavano  gì'  Inglesi.  Davano 
anche  sospetto  le  genti  britanniche  ,  che  stan- 
ziavano ncir  isola  di  Rodi ,  le  quali  potevano 
assalire  il  Massacciusset  di  fianco  ,  e  correre 
vittoriosamente  le  vicine  provincie.  Tanta  era 
la  necessità ,  e  la  difficoltà  ,  in  cui  si*  trovavano 
a  quei  di  gli  Americani  di  far  gente,  che  die- 
dero la  libertà  ai  servi ,  cosa  ,  alla  quale  prima 
grandemente  ripugnato  avevano  ,  e  pigliarono 
ai  soldi  i  novizj  dei  mestieri.  Il  tal  modo  si 
travagliava  nell'  inverno,  e  nelF  entrante  prima- 
vera. Cominciando  poi  a  spirare  verso  il  finir 
di  maggio  1'  aria  più  propizia,  correvano  gli 
Americani  air  armi  volonterosamente ,  e  Was- 
hington ogni  dì  acquistava  nuove  forze.  Perdet- 
tero adunque  gF  Inglesi  1'  occasione  di  una 
facile  vittoria,  forse,  come  fu  scritto,  pel  ritar- 
do delle  tende  ,  ed  allora  ricominciarono  la 
guerra  ,  qaando  dovevano  trovare  più  duro  in- 
contro. Ignorava  Washington  ,  quali  avessero 
ad  essere  i  disegni  di  Uowe  sul  modo  di  fare 
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la  vicina  guerra,  e  stava  in  molta  apprensione ,    1777 
a  quali  parti  fosse  il  suo  avversario  p^f  volger 
le  armi.  Temevasi ,  che ,  rinnovata  la  guerra 
nella  Nuova  Cesarea,  si  avviasse  alla  volta  della 
Delaward  ;  la  quale  valicata  su  di  un  -ponte  j 
che  sapevasi  essere  stato  a  quest'  uopo  costrut- 
to, *s'  impadronisse  della  città  di  Filadelfia/ 
Dubitavasi  eziandìo  molto  ,  e  quest'  era  la  cre- 
denza di  Washington ,  che  il  Grenerale  inglese 
si  avvierebbe  verso  le  parti  superiori  della  pro- 
vincia della  Nuova  Jorck ,  montando  a  ritroso 
pel  fiume  del  Nort  a  fine  di  cooperar  colF  eser- 
cito inglese  del  Canada ,  il  quale  doveva  nel 
medesimo  tempo  far  impeto  contro  Ticonde-> 
roga;  e,  superata  questa,  venire  a  congiun- 
gersi nelle  vicinanze  di  Albania  con  quello  dell' 
Howe.  Di  questa  mossa  altrettanto  più  si  dovevi 
temere,  che,  oltre  V  opportunità  sua,  sapevasi 
di  certo ,  che  già  fin  dall'  anno  passato  aveva 
Howe  ricevute  istruzioni  àfà  Ministri  di  doverla 
eseguire  ;  dalla  quale  però  le  sue  vittorie  dal 
canto  della  Nuova  Cesarea ,  ed  il  desiderio  nato 
colla  speranza  di  poter  da  se  solo  porre  un 
pronto  fine  alla  guerra  ,  1'  avevano  distratto. 
In  tanta  incertezza  sulle  operazioni  future  dell' 
inimico ,  Washington ,  avendo  ricevuto  i  rin- 
forzi ,  si  determinò  a  pigliar  tali  posti ,  che 
fossero  egualmente  opportuni  per  potergli  con- 
trastare ,  sia  che  quelli  s' incaminasse  ad  Alba* 
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^777.    nia  ,  ossiachè  si  volgesse  per  la  Cesarea  alla 
volta  di|Fil&<lelfia.  Adunque  le  bande ,  che  ap- 
partenevano alle  Provincie  settentrionali,  furon 
fatte  alloggiare  parte  a  Tìconderoga  ,.e  parte  a 
Peek's-hill ,  quelle  delle  provincie  di  Aiezzo  ,  e 
delle  meridionali  sino  alla  Carolina  del  Nort  9 
nella  Nuova  Cesarea ,  lasciandone  alcune  poche 
per  la  guardia  delle  provincie  più  occidentali. 
In  tal  modo,  se  THowe  si  avviava  a  Filadelfia, 
avrebbe  trovato  da  fronte  tutte  le  forze  adunate 
nella  Cesarea ,  e  di  più  quelle  di  Peek's-hill , 
le  quali  sarebbero  scese  a  tribolarlo  sul  destro 
suo  fianco.  Se  quegli  poi  si  fosse  volto  ad  Alba- 
nia ,  le  genti  di  Peek's  -  bill  avrebbero  difeso  i 
passi  da  fronte  ,  e  sarebbero  rattamente  venute 
in  soccorso  loro  quelle  della  Cesarea  ,  le  quali 
avrebbero  anche  potuto  molestare  sul  suo  fianco 
sinistro  il  nemico  sulle  rive  del  fiume  del  Nort. 
Se  per  lo  contrario  Y  esercito  inglese  del  Ca- 
nada fosse  venuto  p^r  la  via  del  mare  a  con^ 
giungersi  con  quello  dell'  Howe  sulle  spiaggie 
della  Cesarea ,  potevano  le  genti  di  Peek's-hill 
ad  un  tratto  congiungersi  colle  restanti  in  questa 
stessa  provincia ,  e  fare  in  tal  modo  un'  oste 
gagliarda  per  difendere  Filadelfia.   Ma  final- 
mente ,  se  r  esercito  del  Canada  puntasse  contro 
Ticonderoga ,  le  bande  di  Peek's-hill  avrebbero 
\     potuto  correre  in  ajuto  di  quelle,  che  già ave-^ 
vano  in  cura  di  difeudere  quella  fQrtqzs^A  Mai 
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siccome  troppo  più  grande ,  di  quanto  si  sarebbe    ^  777 
^potuto  pensare  ,  si  era  l' importanza  di  conser- 
'Vare  in  poter  della  lega  la  città  di  Filadelfia , 
cosi  determinò  il  Congresso  ,  si  ponesse  un 
campo  sulla  riva  occidentale  della  Delawara, 
sia  perchè  là  andassero  a  rannodarsi  tutte  le 
leve  ,  che  venivano  dalle  provincie  australi ,  ed 
occidentali  ,  e  sia  perchè  servir  potesse  alle 
riscosse.  Quivi  anche  dovevano  concorrere  tutte 
le  bande  paesane  della  Pensilvania  ,  confortate 
da  alcuni  reggimenti  di  stanziali.  Si  fece  Capo 
di  quest'  esercito  Arnold ,  il  quale  si  trovava  a 
quei  dì  in  Filadelfia.  Fatte  tutte  queste  cose, 
Washington  levatosi  dal  campo  di  Morristov^n 
andò  il  di  28  maggio  a  pigliar  con  tutto  Y  e- 
sercito  gli  alloggiamenti  a  Middlfbrook  a  poche 
miglia  distante  da  Brunswick  sulla  ministra  riva 
dal  Rarìton  in  una  contrada  difficile ,  e  monta- 
gnosa ,  dove  non  poteva  essere  sforzato.  Quivi 
attendeva  a  fortificarsi  maggiormente  ,  ed  in 
pochi  di  questo  nuovo  campo  diventò  non  che 
forte ,  pressoché  inespugnabile.  Aveva  da  fronte 
alcune  creste  di  monti,  ed  il  fiume  Rariton ,  che 
colle  sue  giravolte  lo  proteggeva.   Alle  spalle 
poi ,  %  da  fianco  luoghi  alpestri ,  e  sicuri.  Signo- 
reggiava   ancora  tutto  il  paese  da  Brunswick    . 
sino  ad  Ambuosa  ,  dimodoché  potevano   gli 
Americani  aiscoprir  tosto  qualunque  mossa  , 
che  gì'  Inglesi  si  facessero,  j^rano  in  questo 
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1777»  mentre  nelF  esercito  americano,  inclusi  i  Caroli- 
uiani  del  Nort ,  e  le  milizie  della  Cesarea ,  quinn 
dici  migliaja  di  soldati ,  od  in  quel  tomo  ,  tra  i 
quali  però  si  contavano  molto  servidorame ,  ed 
alcune  bande  indisciplinate. 

Spinto  Uowe  sempre  da  quella  fatale  neces* 
cita ,  la  quale  fu  la  cagione  manifesta  della  per- 
dita di  tutta  r  impresa ,  e  per  cui  non  avendo 
mai  voluto  volgersi  su  pel  fiume  del  Nort  verso 
il  Canada  per  cooperare  ,  e  congiungersi  con 
queir  esercito ,  si  era  ostinato  a  portar  Y  armi 
nella  Cesarea  ,  e  nella  Pensilvania ,  aveva  fatto 
il  disegno  di  penetrare  per  la  prima  di  queste 
Provincie  sino  alla  Delawara ,  cacciandone  del 
tutto  Washington ,  e  riducendo  la  contrada  a 
tale  stato  di  devozione,  che  la  comunicazione 
tra  r  eserci{p ,  e  la  Nuova  Jorck  ne  fosse  libera , 
ed  esente  da  ogni  pericolo.  Pensava  egli ,  che 
o  Washington  avrebbe  accettata  la  battaglia  , 
nel  qual  caso  nissun  dubbio  aveva  di  non  rima- 
nerne colla  vittoria  ;  ovvero  si  sarebbe  grado 
grado  ritirato,  il  che  pareva  più  probabile;  ed 
allora ,  posate  le  cose  della  Cesàrea  con  assicu- 
rarla alle  spalle ,  e  diminuito  il  numero ,  ed  il 
coraggio  dei  nemici  per  la  prosperità  delhi  vit- 
toria ,  si  sarebbe ,  sperava ,  ad  un  tratto  sul 
ponte ,  che  si  erk  a  quest'  uopo  apparecchiato , 
potuto  valicar  la  Delawara  ,  ed  insignorirsi  af- 
ta tto  di  Filadelfia.  U  Generale  americano  non 
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avrebbe  potuto  preservar  questa  città  senza  met-  '  777 
tersi  al  perìcolo  ^  una  battaglia  ^che  l' Inglese 
molto  desiderava.  IVIa  se  gV  impedimenti  dà 
incontrarsi  nella  Nuova  Cesarea  non  si  fossero 
potuti  superare  senza  molto  o  sangue ,  o  perdita 
di  tempo ,  intendeva  di  usar  V  opera  dell'  ar- 
mata ,  e  di  quel  numero  grandissimo  di  navi 
pa^seggiere ,  che  si  avevano  in  pronto  alla  Nuova 
Jorck.  Per  mezzo  di  questo  navilio  potevasi 
r  esercito  trasportar  per  la  via  del  mare  ,  od 
alle  bocche  della  Delawara ,  e  di  là  per  a  Fila- 
delfia ,  ovvero  a  quelle  del  golfo  di  Chesapeak  ^ 
pel  quale  si  aveva  1'  adito  facile  alle  parti  più 
inteme  della  Pensilvania  ,  e  più  vicine  alla  città 
stessa  di  Filadelfia.  NelV  uno ,  e  nelV  altro  caso 
sarebbe  questa  venuta  in  poter  degl'  Inglesi.  Il 
che  ottenutosi ,  si  sarebbe  quivi  fatto  la  massa 
generale ,  e  potuto  portar  la  guerra  nel  cuore 
stesso  delle  nimicheyoli  provincie  della  Pensil-* 
Vania ,  della  Virginia ,  e  della  Marilandia  ;  le 
quali ,  e  per  i  grossi  fiumi ,  che  vi  corrono ,  e 
pei  profondi  brace]  di  mare ,  che  vi  penetrano , 
si  trovavano  molto  esposte  alle  offese  di  un  ne- 
mico tanto  potente  suU'  armi  marittime.  Ma 
egli  è  evidente ,  che  il  primo  scopo ,  al  quale 
doveva  attendere  il  Generale  inglese  ,  quello  . 
era  della  distruzione  dei  Washingtoniani  ^  e 
perciò  prima  di  venirne  al  mezzo  del  trasjporto 
per  la  via  del  mare  volle  tentar  la  fortuna  nella 
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^777.  Cesarea,  proponendosi  di  usar  ogni  arte  per 
astrìngere  il  gemico  alla  bat|pglia.  Per  la  qual 
cosa ,  avendo  ricevuto  d'  Europa  le  tende ,  ed 
altri  arnesi  necessarj  al  campeggiare  con  alcuni 
ajuti  ,  principalmente  di  lanzi  ,  sul  cominciar 
di  giugno  ,  passò  egli  stesso  in  persona  sulle 
rive  della  Nuova  Cesarea ,  e  fé  marciare  tutto 
r  esercito  a  Brunswick ,  lasciata  però  una  suÌE- 
ciente  guardia  in  Ambuosa.  Quivi ,  considerata 
molto  bene  la  fortezza  del  campo ,  nel  quale  si 
era  Washington  riparato ,  non  si  ardì  assaltarlo  ; 
e  perciò ,  dimorato  ivi  prima  alcuni  di ,  e  così 
avendo  appresentato  la  giornata  al  nemico ,  ed 
avendola  questo  rifiutata ,  deliberò  di  far  le  viste 
di  volersi  incamminare  alla  volta  della  Delawa- 
ra.  Pensava,  che  r  Americano,  veduto  il  pericolo 
di  Filadelfia ,  avrebbe  per  seguitarlo  abbando- 
nato quel  posto  inespugnabile.  Ma  Washington, 
che  non  voleva  mettersi  alla  stretta  dei  fatti 
d' arme ,  se  non  al  sicuro,  non  si  muoveva.  Or- 
dinava intanto ,  avendo  veduto  da  queste  dimos- 
trazioni del  nemico ,  qhe  il  disegno  suo  era ,  di 
continuar  la  guerra  non  contro  i  passi ,  che  gui- 
dano verso  il  Canada ,  ma  sibbenc  nella  Cesa- 
rea, venissero  in  suo  ajuto  le  genti  di  Peek's-hill. 
Metteva  insieme  una  torma  di  cavalleggieri  sotto 
gli  ordini  del  Colonnello  Morgan ,  quello  stesso  , 
che  con  sì  smisurato  valore  aveva  combattuto 
ueir  assalto  di  Quebec  ^  acciò  pizzicasse  alla 
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sfuggita  il  sinistro  fianco  delF  esercito  inglese  ,  '777* 
e  gli  scorazzanti  frenasse,  ed  opprimesse.  Sul- 
livan ,  il  quale  con  una  grossa  schiera  stava  alle 
stanze  di  Princetown  ,  ebbe  ordine  di  ritirarsi  a 
luogo  più  sicuro  sul  Rocky-hill.  Ma  Howe ,  ve- 
duto ,  che  Washington  non  si  lasciava  pigliare 
a  queste  dimostrazioni  ,  determinò  di  avviarsi 
in  fatti,  ed  avvicinarsi  vieppiù  alla  Delawara, 
Perciò  la  mattina  dei  i4  di  giugno  molto  per 
tempo  tutto  r  esercito  britannico ,  lasciati  due 
mila  soldati  di  guardia  a  Brunswick ,  si  moveva 
diviso  in  due  colonne  verso  quel  fiume.  La  tèsta 
della  prima  condotta  dal  Conte  di  Comwallis , 
e  che  seguiva  la  via  a  dritta,  arrivava  allo  spun- 
tar del  giorno  a  Sommerset-Court-House  a  nove 
miglia  distante  da  Brunswick.  La  sinistra  guidata 
dal  Generale  4p  Heister  giungeva  nel  medesimo 
tempo  aMiddlebush,  terra  situata  più  sotto  sulla 
strada  per  a  Princetown.  Ma  Washington  ,"che 
pur  persisteva  nel  voler  temporeggiare  la  guerra , 
non  si  lasciava  aggirare.  Considerava,  che  il 
nemico  non  si  sarebbe  attentato,  seppure  non 
4ll  determinasse' temerariamente  ,  il  che  dell' 
Howe  prudente ,  e  circospetto  Capitano  non  si 
poteva  sospettare ,  di  recarsi  sino  sulle  rive  della 
Delawara,  e  passar  questo  fiume,  avendo  un 
esercito  nemico  a  combattere  suU'  opposta  riva , 
ed  un'  altro  più  grosso  alle  spalle.  Era  altresì 
cosa  adente ,  che  se  V  intendimento  del  Gene* 
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1777.  rale  inglese  fosse  stato  di  varcar  già  fin  d' allora 
la  JJelawara ,  là  sarebbe  corso  velocemente  senza 
fare  alcuna  ristata ,  e  non  avrebbe  indugiato  , 
come  fece,  a  mezza  strada.  Né  era  nascoso  all' 
Americano ,  che  l' Inglese  era  camminato  sin  là , 
sciolto ,  e  spedito ,  lasciando  a  Brunswick  tutta 
la  salmerìa  ,  i  battelli,  ed  i  ponti.  Bene  adunque 
ponderate  tutte  queste  cose ,  molto  prudente- 
mente giudicò  Washington ,  che  V  intenzione 
del  nemico  non  era  già  di  correre  alla  Delawara , 
ma  sibbene  di  cavarlo  dal  forte  campo  di  Mid- 
dlebrook,  ed  in  tal  modo  trovar  occasione,  od 
anche  indurlo  alla  necessità  di  una  battaglia. 
Laonde  non  fece  alcun  motivo ,  ma  continuò  a 
starsene  quietamente  dentro  il  suo  alloggia- 
mento. Solo ,  essendo  cosi  vicino  il  nemico  , 
arringò  le  sue  genti  in  ordine  dj  battaglia  sui 
poggj  ,  che  difendevano  gli  alloggiamenti  da 
fronte ,  e  così  continuaron  esse  tutta  la  seguente 
notte.  Intanto  le  milizie  cesarìane  correvano 
all'  armi  da  ogni  parte  ;  e  SuUivan  colla  sua 
schiera  si  era ,  marciando  sulla  sinistra  riva  del 
Millstone-river,  avvicinato  al  Rariton,  dimanidH 
rachè  e  potesse  ritardare  con  frequenti  bada- 
lucchi il  Qemico  da  fronte ,  ed  accozzarsi  all' 
uopo  col  Generale  Washington. 

Conosciuto  Howe ,  che  1'  avversario  non  si 
lasciava  pigliare  a  quei  tranelli ,  e  che  le  ihinac- 
cìe  a  voler  correre  alla  Delawara  erano  state 
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infruttuose ,  volle  provare ,  se  la  sembianza  della    1777. 
paura  ,  e  della  precipitosa  ritirata  verso  Am-t 
buosa  lo  potessero  adescare ,  ed  in  tal  modo 
acquistare  la  occasione  di  combattere.  Per  la 
qual  cosa  la  notte  dei  19  ,  lasciati  gli  alloggia* 
menti ,  in  cui  già  aveva  incominciato  ad  aiSbr- 
tificarsi ,  si  ritirava  con  grandissima  celerità  a 
Brunswick ,  e  quindi  colla  celerità  medesima  ad 
Ambuosa.   Durante  questa  mossa  andaron  gì' 
Inglesi  ardendo  le  case ,  o  per  furor  soldatesco  , 
o  forse  per  vieppiù  infiammar  il  nemico  a  se* 
guitargli.  In  Ambuosa,  gettato  il  ponte ,  che 
apparecchiato  avevano  pel  passaggio  della  De-^ 
lawara  ,  sul  canale ,  che  divide  la  terra  ferma 
dall'  isola  degli  Stati  ,  traghettarono  tosto  in 
questa  le  salmerìe  ,  e  tutti  gì'  imj^edimenti  più. 
gravi.  Po^ia  le  genti  stesse   cominciarono  a 
varcare ,  sicché  pareva ,  che  tutto  1'  esercito 
sarebbe  in  poco  d'  ora  dentro  di  quell'  isola  ri- 
dotto ,  come  se  avesse  perduto  ogni  speranza  , 
ed  abbandonato  del  tutto  il  disegno  di  annasar 
più  oltre  la  Cesarea.  A  questo  scaltrìmento  delU 
Howe  si  lasciò  Washington  ,  nonostante  la  sua 
Hatura  molto  circospetta  ,   ingannare.   Ordinò 
pertanto  prima  ai  Generali  Greene ,  SuUivan , 
e  Maxwell ,  seguitassero  con  grosse  bande  il 
nemico ,  che  iiidietreggiavà  ;  ma  i  due  ultimi 
arrivarono  troppo  tardi.  Morgan  però  co'  suoi 
cavalleggierì  lo  andò  infestando  alla  coda;  e 
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i7'j7.  Lord  Stirling  col  Colonnello  Conway  ,  lo  no- 
jarono  sul  sinistro  fianco.  Tuttavìa  potettero 
far  poco  frutto ,  marciando  l' Inglese  con  grande 
circospezione ,  e  molto  grosso  in  sul  retroguar- 
do.  Poi  Washington  istesso  con  tutto  Y  eser- 
cito, lasciato  il  suo  sicuro  alloggiamento  de' 
colli  di  Middlebrook  ,  volendo  difendere  da 
ogni  insulto  le  bande  mandate  avanti ,  andò  a 
porre  il  campo  a  Quibbletown ,  terra  situata 
sei ,  o  sette  miglia  più  prossimamente  ad  Am- 
buosa.  Lord  Stirling  occupò  con  una  forte  squa- 
dra il  luogo  detto  Metuckin  più  sotto  verso 
questa  città.  Si  determinò  Howe  ad  usar  pronta- 
mente quella  occasione ,  che  astutamente  aveva 
aperto  a  se  stesso.  Incontanente  la  notte  dei 
3  5  richiamò  le  sue  genti  dall'  isola  degli  Stati 
sulla  terra  ferma  della  Cesarea ,  e  la  mattina  de' 
^6  marciò  minaccievolmente  cóntro  gli  Ame- 
ricani ,  avendo  diviso  il  suo  esercito  in  due 
schiere.  Tré  eran  le  parti  del  suo  disegno  ;  quello 
di  tagliare  il  ritorno  ai  corridori  de'  nemici j 
r  altro  di  combattere  il  grosso  dell'  esercito  lo- 
ro ^  e  finalmente  1'  ultimo ,  facendo  marciare 
una  grossa  banda  sulla  sinistra  molto  celere- 
mente ,  andar  ad  impadronirsi  dei  passi  delle 
montagne ,  pei  quali  si  ha  la  via  al  campo  di 
Middlebrook  ,  acciocché  Washington  non  po- 
tesse più  andarvi  a  cercar  rifugio.  La  destra 
schiera  guidata  da  Cornwallis  era  destinata  a 

«  compir 
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Compir  quest'  ultimo  fine ,  e  perciò  ella  si  avviava  ^  7  77 
a  gran  passi  per  la  via  di  Woodbridge  alle  pia- 
nure scozzesi.  La  sinistra  condotta  dall'  Howe 
in  persona  camminava  per  la  strada  di  Me tuckin . 
Èra  r  intento  dèi:  Capitani  inglesi ,  che  queste 
due  schiere  si  congiungessero  V  una  coli'  altra 
al  di  là  (^  Metuckin  sulla  strada  ,  che  da  questo 
luogo  conduce  alla  pianure  scozzesi  ;  e  che  quindi 
di  nuovo  separatesi,  la  sinistra  si  voltasse  ratta- 
mente contro  il  fianco  sinistro  dell'  esercito 
americano  alloggiato  a  Quibbletown ,  e  la  dritta 
nel  medesimo  tempo  andasse  ad  occupare  i  colli 
posti  sulla  sinistra  del  campo  di  Mlddlebrook. 
Quattro  battaglioni  con  sei  bocche  da  fuoco 
alloggiavano  a  Bonhamtown  per  assicurar  Awi- 
buosa  da  ogni  assalto  improvviso.  Ordinato  in 
tal  modo  r  esercito  inglese  camminava  molto 
celcremente  non  senza  grande  speranza  della  vit- 
toria. Mala  fortuna,  che  voleva  serbargli  Ameri- 
cani a  miglior  destino,  disordinò  ad  un  tratto  il 
ben  composto  disegno  dei  Capitani  britaimici* 
LordCornwallis,  varcato,  cheebbe  Woodbridge, 
s' incontrò  in  una  masnada  di  settecento  veliti , 
ossia  corridori  americani.  Ne  seguì  un  abbocca* 
mento,  nel  quale  non  indugiaron  molto  i  Repub- 
blicani a  voltar  le  spalle.  Ma  intanto  il  romor 
deir  armi ,  poscia  le  certe  novelle  recate  dai  fug- 
giaschi fecero  avvertito  Washington  ,  che  stava 
jfiiolto  ritenuto ,  del  vicino?  e  gravissiiiio  pèrico^ 
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lo,  nel  quale  si  trovava.  Si risolvelte  tostamente 
a  ricuperare  con  celerità  quello ,  che  forse  con 
imprudenza  aveva  abbandonato.  Lasciato  adun- 
que tosto  r  alloggiamento  di  Quibbletown  se 
n'  andò  difilato  a  ripiantar  di  nuovo  il  campo 
a  Middlebrook  ,  dove  giunto  mandò  senza  met- 
ter tempo  in  mezzo  grosse  guardie  ad  assicurar 
i  passi  sulla  sinistra  ,  pei  quali  intendeva  Corn- 
wallis  di  penetrare  sino  sulle  alture.  Quest* 
intanto ,  sbaragliate  senza  fatica  le  prime  bande 
di  corridori,  che  battevano  le  strade,  s'incontrò 
finalmente  nella  schiera  del  Ldrd  Stirling  grossa 
di  tre  migliaja  di  combattenti  ,  la  quale  fé  le 
viste  di  volergli  contendere  il  passo.  Aveva  il 
Capitano  americano  molto  acconciamente  ordi- 
nato le  sue  genti  in  mezzo  alle  selve ,  e  protet- 
tele con  molte  artiglierie.  Ma  gV  inglesi,  e  gli 
Essiani*  eccitati  gli  uni,  e  gli  altri  da  emulazione 
diedero  dentro  con  tanta  furia ,  che  ne  furono 
tosto  gli  Americani  disordinati ,  e  costretti  a 
dar  luogo.  Perdettero  in  questo  fatto  molti  morti, 
feriti ,  e  prigionieri  con  tre  pezzi  di  artiglierie. 
Gr  Inglesi  gli  seguitarono  sin  dentro  a  West- 
field ,  sebbene  con  poco  frutto  per  le  selve ,  e 
per  r  intenso  calore  della  giornata.  Lord  Corn- 
wallis ,  conosciuto  ,  che  i  passi  erano  diligente- 
mente guardati ,  e  disperatosi  di  poter  ottenere 
Y  intento  suo ,  ritornò  per  la  via  di  Raw^ay  ad 
Ambuosa.  Howe  medesimamente,  veduto  rotto. 
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c  guasto  afFattoil  suo  disegno  per  la  subita  ri-  1777 
tirata  di  Washington  al  sicuro  nido  di  Middle- 
Lrook  5  se  ne  tornò  anch'  esso  in  quella  città. 
Le  brigate  di  Scot ,  e  di  Conway  gli  seguita- 
rono alla  seconda  ,  e  gli  accompagnarono  sino 
in  sui  confini ,  senza  però  offendergli  in  alcuna 
parte  ,  perche  camminarono  rannodati ,  e  cauti. 

Ora  i  Capitani  britannici  andavano  conside- 
rando ,  che  il  voler  seguitare  ad  osteggiar  nella 
Cesarea,  e  per  questa  penetrare  sino  alla  Dela- 
wara  sarebbe  non  solo  cosa  inutile  per  V  ostina- 
zione del  nemico  a  non  voler  venirne  ad  una 
battaglia  giusta ,  ma  ancora  per  la  fortezza  de' 
luoghi ,  e  per  la  nimistà  degli  abitatori ,  perm- 
ziosa  oltre  modo;  perciocché  già  la  stagione 
s' inoltrava ,  e  non  v'  era  più  tempo  da  perdere 
in  ispedizioni  infruttuose.  Si  risolvettero  adun- 
que di  andar  per  la  via  del  mare  ad  assaltar  la 
Pensil Vania  (seguendo  sempre  quel  pensiero  loro 
di  voler  operare  da  se ,  e  non  in  congiunzione 
dell'  esercito  canadese ,  del  quale  già  si  avevano 
gli  avvisi  certi ,  avesse  investito  Ticonderpga  j 
ed  incerti ,  ma  probabili ,  se  ne  fosse  fatto  pa- 
drone ) .  Perciò  tutto  l' esercito ,  varcato  il  canale , 
passò  neir  isola  degli  Stati;  e  poco  stante  gli 
Americani  entrarono  in  Ambuosa. 

I  grandi  apparecchiamenti ,  che  si  facevano 
dagl'  Inglesi  nell'  isola  degli  Stati ,  ed  in  tutta 
la  provincia  della  Nuova  Jorck  pel  trasporto 


532      BELLA  GUERRA  AMERICANA. 

j-^tv,  dell'  esercito  per  la  via  del  mare ,  e  V  incertezza 
del  luogo,  nel  quale  dovesse  andar  a  ferire  una 
sì  gran  tempesta  ,  teneva  sollevate  tutte  le  pro- 
vincie  americane.  Si  temeva  di  Boston,  del  fiume 
del  Nort,  della  Dela\yara,  del  Chesapeack,  e 
perfino  di  Charlestown  nella  Carolina ,  dove  era 
una  considerabile  canova  di  viveri ,  e  di  muni- 
zioni. Il  Generale  Washington  stava  vigilantis- 
simo ,  e  teneva  continue ,  e  segrete  pratiche  coi 
Repubblicani  della  Nuova  Jk)rck  ,  i  quali  gior- 
nalmente lo  ragguagliavano  ,  di  quanto  vi  sì  di- 
ceva ,  e  faceva  ^  e  sccondochè  gli  avvisi ,  o  la 
fama  portavano ,  che  questo  >  o  quelF  altro  luogo 
avesse  ad  essere  la  meta  della  spedizione ,  man- 
dava tostani  procace]  ,  perche  si  ordinassero 
alle  difese.  Ma  in  questo  avevano  gì'  Inglesi  il 
vantaggio  ;  perchè  procedendo  per  la  via  del 
mare  ^  potevano  riuscir  improvvisi  nel  proposto 
luogo ,  innanzi  che  si  fossero  gli  abitanti  appa- 
recchiati, od  avessero  le  soldatesche  potuto  mar- 
ciare in  soccorso.  Potevano  gì'  Inglesi  già  aver 
fatti(piotabili  progressi  prima ,  che  queste  arri- 
vassero. 

Ma  fra  tutti  gli  oggetti ,  ai  quali  potesse  Howe 
tener  la  mira ,  avvisavano  benissimo  gli  Amerio- 
cani  ,  che  due ,  siccome  i  principali ,  fossero 
anco  i  pili  probabili.  Questi  erano ,  o  la  con-, 
quista  di  Filadelfia ,  o  la  cooperazione  pel  fiume 
(Jel  Nort  coir  esercito  canadese.  Quale  però  dq 
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due  avesse  ad  anteporre,  non  era  facll  cosa  il    1777 
definire.  Perciò  si  stava  Washington  molto  per- 
plesso ,  e  non  si  moveva  dal  suo  campo  di  Mid- 
dlebrook,  dal  quale  poteva  e  sicuramente  tem- 
poreggiar con  gli  accidenti ,  ed  all'  uopo  correre 
con  eguale  prestezza  a  Filadelfia ,  od  alle  parti 
superiori  dell'  Hudson.  In  qaesto  stato  di  cose 
una  mossa  dell'  Howe  lo  persuadeva ,  che  quest' 
intendesse  di  far  la  fazione  d'  Albania.  Il  navilio 
inglese  da  Princesbay ,  luogo  poco  lontano  da 
Ambuosa  ,  fii  ridotto  più  in  sii  verso  la  Nuova . 
Jorck  a  Watering-place ,  e  tutto  1'  esercito  colle 
munizioni ,  e  le  bagaglie ,  lasciata  la  costa  vici-  ^ 
uà  ad  Ambuosa ,  se  n'  era  ito  ad  alloggiar  nella 
punta  settentrionale  dell'  isola  degli  Stati .  Sopra 
che  Washington ,  ordinato ,  che  due  reggimenti 
di  fanti  ,   ed  uno.  di  cavalleggieri  rimanessero 
nella  contrada  tra  Newark ,  ed  Ambuosa  per  di- 
fenderla contro  le  improvvise  correrie,  se  ne 
tornava'  col  grosso  del  suo  esercito  nel  suo  cam-. 
pò  di  Morristown.  Quivi  era  più  vicino  all'  Hud- 
son, e  non  tanto  lontano  da  Mlddlebrook,  che 
non  potesse  subitamente  di  nuovo  occuparlo,, 
quando  il  nemico  facesse  un'  altra  volta  un  im- 
pensato motivo  sulla  Cesarea.  Spediva  altresl. 
SuUlvan  con  una  forte  schiera  sino  a  Prompton 
sulla  via  di  Peek's  -  hlll ,  acciocché  secondo  il 
bisogno  potesse  spàcciatamente  recarsi  a  quest' 
ultimo  luogo  ,  o  ritornare  a  Morrìstowou   In 
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'777*  questo  mezzo  si  rinfrescava  vieppiù  la  fama, 
che  Biirgoyne ,  Capitano  generale  dell'  esercito 
britannico  sui  laghi,  era  comparso  molto  grosso 
sotto  le  mura  di  Ticonderoga.  Per  la  qual  cosa 
il  Generale  americano ,  sospettando  viemmag- 
giormente  della  cooperazione  dei  due  eserciti 
deir  Howe  ,  e  d^l  Burgoyno  sulle  rive  delF 
Hudson ,  ordinò  tosto  a  Sullivan  ,  si  recasse  a 
Peek's-hill ,  ed  egli  stesso,  andò  ad  alloggiare  a 
Prompton  ,  e  poscia  anche  a  Giove.  Si  ebbero 

.  poco  poi  le  novelle  della  resa  di  Ticonderoga;  e 
nel  medesimo  punto  s'  intese,  che  il  navilio 

•  dell'  Howe  era  venuto  sino  alla  città  della  Nuova 
Jorck,  e  che  anzi  molti  legni  passeggieri  già 
erano  entrati  nel  fiume  del  Nort,  e  andati  sii 
sino  a  Dobbsferry,  dove  il  fiume  dopo  di  essersi 
notabilmente  allargato ,  come  quasi  in  un  lago  , 
che  chiamano  mare  di  Tappan  ,  •  di  nuovo  si 
ristringe.  Questi  tentativi  giunti  alla  evidente 
opportunità  dell'  impresa  cancellarono  quasi 
ogni  dubbio  nella  mente  di  Washington ,  che 
r  intendimento  del  nemico  quello  fosse  di  far 
forza  su  per  le  rive  dell'  Hudson,  e  di  levar  i  di- 
fensori di  sopra  quei  passi  per  cooperar  poscia 
coir  esercito  canadese.  Perciò  comandava  a  Sul- 
livan, che,  immantinente  varcato  il  fiume,  an- 
dasse ad  accamparsi  dietroTeek's-hill  sulla  sinis- 
tra sponda  di  questo.  Istessamente  commise  a 
Lord  Stirling  di  passare ,  ed'  andar  a  congiuu- 


» 


LIBRO      SETTIMO.  535 

gersi  con  Putnam,  il  quale  era  alla  guardia  delle  innn. 
alture  ,  delle  quali  si  stava  in  tanta  gelosìa.  Ma, 
siccome  le  navi  più  grosse ,  ed  una  jparte  delle 
sottili  si  erano  ridotte  daWatering-place  a  Sàndy- 
Hook  verso  F  aperto  mare ,  e  per  alla  volta  della 
Delawara ,  e  che  il  grosso  dell'  esercito  inglese 
stanziava  tutt'  ora  nell'  isola  degli  Stati ,  non 
istava  del  tutto  Washington  senza  sospetto  ^ 
che  Howe  fosse  per  imbarcarsi ,  ed  andar  sopra 
a  Filadelfia. 

In  mezzo  a  queste  incertezze,  e  mentre  il 
Capitano  apiericano  s' ingegnava  ad  ogni  modo  # 
di  penetrare  nelF  intento  dell'  Inglese ,  e  questi 
si  sforzava  d' ingannarlo  con  vane  dimostrazioni 
sulle  rive  del  fiume  del  Nort ,  ecco ,  che  per- 
vennero le  novelle  di  un  caso,  il  quale,  quantun- 
que in  se  stesso  di  poca  importanza ,  molto  però 
rallegrò  da  una  parte  gli  Americani ,  e  dall'  al- 
tra molto  rattristò  gì'  Inglesi.  Comandava  alle  • 
genti  britanniche,  che  alloggiavano  nell'  isola 
di  Rodi  il  Maggior  generale  Prescott ,  il  quale 
trovandosi  dentro  di  un'  isola  ,  e  le  acque  all' 
intomo  tutte  essendo  corse  da  frequenti  navilj  .  * 
del  Re ,  ed  avendo  una  soldatesca  molto  supe- 
rioi'e  a  quella  ,  che  ne'  vicini  luoghi  avrebbero 
i  nemici  potuto  adunare  ,  se  ne  viveva  molto 
confidentemente  a  mala  guardia.  Gli  Ameri- 
cani ,  che  ardentemente  desideravano  di  rappi- 
gliare pel  Generale  Lee  >  deliberarono  di  sor- 
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*777-  p*'cn(lerc  Prescott  ,  e  condurlo  prlgipne  sul 
Conlinejite.  Pertanto  la  notte  dei  dicci  luglio  il 
Luogotenente  Colonnello  Barton  con  una  mas- 
nada di  quaranta  soldati  delle  milizie  rodiane 
molto  pratiche  dei  luoghi,  s'imbarcò  sui  battelli 
atti  a  pescar»  balene  ,  e  dopo  d'  aver  navigato 
per  ben  dieci  miglia  ,  e  schivato  con  mirabile 
destrezza  le  navi  nemiche ,  che  non  eran  poche , 
sbarcò  sulla  costa  occidentale  dell'  isola  tra  Nev^^- 
port ,  e  Bristol-Ferry.  Di  14  s'  avviarono  ratta- 
mente ,  e  con  grandissimo  silenzio  all'  alloggia- 
^  mento  di  Prescott.  Quivi  si  assicurarono  con 
somma  accortezza  delle  sentinelle  ,  che  custo- 
divano la  porta  ,  ed  un  Ajutante  di  campo  en- 
trato a  gitto  nella  camera  ,  dove  il  Generale 
dormiva  quietamente  ,  lo  arrestò.  Poscia  senza 
nemmen  dargli  tempo,  si  vestisse  ,  lo  condus- 
sero con  eguali  segretezza,  e  felicità  a  salva- 
^  mento  alle  terre  loro.  Gli  Americani  ne  fecero 
gran  festa  ,  perchè  speravano  di  poterlo  scam- 
biare con  Lee.  Prescott  ne  sentì  grandissimo 
cordoglio;  poiché  da  poco  tempo  era  stato  li- 

•  berato  dalle  mani  degli  Americani  per  mezzo 

degli  scambj ,  dacch'  era  venuto  in  potestà  loro 
nella  guerra  canadese.  Oltreacciò  aveva  *egU 
poco  tempo  prima  con  insolenza  barbara  posto 
un  taglione  addosso  al  Generale  Arnold,  come  se 
questi  stato  fosse  un  ladro,  od  un  assassino.  Del 
che  Arnold  si  era  rappigliato  col  porre  addossa 

a 
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a  PrescoU  un  taglione  minore  del  suo.  Il  Con-     i-j-j^ 
gresso  rende  molte  grazie  a  Barton  ,  e  lo  pre- 
sentò con  una  spada. 

Intanto  la  grandezza  degli  apparati ,  che  si 
facevano  dall'  Howe  per  fornir  V  armata  ,  ed 
alcune  mosse  di  questa  accrescevano  nella 
mente  del  Generale  americano  il  sospetto ,  che 
quello  ,  che  dapprima  aveva  creduto ,  fosse  il 
primo  scopo  dell'  Inglese ,  cioè  il  campeggiar  le 
contrade  dell'  Hudson  ,  non  fosse  altro ,  che 
ima  vana  dimostrazione.  Grado  grado  si  accos- 
tava vieppiù  air  opinione  ,  che  il  vero  intento 
suo  fosse  d' imbarcarsi ,  e  d' andare  per  la  via  del 
mare  a  percuotere  la  città  di  Filadelfia  ,  sedia  , 
e  capo  di  tutta  la  lega.  Perciò  si  ritirava  appoco 
appoco  da  Giove ,  e  spartiva  il  suo  esercito  in 
molte  bande  spedite ,  acciocché  potessero  con 
più  facilità  correre  in  ajuto  dei  luoghi  assaltati. 
Pregava  il  Congresso  ,  adunasse  spacciatamente 
le  milizie  della  Pensilvania ,  e  quelle  delle  basse 
Contee  della  Delaw^ara  ,  le  prime  a  Chester ,  e 
le  seconde  a  Wilmington.  Instava ,  che  si  po- 
nessero le  vedette  sopra  i  capi  della  Delawara 
per  sopravedere  i  mari ,  spiare  ,  e  prontamente 
avvisare  V  arrivo  del  nemico.  Ricercava  il  Go- 
vernatore della  Nuova  Cesarea  ,  facesse  correre 
alle  insegne  le  milizie  d^i  distretti  vicini  a  quel 
fiume  ;  e  che  facessero  capo  grosso  a  Glouces- 
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nnn,     ter,  piccola  terra  situata  sulla  sinistra  riva  poco 
sotto  a  Filadelfia, 

Nonostante  tutta  la  diligenza  ,  che  usavano  i 
fratelli  Howe  nei  preparamenti  del  tragitto  ,  e 
Y  opera  assidua  delle  ciurme  di  più  di  trecento 
navi,  si  penò  molto  a  fornire  le  cose  neces- 
sarie y  sicché  r  armata  colF  esercito  a  bordo 
non  potette  salpare  da  Sandy-Hook ,  se  non 
il  giorno  25  di  luglio»  S'  imbarcarono  a  questa 
spedizione  trentasci  battaglioni  tra  Inglesi  , 
ed  Essiani ,  inclusi  i  fanti  leggieri ,  i  grana- 
tieri ,  una  banda  di  Jorchesi  nominata  i  Cor- 
ridori della  Regina  ,  ed  un  colonnello  di  cavai- 
leggieri.  Seguiva  un  acconcio  fornimento  di 
artiglierìe.  Sette  battaglioni  con  un  colonnello 
di  cavalleggieri ,  e  le  rimanenti  bande  paesane 
continuarono  a  stanziare  nella  Nuova  Jorck  per 
la  difesa  della  provincia.  Altrettanti  ne  furono 
lasciati  neir  isola  di  Rodi.  Fìi  scritto  ,  che 
Howe  avesse  in  animo  d'  imbarcar  più  genti  -, 
ma  che  avendo  Clinton,  che ,  partito  Howe  , 
doveva  rimanere  in  grado  supremo  di  dignità  , 
dimostrato  il  pericolo  ,  che  si  correva  per  la  de- 
bolezza delle  guemigioni ,  per  la  vastità  dei 
luoghi ,  e  per  la  frequenza  dei  porti,  abbia  con- 
sentito a  lasciar  indietro  si  gran  numero  di 
soldati.  Cosi  r  Inghilterra  per  errore  o  dei 
Ministri ,  o  dei  Capitani ,  invece  di  una  grossa , 
e  poderosa  oste  aveva  in  America  tre  eserciti 
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minori ,  da  ciascuno  dei  quali  non  si  poteva  spe-  1777.' 
rare  la  vittoria  certa  ;  uno  nel  Canada  ,  un  altro 
nell'isole  della  Nuova  Jorck ,  e  di  Rodi ,  ed  un  ter- 
zo, che  viaggiava  sulle  navi  alla  volta  di  Filadelfia. 
Ma  forse  credettero  essi ,  che  in  un  paese,  come 
quello  era ,  in  cui  si  guerreggiava ,  interrotto  si 
frequentemente  da  laghi ,  da  fiumi ,  da  selve  , 
e  da  ogni  sorta  di  luoghi  difficili ,  e  forti ,  do- 
vesse riuscir  più  efficace  V  opera  di  tre  eserciti 
pronti ,  e  spediti  ,  che  non  quella  di  un  più 
grosso ,  e  per  conseguente  più  impedito  dalla 
moltitudine  delle  salmerìe.  La  quale  escusazione 
sarebbe  per  avventura  accettabile ,  se  i  Capitani 
britannici  invece  di  giocare ,  come  si  suol  dire , 
allo  sbaraglino  ,  ed  operar  ,  come  fecero ,  alla 
spartita  ,  avessero  ,  congiungendo  i  consiglj 
loro ,  r  uno  ajutato  Y  altro  ,  ed  unitamente  a 
qualche  grande ,  e  comune  impresa  fossero  con- 
corsi. Quale  di  questo  sia  la  verità,  i  progressi, 
che  faceva  grandi ,  verso  le  fonti  dell'  Hudson 
r  esercito  del  Burgoyne,  il  timore  dei  futuri 
assalti  dell'  Howe ,  e  1'  incertezza  del  luogo , 
dov'  egli  avesse  a  ferire  ,  tenevano  sospesi  ,  ed 
in  grandissima  apprensione  gli  animi  di  tutti 
sul  Continente  americano.  Si  aspettavano  le 
battaglie,  che  ognuno  riputava ,  dovessero  rius-^ 
ciré  altrettanto  aspre  ,  e  sanguinose  ,  quanta 
importanti ,  e  decisive. 

Fine  del  Libro  Settimo  ^ 
E  DEI.  Secondo  Tomo. 
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Sommario.  —  Sito  di  Boston.  Condizione  dei  due  eser- 
citi. Le  provinole  fanno  apparecchj  di  guerra.  Presa^di 
Ticonderoga.  Guerra  di  Boston.  Battaglia  di  Breed's- 
hill.  Nuovo  Congresso  in  Filadelfia.  Giorgio  Washing- 
ton eletto  Capitano  generale.  Si  conduce*  al  campo  di 
Boston.  Il  Congresso  fa  nuovi  ordini  peli'  esercito. 
Elogio  patetico  del  Dottor  Warren.  Il  Congresso  fa 
provvisioni  di  pecunia.  Assicura  gì'  Indiani.  Suo 
manifesto.  Solennità  religiose  per  muovere  i  popoli. 
Dicerìa  del  Congresso  al  popolo  inglese.  Altra  al  Re 
della  Gran  Brettagna.  Altra  al  popolo  irlandese.  Sua 
lettera  ai  Canadesi.  Vicende  nel  Canada.  Risoluzione 
del  Congresso  intorno  gli  accordi  proposti  da  Lord 
North.  Articoli  di  lega  tra  le  provincie  proposti  dal 
Congresso.  I  Governatori  regj  si  oppongono  ai  di- 
segni dei  popolari ,  e  notabili  effetti,  che  ne  seguono. 
Il  Massacciusset  incomincia  a  tentar  l' independenza. 
Ma  le  altre  provincie  vanno  a  rilento.  Guerra  guer- 
riata  presso  Boston.  Gravi  difficoltà ,  in  cui  si  trova 
"Washington.  Gage  ha  lo  scambio  nell'  Howe  pel  Ca- 
pitanato generale  delle  genti  inglesi.  Ardire  degli 
Americani  in  sul  mare.  Strettezze  di  Howe.  Inva- 
ftione  del  Canada.  Magnanimtà  di  Montgommeiy. 
Presa  di  Monreale.  Mirabile  impresa  condotta  a  fine 
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